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A JL’- LETTOR 


JT u già sentimento del Davanzali , nobilissimo traduttore di 
Tacito, di’ introdurre a* di nostri nell' Italiana scrittura l’uso lodevole 
degli accenti : non tanto per bisogno de' paesani , ed eruditi ; quanto 
per li forettieri , e più rozzi . Egli dunque colà nelle postille al lib. i . 
così alta fine conchiude il §. i5. Io per me ci aggiugnerei gli accenti 
alla Greca , per ajuto della pronunzia a chi legge ; ma Qui* ausit fe- 
Jj alligare tiocinnabulirai ? e ciò per timore del pericolo (Tesserne di I 
non pochi uccellato , per non dire mal concio con le graffiature delle 
unghie , e dentato co ’ moni . A questo rischio hammi condotto , anzi 
tirato , per dir cosi, ma dolcemente , l’amore del ben comune , ed una 
veerrtente brama di giovare a’ novelli studiosi , vaghi d’ avanzarsi ogni 
ài più nella carriera delle lettere umane , e per altro bisognevoli di 
guida . Ad essi dunque presento io queste mie non leggiere fatiche , 
per loro prò, e bisogno compilate ; a novizzi, non a veterani nell’ar. 
te; a scolari principianti , non a consumati maestri; a stranieri idio- 
ti , non a Toscani Accademici : che anzi prego umilmente costoro di 
non voler avvilire il loro sguardo aquilino , chinandolo su queste basse 
pagine : se non se fosse per censurare , e correggere qualche lor fallo , 
ovvero scorso ài penna, che per disavventura in leggendo scontrasse- 
ro ; e in questo caso io mi protesto , che sarò si lontano dal chiamar- 
mene offeso, che anzi terrammi in debito di saperne largendo , come 
a benefichi maestri ed a fedeli ammonitori è dovuto . E questo è uno 
dp’ principali motivi, che a tal fatica mi ha spinto: perciocché non 
potendo io di presemi trovarmi in varie parti del Mondo , per chia-, 
rirmi della vera pronunzia di qualche nome proprio di luogo , o Sal- 
irò qualc he si fosse termine d’ alcun mestiere , non solito comunemente 
aóoprarsi ; reggendolo chi che sia in questi fogli segnato con accento 
illegittimo , e l' emendi cortesemente , e me ne faccia poi consapevole 
per alcun suo foglio : che io prontissimamente ubbidendo , correggerà b 
io con rendimento di grazie al privato e pubblico benefattore , Gra- 
disca intanto il mio cortese Lettore , se non il frutto dell’ opera, al-> 
meno il fiore del desiderio , che di far cosa gradita m' intalentp , g 
preghi Di» per me - 
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DICHIARAZIONE E DISCOLPE 

DEL L’ AUTORE. 


i. Le veci finite in agio, egto , igto, ogio ed ugio con una g (la 
?L asso intendesi d' agiti , egia , ec. ) l’ ho segnate con la penultima bre- 
ve, distinguendo l’i dall’ o ed a \ appoggiato su la dottrina di Lodo- 
vico Dolce, il quale nel lib. a. pag. «47 dice: Quando io pd ia final; 
stanno per due sillabe , la g precedente non si raddoppia , come agio 
malvagio , palagio ., regio , ligio , mogio , Perugia , ec. di che vien con, 
fermato dal P. Battoli nella sua Ortografia cap. io. §. 5. e ciò per 
differenziarsi dalle voci che hanno due g avanti all’ lo; che allora è 
dittongo , e per conseguente d' una sillaba : come faggio , Jijaggio , 
paggio , peggio , fleggio città , affliggi , moggio , Farruggia pogn. AÌ$ 
la pronunzia delle suddette voci in io ed iti di due sillabe ha da es- 
sere sì leggiadra e spella , che a pena che si discerna distinzion daL 
1‘ orecchio: e però alcuni la ristringono ad una sillaba cpme il Perga 7 
pini, che fa bisillabe queste voci agio, bigio , bugio, fregio, ragia ^ 
seguito pure dal P. Rainaldi : trisillabe poi chiama il medesimo Per- 
gamini queste altre, ciriegio , gambugio . malvagio, palagio , pertu- 
gio-, siccome pure il Ruscelli, malvagia, , dice è di tre sillabe j e con 
l’accento su la seconda . Nel che, se discorriamo in parole, ci ac- 
cordiamo nel. modo di proferirle dolcemente, in guisa tale, che si 
contraddistinguano dalle altre che scrivpnsi con dueg; e l’ istesso ha 
«la intendersi nel mezzo della parola , come cagione , ragione , magic - 
ne, condannagione , ec. la cui pronunzia è differente da quella di 
maggiore, peggiore, ec. 

a- Si sono a bello studio tralasciati gl’ infiniti in (ire della prima , 
ed in ire della quarta maniera, co’ lor parricipj in ato ed ito tutti 
lunghi ; come : amore , amato ; udire , udito ; per esser cose notissime ; 
siccome i nomi verbali in ore. ed one, pur lunghi; come: amore, do- 
lore, fervore ; azione , divozione , orazione ; ec. 

5. T dura od aspra dicesi, quando suona ii; come nella voce ti- 
more: t molle o dolce o languida, quando suona zi, con la zeta sot- 
tile, come in gratia , secondo l’antica scrittura. » . 

4. C e 0 dura è quella, che adoperasi con le tre vocali a, o,u; 
come casa , cosa, euro, gara, godo , gusto : C e G molle o languida 
si sente nelle altre due vocali e ed i ; come * cesto , cisterna \ germe , 
ginocchio . 
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li accenti, come ben dice i! Bem- 
bo danno il contento e l’armonia alle vo- 
ci/la qual cosa, se molto pnd nelle prose, 
inoltb più è da dire, ch’ella possi ‘Pel Ter- 
so: nel quale il suono c l’armonia vie più 
proprio e conveniente luògo hanno sempre, 
che nelle prose; tanto che puossl nei verso 
per gli accenti di modo, ch’egli non rima- 
ne più verso; ma divicn prosa , e mura in 
tutto la sua natura, cangiandosi di regolato 
in dissoluto, come sarebbe, se alcun dices- 
se : Fai , eh’ in rime spane ascoltate il tuo- 
no; in vece di diré , come cantò if Peti arca: 

Voi , eh’ ascoltale in rime sparse il suono . 

La voce accento è dizione latina , che nel 
volgare idioma suona canto : perocché alla 
maniera del canto alza egli ed abbassa le 
sillabe, "facendo spiccar più Tona che l’ al- 
tra : t però da’ Greci fu detto prosodia, o 
tuono , che i Latini dis«r tenore , e questo 
dal nostro Rainaldi vien appellato , detrito di 
pronunciare con una spettai forza la vocale 
attentala . 

L’ ufficio dell’ accento si è reggere e mode- 
rar la panda i delle qnafi niana può, per 
cosi dire, aver nè vita, nè fiato senza rac- 
conto , essendo egli , come afferma Diomene , 
quasi spìrito ed anima della Voce; senza’ 
cui ella resta mutola e m6r«’: e siccome, 
dice il Dolce, non si può formar Voce senza 
alcuna delle vocali cosi parimente non può’ 
star parola che non abbia alcuno accento}’ 
onde dice 1’Altobello: Tntte le -voci Italiane 
nc cessar ti mente hanno il forò accentò 0 
uell’ ùltima, o nella penultima, o nell’ ante- 
penultima, o nella sillaba precedente l’ante- 
pemiltima, etf alcune nella sillaba a questa 
anteriore; ma ciò s’intende’ del tuono acuto , 
> errduuflesso : perciocché ogni sillaba di qua- 
unqitc sia Voce ha il suo tuono particolàre , 
1 efe in una sola spicchi 1’ acnto ; in tutte 
i altre , si faccia sentire il grave: il quale 
rdirsariamcntc non si segna, per confonder 
, a nco Io scrìtto; cosi 'I Giambullari, e’1 
irradi rii', séguiti dall’ Altobcllo . ■’LaOòde 
inganni gfàbdcmedte chi ciedé , e molto 
ù dii afferma , tr novanti delle parole senza 
■rara accento : quando che ogni sillaba ha 
tuono proprio, senza del quale, non po~ 
'bb« ella nè -uscir mai dalla bocca , nè 
n poco entrar nell’orecchio. ' 

Tre sor.» gli Attenti , usati già da’ Greci 
• gratini. 11. primo ffr detto acute, per* 
è di suono più atro e più’ sottile : l’ astro 
ree, oerchè di smino più rimesso: il terzo 
^Iinflvsso o misto., perchè mezzano fra 

■ • arte tuoni , e<’p*ruclpai>'e dett' uno , 

■ II’ al ero La fi’ aciitOii segna cosi '.ti gì ave 

« - il citc’unfiesio ctist’ t-e 


Il luogo, o s'ggio dell’ttculo si è qnelhi 
sillaba, dove più si sollieva la voce, o si* 
l’antcpenultima , come dmntìo , tfnima , ce- 
rùleo , Ercùleo , sulfùreo, aerai , funèreo , 
tartàreo; o la penultima, come amdvai 
fietàde ; o l’ultima, comenmd, pietà (ma 
in tal caso, ad usanza de* Greci, si muta 
in grave, come poco stante diremo). La 
patola colficccnto netti* (o grave) nell’ul- 
tima, è detta da’ Greci ossitcna : pnrossi- 
tona , se nella penultima (clic da’ Latini 
appellasi pcnacutd ) : propàrossitona . senel- 
1’ amepenulrima ; e questi due prossimi ac- 
centi vengono pur dichiarati co! nome di ba- 
ritono ; perocché voce bar ìtona , o verbo ba- 
ritono, è l’istesso che dire, voce coll’ ac- 
cento acuto nella penultima, ò antepenultl- 
ma . Or perciocché ,1’ acuto , dice il Dolce, 
non giace fuor che nelle sillabe, ch’entrano 
in mezzo della voce , è da sapere, clic stan- 
do nella penulrima , esiti sempre l’allunga; 
c rimanendo in quella, che l’é innanzi (cioè 
neU’amepefttiIfima ) la penultima resta breve. 

Il seggio del grttve è solamente l’ultima 
voèalé, òhe teimina la parola : fa quale ben- 
ché sia naturalmente acuta , si segna pur 
Coll’ accento grave,’ dice il Giambullàri , ad 
usanza de’ Greci , acciò che I a vece non si 
alzi troppo: il che si pratica sì ne’ nomi 
interi ; come Cor fh , Cefalù: e jl ne’ raccor- 
ciati , come virtù , beltà ; e questo é qnel- 
l’ accento, che solamente usano gl'italiani 
nelle scritture, adoperandolo talora , benché 
impropriamente, anche nella penultima, o 
innanzi a quella , per còntrdssegnar qualche 
parola equivoca: dovendosi in sua vece se- 
gnar l’acuto, come vedesi nsato nel ftjemor. 
del Pergam. , nel VocabL della Crusca , e dèi’ 
Franciosinj . - y 

Il circonflesso ha ’l luogo nel}? penùltima , 
o nell’ultima: e comunemente’ si pone (co- 
me insegna il GiaitibuIIari ) dovunque levata 
una delie due vocali, si ritira tutto l’accen- 
to in. -sii la rinuncine,' come Nicoldo, Ni- 
coli: e questo è detto da’ <?lCCi 'pensee me- 
tto : ponti pure nella penultima Sryépl 
accorciati nel meno, o sincopati’, còme fa- 
rine per fatane', quetSmi' pÀ 
credimi pet crcdéimi , eè. e quésto -(Ifccii 
da’ Greci ptopèrispomcho ; ma oggidì -detto 
acconto non è in uso, sostituendosi in sua 
vece 1* acrtlo nella penultima 1 ^ é’f gtave.ncl- 

l’ istillivi • . ’lrl- ir t ? 

Gli é vero , élie siccome r Greci td 1 tà-’ 
tini non póngono più che tre sillabe sotto ’f 
governo d’ un solo accento; così c< mune- 
mente nelle voci Italiane non istauno srtt’unó 1 
accento più che tre^illabe . Ma pur, si truo- 
vano delle parole, in cui giace V accento a*' 
éuto nella quarta dall’nltima (cRe ibRusiSl^ 
li chiama sillaba di qua dalla reria; , ó_,.se 
il cosi è f etico dirlo nella periamcpenultltaa : 



/ 


e taMItfta pare nella quinta daH'nltima, b di 
qua dalli quarta, che altri direbbe su la pri- 
ma delie tinqne , o seconda delle sei sillabe. 
Nella prima classe si contano le tene perso- 
ne plurali de’ verbi sdruccioli nel presente 
indicativo: onde di ditto v. g. vicn dittano , 
di ctmpnto computano, di cautelerò consi- 
derano, di mirmnro mormorano, di tentino 
seminano, di tèrmine terminano, di umilio 
nmi'iano; e ciò perché* dice il Bembo, es- 
sendo virtù dell'accento far lunga la Sillaba., 
dov’egli è posto (il che non è altri) che 
mio slungamentoe posata di pronunzia ) , sti- 
mar òlio gli Antichi molto meri m ile obbli- 
gar un accento a governare c sostentar quat- 
tro sillabe, clic mutare in lunga una sillaba 
naturalmente breve, come sarebbe adire: ri. 
Ulano, compii inno , cdH’accchto nell’antcp:- 
mtlrimi . 

Trattone però ouesti , ed altri pochi verbi 
di tal fatta., non si truova detto accentò nel- 
la quarta dall’ ultimi, fuorché nelle voci 
accresciute per via d’ adissi , de’ quali é pro- 
pria di non mutar mai l’accento da quel luo- 
go , dov’ci si trovava , quando la parola era 
pura o semplice , come per esempio i dièdel- 
mi, ficeltl , ctsngiólesi , nprieonsi, fcriscon- 
si, ridersi, rnuóv?rsi, vnglidneene , ec. 

AfTissi* o particelle affisse diconsi certe mo- 
nosillabe, che sogliono affiggersi ed aggiu- 
gnersi a verbi , o participi nelle ultime loro 
sillabe* e son di numero dieci ododici: mi, 
ti, si, ci t vi, ne, lo, li, là, le, glie o 
gne : ma r priori cinque congiunti col ne, 
con alcun de’ pronomi articolari là, lo , 
, li < purché questi non vadano innanzi , 
ma dopo), scrivami me, te, se , ce, ve: 
come v. g. decene, dd tiene , {Arselo , cc. 
Or ecco gli esempi dell’ accento di qua dalla 
terza per amor degli affissi : allegramene , 
àvvicindtovisi , tonciderlnmi , cre.lervelo , 
dàndolesi , ddtemetb , ddtcmené , diédelesi , 
dólgomene , ftltomegli , fecciosi , léggerve- 
lé , mangiameli , mési alasi , pidciveli , pó- 
stolesi , recdtalnsi , ridersene , rómpomici , 
seóssolosi , tenutalo vi , trainimene , ucci- 
damene . viggonvisi , ec. Il che negar non 
si può riuscir aspro, e forzato alia pronun- 
zia : e perdi poco è approvato , per non dir 
biasimato nell' Ànricvu s'ca . 

Nè solamente quattro sillabe, hta cinque 
ancora alle volte stanno sotto il governo di 
Un solo accento, e ciò a cagion degli affissi 
sopraggiunti: siccome in queste voti siamo- 
cene , méscenlanvisi , portàndospncla , aia- 
te dal Boccaèrio, dove pomi 1* accento di 
qua dalla quarta, cioè nella quinta dati’ ul- 
tima , o vogliala dire nella prima delle cin- 
que, ovver Pella seconda delle sei sillabe. 
Con molto stento di chi dee proferirle: e 
perciò convien farsi di rado, anzi rarissimo. 

Alle regole degli accenti pur t’appartiene 
qnelfa dell’areorciatnento delle voci , del qua- 
le qui brevemente ragionerò . E prima i da 
Capere , che rer voce accorciata , o tronca , 
*’ non «* intende nn nome diminutivo* ni 


una diziorié di minor numero di sillabe , chi 
non è la sua primitiva: una ima voce mede- 
sima, a cui sia tolta nel fine, o nel mezzo 
qualche lotterà, 0. sillaba, restando tuttavia 
interd il proprio e primiero significato : v. g, 
impèro è raccorciato da imperio, Tergta da 
Teresia, uom da uomo, mortòri da morto- 
rii: laonde mal s’apporrebbe al Vero, chi 
s’avvisasse, ihc Dàlmata per esempio è rad- 
eoreiato di Dalmati», Italo d’Italia: essendo 
quello, nome gentile derivativo ; e questo 
nome proprio, e primitivo* edamendue no- 
mi interi: accorciato però si e Ocedn da , 
Oceano , ed. Ocian di Ocèano . siccome di- 
ce an da dicèano* cosi degli albi. 

Dico dunque, chi ogni voce accorciata, o 
sincopata, ritiene l’accento in quella sillab* 
appunto dove l’ avea , o l’ avrebbe . se fosse 
intera ; per esempio t desiderio , desidéro t 
monistério , mónistéro ; domi). io, domino s 
martirio , mar tiro : Concistòrio , concistóro t 
Cartagenia , Cariogena : ÀrnSro , Arlis : pie, 
ride, pietà: tanéto, tarsi : Baldassàre , Boi- 
dassar : amóre, nmór : leone, le'ón .augèl- 
li, nugèi; capélli , caput; Cavilli , cavtft.cc. 
Cosi pur vanno tutt* i nomi che nel plurale 
finiscono con i doppio, v* g. privilégii, sa- 
crilegii , sortilègi!, adultirii , desidérii, ir* 
tiffeil, giudici!, beneficii , mafeffeii , sup- 
plico, sacrifici!, auspfeii» litfgii, prodi* 
gii , princfpii , parrtcipii , martiri! , attgdrii , 
monopulii , ed altri simili, a’ quali tut- 
ti togliendosi l'ultimo i, resta nella pe- 
nnltima l’ accento aeuro, th’ era nell’ anti- 
penultima, cioè nell' iste ssa sillabi , dov’ era 
prima: onde ditesi, privilègi, sacrilègi, sor- 
tilègi, adultèri, desidèri, anidri , giudici» 
benefici, malefici , suppuri, .sacrifici , auspi- 
ci, litigi,, prodigi, principi, participi , mar. 
tiri, augùri, monopòli , ec £,’ i«tesso av- 
viene de* trami proprii d'uomini, famiglie» 
e nazioni , come: Bonifici p. I. Anici . Bim+ 
pisci , Salpici, Barili, Enfili , Pompfii , Par 
còmi , EpifSni , Stcftni , Arséni, Eugéni » 
Asini , Flamini , Lictni, Tarquini, Ausòni, 
Maccdòni , Stcfòni , IMacirì , Gregòri , Ana- 
stàsi, Gervàsi, Protesi, Ambròsi, Teodòsi, 
Magnèsi, Milèsi, Sinési , Efèsi: in vece di 
Bonifacii , Anicii , Simplfcii, Sulpfcii, Basilii » 
Kmiliì , Pomptlii , ec. , 

regole Gemerai,! bs’ nomi rRopRjr • 

PER ORDINE Di FINIMENTO . 

T i 

A nomi propr; di uomini, firmine , mon- 
ti » fiumi , città, e di altri luoghi, sienGre- i 
ci , o Barbati , non cosi facilmente panno a >, 
regole generali soggiacere ; onde il Francio- 
sini nei lib. de Accent. a carte èjq lasciò 
Scritto , De nommidus proprii s non potei» » 
institui regala . Or io per tor via la noia , 
e la dubbiezza z: giovani , qualora in alcun L 
5* abbattessero, che ÓV quest’ orerà registrata s 
non foste ; ho giudicato bette di esnoire qoi f 
sotto tutti quelli, che it Padre nostro Dan- Z 
g altere ha raccolto nella fine del ss o Amai- » 


téo nrtiMico , con accennar insieme, qnan- 
<to bisognai la differenza fra* latini ed i 
valgati: e poi aggiugncrne altri, da me os- 
servaci» e ridotti a classe ed ordinanza 

A nella penultima de’ Nomi. 

la «io è breve, cerne: Agabo, Ambo, Ne- 
stabo, Netta tubo; non cosi: Acabo, oAc- 
cabbo . 

tn nce , hanno in lat. la penult. br. , ma in 
Italiano lunga, come: Arbàee , Arsire, Far- 
nàce, Mazàcc, Siface; e cosi Candite 
ftm. et. 

In nco, di città p. L come: Cameràco , Dor- 
dràco, Ponti niico , Silviniàco; benché que- 
sti due in latino abbiano la penale, br. 
latteo, d’uomini p. b. come: Fòntaco , Spie- 
tato, Terdcldaco, Ciriaco, e può anche 
dirsi Ciriaco. 

In odo, aria, d’uomini, e di firmine, p. 1. 
come: Angrido, Corràdo, e Currado, 01- 
drido, ViftJo , Vuiflcàdo , Bel irida, Vai- 
d rida, UldotràJa ; e cosi Andràda cogn. 

In mago, di città p. b. come: Rotómago, 
Woviòmago . 

In ale ed alo , d’ nomini e di nazioni p. 
b. come; Asdrdbalc , limale o Giénsale, 
Cèdalo , Becébalo , Fliogibalo , Gandébalo , 
VéfaJo; si eccettua Sardanapàlo. 

In onte , d’ nomini p. b. come: Atsaine, Di- 
rame . 

In amo ed ama, d'uomini p. I. come: A- 
bràtr.o, Beltramo. Emcrimo. Ultrimo, 
Cabo.sàmo , Daifusima , Taicosi na, ec. ma 
i nomi Greci , o Persici sono brevi , come : 
Ariamo, Orcamo, Piramo, Priamo, Ten- 
tatilo . 

In noe, di fem. e d’uom. p. i. come: Man- 
dane, Rossàne, Rossolàne, ovvero Bardi- 
ne, Égicàne, Sostine, Tigrine . 
in ano, e latini e barbari, p. I. come: Ca- 
gino, G i ordino, Ginstiniino, Lippnmà- 
no. Ottomano , Soffino .' ti eccettua edu- 
cano, Cenònuno , Ditdàno, Maremmano, 
Segnano . 

n Ino, d’uomini, p. |. come Bolcstio, La- 
dislio , Olio , Stanislào , Vineislio , Mene- 
)io, Critoiio. 

u are, ari ed aro, p. b. come Amilcare, 
Artémbare, Avire , Glassare, Gatpire. 
tentare, Ròtare , Sàbire , Sisare o Sisara: 
Bégari , Dàmari , Tòrsari Andòmaro, Bà 
varo , bulgaro. Dciòtaro, Dàtmaro, Ema- 
ro, Otmaro, Ungaro: si eccettua Baldas- 
sire, e pochi altri, benché in lat. p. b. 
asi ed aso , p. |. come Amàsi , CIterisi , 
Artabaso» Baccabiso, Megabàso, Oromàso. 
are ed nto , p. 1 . come: Acetfc, Amuràrc 
Amarito, Knfrite, Frairc, Mitridite , 
rindAte, Alctirn, Maurogàto, Obeliàto, 
Plenrito , Viriàto. 

ala, ate ciati, nomi gemili p. 1. come: 
Vnollor.fata, Spatriata, Crotoniatc, Te- 
*> eccettna Dàlmata , Odiata , Sir- 
i *t* , piar. Dàlmati ce. 


tnavò', di popoli p.L oome Moldivo . Mo- 
tàvo t Baiavo, ma piu comunemente Bo- 
tavo. 

C nella penultima. 

In ardo, d’eomini p. I. come: Manfredo 
Recc.r redo , Tancredo, Vualfrédo. 

In ene ea ena f di regioni e citti, p. f. co- 
me : Comagéne , Parthiéne , Cartagéna . 

In ano, n. gemili, n. 1. come. Abidéno , 
Antiochèno, Kmisséno, Nazianzéno, Ar- 
meno , Armcniùs , benché questo in latino 
sta breve. 

In en» d’uomini p. 1. come.- Andrène, Ce- 
dreno,Comsieno: si eccettuano; Falòmeno- 
Sozòmeno , ed altri torti da* participii 
prtMnti passivi o medi: de’ Greci, come. 
Diadumeno, Misdmeno, Fenòmeno , Pa- 
rahppómeno , Eautontimordmcno ; ma par 
non manca , che accentai alcun di onesti 
«ella penultima. 

In * r f * d'uomini p. ba come; Marchimcrt, 
Pachimcre . 

In ero , d* uomini , ed era di fem. p. I. co- 
me: Gliméro, Omero, Vahfro , A u dovè- 
ra cc« 

Incesi, nomi gentili p. [. come: Francési, 
i Milanési , Maltési, Messinési, 

I nella penultima. . :Z 

In tco , n. barbari , e d’ uomini , p. ]. co- 
me: Alarico, Americo, Enrico, Erico, 
Federico, Ludovico, Radevico, Roderico: 
si eccettua Copérnico . 

In ico, derivati da’ Latini, o Greci p. b. 
come .Attico, Domenico, Germànico, Op- 
pianico, So frènico, Urbico; a* quali si 
aggiungono Vitàlico e Virtérico, quan- 
tunque da altri si profferiscano p. I. 

In ico , n. di città p. I. come: Avarilo (og- 
gi B urger) , Lem ovico, Sigestertco, Trivi- 
co: si eccettua Tricàrico . 

In ide , voll’o avanti, ovvero in nòie, no- 
mi greci appellativi, che significano fign- 
ra, o similitudine, in lat. p. I. in Italiano 
p. b. come: conòide, ocimòidc, rombòide, 
sferòide, ee. cioè a figura di cono, di 
rombo, ee. 

In ido, barbari, p. 1. come: Beturido, Gi- 
zido, Godefrido, Sigcfrido , Vilpido , Uli- 
do; e cosi in idn, come: Aifrida, Giuf- 
frida . 

In iga , di città, p. b. come Giuliòbriga. 

Nertòbriga , Monòbriga , oggiMunébrcga. 

In ila , d’ uomini p. b. come : Attila , Gra- 
dila, Tòtila, Vtilfia. 

In silo, comunemente p. 1. come Anstregi- 
sflo, Bodegisilo, Cundegisflo, Teodrgisi- 
lo, Vandiegisflo; benché ad alcuni piace 
proferirli p. b. * 

In imo p. I. come: Calmo , Effraimo , Gioa- 
chtmo , Sellino: si eccettuano: Gerònimo, 
c sìmili derivati da órtoma n. gr. , die 
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vale nome ; sicoome.' .Callionimo* eti di 
più Solimi pop. , Gerosòlima città , Eii- 
mo n. il’ nomo . . . , ,••••, 

In irto ed ina. d’ uomini e femine p. 1. 
come: Alciino, Baldovino; Donnino, E- 
borino, Oldofno, Pipino, Saladino, Cri- 
stina co. Con questi si Comprendoni» suri 
i diminutivi in ino!, come: Ammogino, 
Antonino, Costantino, Francesrhino, Sj- 
lonino, Stefanino; di |>iu 1 npojt gemili, 
come: Bizantino, Piacentino. • 

In irò p. I. come: Ariamiro* Casinaro • 
Malandrò , Ramiro, Tcodomiro , Ainnp; 
•ma questo comunemente dited Anufa p.b. 
In iso p. 1. come: Auregiso , Vnigiso. 

In ito. li. gentili, p. 1. come: Ascalonita, 
Dccacolita, Elamita, Israelita, Maroni- 
ta, Sibarita, Smalta; si eccettua: Lapita, 
plur. Làpiti • 

In ite ed iti » n. appellativi , c di gemme o 
pietre p. 1, come: alabastritc olite., si- 
derite . di più n. di vini medicati, come: 
abrosonite, ammalile, glicirriie, thuniie 
cc. In o|trc i nomi gemili , come : Naama- 
tite, Tesbite, Cananfti o Caparitido , 
Salamiti, o Snlamitide. -ori 

In ito, d'uomini p. 1. come: Bituit», Bo- 
nito. 

0 nella penultima. ' 

In ode, n. gr. appellativi ,■ p. 1. come acan- 
tòdc , pctròdc, melòde. 

In olo, d’uomini p. b. come Améolo, Ca- 
rolo; Pencolo , Ffdolo , Orseolo,-.s' eccet- 
tuano 1 diminutivi , in olo ed ublo , co- 
me : Matthiòlo, Tobiólo. ec. 

In omo p. 1. come: Angeiòmo, Piloromo , 
ma pur questo in volgare può dirsi p. b. 
In min, n. di città p. I. come: Ancóna, Ba- 
jóna, Chcnòna, demòni, Lisbóna, Ra- 
tisbòna , Saóna . 

In Olio ed mie, d'uom. p. I- conte Aitóno, 
Contóno, Anniiudóno, Bungodóno, Can-' 
. zuiedóno, Fncartindóno, Ncatomlono, M,- 
lamóne, Filemóne , Palcmòne , benché in 
/ i lat. p.b. ; sieccettna: Medicine, Agamèn- 
none. Macèdone, Lacedèmone. 
hi ola, ole, oli. n. gentili p. I. come:F.pi- 
tóta , Nicosiòta, felusiót», Eraclcote . 
I scariòle, Nilòti o IVilòtide,, 

m ■ ■ • 

U nella penultima. 

tn urie ed uda , di femine . p. K come 
Geltrude, Valtiude o Geltrdda , ec. 

In pulo, d’uomini, in latino p. 1 in Ita!, 
p. b. come: Armenòpulo, MostòpulO, 
Marcòpulo. > 

In duno, di città, p, come; Lugdòiio , 
Meloddno . 

In duro, di città, p. I. come: Cortoduro, 
Soloddro. 

A questi aggiungo i seguenti nomi Greci , 
parte proprii, e parte appellativi . 

Iti agora p. b. come : Anassàgora , Ermago- 
ra, Pitdioraa 


In itilo p. I. come : Arìstobdlo , Clcobdlo 3 
,ma qpcsti terminandoli in bolo s’ abbre- 
viano; come: Aristòbolo , jC|eòbq!ù . 

Jn cleto p. 1. come; Anacleto, Paracièlo; 
Policlèto . 

In crofe p.. b. come Ippòcrate, Policrate , 
Sòcrate ■ 

In or Ito p. b. com=-' Deinòcritp, X'cócrrto . 

In dama p. b- come.- Astidamy , I'oliJama; 
ma questi soglion finire , in ónte : Asti- 
damante, cc. j • ;- j 

In demo p. bearne.- Aristodemo, Nicodemo. 

In doro c doro p. J. cpm" .; Diodòro , Elió- 
dòro . Isidòro, Teodòró , Ninfqdyra , 
Pandòra . 

In dolo p. b. come: Eiòdoto, Tcódoto. 

In fogo o pii ago (cioè mangiatore) p. b. 
secondo 1’ accento latino, o p. 1. secondo . 
l’acccn. gr.. come: Antropòfago, Anttopo- 
fàgo , ec. 

In fané o phane , p. b. come.: Antifane,; 

Arisiòfane , Tiòfane, Epifane . 

Iii filo o philo (cioè amico) p. b. cornei 
Demòfilo , T^còfilo , PànfilO: ma Panfilo 
p. 1. cioè della Panfilia : e cosi gli altri, 
die in latino finiscono in phytos , 0 phy-' 
le, ophijlu per y, come; Enfile fcm. Tri-, 
.'fili p. 1. regione,, 

In foto o pho : J P.b. come : Carpoforo , Chri- 
siuforo. 

In gene, P- K come : Diògene ^Ermògcnc ,- 
Ttàgene . 

In gona, p.b. come: Antigono, Telegono.,, 
Giisògono. 

In grafo o grc.pha ( cioè scrittore o descrit- 
tore) p. b, come, cosmografo, geògrafo, 
elegiògrafo , istoriògrafo . 

In loco olocho p.b. come: Arcliiloco, An- 
tiloco. I 

) n fogo p.b cpmi; apòlogo, decàlogo, dià- 
logo, CrisÒJogo, teòlogo. 

In ntoco o pnuui’ p. b. coipc Callimaco 
Ippòmaco, Tclèmaco , Slmrhaco. 

In mede p. 1. come; Diomede, Ganimède, 

l’alaméde . , , 

In mene p.b. come: Arisròmenc, Filopeme- 
ne , Ippòmcnc, Melpòmene (musa). -,J 
In luco e /lice (Rompesti di ■txo, cioè vit- 
toria) p. ). come Àgatonlco, Andronico, 
Aristonfto , Calllltico, Fcrrenico , Strato - 1 
nleo : e cosi Polinice, Olimpionice, Be- 
renice ; ma i feminini in nich sogliono in 
volgare proferirsi brevi , come: Agatònica, 

A ndi ònica, Sti atònica, Tessalònica , Ve- 
lònica; e talvolta ancora gl’- invasi ma- 
scolini : veggansi a sqo luogo; ina gli 
addiettivi in nieo sono brevi, come: Armò- 
nico , A’ònico , Iònico Lacònico , Ma- 
cedònico, Platònico, vSarònico, c cosi A- 
lònica, Caprànica , punica (famiglie), 
r n nomo p.b. come: Anfìnomo, ecònomo, 
cd icònomo , ■ ' d®, . J 

j n pi ile, p. b. come: Agàtode, Damocle,' 
SòCocle. 

In poli (cioè città) p.b. come: Costantinò- 
poli, Diò'poli . Eliòpoli, Monòpoli, Tri- 
poli , Pentàpoli , Declpoli . 
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Irt itene o slhene p. b. come Call/stene, 
Ctisésune , Dcmóstene, Kiatóstenc, Si- 
itene. ‘ ' » 

In strato p. b. come Callistrate , Erasisua- 
10 -, Filósirato . . 

In le/e, p. b. come Aristotele, Limole, 
Pii gitole . 

In inno, appo i Latini V- L agl’ Italiani p. 
,',b. come Diètimo, Filotimo, Tcoiimo: 

1 nomi sostantivi terminati in eo , da eus. 
lati cJ ivi, greco, come Nereo, Proteo,. 

- Prometeo , &c. possono pronunciarsi c bre 
Vi , c Jijughi ( così afferma iU*. Bartoli ) , 
toltone Orfeo e qualchedun altro. In To- 
scana però si profei isrono con la penulti- 
ma lunga, siccome conferma il Francio- 
sii.i . Appo i noeti si trovano vanamente 
usati i onde disse il Capponi nell'Egl. «<- 
marittima: Pròteo» Nereo, Tuton, Glau- 
co, Anfitrite i ma nell’ Egl. 11 . bosche- 
reccia . Con ouattr’altre figlinole di Ncièo . 

1 nomi, die finiscono in theo o tea, dal 
greco Sics; , cioè Dio , in Toscana si dicono 
lunghi, nel rimanente dell' Italia per lo 
più brevi: e- g- Doròreo 1 , Posi reo Ti- 
tniteo: ovvero Doroféo , Dosiieo ^-1 uno-' 
téo. ' 

Gii aJdiettivi in- eo, se latini , sono brevi i 
come aèreo , sidereo , ceruleo , cesàreo , 

, Erculeo, tartàreo, ec. se Greci , sono lui* 
ghi comtiretnente: come Achilleo .. Deda- 
leo , Eritrèo, Pitagoréo, Simonideo , ec. 
c di quésta fatta sono Basilea , Cesarea , 
Eraclea ( città) . • '•< . 

Tutt’i preteriti in eo ed io ed oc allungano 
la penultima: v. «.«adempico,. cideo, ro- 
teo, appario, uaio, anduc , apportie, 
compeiue. . 

Le vocali innanzi a due consonanti per lo 
più diconsi lunghe , trattone alcuni pochi 
nomi Greci, come: Tàramo, . Sfàrianu» , 
Lepanto , Licand o, Scianto , Fercnto. 
Inoltre le cresciute pervia d’affissi; c me: 
crédersi , férOnlo , prenderne , dpnéltoini , 
Quando peti alla votai» segue una mura e 
poi la liquida, Sf in latino diòcsi lunga, 
cosi pure dirassi in Italiano ; come aia- 
fro, olnsàstro, delubro, salubre; se in In. 
c breve, in volgare parte pur lo sarà , e 

- parte no; brevi soglio» proferirsi: Agà- 
totle, Càllide, Pericle. Pàtrodo, latebra, 
penetro, tenebre , ottenebra . Lunghe fa- 
rètra, palpebre » chiragra , podàgra, de- 
nigra . Ancipite, o varie sono: funebre, 
lugubre, feretro , integro, Insubri, ben- 
ché pur questi netta Toscana si proferisco» 
hsnghi. In verso però, e molto piu inti- 
ma tutti- potino allungarsi , edite tenebre, 
penetra, Agatòcic, Pari óclc, Empedóclc>«. 

Le piime persone plurali, degl’ imperfet- 
ti indicativi sogliono più regolatamen- 
te dirsi lunghe, come; aWavimo , legge - 
vàmo; siccome pur le seconde: amavàte, 
er. ma in rime sdrucciole .possono farsi 
L-revi, c dire: amavamo, rontàvamo: an- 
zi oggidì corrono cosi abii-eviate pet le 
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bocche aie! volgo io Toscana. . Ma i poeti 
abbteviauo talvolta in rima eziandio ,Je 
seconde voci , dicendo : eantàvatc , legge- 
vate , come riferisce il Ruscelli nel uma- 
no pag. né;. 

f nomi terminati da consonante, e massime 
se sono ELu.ci , o barbari , comunemente 
si accentano nell’ ultima sìllaba: comeA- 
bacùc , Agibai 1 , Amati, Ardo, Giacòb , 
Gioàl, I-àc, o Isaàc, Melchisedèch, Nauro, 
Saùl, Sennacherìb, Davìc, <> David; ma 
questo suoi anche dirsi David. 

Cosi pure i nomi Francesi, o di lunghi, o 
di famiglie ec. come sono Aagén, Barle- 
dùc, Burgér , Cucii, Caórs, Ceuóo, Co- 
deréch, Costi àns, Dinàn, Esuàc, Foiosi, 
Gcrgcàn, lolr, Issodun, Leseli , LibornOr, 
Limosiu , Lisiór, Membrisón, Molins, 
Mori às, Monét, IMotcc, Munsiér , .Ma- 
rèe, Muticr, N a v a r ri il, Nrmur, Oloron, 
Oileàns, Pai èf, Perigèrr , Pomic, Pravi». 
Salici , Samaràn, Sminuì , Sciai! èc, Scia- 
tocduii , Semur , Talàut . 

Nè spl.unente accentano i Francesi l’ ultima 
sillab, terminata in consonante; ma moi- 
tissime altre pur, terminato invocali; come 
sono: Angely^ Astenè , Baiagli), fiele. 
Bctry , Blué, fioyé, Cicli, Darne , Etne 
(per u conson.) , Falé, Ferie, Toiitcìieblà, 

• Fossignl, Alirapitè, Natisi, Pouaertv Pon- 
trù ( eo» (a t dura ) , Pucssy , o Poi$j , 
Pnetù , Quersy, Salili , S. Malò, S. Va- 
leri, Sc. amberl , Sciarité , Sciomù , \er- 
mandué , ere. benché molte altre s’ aceen- 
tiuo neIJA pctiult, , ma «luna, o quasi 
ninna nell' anteoenultima. 

Neb’is’.essa guisa sogliono comunemente ac- 
centarsi nell’ ultima Je voci Indiane , Giap- 
ponesi, e Otpcsi , così quelle che in con- 
sonarne, come altre che in vocale fini- 
scono : T. g. Acéti, Abradi», Almansòr , 
Araci n, JBaciàrr, Badagàs, Baztin>B«m- 
bar, Butuàn, Calccnt . Camiguin , -Catia- 

I nòr , Cantòn, Campata», Catur, Cemai- 
cogln , Ceaigàn , Chinocnm, Cioràn.-Cio- 
tomandèl , o Coromandèl , Coti n , Como- 
rìu, Covalàn o Coulàn ,. Ci anganòr , 
Dccàn , Divàr, Giafmapaiàn, Guadaya- 
rin , inrkjltài), l.uzòn , Macazài , Maciàn, 
MaU.vàr , Manaràr, Manài . Maristèn , 
Mrlciiùi, Mcliapor, Morir, Muhàr , Mu- 
tàn, Nagapatàn, Nifò» , Nuliagèr , Or- 
mò*. Pandocàl , Paslm , Pcdìr , Pimilaràu , 
R emana ned r, Sancian, Sciàn oSiàn, Sh)n. 
Tanòr, Tcvanaparàn , Tiddr , Tjmdr , Ten- 
giùr, Tizovartn, Travaucòr , TncutuTln, 
/.ci Un . . , „ 

Di più . Audragiiirè, Bandcrà, Bisnaga. Ca- 
nal , Canadi e Canarà. tìedà e Chedà, 
Combuturà , Cubò , Fondò. Goardafù , 
Gotò. ManJnrè . Minacò, Mirozù , Nor- 
và, Patanè, Pcgù, Perù, Pelosi, Socoto- 
ri , Supà, Tcrnasseil, Visnù . 

Tua’ altro è lo stile de’ Fiammenghi ed 
Olandesi , che professano per cosi dire ni- 
mistà giurata coll’accento gsave , ed ab- 
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brevian movente la penultima, benché le 
seguano due, o tre consonami . Laonde 
dicono: Dordreght, Munrter, Utrecht, Chir- 
eher, Visscher , Deyenter , Grocninghen 
Ima si legge G'dninghcn ) , Middelburg , 
vlinssinghcn ( coll* u conson. ) e cotti son 
nomi di città , tolto Chircher e Vi.wher , 
cognome di famiglia. Ma Brcdà ( n. di 
città ) ottenne solo pet grazia l’accento 
grave. 

Finalmente avvertasi , che qualora precede a 
qualche dizione una parola, o sillaba con 
l’accento nell* ultima ; se si compongono, 
o si congiungono in proferendole, la detta 
dizion susseguente dee raddoppiar la pri- 
ma sua consonante , e. g. giacché , sicché , 
giammai, lassù, colassù , quaggiù, pe- 
rocché ec. Non è però necessario, ehe si 
scriva doppia la consonante suddetta, fisa 
sol clic sì senta raddoppiata la pronunzia . 
Li qual regola osservasi pure, quando la 
prima lettera dell’ abicl s’adopera o per 
segno di dativo, o in luogo di preposizio* 
ne; onde ditassi per esempio: ammi , at- 
ti , annoi, avviti, aitale, altantn , ac- 
ciò , appena , appunto , arroma , annapo- 
li ec. non già scrivendole tutte cosi; ma 
rosi pronunziandole. Il che s’intende di 
< «mugliami monosillabe coll’accento, an- 
corché non vi sia il segno d’esso; cnmtt 
fu, si , so, qua, lò, giò; e per et; è per 
elt; nè pernec; chi per perché ; ho, ha: 
sé per ss lat. , tre ec. Non così queste al- 
rre : la , le. lo, li, di ; ne per noi ; si 
particella affissai se* per sei, lat. es ere. 

Vorrebbe qui forse alcuno, ch’io aggiugnessi 
alle regole sopraddette un catalogo di de- 
sinenze Italiane per Ordine d’alfabeto, co’ 
loro aceemi ed eccezioni . Ma questo sa- 
rebbe un nétum «gene, avendolo prima di 
fte compiutamente fatto il sig. Girolamo 
Ruscelli , c'| cavalier F. Tommaso Stiglia- 
ti, suo seguace, oltre al signor Lorenzo 
Franrfoslni , compendiato poscia dal signor 
Hon Giacinto Salemi , e Palermo, con la 
giunta de’ nomi propri, come l'appella 
egli , avvegna ehe tramischiati con molli 
appellativi. La qual fatica, per altro uti- 
le, avea bisogno di maggior diligenza nel- 
la corre zion delle stampe, c piti accurata 
osservazione nel collocar degli accenti . Ma 
la tropro fretta dello scolare , che come 
giovane volle precorrere al suo maestro 
piu attempato, fé si, ehe nel pesar delle 
sillabe, la bilancia non sempre stesse in 
bilico. Quindi è, ehe bene spesso fallisce 
nel dare il tratto , ad or ad or mancante , 
e talvolta più del dovere traboccante. 

della Lettera z , e sua 

PRONUNZIA. 

JT rimierameme è da Sapere, cnrnr gli 
•frittoti Italiani non sono fra loto d’accordo 
nel aimnire se la Z , lettera semivocale, sia 
doppia, o semplice. Il Pergami ni nel Me- 


nar. a carte tyf cosi ne sfrisse: la 2 Me I» 
tera greca , ehi dice doppia , chi semplice , 
alla quale opinione par che aderiscano i si- 
gnori Accademici della Crusca, mentre vo- 
gliono, che si raddoppi nel mezzo delle pa- 
role, siccome tutte le altre consonanti ; leg- 
gasi della Z nel lor Vocabolario . Cosi pure 
insegna Lodovico Dolce nel lib. ». delle Os- 
servazioni carte ijo, e’I P. Daniello Battoli 
nel Torta al imm. XXIX. e nell* Oi tografia 
al cap. q. f. t». 

Ma il sig. Bernardo Davanzali nelle po- 
stille al primo lib di Cori*. Tacito , carie *24 
e ìq , allegando per sé Lodovico Martelli , 
sostiene gagliardamente esser la Z lettera 
doppia, siccome appo I Greci ed i Latini; 
e però non doversi, né poterti mai raddop- 
piare, ed in eiò ha per istoria Gioì Villani 
Scrittore artico, che non usò mal, o quasi 
mai raddoppiarla t seguito pure dal Trissino 
nella sua Sofantsba. Doppia similmente la 
chiama il ¥. Francesco Rinaldi ne’ suoi Av- 
vertimenti gramatisali : benché poi nel 
mezzo delle dizioni 1’ addoppi , contro alla 
legge, ed ,,so delle doppie. 

Or io in questa lite ancor pendente, la- 
sciando a ciascuno il suo parere , stimo bene 
il tener la via di mezzo: e dove il suono 
della 2 lari aspro, come in dolcezza, gran- 
dezze! e somigliami , raddoppiarla ; dove no , 
come in batleza, orgoniza, re. lasciala 
semplice . 

Questa opinione da mo seguita , vien confer- 
mata non solo dall’autorità del suddetto Gio. 
Villani , e del Trissino soprallegato; ma pur di 
Remigio Fiorentino e Olso Cittadini { ehe cosi 
usano scrivere ) e dcIPergamini , il quale nel 
Memor. a carte ?0}. Meteo (dice) il Villani 
Io scrive coir una 2 ; il Boccaccio, ed al- 
tri, in amrndue le maniere,- ma per mio 
parere sarebbe meglio di scriverlo con un» 
sola , si per la pronunzia , come per I’ equi- 
voco di mesto, cioè maturo. Similmente di 
Girol. Ruscelli , che nel suo Vocabolario carie 
jSi. Avvertasi, dice, che molti errano, seri» 
vendo detta voce, meso, con due 22, do- 
vendosi scriver solamente con una , siccome 
riterrà la pronunzia. Enel Rimario carte tfi». 
Errano, dice, grandemente molti nello scri- 
vere questa voce rosta, eon due 2 ; percioc- 
ché quando é aggettivo, c volgare di rudis 
latino , va scritta con una Z sola , e pro- 
nunzia dolce , o semplice c sottile. L’isrcsao 
poi egli replica nel Voeab. a carte j q6. dove 
pur scrive reto eon un» 2: c nel qqf. lezo , 
dice , dee scriversi con una 2 sola , che mol- 
ti errano scrivendola con due ; la qual cen- 
sura , per mio avviso, è alquanto ardita. 

Conferma finalmente questa dottrina Lo- 
dovico Dolce, che nel lib.». carte ijo trat- 
tando come la 2 suol raddoppiarsi nelle vo- 
ci bellezza, dolcezza, ec. sogghigno : Usciti 
della tegola mezo : qnarsdo non è posto 
per misturo t quantunque il Petrarca astretto 
dalla rima la raddoppiaste nel Sonetto co odo: 

Se al principio risponde il fine, e’ l mezzo; 
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!1 die hi seguito fot sempre il Bembo, e 
motti altri dopo hu ri ne' te proto, come nel 
verso, fra’ quafr (aggiungo io) v’ ba Giu- 
lio Stolli nella sua Vtnet. can. 1 ?. ott. 74 . 
il quale scrive lizzo , e fallo rimar con 
vezzo e pezzo: benché modernamente sia 
stara nel Petrarca corretta quella scritturi, 
Stampandovi meta e reato , che prima erano 
con due t. Veggasi il ristampalo in Venezia 
idfi, con gli argomenti di Pietro Ferrarci » 
Ma il primo clte wi icv.ase l’ una Z ( «iegite 
il Dolce) fu l’ Ariosto» ii quale giudicò che 
ri/a no* convenisse, dove la pronunzia non 
la doppiava : o , doppiandola , ciò faceva 
Sema ragione . Fin qui il Dolce . In confer- 
mazione di ciò I* Ariosto rimò mezo con ie- 
tto e reto: ed altrove, ribreto, meco e re- 
tai : e crisi pure il Braccioli™ , che rima le- 
so con baltezo e mezo : e molti altri in più 
luoghi . 


Ha 


DIVISIONI! DELLA ZETA. 


La questa lettera fastidiosa ( cosi chia- 
ma il Padre BartOl. ) due suoni diversi , o 
forse più , dice I* Crusca . Il primo più 
intenso e gagliardo , detto da altri aspro , 
e dal Cittadini, zeta grosso, ovver Tosca- 
no, moderno e nuovo, come zappa, zep- 
pa , zio , zaccol» , cucco : ovvero pat- 
ite, peti», pizzico, pozzo, puzzo ; l’ al- 
eno più sottile , e rimesso, e secondo il 
Gi-ambullari . molto lene, chiamato da al- 
tri rozo, e. dal Cittadini zeta Latino ed an- 
tico , come ZaccaYim , zanzara , zefiro , ze- 
lo, zibibbo, zotico, zurlo: ovvero reto, 
rosso orzo , polixa, ec. Per distinguer dun- 
que detti due suoni , e per fuggir la mala 
pronunzia , Carattere d-fTi-retire le si vorreb- 
be , dice ta Crusca; il che procurò d’effet- 
tazre il Trissihot o Drenino , che altri l’ap. 
pelli ), come riferisce il Ruscelli *ne’ suoi com- 
mentar) lih. 4 - rap. 9 ma non ì stato da 
‘alti comunemente seguito. 

Ma il P. Battoli, in sentenza di non so 
:hi divide lo 2 in tre generi , ospro , roto 
• sottile: i primi dne Si sono già bastevol- 
sentc .'piegati : il terzo è quello che da mol- 
i s* adopera in vece del Tmolle , come gra- 
ia/* , letizia , ozio , Fatto e fiati, Fot io e 
'ozi : esercizi, servizi , ec. (che altri scri- 
ono grafia, letitia, 0 tip, Fatio , ec. ) e 
>sì viz; o viti» per vitti, phtr. di vitto t 
»o già vitti , plttr. di vizzo. E dico que- 
3 .per quelli che nsaf>o coiai modo di 
rftere poi Z: di cui ne ragiona disteip* 
•nte il 'P. Bare, al num. XXIX. e prima 
Ini il Dolce lih. a. carte ija. non che nè 
citi » aiè aliti in gran numero Scrittori 
fra essi il Politi) li seguirasserl; che anzi 
n bacane, e ben salde ragioni li confatano. 
Ma per maggior facilità di chi legge, darò 
f alcune regole generali intorno aUa Z 
ppia , « scempia: e poi soggiungerò un 
alogo di. voci, fcia'cona sotto il suo ge- 
r Ai 27 di suono diverso. 


H 

REGOLE GENERALI DEL 2 TOSCANO, 

0 ASPRO ADDOPPIATO. 

Torte le voci, che o nel mezzo, o net 
fine hanno azza ed azzo , etto ed ezzo, 
izza od izza, ozzo ed uzzo nel ’singol. e 
nel prur. azze ed azzi, ec. vanno scritte, e 
proferite con due Z aspri, come; mazza , 
mazzo, mezzo (maturo; c mezzissimo, frez- 
za . pezza , pezzo , vezzi, bellezza, for- 
tezza, grandezza , e rimili j lizza» stizzì. 
Slizzo, Polita . I ( città e cogn. ) pozzo , pcz* 
zo , nozze, et. aguzza, puzza, catenuz- 
za, insala tazza , paroluzza , peruzza, 
pittruìcza, ec. aguzzo (nome e verbo) , ke- 
ruzzo , bruzzo, gruzzo , puzzo, annnalut- 
zo, ec. E cosi pur nel mezzo delle parole , 
come.- ammazzare, avvezzare, aizzare, 
rizzare , cozzare , ringalluzzarc , cc. Se 
u’ eccettuino alcuni pochi vocaboli , come 
diremo. 

DEL 2 ROZZO SEMPLICE . 

Tutte f* voci, che nelle sillabe di mez^ 
zo, o nell* ultima hanno lo 2 rozzo, cioè 
il latin», P han semplice, e non doppio) 
tali sono ; 

Accomezare , addazinone , addoreznrt , 
aggrottare (cioè aggranchiar^/, agomzare , 
Attuto p. b. alchtmizare , alleznte . ame- 
ni zar e , ammencire , «monitore , nrrozire, 
nurtzare , azaróla, azimo , animella, A‘ 
zitto (tìttà) , attualo, azurro, ec. Bai tota, 
battezzare . bazn, bazarrare , baznro, Et zar 
(città), bizarrla, bizarro, brteffo , boto r 
Bózolo (castello), bteza , bruzzaglia , buzo, 
buzetto , Euz»lo (cogn.) buznae , cacografia 
tare . canonizart , catechizate , coutenza- 
re, Chioza (città), coniaci (erba) , dialogi- 
tare, dottilo , esercitare, evange/itare , 
Lzechta , Ezechiele , frisare , Gaza (città 
ed uccello), g argarfeare , grazdra , 0 ga- 
zar a, gazerà , gazcrla , gazetta , ghiozo 
(pesce), ghiribizare , interczire, intimare, 
laconizare , lapislnzalo , Laznro e L azero, 
magatine , maflirizare, mstrizare, Alata- 
ra (città e cogn.) , mizera, mazerare , me- 
Zédima , miluoto, moto (per moggio, o 
pezzo) , Notar et , Obito p, b. Ocozia , ole- 
tare > oreza ed crete , or punitore , ori . 
tonte, ortografizare , otsizacchera , Ozia , 
ózimo , paralogizare , pntrìzare , polveri- 
tare , poto per poggio (Lombar. ) , Prizi 
(città), profeti-tare, pdliza , politine, p re- 
vita, rnzo per rnio (pesce), roto per rag- 
gio , razuolo per ragginolo , roto , ribrezo 
e riprezo , rotare, sbatezare, scandaliza- 
re o scandolizare , sentente, scommezart 
sillogizare, sonvitare , sctennizare , sotti - 
litare, f poi ventare, tpulczlo e spulczo , 
strnvzcca , stramezare , Suzàcchera , tesan- 
rizarc e tesorizare , valczo (valore) , vai*- 
gelizare, verdone zo, Fittili (città). 
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Il 

II detto Z, avanti di r? nel mezzo della 
parola, è in diversa sillabi, animi ite la 
i, N, Hi eorae: balzo, lenza ,. scherzo 
tosi la Crusca; ma il suono non è ii me- 
desimo in ciascuna parola: che però i di 
bisognò porre qui appressodoe schiere di loro, 

Z Aspro, o Toscano nel mezzo della di- 
zione, quando è accompagnato con al- 
tra consonante. 

Tutte le voci , che nei mezza, o nel 
line hanno le sillabe nnza cd ante > ao- 
xjo ed anzi, enzn cd enze od enzt, inza e 
inzo : onza ed onzo od onzi , avranno lo 
Z aspro, corner abbondanza , ovanzo di- 
nanzi, lenze, partenza, pinzo, ponza, 
(ronza , canzone , panzone , ec. _ •** , 

In oltre afforzare , aggrinzale , alzare , 
ammorzare . atterzare , balze, bitòrzolo, 
bolzone, calza , davanzale, dispulzella re, 
riivorzo per divorzio , filza , forza , f ron- 
zata, fronzirc , fronzuto, grinza, guin- 
zaglio, incatorzolire, indolenzire , infil- 
zare , inforzare , innanzi , inzampognare , 
inzeppare , inzigare , inzuccherare , inzup- 
pare, Marzo, mascalzone, milza, orzo, 
pahziera * p enzigliarc , pidùizuolo , pinzo, 
pinztcChera, ponzare, ponzino, prence ,pr in- 
zi, pulzella . rafforzare , raggrinzare , rical- 
zare , rimbalzo , rincalzare , r inforzare ;rin- 
fronzire,rmterzare, rinzaffare , inzeppare, 
ronzino, sansa per senza, scalzale, scalza- 
re , scorzo (agile) , scherzo , scorza , scor- 
zane, Semenzaio , semenzire-, senza, sfar- 
zo, sfetza , sforzo , smorzare , sparzo ispzt- 
su) , tpulzeltnrc , stanza , sterzare , stol- 
zarc , tenzone ; terzo, et- . 

Z ROZZO O LATINO NEL MEZZO 
' DELLA DlZfONE ACCOMPAGNADO. 

< cNtod -m ' j.‘l * - . ' 

- -, jg- . X ... - 

. -e JLrzànale o arzanà , arzente, arzigogo- 
lo, berzai stinco), donzelle^ garza (iiecelio), 

7-ttf . <**!• -«oi.T? 


garza (il cardo}, garzine, garzuolo , inzo- 
tichire , orza , orzo, e cori orzila ed .;#r-r 
. za) nolo ; penzolare , ronzare , ronzio (^pen- 
zolare , verse ,• verzicare , verziere, ver- 
zino e verzl . 

VOCI COLLO 2! ROZZO NBL PRÌNCÌPIO, 
COME ZELO. 

(j) uanto ‘-.alle Voci cominciami da Z 
si può dir questo in generale, che tutte 
le dizioni latine, o greche, o barbate, nel 
volgare si pronunziano collo Z rozzo; co- 
me : Zaccaria , Zucca (cogo. ) , Zac cù la 
(cogn.) , zafferano , zaffiro , Za mòra , sèf- 
firo ezèfiro, zelo e zelare, zenit, Ze- 
none , z enzevero, zero, zeta. Zelo, (no- 
mo), Zita (città) , e Zizo (eogn.), l’uno e 
1’ altro z ) , Zodiaco , zona , Zoroastrc , 
Zorobabélc , ed altri nomi propr) d' uomi- 
ni , di feltrine, di città e di luoghi. 

Di pià zàcchera, zafferai, zagaglia , 
z ambra, zambracca , zanni e zannata , zn- 
znro , zA azero, sarai zeba (capra) , zenda- 
do, zenzdra, zibellino, zibibbo, zlngana 
!e zingaro, ziro, zonzo , Zittio e zurlo . . 

voci col z aspro nel miicniio/ 

• U COME ZAPPA. ZrT-\ i, 

attonato , zaffo, zampò , . zampil- 
lo , zampogna , zana (culla) onde sanare 
(ninnare), zancagamba, zanna, zoppa, 
Zati e Zatino (cogn.) , Zt.vnrdarc , za- 
vatino , zavorra , zazzeato , zàzzera , zco-, 
cu, zeppa, zeppo, zettovario, ièzZolo ,- 
zia , -zimarra , zimbello , zinna , zio , zi- 
polo, zitella, zitto, zlyolo e zi gaio -a zio- 
io (uccello), zizza, zizziare , zitzillare , 
socchi , zoccolo , zolfanello , zolfo , solfa , 
zoni (voc. Lomb.), zoppo , zucca, zucco- 
nare, zucchera e stuccavo , zoccolo , zuc-, 
co)ie , zaffalo e zùfolo, zuffa, zugo e su- 
ghetto, zuppa, ec. , * u/tf 
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l i PEL VARIÒ NUMERO, ‘ ÉiPBÓAUN^U, 

• ’ i • *•» ■ * , _/ % ■ • > i ,i - . ‘ 1 j i *J» % J. f P' ' • ■ ■ ' 


CELLO E, O DELL’ ACCENTO . 


;> 

i. 


3 afpro . 


Come zoppa o mazza. 

.Ammezza' , diviene mezzo, cioè matura.: 
.Àzzimo p. i. riffa zzò no . 
pozza , enfiatura , o abbozzatura . 

Bózzolo . bozza, tumore, o misura delmu- 
, guaio. 

Ghiozzo , particella., pezze ttp , 

Gozzo, vescica degli uccelli. i 

Màzzero, bastone pannocchiuta. 

Mezzo , troppo maturo . 

Mozzo , mozzato , o prima perf. di mozzare . 
Poli zzi p. L' n. di città , e cogn. di fam. 
Pozzo, Ut. potetti. t , ' 

Rezza , stirpe . 

Razzo per Arazzo, città, e sorte. di panno- 
Razzalo , ruspo , pr. pers. di razzolare. 
Rezza , rete , voce Napol. 

Rozza, cavallaccio cattivo: e cojl Rozzi, 
cogn. di fam. 

Zanne , denti : onde azzannare , e coi) Za- 
ne, per culle , ec, j . . ~- 

Zoni , rulli , piruoli . . 

Cosi Vizzi plur. di vizzo; ma Vizi plur. 
di vizio , ha la Z sottile , come delizia . 

Dal che si pud evidentemente didurre , non 
doversi la Z raddoppiar sempre in ogni pa- 
rola, massimamente se di significato cqnivo- 
co , e di pronunzia diversa , come tono i 
suddetti vocaboli ; altrimenti come potran gli 
straniet i non inciampar sovente, leggendo; 
p ben intendere il sentimento dello Scritto- 
re, ascoltando; laonde dovrebbesi usar due 
sorti di Z , come ingegnosi! di fare il Tassi- 
no e ’1 Tolomei , se si vuole anzi spianare , 
che intralciar U strada agli studiosi di Que- 
sta , per ogni capo nobilissima , e oggi mai 
quasi per tutto ampliata lingua d’ Italia . 

DEC VARIO SUONO DELL’ E, 

E DELL’ 0 TOSCANI, 

Per la buona e regolata pronunzia To- 
scana si richiede altresì il proferir, come 
conviene, V £ e l’O, perocché non tutti 
van proferiti d’ una maniera , come usaron 
già i latini, appo, i quali l’uno e l’altro fu 
sempre largo cd aperto; il che tuttavia li 
mantiene in Sicilia, dove la detta lingua cd- 
mi nei 5 a corrompersi , ed ebbe i suoi natali 

U volgare, da chi detta oggi Toscana e da 

g|)i ftaliana . 


• i Z rozzo. V 

• • - 

Come Zaccaria, o bntltta. . 

.Ammezza, divide per mezzo. 

Azimo , p. b. senza lievito . 

Bozo , pezzo di rietra lavorato .alla rustica 
od uomo beccasi j . 

Bfizolo, castello in ITalia. 

Chiozo, o. di pesce piccolo . 

Gozo ,, Isola di Malta . 

Màzera., contrappeso. . - , 

Mezzo , la metà , ec. 

Mozo per moggio (Lombar.) o pezzo d’ o- 
ro, d argenta ec. 

Polize p. b. prur. di poliza, o pdìisa . 

Pozo per poggio (Lombar.) 

Haza per raia ( pesce ). 

Razo per raggio , c saetta di fuoco in aria. 
Rjzolo, o Raznolo , ragginolo. 

Rezo, ombra fresca, ec. 

Rozza , non ripulita : e così Rozzo , e Rozzi. 
Zanni, saltimbanco; ondcZaniictto , c Zan- 
nata- 

Zone, piar, di Zpna. . 

« j * *. ■ , ’ * • . 

Due sorti di E e d’O hanno i Toscani , 
distinti non già di carattere o figura , ma dì 
suono e d’ elemento ; l’uno s’ addimarda 
stretto o chiuso, perchè nel proferirsi ir 
stringono i denti pia dell’ usato : l’ altro lar- 
go od aperto, perocché s'allarga la bocca 
proferendosi.; Questa diversità di pronunzia 
cotanto incerta , cd ignota del tutto a' fora- 
stieri , cagiona loro si nel leggere , come net 
favellare fatica non ordinaria ; ed agli orec- 
chi de 1 paesani scontento grandissimo , e gra- 
ve offésa ; niente meno di quel che riesce ad 
un orecchio musico e delicato, il distuono 
che rende un b molle , intonato per b qua- 
dro, od al contrario, fer ovviale dunque a 
questa non leggera difficoltà, il Tressinò (o 
Dressin») e’I Tolomei tentarono d’ introdur- 
re, il primo udì’ alfabeto Italiano l’cpsitòn, 
e l'omega de’ Greci , d’altro distingue l’JÉ 
et’O chiuso dall’apetto con le medesime 
lettere Italiane, assegnando alle chiuse t’e e 
l’ o piccoli ; alle aperte l’E c 1*0 grandi , ó 
maiuscoli ; il che se veniva lor fatto di re- 
carsi ad effètto, ed abbracciarsi «niveisa'mcn- 
te da rutti, si sarebbe già a pieno prevedu- 
to al bisogno, c tolta via ogoi dubbiezza a 
qual si fosse persona , eziandio se rozza , e 
di batharo e svagato linguaggio ; oy poiché 


la cosa non ioni , come desiderava!) , fa di 
mestieri compilar «cattati . e moltiplicar pre- 
cetti e regole, per dar lame a chi camma al 
boro nelle vie disastrose di questa , quanto 
piti dolce, tanto piò malagevole tavella. Co- , 
si fra gli altri uno n« mandi Élla luce il. 
sig. Celso Cittadini , che per anni 40 fa 
Maestro e lettor pubblico della lineila Jp- 
, calia nello studio di Siena , -fcón •‘molta gora 
e sottigliezza vissnto, cui diè per titolo : 
le Orìgini della Toscana favella . Da que- 
sto libretto ho io 'procurato dicavare i prc- 
retti e le regole che proporrò , riducendo a 
termini guanto pic chial i qneTchfc dall'an- 
tore in altra, guiri , e con ordine diverso tfùù 
fcseamente dieMarWi . 

RKOOEB GBNERALI DKIL’£ 

ED O CHIUSI . 

Trutte le sillabe efte hanno l'accento 
grave 1 e sono tutte quelle Che non hanno 
T acuto) se sotto <f esso trovasi £, sari sem- 
pre chiuse , or sia dinanzi , o dopo 'l'accènto 
acuto, cbhrc in forte, frette, lode, feroce, 
reale, veloce; nelle quali voci l'nnoeT al- 
tro E sonoebrnsi. L’isresso di ceri delPO, co- 
me per esempio confortato, continuo , sover- 
chio: dove tutti gli o sono chiusi , perchè 
«■tri si trovano in sillabe «he hanno l’ac- 
cento grave. 

Dal che s’ inferisce , che non può mai nel»; 
la lingua Toscana esser l’£ e I’ © aperto , 
ve non solamente nelle sillabe, che hanno 
sopra di sé l’accento acnto ; non dico gii,: 
«he ogni E ed O acuto sia sempre necessa- 
riamente aperto s ma che ogni E, ed O aper- 
to debba sempre mai essere acuto. 

Che se IH, e T£) aperto mutano per aeri» 
■dente l’ accento, o dì acuto diventa grave , 
'«interassi altresì il loro suono aperto in chiti- 
•to.- v. g. Cesare, Celso, perito, hanno 
aperto quell’ E acuto; ma Cesario, Celino, 
pensoso , hanno chioso quel primo £ grave: 
Cosi pure dìscorresr tfell’ÉÌ: bionde queste vo- 
ri tresco , forte , orto , colgo , forbo (verbo), 
porlo hanno H primier o acute), ed aperto 
ma ’ boschetto , far min , orticello , co- 
glierei , forbirei , porterei , P hanno grave e 

chiuso . 

Qualora 1* » e l r « latino si Aiutano in £ 
ed O Tostano, si prpfrrircono sempre chiu- 
si , e pochissimi se n' eccettuano, come ve- 
dremo ’ y* g. tènere , cesta , conte glia', rie- 
ro per dito , detto, egli , ella , erta, etto 
e desso , famegtia, fede , .freddo , lecco , 
legno , Messa , messo , metto , pero (albero), 
pesce , prtneipe , quello , questo , segno , 
ulva , stretto , vedi . verga . ec. 

Di più ampolla, bolgia, bollo, colpa, 
ermo, dotte, dove , fólgore , fosco, gionto, 
gola, losco, molto, mondo, noce (albero e 
frutto), ente, ove (da ubi) , polso, ponto 
per punto; satolla, solco, somma, sopra 
e sotto , stoppa, tendo , torre ( lat. turris ) > 
volgo per vulgo, vette (divisila*). Inoltre 


seno (lat. fan»), giova, colonna ( aticotchl 
i Romani la proferiscono per O ( aperto) , 
Tosco per Toscano : quantunque alcuni luo- 
ghi d' Italia usino altramente . $' eccettuano 
nozze , lotta , erotta , sono (prima persona) 
tuttoché vengdno dal fatino, nvptie , ludo, 
cripta, sOn crup!» , som j ma non vi man- 
cano chi le ptoferisran chiusamente - 
Oltracciò sono eccettuati qne’ vocaboli , 
che avendo in latino 1 vocale pura , tengo- 
no poi in Toscano, ad accoppiarla con l’£, 
facendone dittongo se , con P£ aperto: v.g. 
bieco , piego, (lieve, dal latino obliquo , plU 
co, nivei'e questo chiamasi da! Cittadini 10- 
prapponimemo , o trapponimcnto Toscano ; 
perocché vieti soprapposto, o tfappostoTE 
all’/, il quale il proferisce prfr apertamen- 
te , eziandio quando si lascia 1’ £ solo co- 
me in neve . 

Le parole accorciate seguitano fa natura 
del suo intero: laonde auge, o (coinè altri 
scrivono) auge', ha l‘E aperto, siccome «u- 
gelli: e cape’ l’ha chiuso, come capelli . 

le monosìllabe in £ l’han Chiuso, cosi s 
Ose , te, sì , pronomi , e suoi composti, 
meco, teco-, seco, cosi pur He, tre, che, 
se (per « lat.) ere’ per credi (poet.) , vé' 
per vedi , fe per fede , fc' o fi per feti , 
que’ per quei, fc(artleolo)ee , ne, ve (par- 
ticene affisse), e^per ti o egli ec. 

Si eccettuano e o ed per £. , è per est , 
che Phanno aperto: di piò deh , eh, nUpet 
ncque o nei), me' per meglio, de penateci, 
diè p*r diode, pii per piede, stè per stette. 

Tutti gl’ indicativi presenti delta 1 sj 
maniera , o conjugaqiene di verbi hanno 
P E chiuso nella prima e secónda voce dèi 
piutile, come: doverne, godemo, crvemo , 
superno, solerne, valemo , vederne , dire- 
mo , leggemo , seri verno , ridemo , vivano, 
remo : e cosi godete, leggete , ce. 

Di piò i preteriti imperfetti indicativi sii 
detta z e J coniugazione , come ; godeva , 
aveva , leggeva o leggevo ; leggevi , leg- 
gevamo per leggevimo, leggevano. 

Tntt’ i preteriti perfetti indicativi delle 
suddette coniugai, z e 7, come; godesti, 
avesti, leggesti, e plur. leggeste , aveste, 
ec- «Olì put godemmo, avemmo, leggerne 
mo , scrivemmo , credemmo , intendem- 
mo , ec. 

I preteriti dì più sillabe, éhe finiscono ks 
£ eoll’accento sopra, l’han chiuso, cornei 
cadi. Credi, godi , vendi ; t cpsl la terza 
voce plur. raderono, créderono , -poterono co. 

I ftituri dell’ indicativo di tutte le 4 con- 
iti gaz. nella prima « feconda voce plur. -co- 
me ; orneremo , goderemo , averemo , leg- 
geremo ^udiremo vestiremo : e cosi , ame- 
rete , goderete , leggerete, udirete, tei. 

Tntti gP infiniti delia seconda manieri» de * 
derbT , come i Cadete,. godere, avete, man- 
tenere , parere , piacere, potere, saper», 
tenere , vedere, volere, ec. 

Le voci sdrucciole in esimo, che vengo- 
no dal latino , l’han chiuse) centri batte- 


•ima , cretina, cristianesimo ,■ gtudneumv , 
paganesimo , ec. v. nell’ £ amarra . 

Di piò le voei terminanti in evale , *o~ 
agevole , amichevole , àliti te voie , 


fanevale , ragionevole , 
L'M,. è l’ I amiposi 


. imi posto all’ E ed O, ha 
naturai fona ài condensare a chiudere il 
suono delle lettere, come : mercede « mer- 
ci, Meleto, -Mtlielao, métta, eretta, re- 
se , Homo . 

DBlLlf CHIUSO O STRETTO NELLE 
PEN ULTIME , PER ORDINE DI DESI- 
NENZE, O FINIMENTO. 
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I* E chiusa nella Termiti ma | e 
enei d' origine barbara che finiscono 
, r In ecco ed in ecco , 

Home : becca (nome), t lecca , zecca , 
•ecco, lecco, v. riell’tfi aperto . 1 

In cechi o ed in ecchia , 

Como : pecchia , eccettui , orecchia , pa- 
recchi, apparecchio, tri altre che vengono 
da J latino . 

In cecia ed sa erero , 

Come : treccia , • verrini, peccia , vacca- 
reccìa , pecoreccio , cicaleccio, leccio, ec. 
v. nell’ È aperto . 

In e g ghia ed in egghh. 

Come.- vegghia, stregghih (eh* Vengono 
da i latino) e tegghm (ancorché venga da 
e latino , tegu/n) . 

In p^lUt ed in eglio , 
tome; teglia per tegghia , o n. d’arbore, 
veglia (verbo, o nome)-, sveglia, risve- 
glia, egli : s’ «mettila : laog/io, stiglio, 
vaglio e veglia per vecchio e vecchia, poet. 
In eggio ed in egfia , 

<*?'*#*£>, Pareggio , passeggio , 
taléggio (da sale), slf nereggio, veggio, 
verdeggio , aleggio ed oreggio (onde o/esso 
c lezo , prezo e reto), amareggia, armeg- 
gia, volteggia, S’ eccettuano seggio per 
fiedo , eh leggio 'per chieggo o chiedo , e 
peggio, che l’ lamio aperto. 

. tu é|p<° Od in egna , 

Corner ingegno, pegno, regno, degno, 
sdegno , lagno , Carpegna eogn. S’eccettua- 
no r segna , vogno ed trwcgtm , cos) detto 
per metatesi, in ve«c di tengo. Vengo, 
avvenga . 

Tn ego ed in egro, 

Come : frego e frega , negro e negra , 
streeh IpeFehè vengono d» i latino), sega 
(Dome e verbo). , SVccettuano nègo, nega: 
prego , piega : egro , egra . 

In ceno ed in egna , ■ ‘ u 

Come ; 'adeguo, diléguo, segno ;tJa fre- 
gna per Iriegua l’ha aperto. 

‘ In dire, 

Come : alee, félce, lette, perchè hanno 
ih latino Vi . 

■In dio , eia ed eie , 

Come: Veto, vela, melo, mela, ean- 
delo, candela, pelo, tela, fedele , sitilo. 
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zelo, trapelo. Si ‘eccettua, vangelo per 
evangelio , itelo , reio per dardo , cti<> 
(verbo), belo (nome e verbo)! di più i no- 
mi , che nel singolare latino finiscono in el , 
come; mele o miele, felce fiele, Gabrie- 
le, Michele, ec. che l'hanno aperto. 

In ombro td in emiro, 

Come: tenebra, rassembra, membra, ri- 
membra . 

In ima, ema ed eroe , 

Come; scemo, temo (verbo]* e temo 
(nome! , teme , speme . 

h empio ed in empia. 

Come : tempio , adempio , riempio , scem- 
pio, empia , (empia ec. s’eeceriua esempio. 

Ili enb td in e nò . 

Come : baleno , balena (pesce , e verbo) , 
catena , cena , vena (canale del sangue) , 
mena , e meno (avverbi) , frena , sirena , 
pena, lena, rena, reni, seno, sereno, 
peno (verbo). Si eccettua iene, spelte, Re- 
no (fiume ). 

In ermo fd i» «WVt , - 
Come: accenna, antenna, jirdenna (sel- 
va) , Ochenna (mónte) , penna 'e pènne , 
venne, tenne , sostenne , cenno, senno (si 
eccettua ) enne in veee di sono, 'e d'ehno per 
deano, Lcnno (isola), Brenna (nomo) , « 
solenne, che l’hanno aperto. 

In «Site ed in esitò cotl’n t ovanti , 
Come; biénla (èrba), mente, mente (no- 
me e verbo), lamento f tormento, testa- 
mento, altamente, dolcemente , caldamen- 
te, ec. 

In era, ere ed ero. 

Come ; cera, sera. Vera , intéra, nera, pera 
(frutto) 'e • pero -(albero), vero, Sére per 
messere; s’eccettua era (prima e terra per- 
sona dell’imperfetto), ifera, spera, pera 
cioè perisco . e aero . 

In esco ed in essai , 

Come: donnesco, cittadinesco, cardina- 
lesco, contadinesco , fratesco , Romanesco, 
Francesco, Moresco, Turchesco: eos) pure 
i nomi di famiglie, e di; patti ; come ; Al- 
dnbrnndesco , Ambibalesco , Soglionesco , 
Filippeseo , Gattesco , Savellesco , Sforze- 
sco , Fitellesco s finalmente alpini sostantivi 
e verbi come : forttetta , tresca , ésca I lat. 
fomecoetea) soldatesca, scolaresca, fresco, 
cresce, désto, invesco, pesco (verbo)-, rin- 
fresco : si eccettua etto ( verbo ) . 

In osa , ese ed esi , 

Come: cortese, palese. Di più tntt’i no- 
mi in ese ed ito, che in latino barino en- 
sisoentus, o cndt ed Ondo, tome : mcseda 
méosis , (A e spesi (preteriti)! da 'ietendi 
el exriendi ; acceso da nreensus j'e cosi tut- 
ti gli altri simili partici))) , '•onte : ihfeto , 
offeso , reso , arrèso : così : Sène» o Sorte- 
le, da Settenni , e tutti .gli altri tifimi gen- 
tili o patri, cioè di narioné, come : Bolo- 
gnese , Genovese , Lucchese , Maltese , Mi- 
lanese, Francese, te. toltone Efesi pit'Ffisj: 
chiuso puri’ hanno impresa, intesa (smt. ), 
speso (nomeevctbo), peso, s’ferettns illeso. 
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ta espo ed in etpa , 

Come : ceipo , incapo , crespo , increspo ; 
s 'eccettui vespa. 

In esso , essa ed essi : 

Le voci in esso, ed essa , clic vengono dal 
latino i come: Badessa, Contessa, Duches- 
sa , Principessa , messa , messo , sommesso 
( nome e verbo), spesso, stesso (pronome) ; 
cosi facessi, dicessi ec. 

In està ed in està ,. 

». Come questo , mesto, desto c desta, pe- 
sto e pesta, cesta', s’eccettua lèsto, resto, 
festa , cg. 

In eto , età ed ete , 

I sostantivi che finiscono in eto ed età , 
come-, cometa, pianeta, rete, canneto, 
laureto, l eccetto , oliveto , qnercettn , ro- 
seto, su vereto , ed altri simili nomi com- 
prensivi: cosi pur; aceto, aneto, Spoleto 
(città), Ghmcceto o Diacceto (nome di via 
in SicnaO. ec. S'eccettua decreto e segreto, 
e gli addicttivi in eto-, come : discreto , man 
sudo , quieto , che l' hanno aperto . 

In etto, ed in ella, 

I nomi diminutivi., o 'minutivi in etto 
ed etti, etto ed ette, come: Angioletto, 
fioretto , fanciullctta, leggiadretto , pargo- 
letto , augelletti , amorosetta , violetta , ec 
Di piò altri nomi così terminati, come : 
accetta (scure), paletta, saetta, vendetta, 
benedetto j cesi pure i cognomi di famiglia > 
come: Allegretti, Casaletti , Magretti, 
Minerbetti, Sacchetti, Vecchietti. 9i ec- 
cettuano diletto , eletto , intelletto , aspe t- 
lo, perfetta, accetta ed accetto (participi). 

In eza ed in ezo , 

Come : scandalez a , oleza , lezo , orezo , 
rezo . 

In ezza ed in ezzo , 

Come : sezzo , vezzo (o sia filli di per- 
le. o costume), Avvezzo, Arezzo (città), 
ghezzo (corrotto da Egizio), mezzo per 
maturo (da mitis , o milior lat.); e cosi 
tutt’i nomi feminini astratti, che finiscono 
in ezzo, come: altezza, bellezza, dol- 
cezza, grandezza, ec. S’eccettuano i verbi, 
cd altri nomi non derivati, come: spezzo, 
sprezzo, disprezzo, prezzo , apprezzo e d 
apprezza , pezzo e pezzo , ec. 

REGOLE GENERALI DELL’ E 
APERTO, O LARGO. 

Trutte le voci barbare coll’ accento su l’nl- 
tima han l’E aperto, come: aloè , Giosuè , 
Moisè ; così pur . ohimè ed ohisè . 

I preteriti accorciati, o distesi > come: 
ebbi , lessi, seppi, ec. s’ eccettua crebbi, 
increbbi , bebbi o bevvi. Aperto pur l’han- 
no godetti, credetti, vendetti, ec. 

Le voci seconde di tutto l’ottativo, oco- 
me altri dice , il secondo imperfetto del sog- 
giuntivo , come: amerei, goderei, legge- 
rei , udirei , e cosi : ameresti, amerebbe, 
ameremmo, amereste, amerebbero , ce. 

Tutt’i dittonghi ie hanno TE aperto nella 


penultima cd antepenultima . come • altie- 
ra , fiera, schiera, cerviero , pensiero , pie- 
na , schiena , Siena , fieno , Cielo , gielo , 
fiele , miele , chiede , diede-, piede , riede, 
spiedo, Chiesa, richiese, inchiese, liete, 
triegua, lieve, rilega , niego , dietro, vie- 
ne , rnogliera , pieve , bieco , fievole > lie- 
vito : s’ eccettua schietto. 

Tutte le voci che hanno l’aecento acuto, so- 
P f a 1' E antepenultimo ( purché non venga 
dall’» latino) l’hanno aperto ; come: me- 
dico, pelago, menola, pegola , regola, 
setolo i, pergamo, pettine , termine, gene- 
re , Venere , imperio , misteno , zefjfirn o 
zefiro, merito , Genova, ec. Di più i no- 
mi numerali, ordinali ; come : decimo o di- 
ce siino , undecimo , dodecimo, tredicesimo, 
ventesimo c vintesimo , trentesimo , qua- 
rantesimo, cinquantesimo, centesimo, mil- 
lesimo', e cosi : vigesimo , trigesimo, ec. 

S’ eccettuano i nomi che vengono dal la- 
tino; come : cenere, celerà o cetere , Te- 
vere, cembalo, vedova, Pesaro , mescola, 
lettera, menomi, elece per elee , seleca 
per selce (con tutte l’e strette): di più cri- 
stianesimo , paganesimo, giudaesimn , bar- 
baresco, battesimo, ec, In oltre cresimo , 
e quaresima , medesimo, lesino, mentova, 
dimentico, tempero, mettere , femina , se- 
mina , semola , debole , debito , desino , 
dipano, pentola , ceritela , clierico (secon- 
do alcuni), non però chierico ( che l’ha 
aperto) , farnetico , tegola (benché venga 
da E latino), fossero par facessero. In ol- 
tre 1* han chiuso le parole cresciute per 
mezzo degli affissi , se quando eran pure 
(cioè senza gli affi’si) l’avean chiuso; co- 
me: credimi, creici), crodesi, seguimi, 
seguilo, segnali : c cosi godanoti, vendem- 
mi , godenvi , vendenvi ( cioè vi godemmo 
ec-l , godecci, veri decci . Finalmente inoini , 
verbali in evale, come; ragionevole, vale- 
vole , ec- 

Le parole che in latipo hanno la lettera 
X avanti o dopo TE, involgale hanno l’fi 
aperto, come, esito, esequie, esempio, eser- 
cito : dove l’uno e l’altro È sono aperti. 

Le particelle che significano affetto, co- 
me: deh , eh ; e le voci di contraffacimento, 
come he ; voee della pecora , e me , voce 
della capra . 

I preteriti in ersi, come: apersi, coper- 
si, offersi , soffersi , converse, scerse , di- 
sperse . ' 

I preteriti distesi, finiti in etti, come: 
credetti, potetti, saperi), temetti, legget- 
te , movette , spendette, i quali tutti han- 
no 1’ £ aperto . 

II secondo preterito imperfetto del sog- 
giontivo per tutte le persone, e numeri, 
come: vorrei, vorresti, vorrebbe ; vorre- 
mo , vorreste , vorrebbono : ancorché i To- . 
scani li proferiscano chiusi., come credei , 
porrei , rendei (preteriti) : ma è migliore la 
prima pronunzia per differenziarsi gli urti 
dagli altri . 
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X gtrondi dell* ida; ?*a e 4 la manieri ,' 
tome : avendo , potendo, leggendo, 1 cri- 
vellilo, dormendo, udendo, ec. 

I participi attivi della ida, \znes , ta ma; 
nicn dt’ verbi , come : avente , potente , leg- 
gente , scrivente, dormente, vestente, et. 

DELL’ £ APERTO NELLE PENULTIME 
PER ORDINE DI FINIMENTO. 

. tÌanno VE aperto tota le voci, che 
finiscono . 

la e à ,• 

Come; Amaltea , Astreà ,Enea , Medea, 
ninfeo , Pantasilea , Ebrea , Ebree , ec. 

In ebbi, ebbe ed ebbo , 

Come : ebbi , ebbe, riebbe, sarebbe, po- 
trebbe, farebbe i ec., debbo, giulebbo : s'ce- 
Ccttaa crébbe, rincrebbe, bebbe. e cosi bevve. 

In ecchio ed in ecchia , 

1 Comes Specchio , vecchio, invecchio - si 
eccettuano qndle che vengono da i latini, 
Come : pecchia , secchia , orecchia , pattc- 
thi ; apparecchi». . _ 

In eccia ed in àccio ; r 
. Come: feccia } freccia : s "eccettua treccia 
(o t rezza), peccia (ventre , o cogn. di fa- 
stigi. ), veccia e leccio (Ut- vieta ed ilex , 
Di pjù corteccia, caccpr cecia , pecoreccio /, 
Cicaleccio: cosi pur le parole distese per 
via di adissi , quando , essendo pure , Pavea- 
no chiuso; come: godaci, venderci , cioè 
ii godè , CC. . 

j In ecco ed in ceca,- _ , 

, Come ecco , pecco e pecca , becca Sver- 
no) e rimbecca , Mecca fritti) , ribecca 
tfstrum.) e Rebecca (fem.) S’ eccettua zecca, 
stecco, stambecco, t quei che vengono da 
i 1 lat. come secco, lecco (verbo). 

-v. , Mev' In eda , Ade ed edo , 

Come.- teda, rede , Leda, preda (nome 
i verbo) , cede , procede , fede ,. Archime- 
de , No/edo (cogn.), Toledo (citt hi, “fede, 
■vede ,’ mercede . 

In effo ed in effa , ... 

Come : Ceffo , ac ceffo ed acceffa , Gioseffo. 

. , , , In égge , 

Come : gregge , regge ( verbo e. nome) , 
schegge, legge (verbo), j’ attenua legge 

(notile). 

In eggio ed in eggio , 

< Come •• greggia, peggio, seggio (nome), 
s'eccettuano quei , che vengono da i lati- 
ni, come: veggio, carreggio. Di più i ver- 
bi in eggio : come berteggio , coreggia, cor- 
reggio, corteseggio, largheggio , rossèggib, 
vaneggio, e simili . , 

.. /« eggo ed in egga, 

.Come: leggo, elegge, reggo, correggo , 
legga , ec'. s'eccettua veggo e vegga . 

In eie,- .eli ed e/o, 

. Come: f eie, mele, per fiele e miele. 
Di più i nomi , che iu latino finiscono in 
el , come:. Abele, Michele, cc. In citte 
1»*i che finiscono in e lo,- ed hanno J’r ili 
Tomo I. 
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latino; come: Belo (uomo), Itelo (Isola),’ 
celo (verbo), telo (dardo), belo (nome èvei - 
bO),c cosi beli, bela , belano, vangelo ; s'ec- 
cettua velo e vela, melo e mela, candele 
e candela ; stelo, stela. 

In elio ed in elio 

Come: Aurelio, Cornelio, Evangelio, 
piirelio . 

In ella ed in elle, o elio ed elli , 
Come : bella , cella , rubella , sella, pel- 
le , anello, bello, castello, fello (nome), 
r ubello, sgabello; cosi pure i nomi dimi- 
nutivi, come: cittadella,, lancetta, pove- 
rella, vecchierello ovecChiarella, facella, 
quadrello (piar, di quadrello) . mammella, 
navicella , cattivèlla , particella , torricél- 
la, fanticelfn fanticZm. fnncella), ghirlan- 
de ila , feminèlla , zitella: bambinello, 
cepperello , fiottilo, piattello, tencrello , 
travicello : pannicèlli , monticeli!, et. ed i 
nomi di famiglie, come: Bandinelli , Caf- 
faretli , Cantarelli , Cerbmelli , Martinelli, 
Mignanelli, Pigliatela, Rondinclli , Sa- 
velli , Spinelli , Vaiure/l 1. S’ eccettua ancel- 
la , ella, elle , elio, elli e. stella ; benché 
stella in alcune parti della Toscana si pio- 
teiisca coll ’ E aperto: non però in Fiorenza' 
ira 1' £ aperto, in Siena, chiuso, attesa la 
diversità etimologia . 

In elmo , ■ . f . •* 

Come: Anselmo, Guglielmo ,• elmo . 

In elio , 

Come : eccelso , Celio (n. prop.) , gelso , 
else p elsa di spada . 

In embo, 

Come; grembo, Bembo : s’eCCettaa lembo. 

In emmp ed emme o emina. 

Come: gemma, flemma, emme (lettera) 
Betlemme , Gerusalemme , Buemme 0 
Voemme , cioè Boèmo, cc. s’ eccettuano i 
preteriti piar, dell' indicai, della ado t ;zn 
maniera, come: godemmo , -leggemmo . Di 
più i creici u ti per via' d’ affissi , come : go- 
derti mi , potemmi , intendemmi , perdemmi, 
vendemmi. 

In emo ed in eme. 

Come : fremo , gemo, tremo, estremo , 
remo s’ eccettui : temo, scemo e seme, e 
tutte le prime voci pltir. dell’indie, presen- 
te , come : do verno , avemo , goderne , po- 
temo, sema, superno , selenio, va temo , 
leggano, vivemo, ec. ed i futuri pluf, goda- 
remo, areremo , leggeremo , et. 

, In empo ed in empi, 

Come: tempo, attempo (verbo ) per tempo. 
j .Iu endó ed incendo, 

Conlc: tenda , faccenda , merenda, ac- 
cendo, apprendo , <nr rendo , intendo, prèn- 
do , comprendo, riprendo, spendo, con - 
1 tendo , rendo, tendo per èssendo, tendo, 
stendo . scendo, vendo ; ma queste due ni— 
rime i Fiorentini ed i Sancsi, ed al tri le pro- 
feriscono per £ chiuso: ma i Volterrani ed 
i loro vicini per £ aperto: siccome puf 
i'banno tutt’i gerundi della :da, qzo e 4M 
maniera , cOBle ; avendo, leggendo, udtnfld 
B- 
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In ens • ed in ensi , 

Come : censo , penso , intenso, accento 
sènso, assenso . 

In ente ed in ente. 

Cornei dente, gente, lente (lenticchia), 
lento , talento , cento , pento , sento , sten- 
to, vento, accento, concento, consento, 
intento : e cosi i participii presemi della 
a in, ptn e, 4 fa maniere ; come: godente, 
avente , leggente , intendente , udente ; si 
eccettua venti per vinti tnnm.c parile.), e 
tutte le voci che hanno I’ m avanti all' en- 
te , ed ento , come .■ mancamento , compi- 
mento cc. 

In entre od in entro, 

Come: mentre, ventre, centro: s'eccctrna 
entro ( verbo c prepos. ), dentro , addentro , 
rientro . 

In enzo ed in enza od ertala , 

Come; Lorenzo, Vincenzo, Fiorenza, 
semenza, presenza , conoscenza , sapienza, 
prudenza , partenza , condoglienza, temen- 
za , ec. cosi pnr sapienzia , prudenzia , ec- 
hi eo ed ta e: , 

Come : Ebrèo , Tcséo , Orféo , Hiféo, Ne- 
reo , Matteo , cc. rosi lei , colei , costei , 
sei (num. c vetbo) , rei, Giudei. Farisei, 
miei , pie:. Di più i nomi di famiglie, co- 
me ; Maffei , Malici , Tolomei , Galilei , 
cc. S’eccettua neo ed ei per egli. 

Iu eppe ed • in eppo , 

Come: seppe, riseppe; Gioscppc e Giu- 
seppe ; Aleppo t città j . 

In erba ed in erba , 

Come; acerba, disacerba (verbo) , erba, 
serba, riserbo, superba o superbo, acerbo, 
verbo , nerbo . 

In erco ed in erca , 

Come; cerco, ricerco, merco, sterco. 

In erdo ed in erda , 

Come: perdo, disperdo, Iter da (cittì), 
Ltscerda (cogn. ) 

In ergo cd in ergo, 

Come ; gergo, ergo (verbo), tergo (nome 
e verbo ) , albergo ed albergo , posterga . 

In c rio cd in cria , 

Come; Einisperio', imperio , magisterio , 
mis torio , monastc rio o monisterio , ( e cosi 
ve' loro ristretti: magistero, impero, ec. ) , 
salterio, Valerio e Valeria, miseria , ec. 

In erto , erta ed crii , 

Come : merlo (uccello; e sommità di mu- 
ro), perla, berla (erba), feria, Nerli (co- 
gnome di famiglia ) : s' eccettua goderlo , 
averlo , cd altri simili . 

In erme, ed in ermo , 

Come : germe , verme e veri» 0 , torme . 
armo , schermo , Palermo (città), sperma: 
a* eccettua fermo. 

In ero o iero ed in era , 

Come.- cimitero, impero, ministero, mo- 
nastero e mOnistero, pero (verbo), zero, 
candchcro , nocchiero, pontieri , Berin- 
ghiero (11. d' nomo ), Angiolieri o doge! ie- 
ri , Guarnieri , Olivieri , Ostie ri , Ugurgic- 
ri, (famiglie); cosi: era (verbo; e nome. 


r cioè età) , fera , sincera, severo, et. Incur- 
verà ed Insulern ( famiglie ) . 

In erra ed in erro , 

Come ; guerra , ferra , afferra , terra , 
Interra (fam.) certo (ai borre), erro, serro, 
Fortcguerri ( famiglia ). 

In erta , erse , erto ed ersi , 

Come : avversa , rinversa, conversa, co- 
spersa, persa (erba, o pànie.), perso (co- 
lore, o particip.), verso; così; apersi, co- 
persi, scopersi, offersi, (preteriti). 

In erta , ed in erto , 

Come ; Berta , offerta , aperta , merto 
per merito, Boberto c Ruberto, Sigisberto : 
s'eccettua erta cd erto, da hirtus . 

In erva ed in ervo , 

Come; cerva, caterva. Minerva, pro- 
tervo , ec. 

In erta ed in erto, . 

Come; terza , ferzo e sferza, terza a 
terzo . 

In espa , 

Come; vespa; e non ve n’è altra con £ 
aperto . 

In esso , essa ed esse , 

Come : presso , appresso , depresso , es- 
presso , oppresso , concesso , adesso , cesso , 
cipresso, sesso , Nesso ( centauro ); Tressa 
(fiume), cesta, ricessa, impressa, soppres- 
sa; resse, disteste, ritesse : s’ eccettuano 
quelli che vengono da i lat. come fesso, 
esso » spesso , stesso ed istesso, messo c mes- 
sa , Contessa, Duchessa, Principessa . 

In està cd in esso , 

Come; festa, presta , testa, vesta, one- 
sta , contesta, manifesta, resta, funesta, 
molesta e molesto , incesto, potestà (di- 
gnità, ovvero . metter la modesta, cioè il 
Podestà ìi s’eccettua cesta, cresta, pesto: 
c cosi amereste , leggereste , ec. questo , 
mesto ( nome e verbo ) ,. desto e desta , co- 
lerlo . 

. In estia ed in esth. 

Court: àestio (benché i Sanesi la proferi- 
scano per E chiuso), imbestia , pestio. Se- 
nso . , 

In ezia ed in ozio , 

Come: Lucrezio , Spezia (città) , Vene- 
zia, Smesso (cognome); e cosi spcsie per 
specie . 

In elo ed in età, 

I nomi adiettivi in eto ed età hanno li 
£ aperti ; come ; discreto , consueto , quie- 
to, mansueto: s’eccettua queto e cheto , 
co’ suoi derivati, ©composti; come: ac- 
cheto , raccheto (verbi) ; s’eccettuano pure 
i sostantivi, e massime i nomi comprensivi; 
come : Piarselo , Puntando, Diacceto, Spo- 
leto , e cosi querceto , lordo e laureto , 
falcelo , rovereto , ec. 

In etto ed in etra. 

Come; arretro, impetro , metro, tetro, 
dietro, Pietro ; «’ eccettua vetro. 

In e tto cd in et ta , 

Come; letto, petto, aspetto, rispetto, 
retto, diletto, accetto, concetto, alletto. 
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inietto , affetto (lat. affettiti ; o Verbo, 
cioè desidero , ec.), dietro (furia) , eletto , 
effetto, oggetto , soggetto , solerlo: e co- 
si rutt'i preteriti in etti; come.' srcdelti , 
ec. s’eccettua tetto (benché in Ut- abbia VE 
aperto ), e tntt’ i diminativi , ed altri voca- 
boli , come: affetto, cioè taglio.in fette, ec» 
vedi nell'£ chiaro . -, 

In ettro. 

Come; plettro, scettro, elettro: «'eccet- 
tua (ettro da lettera . 

In evo , eve ed evo , 

Come : Èva , leva e lieva , eleva, alle - 
vo, solleva, aggreva , Svevo (di Svevia), 
breve, deve, neve, rtceve: e cosi devo, 
ricevo , ec. s’ eccettua bevo e beve ; ed 
i preteriti imperfetti della 2 da e j za con- 
jug. come , giaceva , leggeva ec. Di più 
sevo, che hanno VE chiuso. * 

, In ezzo, ed ia ezza. 

Come : pezzo e pezza , prezzo , apprez- 
zo , apprezza , disprezzo , ec. e cosi mez- 
zo da meslius . 

REGOLE GENERALI DELL’O CHIUSO, 
ED APERTO. 

V^/iundo l’O latino rimane nel Tosca- 
no !>£ ha l’ accento acuto sopra, si profe- 
risce aperto, come; In colle, mólte, Apol- 
lo, porto, ec. Se n’eccettuane alcuni, c 
singolarmente quelli, dopo iiquali sicgueoi 
o n, come vedremo più sotto. 

Ma se r 0 Toscano è trasformato dall’u 
latino, sempre è chiuso, come: bosso, col- 
to da cultus , ed incolto , foga , impilo (da 
fuga), mosca, mosto, tesse, volpe, solco, 
orcio, tordo, ec. pochissimi se n’ eccettua- 
no ; vedi nelle regole dell’ E . 

L ’ O aperto non pud stare , se non sotto 
accento acuto, come; modo, nodo, nove 
(num.|, conforto, ec. Sicché quando l’Odel- 
V antepcnnltima ha l'accento acuto sopra; 
come nelle voci drucciole ( purché non sien 
composte), suol esser apeito; e molto più 
se nella penultima vi sia vocale avanti al- 
l’altra, come: odio, avorio, istoria, ozia, 
ec. di più Pórseli (rogo, di fini.) , BAsti- 
chi (cogn.) , brontolo (verbo), caaonaco t 
canonico, cofano e enfino, collera, Corsica, 
Cosimo, cottimo, Cristofano , cronaca e 
cronica, falotico, goffano (per cofani), 
loica e logica, malinconico , mobile , mo- 
naco , nobile , nottola , ottimo , pop ilo , 
Portenti, portico, povera, togliere, trotto- 
la, zoccola, zotico. S’eccettuano qnelli che 
vengono da u latino, come: forfora, òme- 
ro (spaila), giovane, fondaco, porpora, 
correre, mormora, moccolo (damucus), ri- 
covero ( da recupero ) , rovere , spolvera 
(verbo), cc. Aggiungasi a quest) logoro, che 
ha tutti gli O stretti, e significa il cibo 
ehe si mostra al falcone; e vai pnre consu- 
mato, ec. Di più le voci composte per via 
d’affissi , come: vblaci , pàscmi , formare da 
vela c oi, da pose e mi, nelle quali due 


voci 1’ 0 dell’ antepennltitna é chiusa ; 
perocché vola e pose V avean chiuso, e 
gli affissi, siccome non mutano l’ accento, 
cosi neppur le vocali di chiuse in aperte, 
od al contrario . Tra le composte si corna- 
no quelle che in latino hanno la preposizio- 
ne con , in vece di cum ; come : càia pera, 
càmpiere , còmputa , console , che hanno 
VO chiuso ; benché talvolta questa regola 
fallisce, come incongruo. Chiuso pur i’hin- 
no le voci formate, o derivate da altre, 
che abbiano l’O chiuso, come: costano da 
coito , montano da monto , posero da pose , 
t risposero da rispose, rodono da rode, toc- 
cano da tocco, volano da vola, demonio 
o testimonio, da demone e testimone. 

Le monosillabe che finiscono in O , l’han- 
no aperto; tome: O, particella chiamativa, 
c particella disunitiva , o disgiuntiva (lat. 
aut) : Oh, particella sciamativi, o ammi- 
rativa; e cosi doh , interiezione: così pur 
questi sette verbi disuguali, o stroppiati, 
do. so , ho , sto , vo c tro ( per tiro , lat. 
traho): similmente Pò (fiume», pud (verbo), 
ciò (pronome) , Khà (cognome) e le due pa- 
tolette Lombarde, mo (dii lat. modo) e ce 
(per capo): così parimenti, nò (particella 
| negativa) : ma quando si dice non , ha VO 
chiuso , siccome pur le (articolo) . 

Le monosillabe troncare , ed lucenti in 
O, se vengono dall’intero, dove sia O a- 
perto, esse pur l’hanno aperto, come: vo’ 
da vaglio , to’ per togli, co' per cogli, 
onde accóto per accoglilo di Dante ; e cosi 
cólo per coglilo , accò per accogli , rise- 
ci ) e racc Ah per raccogli e raccoglilo, ló- 
to per tòglilo , ritólo per ritoglilo . 

Ma se nella parola intera sari O chiuso, 
così pur manierassi nella troncata, come in 
mo’ per moglie ; v. g. la mo’ di Tofana : 
co’ per con i , col per con il . 

Le parole di più sillabe terminate in O , 
coll’accento acuto sopra ,. I* hanno aperto, 
come: amò, ballò, cantò, amerò, tenterò, 
cc. benché i Lucchesi ed i Pisani le proferi- 
scan per O chioso; ma barbaramente, dice 
il Cittadini . Aperto pur I* hanno i nomi Ni- 
colò, Bernabò, Schisò, falò, e gli avver- 
bi : però , perciò ; ed acciò (congiunzione) . 

Tutte le voci che hanno nella penultima , 

O antepenultim i il dittongo uo, hanno l’O 
aperto , come ; buono, nuoce, cuore, duolo, 
duomo , figliuolo , ■ fuori , giuoco, uomo, 
muore , nuora , puotc, vuole, e e. il qual O 
pur sì proferisce aperto, eziandio se resti 
tota, scempiato gii il dittongo, come usa- 
no i Poeti, ed in parecchie parole i Roma- 
ni , massimamente nelle desinenze in olo ed 
ola, in ore ed ora, come: mazzóla, pez- 
zòla, mariòlo, core, foco, cc. 

Quando PO Toscano vieneda au (ditton- 
go latino) è aperto, carne : alloro da lau- 
rus , cosa da causa , fròdaefrode da fraus, 
godo da gaudeo , loie da misi , Moro da 
Maurus , soro da snurus , nolo da naulum , 
Polo da Pautm > odo do audeo, ora da 
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nitro , oro da aUrum , osa di ausisi , poco 
d i paucus , posa di poma , roco di rauius , 
tesoro di thesaurus, toro di taurus . Si ec- 
cettua foce e coda , benché vengono di /att- 
eri e cnuda. 

Ogni volta che nel latino ai truova on 
nella mede tinta sillaba, e, passando in To- 
scano, si getta via 1’ », in tal casoI’O che 
rimane, sarà chiuso; come: da absceasus si 
fa ascoso, da tonta* toso , da Alphonsus A ti- 
foso , da monstrum o m austro ( verbo ) si 
fa mostro (nome e verbo) coll’O chiuso. 

Quando l’Olia dianzi l’r, accoppiato con 
un’altra consonante , per lo più mutola, è 
aperto; come: proda, provo, trova, trop- 
po, dritto, frollo, cronica c cronaca , crol- 
lo, croscio, stroscio, prò ( giovsmento e 
profitto, o valente c prode). Si eccettua 
tromba, tronco, trionfo, perchè quell’ O 
viene da u latino. 

Le parole venute dal latino, che dopo 1’ 
O hanno r o I nella medesima sillaba , T 
hanno aperto ; come : corda , orto , porto j, 
conforto, torchio, orca. Orco, porco, po- 
ro, torco, torto, còlle, collo, Apollo, mol- 
le , lolle ( per toglie ) , volli ( preter.), tor- 
re (per togliere ) , vortice, torvo ; ma quest' 
ultima il Ruscelli la nota coll’O chiuso. Si 
eccettuano questi cinque vocaboli : forma , 
forse, orno { verbo ) , torno ( verbo) ed or- 
dine , che in latino hanno l’O, e pure per 

3 ita la Toscana si proferiscono perOchiu 
: che però possono chiamarsi sbanditi, cioè 
usciti di schiera o banda ; di più : porre 
(accorciato da ponete che l’ha chiuso), or 
ma, sorgo (per soccgo , Lombardo, cioè 
sorcio) , ingordo, folla , golfo , coleo , o cor- 
co ( accorciato da corico verbo) . - 
Ma se V O Toscano viene dall’ u latino, 
ancorché vi sia detto r o l, sarà chiuso; 
come : bolla e bollo, colpa , pollo , polpa , 
forca , sordo, tordo , forma , giorno ai diur- 
nus , gorgo da gorge*, lordo da lutidus , 
sorgo da surgo , morchia di smarca , corto 
e scorto, e scorcio da curlus. 

L’O coll'i liquido accanto, cioè che fàc- 
cia il dittongo io, suol essere aperto . se 
non viene da u Ialino; cornea Giove, Gio- 
na , gioia , noja , ee. si ecoettna giovo e 
giova da juvo latino. Vedi nella desinenza 
in n/a. 

Finalmente le parole in Ola ed olo , ed 
oro, acwrciate dalle latine, l’hanno aper- 
to; come: fola per favola, loia per tavola 
(voce Venez.) , coli per cavoli ( voce Lomb.), 
parfila da parabola . 

DELL’O CHIUSO PER ORDINE 
DI DESINENZA. 

Hanno l ’ o chiuso le voci che finiscono 

pam „ 

In ogna , og no ed ogni , 

Come : Bologna , carogna , cicogna , fo- 
gna , pogrui ( per ponga verbo ), rampogna , 
rogna, sampogna, Sansogna , spoglia, ver- 


gogna , bisogno, cogito, segna, vergogno; 
ogni: s'eccettua Antogiso per Antonio, ben- 
ché in alcun luogo pur si proferisce per o 
chiuso. 

In ojn , oja ed oi, 

Come: ballatlojo , guazzatnjo r infranta - 
jo , giacitojn , rasojo t sciugntojo ; e gli ad- 
jettivi: coitojo , croio , facitojo, ee. di più 
foja, tetttja , mangiatoia, Pistoja: s'eecet- 
tua noja edannoja, gioja , Savoja , Troja, 
cn oja, salnmtja , muojat e così cuojo c 
scuojn o discuoi > . Chiuso pur l’ hanno » 
plur. ballatoi, lavatoi, rasoi, ee. a* quali 
aggiungami noi e voi. S’ecCettua poi, eh* 
l'ha aperto. « 

In olo, oln ed ole , 

Come : solo , volo ( da volare ) , involo , 
colo (da colare), Sole-, s'eccettua cole (dal 
Iat. colit ) , mola , mole , molo , polo , spola 
per spuola , stola : di più quando l’o viene 
dal dittongo Iat. au , che all’ora è aperto, 
conte si è detto di sopra: e. g. Polo da Pau- 
lo, coli per cavoli (voc Lomb.); «osi : so- 
ro per sauro, Moro per Mauro, parola da 
parabola . 

In olio , ed in olla , 

Come: ascolto, folto, molto, stollo, vol- 
to ye r sembiante, polle : s’ eccettua scio'lto, 
volta (nome c verbo); v. ncll’O apeuo. ; 

III orna, ome ed omo. 

Come: Roma’, toma (vctbo casca), no- 
me , cognome , tome e siccome , pomo, do- 
mo (verbo «participio); s’eccettua, soma , 
chioma , tomo ( pezzo di libro ) , uomo , 
duomo, per amor del dittongo. 

In amba ed in ombo , 

Cornei troiiiba , tomba c tombolo, lom- 
bi, zombo I verbo, da zombare ); s'eccet- 
tua bombo e rimbombo. 

In ompa ed in ompo , 

Comes pompa, rompo, corrompo, inter- 
rompo . 

In onca ed in anco , 

Come : conca , ciónca , ronca , monco , 
tronco. 

In onda , onde ed ondo , 

Come -.fionda , fronda, monda, onda, in- 
onda, ridonda , sponda, confonde , na- 
sconde, risponda, onde, dónde, Gii mondo, 
biondo , facondo , feconda, secondo, gio- 
condo, mondo ( nome e verbo), immondo, 
tondo, pondo (peso), iracondo, moribondo . 

In one , otta ed osso , 

Come: balcone, barone, cagione, consto, 
ne , /nasone , sprone , divozione , occasio- 
ne , magione, ragione, ce. ed ■ notai prò-» 
ori: Catone, Cicerone, Pilone , Milane 
Platone, Scipione, Simone , éc. ed i nomi 
di case; come: Cotóni, Pontoni , france- 
scani , Petroni, Kagnoni , ee. e gli accre- 
scitivi ; come : birbone, ghiottone , furfan- 
tane , cavallone , ee. e gli avverbi ; eom* : 
brancolone, Atrpone , finocchione ; di più - 
pone , compone , dispone, ripóne, ed altri 
composti. Ih ona tono: Ancona, Antona , 
Bellona, corona, nona (ora del giorno) . 



lfl éno: abbandono , peritino, ragiono ; ti 
eccettuano le voci in uono dittongo; come: 
buono, suono, truono , ec. di più trono {so- 
glio o tuono , nomi ). 

In onfio ed in onfia , 

Come: gonfio, gonfio, rigonfie, tronfio. 

In anno ed in onna , 

Come : nonno e nonne , sonno, assonno 
i verbo ) , «ormo ( pesce ) , colonna , Garb i- 
no ( •fiume ) « s’ eccettua donna e donno, ma- 
donna , monna , indonna , potino per posso- 
no , Sonno ( fiume ) , sonne dot ne sd , von- 
no per vogliono . 

In onta , onte ed onto , 

Come : onta < sust. e partirip. ) , onta, bi- 
sonte , ponto per punto , giunto , e cosi t 
Gionti e Buanaginnti (famiglie), siccome 
Pitonti ; di pii: Fetonte, fiaronte , Ana- 
creonte , ee. ponte , fonte , fronte , monte ; 
e cosi : monta e sormonta , Visconte , Con- 
te, o sia titolo di dignità , o proprio d’uo- 
mo, o cognome di famiglia o particip. in 
vece di cognite o contate : benché in que- 
sto ultimo significato usino alcuni di pro- 
ferirlo per O aperto . 

In ontra , et) in ontro , 

Come: contro, contro, incontro, rincon- 
tro , scontro, lontra (animale). 

In ore ed in ora , oro ed ori , 

Come: amore, calore, candore, d-lore, 
errore , favore , onore , rossore , sapore ; e 
«■osi: compratore , venditore, ed altri simi- 
li verbali ; cd i comparativi : maggióre, mi- 
nore, migliore, peggiore; e cosi: ora, ri- 
gnor a , qualora, talora, tuttora ; cosi pur: 
fiore , infiora , ed altri simili , che hanno 
1* i liquido trasformato dall’ l latino: e. g. 
da fiore fiore , da defiora disfiora ee. In 
oltre, adoro, innmoro, innamoro, lavoro, 
loro, coloro (rei boi, miglioro, peggioro, 
ortoro , dimoro e dimora , foro da forare ; 
e cosi traforo e straforo ; s’eccettua : coro , 
fora ( lat. /ore! o csteti, poro, ora per au- 
ro » oro ed indoro da aunim , ristoro da re- 
stauro lat. c gli altri che in latino hanno 
aui di più : cuore, /«ore, fuori cfuora, 
muore, suora, ec. cne l'hanno aperto per 
cagion dell’ u liquido, o vogliam dire del 
dittongo uo . 

In orma , orme ed ormo , 

Come : forma , orma , torma , conforme , 
difforme e disforme, triforme, uniforme, 
informo, riformo, trasformo, «'eccettuano: 
dormo , norma e norme . 

In orso ed in orsa , 

Come t corso , corsa , accorso, concorso, 
precorso, ricorso, soccorso, scorso, trascor- 
so, orso ed orsa, sorso, torso, borsa, im- 
borso, rimborso, forse, inforsa , ec. s’ ec- 
cettua dorso, morso, smorso. 

In osa ed in 01 a , 

I nomi adunivi , « participii in oso ed 
inoro l’hanno chi uso ; come: timoroso, amo- 
roso (e cosi nel plur. ), festoso, giojoso , 
furioso , stizzoso , ascoso , nascoso , toso per 
tosato c tosa (verbo e nome, che in Mila- 


ar 

no vale zitella), roso (rosicato). In oltre 
poje preter. di pongo, maroso sust. Anfoso 
( nome di Re di Spagna in* vece di Alfonso) . 
Si eccettuano alcuni nomi sustantivi, come 
rosa , pota ( nome e verbo ) , IHosa ( fiume) . 
oso ( verbo e nome : v. g. io son oso cioè 
ardito), sposo e sposa ( nome e veibo ) ma 
questi due in alcuna parte di Toscana , in 
quel di Roma c della Marca, cd altrove si 
proferisron per O chiuso : il che vien ap- 
provato per miglior uso dal sig. Cittadini, 
ancorché 1’ uso de’ Fiorentini , Sancii e di 
molti aieri sia contrario. 

In ovo, ova ed ove. 

Come: covo, cova, dove, ove; s'ccccttua 
ove cd ova per uova , v. nelle desinenze 
dell’ O aperto . 

I» t. zzo cd in czza , 

Come : pozzo , mozzo e smozzo , gozzo , 
ingozzo , singhiozzo , sozzo ; e rosi : rozzo 
e dirozzo ; s’ eccettuano : strozza, cozzo, 
accozzo, ec. 

DELL’O APERTO PER ORDINE 
DI DESINENZA. 

Hanno l’O aperto le voci, che finiscono 
In obbo ed in obba , 

Come : gobbo , gobba , addobbo , addob- 
ba, robba (alla Sancsc, che in Fiorenza di- 
cono roin), e cosi robbo (verbo); s’eccertna: 
robbi plur. di robbo (che vien da rubeus ) 
ed Agobbin ( città) da Eugubium . ’ 

In occa, occo ed occolo. 

Come : cocca , incocca e scocca ( verbo ) 
cocco ( Bome ) accocco ( verbo ) , bicocca , 
balocca , tocca per fascia ( nome ) , fiocca , 
imbrocca, nocca, rocca per castello, stoc- 
co ( nome ) , zncca , zoccolo anit rosolo, ec. 

S’ eccettua bocca ( che vien dal latino iuc- 
ca ), e cosi imbocca e trabocca ( verbi); di 
più tocco ( nome e verbo ) , tocca ( verbo ) , 
rocca ( strom. da filare) . 

In occhio ed in occhia. 

Come: occhio, adocchio, finocchio, gi- 
nocchio, ranocchio e ranocchia , conocchia , 
disconocchia . 

In occia, occio ed occiolo , 

Come : boccia , chioccia , roccia , soccio ; 
di più i diminutivi, come: bamboccio e 
bamboccio, figlioccio , fantoccio, Bertoccio, 
Lutoccio , Micoccio, Rigoccio, Varmoccio , 
Canoccia, Gatroccia-, cosi i gavocciolo, ec. 
S’eccettua: àccia , doccio (piar, docci, ed 
aquidoccio, che vengono dal lat. aquàti- 
ci us ), e cosi : goccia , gocciola , gocciolo e 
sgoccioli (nati da guisa), croccia per gruc- 
cia da cruce . 

In oce ed in oc i, 

Come y atroce , feroce , precoce , veloce , 
cuoce, nuoce-, s'ecccttui: noce (arb. e frac.), 
voce , foce . . 

Jn Oddo. 

Come : Oddo ( nome d’ nome.) ed Oddi 
(famigl. Perugina). 
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.* In odo. 

Come: godo, modo, nodo , sodo: r’ ec- 
cettua rodo . _ ' 

In offa ed in offa . 

Come : goffa , goffo , gaglioffo , noffo . 

In offia 'ei in offio. 

Come: paroffia per parrocchia appo Di li- 
te , Teff a ( nome di luogo , e di fam. ) : si 
eccellila soffio e soffia, nati insufflo latino . 

In oggia ed in oggio. 

Cerne : alloggia, appoggia, Chioggia, 
foggia , loggia, moggio e plur. moggia, 
poggio a poggia (verbo), ed oggi-, s’ eccet- 
tua roggio e roggia add. ed 4 spezie di pe- 
re , dette por rozze, da rudit . 

In og Ha cd in oglio , 

Come : soglia ( nome ) , soglio ( nome e 
verbo), foglio, foglia , . spoglio , spogtia, 
doglio ( verbo ) , doglia , scoglio , voglio, 
voglia i, s’eccettua: doglio (vaso di terra 
per tenervi vino), c moglie , petchè viene 
da u lat. mulier ; ed altri simili, 

In ogo ed in 1 ogn , 

Come: arrogo, derogo e dèroga , rogo 
( lat. rogus ) , voga, off'óga, alloga , sfo- 
ga ; «'eccettua : rogo per rovo (lat. rebus ) , 
doga (plnr. doghe), foga . 

In oja cd in ojo , 

Comes gioja (c poet. a oja), no/a, an- 
n oja , appoja, Dnnoja ( fiume ), Troja (cit- 
tì , e nome appellativo ) , cuoia ( plur. 
di cuojo); s’eccettuano i nomi formati da 
altri, come: collojo da cotto, mangiai oja 
da mangiato , tetloja da tetto, cc. di più 
stoja e Pistoja per cagion dell’!, accompa- 
gnato da altra consonante; ancorché vi sia 
che proferisca questi due nomi per O aperto. 

In olla , olle ed olio , 

Come: colla ( materia tenace, • corda) 
incolla, colle, tnolle , immolla, Usile, e- 
stolle, folle, volle, collo, crollo, frollo. 
Apollo, tallo )lo so): s’ eccettua so Ilo per 
morbido , pollo , rampollo, ampolla, sa- 
tolla e satollo, bolla c bollo,, midolla c 
midollo , zolla . 

In nlo , o la ed uolo , 

Tntt'i nomi in o/o ristretti da uo deten- 
go (il che usano ìnalcani luoghi d’Italia); 
come: oriòlo, mariòlo, Matthiólo , ec. di 
pili i cogn. di fam. come; Fasolo, Triolo , 
Flodiòla , Rivaroln , ec. In oltre i nomi , 
che hanno l’O dall’ oti latino; come: Polo 
da Paulus, cc. e finalmente: molo, colo dì 
colere, polo (asse), Pattilo, mola, stola „ 
spala , scota per spuola e scuola ; rosi : nuo- 
to, stuolo ec. v. nell’O chiuso gli eccettuati . 
In o Ifo . ad in offa. 

Come: Astolfo, Dinoffn, Candoffo, Nr.l- 
fo , Landolfo, Pandrff, , Ridolfo , Sinclfo, 
ed altri nomi propri, d’origine barbara; e 
cosi: solfa (nota musica); «'eccettua: sol- 
fo, che vien da tuffur; goffo è vario, pe- 
rocché altri lo proferiscono per O chiuso, 
altri per O apeito . 

In otto ed In o Ita, 

Come : colto da cogliere , onde raccolto , 


ricche , volto da volgere , e valla ( nome 
e verbo), sciolto, tolto, distolto-, s’eccet- 
tua: ascolto , folto, incito, stolto da «tuf- 
fai , volto da vultns . 

In Onta , 

Come : conio (benché venga da cuneus ) , 
Anioni », favonio. Ma questi per lo più 
hanno )’ 0 chiuso , attesa la regola della 
formazione ; onde ; demonio , testimonio , 
Ausonio, Petronio,, hanno l’o chiuso, per 
esser formati da demóne , testimóne , Au- 
sine , Petróne . 

In opa ed in npo , 

Come : Europa , Canopo , Esopo , pircpo , 
scopo (nome), topo, tropo, uopo; s’eccet- 
tua scopa e scopo (verbo) . 

In opto , 

Come : copia, ricopia , inopia, propria , 
Etiopia. 

In oppio ed in oppia. 

Come : coppia , accoppia, scoppia e scop- 
pio, stoppia, oppio, adoppio, alloppio, 
stroppio e stroppia-, s’eccettua : doppio, ad- 
doppio . 

In appo-, oppa cd op pota , 

Come: galoppo (nome e verbo), copi»}, 
troppo , greppo , onde ingroppo ed ingrop- 
pa , intoppo ( nome e verbo , sciroppo e sci- 
toppo ( nome c verbo ) , schioppo , zoppo , 
loppa, toppa, onde stoppa { verb. cioè leva 
la toppa), coppa per lazza I ancorché ven- 
a da cupa lat. ) , Coppe/a o Coppali ( cogn. 
i famiglia); s’eccettua stoppa ( nome che 
vien dal lat. stupa },, coppa la parte didie- 
tro del capo ) > groppo ( nome ) , aggrappo 
(veti»). 

In ora , ed in oro , 

Come: alloro, còro ( dj forum ) , Moro, 
oro, indoro, sarò, toro, tesoro ( dall’ au 
lat.), Poro ( nome prop. ed appellat. ), ac- 
cera , fera per sarei e sarebbe, mora ( frnt- 1 
to , e verbo per nuora) , fuora, Spndafe- 
ra (cogn.); s’ eccettua foro ( pertugio , no- 
me c verbo), aurora, dimora, lavoro, cc. 
v. ncll’O chiuso. 

In orba cd in orbo, 

Come: curiti ( n. di misura), ossario, 
morbo, ammorba, dismorba, orbo ed orba, 
sorbo e sorba ( nume e verbo ) . 

In oria cd ir» orio . 

Come: baldòria. Diria . glòria, menti- 
rla, vittòria, avòrio, Onórin, Oiório, re- 
fettòrio, dormentòrio, tenìtòrio e tenitóre, e». 

In arte, orto ed ori», 

Come : forte , morte , sorte , porta , spor- 
ta , scorta ( guida ),. accerto (avveduto) 
torto , orto , porto { nome e verbo ) , s’ eccet- 
tna corte ( lat. curiti o ceri ) , córto , onde 
accorto (accorcio), ep. v. nell’ O chioso . 
la ascio ed in oscia , 

Come: croscio c croscia (verbo), stroscio, 
camoscio (pelle) poscia ( avv. ) , coscia, ac- 
coscia , raccorciti ; ma angoscia è dubbia : 
altri la pronunziano per O chiuso, come 
che venga dal lat. angustia; altri per O a- 
perto , petchè finisce in Meta . 
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In osco ed in osai , 

Come : bosco , imbosco , rimbosco , tosco 
(veleno), onde attosco , nosco e vosco (poct. 
co» noi e con voi ) , conósco , sconosco , 
Mesco per Moscovita; l ’ eccettua Tosco per 
Toscano , fosco , losco , mosco per muffo 
( verde), che vengo» da u latino ; c coti 
mosca, ec. , 

In osmo, 

Come t Colmo o Cosimo , Osmo ( cittì ) . 
In aspo , 

Come : rospo ; e forte non ti troverebbe 
altro. 

In osso ed in ossa, 

Come: dosso, grosso, grossa , r ingrosso, 
fosso , fossa , posso , possa , mosso , mossa , 
osto , ossa , discosto c percosso ( benché in 
lat. tia percussus ) perchè si forma da per- 
cuotere , die r è aperto ; t* eccettua bosso e 
bossolo da luxtss, e tosse o tossa da tuisis , 
rosso , arrosso , ec. 

In asta, oste ed osto. 

Come : cotta ( nome ) , onde costola , ac- 
catta , patta, rosta, sosta, oste, patio, 
composto , depostà , disposto , riposto , pre- 
posto, costo ( nome di pianta), nasco ito , 
tosto, intesta, ec. t' eccettuai costo (verbo 
e nome, cioè voluta ), arrosto , mosto, 
crosta, incrosta , ec» 

Iti ostro ed in ostro, 

Come : chiostro, inchiostro, ostro, ino- 
stro , rostro , nostro , vostro ; s’eccettua gio- 
stra ( nome e verbo ) , mostro ( nome e ver- 
bo), mostra (nome ) dimostro ( verbo ). 

In ozio ed in n zia , 

Come.- o zie, negozio, Fr aro , equinozio 
o equinozio (in rima ) . Scozia. 

In ole cd in oto , * . 

Come : dote , cote ( benché il Roscelli ca». 
l^e metta cote coll’ O stretto), percuote e 
, hànhij Sfittai él té », . ab JMa foa 
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percofe (in rima) , puote, note; moto, im- 
moto, volo per vacuo , divotn , loto ( arb» 
e fruì.), Scoto, Solo e Proto (rogn. ) doto, 
nolo , ignoto: s’ eccettua arroto ( partici p, ) 
e loto l fango ). 

Ss otto , otta ed otte , 

Come: botto, betta (animale, o percos- 
sa ) cotto , dotto , dotta , otto , lotto , nòt- 
te , annotta, cotta ( nome e partieip. efam.) 
Scott» ( farri. ) borbotto , rimbrotto, trotto 
(nome e verbo), e tute* i diminutivi in ot- 
to, come: Mariotto, Gidnotto, Signorotto , 
cagnotto , Itprotto , scarnotto , fagiatsolto , 
ptu ciotto , otta per orti , allotta per allora, 
lottai s’ eccettua gotta, rotta, trotta ( pe- 
see); fiotto, motto, ed altri che vengono 
dall’ u lat. come addotto, ridotto, didotto, 
ec. botte ( vaso da vino ) . 

In ove , ova ed evo , 

Come: nove ( notti- ) , move per muove , 
piove , spiove , trova per t mova , e coti 
ritrova, mio per uovo j t’ eccettua: cova e 
covo da cubò lat. ove e dove da ubi , rovo 
da risbtu . 

In czzo ed in azza , 

Come: cozzo (nome • verbo), rozzo, 
bozza, onde abbozzo (nome e verbo 1, stroz- 
za a Strozzi I fam. ), Rozzi ( cogn. ) tron- 
cato da Pierozzi ( onde valle Rozzi , nome 
di via in Siena); di più i diminutivi , o so- 
stantivi sieno , o addettivi; come : baciozxo, 
Vitozzo e Vitozzi ( luogo e fam. ) Picrez- 
*o , Giannozzo , vitellone , gìgliozzo , fi- 
glirzzo , paroloztta , foresezza , bellezza, 
saviozza , ec. e cosi ghiozzo ( pesce ) , e 
mozza per moggio Lombar. e Mendozzi 
(fam.) ; t’ eccettua : gozzo, mozzo, pozzo 
c pi zzai e cosi rotto , che vengo» da u la- 
tino cioè guttur , mutilisi , ec. v. nell’ O 
chiuso . 

li*) .•»,! b ruspi» # .VuP» ..ètri-': 
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E chiusa, 0 stretta . 

A.ecetra, jtrum. di ferro - 
Affetta , taglia in fette . 

Allega, leva, v. g. i danti . 

Ammezza , diviene mezzo, cioè maturo. 
Bei , per bevi ( verbo ) . '■ 

Berla, beveria (verbo). 

Becca, banda di t affetti nel eolio de>. Magi- 
strati , ec. 

Capello , lat. capiilus . 

Cencio, straccio. 


È aperta , o larga - 

xVttetta ( verbo o participio). 
Affetta , brama con ansietà . 
Allega, adduce in testimonio'. 
Ammezza , divide per mezzo » 
Bei , per belli , h. plnr. 

Berla ( erba , detta sio ) . 

Becca ( terza peti, di tettare ) ; « 
co ( nome ) . 

Cappello. lat. piletis . 

Cencio , dlmin. di Vincenzo . 
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Cera , lavoro del Te Api . 

Cererà, stram, musico. 

Che , per quod o quid . - * 

Collctto , piccolo colle . 

Convento, convinto T yoc. Sen. 

Correggia ( nome 1 > cintura , o peto. 

Creta , sorte di terra . 

De’ per dei a delti . 

Dea per dia (verbo in rima). 

De?si , essi medesimi, o in vece d* essi i p 
cosi Desse fcm. 

Pesti e Deste, svegliati, ec. 

Detti e Dette , iat. (lieti , ec. 

F per ci, o egli, o eglino . 

Egli , Iat. ille o illi. 

Elle , erse, Ut. illéf . 

Esca ( nome ) , Ut. /omes . 

Esse , Iat. /piar . 

Essi , Ut, ipsi . 

Estc, per queste ( poet. ). 

Fella, cioè fecela ; c cosi fello , felle c fel- 
li , cioè Io fè ec. 

Fero per ferono. 

Fessa , spaccata ; e cosi fesso c fessi . 

Festi e feste, facesti e faceste. 

Le , quelle , o a lei . 

tega ( verbo c nome ) , accordo , ec. 

Legge ( nomt) Iat. /e*. 

Lessi e lesse, bolliti e bollite. 

Me pronome , c Me particella affissa ; V. g. 
me ne vo. 

Meglio, per miglio (legume) . 

Mele, plur. di mela, pomo. 

Menalo, conducilo. 

Menola (verbo) la meno. 

Mesce, mescola ( verbo, o da bere). 

Messe, plur. di niessa 
Meta, lo sterco umano ec. 

Mezzo , assai maturo . 

Neri, negri; o nome d’unà firn, in Tosca 
na differente da quella di S. Filippo . 

Fera (frutta) , e piar. Pere. 

Fero, c piar, peri, nome di albero. 

Fesca , pescagione , o verbo . 

Pesco , prima pers. di pescare . 

Pesta, sust. e add. 

Peste, pestate; o piar, di pesta, ria battu- 
ta , o pericoli ec. 

Preso e presa ( pareicip. e nome ) . 

Petto e Peto , trullo, correggia . 

Reni , lat. renes . 

Se, avv. e sè (pronome). 

Sete, n, Ut. sititi ovvero p.Iur. di seta. 
Stelle , plur. di stella . 

Stesso , stessi , stesse ( pronome ) : o stesse per 
stassc ( verbo ) . 

Te ( pronome ) . 

Tela (nome); o (verbo) v. g. te Io dn d: 
e cosi te lo per lo ti . 

Tema (fcm ) il timore; o (verbo). 

Temi, ìdn persona del verbo. 

Tenta, tinta (participio) vec. Sei». 
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Cera , o cicrj , aspetto . 

Celerà, breviatura di Notai. 

Ch’ è , cioè che è . 

Collctto, coietto, e Colletta moltitudine. 
Convento, adunanza di Frati ec. 

Correggia , per corregga ( poet. ) 

Creta , Candia ( isola ) . 

De’ per deve ; e Deh ( interiezione ) . • 

Dea (nome ) . 

Dessi, dassi dal verbo dare: e cosi Desse 
}*n pers. 

Desti e Deste , pret. di dare . 

Detti o Dette , per diedi e diede . 

E per est ; ed E per £>; ed Eh ( interjez.) . 
Egli, per gli è, o è a Ini. 

Elle , per è a lei ; o la lettera L , o nome 
di (emina . 

Esca ( verbo), Ut. excat . 

Esse , U lettera S. 

Essi , si è . 

Este ( cogn. di Tarn. ) 

Fella e Fello ( nome ) , fclfone : e cosi fello, 
e felli plur. cioè perfidi . 

Fero per fiero ( poet. ) . 

Fessa nome di Regno . 

Fesù e feste; v. g. f dì festi, o festivi. 

L e , la, o ella è . 

Lega , misura Ji } miglia . 

Legge ( verbo) , lat. lc%it . 

Lessi e lesse , pret. Ut. legi, e legit . 

Me’ per meglio,- e Me voce delle capre. 

Meglio, Ut. melius . 

Mele , miele . 

Menalo , monte e città . 

Menola , o mena ( pesce) . 

M’ esce , mi esce . 

Messe, il raccolto. 

Meta . termine . 

Mezzo , medio , la metà . 

Neri per Nerii cogn. di fan», i» Fiorente , 
d’onde fu S. Filippo. 

Pera , perisca , e Pere , perisce . 

Pero , perisco, e Peri , perisci ; o Peri per Pa- 
ri di Francia. 

Pesca, persica (frutto). 

Pesco , persico (albero ) . 

Pesta , nome di città . 

Peste , pestilenza . * 

Presso , appresso, e pressa (nome). 

Petto, Iat. peclus . 

Reno, nome di fiume. 

9e’ per sei , Ut. et . 

Sete per siete ( verbo ) . 

Stelle , le ste , o stette . 

Stesso , stessi , sfesse ( verbo ) , cioè , distes- 
so cc. 

Te’ per tieni; o nome di erba, che siscrive 
anche Thè . 

Telo , dardo ( polt. ) . , 

Tema ( masc. ) soggetto , o argomento . 
Temi , la Dea Temide \ o plur. di tema > 
assunto . 

Tenta, la tasta del cerusico; o (verbo). 
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Veggia , per -vegga , o veda ( verbo) , 

-Veglio per vegghio, vigilo.- e cosi veglia. 

Velia, vedila. 

Velie, vedile. 

Vello e velli , vedilo e vedili . 

Vena , canale del sangue; e cosi vene , plo- 
rale di detto nome. t 
Venti, nnm. opl. dipartii, vento per vinto. 
Vergola , verga ( poet. ) . 

Vesclu , piar, di vejchio, per vischio, 

D stretta . 

Accorre, lat. accurrft. 

Accorsi ed accorse,; preter. di accorrere . 
Accorto , io accorcio , abbrevio , 

Addoppia , lat. duplicai . 

Addotto, apportato, 

Affoga , soffoga . 

Alloro (all’antica) a loro, ad essi, 

Apporti appdnerti . 

Arroto ed arrota, partici?, aggiunto ed ag, 
giunta . 

Bocca , lat. Iucca , os , 

Botte, vaso da vino. 

Co’ per co i , o con li . 

Cogli , per con gli . % ; 

Coglia, borsa de’ testicoli . 

Cogno , per cagno ( nome ) , 

Cola , 3 za pets. di colare . 

Col , per con il , o con Io . 

Coleo, prima pers. di colcare. 

Colla, con la. 

Colle, e colli, per con le, e con li; e cosi 
collo , per con lo . 

Coloro prima pers. del vèrbo colorare, 
Colpo (verbo), io pecco; e Colpa (nome). 
Colto , coltivato . 

Coppa , la parte di dietro dei capo . 

Corre , lat. currit . 

Corsi , preto di correre , o p.irticip. v. g. i di 
corsi: ocogn. di fam. e cosi Corso (nome). 
, Corti, lat. curti.- o piar, di Corte, 

Corvo , per curvo ( in rima ) . 

Costa (verbo), lat. constai. 

Costo, vaglio, o valuta ( verbo e nome), 
Croce,' lat. crux. 

Do’ per dove ( poet. ) . 

Doglio, vaso di terra cotta. -> 

Donde , onde lat. unde . 

Dono ,■ e don ( nome e verbo ) , 

Doppio, lat. duplex. 

Dotta , per parte di ora , 

Folla, calca. 

Folle, piar, di folla. 

Fora pertugia ( verbo ) , 

Foro, pertugio, o furono. 

Fosse, fosse. 

Ghiozzo, particella, pezzetto. 

Giove, per giovi ( verbo 1. 

Gobbio (città). 

Gomito ,’ gombito , lat. cuk\tm. 

Gotta, podagra ec. 

Gotto, bicchière.' 
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Veggia , botte da vino . 

Veglio, vecchio (poet.)-, e cosi veglia, vec- 
chia . 

Velia (cogn. di famiglia) . 

Velie, strappa, schianta (verbo). 

Vello, lana , plur. velli : o prima pers. del 
verbo vellete . 

Vena avena (erba)r e cosi vene, plor- dì 
detto nome : o le virtù de' venti . 

Venti , piar, di vento . 

Vergola, barca. 

Veschì ( .cogn, di famiglia ) . 

O larga , 

Accorre , accogliere . 

Accorsi ed accorse , preter. di accorgersi . 
Accorto, avveduta, avvertito. 

Addoppia , alloppia ( verbo ) . 

Addotto prima pets. di adottare . 

Affoca per affuoca, o infuoca. 

Alloro (albero); o all’oro lat. aura. 
Apporti , zda pers. di apportare . 

Arroto , ed arrota per arruoto ( verbo ) e», 

Bocéo, nome di un Re. 

Botte, colpi , o rospi animali . 

Co, per cogli; o per capo, nella Lombarda , 
Cogli , a da pers. di cogliere ec. 

Coglia (verbo)', lat. colligai. 

Cogno , per cùngio , misura . 

Cola , Nicola ; o ( verbo ) lat. colai , 

Col per collo, v. g. Col fiorito. 

Coleo, nome di regno, e di pop. 

Colla , lat. gluten J o jzn pers. di «oliare . 
Colle e colli, per collina c colline; e cosi 
collo, colli, lat. cellum. 

Coloro, quelli, o quelle, cosi il Ruscelli. 
Colpo ( nome ) , percossa - 
Colto , raccolto . 

Coppa, nappo, tazza, 

Corre, cogliere. 

Corsi , cogliersi ; o plur. di Corso , cioè del- 
la Corsica . 

Corti, còglierti . 

Corvo ( uccello noto ) . 

Costa ( nome ), costola . 

Costo , nome di pianta odorifera . 

Croco, zafferano. 

Do ( verbo ) ; e Doh ( interiezione ) , 

Doglio, lat. doleo. 

Donne , femmine . 

Donno , e don , lat. dominisi , 

Doppio, di oppio (albero e sago), 

' Dotta , particip. fcm. 

Folla, la là. 

Folle , matto , o ( verbo ) le fd « 

Fora, sarebbe lat. /orci. 

Poro (nome) piazza, palagio. 

Fosse, plur. dì fossa. 

Ghiozzo, n, d'un pescitello, 

Giove, nome d’un Re ec. 

Gobbo, scrignnto. 

Gomito, comito di galèa. 

Gotta, oGota, fcm. de’Goti; 0 la guancia , 
Gotto , o Goto , popolo , 
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Groppo, nodo. 

Importi , imporre a le. 

Incolto, incolto. 

Indotto, indotto. . 

Ingolla , ingoia, ingitiotte. 

Lo , artic. tnasc. 

Londra , per lontra ( animale ) . 

Loro , essi , o esse . 

Losco, lusco, lat. luscus. 

Loto , fango , lat. lutti m . 

Mocco , plur. mocci , lat. mi.cos . 

Monda, iza pers. del verbo: o (nome). 
Morse, plur. di morsa, sust. pietre, o stru- 
mento ec. 

Mosco, muffo veide ; c cosi Mosca. 
Mozzo , mozzato ; o prima pers. di moz- 
zare . 

Noce , albero , e frutto . 

Ora ( nome , o avverbio ) . 

Orno, adorno (verbo). 

Ove , dove , lat. ubi . 

Pollo , lat. puliti: • . t 

Fommi , cioè ponimi . 

Ponto per punto , Sen. 

Poppa, lat. puppis . 

Porci , metterci . 

Porre, ponere . 

Porsi , mettersi . 

Pose ( pret. ) mise . 

Posta , particip. fem. del verbo porre . 
Ricorre , corre di nuovo . 

Riporti , rimetterti . 

Ritorne, per ritorni lo, tu, ec. 

Rocca, strumento da fibre. 

Ridano , soggiunt. di rodere . 

Rodo, e rodi (verbo). 

Rogo , rovo , lat. ruius . 

Rosa , rosicata , particip. 

Roso, rosicato. 

Rozza e rozzo , lat. rudis . 

Scogliato , scoglionato . 

Scola ( verbo ) , cava a goccia ee. 

Scopo , prima voce di scopare . 

Scorsi, preter. di scorrere; o (nome). 

Scorta ( verbo ) , accorcia ; e cosi scorto, pri- 
ma persona . 

Sole, lat. Sol: o plur. di sola. 

Solfo, lai. sulfar . 

Soli, plur. di Sole, c di solo. 

Solla , non soda : e così Sollo , ciò? morbido . 
Solo, lat. solus-: c cosi Sola , femin. 
Somma, computo (nome); o }za persona 
del verbo sommare . 

Sommi, altissimi; o zdo persona del verbo. 
Sonno, lat. sornnus. 

Sono, o son, lat. sunt: e Soline, cioè ne 
sono . 

Sorta, o snrta, sollevata : e cosi sorte e «or- 
ti ( participio ) . 

Stolto, pazzo, sciocco. 

Stoppa ( nome ) , lar. stupir . 

Storpio e Storpia (nome c vcibo). 

*Tocca ( vcibo o partidpio). 


Groppa , lat. cluni: , _ 

Importi, soggiunt. d'importare. 1 

Incolto , sopì aggiunto , ginmo . 

Indotto, non dotto, ignorante. 

Incolla , attacca con colla . 

L’ ho , per lo ho • 

Londra ( nome di città ) . 

L’oro, lat. narum. 

L’ Osco , lat. Oscus , pop. 

Loto ( erba , ed arbore e frutto ) . 

Moco, plur. mochi, specie di biada. 
Monna, madonna. 

Morse, particip. fem. morsicate: o preter. 
ciò? , mori . 

Mosco, Moscovita, di Moscovta. 

Moio, pezzo, v. g. mozo di argento, di 
terra ec. , 

Noce, per nuoce (verbo). ... 

Ora, per aura (poet.) o (verbo), eroe prie» 
ga , o arringa. 

Orno ( nome d’ albore ) . 

Ovo ed ova , per uovo . 

Polo, lat. po/us o Paniti: t 
Puommi, ciò? mi può. 

Ponto, regione dell’Asia. 

Poppa, mammella. 

Porci ( animali noti ) • 

Poi ri ( erbe d’orti ). 

Porsi , preter. di porgere . 

Pose , pause ( nome ) . 

Posta, sust. v. g. la posta, a posta. 

Ricorre, ricogliere. 

Riporti, ida pers. di riportare. 

Ritorne , ritoglierne. 

Rocca, Castello; e cogn. di fam. e cosi • 
Rocco . 

Ródano, nome di nume. 

Rodo e Rodi , nomi d' isola . 

Rogo , pira , lat. rogus . 

Rosa ( pianta c fiore ) . 

Roso e rnoso ( nomi di pianta ) . 

Rozza, cavallaccio. 

Scogliato, senza scoglia, o spoglia. 

Scola (nome) per scuola (in rima). 

Scoro (nome), bcisaglio. 

Scorsi, preter. di scorgere. 

Scoria ( nome ) , guida ; o particip. e «osi 
scorto , pur particip. 

Sole, per suole (verbo e nome poet.) 

Solfa, le note musicali. 

Soli , plur. di solio ; o z da per s. di soglio, 
in vece di suoli . 

Solla e Sollo, la sò e lo sò . 

Solo per suolo : e Sola per suola ( póor. ) 
Somma, nome di luogo e di monte presso 
Napoli , c così Somma, peso. 

Sommi o Sonmi , ciò? io mi sono . 

Senna , nome di fiume . 

Sono, o son, per suono (porr.), e Sonile, 
io ne sò . 

Sorta o Sorte, piar. Sorti, fortuna , o con- 
dizione. 

Stolto, distolto, participio di stoglicrc. 
Stoppa ( verbo ) , leva la toppa . 

Stroppio, e Stroppia (nome e verbo). 

Tocca (nome). Cascia di seta. 
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Tomo, tombolo, caduti; e cosi Tomi piar. 

Tome, turme, squadre. 

Tome , per torni , da tornare . 

Torre , lat. furris . 

Torsi, plur. di torso. 

Torta , bocce! lato , o crostata . 

Torvi, plur. di torvo, fiero. 

Tosco , Toscano . 

Trotta , o trota , tratta ( pesce ) . 

Vergogne, plur. di vergogna. 

Volgo, vulgo (nome). 

Volto, viso, faccia, sembiante, lat. vliltus • 
Voto, lar. votati» , oprimi peis. di votare. 
Zoni , piroli , rulli . 
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Tomo, parte di libro: e Tomi plur, o co- 
glimi. 

Tot mi , levarmi. 

Tome, tòglierne. 

Torre, tògliere. 

Torsi , togliersi , o preter. di torcete . 

Torta , storta , particip. 

Torvi, togliervi. 

Tosco , tossico . 

Trotta, va di trotto. 

Vergogne, laf. pudenda. 

Volgo (verbo), da volgere. 

Volto, voltato, o volta. 

Voto, lat. vacuum. 

Zone , plur. di zona . 


Viari DA SCHIFARSI NEL LEGGERE. 


Sogliono bene spesso i giovani inesperti 
della toscana lingua commettere alcuni er- 
rori o leggendo, o ragionando, i quali pia- 
centi di registrar qui brevemente ; acciocché 
pei 1* innanzi se ne guardino , come da eie- 
chi scogli , per non urtare in essi , inavve- 
dutamente incagliando; con pericolo, se 
non di rompere , aimen di risentirsene chi 
sente coll’arto il perig! toso cigolare : e sono 
i seguenti . j 

VIZIO PRIMO. 

Raddoppiamento indebita. 

Si pecca in prima nel raddoppiar la B 
e la G , dove vuol esser semplice •• per esem- 
pio proferendo abbile per abile , abbilo per 
abito , debbole per debole , ec. ovvero figge- 
vo /e per agevole , aggio per ngtfi , /reggia 
per fregio, Eggitto per Egitto, preggio per 
pregio, palnggio per palagio, Pèruggia 
per Perugia, -enggione « raggiane per ca- 

f : ione e ragione , cibbo per- cibo , libbro per 
tòro, cc.. ma può egli ben dirsi senza vermi 
errore accade mia ed acade mia, appostolo 
cd apostolo, cammino e camino , cattolico 
e catolico , febbre e ftbre , femmina t fa- 
ntina , fummo e fi imo , grammatica e gra- 
matica , immagina cd imagina, immite ed 
imita , Pitto gora e Pitagora , praccurmre e 
procurare, profferire e proferire, proffilo 
e profilo, sabbato e sabato, sopravvivere 
e snpraviTsere , ufficio ed ufic'm ec. per cs- 
«ervi Autori dall' una parte e dall’ altra . 

VIZIO SECONDO. 

Scemamente indebiti. 

Si pecca pure scemando nna delle due 
consonanti dovute, e massime la T; per 
«empio: citi per tittò, citadino per cilia- 
ri ino , malina e molino per mattina emof- j 
tino , altretanto per altrettanto , altretale 


per altrettale; benché queste due puf si 
truovano appo il MambcIIi , e’I Fergam. 
scritti con una T. Ma , città e mattino, 
per essere accorciate da cività e matutino , 
non si truovano mai con una T; siccome 
corre da cogliere, porre da ponere, torre 
da togliere, verrà da venirò non posson 
altramente nè scriversi , nè pronunziarsi che 
con due R, a ragion dell’accorciamento. 

L’ istesso accade nelle congiunzioni pe- 
r oche , imperochi , perctoché , impercio- 
chè , acciochè proferite con nna C, doven- 
dosi proferire con due; così: perocché, im- 
perocché, perciocché , im perciocché, accioc- 
ché , siccome , giacché . Onde sarebbe anche 
ben fetto scriverle in questa guisa, come 
nsa la Crusca , ed altri . Qua si riduce il 
dire scaccia in vece di schiaccia. e giaccio 
per ghiaccia. 

VIZIO TERZO. 

Pronunzia alterata . 

: V ... 

•A. questo vizio si tifertsce il dire gero- 
glifico con la Gli molle , ad usanza degli 
Italiani, dovendosi proferire roti’ aspira , al 
modo de’ Latini : siccome Glicnne , Glice- 
nico, Gliceria, negligente e negligenza, 
per esser vocaboli latini e greci . In oltre 
il dir natta e Scitia eon la T molle, come 
»e fosse scritto unito e Sciita ; in vece dal- 
la T dura , come si proferisce timore cc. 
Simile a questo è il dir valentia , come se 
stesse scritto vnieuzia , dovendosi dir valen- 
tia, come carestia. 

VIZIO QUARTO . 

Scartamento ed allungamento di sillabe. 

^Jel primo vizio inciampa ehi legge 
coscienza , trinili, per coscienza o conscien- 
za di 4 sili, perocché , sendo voce compó- 
sta di cor» e scienza, dee profetili) come il 
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suo semplice : siccome malamente pronun- 
ziasi fiata, n. frisili, per due sili, come 
suol essere il verbo. 

Contrario a fuetto è il dir vie , di due 
sili, per vii monosillabo: v. g. vii più, 
vii maggiore , cioè molto più ec. ovvero 
dicendo , conciossiachè , di 6 sili, facendo 
bissi llabo il ciò, di' è monosili, onde dee 
proferirsi come se fosse scritto conciossiachi 
« conciossiacosaché e cnnciossiecosachi . 

Fallasi per ultimo nella pronunzia del- 
I' E ed O aperti per chiosi , e dello Zeta 
aspro per rozzo , o rozzo per aspro : al che 
rimediano le regole por' anzi addotte sopra 
questa matei ia > alle guati mi rapporto. 

VIZJ NELLA FSONUNZIA LATINA . 

Cjrolt' occasione della volgare mi par be- 
ne di ricordar qui alcuni pochi falli, che 
nella lezione dei libri latini soglion pure 
commettersi da non pochi i fra quali il 
primo sia quei sopra mentovato raddoppia- 
mento di B , eG, dicendo ; «ramaio pero- 
maio, docebbo per doceho, habbet per ba- 
ie f, uobbis per nobis, abbommbits ec, eco- 
si «figo per ago, eggo per ego, agger per 
siger ( il campo ) ec. al che pud aggingner- 
si ansine» o ammin per amen o amèni 
se bene questa seconda pronunzia sente più 
della Greca . 

i Altri dicono costai, costantia e Cestan- 
tinus per constai ec. e cosi cascini e «o- 
scientia per cotucius ec. cacciando via quel- 
T N infelice senza veruna colpa da sè com- 
messa : siccome pur gettan via la C, dicen- 
do : cantisi per Cattaui , santus per tanSut, 
untai per un3us , vinti» per vinatii, pun- 
tura per pattata, e simili. Fra’qnali si 
pud anche annoverare : cod per qu od , co- 
modo per qu omodo, ceniam per quoniam , 
caco per cagno (verbo), estinga per ex- 
tinguq , lineo e relinco, per Iniquo e telm- 
qoo , consumatiti per censummatus dai 
verbo coniammo as, ee. 
i Altri proferiscono esercet , esercitili , e- 
templum esitus ec. per exeroitus ec. dis- 
si t e dissisie per dixit e dixisse ; per non 
rammentar quel rancio, discit , di certi vec- 
chi , che talora si fa sentire , non senza ri- 
so e scherno. 

Quasi tutti dicono in brino ed per £> , 
•II’ Italiana! v. g. ed erat , ed ego, ed i- 
tcrum ; il eh’ è barbarismo, non essendo 
ed voce latina. 

Alcani leggono ine, Mi», munì per ip- 
se ec. attio per a3io, lettio per U3io , as- 
solvo per absolvo, assolutili per absolutus . 
hynnas per hymnus , onnis per omnis , cd 
ennia per omnia . Ma la voce solenni s può 
anche scriversi e proferirsi con miglior ra- 
gione solenni! , essendo derivata da animi e 
solus o salet. Dei resto è meglio detto in 
prosa Jupiter , litern , litui , sohcitns e so- 
làrio (verbo), squalto e sqnnlidus ; che .• 


Juppitet , lèttera , littus , tallicitus , selli- 
cito, squalleo, squallido! . Miglior pronun- 
zia è altresì nuntius, nnnlium e nantio coi 
suoi composti , che nunctus cc. Similmente 
lialntius e «utrstius ec. ma delicinm e de- 
licite dicesi meglio, che deisti te: non gii 
ocium e ntgocium, che putono di barbare- 
simo . 

l'oc ly altri sogliono dire Bcniamin p. b. e 
di 4 sili, dovendosi proferire Bénjamin di 
? sili, per essere quel primo I consonante, 
come in Joseph: c cosi pur deve proferirsi 
Barjina tritili, coll’) consonante, non qna- 
drisill. ed mterjectio di f non di 6 sili. 

E qui mi cade in acconcio il ricordare 
non esser proprio de’ Latini il proferir pa- 
rola veruna coli’ accento sopra l’ultima; 
come insegna Quintiliano, onde non dover-' 
si dire benedic , maledlc , bencfàc , salii - 
fàc , mtrodùc ec. ma benedic , béncfac , 
sàtisfac, p.l. intridile : siccome étlic, praé— 
die, éduc, pródne : nè tampoco proferir 
Benjamin, Jacàb , Isaàc, Melchisedich ; 
altrimenti dovrebbesi pur dire Jniph , Da- 
vid , Jesàs : il eh’ è proprio anzi de’ Gre- 
ci cd Ebrei , che de’ Larini.Tsimilmente cor- 
re per le bocche <Jf certi pochi , e poco e- 
spertit adirne , aliàs , quamquàm , interini, 
ossitoni ed errori manifesti. Altri poi più 
eruditi non sanno altramente proferire : quis- 
quis, quidquid o quicqnid , qnntquot , ec- 
quis , siquis ; ncqui! , hunquis e nunquid , 
etsi , tametsi , Oline , nonne, ctiamnum, 
etiamne , antcqnam , postquam ec- che col- 
l’accento sull’ ùltima quisquls, quotquòt, 
siquls , neqnls, etti, torneisi, anni, non- 
ni, ctiamnùm, etiamne ec. Nel che diman- 
do loro, se pronunziano essi le dette voci , 
come uno dizione composta, o come due 
semplici; te. le chiamano composte , come 
dunque danno loro l’accento nell’ulrima, con- 
tro all'uso dc‘ Latini soprai legato? se sem- 
plice , non hanno tutte lo stesso significato s 
perciocché altro significa quii replicato, ed 
altro q'iisqnis composto : altro et si diviso, 
altro etti congiunto: non saprei però spie- 
gare quel tam et si disgiunto che forza 
abbia , quando che composto di tara prp 
lame», e di etsi, vale quantunque, o ben- 
ché r potrà però ben dirti, etiam si tepara- 
tamentc , perchè mantiene lo stetto senti- 
mento : e cosi ii si qtlis , ne quii separati , 
con altri a lor somiglianti t il medesimo 
vuol dirsi del que prò fi>; onde dee profe- 
rirsi , inique , litri que , utraque, plernque 
p. b. quando son dizioni composte, e signi- 
ficano pertanto , certamente ec. ma non 
cosi, quando il que vi sta come enclitica, 
per fi. : perciocché allora dirassi inique 
utique, colF 'accento nella penultima, cioè, 
et ita, et isti, et utra; la qnal regola si 
stende a tutte le altre parole, a cui siegue 
dietro per compagna nna delle tre encliti- 
che que, ne, ve: delle quali è virtù pro- 
pria l’inchinarsi, e premer la. sillaba pre- 
cedente, rigettando sopra d’essa T accento. 


incerchi c’ìa fosse breve; come par co- 
stumasi appo i Greci > thè dicon per esempio 
QuWtxn , a' ir;.;, uvn.ua uso (folidque, 
fini t , qùtspicvn , monumentimi meitm I po- 
nendo un accento accidentale sopra l’alpha, 
e \’cps iinn, onde dirassi Musàq uè ( nomi- 
nativo ) drmàqué , ómniàqui ec. benché il 
dir àXmàqué e simili voci bissiilabe, in 
• tnon di dattilo, non sarebbe cattiva pro- 
nunzia : ma non già omntaque p. b. del 
che farebbe di mestieri un più lungo discor- 
so per darne piena contezza • 

Ben so, che suona male ad alcuni qhel 
proferir dell’enclitica, ne, congiunta con 
la precedente dizione: v. é. pufdj/ie, tati- 
Slittine, eg due. Siine, nieone , etgóne, itd- 
si e ec. e però lo scompóngono, e proferi- 
iconla separatamente dall'altra, pinos uè, 
tantum ne , ego ne , ec. ma non saprei rin- 
venir la ragione della disparità fra qnesta e 
le altre due enclitiche, le quali sempre si 
scrivono c si pronunziano congiunte . So 
bene che eli amichi Latini dissero nella poe- 
sia , egnti , lun’, odeon’, videa’, sciti’ ec. 
per eg fine , Pine , ndedne , riderne . sets- 
ne ec. d’ onde si cava chiaramente che le 
proferiscano congiunte. Tutto all’opposto si 
pratica da parecchi nel proferir congiunte 
quelle due voci delle sagre litanie , midi 
nos ed exnudi nos , con far sentire , Christe 
dudi n os ed fard udì nos, abbreviando per 
vezzo la penultima, a dispetto di quell’ I 
che la vuol lunga . Conforme a questo si è 
il qudmobrem p. b. per quam6brem p i 1, 
non potendosi abbreviare quell* ob; come 
altresì non puossi I’ ab c l’nb di ebruo c di 
abititi ec. Ma pur slcgua ehi vuole il suo 
capriccio , o’I genio , o 1' use che si trovas- 
se in contrario. In quanto poi al preséfett 
e pneséfernt , stimerei dirsi meglio diviso , 
che congiunto , come in fatti lo scrive il 
Fasserazio : poirhè strano componimento 
riesce quello, che ad ogni voce dee far mu- 
tanza, e dire premisero , prcttéfers , pref- 
léfert , prenobisferimus , prevobisfertis , 
, presifeninl : e cosi per tutto il rimanente : 
onde dovrà dirsi disgiuntamente pr<e me 
fero, pre se fert ec. 

. Guardimi per ultimo dall’ ufar la sfna- 
/ Jefa, o l’apostrofo, leggendo cose fatine, 
or sia in prosa , o in verso; perciocché so- 
N gliono alcuni dire Kyri’ tleitcn, Chrisl’elei- 
so a. Domili’ exaudl , Sancì’ Agalha , c®- 
lesti’ alimenta , tiriti’ amens , e simili, che 
ptzzican d* Ellenismo , e d’italiano. 

E qui pongo fine a queste brevi regole , 
ed instrnzioni', con avvertire che moltissimi 
nomi ebrei sogliono in latino proferirsi di- 
versamente dalia loro quantità : così son tat- 
ti i nomi terminati in jus coll’ i breve: e 
pur, riè nulla ostante, si prò nunzi a no col- 
l'accento nella penultima: come Ananlas , 
uiznrlas , Ezechias, Jeremtas , Isatai, 
Oziai ec ma Góhnth lo pronunzierei . co- 
me egli é in fatti, siccome pur Gilboe , 
hai , Sdrai, Adónai: così questo è segna' 
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to dall’ Amali, prosod. ancor che il Riccio- 
li dica il eonrrarìo: ma Bersabce si sno! 
proferir lunga, benché la penultima sia 
breve . 

Diversamente usasi ne’ nomi Greci pur 
terminati in in s , i quali comunemente si 
dicon brevi , come : Crésias , Ùdrgias , Ly- 
sias , Pauidnias ec. trattone Archicss , e for- 
se anCor Collins che sogliono pronunziarsi 
coll’accènto sn la pennlt. siccome moltissi- 
me voci terminate in io : c. g. Ocademia , 
Anastasia , anomalia , anthologla , dristo- 
cratia , bigamia , cosmographla , etymolo- 
gia , Eucaristia, enphonla , geegraphia, 
altri nomi composti di praphia , come; or- 
tographia ec. geometria , haCmonia , hie- 
rnrchta, hyper dulia , latria ; onde: idola- 
tria, Cucia, Maria, monarchia, melodia, 
prosodia , c cosi: palinodia, psalmodia, 
threnodia , symphonia , sophia , onde : p hi- 
losophia , Iheolngìn ec. e ciò perchè in 
Greco hanno I’ accento acuto nella pcnulr. 
ancorché in verso quel jotrì sia breve: il 
qual uso non ha luogo appo i Francesi, 
che li pronunziano brevi , secondo la lor 
quantità metrica , c cosi nCU’ Italia suol 
proferirsi: Anionofndsia , onde per la pari- 
tà dell’ origine parmi dovérsi afrresl profe- 
rir: Piironomdsia p. b. 

• Ércvi pure van detti i nomi di città , e 
paesi col jota nella penultima ; come ; Ita- 
lia, Gal/ia, Hlspania, Macedonia , Gala- 
Ha, Dalmazia, Scythia , Phrygia , Bulga» 
ria , Vagarla , Longtbardi/t , ftormaania 
ec. Non cosi quelli ché hanno nella penul- 
tima il dittongo epsilon jota, come Antio- 
chia p. I. Alexandria , Nicomedia , Sama '■* 
riti, Stlcucld. Nulla però di meno piace 
ad alcuni pronunziate in latino alquanti 
de’ nomi suddetti coll’ arcano Italiano. 
Laónde dicono, : Bulgaria , Longobardici 
Normandia , Vagarla p. 1. e poi al con-* 
trariù Nicemédia , Santdria ec. p. b. ma 
la prima opinione par più fondata. 

I nomi propri, o appellativi, che fini- 
scono in euS, in greco tot dittongo, \e/~ 
gliono pronunziarsi con la penultima breve, 
come i Achillciis, Aliinrndsstus. Caphdreus, 
Ccrdmeus Mnésteus, Nfleus, Nèreul , Nl- 
leut , Orpheus Per seni , Phifrinetit , Promé- 
theus , Pròle us , Téseus ec. tra questa schie- 
ra va pur Tjplióeus , eoll’eus distinto dal— 
l’o, che alcuni malamente congiungono, 
scrivendo Typhams: la ragione di coiai 

ronunzia si è Tesser qnelTcuf una siila— 

a: e se’l dittongo si scioglie, rimaner bre- 
ve , essendo epsilon , che però negli obliqui 
dicesi 6 rphiòs e Qrphtà dattilo : e cosi de- 
gli altri tutu. 

R ramo basti al presente, riferendo tntro 
a maggior gloria di DIO, cd utile della 
gioventù, vaga di approfittarsi nell'uso 
della regolata pronunzia - 
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ABBREVIATURE DICHIARATE . 


acc. accento, 
add. addici (ivo. 
agg. aggiungasi, 
amale, amalteo . 

Arab. Arabico, 
att. attivo . 
at. atto. 

bticcol. buccolica. 

Bulgar. Bulgaria, 
can. canto, 
canz. canzone. 

Capit. Capitano, 
cap. capo , o capitolo. 
Cappuc. Cappuccino . 
car. carte, 
caratt. caratteri, 
cofan. cofanaria . 
cogn. cognome . 
com. o comm. comedia , o 
commedia . 

contadin. contadinesco . 
dite, dittongo, 
dizion. dizionario . 
e. g. exempli gratia. 
egl. egloga, 
clucid. elucidano, 
en. o enei, encide . 
cpis. epistole, 
epit. epiteto . 
fam. famiglia, 
fem. femina. 

Fioren. Fiorenza . 


I 

Fiorent. Fiorentino, 
fr. fra , o frate . 

Frane, o Franz. Francese, o 
Franzesc. 

SS-org. georgica. 

Gertts. Gerusalemme, 
gr. greco, 
istor. istorico. 

Irai. Italia , o Italiano . 
infer. inferito . 
lat. latino . 
lib. libro . 

Marches. Marchesato . 
memor. memoriale . 
metam. metamorfosi . 
h. nome • 

n. e v. nome e verbo . 
onomast. onomastico . 
ortogr. ortografia . 
ott. ottava, 
pag. pagina . 

Pavad, Paradiso, 
p. b. penale, breve . 
p. 1. penuTt. lunga . 
piacev. piacevoli', 
plur. plnrale. 
poet. poetico, 
pop. popolo , o popoli . 
Princip. Principato . 
promonr. promontorio . 
Prosod. Prosodico . 

Purgar. Purgatorio. 


rimar, rimario. 

Rorn. Romano . 

sat. satira . 

se. scena . 

sdrucc. sdrucciolo . 

secon. secondo . ' 

Sen. Senese . 

Sic. o Sicil. Sicilia , o Sici- 
liano . 

sili, sillaba, 
sing. singolare, 
son. sonetto. 

Spagn. Spagnuolo. 

st. o stan. stanza . 

susr. sustantivo. •> • 

term, termine. 

tit. titola . 

Tose. Toscana . 

Turch. Tnrchesco. 
v. vedi , o veggasi . r 
v. g. verbi gratia. 
v. c n. verbo c nome. 
Venez. Venezia , o Vene- 
ziano . 
tilt, uitimo . 
voc. vocabolo, o voce. 

V. A. vocabolo amico, 
vocabol. vocabolario . 
volgar. volgare, o volgariz- 
zato . 

volgarm. volgarmente . 
i. paragrafo. 


NOMI, O COGNOMI DI SCRITTORI. 


Angnill. Anguilla» . 
Ann. Annibaie . 

Arios. Ariosto. 

Berling. Berlingieri . 
Bracriol. Bracciolini . 
Brigo. Bri g noie . 

Caper. Caporali . 

Caracc. Caracciolo. 

Cos. Bart. Cosiino Bartoli 
Davani. Davanzati • 
Donz. Donzelli. 


Felic. Felici». 

Frane. Francesco, e Francio- 
sini • 

Gara. Garzoni . 

Gius. Giuseppe. 

Jacop. Jacopone . 

Lanciti. Lanci Rotti . 

Laur. Laurenzio. 

Liv. Livio. 

Mattli. Mattinolo. 

Olao M. Olao Magno . 


Ovid. Ovidio . 

P. Bart. Padre Daniello Bat- 
toli . 

Pergam. Pergamini . 

Petr. Petrarca . 

Rusc. Ruscelli . 

Stigl. Stigliani . 

Tac. Tacito. 

Toscan. Toscane Ila. 

Virg. Virgilio. 
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A 

_A_ala p. 1. nome d’uomo. 

Aaròn o Ardo eoli’ ree. sull’ ult. B. d’ un 
Profeta, dicesi anche Aréne p. I. o Aa- 
ton»e , 

Aaslmaro p, b. n. d’ Imperatore . 

Abaceno p. I. piccola città in Sicilia . 
Abacùc coli acc. all' nlt. o peti. br. ru d’ali 
Profeti . 

A’bacum p. b. o Abacùm , coll’ acc, ali’ult. 
n. d’ uomo « 

Abàda , p. I. v. Abbila , 

A badi p. 1. cogli, di fam. 

Abigà Cane, nome di un He di Tartari, 
Abagar» p. b. nome d’ un He . 

A buio p. b. nome d’isola . 

À’bano p. b. villaggio 'presso a Padova, v. 
Apono . 

Abano p. 1. nome d’ notilo . 

Ab amico p. I. anticamente. 

A'bati p. li. n. d’ uomo .• cosi Ann. Caro . 
Abàrico p. b. (come Germànico) n. d’ un 
Rei o add. v. g. gnerra aòrtica, cioè con 
tro a gli A’bari, o A’vari. v, Avàrico. 
Abasciàno r> 1. cogn. di fam. . , 

Abassla p. I. provincia del Prete Janni - 
Abissini p. I. gl’ istessi che Abissini , P. Bari. 
Abàstore p. b. n. di cavallo , come Alastore . 
Abéte e Abbate p. I. n. noto. 

Abatino p. 1. dim. d’ Abbate. 

Abbaca p. b. ( verbo 1 albaca , vaneggia ; 
girandola . 

Abboccare p. b. in vece di biccare, appo 
il Kusc. 

Abbacchiare p. 1. abbacinila (con la chi 
dora ) . 

Abbacina ». b. accieca, o toglie il lume, 
e priva della luce. 

Abbàda p. 1. (verbo) bada, o carda. Il 
Capor. 

Abbadia p. 1, badia , n. noto . 

Abbaghóre p. I. abbagliamento, o abbiglio. 
Abbagliiggine p. b. abbiglio. 

Abbaino p. 1. finestra piccola sopra il tetto . 
Abbandóno p. 1. nome e verbo . 

Abbài bica p. b. s’attacca con le radici.' 
Abbaro p. b. n. d’nn Re. 

Abbile p. 1. v. Abate. 

Abbàttere p. b. mandare a terra. 

Abbatterti p. b. scontrarsi acaso o avvilirsi, i 
AbbattniFola p. b. mette insieme scompi- 
■liatamcnte . 

Abbevera p. b, { verbo ) dì bere a béstie . 
Abbenchè , in vece di benché , non dee 
usarsi. 

Abbica p. L la bt'ca , o barrila , ammómica 
il grano mietuto. 

Abbici coll’ acc- all’ alt- l’alfabeto Italiano.' ‘ 
c cosi scrivesi meglio, che abicì. 
Ahbidirimo p. I- si. d’uomo. 

Abbina p. 1. addoppia, o appara. 


Abbindola p. b. o bindola (verbo) imbro- 
glia , o aggira . 

Abbioscia, di J sillabe, ricade. 

Abbiura p. 1. (di } sili.) detesta con giura- 
mento, uiega con sacramento. 

^bbnccóna p. I. taglia a pezzi . 

AbbónUna p. b. (verbo) detesta. 

Abbondalo p. 1. abboni inazione . Cosi la 
Crusca: ma più comunemente si pronunr 
zia p. b. 

Abbomlanziére p. 1. chi ha cura della gra- 
scia. Il Davarz. 

Abbonir* p. I. mette in comune , fa preda . 

Si abboitina, cioè si ammótiea. 

Abbotióna p. I. allaccia co’ bottelli. 

; Abbricn p. t. ( di 3 sili.) infuoca .' c cosi 
abbici, seconda persona di abbricio. 

Abb.évia p. b. (verbo) accórcia . 

Abbiivida p. b. stecchisce, divics secco dal 
freddo. 

Abbidcina p. b. assorda con le grida. 

Abbrucio p. f. (di ? sili.) ardo: abbnfci 
p- I. ardi : ed abbrucia , trisil]. 

Abbruna p. 1. fa bruno. 

Abbulsiia p. b. abbronza . 

Abbi ([stola p. b. abbrustisre, arrostisce. 
Manh. 

Abbi livida p. b. abbrivila, (verbo). 

Abbuzàgo p. 1. uccello: v. btriigo . Cosi ’I 
Hu'ci canto 14. 

Abbdi p. I. persona seconda del veibo abu- r 
io, cioè fai buio: o congiuntivo. 

Abdila p. I. n. d’ un Medico. 

Abdaraméno p. 1. h. d’uomo. 

Abdéchaia o Abedécala p. b. n. d' uoiSo. 

Abdéle ji, I. o Abdè) n« d’ uomo . 

Abda Animo p. b. n, d’uomo, v. Abdoló- 
nimo. 

Abdémone p. I, n. d’ uomo : in Lat. p. b. 
e potrebbe anche dirsi in volgare . 

Abdénago p. b. n. d’uomo. 

Abdóra p. I. citti . Abderlri p. 1. sono i 
popoli . ' 

Abdcràmo p. I. n. d* nn oapitano Saracino . 

Abdia p. 1. n. d’un Re. 

Abdiéso p. I. n. d’uomo. . 

Abdiiàma p. I. n. di fem. 

Abdolomlno p. 1. n. d’uomo. 

Abdolónimo p. b. n. d’uomo, come Gpró- 
nimo . 

Abdóme p. I. o abdóminc p. b. pancia, 
vcc. lat. 

Abdòn coll’ acc. sti la seconda, ovvero Ab- 
dóne p. 1. n. d’uomo. Si può anche dir 
Abdon, come in Lat. 

Abdóla p. I. n. d’uomo. 

Abddti p. 1. religiosa d’ India . 

Abedécala p. b. v. Abdéchala. 

Abeccdirio p. b. 1‘ abbicci ; e per sincopa 
Abedàrio. 

A bèl, coll’ are. all’ nlt. o Abéle p. I. 0 A- 
bello , », d' uomo . 


\ 
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Abéti p- 1. cogn. dt *«*?._ 

. i&f. m- 

città d’Ibernia. 

Abcstòtie p. ». abesto , «orla di PKtfa nc- 

AbeUno’p. 1. abéte piccolo abéte: abetina 
( in gei), fem. ) disse il P* "hò • 

Abéto ed abéte p- 1 . albero. 

Abia p. I. n. d’ un Re ( o vero di fem. ) 

A {X» C p T °b* -Allibante : n. d’un' Asfrologo . 
Abibo p. 1. (in Lat. J). b. ) oAbibònc p. 1. 

n. d’ uomo i . , 

Abiti, coll’ aec- su l’ ult. s. pronunziano le 
prime lettere dell’Alfabeto Italiano A.B.C. 

Abide p.b.ol. nome di un Re delle Spagne. 
Abidéno p. 1. nato in Abido . . 

Abido p. I. città : così il . Bncaolim .• Dal 
procelloso. Egeo nata in Jbido. Pur si 
truova Abida p, !• Abido ,• ma in ri- 
ma . Abidi n. di Re . 

Abicti.ua p. I. (ag'a d abéte. 

Abigail, col) acc. all ult. n. di Rm. 
Abteao, p- b. n. d’nomo, come Dònno . 
Abila p. b. monte della Mauritania , e una 
delle colonne d’ Ercole : o n. di ci tra . Lo 
Stigl. segna p. I, ma s’ intende in rima, 
c per necessità • 

Abile p. b. idòneo, atto. 

Abilita, p- b. rende àbile (verbo). 

Abilità, astratto di abile . 

Abimelic, coll’ acc. all ule. n. d uomo . ^ 
Abimcstàto p. I. (voc.' Lat. ) senza fat te- 
stamento . 

Abiti n. I. ri. d uomo . 

Abbott p. 1. n. d’uomo.: ocoll’acc. all ult. 

Abiròn . . 

Abisìg coll' acc. all' ult. n. d. fem. 

Abita), coll' acc. all’ ult. come Smal ed 
hai n. d’uomo. Si può anche dir p. b. 
Abitare p. b. ji. d’uomo, come Gaspare. 
Abiso p. i>. fiume in Sicilia, già detto Elo- 
ro, oggi comunemente Dellàto. 

Abissini p. 1. Etiopi , popoli. 

Abissinia p. b. il regno . , 

Abistiè, n. d’ nomo, come Giosuè. 
Abh»-p. b. verbo: o ri. d’una Contrada in 
Sicilia- .... 

Abitàcolo p. b. abitazione p. I. 

Abitàne p. 1. nome di luogo . 

Abito p. bi nom. c verbo nòto. 

Abitévole p. b. abitàbile. 

Abitua p. b. rende abiurato, assuefa: v. g. 

si abitua a studiare. 

A’bitùro P- I. abitazione. , 

Abiùd, coll’ acc. all’ult. o Abiu , n. di 
uomo- ' 

Abifira, v. abbinra. 

Abóbo p. 1. n. 3’uomo. 

Abolito p. r. cassato, annulatò. 

Abora p. b n. d’ nomo . 

Aborigeni, n Aborfgim p.‘b. popoli anti- 
chissimi d* ftalia . 


A C 

Abòsimc p. b. specie di fusine , che «i sec- 
ca™ pei- conservarsi . 

Abraàmo, o Abràmo , p. I. eAbràam, col- 
I’acc. all’ult. nom. d’uomo celebre. 

Abraamita p. I. I pi. Abraamfci ) seguaci di 
Abraàmo . 

Abradale p. I. n. d'iri Re. 

Abraimo p. 1. ri. d’uomo. 

Abbréu p. 1. cogli, d’un certo uomo. 

Abricócccrla p. b. v. Arbicòccola . 

Abbuia p. I. n. di luogo della Lucània. 

Abróga p. I. (voce Latina» cancella,- an- 
nulla . 

Abrònico p. b. ri. d’ uomo . 

Abt ostine ed Abròstine p. b. uva salvari- 
ca e nera , detta pur lambrdsca . 

Abrorano ed A bruttano . v. Abruòtino. 

Abruòstine p. b. v.- Abròstine . 

Abruòtino ed Abruòtina p. b. erba riiedi- 
cinalc . 

Absania p- 1. tiorne d’uomo, conte A limita.’ 

Absaro p. b. fiume d’Armenia . 

Absida p. i. o‘ Abside ( plur. abside, o al>- 
ifdi ; voc. gr. cioè JI circolo di ciafcnna 
stella. Pii n. del Domen. Cosi secondo’ 
1’ ace. gr. e lat. 

Absimaro p. b. n. d' imper. 

Absòrberc p.b. ( v. lat. » inghiottire . Sana». 

Abstémio. a). Astèmio. 

Abòcara p: b. li. d’uno Scrittore. 

Abndémio p. b. n. d’ uomo . 

Abuléto p. I. n. d’uomo . 

Abunà, coll’ acc. all’ ulr. Uri Patrinca di 
Etiopia. 

Abdsa p. 1. usa male. Cosi anche Abuso 
( nome ) . 

Abuthanfmi p. 1. n. d’uri Turco. 

Abdcilo p. b. pianta. 

Abuzzàgo pi 1. n. d'uccello, v. Buzzàgov 

Abzòi p. 1. popoli, lai. abzònes.. Pliti. 

Adàbo p. I. o Acàb , r. di Ré . 

Acàcali p. b. seme, o frutto d’nna pianta* 
in Egitto ; di più nenie proprio di donna 
che altri scrive Acàcile. 

Acacàlide p. b. frutto d’ un arboscello di 
Egitto, v. Acàcali. 

Acacia p.l. ( quadrisill. » pianta , e fiore. 

Àcadémo p. 1. n, d’uomo: indi Acadcmià 
p. b. v. Accademia . 

Aràico p. b. di Acàia . 

Acanàta p- I n. di arbore. Gast. Durati. 

Acànimo p. b- oricanno, vasetto d'acque 
odorifere. • 

Acanirio p., I. Crudele, ma detto pdr vezzo. 

Acàho p. I. n. d’ uomo . 

Acànthia p. b. n. di pesce.’ 

Acànthio p. b. pianta . ■ 

Acàre p. 1. o Acàr n. d nomo. Cosi* il 
Bracciol. ma pur si può dire p. b. 

A carino p. 1. n. di nomo. 

Acaràn» p. I. n. di pesce. 

Acarnàiio p. I. di Acarnànià, regióne: o si*, 
dì pesce ; ed è anche nome di un' amica' 
città di Sicilia, oggi disfatta. 

Acatnànico p. b. l’istesio . 

.Acarréo p. 1- d’ ACarra città'. 
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lAtatalèttico p.b. cioè verso intero, e compito. 
Acite p. I. n. d' nomo, di fiume e di gem- 
ma , detta pur àgata . Cosi pur si pro- 
nunziano i composti di questo nome, 
v. g. dendiacàte e macàte, cmacàte, fas- 
sacàtc , sardacàtc , ec. 

Acà'.hio p. b. n. d'uomo. 

Acàti p. I. o Agiti , cogn; di fam. 

Acazia p. ì. pei acacia, dice il Dona, ed 
altri, v. Acacia. 

Acazia p.b. n. d' uno scrittore . v. Agàthia . 
Acàzio p. b. n. d’ uomo . 

Accadèmia p. b. o Acadcmia n. noto : ma 
il Saiviati nel Prologo del Granchio la 
proferi p. J. alla greca : Illustre Acuti e- 
mia, valorosi. 

Accadèmico o Acadèmics p. b. n. noto. 
Accadano p. 1. n. d’ uomo , da cui trasse 
il nome l’accademia. 

Accadere p. 1. avvenire; indi acràde p. T. 
Accidia p. I. n. di luogo degli antichi Irpini . 
Accagióna p. 1. incolpa ( verbo ) . 
Acràggiono p.b. per accàdono (vciboplur.) 
Accalda p. I. dà calore (verbo). 

Accàmbia p. 1. di ; sili, (verbo). 

Acciari p. I. cogn. di fam. 

Accina p. I. lascia il cane dietro alla fiera . 
Accanila p. I. terza persona del verbo a»- 
canalare, che vale formar canali nelle 
colonne . 

Accanito ed accanito p. 1. benché di signi- 
ficato diverso. 

Accantona p. ]. mette in un cantone. 
Accipa p. 1. piglia . Il Capor. parte 1. dcl-^ 
le rime; benché in nn’ altra stampa si 
legge accappa . 

Accapitola p.b appicca i capitelli a’ libri. 
Accappona o Accap&ia p. 1. fa cappone, 
o capone, c castra il gallo. 

Accarigi p. 1. n. di fam. 

Accaron p. b. o coll’ acc. sopra l’ultima; 

città nella Palestina. 

Accisa p. I. apre casa . 

Acciscitia p. b. cogn. di fam. v. Calcina. 
Accartcria p. 1. accitnra, prestito. 
Accavi'cia p. 1. di 4 sili. ( verbo ) . 

Accèdere p. b. avvicinarsi, venire. Dante. 
Accède p. I. s’avvicina. Crescermi . 

Accelera p. b. affretta. 

Acccndèo p. 1. per accendè, o accendete, 
poet. 

Accèndere p. b. appiccar fuoco . 

Accene p. b. ce ne ha : e cosi aricene , ed 
aerisi; v. g. acciti egli sempre a dar 
noja , cioè ri si ha : che altri scrivono 
| haccenc, hanccne, haccisi . « 

Arcéntua p. b. segna , o pronunzia col- 
l’ accento . 

Accettagidue ( di ? sii!.} p. 1. 

Accctiiua p. f . piccola accettila, senretta. 
Accct'fua p. I. n. di luogo della Lucania. 
Accheta p. 1. acqueta, tranquilla (verbo). 
A re ii ic lei c p. b. chièdere, indi aerhiede p, I. 
Acchfna j>. |. umilia . 

Acc/iinèa p. I. v. Chinèa. 

Acchiudere p. b- c illudere , indi acchiude p. J. 
Tomo I, 
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Accia (di 1 sili.) lino, o stoppa filata; ed 
anche nome di contrada presso a Palermo. 
Acciaiòlo p. 1. v. sotto. 

Acciaiudlo p. 1. (di 4 sili, coll'uo ditton- 
go) fucile, o cogn. di fam. 

Accià'e p. 1. composizione fatta di rame 
e stagno. 

Accialino p. 1. fucile . 

Acciarino p. 1. di acciaro. 

Accidia p. b. tedio di ben fare . 

Accièca p. I. ( verb ) 

Accignersi ed Accingersi p. b. 

Accipènsere p. b. ( voc. Lat. ) n. di pesce, 
detto storione. 

Accipènscro , scrive 11 Lancili. 

Acclnico p. b. v. g. monte Aceinico, Al- 
cino, città in Toscana. 

Accisi p. b. v. Accene. 

Accittadina p. I. v. g. ei s' accirtadinò in 
Palermo . 

Acciuga p. I. sardina salata (plnr. acciu- 
ghe p. 1. ) v. Alice. 

Acciughfna p. I. acc righetta, acciuga piccola. 
Acclino p. I. inclinalo. 

Acclive p. I. ascendente ed elevata • 
Accoccala p. b. accoscia : ei s’ accoccola, 
cioè siede sopra le polpe delle gambe. 
Accèda p. I. v. g. ei s'accèda cor Princi- 
pe , cioè lo siegue dietro . 

Accògliere p. b. ragli nate , ee. 

Acco.’a p. b. uccello pescatore detto pur 
cisciUa. 

Accòlito p b. colui che ha il quarto ordi- 
ne minore . 

Acrò.'o p. I. disse Dame in vece di acco- 
glilo , cioè ricevilo . 

Accemandigia p. b. di S sili, accomandigione. 
Accomàndita p. b. accomanda, consegna , 
"deposito. 

Accommèttere p. b. v. g. accommettere 11 
falcone . 

Accomunila o Accomiita p. 1. ( di 4 sili,) 
di e piglia commiato, o licenza. 

Aerò nodinvisi , coll’ acc. su la seconda sili. 

cioè vi si accomodino . 

Accò nida p. b. accòmòda . 

Arcò nuda p. b. acconcia , assetta : e cosi 
Accónodo n. 

Aceomtana p. 1. mette in comune . 

Accóncia (di j sillabe). 

Arconcime p. 1. acconciamento per Io più 
di case e poderi. 

Acconscntfo p. I. ( con la t dura ) acconsenti , , 
Aceòra p, I. è del verso . v. Arcuorz . 
Accó-ria, (di 3 sillabe). 

Acrordàro p. f. accordarono. 

Accordellilo p. I. sorta di tela • 
Accordellatino p. I. dimin. di accordellato. 
Accòrgerò p. b. o accòrgersi , conoscere per 
congetture. 

Accótrere p. b. correr presto. 

Accorruómo p. I. v. gr. gridare accorruo- 
mo , cioè a più non posso . 

Accostilo p. 1. agostito, sorta di moneta: 
o preter. del verbo accostile. 

Accgs'.u-iu p. 1. avvezza, assuefì. 
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Accotona , o aceottòua p- f. arriccia il pelo 
al panno di lana . 

Accovàcciola p. b. v. g. «'acrovacciola il dra- 
go in l’arena , cioè s’accovola . Il Braccio!. 
Aceòvola p. b. adagiali nel covolo , o covile . 
Acciédiu p. b. dà , o cagiona gr edito c itima . 
«Accrescénxia P b. accrescimento. 
Accréscere p. b. crescere . 

Accubito p. b. luogo da sedere a mensa . 
voc. lat. 

Accumula p. b. ammassa . 

Accuòra p. I. affligge. 

Accusa p. 1- nome , e verbo . 

Acciài p. 1. cogn. di fam. 

AcHuce p. 1. n. d’ nomo . 

Acéfali p. b. eretici senza capo, o senza 
amore nella lor opinione. 

Acéidama p. b. il campo comprato de’ de- 
nari di Giuda per li pellegrini . 

Acéni p. 1. n. di popoli ; cosi il p, Maflfci . 
Acénchcre p. b. r. d’ un Be. 

Accpsima p. b. n. d‘ nomo , o Acépsema . 
Acero p. b. arbore; c cosi Acera ed Ace- 
ro, ricreilo. 

Accésa p. l. n. d’uomo. In lat. p. b. 
Acésia p. b. q- d'uomo. 

Aecsfno p. I. zi. di fiume. 7. 

Acesine p, ]. fiume di Sicilia . 

Accnéridc p. b. il. d’uomo. 

A cére p. J. n. d’ uomo poveritsimo . 
Acetàbolo p. b. o Aeetàbulo , sorta di pe- 
so, e misura antica. Matthiol. o la vèr* 
tebr» dell’omero. . ' 

Acetfno p. I. v. g. odore aretino. IIFrancios. 
Ac^to p. I. vino infoltito. 

Acetosa p. 1. erba . 

Afbaiica p. ,1. n. del padre di Mote zana 
re del Messico . 

Acbalì . v. Alcali • 

Adiate, v,. Ac4re- 

Achèi p. 1. Greci dell’ Acaia . 

Apheiòo p, I. fiume della Grecia . 
Aehcmenc p. b. ri. d' un re de’ Persiani , 
Aditméti de p. b. n. d'uomo. Il Persiano 
e cosi detto da’ Poeti . 

Achemòne p. I. n, d'uomo, 

.Achérini n. I. n. di popoli in Sicilia no- 
minati da Cicerone. 

Achcroméo p. 1. d‘ Acheronte . 

Aclierdsia p. b. palude. 

A chéte r- I. v, Ecf.éte. 

Achia p. 1. n. d'uomo. 

Achillèa p. I, pianta, o add. ». g. forza 
achillèa. 

Achillèo p. I. n. d' uomo , benché alcuni 
pronunziano p. b. 

Acbinéi p. I. v. Chiuda. 

Achirddiio p. 1. n. il' uomo . 

Arehitoféle p. <. o Achircfello n. d’uomo. 
Acia p. b. ( frisili. ) ri. di fem. e cosi Acio, 
- uvver Accio , n. d‘ uomo . 

Acidilia p. b. cogn. di Venere. 

Aciédo , o Afiédo p. 1. n. d’ uomo . 

Aclgi p. 1. n. d’uomo. 

ArìUa p. b. specie di fogge fatta da Aeilio 

Tribuna. - '■ ■ 
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I Aell!fr.o p. I. n. d’ nomo : e coil Acilino^ 

1 fiume in Sicilia. 

Acinace p. b. ( voc, lat.) Spada Persiana, 
ed anche n. di fem. appo il Chiabrera , 
il quale nel can. J. della sua Firenze 
1’ usa p. I. Et Acinace si dicco la madre . 
Acindlno p. 1. n. d’uomo. 

Acino p. k. il granello dell’uva, ellera „ 
sambuco , ec. 

Acipénsera p. b. (voc.) n. di pesce, detto 
volgarmente storióne . Altri «rive .Aci-, 
pènsaro . 

Aerologia p. 1. n. di figura rettorica. 

Aci tòro p. 1. v. g. monte Acitoro, colle 
in Roma. 

Aciéro p. 1. n. d’ uomo . 

Acmònide p. b. uno de’ /CÌClòpi. 

Acòlito p. d. v. Accòlito. / 

Aeoi ho p. 1. veleno . Cosi l’ Abriani nel- 
l’aggiunta al Bergamini; c’1 Sannazz. oel- 
l’egl. t>. Atri acòniti, e pinate aspre e 
mortifere. E l'Angnillara metamorf. 7- 
Nacque, cl}' oggi aconito il mondo ap- 
pella . K’I Tronfarelli nel suo Costanti— 
no 6. Versano di mortifero aconito. Il 
Francios. però segna p. b. secondo l’ ac- 
cento Greco;, e così par che l’accenti il\ 
Guelsucci nel suo Rosario j). Del pesti-, 
fero aconito, e mortale. E cosi oggidì 
si pronunzia in Firenze. 

Acontéo p. I. n. d’uomo. Ann. Caio seri-, 
ve Aconjte. 

Aconzta p. 1. n. di serpente; o sorta da. 

cometa . . a 

Acopi p. b. ( vor. gr. ) unguenti ed em- 
piastri , che si fanno per le lassitudini . 
Matthiol. *. 

Acora p. b. piur. di aco, o ago. a 
Acoraiuolo p. 1. ( coll’ no diti. ) guanciali- 
no di panno, o drappo, dove le donne, 
conservano le àcora e gli spilli. 

Acori p. b. nome d’un Re. 

Acoro p. b. calamo odorata, erba medici- . 
naie ; o il Dio delle mosche appo i Gen- 
tili. v. Miàgro. 

Acquaiòlo p. I. v. Acquzjuòlo. 

Acqnaiuò.o p.l. ( add. coll'ilo ditt. ) acqua- . 
rico : a quegli che fa acqua, O la va. . 
yendendo. ^ ». 

Acquàtica p. b. n. di luogo in terra d’Otranto. . 
Acquaniòlo p. 1. v. Acquajuòlo. 

Acquàtico p. b. di acqua. 

Acquàtile p. b. v. g. pesce acquatile,/' - 
Acquastrino cd Acquisrrsno p. I. gemitio, 
terreno, dove l’acqua cova per non ave- 
re sfogo. 

Acqu|rc, p. I. o acqua vita, vino stillato «A. 
Acquaviva p. I. cogn. di fam. 

Acquazzóne p. 1. gran pioggia , continua- *• 
ta, ma breve. pA 

Acqueo p. b. di qualità d'acqua. 

Acquéta p, i. quieta (verbo), 

Acquitrino, p. I. gocciolamento d'acqua 
piovana, ritenuta dalla terra, , 

Acquolina p.l- v.g. far veniro l’acquoHrna , 
1 i t)no, cioè la se: |i va In bocca . • - 
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Acridi na p. !.. parte gii di Stradila in 

Sicilii. 

Aerato p. f. n. d’ nomo • 

Aerata p. !. cogn. di Giunone, di Venere 
e Diana . 

Acredine p. b. acrimonia. 

Acrfa p. J. n. d’ nomo . 

Acridéoo p. I. n. d’aomo. 

Acrimònia p, b. acuità. asprezza. 

Acristia p. b. nome di Caccilo nella Sicilia, 
oggi rovinato < 

Acrocorddne p.l. porri pendenti . Matthiol. 
Aci ònici p. b. v. g versi o epitaffi acro- 
stici ( vnc. gr ) , cioè che hanno i Capi- 
versi significanti . 

Aerò u p. 1. nome d’ nomo . Cosi l’Angnilf. 
lib. 14. e cosi 

Aerofaro p. ■* n. d'uomo. In Lat. p. b. 
l’uno e l’altro. 

Actisina o Acrisane p. 1 . Re d’ Etiopia. 

In lat. p. b. 

Acd'eo p. b pnngolo. 

Acdme p. I. sottigliezza poetica • 

Acdtnulì p. b. n. di luogo in Abrnzzo. 
Acdsila p. b o Aciuillo p. 1 . n. d'uomo. 
Acustico p 4 b. (voc. gr. ) v. g. condotto 
acustico, cioè uditorio, e s’intende il 
foro dell’ orecchio . 

Acu -ingoio p. b. angolo acuto. Il Pome». 
Aefiso p. I. aguro, aguzzo.- c anche nome 
d> un monte in Sicilia, oggi detto Cuccio. 
A Uio p. 1. ni d’uomo. 

A digi p.l. seconda persona del verbo adagiare. 
AJAgii p. b. (di 4 sili.) cosi adagio, prì- 
ma persona del detto verbo. Pur cosi 
diccsl quando è nome, e significa pro- 
verbio; e cosi quando è avverbio. 
Adagiògrafo p. b. (di 6 sili.) che scrive 
ad agii . 

Adali p. 1 . (quadrisi)!. ) n. d’uomo. 
Addito p.b. n. di Inogo nel regno di Napoli • 
Adatti p. I. n. d’ uomo . 

Adami p.b. una delle cinque cittì infami. 
Aclamita p. 1 . si. d’uomo. 

Adamantino p. 1, diamantlno , poct. Cosi 
1’ Augnili, lib. 14. Prima fard del sasso 
adamantino. In lat. p. b. 

Adamdstore p. b. n« d* ttn Gigante. 

Adattilo p. 1. cogn. di Scrittore. 

Aduniti p. 1. setta d’ eretici . 

Adórno p.l, e Adiro il primo uomo. Adó- 
rni pure è cogn. di Tarn, 

A dine p. 1. n. di pesce . 

Adispera p. b. inasprire ( verbo ) . 

Adistia p. b. (vcibo), ». g. s’ adastiano , ' 
cioè s invidiano. 

Adànco p. l (di 3 sin. coll’ina dite. ) n. 
d uomo. 

Ad ; ,ir ? f; 1-a/^rsi, accorgersi, 0 adattar- 
li. indi addò, addii, addii presente del 
dimostrativo del verbo addire • 

Addari p. b. cogn. dì fam. 

A ac écima p. b. decima , cava la decima 
P arfc » O ano per dieci. 

Addére e Adderfra p. I.eittà e pop. v . Abdéra. 
Addla p. 1 . per Abdia, n, d'upteo. IlLaa- 
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«iti. O VCrb* Jnbiiint. di addarsi, V. g. si 
che niuNo se ne addio, cioè se ne accorga. 
Addiàcci» (di ) sili.) in vece di agghiéecia. 
Addice p. I. v. g. non toi s*- addice 3 cioè 
non mi sta bette. 

Addico p. !, dedico , v. g. a »oi tutto mi 
addico. Aito. Caro, noet. 

Addimi, idita p. b. addimaltda 0 domanda 
( nome ) . 

AddimÒstica p b. dimestica (verbo). 

Addio p I. ( avv ) modo di salutare, li- 
cenziandosi. 

Ad lira p. 1 . accenna COI dito. 

Addò, v. Addire. -- 

Addò 1 p. I. lista ( verbo ) . 

Ad I 6 eia ( di t sili.) addolcisce. 

Addolcia ( di 4 sili.) p. 1. addolciva. 
Addolora p. 1 . di dolore. 

Addome, ica 0 b fonde dim-stìco . Il Brigl.- 
Addossoi p. b. addnssn a lui. Il Neri: e 
cosi Ad deismi . teioè addosso a te. « 
Addottora p. I. di il titolo di Dottore. 
Addottrina p. .1. airatuturi (verbo). 
Addnvina p I. inette Indocina. 

Addréto p.-l. per addietro. 

Adddi p.l. poet.v. g. s’addua, cioè t’addoppia. 
Addile ore p. b. addurre : onde addòce p. I. 

A biuta p. 1. indura (verbo). 

Adégna p. 1 . agguaglia, pareggia; inds 
Adeguala p. b cioè la pareggia . y 

Adéla , p. I. o Adefaida , n. di fem. 

Adelàide p. b. 11. di fem. • - \* 

Adelòga p. J. n. di fem. 

Ademiro p. 1. n. d’ uomo . Cosi il Tassa 
canti. In lat.p.b. e cosi può dirsi involgare. 
Adempia p. I. ( qitadrisiD. f adempiva. 
Adempia ( trisill. ) congiuntivo . 

Adémpiere p. b. in poesia però p. J. 1 ' nsà 
Fr. Jacop. Cant. I lib. 1 Udendo in nul- 
la guisa il può adtmpiére : rima di pia- 
cere . Indi adempieo p. 1 - per adempiè . 
v. Empiere. 

Adén (coll'aceent. itali' alt.) 11. di Fortez- 
za de’ Maomettani . * 

Aderta o Alleno e AJdno p, 1 . n. di pesce . 
v. Aitilo, 

Adeodi'o p. f. n. d ’ un Papa . v. Drodito. 
Aderbale p. b. n. d’ uomo . 

Adèrgere p. b. èrgere. Co Stigliani p. gj a 
segna p.l. con’aotoritì di Darne; ma noti 
è da seguire. 

Advrito p.l. n. d’uomo. 

Adérnò ( coll’aceent. sull' alt. ) n. di «itti 
in Sicilia. 

A deso p. b. v. Adice . 

Adiabéni p. I. popoli . 

Adiitono p. b. n. d’ un re : come Baritono. 
Anice, o Adige, p. b fiume, che bagna 
i?ento , e passa per Verona : Cosi Dame 1 
Di là da Trento l' Adice percosse . E il 
Tasso cant. 1. Lui ne la riva d’ Adite 
produsse. 

A di lo p. b. v. Attilo. 

Adima p. I, china, abbassa (verbo). 

. Ammari p- I. strada in Firenze, cos) detta." 

I Bocc. Venutosi per lo corso degli Adimà- 
l ni ed • pur cogn, di fam. 
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JUinamò p- b. t. g. vino ^dinamo (voc. 
gr. ) oggi detto acquetta . F. Fet. nell’ O 
notn. 

A dipi ne p. b. V. g. rojtemc adipine, cioè 
piene d'una materia > come sevo. 

Adira p. I. «’ adira, si sdegna 
Adirévole p. b. che muove ad ira. 

A disgrido p. 1. non gradito. 

A distesa p. I. senza intermissione. 

A dito p. b. .entratura , ingresso . Cosi il 
Frane, contro il Ruscel. 

Ad'dto p. 1. n. d’ uomo i 
Adméto p. I. n. d’ nn certo Re : e cosi Ad- 
méte, nome di fem. 

Adigi p. 1. il cordoncino intorno al motto 
della moneta. Il Fomcy. 

Adina p. 1. v. g. s' adona, cioè s'abbassa, 
si doma ; o si sdegna . 

Adinai p. b. (voci ebr. ) e significa Dio, 
o Signore . Aljri pronunziano p. 1. 

Adóne p. I. n. proprio d’uomo, di fiore, 
di fiume e di pesce. 

Adonta p. !• n. d’ uomo . 

Adinico o Adino p. b. sorta di verso . 
Adoniiàm coll’acc. alf’ult. n. di- Ebreo . 
Adónis p. 1. o Adinide p. b. pianta; Ado- 
nide purè nomcdipesce, dettopur essoceto. 
Adirerà p. b. usa (verbo). 

Adira r- 1. riverisce. 

Adórna p. b. corina ec. ( voc. Ut. ) 

Adóreo p. b. (voc. lat. ) farro, Matthior 
Adràno p. 1. Terra nella Sicilia non più 
esistente . 

Adrastéa p. 1. o Adiistia n. b. Nèmesi , 
creduta già Dea della vendetta. 

Adria p. b. Adri o Ari, città antichissima 
d'onde fu detto il mare Adiiatico; o li- 
di donna . 

Adriaco p. b. add di Adria, poct. lo Strozzi. 
Adrice p. b. come Er ice . Città della Sici- 
lia oggi disfatta . 

Adrosrero p.I. specie di spigo con foglie grandi. 
Adniméto p. I. città nell’ Africa. 

Adula p. I. loda fintamente. Così ’l Capora- 
li patte prima delle sue rime. 

Adultèrio p. b. plur. Adultérii o Adultèri 
p. I. o Adultéria p. b. 

Andltcì-o p. b. c plur. Adulteri p. b. e co- 
sì Additerà ( n. e verbo). 

Adultero p. I, per adultèrio: e plur. adul- 
tèri p. 1. 

Adulterino p. I. non legittimo, falsificato . 
Addlterino, coll’acc. su la seconda sili, plu- 
rale del congiuntivo del verbo adufteràre. 
Addita p. I. mette insieme; o avverbio, 
cioè insieme. 

Addsa pì I. avvezza (verbo). 

Aéfe p. I. (rrisilt. ) n. di ninfa. 

A -re p b. (di ; sili.) ària . 

Aèreo p. b. d’dri., . 

Aèria p. b. n. d’uomo. 

Aerino p. 1. y, g. colore aerino , cipè tur- 
chino: l’usa il Neri Fiorentino. 

A cromtnzla p.I. indovi tramonto per via d'àerc. 
Acoméle p. J. meie deli’ ària; e così dicea- 
si l’antica manna. 
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Atropo p. b. ( di 4 sili. ) cogn. d’ un certa 
Alessandro . 

Aetita o Aetlte p. 1. (di 4 sili.) o Etite, 
pietra di aquila. 

Aetdgeni p. b. cavalli actógeni, cioè fi- 
gliuoli dell’ aquila, cosi detti per la loro 
velocità ■ Il Caiaccioli . 

Afàca p. I. Aphnca , cosi Cost. Duran. 

Afarèo p. 1. n. d'uomo. 

Afàro p. I. scaldàto . 

Afèa p.I. cosi fu detta Dittinna dagli Egineti. 
Afcbèio p. 1. n. d' uomtr. 

Afèresi p. 5. figura giamaticale. 

Afeti p. b. (voc. gr. e tcrm. astrolog. ); 
così diconti alcuni pianeti benefici , dispen- 
satori degli anni delia vita : il sing. è Aff- 
la, come poeta. 

Affa ; si affa , si confà ( verbo ) . 

Affadlga, p. I. per affatica, dicono i Senesi; 

e così tutte le voci, che vengono da fatica. 
Affaitàti p. 1. cogn. di fam. 

Affàma p. 1. mette fame, o ha fame. 

Affare p. 1. negozio, faccenda . 

Affascina p. b. fascina (verbo), Sannazz cgl.S. 
Affatica p. 1- o affatfga , dà fatica, o molestia. 
Affitnara p. I. ammslia . 

Affèresi p. b. v. Afèresi . 

Affzióna p. 1. rende amichevole. 

Afféuoap b. per affetta, o fa in fette.il Tassoni. 
Affia P- b. n. d’ uomo , o di pesce . 

Affido p 1. (coll’t vocale e di 4 sili.) 
'feudatario, che paga fio: ma di ) sili, è 
prima voce di affiatare . 

Affibbia, di 3 sili, (verbo). 

Affida p. 1. assicura . 

Affiebolfo p. 1. in vece di assicboli. 

Affiggere p. b. affissare, e indi affigge, o 
affige p. T. perchè altri lo scrivono con unag. 
Affiglinola p. I. ( còli’ uo ditt. ) v. g. sette 
città' contesero per affigliuolarsì Omero, 
Il Franeios . 

Affigdra p. 1. raffigdra (verbo). 

Affila p. 1. assottiglia, dà il filo, o taglio: 
ovver pone in ordinanza. 

Affina p. I. riduce a perfezione. 

Affine p. 1. parente per via di matrimonio. 
Affinità, coll’acc. su l’ alt. parentela. 
Affinità p. I. mancata, v. g. vita affinila. 
Affióca p. I. divieti fioco, o roco. 

Affisa p I. affissa, guarda fiso, o fisso . 
Affittaruólo ed Affiuaiuólo p. 1. (coll’ no 
d ; tt ) colui che affitta . 

Affiato p. 1. spiramemo (nome). 

Affiggere o Affìfgcre p. b dar afflizione; 
indi affligge o affligc p. I. come scrisse il 
P'trarca . 

Affoga p. 1. per affuóca (poct.) 

Affoga p. 1. chiude la via del respirare. 
Afforiifica O Afforzifica p. b. fortifica . 
Affraàre p. 1. v. Afraàte. • 

Afhàgncre o Affiàngeie p. b. rómoerc. 
Affrantóra p. I. rottura, o lassezza. 

Affièna p. I. raffrèna (verbo). 

Affrica o Africa , p. b. terza parte del 
Mondo . 

Affrico ’o Africo p. b. libéccio, vento meriti. 
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Aflricifio p. 1. l’ ittesso vetri* • 

Affrontilo p. 1. affromo , o incontro . 

Affuina p 1. tinge con fumo, o empie di fumo. 

Affumica p. b. affimi , dà o fa fumo • 

Affumicàta p. 1. 1' affumicàre . 

Affuoca P- 1 infiammi, o abbrucia: in ver* 
so , incile afflici . 

Afidi p- 1. ». d’ un Re. 

Alieniti, p. b. n. d’alberi, che producono 
l'eléuro, da altri detti fintachori. Plin. 

Affiate p. I. n, d’oomo. 

Affino p. I. n. d’uomo. 

Afrodiséo p. I. cogn. d’ un certo Alessandro. 

Afrodisia p b- nome di fem. e d’isola. 

Afrodfre p. I. Venete , voc. gr. 

Afmdocéte p. I. n. d’eretico. 

Afiómati p. b. v Autòmato. 

Afronéto p. I. n d’uomo. 

Afronitro p. I. schiuma di salnitro. Din. 

Afui p- b. o Apui , pesciolini : cioè non 
natanti ■ 

Agi, coll’acc. all’ tilt, voce Turchcsca, e 
vii Legato, o Ambascradotc. 

Agibito o Agipito, p. b. n. d’uomo. 

Agallo p b n. d’ un profeta . Così secondo 
l are. Greco e Latino. 

Aga'òlo pi. o Agititelo, stuccio d’aghi. 

Agi e p. b. n. della madre di S. Alessio. 

Agi!' oeo p. ’b. legno aloè. 

A g. mède p. I. n. d’uomo. 

Agamennone p. b. n. d’ rtn He : in verso 
si trova pur p. 1. Così I’ Ariosto can. ;j. 
Omero Agamennon vittorioso; e lib. f. 
dell’Encid. volgir. Indi Aleso figliuol 
d’ Agamennone . Il Petrarca nei trionfo 
della Fama lo scrive con un n: Agame- 
non, e Menelao, eh' in spose. 

Agannippèo p. 1. d’Aganippc fonte. 

Agamppeo p. b. n. d’ uomo > o ciascuna 
delle Muse. 

Agamia p. |. n. di ci tti . 

Agape o Agapi p. b. n. di fem. come se* 
nnpe : benché l’un, e l’altro in greco si 
eccettui nella seconda . 

Agapénore p. b. n. d’ uomo . 

Agapéro p, I. v. Agibito. 

Agapito p. b. n. d’uomo . 

Agatcni p. I. gl’istcssi che Saracèni. 

Agàrico p. b. specie di fungo medicinale .- 
Cosi il Pergam. e’I Francios. 

Agàsiele p. b. n. d’uomo. 

Agiso p. I. nome d’uomo appoilCapponi . 

Agita p. f. guarniti di refe avvolto il l’ago, 
cd agugliita . 

Agata p. b. pietra preziosa; c nome di 
donna. Il Francios. segna p. 1. ma per 
errore credo di stampa. Benché in Sicil. 
cd in Cai. si dice Agiti p. I. è «nelle no* 
me di nn castello di Sicil. oggi smantellato. 

Agatirchide p. b. n. d’ uno scrittore. 

Agithia p. b. n. d’un istorico famoso; da 
altri è scritto Agizia . 

Agiri p. 1. v. Ariti . 

Agatino p. b. città di Sicilia oggi smantellata. 

Agito p. b. v. Agatónc . 

Agircele p. b. n. d’un tiranno di Sicilia, 
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Agatocléd p. 1. ». di fem. o Agatéclia, -n; 
b. come Cesarea e Cesdria . 

Agatodòro p. L n. d’uoitui. 

A ga iòne p. 1. n. d’uomo. 

Agrònica p. b. n. di fem. siccome Verini- 
c 9 . c \ c si<il6i\\ba . In Minco città di Si- 
cilia si pronunzia p. f. secondo 1* accento 
Gr. e Lat. Si pud anche dire Agatonicq 
p. 1. come Berenice . 

A g ì ronco p. J. n. d* uomo . In Siena p. b» 

Agitopo p. b. n. d’uomo. Così secondo 
face. Lat. ma secondo il Gr. potrebbe dirsi 
p. 1. almeno in rima. 

Agatópode p. b. è I’ messo che Agitopo. 

Agatónco p. b. n. d’uomo. 

Agàve p. I. n. di fem. 

Agiuno p. I. (coll* tua dite.) città. 

Agazzàtl p. 1. cogn. di fam. 

Agéa p. I. città di Cilicia. 

Agelàdc p.l. n. d’uomo. Così l’Amilr.prosod. 

Agéloco p. b. n. d’ uomo . 

Agèma p. 1. o geméa, è una banda di mil- 
le cavalli de’ Barbati. 

Agfno p. l. in Franz. Agèn, n. di città. 

Agenore p b. n. d’uOmo. Cosi l’Angmll. 
lib. 1 . Ut questa il padre , Agénore fu 
detto: ma in verso anche Agerórre. 

Agcnoreo p. b. di Agénore. Cosi l’Ariosto: 
Le mura andar He l' A genireo drùcof 
Agendtca mole, Europa donzella. 

A^crótia p. h. dea appo i gentili. 

Agerito p. 1. erba Giulia. Iti lat. p. b. 

A gerirò p. 1. n. d'uomo. 

Agctona p. 1. dea de' gentili . 

Agesareto p. I. n. d’ uomo . In lat. p. I. 

Agesidàmo p. f, n. d’ uomo • 

Agesilao p. I. n. d’ nomo . 

Agevola p. b. facilita , rende facile . 

Agganghera p. b. (verbo), cioè attacca 
l’ uncinello colla maglietta. 

Aggela p. I. induce gelo. 

Aggeo p. I. n. d’un Profeta. ‘ 

Agghiado p. I. sento freddo estremo; è art- 
che n. t significa un estremo; è anche n. 
e significa tin estremo freddo . Così T 
Berni nella sua Altalena . 

Agghiira p. I. euopre le strade, e le rasso- 
da con ghiara . 

Agghióma p.l. aggnmftola (verbo). Di Lanr. 

Aggio ( di l sili.), denaro che si paga per 
cambio di moneta . 

Aggfa p. 1. (di ; sili.) n. d’uomo. 

Aggioga p. I. mette al giogo. 

Aggira p. 1. accerchi!'. 

Aggirila p. f, aggiramento. f 

Aggiuenere ed Aggiungere p. b. 

Aggiudica, p. b. assegna per sentenza . 

Aggomiceiola p. b. fa gothicciolo . 

Aggomitola p. b. l’istcsso significato. 

Aggota p. 1, cava l’aCijua per via di trom- 
ba : 1 usa' il Davanzali • 

Aggrada p. 1. piace. 

Aggrito p. I. grato. Dante Farad, o verbo 
tu vece di aggrido . Sannazz. 

Aggtiva p. I. accresce peso. * 

Aggràvio p. b. ( n. e vctbo). 
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SAigrAzia p.b. fa grazia. libera graziosamente. 
Jg-réga p.lnn. o br. aggiunge. Coti ii P. Bai t. 
Aggeggia (di ? sii)- verbo}. 

Agg'fvt r- >• P* r »S8 r *va , I’ Ariosto . 
Aggr- vfgliola p. b v. g. il filo s’ uggrovi- 
gliola . cioè si ravvoglie in se stesso per 
esser troppo torto . ... 

Agguito p. 1. insidia n. e verbo; onde si 
agguata, v. Aguito. 

Agguern'ro p. I. pratico nelle guerre, o in 
sembiante guerriero. 

Aggi. indofa p. b. forma la matassa di seta 
sopra il guindolo . . 

Aggruzzola r. b. ( YCtbo ), cioè fa il gruzzo- 
lo, accumula qjlitrini . Il Doni. 
Aghcrbfno p. 1. ghetbino, vento libeccio. 
AghiiAti p- I. cogl', di firn. 

Aghlr. coll* ace. all* alt. rogn. di firn. Spag. 
Aghirónc o Aiiónc p. I. uccello di rapina . 
AgiAfi p. I. n. d uerno. 

Agiamina , o Agimina n.T. sorta di lavoro, all’ 
agiamina, cioè alla Persian . . v. Azzimfne. 
Agide p. b. n. d’ un Ke Spanano. 

Agiéop. I. cogli, di Apollo, detto pur Agiate. 
Agila p. b- ii. d' un Re , o Aguila . 

Agile p. b. destro , spedito, leggiero, snello. 
Agiléo p. 1. n. d’uomo, 

Agilfni o A gii lini p. I. popoli di Toscana. 
Agilità p. b. fa Agile. Il Krancio». 

Agilità , estratto di Agile. 

AgiHéo p. I. aggiunto d’ Apolline. 

Aglna p. T. fretta, prestezza; o forza e lena. 
Agid (di } sili. } r. b. nome: e cosi Agia , 
dal verbo agiate . 

Ag iòni a co p. b. ( di j sili. ) voc. gr. e vai 
eretico icorómaco, o iconoclasta, cioè 
distruggitore delle sacre immagini. 

Agira p. 1. città già in Sicilia. 

/gira p. b. commuove, (verbo). 

Aglae p. b. n. di fcm. e cosi AglAide, fem. 
Ag’Ao p. I. n. d’uomo. In Lai. p. b. 
Agafóne p. 1. n. d’un pittore amico. Ce- 
ri lo scrisse 1’ Adriani : ma più corretta- 
mene de dirsi AgtanfSme . 

Ajkto Ice p. I. n. di fcm. come Berenice . 
Ag Ape p. b. una delle Sirene. 

Ae A irò p. I. (<ti J sili. ) n. di fem. 

AgiiA a p. 1. salsa con agli: ocogu. di fam. 
Agl'è.i p. I. n. di !n< go . 

Ae' é o p. I. lu' go piai tato di $Jli. 

.A e' o (uo p. I. dimin. d’ aglio. 

Arnióne id Ammfine p. fi n. d’uomo. 
Aguè, tpll’- ccenio all’alt, in vece di agnói 
o agnelli ( in verso ). 

Agnellino p- I. agnelletto, agnelluzzo. 
Agresa p. I, n. di donna. 

Agr, esina p. f. dim. di Agnela. 

Agnirf p. b. i di J sili.) n. fTnomo. 
Agnoiti p. I. setta d' Eretici che tengono 
aver Cristo l’ignoranza dell’ora novissi- 
’ ma . o ultima . 

Agnolo p. b. Angelo. 

Agndue p. I. tv di promontorio, di ridotto 
di navi e di un ri stello in Sicilia. 

Agóni p. I. v. Ag ó ne . 

Agnutdei p. 1. effigie di ter» benedetta . 
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Agobbino p. I, d’ Agobbi o , città nel Du- 
cato d' Urbino . 

Agóghe p. 1. fosse dov’entrano le acque, 
ec Pjin. 

Agola p. b. nome di pesce , oggi agucchietta. 

Ag l'Arc p. 1. n. d' uomo . 

AgoirA'i p. I. feste de’ Romani antichi in 
onore di Giano. Foro ago nàie ; cioè Piaz- 
za Nuvona . 

Agóne p. 1. accrescitivo d’ago: o il campo 
da lotrarc : o n. di pesce. 

Agonia p. I. argoscii (nome). 

Agonia p. b. add. v. g. Porta agónia in Ro- 
ma , detta la Quirinale; ed anticamente 
vi fu il Citco agónjo . 

Agónio p. b. Dio de’ gemili presidente ai 
negozi i . 

Agonóiheti , o Agnnóteti p. b. giudici , che 
presedevano a’ giuochi pubblici (voc.gr.) 
come epiteti . 

Ag .ra p. b. plur. di ago v. g. tre agora di 
rame, 

Agaràstoele p. b. n. d’uomo. 

Agósciola p. b. n. di pesce, detto pur agnglia. 

Agostàto p. 1. moneta antica d’oro. 

Agraga p. b. o Agriganto, oggi Agrigento, 

0 G’rgcmi , città di Sicil. 

Aglina p- b. v. g legge agraria appoCicer. 

Agrcda p. b. n. di città nella Spagna . 

Agrestini p. 1. racimolctti , che rimangono 
su le viti dopo la vendemmia . II Frau- 
do. Pur Agrestino è sorra di salsa . 

Agr'eAne p. I. n. d’nn Re di Tartaria. 

Agricola p.b. lavoraror dc’campi.-o n.d’uomo. 

Agrieo io p. I. n. d' uomo. 

Agrimònia p. b. (erba) . 

Agri -do p, b. il. d’uoir^o, come per/od». 

Agrtófagi p. b. o 1. popoli, che mangiai 
leoni , e pantere . 

AgrtV.pa p. k. n. d’uomo. 

Agiippina p. 1. nome di donna. 

Ag'ume p. I. n. generico di alcuni ortaggi 
di sanor forte ed acuto . 

Aggióppido ed Agg’ ispido p. b. sorte di bri- 
glia chiusa. 

AguAlc p. 1. ora , adesso ■ 

Aguàta p. I. si pone in aguato , insidia 

1 verbo ) . 

AgnAto edAggnAto p. I. imboscata.(nomc). 

Aguéro p. 1. v. g. Capo d’Aguero (pro- 
montorio) . 

Afdbio p. b. n. d’uomo. 

Aeucchiaruólo p. I (coll’ ut) ditr. ) stuccio 
da tener aghi . ò spille . Il Duex. 

AgugliAta p. I. filo oscta infilata nell’ago. 

Agugllno p. 1. aquilotto. 

Aguglióne p. I. ago grande . 

Aguila p. b. n. di fcm. 

Agóra p. I. augurio, e piar, agnrc p. 1. 
per augtirii . Cosi segna il Pcrgam. nel 
Memor. 

Agura p. b. terza persona del vetbo agtir 
rare; benché in verso si truovi p. 1 fosl 
Luigi Groto : Più tosto a me, che n'tuoi 
nemici figuralo ( vèrso sdrucciolo ) > e 
altrove finisce con augurano. 
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Agarico p. I, dignità di Agnre .' 

Agirlo p. b. piar, agfiti p. I. per igaru . 
Fil anche nome di una città in Sicilia, 
oggi delta 9- Filiopo d Agirid. 

AgU'O p- l- per agdrio, poet. 

Agusao p. I. cane marino. 

Agtisiile p. 1. v. g. festa sguscile, cioè in 
onor d’ Augusto Imperadore. 

Agdto p.l. chiodo; oadd. in vece di acdto. 
Aguzino p. 1. colili che ha in eustoJia gli 
. schiavi - 

Aguzzino p. b. tèrza persona piar, delcon- 
giant. del verbo aguzzare. 

Ahisbahi p. b. n. d’uomo. 

Ahila p. I. v. Aala. 

Aliasi 1 p. 1. n. d* un Re. 

Ahistati p. b. n. d'uomo . 

Alila p. 1. (di ; sili.) e cosi Alido, n. d’ribmini. 
Ahimd , cali' afe. su I’ nlt. 

Ahiiùd, coli’acc. ali’ult. n. d’uomo. 
Alitmiii p. I. n. d’ uomo. 

Afa, (risiti, v. Ahia. 

Alice p. I. n. <V uomo . 

AT'àla p. I. cogl', di fam. e tit. di Contea. 
Aiata p. 1. tanta quantità di grano, che 
basti adempir I’ aia . 

Aiito ed Aiónc p. I. v. g. andar alato o 
alone, andar vagando. 

Aidatto p. I. n. d’uomo. 

Aldine p. I. n. di cittì nella Sicilia . 
Aidoneo p. i. n. d’ nomo . 

AieriSla p. I. n. di lungo nel Piacentino. 
Alga p. 1. <n. e verbo di ) sili ). 

Aigóiii p. 1. oggidì gl’ lagóni , furon capi 
di fazione. 

Aimiro p. 1. ». d’uomo; ma pur si potria 
f dir p. b. 

Aimoino p. I. n. d" nomo . 

Ainlucita p. i. n.,di fonte in Sieilia. v. 
Donna locata . 

Aiqtte p. b. (di 3 sili. ) n. di Terra nella 
Lotnbar. 

Aita cd Aire p. b. aria, voce popolare; o 
11. di cicti . 

Airóla o Airófo p. I. Terra , e titolo di Dti- 
cca nel Regno di Napoli . 

Aita cd Aito p. b. per alta e alto ( voce 
contadin,) 

Aitala oAithafa, ed Abitale p. b. n. d’uo- 
mo. Cosi secondo Tace. lat. ma pur si 
po'i ia dir 1. v. Itila . 

Altfiri p. I. piar, d’aitorio, cin? ainro. 
Altro p. b. per altro ( voc. coritadrn. ) 
Aiuòla p.l. (coll’ uo dite.), ala piccola , ajetta. 
Aiuòlo p. I. ( coll’ uoditt. ), rete da pigliar 
uccelli . 

Aiuga p.l. camepizio (erba). Matth. come 
acciuga : cosi C iff. Duran. In Lat. p. b. 
A ; 4ta p. 1. ( verbo), e cosi aiuto (nome). 
Aintarnnmi p. b. mi aiutarono . 

AiuteiSe p. 1. in vece di ainterd: ih rima. 
Alaba p. b. città della Spagna . 

Aiabàndico p. b. di Alabarda, città. 
Alabantlino p. I. v. g. porfido allbandlno . 
Alabarde) la p. 1. frappa di Alabardieri, 
U Duez . 
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Alabaitifno p. 1. d’ alabastri) . 

Alabastrdte p. 1. specie di marmo nobile. 

Al.bi p. b. fiume in Sicilia, oggi Cìntila. 
Aubo p. b. Si diceva un Castello presso 
questo fiume, oggi rovinato. 

Alacova p. 1. o Àicazéva , cogn. di fami- 
glie Spagn. 

A’, co p. b. n. d’atomo. 

A lìbico p. b. n. di promont. Il Boccac. 

Aiaghi (conl’acc. su l’ nlt. J n. d’idolo 
nell’ India : cojl il p. de’ Magistrls nel- 
la Relaz. del IVlidtiié. 

Aiigi p. I. cogn. di finn- 

Aligia p. b. (di 4 sili.) n. di fem. 

Alafmo p. I. n. d’nomo; e cogn. di fam. 

A i na p. 1. n. di città . 

AUmànnico p. b. d’alamanno, add. 

Alamaiico p. 1. n. d’un Re. 

Alimi p. I. cogn. di fam. 

Alaminos p. I. cogn. di fam. 

Al. ini (Sudato p.b. o Alamóndaro, o. di un 
Saracino. 

Alino p» 1. cane Inglese, grotao, generoso' 
a n. d’ uomo o di pòpolo . 

Alano p. b. in vece di Alvano o Alno, 
si dice nell’ Aqnila d’ Abrazzo . 

Alire p. I. ( e plur. atiri ) capifuoco , cioi 
ferramenti del focolare, per tener sospese 
le legna. 

Alatico p. I. n. d*nnRe; e di lungo inltal. 

Alastore p. b. n. del cavallo di Piutoner 
o n. d’uomo. Però in verso si trova p. 
I. cosi ’l Brarciolini 1 Al fervido Alastor 
cosi risponde: ma qnivi i accorciato da 
Alastofre . 

Alàstraco p. b. cogn. di fam. 

Alatéo p.l. n. d’ùn Re; pud anche dir- 
si p. 0. 

Alatréo p. 1. n. d’nomo. 

A litri , o A litro p. I. città del Lazio. 

Alatrino p. I. alatrese . 

Alava p. b. n. di città, e di provincia; e 
cogn. di firn. 

Alivcs p. I. «ogn. di fam. 

Albaci p. b. abbaca (verbo). 

Albico p. b abbaco (nome). 

Albagia p- I. (di 4 sili.) superbia, fasto. 

Alh. g òso p. 1. (e di J sili.) fastoso, su- 
perbo . ( 

Albigio ( di 4. sili. ) p. b. panno di lana 
ruvido contadinesca . v. Arbigio . 

Albania p. I. n. di regione. 

Albinia p. b. cosi il Malcspini chiama AI* 
balonga città . 

Albino p. I. monte ; 0 n. d’ nomo , e spe- 
aie di vino • 

A’bino p. b. o Alvino (arbore), detto vol- 
garmente alno, ovver omino. 

Albiro p. I. n. di luogo nel Genovese. 

Albitico p. b. ( plur. albatlchi ) spezie d* 
uva nera . 

Albatre.p. b. corbezzola (fratta). . 

Albatro p. b. corbezzolo ( albero ) . 

Albazir, o Albazzarre n. d’nomo . 

Albedine p. b. bianchezza , voc. lat. Il 
Caporali nelle rime. 

C 4 
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Atbenàco p.l. terra del Vivareie !n Francia. 

Albeo.p. o. sorta d’ albero , o legno; il 
0KZODÌ . 

Albera p. b. (verbo ) per inalbera, poet. 

Afbrt àdo p. 1. o Alveràdo, Coen, di fam. 

Albeiése p. I. sorta di pietra da far màci- 
ne per mulini : significa pur appo i con- 
tadini Toscani , terra piena di pictruzze 
e sassosa. 

Albcrellino p. I. albetetto, dimin. d'albe- 
rello , vasetto , ec. 

Alberato p.l. albotéto > luogo pieno d'àr- 
bori . 

Albergheria p. I. albergo; è anche n. d’un 
quartiere in Palermo. 

Alberigo, ed Alberico p. 1. n. d’uomo ; pi tir. 
Alberigli! . 

Alberino p. 1. alberéto. 

Albero p. b. àrbore. 

Albero p. 1. o Aliéri cogn. di fam. 

Alberstàt (coll’ ace., all’ulr. ) città iti Ger- 
mania • 

Albertàno p. I. n. d'uomo. 

Albia p. b. fiume in Toscana. 

Albiazàrc p. 1. o Albiazàr n. d’uomo. 

Albici p. b. cogn. di fam. 

Albìcóccole p. b. albieocche. v. Armcniache. 

Albina p. I. n. di fem. e cosi Albino n. 
d’uomo. 

Albinéa p. 1. n. di luogo . 

Albio p..b. v, g. àlbio da porci . v. Truo- 
golo . 

Albina p. b. «ima (verbo). 

Albitràro p. 1. arbitrario. 

Albitto p. b. àrbitro ( nome e verbo). 

Albizi p. b. cogn. di fam. v.’ Albici. 

Albi/óìa p. I. n. di luogo, o villa in Ita!. 

Albóghi p. I. ( voc. Moresco , e Spagr. ) c 
sono certe piastre, come di candeliero d’ 
ottone, che dando una con l'altra, per 
il voto e vano fanno un suono che non 
dispiare, e si dice assai con la piva, e 
tamburino: l’usa il Frane. 

Alboino p. 1. n. d’ un Re . 

Albora p. b. ( verbo) v. g. il cavallo s’AI- 
bora, cioè s'inàlberai c così dicesì albo- 
tare antenne. 

Albóre p. I. lo splendore bianco dell’ alba t 
o n. di pesce, detto pur albóro . 

Atboréa p- I; tino de’ quattro) udì cari anti- 
chi di Sardegna . 

Albnrlno p. I. n. di pesce. 

Albi fei p. 1. cogn. di fam. e d’ un oratore 
sacro. 

Albdcasi p. b. n. d’un Medico. 

Albvccéto p. I. pioppéto. 

Albóco p. 1. aifom'clo ( erba ) . 

Albdgim p. b. macole bianche negli cechi. 

Alburno p. 7. n. d’ uomo • 

Albula p. b. nome antico del Tevere, 

A'Wme p. I. o chiara, il bianco dell’uovo. 

Albina p. 1. dea de’ Gentili. 

Albunea p. b. n. di fonte , di selva e di 
Sibilla. Così lih. 7 . Eneid. volg. Cosi 
entrò nell’ alta Albiinca selva. 

/'calco p. b. specie di verso. 
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Alcàidi p. b. così furon delti i figlinoli il 
Ercole. - 

Alcàiro p. b. Babilonia d’Egitto. 

Alcalà (coll’acc. fu l’ult.) città di Spagna. 
Alcali ( coll' are. all’alt.) specie diiale usa- 
to dagli orefici . » 

Alcàmene p. b, n. d'uomo. 

Alcamo p. b. città di Sicilia . 

Aleànore p. b. n. d' nomo. Ann. Caro di- 
ce Alcanóro p. 1. Pandoro, e Risia, d’ 
Alcanòro Ideo : mi ? breve nel Virg. 
volg. lib. io. Entragli sotto Aleànore il 
fratello . , 

Alcàntara p. b. fiume in Sicilia : e città in 
Ispagna . 

Alcàra p. 1. n. di terra in Sicilia. 

Alcatàz (roll’acc. all’alt. ), città di PorftH 
gallo , e cogli, di fam. 

Alcatéa p. 1. v. g. la rocca alratca inMc-r 
gara . - 

Alcàto p. I. in vece di Alcàroo p. b. «. ò* 
uomo. Il Brusoni nell’Elticid. poct. .«ri- 
ve Alcàtao. 

Alcàtoe p. b. città. Così 1’ Anguill. lib. 7 * 
Alcazéva p. I. v. Alcacéva . 

Alcéa p. 1. bismalva (erba). 

Alceo p. I. un poeta lirico Greco . 
AIrésimo p. b. n. d’ uomo . 

Alcéta p. 1. n. d'uomo, 

Alchalì. v. Alcali. 

Alchicàno p. l.n.di lago , appresso il Rbd« 
^Alchimia p. b. l’arte di raffinare i metalli • 
Alchimistico p. b. v. g. fcuola , o setta al- 
chimistica • ' 

Alchino p. 1. n. di demonio, appo P Ario- 
sto , cc. 

Alchiónc r. I. (quadrisi!!. ) n. di fem. In 
lat. p. 0 . 

Alciàto o Alciiti p. I. c ( di 4 sili. ) cogn. 
di fam. 

Alcìbiaco p. b. come echio aicibiaco , erba 
così detta da Afcibio, che la ritrovò. 
Alcibiade p. b. n. d’nomo. Il Petrarca per 
licenza lo disse lungo: Altibidde , cheti 
spesso Atena. 

Alcfda p» I. n. d’ uomo . 

Alcida p. b. n. di fcm. ■ . '■ 

Alcidàmide p. b. n. d’uomo, 

Alcide p. I. ». d’nomo, padre di Tiside . 
Alcide p. J. (patroni™ ) Ercole, poet. 
Alcime p. b. tir. d’un libretto di Belléy. 

A lei meda o Alatacele p. b. n. di fem. Co- 
si Remigio Fiorent. epist. ;. d’Ovid. e 
cosi anche in lat. 

Alciméde p. 1. n.; d’ nomo. 

Alcimo p. b. n. d’ uomo . Cosi P Amale, 
prosod. 

Alcino p. I. ▼. g. monte Alcino n. di Ca- 
stello. v> 

Alcinoo p. I. n. d’nn ile . Coll Fr. Ciro 
Pers. De' campi ove Alcinoo ( verso di 
sili.) E’1 Virg. volgar. lib. a. Georg. 
te felici selve d' Alcinóo . In lat. p. 
e cosi anche può dirsi in volgare, licco- 
rae P Anguill. lib. 14 . » 

Alcione p. I. (di 4 . sili. ) n. di fem. «d’oc- 
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tétto » Coi! Kemigi Fiorenf. epist. 18. He 

la chiara Alción , de T alma figlia . Co- 
sì anche l’ Or.garo nell’ Alceo I» E tra 
Ce ice , e la fida Alcióne . E’f Caporali 
■elV Egloghe . E voi meste Alcioni . (ver- 
so di 7. sili. ) E ’l Pulci can. 14. «un. 57. 
Certi uccelletti, che si dice alcióni (e 
lo fa tris)!!. ). Lungo pure, e di gen. ma- 
scolino si trova nel lib. *. Georg, yolgar. 
1 tanto amati da Teti Alcióni ; uenche 
ad alenai, secondo l’accento latino, pia- 
ce pronunciarlo p. b. Cosi il Valdcra cpist. 
18. fi de' raggi A’ Alcione, e di quella . 
Alcióne p. J. n. d’an gigante . Cosi il Marini. 
Alciònio p. b. detto volgarmente, spuma 
mari s , o add. di Alcione. 

Alcitoe P- b. n. di frm- (Cosi 1 Angoli!, 
lib. 4. metani ) Non feri crede Alcitoe, 
e le sorelle . 

Alcmane p. ). n. d’ nn poeta lirico . 
Alcména p. 1. n. di fem. madre d’Èrcole. 
Alcméo p. 1. o Alemcóne p. 1. ». d’uomo . 
Alcola p. b. infermità del cavallo . IlCaracc. 
Alcóne p. 1. n. d’ un celebre arciere . 
Alcorano p. 1. legge di Maometto, c il li- 
bi» ove stà ella descritta Ario», ovvero 
ineschila . f* 

Alcotln (eoli’ accento sn l'alt.), castello di 


Portogallo. 

Alcòva p. 1. voc. Frati. II Pctrvy . 
Atcumina p. I. v. Airmèna. 

Alcuino p. 1. ( di 4- silM n. d’ nomo . 
Alnfino p. 1. qoalcdno . 

A (dàce p. 1. per audace , voe. contadin. 
Aldino p. 1. n. d’ nomo . 

Aldéa p. 1. (voce Spagn. ) contado, vil- 
laggio . 

Aldetire p. I. cogn. di fam. 

A Idia téle p. 1. n. d'uomo. 

Al diclilno p- 1. >n declinazione . 

Al dimane p. 1. domane . 

Aldimiro p. 1. ». d' un Re di Cipri. 

Aidrico p- 1- n. d* uomo . 

Aldrovandéo p. 1. addiett. d’ Aldrovando 
Medico , ee. 4 

Alda p. I. n. di cittì, e cosi Alton, d'uomo. 
Alèha p. 1. n. d’ uomo • 

Alici p. 1. aringhe ( pesci ). v. Alice . 

A lidio p. b. n. d’ uomo . 

A ir sangine p. 1. specie di pillole. 

Alega p. b. v. Aliga : o nome di luogo ; 

onde S. Giorgio d’ Alega in Venez. 
Aliggeie p. b. elèggere . 

Alerai™ p. 1. d’ Alcinigua . Cosi Alcalini 
cogn. di fam. 

Alimi p. 1. cogl», di fam. 

Alemóne p. 1. n. d’uomo - In lat. p. b. 
Alino p. 1. n. d’ nomo . 

Mentina p. 1. cittì antica nella Sicilia, 
1 non più esistente . 

Alio p. I. fiume , e n. di Re , e cogn. di 
Apollo. 

Altpìi (coll’aec. all’ all.) cogn. di fam. 
Aliria p. b. n. di fem. 

Alita p. 1. n. di cittì in Sicilia, non più 
«intente. In lat. Alesiti. Indi Alesino p. 
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1. n. di cittadino di questa cittì , e ». d! 
nn fonte. 

Aliso p. 1. n. d’uomo; e (fiuma). 

Aiessi meno p. b. n. d’uomo. 

Alessindria p. b. 11. di cittì , Indi Alenar»* 
drino p. I. È anche 11. d’ una ten» in Si- 
cilia . 

Altssìno p. 1. n. di cittì interra d’OtranSO, 
Aiesstcaco p. b. (voc.gr.) soprannome d’Km 
cole , e significa scocciamoli . 

Alessitirmaco p. b. antidoto contro a’vcleniv 
Alissio p. b. n. d’ uomo . 

Alfte p. 1. o Alito, n. d’ uomo. 

Aliditi p. b. i sacrifici degli Ateniesi in o- 
nore 0’ Icaro e di E igonei 
Alctiória p. b. sorta di gemma. 

Alittore p. b. n. d’uomo, come Ettore. 
Alettoróloso p. b. (erba), (fotta cresta di 
gallo, Plin. 

Alexicaco p. b. v. Aiesstcaco. 

Alfabèto p. I. raccolto delle lettere, o de- 
menti, detto da alfa, beta, lettere gre- 
che. 

Alfabètico p. b. o Alfabetìrio; v. g. tavo- 
la alfabètica , ovvero alfabetàri . 

Alfàna p. I. o buscalfina , bestia grande e 
magra . 

Alfano p. 1. monte in Sicilia, V. A. Carat- 
iamo : 0 cogn. di fam. 

Alsàqnes p. I. isoletta nella Spegtla . 

Alfa! èli p. 1. cogn. di fam. 

Alfasasìt (voce Arab.), coll’acc. su l’ nifi 
(eiba) detta medica, o trifoglio. 

Alfaséle p. 1. n. di Turco. Altri scrivono 
Aliatile. 

Alfaténi p. I. soprannome di Nocèra »n l’ 
Appennino . 

Al fedina p. I. Terra nel regno di Napoli, 
v. Alfidèiia. 

AIfègra p. 1. o Fiegra, Inogo, dove Giove 
fulminò i giganti . Cosi Dame canto 14. 
infer. A colpi, qu ai fece in AIfègra Marte* 
Alfénore p. b. n. d’ uomo . . 

Alferico p. i. n. d’uomo, dim. d’ Alfieri. *• 
Aifesibio p. I. n. d’ un pastore . 

Alfidèna p. !• n. di luogo in Abruzzo.'* 
Alfière p. 1. banderàio, i , 

Alfio p. b. n. d' nomo . 

Alfito p. b. n. d’uomo. Cosi secondo I’ace. 

gr. e lat. come Neófito . 

Algaba p. b. n. di luogo in lspagna . 
AlgàbrO p. I. n. d’uomo. 

Aigaia p. b. contrada, e spiaggia in Sieil. 
Algàlia p. b. (voce Spagn.) e vale zibet- 
to ; onde gatto d’ algàlia , cioè che fa il 
zibetto, c dicesi per motto, i gatti d’Al * 
galia tutti son bigi. 

Algarfz p. 1. cogn. di fam. 

Aigàttia p. b. o Alcàrria , pror. di Castiglt» . 
Algazàre p. I. 11. d’ nomo . Cosi ’l Tasso 
, rant. }. , „ 

Algasèle p. I. o Algazèlle, n. d’uomo. 
Algazèra p. I. Regno. Arios. cant. 39. 
Algebra p. b. arte di numeri . ■ 

Algere p. b. agghiacciare, poet, 

( Algèri p. h_v. Alfieri , 
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tAlgèrc p; 1; n. d’uno Scrittore . 

Alghisi p. 1. cogli, d’uno Scrittore. 
Algido p. b. n. di monte; e Algida, selva 
in Ita!, oggi Rocca di Papa . 

Algiéri p. 1. città in Africa, e cogn. di 
Dante. 

Ale ozino p. !. o Agozino. v. Aguzino. 
Ami ma p, (.castello di Granati in Ispagna . 
AH, coll’ acc. Jti l’ult. n. diiTurco, e ca- 
stello in Sicilia , clic pur si scrive Aly . 
Alia p. b. n. d' una terra in Sicil. 

Alia p. b. ala; o jra pers. del verbo aliare, 
cioè aggirare, o alleggiare; cosi Frane, 
d' Ambra nella Cofan. atto 4 . se. *. Del- 
la Pressa, eh' intorno qui sempre alia. 

( verso sdrucc. ) 

Alia p. 1 . n. di ninfi marina. 

Alias p. b. cogn. di fam. 

Àliaemóne p. I. fiume di Macedonia , oggi 
Platamona. In Lat. p. b. 

Aliàtrico p. b. cogn. di Creso, figlinolo di 
Aliatre» 

Aliba p. b. v. Abili . 

Alicàcabop. b. (v oc. gr. ) specie di solatro. 
Alici p. b. specie di feiro simile al grano 
fatto in polvere . Matrh. 

Alicarnasseo p. j. d' Alicarnasso città. 
Alicàta p. 1. città in Sicilia. 

Alice p. I. sardella. Il Capor. nelle rime. 
Ma dal Porcacchi cosi vien chiamata 1’ 
aringa (pesce salato). 

Alicciiino o Alchino p. I. ri. di demonio 
appressoDante . Alci) Ini pur è cogn. di fam. 
Alicia p. b. eictà in Sicilia, oggi Salemi. 
Alico p. b. n. di morire e di fiume . 

Alicdri p. 1. n. d’isola, già detta Ericusa. 
Alidada p. I. regolo o regola, e dottra, 
voc. arab. 

Alido p. b. àrido . 

Alidóre p. I. aridità . 

Alieno p. I. voc. Lat. ( nom. e verbo). 
A.liendm n. di terra nel Giappone, 
e Aliéto p. I. specie d’aquila, 

Alieutica p. b. trattato de’ pesti, o del pe- 
scare, v. g. 

Alifc p. I. n. di città nella Campagna feli- 
• ce . Cosi il RusceTI. 

Aliga p. b. alga (erba marina). 

Aligero p. b. alato, poet. 

Aligi p. I. o Aliso p. 1. onde fior d’ aligi, 
o fior d’ alito , giglio . 

Aliméda, o Alimedc p. I. n. di ninfa. 
Aliména p. 1. cogn. di fam. e n. d’una ter- 
ra in Sicilia . 

Alimóno p. 1. n. d’ uomo . 

Alimo p. b. n. di pianta , Match. 

Alina p. I. aletta, ala piccola. II Fran. 

A 11 nomo p. b. n. d’ nomo • 

Alipede p. b. che ha le ali a’ piedi , porr. 
AUpia ed Alfpio p. b. n.di fem. e d’uomo. 
Alipo p. b. turpeto o turbìt di Levante 
(erba). Marchio!. 

Aliquota p. b. o 1 . termine aritmetica . 

( voc. Lat. ) 

Alito p. 1 . n. d’ uomo . 

AJissótoe p^b. n. di ninfa. 
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Alita p. b, manda fuoii l'àlito, fiata, B 
cosi Alito, n. e verbo. 

A.ite^re p. 1. 11 . d’ un Indovino. 

Aliaóoi o Alisóni p. I. popoli: cosi secon. 
1' ncc. gr. In lat. pen. ancip. ancorché il 
Tratto discordi . 

Allaga, p. 1. inonda (verbo). 

Al umani p. I. A Umanni popoli. 

Allinda ( di } sili, vctlic) . 

Ailàpida p. b. làpidi ( verbo). 

Ai Ussero p. b. l’erba lasscróne. Il Pome» 
vogl. 

Allàstrica p. b. làstiica (veibo ). 

Allito p. |. accanto . , 

Aliàolc p. b. allato a lei. Il Davanz. 
Allàtoli p. b. allato di lui . Cos. Bari. 
Alladro p. I. 11 . di fonte in Sicilia; e stra- 
da in Paiamo . 

AUfJio p. k. n. d’uomo. / 

Aliène» p. b. alligna ( verbo). 

Alléga^p. I. adduce autorità di Scrittori. 
Alleggera p. 1. alleggerisce. 

Alléggia ( y di ì sili, verbo ). 

Allegoria p. 1. figura rettorica . 

Allegoiico p. b. figurato. 

Allégra p.l. rallegra re così Allegro (nome). 
Allegria p. 1. allegrezza . 

Alièna p. I. manca di lena; o prende Ie- 
na e vigore . Cosi Brignolc Salcs nella 
bilancia del tempo: Siaileaareno a gran 
fervore. 

Allenito p. 1, raddolcito. 

Allestito p. f. accinto , post» ah’ ordino . 
AUetàma p. I. concima, jtércora (verbo). 
Alietica p. b. v. Allcfica. 

Alléva p. 1. nutrisce. 

Allàvia p. b. alleggerisce . ‘ 

Al'aiia p. b. specie d’agh’o, e n. di fcm. 
Allibo! to p. 1. ammutolito, e scolorito in' 

viso . 

Allibito p. b. v. Libito. 

Allibra p. I. scrive nel libro pubblico . 

Allfca p. 1. allctta , poet. L’usò il Bembo 
c lo Stazio volg. in rima. 

Aflicénzia p. b. licenzia , ( verbo raro ) . 

Al licóri p. f. cogn. di fam. 

Allièvo p. 1. quei che s’alleva; oil figlinolo . 
Allimàntica p. b. unzione per freddure del ■ 
cavallo . Il Caracc. 

Al lira p. 1. allibra (verbo). 

Allóbrogi p. b. Savoiardi , e popoli del Dcl- 
finato . 

Allobrógieo p. b. add. di Allóbrogi , cioè 
Savoino. 

Allóca p. 1. v. Allóga . 

Allòdio p. b. termine legale ; onde diconii 
beni allodiali , cioè liberi e propri . 

Allòdola p. b. uccello; o n. di pesce, v. 
Lodola . 

Allóga p. b. mette nel luogo , o dà a fit- 
to ed a pigioni : o marita . Ma è megli» 
scrivere allunga , e cosi alluogauo . 
Allontana p. I. discosta, rimuove'. -v 
Allóra p. ). da altri si scrive all’ora . 

Allorfno p. I. add. d’alloro : o n. dìmiiv 
Allato p. I. Igneo ( arbore noto ) . 
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Alluccia (di } sili.) o Allticia, ciò) a()tf- 
m • ( verbo ) . 

Ai deina p. b. incanna, o abbaglia. 
AUtiJcre p. b. significare, accennare gual- 
che istoria, ce. indi alltiJe p. I. 

Aliti na p. I. a 1 ti nina (verbo). 

ALd aie o A ti ne p. 1. miniere del colore 
del c. istallo. 

Al'timina p. b. illaminai o da aliarne per 
tingere. 

All arida p. 1- specie di malore nel caval- 
lo. Caracc. 

Alitila r- I. ha fame da lupo, arrabbia di 

fame . 

Almicliio p. b. n. d'uomo. 

Almaco p. b. ». d’ uomo , come Callimaco . 
Aiaià i i p. I. cittì di Portogallo • 

Almadèn, luogo di Spagna . 

Almàdia p. b. sort*<di barchetta in Goa. 

A liniero p. 1. città di Portogallo. 

Almafno p. I. cogn. d’ uno Scrittore . 
Almanàco p. 1. o Almanacco, lunario i e 
pronostico . 

Almamfire p. 1. o Almansòr, ». d'uomo. 
In Lat. p. b. 

Almàre p. 1. csgn. di fam. 

A Ime ibi p. b. cogn. di fam. c terra in Por- 
togallo- In Isp.gna si sciite Almiyda . 
Almina p. I. ». di f in. v. Aictntitia. 
Almeno p. 1. al manco . 

Almetino p. 1. ». d'nomo. 

AlmeràJo p. 1. n. d'uomo. 

Almeria p. I. città di Spagna. Cosi l’Ario- 
■ sto canto 14. P"llicon 4 Almeno con Lio- 
iicomte . E altrove : Cariogena , Alme- 
ria, cr>n ogni vico. E cosi il Érancios. 
nel vocab. Spag. e'I Filauro can. g. car. 

• iSS. L'Animo rio per guelfo in Alme- 
/ ria ( rima di via ) . 

Almerlgo p. I. o Almerico, n. d'uomo. 
Am nazìd, coil’acc. su Cult, luogo in 
Portogallo. 

Almnndbetls , coll'acc. su l’ult. cittì J’In- 
gli'1 terra . 

Aln 5 o p. 1. n. d' uomo. 

Almd-soli p. li. o Allusoli, regione dell’A- 
sia nelfa Muopotamia . v. Altissoio. 
Altidia p. b n. di fcm. 

Alo), coll’ are. su Pule, erba medicinale. 
Cosi ’l Pcirar. O poco nel, mollo aloè 
confile: e’I Vallatone nella caccia %■ 
Prendi cmaro airi misto con fole: cosi 
pur segna la Cmsca, e'I Galateo, e’I 
P. Bari II Fia'cios. dice Alo) p. b. ma 
nella patte 2 di D. Chisciotte pag. 441. 
l’acc. ) su l’ult e ersi altrove: onJe 
dicesi per provcibio; Chi mangia l'aloè, 1 
campa gli anni di Noè . 

Aloè p. I. ditesi un fiume di Guascogna : 
.cosi ’ 1 Boccaccio; e cosi Alfii ( vcc. gr. ) 
Jj ciò) le feste f.tte ad onor di Cerere: o I 
cogn. di fam. 

AToen p. 1- n. d’nn rigame. L’Angaill. 

scrive A'tie p. I. in Lat. Aloeus, tritili. 
Alcgi » p. I. (vor. gr.)JrrazionaIiià ,ocripola. 

Aloidi p. 1. i figliuoli d' Aloco, poet. come 
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Alcide. Ma il Tosca n. nell' Elucid. poet, 
segna p. b contro I' acc. gr. ^ lat. 

Altiis p. 1. (di 3 sili.) cogn. di sctittore. 

A ine p. 1. ala grande : o n. di città. 
Aloid i p . I. n. d' isola . 

Alni 1 p. 1. cogn. di fam. 

Alonstico p. 1. n. di Spagnuolo, dimin. di 
Alonso . 

Alfio p. 1. per Alotio. Cosi Ann. Caro. 

A fina p. 1. cogn. di fam. plur. alfipi. 

Alope p. b. n. di fcm. come Merope : puf 
si potrebbe dir p. 1. sccon. 1' acc. gr. 
Aloptice p. ]. sorta d’uva. In latin, p. b; 
Aloptcli p. I. (di j sili.) la pclatina, o 
peletella, sorta d’infermità. Alni scrive 
Aloptci*. 

A'tipeco p. b. n. d'uomo. 

A tipo p, I. cogn. di FandolfcUo. 

Aitila p. L in Roma lecchia , n. di pesce. 
Alpàgo p. I. cogn. d' uno scrittore . 
Alpetràgo p 1. n. d’un astrologo. 

Alphtigra p. I. v. Alfigra. 

Alplusagìt. v. Alfasasàt. 

Alpigiano ( quadrisi 11 ) e Alpigino p. 1. abi- 
tatore delle Alpi, o cosa di detti monti. 
Alpino p. 1. delle Alpi. 

Aliati p. 1. popoli dell’ Alsazia. In lat. 
p. b. e cosi pur si potria dire in volgare . 
v. Sdraiati . 

Alsebrànjj esula maggiore (pianta), Matth. 
Alsl, colf acc. su 1' ult. in vece di altresì . 
Alsine p. 1. centone, o centovice (erba). 
Altàda p. I. n. d’nn Re. In latino p. b. 
Altaléna p. 1. giuoco da fanciulli . v. Bi- 
ciàncole. 

Alta tino p. I. macchina da trar acqua da’ 
pozzi, fatta di due travi a modo di le- 
va; altri scrive altalena. 

Altamira p. ). villaggio in Sic. 

Altamiràno p. 1. n. d’uomo; o d' Altami- 
ra , terra . 

Altamtiro p. 1. n. d'nomo. 

Altàifa p. 1. loggia scoverta. 

A Ini ni p. 1. specie di venti. 

Allàre p. r. n. noto . 

Altarino p. 1. dimin. d'altare. 

Allea p. I. n. di fcm. o di pianta, v. Althtia. 
Alitino p. I. vigna co* tralci stesi su gli albori. 
Altera p. b. ^muta, o conturba (veibo ). 
Aliti'» e Altèro p. I. (nome) v. Altièro. 
Altctigia p. b. (di 3 sili.) snpeibia. 

Althfa p. 1. malvfvisro, pianta, o n. di fem. 
Altièro ed Altièra p. ). in verso anche altè- 
ro ed altèra . 

Aitile p. I. n. di fem. cosl’l Chiab. 

Altiltina p. I. v. Altalena. 

Altilia p. b. n. di luogo di Calabria. 
Altimetro p. ì. ( tcrm. geometrico) v. g. 

scala altimetri . v. Gnomone. 

Aitino p.- 1. n. di città: indi Altinàte p. I. 
Altirfio p. 1. 11. d’uomo, v. Iioali. 
Ahisiodtiro p. 1. n. di città. 

Alttiria p. b. innalza ( verbo). / 

Alioviro p. I. cogn. di fam. 

Altresì, eoli’ acc. su l’ ult. similmente. 
Altrettàle p. 1, altrettanto tal;. \ 
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Altrove p. I. In altro luogo . 

Alttdi p. I.-e in verso si trova altru* f col— 
r acc. sull' ult. ) A gli nltru’ esempli , 
disse T Ariosto. 

Allóra p. 1. altezza. 

Alva (di a sili.) rittà di Spagna. 

Al vano p.b. alno (arbore) , in rima sdiate. 
Alvarido p. I. cogn. di fam. 

Alvarez p. b. cogn. di fam. 

Alvaro p. b. n. d' nomo o di fam. e cosi 
Alvari. popoli) ed Alvara fam. 

Alveirio p.b. e plur. alveiri , p. 1. v. Alveo. 
Alveo p. b. alveàrio > àrnia, copile, cassa 
da pecchie : ovvero il letto del fiume . 
Alvèolo p. b. dim. d’àlveo. 

Atverfa p. 1. paese. Cosl’l Bracciol. lib. SJ. 

stan. ìif.E dovei’ Alverla vede più stretta. 
Alvérnia p. ( prov. della Galli* ) . 
Alviini p. 1. ( di 4 sili. ) cogn. di fam. 
Alvfda p. I. ( nome proprio di fem. ) Cosi ’l 
Bracciol. 

Alviéio p. I. (tris.) n. d’uomo. 

Alvise p. I. (di 4 sili, voce Venez. ) per 
Luigi . ' 

Aitilo p. 1. titolo di Baronia in Portogal- 
lo) castello nel Regno di Napoli j e cogn. 
di fam. 

Aldine p. 1. v. Alldme. 

Alumiéra p. I. miniera, v. cava (Tallirne. 

Manli. ,. 

Altinzio p.b. città in Sicilia oggi ‘disfatta . 
Aldta p.;l. pelle morbida , e di poca durata. 
Alzàga p. 1. cogli, di fam. 

Amactlsa p. lì n. d’ isola nel Giappone . 
Amacnsadóno p. 1. cogn. di Giapponese. 
Amaditi p. 1. n. d’uomo. 

Amadéo p. I. ed Amadéi, n. d’uomo. 
Amadfgi p. 1. n. d'uomo. 

Amadòco p. I. n. d’ un Re . In lat. p. b. 
Amadóre p. 1. amante. 

Amàdiiadi p. b. ninfe de’ boschi. 

Amàgc p. I. n. d’ nna regina . 

Amalarico p. I. n. d’ nomo . 

Amaleclta p. f. o Amalcchfra , n. di pop. 
Amaléco p. 1. n. d’ uomo . 

Amàlgama p.b ( nom. e ver.) termine de’ 
Chimici, vi g. amalgamare l’argento col 
mercurio; ovver fare l’ amalgama, cioè 
mescolar coll’oro, o argento il mercurio, 
cioè l’argento vivo. 

Amàli p. I. per amàili , o li amai : ma 
4 mali (imper. ) p. b. 

Amalia p. b. v. Malfa. 

Amalo p. b. n d’ isbmo . Lo Stroz. 

Amaltéa p. 1. n. d’una capra nutrice di 
Giove: o il. d’una Sibilla. 

Amàndolo p. b. e Amàndola, mandorlo ec. 
Amanduci p. 1. o Amangucci , n. di regno 
nel Giappone . 

Amino p. I. o Arnàn , n. d’uomo; e di 
monte . 

Amano p. b. plur. del verbo amile. 
Amattèa p. I. v. Mautèa. 

Amaracino p. I. o Amaricino ce. cioè di 
majorana . . 

Amiraco p. b. sansuco ( pianta ).v. Parte- 
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Wé . Pd anche nome d’ un fanciullo . Il 
Toscan. nell’Elucid. poet. par clic l’ ac- 
centui con la p. 1. 

Amaréta p. I. ( term. astrologiico ). 

Amaria p. I n. d’nomo, figlio di Ezccia. 

Amirica p. b. amareggia (vèrbo). 

Amarfllide p. b. n. di Ninfa , In lima sdrucr. 
ma comunemente si dice Amarilli . 

Amarfno p. I. arbore; Amarrna, il frutto. 

Amiro p. 1. (nome, o veibo) in vece di 
amarono . 

Amarógnolo p.b. amariccio, alquanto amaro. 

Amatóre p. I. amarezza. 

Amàrsia p. b. n. d'uomo. <■ 

Amartiro p. 1. li. d’ uomo . 

Amando p. 1. n. d’un Re. 

Amanólo p. I. cogn. di un certo Giorgio . 
voce greca . ' 

Amaso p. b. o I. n. d’ forno. In lat. p.b. 

Amasea p. I. città di Pomo co. 

AmasénO p. I. fiume della Sic. 

Amisi p. I. n. di un Re d’Egitto, che an- 
co si dice Amiside p. b. , ma da’ Gr. si 
proferisce Amasis p. b. 

Amasia p. I. n. d’uomo. 

Amàsia p. b. druda: in rima sdrucciola. 

Amastrtda p. I. città di Paflagonia ; benché in 
lat. sia p. b. come Tolemnida c Betsaida. 

Amica p. 1.’ n. di fem. o panie. 

Amatéo p. 1. n. d’ uomo . 

Amatila p. 1. pietra detta anche matita , di 
che si servono i sarti per segnare i panni . 

Amàto p. I. n d’uomo. In lat. Amalhus p.b. 

Amatrice p. I. n. di lungo in Abruzzo. 

Amizone p. b. o Amàzooa n. di donna 
guerriera, ec. Così il Francios. eJ Ann. 
Caro libro J. L'altro ttvià d’ un Amd- 
z one un turcasso. E ’I Valdcra cp. 4 
d’ Ovid. Al figliuol d* un Amazone co-, 
privo. In verso si trova p. I. cosi il Pul- 
ci c in. 1 6 57. Ippolita del regno già 
Amazone : e nel Virgil. volgare lib. t. 
Guida V armate genti d’ Amnzóui : e 
nel lib. 11. In guisa d' Amnzóna fare— . 
trota • c poro dopo: Quali di Tracia 
T Ai natone , quando , ec. c cosi pur lo " 
Strozzi can. 11. ott. 70. Altri forma pi- 
gliò d' un Amnzóne . 

Amavuniro p. b. add. di amizone. 

Ambage p. 1. involtura di parole . 

Ambare p. b. n. di arbore Indiano. 

Ambarvàli p. I. processioni , e sacrifici de* 
gentili intorno a' Campi . 

Ambasceria p. 1. ed Ambasciarla > n. noto . 

Ambàscia (di * sili.), n. noto. 

Ambedue p. I. amcnduc. 

Ambela p. 1. ( voc. Tutch. ) n. di pianta . 

Ambéno p. I. n. d'uomo. In lat. p. b. • 

Ambiino p. 1. oggi Amicns , n. di cittì. 

Ambio (nome c verbo di 1 sillabe), come 
càmbio . 

Ambiabuta p. 1. ( di 4 sili.) l’anJar di por- 
tante, clic fa il cavallo . 

Ambico p. I. n. d’uomo. Così l’Amalt.. 
prosod. ma il P. Riccioli dice p. b. e li; 

pud seguir 1’ uno e l’ altro. - 
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Ambigue , Ambedue ed Amcndòe p. I. in 
rima si trova Ambiddi . 

Ambiguo p. b. equivoco. 

Ambiotige p. 1. n. d uomo , volgarm. Era- 
bcrlch . In lat. p. b. 

Ambito p. 1. (panie. ) desiderato. 

Ambito p. b. n. giro, citcuito. 

Amblér, o Ambléri p. 1. fontana di Pa- 
lermo in Sic. 

Ambligono p. b. (v. grecai d’angolo ottu- 
so. In lat. p. I. 

Ambòino p. b. isola del Giappone. Cosi ac- 
centua il P. Battoli nel i. tom. dell’Asia. 
Ambracinc p. 1. mistura composta d'ambra. 
Ambràcia p. b. ( di 4 sili.) cirtà d' Epiro: 
indi Ambiàci p. I. i pop. 

Ambraino p. I. n. d'uomo. 

Ambrodice p. 1. n. d' uomo . 

Ambtogfno p. 1. v. g. mandorle, o man- 
dole ambrogine; o dim. d’ Ambtdgio. 
Ambrogio (di 4 sili.) p. b. 11. d’uomo, 
detto andie Ambròsio! e da alrri si scri- 
ve Ambrndgio. 

Ambrogiuòlo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) dimin. 
d ' A mbvògio . 

Ambióùa p. b. cibo degli Dei favolosi ; e 
i). d’eiba. 

Ambròsia» p. b. sorta d’uva. Plin. e può 
dirsi p. 1. 

Ambrosino p. 1. dim. di Ambròsio. 
Ambióso p. 1. n. d’uomo. 

Ambiòtino p. b. v. Abruòtino. 

Ambiuao p. I- n. di città . 

Amcbéo p. 1. n. d’ domo , o sorta di poe- 
sia bucolica, dove due contendono d'avan- 
zarsi nel canto . 

Ameda p. b. ( voce Lombar. } zia , sorella 
del padre. 

Amòda p. I. n. d’uomo. Cosi il Lasca: 
Io diventava il travagliato Améda. 
Amcdàno p. I. arbore, detto amino . Cosi 
accentua Pier Crescen. 

Amedéide p. b. tir. di poema del Chiabrera. 
Améba p. b. città nell’Umbria. 

Ameìino p. I. d'Amelia. 

Amèndola p. b. 11. di ninfa. Sannazz. 
Amendolira p. I. n. di Inogo di Calabria . 
Amcndde p. I. v. Ambi due. 

Amenduni p. 1. lo stesso . 

Amèna p. I. fiume in Sicilia, detto anche 
A menino p. 1. 

Amenia p. 1. 11. d’uomo. Cosi in lat. ed 
in greco. 

Ameno p. 1. dilettevole, bel paese, o campo . 
Amenòsi p. I. n. d' un re . 

Ameos p. b. ammi (erba). 

Amòra p. 1. v. g. l' Amerà d'Egitto, il 
governatore . 

Amerò (col Tare, iti l’nlr.J. invece d’amerei. 
America p. b. una delle quattro parti del 
mondo . 

Ameiici p. 1. cogn. di fam. v. Amerigo. 
Amerieno p. b. per amariano; e può farsi 
in poesia ( quadrisill. ) e p. 1. 

Amerigo p. 1. o Amerfco, n. d’uom*. 
Amcnlia p, 1. specie di salcio • 
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Amòro p. 1. n. d’uno scrittore. 

Ameiòc p. 1. per amerò, poet. 

Amòsrrata p. b. irTdi cittì in Sicilia, oggi 
Mistretta . 

Amòtc p. 1. 11. d’ nn Moro. 

Ametistino p. 1. specie di tinta . Plinio . 

Amèto p. I. titolo d’ un’ opera del Boccac- 
cio, ed è n. d’uomo in vece di Admòto. 

Amia p. b. o Arnióne (pesce). 

Amiino p. I. n. d'uomo. 

Amicdno p. 1. a poco a poco. 

Amicizia p. b. n. noto . 

Amicla p. 1. città . Così Ann. Caro, ed il 
Virgil. volgar. lib. to. Il piò ricco uom 
d’ Italia , e Hird’ Amicla. E 1 anche no- 
me di fem. 

Antidate p. I. o Amicla p. I. n. d' un pe- 
scatore poverissimo. 

Amiclòo p. 1. di Amicla città. Ariosto. 

Amido p. I. n. d’uomo, Virg. Encid. volg. 
Invitto , ed or d' Amido piange il coso. 

Amico p. I. ( nom. e ver. ) , plur. amici , 
e in rima pur amichi . Cosi ancora quan- 
do è n. proprio d'uomo; benché in lat. 
sia breve. Cosi Ann. Caro lib. 2. Turno 
a piè dismontato. Amico in terra. ET 
Virg. volgar. lib. io. Di Teano, e di 
Amico: Ecubn allora. 

Amidap. I. idolo de’ gentili . Cosi TP. Bart, 
Di più é 11. di città; ed allora porria dir- 
si pur p. b. siccome in Lat. 

Amigdala p. b. o tonsille, sorta di male. 
Il Pomey . 

Amidòi p. 1. cogn. di fam. 

Amido p. b. salda . cioè materia bianca ec. 
Amito scrive il Garzoni nella sua piazza. 

Amiéns (coll’acc. su l'ult. ), città di Fran» 
eia, come Ori iàns : ancorché il Tratto 
segni altramente . 

Amigdale p. b. ( voc. lat.) termine usato 
da r medici, con che appellano due pez- 
zetti di carne nel gorgozzule. Gio. de Vico. 

Amigdalòide p. b. ciò# mardoliuo, specie 
di titimalo. 

Aml’care p. b. n. d’uomo. 

Amilo p. b. n. di fiume: o àmido. 

Amimòne p. 1. n. di fem. e di fonte . 

Aminòa p. 1. sotta di vite, e d’ava; e può 
anche dirsi p. b. o sorta di mirra , detta 
pur Minéa . 

Amimore p. b. n. d’uomo. Coò Remigio 
Fiorent. cpist. }. d' Ovid. E’I gran fi~ 
ghuol d' Amintare , a te questi ec. ma 
Fabio della Negra lib. I. dalle rime pia- 
cevoli Io fa fungo: Più che a lo scelle- 
rata, e rio Amintóre . 

Amira p. b. n. d’un Re Saracino. In Lat. p. I. 

Amiràno p. I. n. d'uomo. 

Amiti p.b. n. d’uomo. Cosi secondo (l’aec. gr. ) 
ma pur si potria dir lungo, come Tomiri. 

Amiso p. li. città di Paflagonia . Cosi ac- 
cenna in Lat. il P. Riccioli : ma l’ Amali, 
prosod. segna p. 1. 

Amitaó ie p. I. 11. d’ucmo. In I.at. p. 0- 

Amito p. b. v. Amido. L’ Ariosto in rima 
sdrucciola 1' usò in vece di qmitts . 
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Amitene p. 1. n. di fem. 

Amizóca p. I. n. d’ nomo . 

Amléto p. t. o Amlétho, n. d’uomo. 
Ammàgi p. I. v. Ammàlia . 

Ammieu p. I. divien magro . 

Ammàia p. I. ( di j sili. ) cuopre, ed orna 
• con i -mi verdi c fiori. 

Ammiiiii p. b. cala le vele ( verbo). 
Ammàla p. I. s’ inferma ( verbo ) . 

Ammalia p. I. affattura, s’ammalfa; co'rf 
oggi comunemente in Toscana . Dame 

f eri) neU’iof. lo fa breve, rimando con 
dhn, cioè nutrice; e così breve vuol 
che li pronnnzii il P. Bari. 

Ammannime p. I. v. g. ammannimc da 
murare, cioè i materiali: l’usa il tradut- 
tore di Olao M. 

Ammanitilo p. I. apparecchiato. 
Ammantàvancisi (coll’acc. sit la j*ti sili.) 
ci si ammantavano: e cosi avvilnppa- 


vanciss . 

Ammintiea p. b. cuopre, ammanta, San- 
nazz. egl. n. in rime sdrucciole. 
Ammattona p. I. lastrica con mattoni . 
Ammàzzola p. b. fa piccoli mazzi o fastel- 
li . Il Francios. 

Ammèn, o amen, coll'acc. in J’ulf. me- 
glio, che su la prima (In lat. pei A al 
contrario). In rima li trova, immane 
p. 1. cosi il Francios. In tlerno, e sem- 
pre , nmméne'. 

Ammia p. b. n. di fcm. 

Ammico p. b. o ammi ( erba ) . 

Ammindta p. I. sminuzza ( verbo ) . 
Ammira p. I. (vcibo noto). 

Ammiscra p. b. s’ ammirerà , si fa misero; 

o risparmia quanto più può. 

Ammocriso p. 1. specie di pietra , della qua- 
le stritolata si fa pietra d’oro. 

Ammfida p. I. dà mudo, mette moderazio- 
ne . Il P. Bart. 

Ammóde p. I. n. di promonf. 

Ammollite p. 1. nome di serpe ; e «osi è 
meglio pronunziato secondo Pace. gr. sic- 
come Trog. loditi: benché P uno o l’al- 
tro in lat. siano brevi nella penult. 
Ammogliàmi p. I. mi ammogliai , o tolsi 
moglie . 

Ammoìno p. b. città v. Ambóino. 
Ammnnària p. b. n. di fem. 

Ammfine p. |. cogn. di Giove. 

Aminone p. 1. n. d’uomo, figl. di Davide. 
Ammonta p. I, ammoniva (verbo). 
Ammoniaco p. b. sorta di ragia: dicesi per 
sale ammoniaco . 

Ammonita p. 1. plnr. Ammoniti, pop. 
Ammonito p. 1. ricordato; ma in rima 
sdrncc. si trnova, ammanito p. b. secon- 
do Pace. lat. 

Amrafintic* p. b. fa monte, accumula. 
Ammdntina p. b. lo stesso. L’usa il tra- 
duttore d’Olao M. 

Ammomfina r. I. P istcsso significato . 
Ammorbida , o Ammorvida p. b. mollifi- 
’ca , rende morbido. 

Amnifita p.l. ammutolisce.; o fa divenir muto. 
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Ammitina p. b. v. Ammaina. 

Animunca p. b. ammissa s.ssi (veibo). 

Ammusa p. J. scontia muso cóli musi. 

Ammutina p. b. v. g.' ammutinarmi i sol- 
dati, cioè iibellaronsi del Capitano, fe- 
cero rumore. 

Am i titola p. L. ammutolisce . 

Am «ila p. |. ( V0( . e gr j dimenticanza 
de' le offre fate. legge di ebbio. 

Anifico p. !. (voc. Indtan.) ci è perduto', 
ed obbligato a morire per difesa d’uno' 
plnr. amo ci . 

Ami déi p. |. engn. di fam. 

Ainmlfo p. ]. cogn. di fam. 

Amo/no p. I. n. d’uotno. 

Amnla p. b. specie di vaso. D. tauren. 

Amómide p. b. n. d’ trba • 

Am6.no p. I. arbuscello. 

Amoi dite p t 1. v. Ammonite. 

Amone b I. n. d* m ino . 


......... — .. va u' nrii 

Amonsirétn p. I. n. d’uomo, come Fila- 
re! i . In lat. p. b. 

A mora p, b pi ur. di amo. 

Amoiàr. v. Amu à;e. 

A ufitio p. b. n. di cirri nella Frigia. 
Ainoroslno p. I. ammoscilo. 

Amorréi p. 1. n di p p 

Amos coll’acc. sulla prima, n. d’un Frofcl» . 

Affloscine p. I. sprcie di susine . 

Amisi p. 1. n. d’ in He: così ì’Amalt. prosod. 
Ampclltc p. I. data da altri faimacrtc p. I. 

rerra , else giova a conservar le viti. Matth. 
Afflpelo p. I. n. d’uomo; e di enti. J’An- 
giull. lib. ?. Passar se non Unno, alme- 
no Ampelo . In lat. p. b. 

Ampelipraso p. b. (come crisoprasi por- 
ro sai valico. 

Amphisbena. v. Anfisibena. 

Amplierà p. b. v. Anfora. 

Ampico p. b.n. d'uomo: cosi secondo l’ac* 
cento latino egrero; ma l’ Angui!!, lùb.8. 
lo fece lungo: MopsofigUu.il d’ Ampico 
e sacerdote. Cosi pur nel lib. sz. 

Ampio p. b o anzi di dac sili. 

Ampliaci. b. allarga (verbo). 

Amplifica p. b. aggrandisce. 

Ampognàno p. 1. n. d'uomo. 

Ampol lna p. I. piccola ampolla. 

Am; ime.'e p. b frutti del rovo Ideo. 

Ansàga p. I. n. di fiume nell'Attica. 
Amstélo p. I. cogn. di fam. 

Amstcrdimo p. I. o Amsterdàm a Amsler- 
dàno , città di Fiandra. 

Amisela pi I. v. Amidi. 

Amuléto p. I. (voc. lat.) preservativo . Il 
Rogeri . 

Annoi e p. I. o Ama àt, coll’acc. su l’slt. 

n di Turco (v. Egizia, c sigifica capitano), 
Amtiso p. I. (voc gr. ) avverso, o inctttr 
alle Muse, o alla Poesia. 

Anabo p. b r. d uomo. 

AnAb.ola o Anibolc p. b. ( voe. gr. ) c vale 
dilazione, prolungamento. Kmm. Tcsauro. 
Anabo 'CO p. b ( v. g. ) stile , o perioda 
anuboiico, eiog prolisso. 

Anaciata p. 1, n. d' uomo . 
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colléma p. 1. (voc. gr. J medicamento 

:r vizi di nervi . U Caracc. 

cordino p. 1. ( v. g. > mrfezione anacor- 

na , dove ci entrano gli anacotti. Donz. 

coréta p. 1» eremita « 

crcòntico p. b. o AnacrComeo p. 1. spe- 

< di verio . . 

tdiplòsi p. I. p. di fignra rettorica . 

adomedo p. b. (voc. gr.) cpit. di Vcne- 

e, e vai risorgente, o che spuma fuori 

fall’ onde : si poò anche dir p. I. secondo 

l'accento grave. 

ladra p. b. v. Anatra . 

nife p. I. o Anaféa p. 1. isola. 

nagil ide p. b. o Anagallo (erba). 

-giri p. 1. o Anagfro (erba). Matr. 
lagngia p. I. termine di Teologia mistjca. 
nigògico p. b. (voc.gr.) senso anagogico, 
cioè mistico, e sollevato, 
nàgnia p. b. Anàgri, città: ma Gius. Bi- 
tnssi nei lib. 7 dell’Kncid. lo fa lungo: 
1 q i ali tutti pasce*!’ Anagnia , se pur non 
marca qualche sillaba per error di stampa, 
natrammàtico p. b. (v. g.) nome anagram- 
matico , cioè fatto per via d'anagramma, 
«agro p. 1. fiume . v. Anigro . 

.naiti p. 1. o Anaitide p. b- regione del- 
l' Armenia; o Dea in detto luogo, 
nalogéticop.b. o Analogico, proporzionale, 
naiogia p. 1. proporzione . 
nàlogo p. b. che ha proporzione, 
ninas p. I. o Ananàta p. b. (tutto noto, 
che rttr dicesi Ananàs . 

Ininchidi p. b. n. d' uomo . 

Inanélo p. I. n. d’uomo. 

Inanla p. 1. n. d' nomo . 

Vf.ània p. b. ( v. a ) la valle Anania d’Ita- 
lia, in vece di Anàgnia. 
ànapavòsneno p. b. ( vote gr. ) cioè- ripo- 
sante. Plin. 

hnapèstieo p. b. specie di verso . 
ànapleiési p. 1. una delle quattro opera- 
doni della chirurgia ; ( voc. gr. ) e vale 
tiempimento , cosi secondo l’accen. lat. 
come aiuidap/esi , ma secondo il gr.,p. b. 
Anapo p. 1. fiume di Sicilia appo Siracusa. 
Anarbdi p. 1. 11. d’ un capitano de’ Turchi . 
Anarchia p. |. ( voc. gr. ) titolo d’ un libro; 
c, vale .ribellione dal Principe., o priva- 
tone di principato, e rifiuto di dominio. 
Atà'giri p. b. ( voc. gr. ) cioè senz’ argen- 
to. Cosi fnron detti i Ss. Cosimo e Da- 
mino, medici , che senz» mercede me- 
dicavano . 

*'àti p. 1. rat i . 

Anartino p. l. » mirrino, o licnidc salvatica 
(erba) . Manli. 

Atiam p, |j v Aniso . 

AnstsSgora p, b. n. d’uomo, come Pitago- 
?.. Dante lo disse lungo per licenza ; 
niogenes, Anassngorh , e Tale. 
Anaisandtide p. b. n d’ nomo . 

Anisdstte p. b. n. di lem. Cosi I’ Ariosto 
**nt. 54. Sto la cruda Annssaréle più al 
"tuo. Ma p Ur s j p U ò, c meglio, dir p.l. 
Franto ( benché in lat, sia btt- 
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ve l'ano e l’altro!. Cosi ’1 Capponi idil. fc 
Isi, 0 mia iella Anassarete , e cruda. 

E 1* Arguiti, nell’ argomento del ib. 14. 
Vetturino , e Anassarete ha n vana for- 
ma ; e nell’ istcsso lib/ Ma la /maciulla 
detta Anassarete . 

Anassénore p. b. n. d’ uomo. 

A rissila p. b. 11. d’uomo: ma Anassilào p.l. 

Anassilia p. b. n. di fcm. 

Anassimcnc p. b. n. d’ uomo. 

A naseggio p. b. (di f sili. ) o Anastagi p.l. 
o Anastasio , 11. d’ uomo . 

Anastàsi p. 1. cogn. di fam. 

Anastasia p 1. n. di fcm. Cosi a Roma . XI 
Fra ne tot. segna p. b. secondo 1* uso dà 
Lombardia. Ma la prima e conforme al- 
Tace. Gr. 

Anastomosi p. b. (voc. gr.) imboccatura 
delle vene , o arterie . 

Anàstrofe p. b. ( voc. g. ) figura ebe pospo- 
ne la preposine, v. g. h*c inter, quarti 
super eie. 

Anatema p. b. ( voce gr. ) e vale scomuni- 
ca , o scomunicato . Ma il Guelfucci nel 
Hosar. f. lo fece lungo. Gli empi ana- 
temi a favorir Sassogna . E cosi pur lo 
segna peti la rima lo Stigliami . Quando 
però lignifica voto, o dono appeso ai 
tempi, si dee proferir lungo. 

Anatòlia p. b. n. di fem. c di una terra di 
Italia. Cosi detta dal nome d* una Santa. 

Anatolia p. 1. (in vece di Natòlia) v. ivi. 

Anatomia p. 1. v. Notomia. 

Anatòmico p. b. add. di anatomia . 

Anatra p. b. v. Anitra . 

Anatrino p. 1. v. Anitriito o Anitroccolo . 

Anatròccolo p. b. v. Anitrocoolo. 

A ninni. p. b. (di 4 sili. } paese. 

Anaxirfda p. b. ( voce gr. ) erba detta ru- 
mice . Matth. 

Ancàce p. I. n, d'uomo. 

Ancaiòne p. I. v. g. andar arcatone. 

Aucaràno p. t. cogn. di fam. e di Scrittore. 

Aiicài io p. b. n. d’ uomo . 

Aneèo P. I. n. d’uomo. 

Ancharàno p. L v. Aucaràno. . 

Anelarla p. b. n. di fem. 

Anchediva p. 1. Isola . Cosi '1 P. Bare. 

Anchéinoio p. b. n. d’ uomo . 

Anci è'e p. I. soprannome d’ uomo religioso. 

Anchiòy.i p. 1. o Anciòa, sorta di pesce. 

Anchfsc p. 1. n. del Padre d’Enea. 

Anel,usa p. 1. o Ar.rtfsa , n. d’ctba. 

Ancidcre p. b. uccidere. Indiancìdc, e alt* 
ciso p. 1. poet. - - 

Alleile p. 1. scudo appo i Romani stima- 
to sacro. 

Ancfli» p. b. n. di città di Sicilia, oggi 
rovinata . 

And no p. 1. riccio marino, v. Uncino. 

Andra p. I. città di Galazia : indi Andrà- ’ 
no; è anche n. d’ una città di Sicilia og- 
gi rovinata ; indi Arcirèo p. I. 

Arcò) p. L voce Lombarda, e vale opgi. 
Cosi Dante, da non imitarsi. Altri scià*'' 

, v*nj anciipi . 
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Sàntole p. b. quei ferri pendenti , che allac- 
ciano il giogo. 

Ancólia p. b.erba e fiore. Il Fianc. 

Ancóna p. ). città d’ Italia: o n. d'nna pri- 
gione scura appresto gli Ateniesi. 

Ancóne p. 1. la piegatura della ruota . 

Ancora p. b. ferro uncinato da tener fer- 
ma la Dare; o n. di città . 

Ancóra p..l. anche. 

Arcoràto p. 1- tic. d’ an libro di S. Epifa- 
nio, pereijè serve al Cristiano come un' 
àncora a tenerlo fermo . 

Ancdde p. 1. o Ancùdine p. b. incùdine . 

Anni sa p. I. V. Anchùsa. 

Andàbati p.b. pop. o combattenti alla cie- 
ca ( sing. Andatila ) . In Greco si accen- 
tua nella pcnult. e cori pure potria dirsi 

. in Dal- 

Andacóca p. I. ( voce Arab. ) loro Egizio. 

Andàge p. 1. n. d'uomo. Così Io Strozzi cirtt.7. 

Andai! p. b. ovver Agnóne n. dì luogo in 

. Calabria . 

Andalò n. d’uomo. Così '1 -Tassoni cane. fi. 
Petronio ed Andnlò de' Contendi , 

Andalogla p. I. v. Andaluzu. Cosi scrive 

1 il Dolce . 

Andalòt o Andalotto, n. d uomo. 

Andalitzia p. 1. regione di Spagna . 

Andlnia p. b. n. rii città . 

Andari p. I. vióttoli ben accomodati ne* 

giardini . 

And&ro p. i. andarono. 

Andata p. I. F andare . 

Andàtile p. b. che .va attorno, come por- 
li utile'. 

Andéca p. I. n. d’ nn tiranno. 

Andégavo p. b. n. di città, oggi Angers; 
o pop. 

And? r , v. g. Santo Andèr , htogo in Ispagna . 

Andéra p. I. 11. di città . 

Anderdóso p. I. castello d'Italia, v. An- 
drcdóco , 

Andericno p. b. (di ; sili.) ma quadrisill. 
e p. 1. ? poet. 

Anderlaco p. I. n. di città. 

Andernàmo p. I. n. d'uomo, o cogo. d’ uno 
scrittore . ' 

Andino p. I. è deito Virg. poeta, che na- 
cque in Ande, villaggio presso a Man- 
tova . v. Pictola . 

Andirivièni p. 1. anditi aggirati eon diver- 
se uscite , come ne’ labeùnti . 

Andito p. b tragetto stretto e lungo. 

Audócìde p. b. n. d’ nomo . 

Andóe p. I. per andò , i antico , e poet. 

Andnóno p. I. n. d’uomo. 

Andóro p. 1. per andarono, da non imitarsi . 

Andrlda p. 1. cogn. di bm. 

Andrigora p. b. n. d'uomo. 

Andrivi p. I. vi andrai. 

Audria p. I. n. d’uomo. 

Andreàsi p. I. cogn. di fan. 

Andremóne p. I. n. d’uotqo. In lat. p. b. 

Andreóli p. I. cogn. di fam. V. Andriólì . 

^ndrèta p. 1. n. di luogo degli antichi 
Irpini . 
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Andrìa p. b. n, di città , tìtolo di comme- 
dia ; cogn. di fam. e castello in Messina. 

Andria p. 1. per anderia (in versoi. 

Andrlda p.. 1. cogn. d’un Pedante. 

Andriólì p. I. cogn. di fam. c d’ un Poe- 
ta Irai. 

Andiócide p.b. n. d’uomo. Cosl’l Riccio!, 
ma l’ Amali, prosod. segna p. 1. come 
Fercciie . 

Androciia p. I. n. di fem. e cosi Androclt- 
dc, n. d’uomo. 

Androclo p. b. n. d'uomo, come Adira- 
rlo . Ma pur si potrebbe dir p. 1. 

Andiócopo p. b. n. d’uomo. 

Andróde p. 1. o And-ódo n. d’uomo. 

Androgéo p. 1. n. d’uomo. Così il Sannazz. 
egl. j. e lo Stigl. Ma si può anche, e si 
suol comunemente dir bieve . Così nel 
lib. a. dell’ Eneide volgar. Pistone An- 
drigeo , e voi con /' arme in cerchio ; e 
poco dopo: Si pon l’elmo d' Andrigeo 
ornato e pieno. E l’Anguill. lib 7. Eh- 
ie un figliuol Aadrógeo , al mondo raro . 

Androgini p. 1, pop. d’ Africa Krmastodità 
( voc. gr. ) In Lat. p. b. 

Andtómaca n, b. o Andrómachc , n. di fo- 
ntina. Così nel lib. a. dcll’Eiieid. volgar. 
Onde soleva Aniromache in felice . 

Andiómaco p. b. n. d'uomo. 

Andiómeda p. b. n. di fem. Remig. Fiorenr* 
epist. 17. Miri altri pure Andromeda , 
e la chiara . 

Andróne p. I. vestibulo, e andito, d’onde 
dalla porta di fuori si va al cortile , o 
alle scale di casa. 

Andrónica p. b. 11. di fem. come Verònica . 
Così F Arios. La valorosa Andrónica , e 
la saggia . 

Andronico p. 1. n. d’uomo. E pur si po- 
tria dire p. b. E cosi lo disse il Caror. 
nelle rime: Ui ch'era Livio Andronico 
Priore; ed il Chiabrera can. 4- Regge- 
va allora Andronico Ridolfi . In Siena p b. 

Andrópono p. b. n. d’uomo. Cosi l’Arias. 

And rosico p. 1. ( voc. gr. ) n. d’erba . Cosi 
1' accentua Castor Durante . 

Androsemo p. I. (voc. gr. I n. d’erba. 

Audróteo p. b. ( voc. gr. j uomo fòrte e 
prode . 

Anilita p. b. insa, respira con difficoltà. 
Il Francios. 

Anelito p. b. ansamento ( nome e verbo ) . 

Anellino p. I. piccolo anello. 

AncIIone p. I. anello grande. 

Aitilo p. 1. anelante : o ( verbo ) . 

Anemografia p. 1. descrizione de' venti , 
(voc. gr.) 

Anemolo p. b. artimone. / 

Anémone p.b. n. di fiore. Cosl’l Franeios. 
e '1 Tassoni can. 7 e Ciro di Pers. Insu- 
perbir l’ animane crinito. In Lat. p. 1. 
e cosi par l’abbia usato- Mariotto Marti- 
nenghl : Purpureo è il fiore , ei anemo- 
ne i detto . .Cr , 

Anomoscópio p. b. ( voc. gr. ) strumento 
montatore ic' yenti . In Lat. p. L 
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ne tino p. L 0 Anethino: ». f. ntipicnto 
anetino . • ■ 

.péto p. I. Anétho, pianta degli otti . Virg. 
volg. egl. 2 E 1' odoroso aneto aggiungi 
a queste . 

littore p. b. n. d* nomo : come Cattare. 
Ma pur li pud dir p. 1. o Anettorc , co- 
me Nejtdre. 

anfana p. 1. anfaneggia .parla vanamente. 
La crusca nella voce Farneticare scrive 
Anfani coll’ ace. su la prima , ma per 
error di stampa , quale i stato corretto 
ncll’ult. edizione della Crusca. 

Ai.fat /a p. J. il parlarrano, e fuor di pro- 
posito. Cosi (a Crusca. 

Ai fesi bèlla p. I. serpente con due teste : dal 
Matth. è detta Atifisbóna . 

Anfiaiào p. I. n. d’uomo (di j sili.) 
Anfiatéa p. 1. n. di fc®. (di? sili.) 

Anfibio p. b. ( voc. gr. ) animale che vive 
in acqua ed in terra, detto anche ambi- 
guo animale . 

Anfibolia p. I. (voc. gr. ) v. sotto. 
Amfibologia p. 1. ( voe. gr. di 6 sili.) par- 
lar dubbio ed ambiguo . 

Anfibologico p. b. dubbioso . 

Anfibraco p. b. o scolio , piede frisili, di 
breve, lunga e breve. 

Ani! loco p. b. n. d'uomo. 

Anflmaco p. b. n. d’uomo. 

Anfimacro p. b> piede, detto pur eretico. 
Anflmene p.b. n. d’uomo: cosi secon. Tace, 
lat. ma il Brace, lo fa lungo: E per no- 
me Anfimine a se chiamate. 

A n fi nomo p. b. n. d’ nomo. 

Anfìónc p. I. ( di 4 fili. 1 n. d’ tramo . Cosi 
1’ Anguilt. lib. fi. metani, cosi il Rrarciol 
lib. ti. della Crocecan. 4?. Ma levando 
Anfiàn le luci a pena . In T.ar. p. b. 
Anfiónio p. b. v. g. (ira Anfiónia, porr. 
Anfira p. (. o A nitro , n. di ninfa . 

AnHrrore p. b. n. di ninfe . 

Anfiiibéna p. 1. o Anfisbéni'. v. Anfcsibóna. 
Ar.fiso p. I. n. d’uomo. 

Ac.ftstide p. b. n. d’uomo. 

Anfiteitrico p. b. v. g. carta anfitedtriea.PHn. 
Anfiteatro p. I. v. Colisóo. 

Amfitrite p. f. dea marina de’ gentili. 
Anfittióne p. I. n. d’uomo. Tn lat. p.b. 

Anfittióni pur si dicevano i giudici a’ Greci. 
Anfora p. b. viso, o sorta di misura antica. 
Anfnri p. b. cogli, di fam. 

Anfotcro p. 1. 11. d’nomo. Cosi l’AngnilMib.». 
Affi tèe p. I. v. g. ninfa Anfriséa, ciò? 
della Tassa glia . 

AnfHso p. I. fiume della Tessaglia . Cosi 
Sannazz. cgl. 10 e l’Anguill. lib. 1. meta- 
mor. Set 1 vn lungo /’ Anfrtsr , 0 in quel 
contorno-, e l'Ariano caratr. J. Fcho gli 
armenti miei rese in Anfrisi . 

Angaraàla p. I. n. di terra . 

Angua p. b. ( voc. Persiano ) alberghi , do- 
ve gli Angari si ricoveravano, fornito il 
lor viaggio , cioè le poste . 

Angari p. G. (voe. Persian. ) nunz) , o messi 
de’ Re. Di più è n. di monte in Palestina. 
Tomo /. 
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Angaria p. I. A Angheria, nom. e ver. rio? 

aggravio, o aggrava piò del volere. 
Angela p. b. n. di donna . 

Angelgóno p. 1. n. d’uno scrittore. 
Angelico p. b. plur. Anglici, add. 

Angelica p. I. n. d’ uomo ( come eremita ) 
o di setta . 

Angelo p. b. o Angiolo n. noto. 

Angelómo p. 1. n. di scrittore. 

Angere p. b. tormentate , affliggere . 
Angéro p.I. n. d’uomo Giapponese. v.JagitA. 
Angetómo p. 1. o Angelómo, n. d’uomo. 
Angetóna p. I. la dea del piacere appo, i 
gemili . 

Angetónam p. Me feste in onor di questa dea. 
Angheria p. I. v. Angaria . 

Ànghiàri p.I. n. di terra in Ital. Così ’l Chiabr, 
Angiéra p. I. n. di cittì} e così Angiéri . 

eogn. di fam. ■ 

Angisili p. b. eogn. di fina. 

Angìnolo p. b. eogn. d’un certo Palnaerio . 
Angió, etili’ ace. su l'nlt. cittì di Francia} 
c tit. di Dutói in Sicil. 

Angioino p. 1. cittadino di Angid. 
Angiolfno p. I. dimin. d’ Angiolo: Angio- 
letto: o n. d’uomo: o di paese, in vece 
d’ Angioino . 

Angiolo p. b. Angelo . 

Angitola p.b. onde Rocca Angitola in Calabr. 
Anglzia p. b. così era detta Medóa appo 
i Marti. 

Anglico p. b. Inglese : o eogn. di scrittore. 
Angóla p. (. regione dell’Africa. 

Angolèm, coll’ aec. so Pule, o Angoletnme, 
n. di città. Il card. Pallavivino. 

Angolo p. b. cantone. 

Angorfa p. f. agonia. 

Auguri p. I. n. di cittì . 

Angosce vole p. b. angoscióso. 

Angoscióla p. I. cogli, di fam. 

Angóstia p. b. v. Angustia . 

ArjriJo p. I. n. d’uomo. 

Angrie, cosi dicesi la Sassonia moderna. 
Argiivàri p. I. pop. di Germania. 
Anguamàn, colFacc.su l’nlt. n. d’ un Indiano. 
Anguillàra p. I. contado d’Italia. 

Anguillàra p. I. si chiama un lungo filar 
di viri , che sia fuori della vigna . 
Anguirària p. b. pianta utile all’anguinàia. 
Anguisóla p. I. eogn. di fam. o Anguissó- 
la cd Angnscióla. 

Angnistadina p. Il piccola guastada. Il Mansi. 
Angniiiìru p. I. guastida. 

Angela p. b. frutto. Il Ruscelli, v. Cocòmero. 
Angintia p. b. (nome e verbo). 

Amino p. I. n. d’uomo. 

Anice p.b. ariso (pianta nota). Cosi J’ac- 
rentua il Pergamini , e’IFrancios. e’17.t“ 
poli cant. 11. A menate, com' Anici in 
cambia: ma Pier Crescenzo segna p. I. 
se non ì enor di stampa . 

Anicóro p. 1. n. d’nomo. 

Anichino p. I. n. proprio d’uomo. 

Anici p. I. per Anici , eogn. di fam. 

Anióne p.I. (di 4-silI.) oggi Tcverone.Ann.Car. 
Anigrg p. li. fin me della Testag-ia . Coi! 
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«•con. Tace. lat. un l’ Augnili, lib. if. 
lo fe lungo; E’I fiume Antgro in Grecia 
già non corse . Di piò è n. di pesce . 
Anile p. 1. cosa da vecchiardi» , voc. poet. 
Anima e Animo p. b. (nom. e ver.) 
Anima’, coll’ acc. sopra l’alt, e l’apostrofo, 
per animali, o animai, dicono talora 
i poeti . 

.. Animi (coll’àccen. all’alt.) sorta di gom- 
ma , ed èccene orientale ed occidentale . 
Anime copal. p. 1. n. di ragia odorifera 
nel Massico. « 

Anio p. b. n. d’ un Re. 

A Disia p. b. n. di fem. 

Aniso p. b. ànice . In lat. p. 1. 

Anfso p. I. fiume dell’Austria, volg. (Ens) 
siccome Anfrise . Il P. Riccioli segue p.b. 
ma l' Amali, prosod. p. 1. 

Anita p. b. n. di fem. poetessa . 

Anito p. b. n. d’ uomo . Cosi conforme al- 
la quantità latina: ma sarebbe più con- 
forme alla Italiana p. I. come Bonito ; e 
cosi l’ accentua nel suo nuovo Clemente 
mannsefìtto Bartolo Partiriella : A le , 
perfido Anito , ondo funesta. 

Anitra p. b. uccello d’acqua- 
Anitràto p. I. anitràio, custode d’ànitre. 
Anitn'na p. I. erba grata alle ànitre. 
Aliiatlno p. 1. pulcino dell’ ànitra , o ap- 
partenente ad ànitra . 

Anitri'op.l. o Anitrito , l’annitrir de! cavallo. 
Anitròccoló p.b. anitràccio, anitra giovine. 
Annàffia (di ). sili, verbo). 

Annali p. 1. Istorie delle cose succedute an- 
no "per anno. 

Annasa p. 1. finta ( verbo ) . 

Annàsi p. I. cogn. d’nn Ebreo. 

Annàta p. 1. il tempo, e ’l salario in un anno. 
Annéa p. 1. annàta, stipendio annovaie: o 
n. di fem. 

Annega p. 1. affoga ; o rinnega, riprova. 
Annégra p. 1. per annèta , poet. 

Annèo p. 1. nome di varj scrittori. 

Anbéra p. I. fa nero. 

Annest i coll’acc. su l’ult. ) città di Savoia. 
Anrèva p. 1. raffredda con neve. 

Annibaie p. b. n. d’uomo: in verso può 
anche dirsi Annibàlle, ed Annibài (col- 
l’acc. su l’tilt >, o Annibai p. 1. 
Annlcerc p. b» o Anniceri, n. d’un Carret- 
tiere celebre.- dicesi pur Anniceridc p. b. 
ed è pur n. di Fitos. coi) in gr. e lat. 
Annichila p. b. annienta (verbo). 

Annida p. 1. si ferma nel nido, o fa stanza. 
Annidia p. b, annida ( verbo ). II Domen. 
Annimòne p. I. n. di fem. 

Annobilita p. b. nobilita, v. Il Lancili. 
Annida p. I. fa nodo , o lega con nodo . 
Annòl p. 1. soggiunt. del verbo annoiare . 
Annolini p. I. sorta di vivanda. Il Frugoli. 
Annòna p. 1. vettovaglia , e grascia . 
Annòne p. I. n. d’uomo. 

Annònia p. b. n. di paese . 

Annòta p. I. segna. Cosi il Rusccl. 
Annotazione! na p. I. breve annotazione. 
Annotomla p. I. notomia . 
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Annòvcra p. b. cónta ( verbo ) . 

Annullila p.l. annuvola. Sannaz in tima sdruc. 

Annugola p. b. v. Arcàvola. 

Annulàre p. I. v. Anulàre. 

Annrtmeia p. b. conta. 

Annfinzia p. b. predice , o porta novelle . 

Annunzio p. b. imbasciàta o presàgio. 

Annuo p. b. annovàie. 

Annósa p. 1. annàsa ( verbo ) . 

Annuvola p.b. oscula, cuoprc con nnvole. 

Aròbide p. b. A nubi. Cosi l’Arios. 

Anoco p. b. ( voc. gr.) erba. 

Anodino p. 1, ( voc.- gr. ) v. g. medicamen- 
ti anodini, cioè che mitigano e rintuzza- 
no il dolore. Manti. 

Anolino p. I. n. d’uomo. 

Anomalia p. 1. ( voc. gr. ) irregolarità . L’usa 
il F. Bart. 

Anòmalo p. b. v. g. verbo anòmalo, cioè 
irregolare ( voc. gr.). 

Arònide p. b, v. Onònide . 

Anònimo p. b. (voc. gr. ) senza nome. 

Anotomia p. 1, ( voc. gr. ) notomia . 

Ansàno p* 1. n. d’ uomo . 

Ansano p. b. plur. del verbo ansàro. 

Ansata p. I. ansamento . 

Ansegiso p. ). A. d’ uomo . 

Anséraco p. b. per A’sàraro, n. d’uomo « 
Il Malesp. . . as. . . 

Anseri p. b. (voce, Ut.) oche. 

Ansia ed Anfio p. b. (nom. e ver.) 

Ansibàri p. i. per Ansibàri, pop. • 

Ansilio p. b.,£Ogn. di fam. 

Ansima p. K v. Asima ( vocab. contadin. J 

Ansòla p. 1. casale presso a Bologna. 

Ansiòna p. 1. per Esiòna . II Malesp. 

1 Ansulgi p» 1. ( di-4 sili.) n. d’uomo. 

Ansare p. b. uno de’ cogn. di Giove, e si- 
gnifica, non tosato , ovver fanciullo . Co- 
si anche si chiama la città, oggi Terracini. 

Antàcco p. b. n. di pesce. 

Antades p. b. ( voc. Arab. ) n. di stella net 
segno dello scorpione. 

Antàlcida p. b. n. d’ uomo . 

Antàli p. I. sotta di coralli bianchi, arti- 
colati come Tossa umane. In Nap. pol- 
lenc . Il Donzel. 

Antanàdasi p. b. figura rettorica . 

Antàto p. I. over omino, alno (albero no- 
to ) . Cosi accentua il Pergam. nel memor. 

Antàrtico p. b. v. g. polo antàrtico, cioè 
australe . 

Amèa p. 1. n. di donna. 

Antecèdere p. b. andare innanzi : onde an- 
tecède p. 1. 

Antéci p. I. ( vce. gr. ) cosi diconsi quei 
che abitano sotto ’l medesimo meridiano, 
ed hanno la medesima latitudine, ma 
nelle patti opposte della terra, v. Peiicci- 

Antellbano p. b. n. di monte. Ma il Brac- 
ciol. per figura lo fece lungo: così lib.it. 
della Croce can. n. Cui del torbido No- 
to Antelibdno . 

Antclucàno p. 1. avanti giorno . 

Antèmide p.b. o Antèmi p.l. camamilU (erba). 

Amtmònide p. b. n. i' uomo . 
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Antemnràle p. I. antimdro: if Klauro. 

Amena p. b. n. di città in Sicilia , che più 
non dura . , , 

Antenato p. I. progenitore. 

Ameróra p. 1. luogo di punir* i traditori 
nell’Inferno appo Dante. 

Anténore p. b. n. d’ nomo . Cosi Ann. Ca- 
ro : Tal non fngia d' Anténore l’esigi io: 
cosi por lo Strozzi cani. 9 . stan. 9 . Che 

' già sopra d' Anténore vetusto ; ccant.il. 
stan. 91 11 Sepolcro d’Anténore circonda. 

‘ In rima anche p. 1. Dante Purg. 9 . Fatti 
mi fan in gtembo a gli Antenóri-, cioè 
a’PaJovani, che discesero da Antenore. 
Si pad anche in verso dire Antepórre , ed 
Antendr. Cosi ’I Tassoni. E ferito Ante- 
ndr di Scàlabrino. 

Anteróreo p. b. v. g. terra , o città An- 
tenore* , cioè Padova. Cosi ’l Capponi 
nel Parnaso . Vedi fin hor de V AntenA- 
ren Acer te , ET Tassoni cant. n. Da 
l’AntenAree tende-usci un guerriero. E lo 
Strozzi casi, sa, stan. 9 ]. fn questo sol 
dall' Antexóren Duce . 

Amico p. 1. n. d’ u n gigante . 

Antepenóltima v. Antipenùltima . 

Amepilètrico p. b. ( voce greca) cioè con- 
tra 1 * epilessia. 

Antequèra p. 1. o Anrechèra, n. di città. 

Anidra p. 1. composizione medicinale . 

Anteràstili p. b. o AmerastflWe p. b. n. 
di femmina . 

Antèra p. 1. tu d’ nomo. In tar. p. b. 

Amerete p. 1. figliuolo di Venere, e fratel- 
lo d’ amore . 

Amilàceo p. b. v. Anticeo. 

Anthèmide p. b. v. Antómidc. 

Anrhèra p. I. v. Antèra. 

Anthèrico p. b. ( voce gr. ) asfodelo . 

Ambia p. b. ». di pesce , detto anche pe- 
sce lacro; ed è anche n. di fem. e di città. 

Anrhfllidc p. b.erba, detta pur silsola. Mat. 

Antliimo p. b. n. d’uomo. 

Anthino p. 1. ( voc. gr.) thele anthfno , 
cioè fatto di fiori . In lat. p. b. 

Anthràci p. 1. (voc. gr. ) carbonio carbon- 
chi • posteme . Matth. In lat. p. b. 

Anthnsa p. 1. n. di fem. 

’Anziàno p. I. veterano: è anche n. dì nn 
casale di Sic. oggi disfatto . 

Antibacchfo p. 1. ( di 5 sili. ) o Antibac- 
chèo, piedi di tre sili, due lunghe, ed 
una breve. 

'Antibolo p. I. n. d’uomo, detto pur Bro- 
cubélo . 

Anticàmera p. b. stanza dopo la camera : 
ma oggi s’ intende per quella dinanzi la 
camera. 

Anticatóne p. 1. avversario di CatÓ’ne . 

Amici p. 1. cogn. di fam. 

Anticipa p. b. previene (verbo). 

Anticira p. b. itola , dove si genera gran 
quantità d’ellèboro. 

Anticipa p. 1 . n. della madre d’ Ulisse . 

Amiclfdc 0 . 1. 11 . <T nomo: come Euclide . 

Antico p. 1. (piar, antichi ) n. noto. 
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Anticoli p. b. tic. di ducato . 

Anticóre p. 1. o Anticuóre , specie di verme 
nel cavallo • Il Caracc. 

Antidice p. 1. predice . 

Antidato p. b. rimedio contri i veleni . 

Antifa p. 1. n. d’ un Re . 

Antifane p. b. n. d’uomo. 

Antifite p. 1. ( comeCucufUte) a. d’uomo. 
In lat. p. b. e cosi 1’ usi) Ann. Caro : £ 
primamente Antifale che primo . Cosi 
l’Anguill. lib. 14 . A questo Re, eh' Anti- 
date fu detto . 

Antifita p. l.rerm. legale, e vale contra-dote. 

Antifémo p. !. n. d' uomo . 

Antifona p. b. (voce gr. ) termine ecclesia- 
stico: o contra-risposta . In gr. e lat. p. 1. 

Antifone p. 1. n. d’ nomo . 

Antifoiièta p. 1. (voce gr. ) colui che s’ob- 
bliga a pagar per lo servo: e cosi è chia- 
mato Cristo da’ Greci . 

Antifrasi p. b. figura gramitieale , die di- 
ce una cosa col nome contrario. 

Antigeue p. b. 11 . d* uomo . 

Antignàno p. I. casale di Napoli. 

Antignóli p. I. cogn. di fam. 

Antigonéa p. 1. o Antigone p. b. tl.di fam. 

Antigono p. b. n. d* uomo . 

Antigràdo p. I. Alsazia superiore , comu- 
nemenre Lantgràvio. 

Antiguàrdia p. b. vanguàrdia.. 

Antila p. b. n. di fem. e così Antifilo n. 
d’ uomo . 

Antillbano p. b. monte della Giudea, y. 
Antelibano . 

Antiloco p. b. n. d’ uomo . 

Antimaco p. b. un poeta Greco ;o n. d’uu 
centauro . 

Amimelo p.b. o mandràgora (erba): come 
crisAinelo . 

Amimo p. b. v. Anthimo. 

Antimònio p. b. sorta di minerale. 

Aminógene p. b. n. d’ uomo. 

Antlnoo p. b. città; e n. d’uomo. Cosi 
secondo Tace. lat. In verso trovasi Amino 
p. 1 . ( di ) tilt. ) ma si potrebbe pur dire 
Antinóo p.l. siccome Akinóo-, ed è anche 
n. di costellazione. 

A minóri p. 1. cogli, di fam. 

Amiócria (di 4 sili, e con la I dura) An- 
tiochia . V. A. 

Antiochèno p. I. nato ivi . 

Antióchia p. b. (con la t dura) città. In 
latino p. 1 . 

Antioco p. b. ( con la ( dura ) u. d’ un Re : 
in rima si può anche dire Antióco p. 1. 
( e di j sili.). Cosl’1 Ruscelli coll’ autori- 
tà del Petrarca , il quale nel trionfo di 
amore cap. 1 . cosi scrive : Disse , io Se- 
letica ton , questi è Antióco ( in rima 
di poco ) . 

Antiope p. b. ( con la t Jara ) tini dell e 
Amàzoni : flgcosl pur Antiopa, moglie dì 
Lieo, Re dr Tebe . 

Antipa p. b. cogli. d‘ Erode, Tetrarca delta 
Galilea. Il Dolce n-lla vita di Claudio 
Nerone scrive due volte Autippa . 
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Antipapa p. I. ( piar, antipapi ) gius! Con- 
trapàpa . 

Amipate p. b. o Antlpathe, specie di co- 
rallo nero . Ma tt. 

Antipatia p. I. ( con la f dura ) >o Antipa- 
tia, contrarietà d'affetti (voce gr. ) 

Antlpatro p. b. n. d’uomo. 

Antipéno p. 1. n. d' uomo . 

Antipenultima p. b. la sillaba avanti alla 
penultima. 

Antiperlstasi p. b. ( voce gr. ) qualità d’in- 
torno contrarie. Vi è ancora chi scrive 
Antiparistasi ; ma la prima voce è più 
sincera . 

Antipodi p. b. popoli dell’altro mondo. 

Antipodrigtico p. b. ( voce gr.) cioè con- 
tro atta podagra . 

Anripòfora p. b. (voce gr. come metafora ) 
figura rettorica , cioè quando si risponde 
prima a colsi , che ci potrebbe opporre 
alcuna cosa . 

Antirrlno p. I. v. Anarrhlno. 

Antifàla p. I. stanza prima della sala. L’usa 
il Francios. 

Antisapere p. 1. sapere avanti : indi antisò 
antisài, antisà, o antiràpe. 

Antiàtira p. b. enntrasàtira . fi Tortoletti . 

Antispàstico p. b. specie di verso . . 

Anti'tene p. b. n. d’uomo. 

Antlstio p b. n. d’ uomo . 

Antistite p. g. rettore; prelato. 

Anastrofe p b. ( voce gr. J detta dagl’ Ita- 
liani rigiro, siccome chiaman giro la stro- 
fe , v. Epodo . 

Antisudcero p. b. n. di suocero. 

Amitesi p. b. fignra gramaticalc, e signi- 
fica contrapposizione o contrapposto . 

Amitelo p. b. o Antitesi , figura rettorira . 

intitola p. b. v. Anfora. 

Aminosi o Aiulptosi p. b. (come meta- 
mòrfosi ) figura gramat. quando nn ca- 
so si mura in un altro. In lar. p. j. 

Antivà J pers. del verbo ar, riandare j onde 
antivada p. 1. 

Antivedére p. ). prevedére : indi antivede p.l. 

Antivocale p. I. vocale avanti T altra nel- 
la dizione. 

Antologia p. I. (voeegr. ) cioè scelta di 
fiori, ed è il rirolo degli Epigammi Gre- 
ci raccolti insieme . 

Antóna p_ 1. n. di fiume. Tac. 

Antonomàsia p. b. figura rettorica. 

Antonomàstieo p. b. add. 

A ntònomo p. b. n. d’ uomo . 

Antora p. b. erba contraria all’erba torà, 
o napello . 

Antère p. I. n. d’ Uomo. • 

Antràce p. 1. n. d'uomo. In lar. p. b. Co- 
si anche dicesi in greco il rubino, o car- 
bonchio : ed è pur sorta di postema v.Àrtoi. 

Antropico p. I. o Anderdocoeastello d'Italia. 

Antrdpe p. 1. n. di fem. 

Amropofàri p. I. meglio pero si scrive An- 
fropo fighi p. k cioè , che mangiano carne 
umana. Cosi la Crusca sccon. Tace. gr. ma 
secoli, il iat. si può dir p. b. Lungo lo 
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disse I’ Ariosto nel canto )£. Poeta in An - 
trepnfdgo , e in Polifomo : e Ann. Caro 
lib. ?. Tutti Ciclopi , e tutti Antropofago. 

K 1’ Angnill. lib. 4. E quale Antrepofdg» 
ti costringe . 

Antropòfago p. b. ( voce gr. J pittore d’uo- 
mini solamente, come fu Dionisio. Plin. 

Antropomorfici p. 1. setta d'eretici. 

Amdiio p. b. n. di castello in Sicilia, og- 
gi disfatto . v 

Anòbi n. 1. Dio degli Egizi , Virgil. vol- 
gar. lib. 8. Gli dìi mostrosi, e'I Latra- 
tore Amiti . 

Annlàre p. I. v. g. dito anulare , cioè ao 
canto al mignolo . 

Aiuolo p. b. per Angiolo , dicesi in Padova . 

Audo p. 1. o Aòd , n. d' uomo che fu am- 
bidestro . 

Adni p. 1. pop. della Boczia. In lat. p. b. 
ecoOAdne, n. d’uomo; ed Adna, monte. 

Adnide p. b. le Muse, poet. 

Ado p. 1. n. di fiume. 

Adpera p. b. adperasi ed addpera . 

Adce p. I. n. di monte, e cosi Adito n. d’ 
nomo . , 

Apàtna p. 1. n. di lem. 

Apaméa p. 1. ovver Apàmia p. b. è n. di 
tre città : di più n. di fem. Indi Apaméno 
p. I. pop. 

Aparine p. I. { v. gr. ) speronetla (erba 1. 

Apatia p. I. t con la t dura ) o Apathla , 
privazione d* affetti ( voc. gr. ); ri’ usa ài 
Lincei!. 

Apato p. b. ovver Apatico, senz’affetto. 

Apécide p. b. n. d’ uomo . 

Apennino p. I. n. di monte io Italia. 

Aphàca p. I. ( voc. gr. ) veccia . 

Aphroseléno p. I. pietra detta selenite . 

Apice p. b. sommità, cima, o n. di luogo. 

Apiche p. b. v. g. pecore àpiche, cioè cor» 
la pancia nudate senzi lana . Plin. v. g. 

Apicio p. b. (di 4. sili.) n. d’uomo. 

Apldano p. h. n. di fiume. Cosi secon. I’ 
are. lat. e cosi l’ accentua il Tosean. neir 
Klucid. poet. Ma l'Anguill. lib. 1. Metani, 
par che rallunghi! t ’ Apidàn vecchio 
con le sue fredd' onde . 

Apilte p. 1. v. g. vino aprite, cioè fatto 
delle Pere . Mat. 

Apilascdde p. 1. sorta <f argenro pesto nel- 
le pile. Plin. Iat. apilascùdis p. I. ( is. ) 

Apinriso p. !• erba Sardonia. 

Apirino p. 1. cosi chiamasi il melagrano 
che non ha il nocciolo legnoso, riiu. In 
Iat. p. b. 

Apoca p. b. termine forense, cioè la ricevuta . 

Apocino p. b. (voc. gr. ) bras'ica canina. 

Apocléti p. 1. (voc.gr.) rosi dicessi il con- 
siglio degli Ktnli , c vale uomini eletti , 
e richiesti. Il Nardi. 

Apocoloeintdsi p. 1>( voe. gr.) come apo- 
teòsi ; e vale in latino incucurbitatio „ 
Irai, incocuzzamento . Seneca . 

Apòcope p. b. fignra poer. 

Apòcrifo p. b. ( voc. gr. ) non autentico 
nè In tutto veridico. 
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Àpode p. b.fvoc. gr.) uccello, detto rondone. 
Apoforéti p. 1. ( voc. gr. ) cioè doni dati a’ 
convitati nelle feste di Saturno, per por- 
tarseli a casa: cd è titolo del Itb. 14. de- 
gli epigrammi di Marziale. 

Apogeo p.l. (voc. gr. ) punto supremo dell’ 
Epiciclo. Apogei pure sottospecie di venti . 
Apugrifo p. b. per Apòcrifo, scrive ilFra- 
cios. 

Apollinària p. b. jnsqtiiàmo (pianta). 
■Apòlline p. b. Apollo, n. celebre. 
Apollineo p. b. d’ Apollo. 

Apollino p. 1. Dio de’ maomettani . Cosi 'I 
Pulci can. 4. stanz. 50. ecan. 7. stan. 75. 
Apollucrate p. b. n. d' uomo . 

Apollodóro p. 1. n. d’ uomo . 

Apollósane p. b. n. d'uomo. 

Apollògia p. b. n. di donna e di cittì. 
Apollouiàta p. 1. nativo d’ Apollonia. 
Apolòfaro p. b. n. d’uomo. 

Apologia p. I» ( voc. gr. ) difesa , ec. indi 
Apologètico p. b. add. v. g. orazione a- 
pologetica , libro apologètico . 

Apòlogo p. b. spezie di favola, plur. Apò- 
loghi cd Apòlogì . 

Apomàsare p. b. n. d’ nomo . come Amil- 
care ; o pure p. 1. come Baldasdrc. In 
(ai. p. b. 

Apono p. b. fiume: e villa presso a Pado 
va, con bagni, oggi Abano. 

Apoplesia p. J. o Apoplc'sia, ( v. gr .) in- 
fermità de 'nervi . detta goccia, o gocciola. 
Apoplctico p. b. infermo d’apoplessia. 
Apòscma p. b. (plur. apòscme o apo’òtna- 
ti ) decotto: cosi second. l’acc. gr. c lat. 
Aposiapési p. I. figura rcttorica . 

Apostasia p. I. ( voc. gr. ) (’ apostatare . 

A pòsta ra p. b. (n. e verbo). 

Apostèma p. ). ( voc. gr. ) postèma . 
Apostetnàto p. 1. clic ha postèma . 

Apòstolo p. b. n. noto pindì Apostòlico r- b. 
Apòstrofe o Apostrofa p. b. figura rctlorica . 
Apòstrofo p. b. segno di vocale rigettata: 
o verbo . 

Apòstumo r- b. pòstumo* Il Francios. 
Apoteòsi p. 1. ( voc. gr. ) o Apotheòsi , ei- 
ficamenro, trasformazione in Dio, o Ca- 
nonizzazione . 

Aròzema p. b. v. Apòscma . 

Appacia (di 3 sili.) p. I. pacifica (verbo). 
Appacifica^ p. b. l’jstesso. Il Frane. 
Appadigliòna p. 1. rizza fe tende , accampa . 
Appadrina p. I. protegge come padrino. 
Appàga p. I. soddisfà : e cosi appaghi, &c. 
Appalesa p. I. fa palese. 

Appallòttola p. b. ( verbo ) v. g. si agiti il 
zolfo, accio non si appaiatoli . 

Appara p. I. para, o impara . 

Apparagòna p. (. paragona . Il Ruscelli . 
Apparèrq p.l. apparire, o parere: indi ap- 
pare p. I. 

Apparta n. J. in vece d’ appariva: e appa- 
rto p. 1. per appari : e appario p. J. per 
apparirono. 

Apparico p. I. n. o cogn. d'uomo. 

Apparita p. ?. apparimcnto. 

’l 
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Apparito p. 1. comparito, o comparso. 
Apparitòria p. b. 11. d'erba. 

Appartenére p. I. convenirsi . 

Appassiòna p. I. dal ver. appassionare . 
Appassito p. 1. fatto vizzo. 

Appéna p. I. verbo, ed avverb. 

Appèndere p. b. attaccare in alto. 
Appendice p. 1. aggiunta. 

Appendicolo p. b. giunta di corda , ec. Il 
Galilei . 

Appennino p. I. v. Apennino. 

Appcnnito p. I. pennfto, soim di pasta. 
Appi» P- b. ( [risili. 1 v. g. via Appia . 
Appiano p. 1. ( quadi isilf. ) 11. d'un 1 storico'* 
Appiano p. I. ( di 3 sili. ) verb. 
Appiastriccia p. b. attacca, impiastra. 
Appiccàgnolo p. b. qualunque cosa, dove 
altri possa appiccarsi , o appiccare . 
Appiccica p. b. attacca (verbo). 

Appiccinito p.l. appiccolito, esternato. li 
Francios. 

Appiccala p. b. fa piccolo; erosi appicciola. 
Appigtòna p. 1. affitta, o dà a pigióne. 
Appio ed Apio p. b. (di 3 sili. ) sorta di me- 
la , 0 pomo . 

Appiòla p. 1. ( e di 4 airi. ) v. g. mela ap* 
piula o appia . Il Francios. scrive appiuota. 
Appione p. I. (e di 4 sili. ) spezie di mele, 
o poma. 

Appioriso p. I. appio sabatico (erba). 
Apptuòla p. I. ( coll’ un ditt.) v. Appiòla. 
Applàra p. I. ( verbo ) placa . Il Frane. 
Applatidete p. b. o Applaudire p. I. 

Applica p. b. in verso anche p. I. onde, 
applicolo, in rima d' articolo, mette il 
Rii scoi. 

Appòco p. 1. o a fioco . 

Appòggiamiti , coli'acc. su la seconda, cioè 
appoggiati a me. ' 

Appògrifo p. b. v. Apògrifo. 

Appònere p. b. opporre, incolpare: indi 
appone p. 1. incolpa . 

Apponia p. I. per apponéa, poet. 

Appòpola p. b. aumenta di pop. un luogo * 
Appostimi f. I. V. Apostema . 

Appostòiico p. b. e Apostòlico, add. 
Appóstolo p. b. e Apòstolo ( v. g.) n. noto. 
Apprendeo ( p. I. poet. ) in vece di appren- 
di , 0 apprese. 

Apprèndere p. b. verbo noto. 

Apprendévole p. b. adii. 

Apptòba p. 1. appròva. Cosi Dante. 
Appellàbile p. b. probàbile Dnez. 

Approda p. 1. arriva, ovver profitta* 
Appmpàgina p. b. propàgina vicino. 
Appronia e Appropria p. b. si proprio, 
ittribuisce. 

Appio. sima p. b. avvicini (vetbo). 
Appròva p. I. o apprnova (verbo). 
Approveria, p. |. approvagione . 

Appo II p. b. Pugliesi , poet. 

Apputidi p. b. appuzza ( verbo ) . 

Appuzzola p. b. l’ istesso. 

Aprico p. I. luogo esposto al Sol* ; einphtr, 
aprici. Cosi il Braccio), ovvero Aprichi. 
Cosi dtfsc Ann. Caro. 
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Aprile p. J- uni) de’ mesi, e cogn. di fam. 

Aprile p. b. cioè-apri quelle, o a lei . 

Aprilino p. I. del mese di Aprile . Duez. 

Aprio p. I. per apfl , poet. 

Apsimaro p. b. n. d' uomo . 

Apua p. b. (piur. àpuc ) pesciolino. 

Apnr p. b. v. Afui . 

Aptiléo p. 1. oApuléio, n. d’ uno scrittore . 

Apulo p. b. voc. lat. ciò è Pugliese, v. Appuli . 

Arditola u. b. v. Appóizola . 

Aquàrio p. b. uno de’iz segui celesti. 

Aquàro p. I. litoio di Duchea. 

Aquàtico p.b. (piur. aquàtici ed aquàiichibidd. 

Aqneo p. b. d' acqua. 

Aqnidóecio p. I. (4 sili. ) v. Acquidóccio . 

Aquila p. b. n. d’uccello, di città c di una 
delle colline del monte Etna . 

Aquile» p. 1. Aquiléja, città in Friuli. 

Aquilegia p. b. (di y sili. ) erba . 

Aquili p. 1. per Aquilii , piur. di Aquilio, 
n. d" nonio . 

Aquilia p. b. ih di fcm. così lo Strozzi. 

Aquilia p- 1. n. di città in Sicilia , detta 
jaci Aquilia. 

Aquiiifctop. b. che porta l'aquila per insegna. 

Aquilino p. I. che ha dell’ aquila. 

Aquilóne p. I. vento doto Tramontana, o 
rovaio . 

Aquino p. !. città in Terra di Lavoro. 

Aquisgràno p. I. n. di città. 

Annuània p. b. patte della Gallia, oggi 
Guascogna . 

Aquiiànico p. b. di Guascogna. 

Aquile p. 1. d’uomo. 

Arabélo p. I. 11 . d’ un Re. 

Atàbia p. b. n. di regione. 

Atàbieo p. b. add. d’ Atàbia . 

Alàbide p.b. (voc. gr. ) odiaba, nasturzo 
orientale ( erba ) . 

Aràbile p. b. da potersi arare. 

At’bo p. b. dell’Arabia: o add. in vece 
d’arabesco. In lima si può dire Aràbo 
p. I. Così Dame nel Farad, can. 6. Esso 
atterrò l' orgoglio degli Arabi • E Ann. 
Caro lib. 4 . V un zingaro, d' un Moro 
o d’ un Arabo , 

Arabi àci p. 1. pop. In lat. p. b. ma nel 
volgare suona meglio lungo. 

Araceli p. I. Chiesa in Roma sul Campidoglio. 

Adenoide p. b. v. gr. una delle membrane 
dell’ occhio, come una tela di ragno. In 
lat. p. 1 . 

Atàco p. I. fava salvatica . 

Aracó.si p. I. n. di popoli . 

Arada p. b. ( fiume , detto pur Zagari ) , 
ed in lat. sanganus , ii . 

Aradéo p. i. n. di luogo inTerra d'Otranto . 

Arado p. b. n. d’ un’ isola della Fenicia . 

Aragàico p. b. spezie d'infermità di caval- 
lo. Cosi il Fergarm. 

Aiàgo p. 1. n. di fiume. 

Aragóna o Araóna p. I. città e provincia 
di Spagnai ? anche n. di una Terra in Sic. 

Araifio p. b. 11 . d'uomo. 

A’àldico p. b. add. v. g. scienza aràldica, 
cioè dell’ armeggiare . 
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Aratoci p. I. popoli Sciti: lingua Araméa , 
cioè Siriaca . 

■Arancéto p. I. luogo dove sono molti aranci . 

Aranciàta p. I. conserva d’aranci . Il Francios. 

Aràncio p. b. n. di fonte in Sic. 

Arànea p. b. cogn. di fam. o una delle to- 
niche degli occhi . 

Arànnea p. b add. di Aranne : v. g. aran- 
nea tela. Cosi 1* Angui), ma pur si po- 
ma dir p. I. 

Aràno p. I. n. d’uomo. 

Araómcnos p. b. ( toc. gr. > cogn. di un pe- 
dante . 

Araòz ( coll’ acc. a l’ ult. ) cogn. di fam. 
Spagn. 

Araràt (coll’ acc. al’ ult. ) n. di monte. 

Arari p. b. o Araro, fiume della Gallia, 
oggi Sona. In rima si può dir p. I. Cosh 
lo Scigliani pag. zo 8 . 

Araiico p. I. n. d'uomo. 

Aràsi p. I. per Arasi , pop. dell’ Armenia . 
Cosi ’1 Braccio!, lib. q. Vanno insieme gli 
Arrisi , e son pedoni . 

Aratiba p. I. specie di misura , che vai S 
Moggia . Matth. 

Atàto p. 1. n. d’ uomo , o aràtolo . 

Aràtolo p. b. ed Aiàto, aratro. 

Atàugio p. b. ( t risi 1 1 . ) cogli, di fam. 

Arazzerla p. 1. c Arazzaria, quantità di 
arazzi, o p,nni d'araz.zo. 

Arazziéic p. 1. artefice d’ arazzi. 

Arbàcc p. 1. n. d’ un Ro . In latino p. b. 

Arbàcala p. b. o Arbàcola, città della Spagna . 

Arbàgio p. b. (di 4 sili.) panno grosso e 
ruvido. II F. Kart. 

Arbàro p. ^villaggio di Genova, v. Albàro. 

Arbéle p. I. o Arbéla, città di Tersi». 

Arbia p. b. r. di fiume in Toscana, e n. 
di fem. 

Arbicóccora p. b. o Albiccócola ed Albicó- 
cola, cioè meniaca ( frutto). 

Arbitri p. I. piur. di arbitrio. 

Arbitro p. b. (verbo e nome ) pi. arbitri. 

Arbóna p. 1. città in Germania . 

Arbora p. b. ( verbo I v. g. ai borir la nave . 

Arbfira p. I. cogn. di fam. 

Arbore p. b.o arbeso (alla Senese), àlbero. 

Arboréd» p. I. cogn. di fam . 

Arbòreo p. b. add. Poet. ma Arboréa p. I. 
11 . di città, c dicesi pur Arboiéna cd Ar- 
bore in verso . 

Arbórico p.b. di arbore : in rima sdrnccioht. 

Arbues p. 1. cogn. di fam. 

Arbuólo p. I. jtrnmcnto da villa . 

1 Arbmcéi p. I. per arboscelli (in verso). 

Arbustino p. b. v. g. vite albissima , cioè 
salvatica. v. Abtósrino. 

Arbuto p. b. ( voc. Ut. ) corbézzolo ( albero). 
Ann. Caro . 

Arcade p. I>. n. d’uomo , e di nazione . In 
verso si trova p. I. Virg. cgl. 4 . E pane 
aurora, e vendichiti gli Araldi. 

Arcadi p. b. piur. di Aicade. 

Arcàdi p. I. piur. di Aicàdio. 

Arcàdia p. b. ptovinci* della More» . 

Aicàdico p. b, d' Aicàdia: n. add. 
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Arcadie p. 'Lattière. ■ 

Arcàgato p. b. n. d' uomo . 

Arcàito p. b. castellano, o capitan di for- 
teziì ( voc. Arab. e Spagn. Alci v de ) ; 
Il Palei : Ardito o Ammirarlo . 

Arcale p. 1. 1' arco della porta ; o la for- 
cella del petto. 

Arcàlida p. b. n. di fem. 

Arcambóao p. I. n. d’ uomo e di fem. 
Arcarne p. 1. v. g. arcarne di cappone. 
Arcamòni p. 1. cogu. di fam. 

Arcangéfica p. b. n. di pianta . 

Arcàngelo p. b. Arcàngiolo. 

Arcano p. 1. segreto ; O villa in campagna 
di Napoli . 

Arci ra p. 1. o 1’ Arcata , terra in Sicil.*_ 
Arcata p. 1. lo spazio di quanto pud tira- 
" re un arco. i • - 

Arcavolo p. b. atavo , oquartàvolo. IlDa- 
a vani, e cosi Arcàvola, che usa il Perni. 
Arcésila p. b. n. d’ uomo . 

Arcesilào p. I. n. d’ uomo . 

Archédico p. b. n. d’ uomo > e cosi Arche- 
dica , fem. " • - ■ .* .1 

Archelào t>. 1. n. d’uomo. 

Archèmoro p. b. n. d’uomo. 

Archcsilào p. 1. n. d’uomo. 

Archètipo p. 1. originale, o esemplare. Co- 
si '1 P. Bart. Il Grane, segna p. 1. centra 
la pronunzia gr. c lar. 

Archettólemo p. b. n. d’uomo. 

Archia p. 1. n. d’ un poeta . 

Archiàno p. 1. ( di ) sili. ) n. proprio di luogo . 
Archibugière p. 1. o Archibusiére , tirator 
d’ aichibdgio . 

Archibùgio p. b. (di ? sili.) p. I. archibùgi p. I. 
Archibusàta p. I. tiro, o colpo d’archibdso. 
Archibuscria p. 1. lo squadrone degli archi- 
busièri. Il Frane. ,s . .. 

Archibuso p. 1. strumento da guerra . 
Archidàmo p. 1. n. d’ uomo . 

Arcidiàcono p. b. dignità ecclesiastica . v. 
Arcidiàcono . 

Archiflàmine p. b. capo de’ flàmini , <f sa- 
cerdoti di Giove . 

Archigene p. b. n. d’ uomo . 

Archi/àgio p. b. ( di j sili.) n, d’uomo. 
Archili p. b. n. di fein. 

Archlloco p. b. n. d’ un antico poeta . 
Archimandrita p. 1. ( voc. gr. ) guardiano 
di mandria ; o Vescovo , Arcivescovo, ec. 
pi. Archimandriti. 

Archimandritàle p. 1. add. . .. 

Arcln'mc p. I. per archimie, poet. 
Archimede p. 1. n. d’ uh Matematico Sira- 
cusano . 

Archimeglito p. 1. cogli, d’ un pedante . 
Archimelo p. 1. n. d’ nn poeta . 

Archimia p. b. Alchimia . 

Archimimo p. 1. capo de* mimi. 
Archipénsole o Archipèndolo p. b. stru- 
mento de’ fabbri, detto anche livella. 
Archiròta p. 1. cogn. d’uno scrittore. 
Archisinagògo p. 1. principe della Sinagòga. 
Archita p. 1, n. d’ un filosofo Tarenùne, o 
di fem. 
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Architele p. b. n. d’uomo: come Aristotile. 

Architettònico p. b. add. v. gr. principiai 
architettonico . arte architettònica. 

Architettóre p. I. Architétto. 

Architoféle p. 1. v. Architele. 

Architràve p. 1. termine d’architettura . 

Architriclino p. 1. (voc. gr. } scalco, io si» 
niscàlco . II Boec. 

Archivio pu b. oArchivo r. 1. Cancelleria. 

Arcibirbòne p. 1. piò che biibòne , più che. 
manigoldo . II Francios. 

Aicibisdrucciolo p. b. sorta di verso . 

Arcibràvo p. 1. molto bravo. 

Arrida p. 1. n. di fem. Cosi lo Strozzi ean. 
io. stan. 40. Ove giacer solca la bella 
Arrido . 

Arcidiaconàto p. 1. la tal dignità. 

Arcidiàcono p. b. dignità ecclesiastica . 

Arciduca p. 1, titolo di dignità: indi Arci- 
ducale p. 1. add. e Arciducàto, la detta 
dignità . 

Arcière p. 1. arcadóre. 

Arcifànfano p. b. il più principale. L’usa 
il Pulci can. af. stan. :ti. e ’l' Salvia» 
nell’atto, a. del Granchio : Lasciare il 
mio per quel dell' Arcifànfano (vers.sdrucc. ) 

Arciflàmine p, b. il Ribad. v. Archiflàmine. 

Atcignàno p. I. n. di luogo in Ita). 

Arcigògole p. b. per arcigògoli: il Lancili. 

Arcilnnàtieo p. b. capo a/ tonatici . L'usa 
il Burchiello . 

Arcimbào p. I. n. d’ uomo . 

Arcimida p. 1. più che il Re Mida . 

Arcimidàico p. b. v. g. orecchie arcimidài- 
che . L’ usa Matteo Francesi Fiorent. 

Arcióne p. 1. ( di J sili.) la parte d’ innan- 
zi , e di dietro della stella. 

Arcipèlago p. b. il mar Egèo. 

Arcinoéta p. I. poeta grande , detto pei 
ischeizo. 

Arciprctàto p. 1. dignità, o carico dell’Ar- 
ciprète . 

Arciprète p. J. tit. di dignità eccles. 

Arcisinagògo p. 1. Principe della Sinagòga . 

Arcivéscovo p. b. tit. noto , indi Arcive- 
seovàle add. ed Arcivescovàdo p. 1. la 
dignità , o palazzo del detto . 

Arcobalèno p. I- Iride . 

Arcobàro p. 1. oArcobéte, monte dell 'india. 

Arcolài p. 1. plur. d’arcolàio. 

Arcora p. b. archi . V. A. 

Arcadia p. I. cogn. di fam. 

Ardàlico p. b. n. d’uomo. Cosi 1’ Ariosto. 

Ardàlo p. b. n. d’ uomo inventore della piva . 

Ardarla p. I. villaggio di Messina. 

Ardàrìa p. b. cogn. di fam. 

Ardarfco p. I. n. d’ uomo : cosi Io Strozzi, 
can. 7. 

Ardea p. b. città d’ Italia . Cosi Ann. Ca- 
ro : La tua Regina : e non hai d' Ardea 
intorno . Di più ì n. d’uccello detto airóne* 

Ardéa p. 1. ( veri») pret. imperi .. 

Ardcatina p. 1. v. g. via Ardearina. 

Ardcbalo p. b. cogn. di fam. 

Ardéla p. I. n. di fem. 
i Ardeìia r* t>. n. di fem. 
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Aidéno p. I. per ardano: in verso. 

Ardéola p. b. n. d' uccello. 

Ardéolo p. b. n. d'uomo. 

Ardere p. b. abbruciare . 

Ardii p- 1. in vece di ardiva; ed ardiano pinr. 
p. b. per ardivano. Di più è cogn. di firn. 

Ardiburc p. b. n. d’ uomo: come Ligure. 

Ardice p. I. n. d’ un pittore. 

Ardiglióne p. I. puntale, punta della fibbia . 

Ardio p. I. in vece di ardi . 

Arditeti! p. 1. ardire, audàcia . II P. Fcli- 
ve nell’ Onom. 

Aritmica p. 1. o Armàca, n. di città nell’ 
Ibernia . 

Ardoiro p. 1. n. d’nomo. 

Ardoini p. 1. cogli, di fatti. 

Arduo p. b. erto, e difficile. , 

Aidura p. I. arsùra . 

Arè per arebbe, poet. E cosi arestò per 
avesti , o avresti tu ? 

Area p. b. per aia ( voc. Ut. ). 

Area p. 1. tit. di Duchea. 

Arelica p. 1. sarta d’uva . Colum. 

Ardite p. I. città nella Gallia . 

Aléna, p. 1. iena, sabbia: (o vetba), in 
vece d’ aricna i 

Aréna p. 1. n. di fiume in Sicilia . 

.Arenària p. b. cava d’aicna (nome). 

Aiéo p. 1. n. d'uomo, e di luogo. 

Areopagita p. I. giudice dell’ Arcopàjn . 

Areopago p. I. ( plnr. Arcorighi ) luogo di 
gindicio nell'antica Atene: benché in la c. 
si pronunzii p. b. v. Ariopàgo. 

Areso p. b. v. Acero . 

Arestine P- 1. oArestana, n.d'un pastore; 
cd Arestin è n. di città , oggi Oristagni . 

Aréra p. I. n. d'uomo. Così il Kuscelli . 
In lat. p. b. 

Atetino p. 1. d’ Areno, città. 

Aretùsa p. 1. ninfa; c fonte in Siracusa di 
Sirii. 

Arcva p. I. n. di città in Cartiglia la vecchia. 

Arévalo p. b. Terra, e titolo di Duchèa 
nella Spagna . 

Atgalia p. I. n. d'uomo. Coll’ Ariosto: 
Quest’ è il desiria che fu de l' Arguita . 

Aigallfa p. 1. n. d’uomo, l’Ario. 

Argano p. b. ordigno da condor pesi . Al- 
cuni dicon Afgana, in gen. fera. 

Argéade p. b. n. d’uomo. 

Argéi p. 1. luoghi sacri appo gli antichi 
Komani , cosi detti da’ principi venuti da 
Argo con Ercole. 

Argéme p. I. fiocchi bianchi negli occhi . 
Il Manli. (voc. gr. ) III gr. p. b. 

Argémolo p. b. o Argémone , v. sotto. 

Argémone p. b. pianta detta anguinaia. 
Cosi si pronunzia in Toscana , siccome 
anemone . 

Argentile p. I. slmile all’argento* 

Argentarla p. 1. v. Argenteria. 

Aigentiro p. 1. monte d’Italia. 

Argenteo p. b. d'argento, poet. 

Ai gemerla p. 1. cose d'argento. 

Argentièra (con la t dura) p. 1. miniera 
<!' argento. 
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Aigentiérc (con la t dura) p. I. srgéntaJoJ 

Argentina p. 1. n. d'erba; e di città. 

Atgentlno p. I. di color d'argento; è an- 
che nome di tilt fonte in Sicilia. 

Argcniómaco p. b. n. di castello. 

Argcntoràto p. 1. città della Germania . 

Argéo p. 1. n. d’ nomo . 

Argia p. I. n. di fem. Così ’l Petr. cani, liti 
Non Polissena, lsifile ed Argia . Ma 
l’iftcsso altrove per licenza poetica l’ab- 
breviò , dicendo i Kd Argia a Polinice 
assai più fida . Cosi pure il Pulci : Argia 
a te Jtia, o Polinice, ir. Argo . Leggasi 
lo Stigl. nella figura Sistole. 

Argilino p. 1. v. Arginino . 

Argiléto p. I. borgo presso all’antica Roma , 
dotte era il tempio di Giano, così detto, 
perchè ivi fu morto un ceno, per nome 
Argo . 

Arginino p. I. n. d'uomo. 

Arginile p. 1. di argine. 

Argine p. b. riparo contro l’acqua. 

Argira p. I. Vi Agira. 

Arglra p. I. n. di Ninfa. In Latino p. b. 

Argiiispidi p. b. (voc. gr. ) soldati, che 
aveano g i scudi inargentati. 

Argiréa p. I. n. di fem. Il Ducchi. 

Argitióne p. 1. o Argiriò , soprannome di 
S. Filippo, cosi detto da una città anti- 
ca di Sicilia . 

Argirónilop. b.ecosì Argirófilo n. d'uomini • 

Argi'.e p. I. sotta o’uva: e cosi Argita n. 
di fem. i 

Argoli p. b. cogn. di fam. 

Aigórico p. b. cioè Greco. 

Arguì (di ? siU. e coll’acc. su l'ult. ) sic- 
come arginilo ( di 4 sili. ) cioè lo cavò , 
o argomentò. 

Arguire p. 1. ( e di 4 sili. ) e così argui- 
sce, cc. 

Argùzia p b. sottigliezza . 

Aria r. b. àerc ; o 11. di fem. 

Ariadéno p. I. e Ariadino, n. d'uomo. 

Ariàmide p. b. n. d'erba. Manli. 

Ariamiro p, I. n. d’uomo. 

Ariatàtc p. I. n. d' un Ke . 

Ariaratéa p. L n. di città della Macedonia . 

Arias p. b. cogn. di fam. Spag. 

Aiicbése p. I. nome di fem. Cosi 1’ Amait. 
prosod. 

Ariciso ed A riclsa p. 1. con brevità . 

Aridco p. 1. n. d’ nomo , o cogn. di Filip- 
po Macedone. 

Arido p. b. secco - 

Ariénto p. 1. (e di 4 sili.) v. Argènto. , 
Cosl’I Braccio!, lib. 12. della Croce cali. 69. 
Stm gli usci avorio , e d’ ariénto eletto . 
Cosi ’l Burchiello par. 3. Poi c' hai per- 
duto l'oro, e l' ariénto. Il Pergamini 
accentua la seconda sillaba , cioè l ’ i : ma 
crederi error di stampa . 

Aiiéo p. 1. n. d’nn Re antico. 

Arieta p. b. (di 4 sili.) percuote, abbatte. 

Ariete p. b. ( di 4 sili. ) segno celeste , o 
macchina da guerra : ma in verso anche 
p. 1. (c di 3 odi 4 sili.) Così Sannaz. egl. t. 
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18 >1 Brjfciolini lib. 1 1. siimi 6$. Sp in- 
tonsi arièti acerbi e crudi -, ed Ann. 

Caro hl>. i. Già l' ariete a fieri colpi , e 
spessi : e lib. 7. De l' eccito ariete : avea 
d’antico-, e'1 Tino citi. 11. L' impetuo- 
so it balte aspre ariète. 

Atifili p. I. n. pottlccio di soldati , e it» 
in significato d’alfièri : cosi ’l Ducchi can. (. 

\-Agli Arifiii capitan fidati. 

Arighi p. 1. cogn. di fam. e di Poeta Itti. 

' A rima p. b. cittì nel Giappone . Cosi ’l 
P. Bari. 

Arimandóno p. 1. n. di Giapponese . 

Arimi ne p. 1. n. di Demonio appo i Persiani . 

Arimathia p. 1. o Arimatèa p. I. cittì . Al- 
tri scrivono Arimatra , ma con la t darà . 

Arimino ed Arimini p. b. cittì in Monta- 
gna , oggi Rimini . 

Aringheria p. I. diceria, aringa. 

Atinghieria ed Arringhila p. I. ringhièra . 

Arino p. 1. n. di terra. 

Arintèo p. >• »• di console illustre. 

Ario p. b. n. d’eresiarca. In lat. p. I. ma 
comunemente è detto Arrio. 

ArioUatzàno p. L n. di Persiano. 

Arièti p. 1. castello sneampagna di Napoli . 

Ariétte p. 1. n. d’uomo; o d’uccello; o di 
cavallo. CUlaro se isonfu, non Ar line: 
J’Aiios. canto 43. In lat. p- b. 

Ariopàgo p. 1. così ’l Pulci can. 24. 51 ch’io 
non torno a’ vostri Ariopdghi. v. Areopago. 

Aripèrro p. I. n. d’uomo. L’ Allotto . 

Aripithe p. 1. o Ariplte, n. d un Re Scita. 

Arisìro p. 1. ( voc. gr. ) n. d’ erba . Così 

. accentua Cas. Durame : ma in lat. p. b. 

Arismètica , o Aritmètica p. b. arte d’àbaco. 

Arista p. b. la schiena del porco arrostila. 
Cosi il Krancioi. e’J Lasca lib. 3. delle 
lime piacevoli: Non solo eli' è de l' Ari- 
sta migliore. Mi in significato di testa , 
si dice p. 1. 

Aristìgora p. b. n. d’uomo. 

Aristarcte p. 1. n. di fem. In Lat. p. b. 

Aristèa p. 1. ed Aristèo, n. d’uomo. 

Aristène p. 1. n. d’uomo. 

Aristèncto p. h. n. d’uomo. Cosi secondo 
J’acc. gr. c lat. ma pur si potria dir luti- 
ci in Italiano; c cosi par Ariitcnéta, n. 
i femmina . 

Aristide p. I. n. d’ nomo. In Siena sì dice p.b. 

Atistiène p. 1. n. d’nomo. 

Aristébolo p. b. n. d’aomo. In Lat. Ari- 
stobulus p. 1. 

Aristocle p. b. nome primiero di Platone. 

Aristoclèa p. 1. n. di lem. o Aristéclia p. b. 
come Eraclia . 

Ansiceli, le p. 1. n. d’nn pittore amico. 

Ariscocràiico p. b. v.g. governo aristocràtico. 

Aristocrazia p. ). governo degli ottimati, 
f Voc. gr. ) 

Aristodemo p. 1. n. d’nomo. 

Aristèfane p. b. n. d’uomo. 

Aristogiréne p. 1. n. d’ nomo celebre. 

Aristola p. b. dim. d'arista, o resta. 

Aristolochia p. 1. erba, detta pur aristologla. 

Ar istologia p. 1. 41 ba predici naia. 
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Aristémaca p. b. n. di fem. e cosi ArisiAi 
maco , n. d’ «omo . 

Aristomède p. 1. n. d’ nomo . 

Aristémene p. b. n. d’uomo. 

Aristène p. 1. n. d’uomo: e roti Aristé- 
ria , fem. 

Armònica p- b. n. di fem. come Ferinità . 
Aristonico p. I. n. d’ uomo : come A gnt onte», 
Aristénide p. b. n. d'uomo. 

Aristénimo p. b. n. d’ un comico. 
Aristésseno p. b. n. d’nomo : come Filésseno. 
Aristétele p. b. o Aristétile (n. noto). 
Aristotèlico p. b. add. 

Aristótimo p. b. n. d'uomo : come Fdotimo , 
Arfstula p. b. spina, aefileo. Salutar. 
Atleechltto p. 1. btiflfone, pantomi no. Francioe» 
Arlémo p. 1. n. di cittì netla Fiandra. 
Armacàno p. 1. cogn. di scrittore . 
Armadiàccio, per armariàecio, cioè arma- 
rio vecchio ( di J siili ) 

Armàdio p. b. armario : piar, armàdi p. k 
Armaiélo p. 1. aimaioélo. 

Armaiuòlo p. 1. ( coll ’ uo ditt. ) colui , che 
fabbrica le arme. 

Armalèo p. 1. cogn. di fam. 

Armamene p. 1. n. di Re degli Assir). 
Armai Ino p. 1. piccolo armario. 

Armàrio p. b. o armàdio. 

Armàta p. I. n. d’uomo; o appe riattivò . 
Armatile p. I. n. d’uomo: lo Strozzi. 
Armeggerla p. 1. spettacolo d’arme. Il Da- 
vanzali . 

Armèle p. 1. v. Colle Armèle. 

Armcllno p. 1. o bacòcca , v. Armelllno . 
Armellino p. I. o ermellino , animaletto 
bianchissimo, detto anche topo poetico ; 
o albero detto bricèccolo, e suo frutto 1 
o anche nome d'nn monte in Sic. 
Armène p. 1. n. d’uomo. 

Armènia p. b. n. di paese. 

Armeniiwa p. I. n. d’uomo appo l’Ariostoi 
o albero. Così ’! Gnisoni nella divina set- 
timana r Varmenidco , e’I-dernto arancio. 
Armenràche p. i. v. Meniàca . Così secondo 
l’uso toscano. In lai. p. b. 

Armènico p. b. v. g. bolo armènico. 
Armèno p- 1. dell’ Armènia. In lat. p. b. 
Armenopólo p. 1. tn. d’ nomo . 

Armecépulo p, b. sopra nome di Costanti- 
no. In lat. p. I." . i» ■ 

Armentière p. I. (con la (dura) chd ha 
cura d’ armenti . 

Atmèo p. 1. n. d’ uomo . 

Armeria p. 1. o Armaria, luogo da conser- 
vare le armi . 

- Armici p. 1. tic. di baronia in Sicilia e cosà 
Armico , n. d’ uomo . 

Armida p. 1. n. di fem. e cosi Armido, 1*. 
d’ nomo . 

Armigero p. b. uomo che si diletta d’ar- 
me: o lo scudiere. 

Armignàghe p. 1. v. Armeniìehe. 

Armino p. ). n. d’ uomo . 

Armédice p. b. n. di fem. Pud anche dirsi p.U 
Armèdio p. b. n. d’uomo. 

ArmÒdotp p. b. a d’upnw cpwe Eridot», 
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Armai* p. t>. arrfplice ( erba ) . 

Armonia p. 1. concento soave , 0 n. di fan. 
Nello Stazio volg. p. b. secondo l’ acc. 
lat. in significato di fem. così lib. ». Che 
'{a Tebana armonia ebbe già in dote . 

Armoni aco p. b. specie di ragia, o sorta 
di sale numeroso . 

Armònico p. b. sonòro , concorde . 

Armónide p. b. n. d’ uomo , amato da Mi- 
nerva . 

Armoricia p. b. < di y sili.) ramoràccia. 

Annunci p. h. popoli della Gallia , detti 
Brindili . 

Arrrnbo p. b. albero d’oriente, detto in ara- 
bico zurumbit. 

Amico p. 1 u. d’ uomo : cosi ’l Copp. 

Arnegiiino p. 1. n. d’ uomo . 

Arnèo p. I. n. d’uomo: e cosi Arnèa , fem. 

Annóse p. 1. fornimenti di casa , bottega, cc. 
o vestite. '• 

Arnia p b. alveirio , la cassetta , o suve- 
ro, dove le api fanno il mele-; cosi ’l 

. Franerò*. 

Arnióne p. L rognóne . 

Arnomaticità , astratto d’ aromatico • 

Arnónico p. b. v. g fosso arnónico, così 
detto dal fiume Arno . 

Arrusi p. I. n. d’ uomo . 

Aromàtico p. b. che ha odore , • sapor 
d’ aiómato . 

Aromatite p. 1. sorta di viso medicato. 

Arómato p. b. { piar, arómati cd aròmi p. 1. ) 
spczierie . 

Alfine p. 1. o Ardn n. d’ uomo . 

Atònica p. b. cogn. di fam. 

Arontéo p. 1. n. d'uomo. 

Arotino p. 1. n. di fiume, e di pesce. 

Arovita p. L cogn. di fam. 

A r pace p. I. n. d’ uomo . 

Arpigine p. b. scorrettamente detto, in ve- 
ce di Arpagóne p. I. 

Arpago p. b n. d’uomo: e di fiume. IVIa 
il Cusano ne*, caratteri d’Eroi lo fa lun- 
go : £ a te poi nata comandò , eh' Ar- 
pi igo ; e si pud seguire anche in prosa . 

Arpagóni p. I. strumenti bellici antichi con 
uncini nella sommiti . Cosi ’I Bracciol. 
della Croce lib. 7. cari. Co. Le catapul- 
te , 0 gli arpagóni adunchi . 

Arpàlice p. b. n. di fem. Reina delle Ama- 
loni. Cosi Ann. Caro: Parca di Spar- 
ta,'» qual in Tracia Arpàlice. M» pur 
in verso si truova p. I. come Euridice ec. 
cosi ’l Filauro-, can. 7. car. 141. Porzia , 
Cassandra, Ippolita , Arpàlice (rima di 
l)nr altee) . Indi Arpalicèa p. I. n. di cittì, 

Arpàlico p. b. n. d’uomo. Amastro ag- 
giunse, e via seguendo Arpàlico : Ann. 
Caro. Ma nell’Eneid volg. lib. 11. par 
fatto lungo : Ed Arpàlico e JJcfomonte 
e Cromi , In latino p. b. 

Arpalo p. b. n. d’uomo. 

Arpàso p. I. n. di fiume. * 

Arpàte p. I. n. d’ nomo . 

Arpega p. b. ( verbo ) cuoprg i «mi di ter- 
« • Gru*. di taur. 
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| Arpego p. b. o Arpegàta p. 1. èrpice : il 
Pomey . 

Arpia 'p. 1. uccellàccio di rapina, finto da* 
poeti . 

Arpica p. b. per inàrpica , poet. 

Arpise p. b. v. Erpice. 

Arpino p. 1. cittì nel campo Fondano , pa % - 
tria di Cicerone . 

Arpione p. f. ( di ] sili. J uncino di ferro , 
O ganghero di porta e finestra . Il Fer- 
! gara, dice esser voce di 4 sili, e l’ accen- 
tua su l ’ i : ma non è da seguirsi . 
Arpócratc p. b. n. d’ uomo , cd è anche 
nome d’ un Dio de' gemili. 

Arqui , v. g. il colle d’ Arquà . 

1 Arrabbia ( di } siti, verbo ) . 

Arribida p. b. v. Rubidi . 

Arramira p. 1. ( verbo ) : ammazza con ra- 
mata l’uccello. Così ’J F. Bari. 

Arrampica p. b. v. g. ei s’arrlmpica sa 
all’erta . Matth- 

Arrampina p. (. ruba , tira a sé . 

Arrangola p. b. smània di voglia (verbo)» 
Arrapina p. I. ai ràbbia . ( Voc. contadin. ) 
Ari èce p. 1. porta con sì . 

Arrechimene coll’ acc. su la seconda, cioi 
me he arrechi . \ 

Arrèdi p. 1. fornisce d’arrèdi. 

Arrèdo p. 1. arnése . 

Arréi p. 1. per avréi , in verso . 

Aliena p. I. di in secco , incaglia nella rena . 
Arrèndere p. I. cd Arrèndersi (verbo noto), 
Arrènico p. b. per arsènico . Flin. e’1 Dome». 
Arrendano p. b. specie di siilo (erba). Matth. 
Arréuuta P. b. riposa . fianrtazz. in rima 
sdrucciola . 

Arrèso p. 1. soggettato , vinto . 

Arrcstabuc p. 1. erba , detta pur anóoide. 
Arrestio p. f. per restio p. 1. 

Arreca p. 1. piglia alla rete , ver. De Laurenz. 
Arretra p. 1. tira in dietro. 

Arrettfzio p. b. invasilo • 

Arria P> b. n. di fem. 

Arrìdéo p. I. 11. d’ uomo , 

Arridere p. b. secondare, favorire: indi ar- 
ride p. 1. si mostra favorevole . 

Arrigo p. I. n. d’uomo, in vece d’Enrico. 
Arrigóni p. 1. cogn. di fam. 

Arringarla p. 1. cd Arringherà, diceria. 
Arringherà p. I. ringhièra. 

Arrio p. b. n. d’ uomo . 

Arripa p. ). s’accosta alia ripa. 
Arrischicvole p. b. ( di 5 sili.) arrischiito • 
Arrisica p. b. arrischia . V, 

Ariiscia (di j sili.) in vece di arrischia. 

E cosi Arristiàto per arrischiàto. 

Arriva p. I. giunge. 

Arróca p. 1. diviene roto. 

Arròga p. 1. s’ attribuisce . 

Ariógerc p. b. aggiungere: in di arrógo , 
arióse , arióse , arroto . H memor. del 
Fergam. mette Arrogére p. 1. ma per er- 
rar di stampa : perocché il Ruscelli , e 
l’Archarisio, c Io Stiglierà lo mettono 
fra i verbi della jzo maniera. . 

Arrfha p. L v. Armala. 
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Arrómpere p. b. il primo romper della ter- 
ra coll’aratro; o allontanarsi. 

Arróra p. 1. irrugiada (verbo). 

Arrosticciàca p. 1. fetta di carne arrostita 
grossolanamente . 

Arrdtaed Artóto p. 1. aggiunta ed aggiunto: 
o in vece di ar radia , poet. 

Andtola p.b. v. Arrudtola . 

Arronsmitèo p.l. (l’eu si legge a) cogn. di fam. 
Arrubina p. 1. fa di color di rubino. 
Armffiàna p. I. ( di 4 sili. ) induce a mal 
fare , fa ruffianerie . 

Amiga p. 1. rode e consuma, come fa la 
r nga , o il bruco ( voc. Vencz. ); ovvero 
increspa . 

Amiga p. 1. o Arrligia miniera d'oro. Plin. 
Arrugginito p. 1. coperto di ruggine. 
Arrudla p. 1. scrive al ruòlo .* 

Arrudta p. 1. affila . 

Arrudtola p. b. involge , come si fa il pan- 
nolino: v. g- egli arniutola il panno, 
cioè Io ravvolge in balla. 

Artuvida p b. diviene ruvido: ovvero stec- 
chisce per freddo. 

Arsire p. 1. Re de’ Parti. Cosi il Ruscelli 
e lo Stigliane : benché in latino si pro- 
nunzi! breve ; e così accentua il Tosca- 
nclla nell' Klucid. poetico volgare. 
Arsàcidi p b. i discendenti di Arsice . 
Arsamele p. I. o Arsamcito (fiume). 
Arsamo p. b. o Arsame n. tj’uomo. 
Arsamosàta p.l. città già dell’Armenia. 

In Iat. p. b. 

Arsine p. 1. n. d’uomo. 

Arscnàle p. 1. luogo dove si fabbricano ravil). 
Ai sònico p.b. orpimento ( plur. arscnichi ) , 
veleno . 

Arséno p. 1. _n. d’uomo: e cosi Arsèni, 
plur. d’ Arsenio e d’ Arreno. 

Arscr.ógono p. b. n. d’erba (voc. gr.) Plin. 
Arsele p. 1. n. d’ uomo . 

Ambile p. b. da poter àrdere . 

Arsione p. b. il di fem. , c di città e di fiume . 
Arsióne p. I. incendio . 

Arraba p. b. sorta di misura persiana , che 
cape * moggia. 

Artabàlo p. 1. n. d'uomo. 

Artabano n. I. Re de’ Parti: ed anche un 
fratello di Dario Re. Cosi accentua l'Amalt. 
prosod. benché il Riccioli segni breve, 
seguito dal tratto della bilancia . 
Artabasàne p. 1. n. d'uomo, come Tigriue . 
Artabazàne p. I. V. Artabasàne. 

Artabro p. t>. promonr. di Spagna, oggi 
capo di Finisterre o Turibàn . 

Artabdre p.l. edArtabdrio p. b. n. d'uomo . 
Artàcityp.b. n. di città in Sicilia, non più 
esistente . 

Artàgato p. b. n. d’ uomo . 

Artàle p. 1. n. d’uomo; c cogn. di fam. 
Artilico p. b. n. d’uomo. Cosi l’ArioJto. 
Arianita p. I. ciclamino ( erba ) . 

Ariano p. 1. 11. d’ uomo ; lo Strozzi . 
Artapàno p. 1. n. d’ uomo . 

Artassàta p. 1. o Artaxàta , città dell’ Ar- 
menia maggioic . In lat. p. b. 
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Artàssia p. b. n. d* uomo . 

Arthéno p. 1. n. di un gigante. 

Artéfice p. b. artista, artigiano, artiere. 

Artegliarla p. 1. Artiglieria . 

Artéma p. 1. n. d’ uomo . Cosi nel Dizionar. 
Istor. In lat. p. b. 

Artémbate p. b. 11. d’ uomo; come Cdipare. 

Artémia p. b. n. di fem. 

Artemidóro p. 1. n. d’ uomo . 

Artemisia p. b. erba, e nome di donna. Il 
Sogliani scrive Artermsa p. 1. 

Artemisio p. b. n. di terra in Sicilia, che 
più non dora. 

Anemone p. 1. n. d’uomo: e Artemóna , 
n. di fvm. 

Artèna p. 1. o Artènne: cosi oggi diconsi 
gli uccelli di Diomede: lo Strozzi can- 
to alt. ott. 4;. 

Artèo p. I. n. d un Re de’ Medi. 

Artèpice p.Ti. (plur. artépici) artiplice (erba) . 

Artèria p. b. (voc. gr. ) vena degli spiiili 
vitali. Cosi il Franciolini, e l’uso co- 
mune ; e così pure il Bracciolini nella 
stanza 6 1. del lib. 6. Tenta T artèrie, e 
pervenute al quinto . Benché la Crusca , 
e ’l Pergamini segnino p. 1. secondo l’ac- 
cento gteco; e cosi i’usò il Pulci nel. 
Morgante cant. 16. stali. 99. E già per 
l’arteria di sangue munta. 

Arterlaca p. b. ( plur. astersaci ) medica- 
mento, che giova all'artèria. Il Donzelli. 

Artesino p. 1. n. di fonte in Sic. 

Atlètica p. b. infermità con dolore nelle 
giunture; o nome d’erba. 

Artftico p. b. (e plur. atlètici ) infermo di 
tal male; o add. v. g. dolore artético. 

Artico p. b. v. g. polo àrtico , cioè aqui- 
lonare . 

Articolo p. b (nome e verbo) . 

Artière p. I. (con la f dura) artista, arte- 
fice: e cosi Arcièra, fem. artigiana . 

Artificio (di 5 sili. ) c artificiato (di èsili.); 
pi. artifici p. I. 

Artiglino p. I. ( di 4 sili. 1 n. noto . 

Artiglieria p.l. macchina di bronzo da guerra. 

Artimóne p. 1. la maggior vela delta nave . 

Aitine p. 1. n. d' un He de’ Medi . 

Artitia p. b. n. di villaggio in Sicilia. 

Artocle p. b. n. d’ uomo . 

Artofilice p. 1. Andro, custode di Arto, 
segno celeste. Cosi 1’ Ariosto nelle rime: 
E starli come Artofilice all' Orse . In 
lat. p. b. e cosi l’accentua il Tratto: 
ma è da seguir l’A riosto, eh' è più con- 
forme all' uso Italiano . 

Artói p. 1. o Antràce , torta di postema . 

Artóis o Artóes p. I. provincia di Fiandra . 

Arto'àgano p. b. (voc gr.) sorta di torta, 
o panata . Il Frugoli . 

Arido p. I. di Arto . o Settentrióne . 

Artotrdgo p.l. n. d’ un parasito, cioè ma- 
gnapani . 

Artritide 0. b. ( voc. gr. ) dolori artétici : 
come Nefriliie. 

Artrodla p. I, ( y OC , gr, ) commessura delle 

giuntare . 
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Artù (coll' acc. su l'alt. >, n. <Tnn Re di 
Brettagna , accorciato da Arturo . .< 

ArtSro p. 1. segno celeste, e n. d’uomo. 

Artliso p. 1. n. proprio. • 

Arvérnia p. b. n. di provine». 

Arveiòdo p. I. n. d’ uomo:. 

Arvina p. 1. ( voc. Ut.) e vale lardo. 

Arviràgo p. 1. n. d’ un Re di Brettagna . 
L’EIncid. poetico scrive Arviglro . In 
Jat. p* b. 

Arunguli pr b. n. di luogo di Calabria. 

AitSspice p. b. indovino, che osserva le in- 
teriora dell’animale. Virg. volg. lib. li. 
Eneid. Fi* che il prospero Arùspice vi 

. annunzii. 

Aruspici na p. 1. arte d’osservare ec. v. Au- 
rispfeio. 

Arzigola p. b. n. d’ uccello . 

Arzanà ( voc. moresco ) o Arzanàlc p. J. 
Arsenàle. 

Arzàno p. I. casale di Napoli . 

Aiza'cide p. b. Re de* Battriani . 

Arzivola p. b. n. d’ uccello . 

Arzenà, Arsenale. Così accentua l’Alunno. 

Arzigògolo p. b. invenzione acuta ( nome 
e verbo), cioè inventa cc. 

Arzfla p. 1. n. di città in Africa . 

Asaba p. b. n. d* uomo, come Bdrnaba . 

A sa bi ri p. 1. e cosi Asadia , n. d’uomini. 

Asachéi p. 1. n. di alcuni popoli d’Etiopia. 

Asafo p. b. n. d’ uomo . 

Asafo, volgarm. d’Assè , città d' Inghilter- 
ra! come ascdlafo, paràgrafo, cc. 

Asaia p. I. (di 4 sili.) n. d’uomo: come Isola. 

Asalia p. 1. n. d' uomo • 

Asàna p. 1. n. di fiume. 

Asaréla p. I. n. d’ uomo . 

-Asari na p. 1. pianta simile all’ Arato . 

Asaro p. b. (voc. gr. ) nardo selvatico i di 
più castello, e titolo [di contèa in Sicél. 
detto giàAssoro; o fiume di Macedonia. 

Asaróro p. I. sdita di pavimento intar- 
siato . Plin. 

Asaruba p. I. n. d’ uomo . 

Asbamèo p. I. epit. di Giove. 

Albania p. b. n. di villa. 

Asbestino p. 1. v. g. lino asbesti!», che 
nel fuoco non si consuma. In lat. p. b. 

Asbite p. 1. n. di fcm. cacciatrice. Asbfti 
p. T. pop. dell’ Africa . 

Asuòa p. 1. città di Norvegia. 

Ascichilo p. b. o Asehàchilo , specie di 
cancrena ( voc. gr. ) Giovanni di' Vico, j 

Ascade p. b. n. di un Re Assiro. 

Ascàlaso p. b. n. d’uomo. Così secondo 
V acc. lat. e gr. nondimeno Gabriello S(- 
meoni nel lib. a. delle rime piacevoli Io 
fa p. I. Rispose eh’ Ascaldfo era già detto. 

Arcalo p. b. città in Sorta. 

Alcaline p. 1. o Ascalóna, città di Pa- 
lestina . 

Asta Iònia p. b. come cipolle ascalónie , Vol- 
garmente scalogne,» scalogni. 

Ascalonlla p. 1. d’ Ascalóna. 

Ascàno p. 1. fiume , detto cosi dal Bracciol. 
in vece di Ascànio. ■; * 
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AscarfcO p. 1. n. d’uomo. 

Ascaridi p. b. ( voe.gr. ) vermi del ventre. 
Ascàtade p. b. n. d’ un Re. 

Amèna, p. I. o Ascénez , n. d’ uomo . 
Ascéndere p. b. salire, montàre. 

Ascésa p. I. salita. Frane. Scoro. 

Ascési p. 1. v. Ascisi. 

Ascèta p. I. (voc. gr. plur. Ascèti) uòmo 
contemplativo ec. 

Ascia f di l sili. nom. e ver. ) 

Asciògliere p. b. sciògliere, liberire. » 
Asciòlvere p. b. far colazione, mangiare 
avanti desinare. 

Asciòmcne p. b. (di 5 sili. ) n. d’erba. Matth. 
Asaro p. I. (voc. gr. ) n. d'erba: cosi Cas. 
Dm ante . 

Ascisi p.l. O Ascési o-Seési, Assisi (città). 
Ascidga p. l! ( verbo ) disecca . 

Asciugàggine p. b. asciugamento. 

Asclépa p. 1. n. d’ nomo . 

Aselcplade p. b. n. d’uomo, e d’erba. 
Asdepiadéo p. 1. specie di verso. 
Aselepiodòro p. !■ n. d’ uomo . 

Ascoizia p. b. Terra nella Spagna i come 
Aspeizia . 

Ascole p. b. pezzi di legno attaccati alla 
ruota del mulino, detti pur pinne, opale. 
Ascoli p. b. castello della Marca d’Ancona. 
Ascóndere p. b. nascóndere. 

Ascòndito p. b. ascosto: in rima sdrucciola. 
Ascóra p. 1. n. di provincia nell’Africa. 
Ascréo p. 1. d’ Ascra , borgo nella Boczia , 
patria d' Esiodo . 

Ascrivere p. b. imputare. 

Asdrfibale o Asdiòbale p.'b. n. d’uomo: 
ed in rima Asdruballe. 

Aséa p. 1. o Aséo , n. d’ uomo . 

Asebla p.l. e cosi Ascbonla, n. d’uomini. 
Asétlico p. b. n. d’uomo. 

Aséna p. I. n. d’uomo. 

Asenèt o Ascrétta , n. di fem. 

Asenmnlléro p. 1. n. d* un eretico . 

Aséquio p. b. esèquie. \ » 

Aseròt , n. d’ idolo. 

Asfàltide oAsphàltide p. b. o Asfaltile r-f* 
n. d’ un lago in Palestina detto il Alar 
morto . 

Asfénez p. 1. ( o coll’ acc. su I’ ult. ) 11. 

d'uomo. In lat. p. b. 

Asfodèlo p. L o Asfodéllo, n. d’erba . In 
lat. p. b. ffosl potria pnr dirsi involgare, 
Asia p. b. una delle 4 parti del mondo. 
Asiago p. I. contrada in Ita!. 

Asiàtico p. b. dell’Asia. Il Bracciol. 

Astia p. 1. n. d’uomo. Cosi Ann. Caro. 
Asilo p. 1. Cosi il Ruscelli ed il Capponi 
ncll’egl. ). e vale, lnogo di franchìgia. 
Asima p. b. asma : o n. d' idolo . 

Asimulléro p. 1. v. Asinmulléro. 

Asinarfa p. 1. quantità d’asini. 

Asineria p. b. tit. d’ una com. di Plartt. o 
add. o n. d’ isola . 

Asfncrito p. b. n. d’nòmo: come Tcfiorito . 
Asindeto p. b. o Asfnteto , figura Rettorie*. 
Asine p. b. castello d’Acaia. *' 

Asinéo p. 1. cittad. di Asitle . 
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Asineria p.l. asinità; o moltitudine d’asini . } 
Aiinile p. 1. addir, di asino. 

Asinio p. 1. asinelio, o add. 

Asino p. b. e cosi àsina , animale noto- 
Asinteto p. b. v. Asindeto. 

Asite p. 1. n. d’un Re d’Egitto. « 
Asmàtico p : b. che patisce d’ asma { plut. 
asmàtici). 

Asmodéo p.' I. nome del demonio della 
lascivia . 

’ Asnàa p. 1. n. d’nomo. 

Astia rea p. 1. cogn. di fam. Spag. 

Asola p. b. castello, v. Asolo: o stru- 
mento ce. 

Asoliére p. I. nastro, o stringa. 

Asolo p. b. o Asola; castello dcITrivisano 
Asdpidcp. b. Kgina figliuola d’ Asópo , poet. 
Asópo p. I. fiume della Morda . 

Aspàlato p. b. n. <T arboscello. Cosi in 
Toscana . / 

Aspàrago p. b. spàrago (erba). 

Aspare p. b. n. d' nomo : come Gdspare . 
Aspasia p. b. n. di fem. moglie d’Artasersc. 
Aspera p. b. inasprisce ( verbo ) . 

Aspèrgere p. b. bagnare leggiermente . 
Aspèrsola p. b. o Aspèrsolo , spargola , va- 
setto da spruzzare ; di più n. d’ erba . 
Asperino p. 1. animai terrestre , detto por 
Pirólo, ed in Italia Schiratto. 

Asphodélo p. I. v. Asfodelo. 

Aspido e Aspide p. b. aspe, serpe. 
Asprlquèta p. I. cogn. di fam. 

Aspira p. 1. verbo noto . 

Asplèno p. 1. ( voce gr. > scolopendra , c 
cetràco , o qrtràch ( erba ) . 

Aspolo p. b. aspo, o naspo; e così Aspo- 
Io ( verbo ) Fer innaspo . Il Ouez. 
Asprcnàte p. 1. n. d’ uomo . 

Asprèno p. 1. n. d’ uomo : e cosi Asprlno , 
sorta di vino. 

Assi (coU'ace. su l’ult. ) deserto d’Etiopia. 
Assabino p. 1. cogn. di Giove appo gli Arabi. 
Assadenici p. 1. v. Scadente! e Sendenègi . 
Assài p. I. avverbio. 

Assale p. 1. assalta ( verbo ) . 

Assalto p. 1. assali , prec. e cosi Assalirò 
per assalirono. 

Assalita p. 1. assalimenro, n. e panie. 

Assàiio p. J. n. d’ uomo . 

Assapère p. I. v. g. fare assapère. 

Assapora p. 1. assaggia (verbo). 

Assàraco p. b. n. d’ uomo . Cosi Ann. Ca- 
ro; De la casa d’ Assàraco saranno . . 

Assaro p. b. v. Asaro. 

Assassinarla p.. 1. assassinamento . Il Dacz. 
Assassinio p. b. assassinamento . 

Assassinàtìco p. b. da assassino . 

Assassino p. 1. malandrino (nom. e ver.) 
Assedérc p. J. seder vicino; o assediàre. 
Assedio p. b. ( plur. assèdti , oassèdt p. 1. ) 
nom. c verb. 

Asségo p. b, n. di fiume. 

Assegua p. I. per assegua ( poet. ) conseguite». 
Assegrno p. 1. per assiegu) , o esegui . 
Assembla (di ; sii).) V. A. 

Assemblea p.l. pAssembrèa, radunanza cc. 


A S 6i 

Assémpia ( di } sili. ) V. A. 

Assenna p. 1. (con la t dura) assentiva/ 
Assentio p. 1. (con la t dura) astemi. 
Assénzia p. b. lontananza . 

Assènzio p. b. erba nota. 

Assèra p. I. v. g. si assèra , cioè si fa sera.' 
Lo Stigliasi ear. 117. 

Asseréna p. 1. fa «reno , rasserena . L 'Ariosto. 
Assetali p. t. v. g. Fesco Assetò!! , luogo 
in Abruzzo . 

Assèta p. 1. mote sete. 

Assetarne p. 1. acconciamento. 

Assettino p. 1. dimin. di assetta. 

Assèva p. 1. v. g. ti assèva , cioè ti congela .’ 
Asscvèra p. 1. (verbo): così ’I P. Battoli , 
e Io Stigliarli . 

Assia p. b. pietra corrosiva ( v. Sarcosago )s 
o n. di fiume. , 

Assia p, b. provincia della Germania . Il 
Ghelfucci nel Rotar, lo. l’allunga, di- 
cendo. Del superbo Sasson di quell’ As- 
sia : ma non ale’ esser imitato , se non 
quando è nome d’ uomo Ebreo . 

Assibila p. b. sibila insieme . Sannaz. cgt. 
sa. ( poetr )**■*■*>•' 

Assidua p. 1. assicella, dim. dì asse . 
Assicura p. 1. fa sicuro, dà animo. 

Asside p. I. o Astile, ancone; piegatura di 
ruota , 

Assidèi p. 1. sorta d’ uomini tra’ Giudei . 
Assidera p. b. agghiaccia, diviene attratta 
delle membra ; o si muore di freddo . 
Assidete p. b. o assidei si (onde asside, as- 
sise , assiso p. I. ) assedere . Così segna il 
Frane. nel lib. Fax lingua Dal. pag. 34*. 
e nel lib. de accent. pag. 718. Ma lo 
Stigliani car. fio. segna p.l. e può usar- 
si in rima . 

Assiduo p. b. continuo . 

Assième p. 1. I di } sili. ) dicono alcuni ia 
vece d’ insieme : ma è del volgo . 

Assièpa p. 1. ( di ; sili, verbo). 

Astilo p. 1. n. d’ uomo . 

Assimiliap. b. per assurtigli» 1 inrlmasdroce. 
Assimilo p. I. n. d’nomo. 

Assimoro p. b. n. d’uomo. 

Assinàro p. 1. 11. di fiume in Sicilia. \ 
Assi ridica p. b. o Attardata , rivede i con- ► 
ti ; o censura . ’ " • <■ ' 

Assinomanzia p. I. o Ascinomanzfa , indor 
vinamento per via d’asce, oscure. Plin. 
Assièma p. 1. massima , primo principio . 
Assiri p. 1. popoli (sing. Assiro.) 

Assiria p. b. regione, oggi detta Soria . 
Assisa p. 1. insegna, divisa ( nome). * 
Assisi p. 1. città nell’Umbria: o gravezze, 
gabelle; e cosi assfso, partic. 

Assistere p. b. ( verbo noto ) . 

Assistito p. 1. accompagnato, custodito. 
Assito p. 1. tramezzo di tavole. ■»' 
Assiuóto p. 1. (coll'uà ditton. ) uccello not- 
turno . 

Astèria p. b. accompagna : in rima sdtucc. 
Assoda p. I. fa sodo. 

Assòlvere p. b. ( verbo noto). 

As.'òngu ( di } sili. ) songia ( nóme h 
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Assórbere p. b. v. Absórberc . 

Aisoro p. b. cosi sccomlo l’acc. greco. In 
lat. p. 1 . v. Asaro . 

Assóco p. I. n. d’ uomo . 

Assuefa ( coll’ accento all’ ultima). 

Assuero p. I. (di 4 sili.) n. d’uomo. 

Assumere p. b. prendere , o inalzare , o pi- 
gliar l'assunto; indi assume p. I. 

Assurim, p. I. n. d’uomo. 

Astaba p b. n. di fiume . 

Astàbora p. b. eogn. del Nilo. 

Astice p. 1 . n. d’uomo. In latino p. b. 

Astaco ( cd in Venezia Astase ) p. b. gam- 
baro di mare, detto a Roma leone; o n. 
d’ uomo . 

Astapo p. b. cogli, di Nilo. 

Astirco p. 1 . n. d'uomo. 

Astardt e Astarótte, n. d'nn demonio. 

Astata p. I. percossa d’asta. 

Astefàno p. 1 . n. di scrittore . _ 

Astemio p. b. colui che non bevino . 

Attenere p. |. e cosi Astenersi (verbo noto). 

Asteràtiico p. b. o Aster Attico, pianta 
detta pnr Inguinale, utile all’anguinaia. 

Asterdàmo p. 1 . v. Amstcrdimo . 

Astèrgere p. b. nettare, purgare, Manli. 

Astèria p. b. n. di fem. di gemma, c d’ 
uccello . 

Astèro p.I. n. di fiore : toc. gr. e vale stei la. 

Astia p. b. (verbo) porta, istio cd invi- 
dia . Il Davanzali . 

Astiàge p. 1 . n. d’ un Re de’ Medi . Cosi Io 
Stigliani car. 504. secondo l’acc. gr. In 
lat. p. b. 

Asticciuóla p. I. (coll’ no dite, e di 4 sili.) 
asta piccola . 

Astico p. b. 11. di finmc in Ital. 

Astidama p. b. cd Astidamantc, n. d'uomo. 

Astidamia p. 1 . n. di fem. 

Astilo p. b. n. d'uomo. 

Astfnomc p. b.n. di fem. detta pur Ariscidc . 

Astio p. b. ( n. ) invidia . Cosi 'I Domeni- 
ehi . No» vi porto àstio parente, 0 vi- 
cino. Nel memoriale delPergam. è segna- 
to p. I. ma per crror di ftampa: e indi 
prese abbaglio il Tratto. 

Astiochéa p. I. n. di fem. 

Astipale p, b. 11. di fem. 

Astipaléa p. I. n. d’ Isola . 

Asromi p. b. ( voc. gr. ) popoli senza boc- 
ca, che si pascon d’odore. Plin. lib. 7. 
cap. 2. 

Astóre p. 1 . (o Astdr ) uccello di preda; n 
n. d’uomo, detto pur Astorre. Cosi 1 ’ 
Angui), lib. 14. Si vedrò p rio la torto- 
ra , e T astóre . 

Astósaba p. b. o Astósape, cogn. del fiu- 
me Nilo . 

Astraba p. b. n. d’una commedia di Plauto. 

Astrabóra p. I. luogo in Egitto. Il Tasso 
can. 17. 

Asrraco p. b. ed Astrico , il terrazzo . Il 
Meiugio . 

Astràere p. b. astrirrc: indi astràe p. 1 . 

Astràgalo p. b. ( voc. gr. ) n. d’erba; o 
termine d’architettura, cd è il tondfno 
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della colonna . Ma il Marino in rima lo 
fe lungo: cosi nel Tempio paneg. stan. 

Tra gii fi , modiglioni ed astragali 
( rima di eguali). 

Astrile p. 1 . celeste, poet. 

Astrànsaco p. b. n. d’ uno scrittore antico . 1 

Asti àrn ia p. b. n. d’ erba . 

Astrapóo p. 1 . cogn. di Giove . 

Astrèa p. l.dea della giustizia àppo i gentili . 

Astrco p. 1 . n. d’un gigante . 

Astria p. b. cogn. di firn. 

Astrica p. b. ( piar, istrice ) sorta di an- 
gusta mezzana . 

Astrico p. b. v. Astraco. 

Astrico p. 1 . n. d’uomo: cosi l’Amalt. prosod. 

Astrignere o Astringere p. b. verbo noto . 

Astrolàbio p. b. strumento d’astrologi : plur. 
Astrolàbi p. I. 

Astrólago p. b. astròlogo (plur. astrólaghi 
ed astiólagi, o astròloghi ed astròlogi) u. 
noto . 

Astióloga p. b. ( verbo) stróloga. 

Astrologia p. I. scienza circa le stelle, e 
loro influenze : indi Astrológico p. b. aJJ. 

Astronico p. f. cogn. d’un Proconsole Rnm. 

Astronomia p. 1 . scienza del corso delle 
stelle , ce. 

Astiónomo p. b. ehi sa detta scienza . 

Astuta p. b. v.g. àstula regia, v. Assodcls . 

Allóra p. 1 . o Stura , n. di fiume in Lazio 
e Spagna ; o città . Cosi ’l Tassoni can. 
so. Rode il porto d’ Astùra , ove tradi- 
to . Cosi pur Pompeo Colonna . In lat. 
p. b. e cosi dicesi quando è n. di pesce . 

Asture p. b. n. d’ nomo , o di popolo . 
Cosi Ann. Caro ma pur si truova p. I. 
città Toscana, stegue il bello Aslùro, 
tosi nel Virgil. volgare in versi sciolti, 
lib. so. 

Astósape p. b. cogn. del Nilo, v. Astósaba. 

Astuto p. 1 . accòrto, scaltrito. 

Astuzia p. b. nome nota. 

Atabirio p. b. n. di monte in Sicilia . 

Atàbiro p. b. n. di città in Sicilia, non 
più esistente. 

Atabo p. b. 11. d’ uomo . Cosi secondo 1 ’ 
are. lat. 

Atàbulo p. b. n.di vento proprio della Puglij. 

Atàcc p. 1 . fiume della Gallia Narbon og- 
gi l’Àude. In lat. p. b. indi Atàcino p. I. 
cioè Narbonesc . 

Atala p. 1 . o Adula ( quadrisill. ) n. d’uo- 
mo , acme Isaia . 

Atafdc p. 1 . cogli, di fam. Cosi segua itP. 
Bart. lib. 1. dell’Asia pag. 3 3 1. 3 fò. e 744. 

Atalamèo jp. 1 . di Atalanta. 

Atalarfco p. 1 . n. di un Re de’ Goti. 

Atalia p. I. n. d’una Reina (come Tallo) 
o n. d’ uomo . 

Atamini p. I. popoli della Grecia. 

Atamamèo p. ì. di Atamame. 

Atami p. b. aiutatemi . . 

Atamo p. b. àtomo ( nome). 

A tàna p. 1 . n. d’uomo. In lat. p. b. 

Atanàgio o Atinàsio p. b. o Aurigi p. 1 . 
n. d’ uom*. 
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Atananco p. 1. n. d’ nn Re . 

Atanarico p. 1. n. d’ nomo . 

Atanàsia p. b. n. d’ erba ; e di donna * 
Atimto p. b. n. d’ nomo fortissimo. 

Atira p. I. o Athàra, V. Atàrgata . 

A targata p. b. n. d'una dea de T Siri. 

Atàrbale p. b; n. d’ uomo. 

Atàtsata p. b. o I. n. d’ uomo . 

Alatóre p. 1. aiutante, aiutatóre. 

AratSlfo ( di 4 sili. ) n. d’ uomo . 

Atavo p. b. quartàvolo; cosi secondo l’ac- 
cento lat. Ma Remigio Fioroni. lo fa 
lungo: Avi, bisavi , atavi, ed altri 
maggiori . 

Atea p. b. donna che non crede esservi Dio. 
Atéa p. 1. n. d'uomo, v. Athéa. 

Atcca p. b. n. di città nella Spagna. 
Atellàro p. I. v. Tcllàro. 

Atenàgora p. b. n. d’ uomo . 

Alóne p. 1. città celebre, oggi Saltine. 
Ateneo p. 1. n. d’uomo; c luogo dedicato 
a Minerva. 

Atenodniéo p. I. d’Atenoduro. 

Atenodóro p. 1. n. d’ uomo . 

Aterógcnc p. b. n. d’ uomo. 

Ateo p. b. ateista, che non ctede esservi 
Dio; e cosi Area. 

Atepumaro p. b. 11. d’ un capitano; e si 
può dire p. I. 

Atérgate p. b. v. Atàrgata . 

Atéro p. t. n. d’ un Re . 

Ateróma p. 1. o Atlicróma, sorta di tumo- 
re. Voc. gr. 

Atesi p. b. fiume della provincia Veneta , 
oggi Adige: così Sannazz. egt. sa. 

Athéa p. 1. n. d’un Re degli Sciti. 

Athéra p. 1. ( voce gr. ) vivanda da SOtbi- 
re , detta de Tedeschi , mosa . 

Athólc p. 1. n. di Brov. di Scozia . 

Aride p. b. n. d’uomo, Attidc scrive il 
Brignol e . 

Atidio p. b. n. d’uomo. 

Atiméro p. 1. n- d’uomo. 

Atina p. 1. n. d’uomo; e di tre città in 
Italia; e di una in Sicilia, oggi non più 
esistente. Cosi Annib. Caro. Indi Atinàte 
p. I. Cosi pur lo Strozzi can. 6. st. 87. ed 87. 
Atirsata p. b. o 1. n. d’uomo. In lat. p. b. 
Ative r>. 1. n. di castello . 

Atlanteo p. I. d’ Atlante. 

Atlàntico p. b. v. g. mare Atlàntico. 
Atlàntidi p. b. le figlie d’ Atlante . 

Atleta p.l. (voc. gr.) lottare; indi atlètico p.b. 
Atlia p. b. o Atlio; n. d’uomo, e vai mi- 
serabile. 

Atmosfèra p. I. (voc. gr. 1 tntto quello spa- 
zio d' aria , in sino al quale si sollevano 
i vapori . 

Atoghia p. !. (di 4 sili.) n. di famiglia, 
e di nave . 

Atunio p. b. (voc. gr. ) cosa indivisibile. 
Alóne p. I. oAthone, il monte Ato od Atho. 
Atório p. b. aiuto ( nome ) . 

Atràcc p. I. n. d’ uomo . Così nel lib. 1. 
delle rime piacevoli: Feriti furo Preste- 
re, ed Atróce, In lat. p. 6. 
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Atràcide p. b. Cenéo , figliuolo fi’ Atrace * 

Atramiti p. I. o Adramiti., pop. dell’Ara- 
bia : indi Atramitico p. b. v. g. mina 
atramitica. 

Atràttile p. b. o Attràttile, n. d’erba. 

Atrebàto p. 1. città della Gallia Belgica, 
oggi Arras. In lat. p. b. Indi Attèsati , 
i cittadini . 

Attébico p. b. v. Atnépice. 

Atréo p. 1. n. d’uomo. Cosi Remig. Fio- 
rcnt. cpist. 16 Che per tacer de Tantalo > 
e d' Atréo . 

Atrépice p. b. n, d’erba. Cpsl la Crusca. 

Atiibico p. b. v. g. carta atribica. Dale- 
camp. 

Atride p. b. o Atrida, Agamennone o Me- 
nelao, figliuolo d' Aereo , poet. Così l’An- 
guill. lib. 1;. Difendetti l’annata al 
grande Atride. 

Atrio p. b. cortile . 

Attiplice p. b- trepese o repese (erba). 

Atrofia Poi. (voc. gr. ) sorta d’infermità. 

Atropo p. b. ( voce gr. ) una delle Barche . 

Attaba p. b. n. d’ nn ladro famoso. 

Attagli na p, 1. uccello, oggi francolino- 

Attàlico p. b. add. v. g. tapezzaric Attà- 
liche . 

Aitalo p. b. n. di un Re di Pergamo . 

Attamo p. b. àtomo. 

Altànc p. 1. n. d' nomo. 

Arrapina p. I. si lamenta alla disperano 

Attedi p. 1. per atti-dii (vetbo). 

Attedia p. b. viene in fastidio. 

Attégnerc p. b. v. Attignere. 

Attéla p. 1. distende in ordinanza l’esercito. 

Attémnera p. b. tempera (verbo). 

Attèndere p. b. verbo noto . 

Attèndo!! p. b. cogn. di fam. e cosi attén- 
dolo (nome) . 

Atténcbra p. b. otténebra. □ Tassoni , cT 
Ciamboli ■ 

Attenére p. 1. mantenére. 

Attinga p. b. assottiglia (verbo ). 

Attéo p. 1. Attico o Azziaco : addict. v. g. 
mar Atteo, onda Anca, Atacinto Atteo . 

Amène p. I. n. d’uomo. Cosi Luigi Gra- 
to nella caccia: Vidi Attcón- che al più 
cocente caldo. 

Attéso p. I. panie, di attèndere . 

Attcstino p. lo cogn. di fam. cosi Io Strozzi. 

Attica p. b. regione della Grecia . 

Attico p. b. n. d' uomo : o addo 

Attignere p. b. cavare acqua , vino , ec. 

Attila p. b. n. d’ nn Rcdegli Unni . 

Attilàno p. 1. n. d* nomo. 

Attili p. I. per Attfl), plur. di Attilio a. 
d’ nomo . 

Aitilo p. b. pesce, detto pur adéno. 

Attimo p. b. momento di tempo . 

Attilla p. I. n. d’uomo. 

Attisàna p. I. v. Attisàna . 

Attira r. b. (verbo) accompagna con gesti 
le cadenze del canto . II Nardi nel Liv. 

Attònito p. b. spaventato. 

Attóre** p. b. avvolgere una 0 prò cote 
insieme. 
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Attore p. b. n. d’ un compagno d’ Èrcole , Àudovéra p. I. n. di feni. „ - ' 

ec. Cosi Ann. Caro lib.’ 9. Sembravan Avéamo p. b. per avevamo : e cosi ’I Capor. 
tutti ond’ Attore, edìleo. Mane! lib.il. nelle rime: de’ corpi nostri avéam fa ito 
Io fè lungo: Da te soccorso imploro : il pensiero. 

grande Attóre. K’1 Virg. volgar. lib. 9. Aveglianéda p. 1. n. d'uno Spagnuolo. 

Ch' abbraccia in casa il buon Ileo, e Al- Avèlia p. b." o vèlia (uccello). 

tire: e nel lib. la. dell’Hneid. del Mini: Avellàna p. I. nocciuola (frutto)} e cosi 

Or ara è ’l tempo, già del grand’ Attóre. Avellano (arbore). _ . 

Attóre p. 1. accusatore, o chi muove lite. Avèllere p. b. ( voc. lat. ) divèllere. 

Attornèa p. 1. circonda. Cosi la Critica. Avéna p. 1. specie di biada, detta pur vena. 
Attòrnia p. b. circonda. Cosi Luigi Grots Avemfno p. 1. uno de' sette colli di Honpu 
nelle rime sdrucciole: D’oro matticelo, Avénzoli p. b. cogn. di fam. 
e quella Chiesa attornia . r Avéo p. 1. cosi fu detta , Abldo . 

Attornogli p. b. attorno a lui. II Doni. Avére p. 1. nom. e ver. indi Avéi p. I.per 
Atossica p. b. attosca, avvelena. avévi , poet. Avviso p. 1. per avéano v, 

A urie p. 1. attragge. la Crusca alla voc e , Agiamente : Avesti), 

Attrappen'a p. I. assideramento j ir Tresatti : per avesti tu: AvU p. 1. peravéa, poet. 

ma Fr. Jacop. dice Entrappcria. Aviàmo (di ) siti.) per abbiamo : A nè 

Attreppito p. 1. assiderato: il Tresatti. ( di a (ili.) per av£a : Aviéno (frisili.) 

Attristito p. 1. pie» di tristezza. per avéano: Avrieno ( frisili.) per avria- 

Attrita p. 1. minutamente trita, e cosi At- no: àdto p. 1. (di 1 sili.) per avuto, ita 
trito , nome , o par ticip. verso : Ebbonnc p. b. ne ebbono o ebbero. 

A ri ré va p. 1. trova. L ’ usa Loredano. Avéro p. 1. o Avèllo p« b. città (li For- 
Attua p. b. esercita (verbo). toglilo. 

Attuària p. b. (voce lat.) specie di nave Avérroe p. b. n. d’un filosofo. 

all’antica. Avéto p. I. abèto (arbore). 

Attilfa p. I. attuflfa , sommerge; poet. Aufido p. b. fiume della Puglia. 

Attdia p. 1. offusca : da non usarsi. Aùfiléoo p. 1. ed Anfiléna, n. d’uomo « 

Altura p. 1. tura , serra , chiude . di fem. 

t Atlèta p. 1. mitiga, quieta, ammorza. Augaro p. b. n. d" un re. : A 

Atua, n. di terra, piazza d* armi de’ Saracini. Auge ( di a sili.) punto supremo dell’ Epi- 
Atdmaro p. b. fi. d’uomo. ciclo, o altezza somma . 

A vicari p. b. mirto Indiano. Augéa p. 1. città: o n. d’uomo, v. Augia. 

. A vaccifvole p. b. presto . Angéi p. I. augelli , poet. 

Avàgi p. 1. n. d’ un’ isoletta . Angellino p. I. uccellino. 

Avagnóli p. I. cogn. di fam. Attggia (di 3 sili, coll’tt ed u distinto)! 

Avàie p. I. adesso. . aduggla : e cosi auggiàte ( quadrisi lì. ) . 

Avaio p. b. o Avale , n. d’ uomo . Cosi Augia p. 1. ( coll’ ou ditton. e di 3 sili. > 
par che pronunzii l’ Ariosto: Che del n. d’uomo, detto pur Augéa: e n. dà 
buon stingila d’ Avaio al contrasto ; e co- femmina, 
si A vali cogn. di fam. Angdbio p. b. Gubbio, città. 

Avàna p. porto nelle Indie occidentali. AtSgnlo p. b. n. d’uomo. 

Avancino p. 1. cogn. di uno scrittore. Augura p. b. (di ? sili.) fa o piglia aogti- 
A vania p. 1. torto, ingiuria, tirannia. rio. Così il f. Bar coli . Ma Io Stigliane. 

A vanvera p. b'. v. Vànvera. ^ pag- 134 dice p. I. Cosi Luigi Groto nel 

Avanzàti p. 1. cogn. di fam. v. Davaraàii : prologo della commedia del tesoro: Par 

e cosi Avanzight . cogn. di fam. una orazione , e non siaugùrano. Enti- 

Avari p. b. popoli chiamati Unni. v. Aba- l'atto 1 se. 1. Più tosto a me, che a 

ri: onde Avàrfeo p. b. add- tuoi nemici augi', rato . v 

Avaria p. I. compartimento del danno di Anguràle p. I. v. g. porta augutàlc , digni- 
quel che si getta dalla nave. tà Augurile. . . 

A varico p. I. città della Gallia oggi Bur- Arigure p. b. (0 plnr. auguri p. b. ) che 
ges; o n. d’uomo. dichiara gli auguri. ^ 

Avàrico p. b. add. -v. Avari . Auguria p. b. annunzia, desidera ( verbo )» 

Avarizia p. b. vizio noto: indi avaro p. I, Augurio p. b. piar, auguri p. I. o auguri» 

Aucàtc p. I. n, d’uomo. p. b nome noto. 

Audàcia p. b. (di 4 sili. ) indi Audace p. 1. Auguro p. 1. per augurio, poet. 

Amleto p. 1. cogn. di fam. A 11 gè itolo p. b. n. d’uomo. 

Audifacc p. 1. n. d’ uomo : benché in lati- Avia p. b. fiume di Spagna . 

no sia breve, aon cui s’accorda it Tratto, Avid^ p. b. grandemente desideroso. * 

contro all’uso Italiano in simili termina- A vignò ne p. 1. o Vignétte, città in Provenza» 
zinni. In lat. p. 1. appo l’ Amali, prò- Avila p. b. città di Spagna, 
sodia. , Aviòla p. I. cogn. di Acilio , in lat. p. b, 

Andoéno p. I. r. d’unmo. Avitaco p. b. o I. n. d’uomo, in lat. p. b» 

Audómaro p. b. n. d’uomo, e db città. Avito p. I. ereditato dagli avi ( voc. poet, > 
volgarmente S. Omer . | on, d’uomo». " 


A U 

AnHcO t>. b. cortigiano. V 

Auiide p. b. regione della Boezia . Ma 
l'Anguill. lib. aj. lo fèlungn: Net gran 
parlo ti’ Ai (iole un tempo attese . 

Aliai. irla p. b. titolo d' una commedia di 
flauto . 

Auraare p. 1. o b. n. d’ uomo ■ In lat. p. b. 

Aumilia p. b. (di ; sili.) umilia (verbo): 
endediueil Burchiello: E i' alber inumiti 
( in v- ce d‘ numidi ) i cd è vcrio settenario. 

Avocclido p. 1. fiume di Spagna. Il Boccae. 

Avicola p. b. parla , Inveita, oaccieca.V.A. 

Avogirt p. I. in Trivigi vale Confalonieri , 
cioè Avvocati, e difensori. Di più è co* 
gn. di fam. 

Avogai ia p. 1. il Confalonicròto . 

Avoa p. b. ava, nonna: è anche n. di cit- 
tì in Stcil. ’ 

Avólio p. b. n. d’uomo. 

Avolo p. b. avo, nonno. 

A vólo p. 1. avv. cioè volando. 

Avolo p. b. cogn. di fam. 

Avi cera p. b. additerà ( nom. e ver.) 

Avdlteri p. b. plur. di avviterò (nome). 

A voi tiri p. I. pi. d’avoitétio. 

Avoiteria p. 1. adultcramento , adultèrio. 
Così la Crusca. 

Avoiterlno p. I. nato d’ adultèrio : o fai— 

• silicato. 

A vói cero p. b. adultero (nome e verbo). 

A voli di p.l. plèr. d’avoltojo,ucccllodi rapina. 

A voi drop. I. o A volière, l’istcsso: l’Arios. 

Avdiio p. b. ( plur. avdrii , o avòri p. 1. ) 
n. noto. 

Avdrnio p. b. n. d’ albero . v. Ornio . 

Avóro p. I per avòrio , poct. 

Aulita p. 1. v. Orata . 

Aurea p. b. n. di fetn. o add. 

Anrco p. b. n. d’ uomo : o add. 

Auréolo p. b. n. d’ uomo . 

Astia p. b. cogn. di fam. e n. di luogo 
nella campagna felice. 

Avrfa p. T. averia (verbo ). 

Auricchiìta p- 1. n. di monte in Sicilia. 

Auricola p. b. ( voc. lai.) orecchiali. Bur- 
chiello in rima sdrucc. È anche n. di luo- 
go lo Abruzzo. 

Auricome p. b. di chioma bionda , poet. 

Altri fi igio p. b. (dt J sili ) n. d’nccello. 

Auriga p. I. carrozziere . li Marino , e Ann. 
Caro . Plur. anrighi o aurigi p. I. 

Aurino p. 1. dorè, specie di colore. 

Aunsplci p. 1. plur. d’ aurispicio , cioè in- 
dovinamcnto per le viscere degli animali . 
v. Aruspici!» . 

Anióne p. 1. erba > detta gnardarobba . Il 
francios. 

Auròra p. I. n. di fem. ec. 

Aòsa p. I. ( di ) sili. ) adòsa ( verbo ) . E 
cosi aòso, a òsi , ec. 

Auscri p. b. fiume d’Italia, oggi ilSerchio. 

Ausilia p. b. cogn. di fam. 

Ausiliario p.b.v.g. schicreausiliiric.il Pomey. 

Ausòni p. I, popoli d’Italia. Cosi Ann. 
Caro ; Are chiamila gli Arsióni un teu so 
• tvestro . In lat. p. b. 
tremo /. 
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Anso ù a p. b. pitto .1' balla, detta da Aia 
•6 - Sgù'uol d’ Ulisse . 

Ansònieo p. b. cioè Italiano. 

Auspice p. b. colui che pretèste* alle noz- 
ze per la parte dello sposo . L’ Ariosto . 

Auspici p. b. plur. di auspice . 

Auspici p. I. per auspfzii . Cisi s induca 
co i tuoi lieti auspici! ; Il VaiJer. cpisc. }. 
d Ovid. 

Auspicio p- b. osservazione d’uccelli. 

Adssesi p„ b. v. Auxesi . 

Anssura p. 1. n. d' uomo • 

Austèro p. 1. aspro , ec. 

Austrile p. I. add. dt Austro ■ 

Anstrcgesilo p.l. n. d’uomo. Cosi l'Amalt. 
prosili. Ma il Riccioli segua p. b. Però 
la prima pronunzia è migliore. 

Anima p. b. n. di provincia. 

Austrino p. I. auttrile, o d’ostro. 

Austrdde p. I. n. di fem. 

Austun (coll’acc. su l’ult, ) cittì di Francia. 

Autèntico p.|b. piar, autentichi (nomee 
verbo ) . 

Adco p.l. (crisi II.) agdto o chiodo. Il Francios. 

Autocinèti p. I. (voc. gr. ) cioè macchio* 
se moventi, v. Autòmato. 

Autnfradìrc p. I. n. d’ uomo . _ 

Autòioli p. b. popoli della Mauritania. 

Autolào p. 1. n. d' uomo . 

Autòlemo p. b. p. d’ nomo . 

Autòlia p. b. o I. n. di fem. 

Auròiìco p. b. n. d' uomo . Cosi secondo 
l’acc. lat. egr. Ma 1* Augnili, lib. 8. par 
che f allunghi .' Che d' Autoli co Emonio 
fu consorte . 

Autòmato p: b. (voc. gr. ) cioè macchina 
se movente: come aromato. 

Autònoc p. b. su di ninfa . 

Autònomo p. b. n. d’uomo. 

Amòra p.l. inventóri, "benna che inventa 
Il Francios. 

Autóre p. I. inventóre, ec. 

Autòn, dicesi in vece di Austàn. 

Autnnnile p. I. add. di Autunno - 

Avvalòra p. I. dì valóre. 

Avvedère p. 1. o Avvedérsi « indi avvède 
p. 1. c avveduto. 

Avvegnaché o Avvengachè , coll’acc. su l’alf. 

Avvcgnidio p. 1. e s’ accompagna con la che . 

Avvciéua p. I. (verbo) dì veleno. 

Avvcnévolc p. b. av vanente, grazioso. 

Avvemàto p. I. temerario , precipitoso . 

Avventóre p. I. colui che frequenti una bot- 
tega per comprare . 

Avvèra p. I. afferma per vero ; o verifica . 

Avvèrbio p. b. parte dell’Orazione. 

Avvcrtfica p. b. verifica ( verbo ) . 

Avverila p. b. avvera. V. A. È però fa, 
eh' andando chiaro avveriti ; ( versò 
sdrucc.) Dittam. 

Avvfa p. 1. si mette in via; o comincia. 

Avvicina p. I. ( verbo noto ) . 

Avvidi p. I. preter. del verbo avvedere. 

Avvina p. 1. mescè nn pò di vino all’acqu 
per bere. 

‘ Avviarne p. b. 


legare: indi avvinto. 
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Avviso p. I. ( reme e ver bo ) . 

Avvita p. 1. congiugne con la vitef VOc. 
gr. neri fa bene chi avvila arbore vec- 
chio.. Plin. 

Avviva p. I. fa vivo, invigorisce . 

Avvòca r. I. difende in giudicio. 

Avvocherà p. 1- avvocaaione . 

Avvogàdo p.l. avvoca (verbo): e così Av- 
vocàdo (nome) per avvocato. 

Avveda p. I. s’ allontana , ec. 

Avvòlgere p. b. avvoltare. 

Avvòllersi pa b. rer avvòlgersi. 

Avvòltola p. b. avvolge. 

Avvertirà p. 1. avvolgimento. 

Aitatesi p. b. o Aniseti ( voc. gr. di 5 sili.) 
amplificazione di parole. Così secondo 
I’ acc. greco . 

A ozi no p. I. (nome) osservatore, o spia: 
ovvero Comite di galèra . 11 Francios. 

A uzzo (di } sili.), aguzzo (n. e verbo). 

Aymo p. b. o Aymòne p. 1, n. di scrittore. 

Azadane p. 1. n. d’uomo. 

Azadaiàcht ( vcc. ai ab. coll’ acc. su l’ nlt. ), 
sicomoro . 

Azadc p. b- n. d’ nemo . Ma pur si potria 
dir p. 1 . secondo l’ accento greco. 

Azamòa p. 1. ». di città. 

Azàna p. I. monte d’ Arcadia. 

Azania p. 1. e così Azaria ed Azazia , 
nomi d'uomini. 

Azarjcàm ( coll’ acc. all’ tilt. ) d’ uomo . 

Azaròla p. 1. lazaròla o Azeruòli (frutto 
noto): cosi Azarólo, (l’albore). 

Azcbédo p. 1. o Azevedo, cogli, di fatti. 

Azera p. I. n. di città . 

Azcvia p. 1. o Azedla, n. d’ un pesce sir 
inde aita lingnasoia, cosi detto in Por- 
togallo . 

Azia p. 1. n. d'uomo. 

Azimo p. b. senza lievito) e cosi chiamasi 
l’ostia da consacrarsi. 

Azimòt o azimutto ( voc. arab. ), cerchio, 
o ateo orizontalc. Garzoni . 

Arò ri p. 1. per azorii plur. d’ Azòrio , n. 
di scrittore , o n. di luogo: v. g. il Pico 
delle Azuri . 

Azòto p. I. città nella Palestina. 

Azptlquéra p. i. cogn. di fatti. 

Aziiòlo p. 1. color azzurro. 

Azuriino p. I. colore che rende all'azzurro. 

Azzile p. 1. (voc. Ven.) acciàio. 

Azzàti p. 1. monti della Mauritania . 

A zzi a p, 1 . cogn. di famìglia, v. Aozio. 

Azziaco p. b. v. g. vittoria Azziaca . 

Azziea p.l. v. g. ci s’azzica, cioè si muo- 
ve . Cosi il P. Bartoli . 

Azzimfne p. 1. ( num. plur. ) o Azimini , 
ornamenti che s’aggiungono ad una cosa 
per abbel.trla . Cosi Ann. Caro lib. 
dove dice: Vi-fotbite Hzzimine e rin- 
terzate . ET Valvasone Tcbaitp. La cui 
vaga elsa con fregi azimini, l)i carbon- 
chi era piena e di rubini . Fr. Giure 
segna p. 1 >. forse per error di stampa . 

Azzimo p. I. raffazzono, adorno (verbo). 

Azzimo p. b. v. Azimo. 
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Azzio^p. b. add. di Azzo. Cosi il Tasso. 
Azziióue p, 1. strumento da villa. » 
Azzòrpica p. b. fa divenire zoppo. Lanci!. 
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aàl (coll’ acc. stili' ult.) ». d’uomo, 
d’idolo , c di monse . 

Baalia p. I. n. d’ nomo . 

Baallm (coll' acc. sull’ ult.J oBaalimo p. 1. 
n. d’idolo. 

Baàna p. 1. o Baine n. d’uomo. 

Bairas p. 1. n. di pianta e di luogo. 

Baisa p. 1. n. d’ un Ke . 

Babainòla p. 1. ( coll’ uo ditt. ) bavàglio. 
Babasaburò (coll'acc. sull'ult.) ccgn. di 
Giapponese. Così ’I P. Bartoli . 

Bàbbeta p. b. tuo babbo, o padre: il Do- 
menic. voe. contad. 

Babbillòma p. b. o Babilònia (ritti). 
Babbiilònico p. b. add. v. Babilònico . 
Babbiòno p. 1. (di I sili.) sciocco. 

Babbo rivéggoli p. b. V. Rivèggolì . 
Babbuasseria p.l. babbuassàggine . II Dom. 
Babbuino p. 1. specie di scimmia. 

Babèl ( coll' acc. sull’ ult.) o Babéllo (città). 
Bibita p, b. n. d’uomo. 

Babilònico p. b. di Babilònia. Il Franciosi 
scrive Babilònico- 


Babitice p. 1. nome di città presso al fiume 
Tigri . 

Babù (coll’acc. sull’ult.), n. d’nn Moro. 

Babuco p. 1. o Babuca , n. di città . 

Bacalare o Baccalare p. 1. uomo che gran- 
deggia, cd i albagióso. 

Bacalaiia e Bacalcrfa p.l. albagia, presun- 
zione, bòria 

Bacaròzzolo p. b. v. Bacheròzzolo . 

Bacinolo p. b. baco piccolo. 

Baccabiso p. 1. n. d' uomo . 

Baccaglilo p. |. si chiama il merluzzo in 
Andalòzia . 

Baccalà, (pesce) , merluzzo. 

Baccaliri p. I. opere morte nella galera . 

Baccalari o Bacchiato p.l. tic. di baronia in Sic. 

Baccanali p. 1. feste di Bacco. 

Bactanilia p. b. v. g. una baccanilia di putti. 

Baccanciài p. 1. giuochi, e pazzie da baccanti. 

Baccano p. I. romore : per iiconcio scher- 
zar di giovani. 

Baccarà p. b. 11 . di fam. e d'erba. 

Baccarà . Terra di Germania . 

Bacca! i p. b. (cosi Sannazz-) o Béccara e. 
Bieca re , 11 . d’erba. Così nel VirgU. vol- 
gar. Con Cedra accolti > bticcari , ed at- 
torti . Ma B aceiri p. I. cogn. di far»- 

Baccelleria p. I. grado di baccelliere, e va 
quasi Dottore) o grado d’ arine; o scioc- 
chcrfa . 

Baccellino p. 1. picciolo baccello, favelta. 

II Frane. . 

Baccellonaria p. 1. o Baccellonerfa , tettar*- . 
nitàegine. Il Lancili. ... : „a 

Bacchia p. I. v. g. fere una bacchea. f 
una vita. da Bacco. L’usa Natteo “rat 
cesi Fiorei t. 



B A 

Bacchio p. 1* n. d’ uomo » o piede metrico . 

Bacchettar» p.b. v. g. l'arte bacchettiria , 
cioè magica , che comanda agli spiriti a 
baccheua . L’ usa Luigi Grotto. 

Baccherina p. 1. bacchetta piccola. 

Bacchettóne p. I. uomo ritirato e divoto . 
Dicesi pur picchiapetto , graduanti . spi- 
golistro, baciapile. Secondo alcuni è cor- 
rotto da va chetane, cioè molto cheto. 

Bacchettoneria p. I. azione di tali uomini . 

Bacchiita p.I. (di 3 sili.) bastonila o perticàta. 

Bàcchico p. b. add. v. g. tana bàcchica, 
cioè di Bacco. 

Bacchilide r- b. n. d’ un poeta . 

Bacchio ( di 2 sili. ) bastone , o pertica . 

Bàcchio p. b. ( elisili. ) n. d'uomo. E cosi 
anche potria dirsi il piede metrico: come 
pur Amibàcchio . 

Bacchio p. 1. (di 3 sili.) o Bacchio, sorta 
di piede tritili, d’ una breve e due lunghe . 

Bàcchidc p. b. n. d’itcmo, c di feminu, o 
baccante • 

Baccifero p.b. che produce bacche, o coccole. 

Baccino p. 1. v. Bacino . 

Bàccio ( di a sili. ) nome scorciato di Bar- 
tolomeo . 

Baccio p. 1. n. d’ Eunuco, e prendesi per 

isrotido. 

Barena p. 1. n. di città. V. Abatino. 

Bacheca p. I. cassetta coperta di vetro , do- 
ve si tengon le gioie a mostra : ovvero 
uomo d’ apparenza . 

Bacheròzzolo e Bacarózzolo p. b. bacaroz- 
zo , vermicello. 

Baciamàno p. 1. saluto, ed atto di cortesia. 

Baciapile p. I. baschettone , ipòcrita . 

Bacici p. b. ( verbo) v. Bàzzica. 

Bacièn (bisill. coll’ are. sull’alt.) o Badi- 
no p. t. isola del Mot jcco . 

Badie p. I. oBarcile, 1* istesso che bacino. 
L’usa il Caporali, e ’I Francios. nel Vos. 
Spagn. 

Bacino p. I. o Bacino ( nome ) vaso di cre- 
ta, o d’altro, dove si lavano le mani. 
Virg. volgar. lib. 4. Georg. Col cavo ra- 
me, cembali e bacini. 

Bacino p. b. soggiuntivo de! verbo tradire. 

Bàcio (di 2 sili. ) nome e verbo. 

Bacio p. I. (di 3 sili.) oBact'gno, sito 
volto a tramontana , piaggia opaca , ec. 
Cosi ’l Zipoli : Eil in questa Città cosi a 
bacio ( c rima con mio ) . 

Baciucchia (di 3 sili.), bacia spesso. 

Bacòco e Baròca p. I. arbore, e suo frutto. 

Bàcole p. b.* specie di Cannameli, ec. 

Bacolino p. I. dimin. di baco (vermicello). 
Il Frane. 

Bàcolo p. b. ( voc. Iat.) bastone e baston- 
cello. Sanmzz. in rima sdrucciola. 

Baconlro p. I. n. di demonio. 

Badàga p. 1. n. d’un Re. v. Badigi . 

Badàgi p. I. popoli dell’ India . Cosi ’l P. 
Bart. In Iat. p. b. second. II P. Donai. 
lib, t. carni. 

Badala p. I. ( quadrisi!!. ) n. d’ nomo , co- 
me Isola . 
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Badalóne p. 1. bordello . 

Badigli! p. I. popoli dell’India. 

Badéllio p. b. liquore d’ un albero . 

Badéna p. 1. o Baden , città d’ Alcmagua . 

Badia p. I. abbadia : o rogn. di fam. E .in- 
cile nome di fonte in Sicilia. 

Badiale p. I. sede badiàle, cioè 4’ Abate. 
Il Caporali . 

Badile p. 1. pala di ferro . 

Badovlro p. 1. oBadocto (di 4 siti. ) cogn. 
di fam. 

Bafico p. 1. cogn. di fam. 

Bilico p. b. t. g. cocco bilico, detto Cher- 
mes, e grano tintorio. 

Basagliene p. 1. saccomanno , galoppo, che 
porrà le bagaglie. 

Bagaglidme p. I. quantità di bagaglie. 

Bagagliuòlc p. 1. (coll, uo dice. ) diminuti- 
vo di bagaglie. Il Caporali. 

Rigai fa p. I. v. Bajaria. 

Bàgaro p. b. sorta di moneta piccola . 

Bagaróto p. I. n. d’ uomo . 

Bagita p. 1. cogn. di fam. 

Bagàto p. I. v. Begi’o. 

Bagattella: ia p. 1. buffoneria , passatempo. 
Il Frane. 

Bagattino p. Lo picciolo (sorta di moneta), 
quattro de* quali fanno un quattrino. 

Baglna p. 1. città . v. Bigèlli . 

Eagistàno p. 1. n. d’ uomo . 

Bigliero p. b. v. Bogara . Cosi l’Ambra. 

Baglióre p. 1. abbagliò». 

Baggéa p. 1. ( voce plebea ) sciocco . Il Frane. 

Biggiuol» p.b. termine d’atchitectura . Co- 
si Co s. Bartoli. 

Baglfvo p. I. tit. di dignità: c Ragli va di- 
cesi il luogo, dove risiede, ec. 

Bagnino p. 1. cogn. di fam. e titolo di 
Marchesato . 

Bagnila p. 1. v. g. S. Pietro la bagnila in 
Palermo, corrotto dal nome latino, bat- 
neatia . 

Bagnarla p. I. città presso a Siena . 

Ragnaròto p. 1. stufajuólo. 

Bagnòlo p. 1. per bagnitelo: 1’ Abati nelle 
rime postume: o n. di Terra in Italia. 

Bagnomaria p. 1. vaso da lambiccare. 

Signora p. b. bagni. V. A. 

Bagnòlo p. 1. n. di luogo degli amichi Ir- 
ritai , cc. 

Bàgòa p. 1. n. d’un Eunuco. 

Bigola p. b. luogo in Campania , già det- 
to Bàuli . 

Bagoliro p. I. loro (albero). 

BAgrada p. b. o Bigrade, n. di buine, Og- 
giMigrada oBràgada . Lo Stiglimi segna 
Bagràda p. 1. ma »•’ intende in riirfa . Io 
Iat. p. b. 

Ballami (coll’acc. su l’alt.), canale dima, 
re nelle Indie occid. 

Bahia p. 1. ( tritili. ) v. Baya . 

Baiata p. (, (di 4 sili.) n. d’tin Saracino r 
copie Isola. Cosi ’l P. Bai coli. 

Baiarla p. I. oggi Bacharia, ovver Bagni 
ria, conuada presso a Palermo", 

Eaàasìt (voli ate, su Cult.) 11. Turco, 
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B.i'.uéic p. I. o Bajazèt, n. di Torco» 

Elida p. b contrada pretto Palermo, dove 
via in.un Villaggio. 

Baiddno p. J. n. ai fonte in Sicilia. 

Baifio p. b. (quadrisill.) cogn. d - nno scrittore. 

Sàiga p. b. n. d’ erba , forse il verbasso . 

( voce indiana 1 . 

Bailàgi p. I. v.E. i bailàgi di Caèn in Francia. 

Bàilc p. b. n. di Contea nella Spagna. 

Baile p. 1. ( voce Lomb. ) per badile . 

Bailo p. b. marito della bilia r o grado 
principale nelle Religiosti militari. Cosl’l 
P Bart. 

Baióne p. 1. burlone. 

Biiro p. b. cogn. di scrittore. 

Bàiuolo p. b. ( voce lat. ) bastàgio : o ri. 
d’ uomo . 

Barrita p. I. n. di città . 

Baiabino p. J. n. d’ un Torco. 

Salico p. I. n. d’ uomo . 

Baladàrno p. 1. o Baladàm , n. d’uomo. 

Baia) (coll’ ace. an l’alt.), n. di Buine. 
Cosi ’l Pulci cani. j. stani. 6 J. 

Baiimi p. I. cogn. di fam. 

Baiamiro p. I. n. d’nn Re, 

Baiando p. 1. cogn. di Serie Re degli Assiri • 

Balanino p. 1. olio di mirobalàni . 

Baiino p. I. 11. d’uomo, c di peicc. 

Salito p- 1* voce delle pecore c capre , 
poet. In prosa è meglio dir , belo, o belare. 

Balaióre p 1, n. d’un Ke. In lat. p. b. 

Balausta c Baladstra (di 4 sili.) fior di me- 
lagrana domestica , che si dice pur Balad- 
stio. Cosi anche Baia duro , un ornamen- 
to delle fabbriche . 

Bàlbaro p. b. o Bildero , n. dì p-rscc. 4 

Bi'bettica p. b. balbetta, parla scilinguato. 

P. Bart. 

Balblna p. ]. n. di fetn. 

Balcóne p. 1. finestra . 

Baldacchino p. 1. foggia di padiglione, ec. 

BaUtassire p. I. o Baldassàrre , 11. d’ uomo. 

In lat. p. b. 

Baldasslni p. I. cogn. di fam. 

Baldè ( coll’acc. su l’ult. ) cogn. di scrittore . 

Baldélo p. I. n. d’uomo. 

Xadigràri p. I. mercatanti a ritaglio, o a 
minuto, di panni Fiorentini. 

Baldomiro p. I. n. d’ uomo . 

Bald fine p. 1. accrescitivo di baldo; ovver 
cialdone . 

Baldóre p. I. baldanza. 

Baldòria p. b. fiamma , che subito svani- 
te . Cosi ’I Frane. 

Baldósa p. I. strumento da sonare: In lat. 
barbUcs . 

Ha Ideino p. 1. per Balduino, n. d’uomo. 

Baldi Ica p. 1. n. di fem. 

Baleàri p. I. dieonsi due isole di Spagna, 
ciò? Majorca e Minorca. 

Baleàrico p. b. v. g. il mare Baleàrico . I- 
roleBalcàrichc. Fu anche soprannome di 
Metello Console. E Balelrici sono i po- 
poli di quelle isole. 

Baie no p. 1. lampo. . 

Balco p. I. n. di Re degli Assiri. i- 1 J 
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Balestrièra p. I. stritola , buca nella mu- 
raglia per balestrlre . 

Balestrino p. 1, piccola balestra . 

Balèstrinop. b. congiuBt. del verbo balestrare. 

Bilia p. b. nutrice . 

Balia p. I. autorità, o potestà, o luogo, 
dove siede il Podestà . 

Balilrico p. b. premio, o prezzo dato alla 
bàlia . 

Baligia p. b. (di 4 sili.) valigia. 

Bàlio p. b. il marito della bàlia: o nutrica tore. 

Balio r. I. o Bali , cioè governatore , gra- 
do nelle Religioni militari. v.Biilo. Si- 
gnifica pur, servo comune, o banditore, 

Ballto p. 1. dato in balla , o allevato . 

Blllano p. b. 11. di chiocciola marina . 

Biliari p. b. frutti di mare, nascosti in sas- 
so , e cogn. di fam. 

Ballarino e Ballarina p. I. n, noto. 

Ballatóio p. 1 cogn. di fam. 

Ballàta p. 1. danza, o ballo. 

Ballatino p. I. dim. di ballàta . 

Bai Uria p. I. tripudio, o danza. Cosi la 
Crusca . 

Ballerina p. I. femina che balli. 

Ballerino p. 1. maestro di ballo : o coccola 
rossa dei prnnc bianco . 

Bàllero p. b. n. di pesce. 

Bai ligia P- b. (di 4 sili.) V. Balfgia. 

Ballcccheria p. 1. o Baloccarla , balordàggi- 
na Fr. Jacobo. 

Ballócciole p. b. o Ballóccie : così dieonsi 
in Toscana le calde allesse', v. Sdcciole. 

Ballócciori p. b. le stesse. Così Gius. Laur. 

BaMósOle p. b. v. g. mandar una alle bai- 
lesale, cioè in mal’ ora, o ai-bordello. 

Ballóte p. 1. nome d' erba . 

Balocchino p. 1, uomo che si balocca con 
femine . 

Bafordcria p. I. mellonàggine . 

Balordia p. I. per balorderla , disse il Bur- 
chiello . 

Balsamina p. I, pastiglia , o pianta . 

Balsamino sorta d’arbore: o n. d’uomo. 

Balsamita p. I. menta Romana . 

Bàlsamo e Bàlsimo p, b. àrbore, e ràgia 
dell’ istcsso . 

Halsàmo p. I. o Bahàm , n. d’ uomo . 

Balsèra.p. I. città di Persia. 

Bàitea p.^>. v. g. Duria bàitea , fiume del 
Piemonte . 

Bàlrro p. b. (voce lat.) armacollo. 

Bàltico p. b. v. g. mare Bàltico, cosi det- 
to dall’isola Bàltia nell’Oceano. 

Bàltoa p. b. va ad orza. Pomcy. v. Bodisa. 

Baluàrdo ( di 4 sili. ) bastione . 

Balógiole p. b. v. Ugiole. 

Baldgola p. b. cogn. di fam. c n. di luogo. 

Bilzami p. b. cogn. di fam. 

Balzamo p. b. v. Balsamo. 

Babà-io p. I. v. g. cavallo balzano , cer- 
vello balzano , cc. 

Bà’zano p. b. plur. del verbo balràre. 

Babóla p. 1. Terra mnrata in Italia./ 

Bambàgia p. b. (di 4 sili.) oBambàgep. I. 
n. noto. 
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Bambagino' p. I. tela di bambagia . 
Bambàliap.b. è errore, in veccdrBommelia. 
Bambisa p. 1. forse b. mbagu . Il Caporali 
nelle rime del Pedante . 

Bàmbcra p. b. ». g. a bàmbcra cioè a ri- 
nera , o a caso • 

Bamberòttolo p. b. farciullino . 

Bambina, e Bambino p, 1. n. noto. 
Bambineria p. 1. ragazzeria . 

Bambinòne p« 1. colui, eh' è grande, e si 
dilètta delle cose da bambino . 

Bambiràgo p. I. n. d’an Re. Coti l’Ariosto, 
Bambocccria p. J.' bambineria . 

Bambnlino p. 1, dim di blmbolo. 

Bsmbó'o p. 1. n. d'un fiume. 

Bàmbola, e Blmbolo p. b. fandnltina, e 
faneiullino. K così Bambola , ». g barn- 
Milvale negli occhi il pianto, cioè te 
sfavili trillando lctegrinte.ni at'odi uscire. 
Bambura p. 1. sorta di giuoco . Il Frane. Di 
più è cogn. di (am. 

Bòrnia p. b. n. di pianta . 

Banaia p. li ( di 4 tilt. ) rt. d‘ uomo , Come 
Isaia . 

Banane p. 1. ( voce Bresil. ) cioè fichi lunghi . 
Bancale p. I. v. Pa nelle. 

Bancàrio p. b. di banco, ». g. cedola, a 
polita bancària . Il P. Rito . 

Banchiere p. 1. cassiere. 

BanciUÒIa p. I. (coll’ rio ditt.l) Così dicesi a 
Bologna il deschetto, v. Banzòla. 
Bandérese p. b. che ha la banda , segno di 
Cavalleria . Cosi la Crusca segna più d’ 
una volta. Ma il Tassoni nella Secchia 
catti, f. tram. fo. lo ditte lungo* Mille 
- e cento , t(/t fanti e banderési . 
Banderuòla f. 1. petinoherilo . 

Bandite p. 1. (voce Seti.) bàndolo. 

Bandirli p. 1. cogn. di fatti. 

Bandita p. I. luogo, nel quale per bando 
è proibito il pescare , cacciare , uccellare . 
Bandò , luogo d’ Accademia nniversale nel 

Giapp. , 

Bindolo p. b. capo della matassa legato . 
Bandoni! na p. t. n. di ietti. 

Bandotà (coll’ acc.su l’alt.), n. di catteltO 
dell’ Tstdia. 

Banzòla p. 1. ( voce Bologn. ) predella, ban- 
chetta ( scagno a Venezia ) . 

Bannànica p. b. sorta d’nva. Plin. 

Bs Tacine p. I. o Baracene , sorta di ciaffl- 
bellotto . * 

Baracbia p. i. n. d’ttomo. 

Baracchino p. I. o BoraCchino , strumento 
di rame da cucina. Lo Scappi. 

Batlcn p. 1. o Batic, n. d’uomo. 

Baradàto p. I. n. d’uomo. 

Baiàdra p. I. i*. d'uccello. 

Baralap.1. (quadrisi!!, come fiala ) n, d'uomo. 
Barine p. 1. n. d’ uomo . 

Bararfira p. 1. n. d’isola. Cosi ’I P. Bart. 
Bàratro p. b. luogo scuro e profondo . 
Barattiti* p. b. v. g. isola baratrliia: no- 
me posticcio e fimo per isdicrio . 
Baratteria p. I. inganno, fraude e rnbamem I 
>0 al pubblico 1 o luogo di ginccatori. J 
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Baratele p. 1 (con la fdura) gìi!o<i.toiec<< 
Baili rote p. b. n. d'uccello. 

Barattolino p. 1. dimin. di bailuolo. 
Barinolo p b. alb- tello . 

Barba Ardii, o Ba l.a d'Aròn, erba •!<■>» 
pure piè i ilcltliM . 

Barbadnc p. 1. coni; sfotte, o sperone, mu- 
ro a scarpa per fortezza degli edifici . 
Barbigia p. b. ( di 4 sili. ) luogo montuo- 
so in Sardegna ; e sì piglia per chiasso, o 
bordello . 

Barbagrlzie p b. dicesi, in barbagliela, e 
vate per favor singolare. Il Davanzali. 
Barba-iòvis p. 1. (si pronunzia come se fesse 
scritto separatamente) ciba, detta pur 
sempre-iùs/a . 

Barbina p. I. zio. 

Barbino p. 1. ita di moneta di piombo in 
Perugia , con che giuocavano i fanciulli . 
Lancili. 

Bàrbara p. b. n. di fem. 

Barbila p. I. cogn. di fatti. 

Barbirea p. b. n. d’ erba , specie d’ eruca . 
Barbarla, o Barberia p. I. Numidia, pro- 
vincia nell' Africa.- o nazione barbara. 
Birberia r Barbàrie p. b. asprezza di co- 1 
stami , o durezza di parlare, proprio de' 
bai bari . 

Barbàrico p. b. add. barbaresco. 1 ' 

Barbarico p. I. cegn. di fam. in Venezia . 

Il Ruscelli nel rimario, v. Barbatigo. 
BarbarigO p 1. v. Barbarico. 

Bàrbaro p. b. crudele, ovvero, che parte 
male una lingua, v. Barbero. È andini 
n. d’uomo. 

Barbaròn, o erba Baròli, l’erb2 gicheio . 
v. Barba Atòn . 

Barbassòro p. I. gran personaggio, c dienti 
per derisione . 

Barbiro _o Barbile p. I. n. d’ uomo , et. 

Bai bazziie p. 1. parte del frefib , cioèqrtef- 
la catenuccia, che tlcn forte il ferro nel* 
la bocca del cavallo. 

Barbèa p. 1. n. di fem. 

Bài beta p. b. ( verbo ) v. gr. ta trottola bàr- 
bera , cioè s* aggira sa 5 1 suolo i o nome' 
in vede di Birbata . 

Barbèra p. I. cogn. dì fatti, v. g. Pietro il 
Barbèra, forse in vece di ha filièra . 
Barbcrfa p. I. v. Barbaria e Barbieria . 
Birberia, e Bar ber io p. b. cogn. di fatti. 
Bàrbero p. b. cavallo corridore • ma ti muo- 
va pure iti vece di birbaio, o crudele, 
Barbettftt» p. 1. dimin. di barbetta . 

Bli bica p. b. si radica , mene barbe. 
Barbiere e Barbière p. I. n. noto. 

Barbieria p. 1, bottega di barbière . Da al- 
cuni si scrive Barberfa . 

Barbieririo p. 1. barbicruzzO, 

Barbina p. 1. barbetta. 

Bàrbio p. b. barbo ( pesce ) . 

Bàrbito p. b. ( voce ir. ) lir* . v. Ba (dòli , 
É anche titolo di Magnète . 

Barbògio p. b. (di 4 si». ) rimbattib ito 
piar. Barbògi p. f. 

Birbate p, b. barbe di 1 adizhe : • pittiti 
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(Matthiol. ) ole bianche de’ pesci: ocar- 
bonce!!i nati su pel dosso del cavallo . 

Rii boline p. 1. piccole batbe delle piante. 

Barbolio p. 1 . cogn. di fam. 

liarbóziolo p. b. barbozzo, mento. IlPcrgam. 

Rai bucino p. I. di barba rada , e spclazzata . 

Batbuda p. 1. cogn. di fam. Spagnuol. 

Ba ridia p. 1 . pat te di celata , che cuopre 
il met to : o add. femin. 

Raiciiuólo p. I. (di 4 sili, e coll’ uo di». ) 
b ucai dio . 

Barca ni p. I. n. di popoli, v. Dcrvigi. 

Rotàia p. 1 . v. g. una barcata di legna - 

Baicela p. I. cogli. di fam. e di uno scrittore . 

Barcét p. I- popoli, v. Barchéu . 

Bardilo ’ p. I t Barcéo . o Barchino , di 
Raicha, oBiria, città d’ Africa. Barelli- 
no pur s’intende Annibale, della fazione 
Ha i china . 

Bairócheba p. b. n. d’uomo. 

Bardana p. 1. (erba ) t c così Bardane , n. d’ 
nomo . 

Rardellina p. I. bardcl'ilccia . 

Bardcllóne p. 1. bardella grande. 

Bai desàne n. I. o Bardezànc, n. d’uomo. 

Birdilc p. b. n. d'nn Re. 

Baidolini p. I. v. g. fichi bardolini, assai 
buoni, e lodati in Verona, cosi detti da 
Bardolino (castello). 

Balda p. 1. n. d’uomo. In lat.,r. b. 

Barenàro p. I. cogn. di fam. e d' un poeta. 

Baret fa p. I- baratteria, giunteria : TAIunno. 

Batgla p. 1 . specie di navilio. 

Bargcllino p. 1. sorta di moneta: o dimin. 
di bargello. 

Bargóo p. 1. da Barga, d' onde fu Metro 
Angeli, poeta lai. 

Bargigliòne p. I. quella carne rossa, clic 
pènde sotto il becco a* galli, v. Bàttola. 

Birgilo p. b. n. d'uomo; e di monte. 

Fdigolo p. b. n. d’uomo. 

Baróni p. 1. (trisill. ) i>. d’nn mago. 

Bargdsi p. 1. o Bargusii , popoli antichi di 
Spagna . 

Bàride p.b. sorta di nave poet. Lo Strozzi . 

Bariglioncfno p. I. piccolo bariglióne . 

Bariglióne p. I. barilòtto. 

Barila p. 1. vaso da vino, che tiene 6 sec- 
chi , ma è più grosso del barile. 

Barite p. I. vaso di doghe per cose liqui- 
de. maggiore un poco d’ima quarta. 

Buina p. f. o Barine n. di fem. 

Bar tona p. 1. ( di ; sili, come Barjésu) 
cogn. di S. Pietro . 

Batisàno p. 1. n. d'nomo. 

Baittonio p. b. cioè di tuono grave : e co- 
si. chiamasi un cantore di basso , non pro- 
fondo . 

B'rlaàmo p. I. o Barlaàm, n. d’uomo. 

B rlasfno p. I. n. di contrada presso a Milano. 

Bullóne p. 1. vaso piccolo da vino. V.A. 

B’rlómc p. 1. lume debole e scarso . 

Ràinaba p. b. n. d’uomo. 

Batnabóo p. 1. gdd. di Barnaba, o cogn. 
di fam. 

Barnabita p. 1. sorta di Religiosi. 
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Bàmaco p. b. n. d’ uomo . 

Batóche p. 1. ti. di luogo. 

Baróccolo p. b. sorta di guadagno illecito . 
Baióii p. 1. cogn. di fam. 

Baròlo p. 1. o Baruólo , n. di città' . 

Bardila p. I. va baronando, cioè mendican- 
do come vagabondo. 

Baronàle p. I. di baione. 

Baióne p. I. Signore, cc. In Roma è titolo 
d’ ingiuria, c vai vagabondo. , 

Baronia p. I- dominio di baróne : n quan- 
tità di baróni, v. g. venne molla baro- 
nia a quello giostra . 

Batràchi p. 1. cogn. di fam. 
liarràdat p. I. cogn. di fam. 

Barriti p. I. cogn. di fam. 

Hairóa p. I. tit. di Ducato. 

Barretta p. I. astratto di barro, furberia, 
v. Baterla. 

Baliósi p. I, cogli, di fam. 

Barribóli p. I. cogn. di fam. 

Bari ito p 1. voce dell’ elefante . 

Batroneifa p. 1. v. Batteria. 

Bàrsaba p. b. n. d uomo. 

Barióne p. I. n. di fcm. ’ 

Barsuma p. I. n. d' uomo . 

Bartabàcr p. 1. n. d’ uomo ■ 

Bartimóo p. I. n. d’uomo , il cieco di Gerico . 
Battolo p. b. n. d’uomo; eBàrtoli, cogn. 
di fam.^ 

Bartolomeo p. 1. o Barrolommóo, n. d’uomo . 
Ba'tolommeino p. I. o Bartolommcuccio , 
dimiiu 

Baiò (coll’acc. su l’olt. ) cogn. di fam. 
Barite (coll’ acc. su l’nlt. ), n. d’uomo. 
Barvico p. I. n, di città in Inghilterra • 
Binila p. b. n. cP uomo. 

Batiittola p. b. tròttola , n. Il Pomey volg. 
Barzàne p. I. ài. d’un He. 

Bai zcllini p. I. cogn. di fam. 

Italiòti p. 1 . cogli, di fam. 

Basalistio ( di 4 sili. ) per basilischio . Voc. 
eontadin. 

Basanltc p. 1. specie di marmo. 

Bascià o Bassa , personaggio di comando 
principale fra Turchi. 

Baseapè ( coll’ acc. su l’nlc. ) , .cogn. di fam. 
Basólice p. b. 11 . di luogo in Abruzzo, cc. 

Altri scrive, Basólece . 

Batóo p- 1. basóso, stùpido, balordo- 
Bàlia p. b. bàciaa in rima sdrucc. 

Basibili p. I. castello in Sicil. 

Basile p. I. cogn. di fam. 

Basilóa p. I. n. di città : e Easilco, n. d’uomo. 
Basilica p. b. Tempio e Chiesa principale- 
Basilico p. b. obasilied (erba nota), v. Bas- 
si lico. 

Basilide p. b. r. di ninfa, e d’un Santo. 
BasiKde p. I. n. d’eretico: dicesi lungo se- 
condo 1’ acc. l»t. e gr. come Ansi tue . *■- 
racllde , Euclide. 

Basilino p. 1. n. d’uomo. , 

Basilio p. b. n. d’uomo: plnr. Basili P- • 
Basilirótamo p. b. fiume di tacoma» m 
pur si pud dir p. I. 

Basilischio ( di 4 sili. 1 animai noto • 
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Basilo p. b. n. d’ nomo . Coli secondo I’ 
acc. gr. e lat. Pur li pud dir p. 1. v. Sam- 
baslli . 

Basiméó p. 1. n. d'uomo. 

Salina p. i. minestra di cavolo; cosi in 
Fiorenza . 

Basito p. 1. morto. 

Bilóffia (di } sili.) minestra liquida. 

B àsola p. b. «aso di legno da cerner grano. 

Bàsolo p. b. n. d‘ uomo . 

Bassàno p. 1. Terra grossa in Jtal. e cogn. 
di fam. 

Bassàre p. 1. cogn. di Bacco. 

Bassàrida p. b. la baccante, o bacca, poet. 

Buffare p. b. un luogo. di Lidia. 

B .lisca p. 1. n. di cittì nella Fiandra . 

Bassilico p. b. o Basilico , erba nota , det- 
ta in Venezia Basigò. Da altri si scrive 
con l’ accento in fine . Bassilird , come 
nota il Peigam. nel memor. Ma Luigi 
Greto in rima sdrucciola dice Basilico, p.b. 

Bastàgio p. b. ( di 4 sili.) facchino. 

Bastài p. 1. plur. di bastàio: o prcter. di 
_ bastàre . 

Bastaléna p. 1. a bastaléna > cioè per qnan- 
ro si pud . 

Bastarderia p. 1. generazione di bastardi . 

B.istardtgia p. b. (di j sili.) bastarde-ria. 

Bastardume p. I. progenie bastarda . 

Bastàrnico p. b. add. v. e. campo, o ca- 
vallo bastàrnico, cioè de’ Bastimi, pop. 
di Polonia . 

Bastare p. 1. bastaio, che fa basti. 

Bàstia p. b. basta ( nome ) . 

Bastia p. 1. bastione, fortezza, forte: o n. 
di cittì. 

Bastria p. 1. cogn. di fam. 

Bastiére p. 1. bastàio e bastàro , che fa 
e vende basti . 

Bastino p. ]. il basto che si pone all' asi- 
no , o cavallo. Di più parte del giubbó- 
ne , ee. Il Pomcy volg. 

BAstio p. b. basto ( nome ) . 

Bastata p. I. bastia, fortezza. 

Bastóna p. 1. batte col bastóne . 

Bastonala p. 1. v. Pastinàca. 

Bastoncino p. I. piccolo bastóne: o parte 
della colonna . Cosi Bart 

Batàa p. 1. v. g. stirpe batàa , cioè de’pre- 
dicanti nell’India. 

Batacchiata p. 1. colpo dato con batòcchio . 

Batacchino p. 1. dimin. di batòcchio . 

Batòcchio (di j sili.), nome e verbo. 

Batacina p. 1. (voc. Cinese) cioè terra del- 
la Cina. 

Baralo p. b. falda del cappuccio che co- 
priva le spalle: o lista di panno che por- 
tano i Dottori sul collo, detta in Roma 
la cornetta , o la becca; ed è anche n. 
d’uomo. Cosi ’iDtiez. v. Bàtolo. 

Baràtas p. l.'(voc. Spag. ) pianta. 

Batìvia p. b. Ollanaa : indi Baravo p. b. 
o 1. cioè Olandese, v. Bàttavi . Breve l’usò 
lo Strozzi can. ij. itan. 54. Possati la 
Geldria i Baiavi, e già tono. 

Balco p. 1. n. di fem- 


jB A 7 r 

Baticalà (coll’acc. su Cult, sili.), n. di Ter- 
ra presso a G01. 

Bàiicle p. b. r_ d’uomo. _ 

Batistéo p. 1. luogo dove si battezza, e do- 
ve sta la pila del batter, v. Battiselo . 

Bàtolo, v. Bàtalo. 

Batrìchio p. b. ranunculò ( erba ) . 

Bàtraco p. b. o Bàtracho ( voc. gr. ) ranòc- 
chia: o n. d’uomo. 

Batracomiomachia p. 1. ( voce gr. ) cioè 
guena fra i ranocchi ed i topi; ed è tic. 
0' un poema d' Omero . 

Batràno p. 1. n. d’ uomo . , 

Bàtraro p. b. n. d’uomo: e cosi Bàttalo, 
pur n. d' uomo . 

Battagliuóla p. 1. (coll’ uo diti.) battagliela . 

Bàttavi p. b. o Bàtavi , popoli , oggi Olan- 
desi. Pud anche dirsi p. 1. come Mòràvi. 

Battimi p. 1. per battéansi, poet. 

Bàttere p. b. percuòtere . 

Batteria p. 1. o Ballarla, battimento Ji 
mura coll' artiglieria . 

Battésimo p. b. n, noto. 

Battczìlo p. 1. per battezailo; ovver lo bat- 
tezzai . Il, Pulci . 

Battézalo p. b. imperativo del verbo , ec. 

Batticulo p. 1. colui che cade battendo in 
terra il seggio. Di più il batticù! di ma- 
glia, cioè il giaco, detto per isrherzo. 

Battifrcdo p. I. forte o baluardo: l'usa Pier 
de’ Crescenza . 

Battigie p. b. ( di 4 sili.) il mal caduco. 

Battigliuóla p. 1. ( coll ’ uo dite.) strumento 
del mulino . 

Battilano p. I. ciompo . 

Battilòro p. I. che assottiglia l'oro per filarlo. 

Battipàlo p. 1. torta di strumento da fic- 
car pali . 

Battisécoli o Battisécula p. b. (fiore). 

Battisóffiola p. b. battisóffia , paura improv- 
visa e brieve , che cagiona battimento 
di cuore. 

Battistéo p. 1. o Battistèro, luogo dove si 
battezza: dicesi anco Battistério p. b. 

Battistino p. 1. dimin. di Battista: il Lan- 
cili. quantunque meglio da altri si scriva 
Batista e*Batiitino . 

Battisnócere p. b. ( coll’ rio ditt. ) fiore. 
Marchio), v. Fiora liso. Cast. Duran. scri- 
ve Battisócere. 

Bàttola p. b. v. g bàttola delle orecchie , 
cioè la punta dell'orecchia. Pur significa 
il barbuglióne. 

Bittolo p. b. o Bàtolo . v. Bàttilo . 

Battóri p. I. cogn. di fam. reale in Polonia . 

Battnechicrla p. I. sofisticheria . La Crusca. 

Battista p. 1. misura di tempo nella musi- 
ca: via battóta , cioè frequentata. 

Bàtulo p. b. n. d' un castello in campagna 
di Napoli. 

Bai fissolo p. b. strofinàccio, cencio da net- 
tare, o strofinare. 

Bavària p.b. v. Bavièra. IndiBivaro p.b. 
di Bavièra, e Bavàrico p. b. add. 

Bavaróla p. ). v. Babajuóla . 

Bàutide p. b, 11. di fem. £ elisili») 
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Baucina p. I. Telia, e (ir. di Frincip. in 
Sicilia.. 

Bavera p. 1. eogn. di fam. in vrc< di Ba- 
viera . 

Bàvero p. b. il collare del mantello . 

Bilichino p. 1. (coll’aia ditt. ) cognome di 
scrittore . 

Bavièra p, 1. provincia nota: o ai matura 
del viso dal naso in già. 

Bavilf schio (di 4 sili.), v. Barillschìo . 

Badie p- 1. ( di ; sili. ) sorziorc , o tambu- 
ro da portar per viaggio, volgarm. badi- 
lo . Il Francios. nel Vocab. Spago, falla 
voce Baul : ;ed il Zipoli nel suo Mal- 
mantile . 

Bàuli (di 1 sili.) n. di luogo in Campania, 
v. Bagola . 

Bau cica p. b. fi umata di Lombardia. 

Bavdso p. 1. Terra , e tlt. di comèa in Sic. 

Baya p. I. (voce Spagn* di ] sili.) e signi- 
fica seno o porto . Pur si pronunzia bi- 
sill. scrivendosi Baia; e cosi è n. di luo- 
go n-esso Napoli. 

Bazòffia (trisill. , voc. Venez. ) , poltiglia. 
V. Basóffia . 

Barrano p. 1. n. di luogo . 

Bazzècole p b. carabàttole , bazzicature, 
masseririiióle. 

Bàzzica p. b. pratica ( nom. e ver. } : e sor- 
ta di giuoco di carte. 

Bazznvàra p. 1. n. di luogo . ' 

Beatifica p. b. ( verbo lieto ) . 

Beauvois v. Bellovàco. 

Bébbero p. b. e Bèbbono , bevettero , pre- 
ter. perf. 

Bebéa p. 1. n. di fonte nell’ isola Knbèa . 

Bebriàci p. 1. popoli . In lat. p. b. 

Bèbrica p. b. o Bcbricia , regione , detta 
• uur Bitinta . 

Bébiice p. b. fi. d'tin Re, da cui diconsi 
Bèbrici i popoli . 

Bere icr ino p, 1. uccello, detto pur farei- 
glióne . 

Beccafichfno p. I. il parto del beccafico . 

Beccafico p. I. uccello noto. 

Beccài p. 1. plur. di beccaio : a pretcr. di 
beccàre . 

Becca rdgi p. 1. cogli, di fam. 

Beccàio p. 1. beccàio, c Beccàri cogn.’di fam. 

Beccarla p. 1. rogn. di fam. v. Beccheria . 

Bcceasnfno p. I. zappa grossa e stretta per 
• cavar sassi . 

Beccata p, 1. colpo d'uccello col becco. 

Beccatói p. I. plttr. di beccatoio, cioè tra- 
moggia da beccare; c vai cassetta, dove 
si mette il vitto degli uccelli che stanno 
rinchiusi . 

Be» :het ia p. I. o Beccarla, macello, o co- 
gn. di fam. 

Brcchéro p. 1. o Bfckèro, eogn. di fatn 

Becchino p. 1. Beccamorti: e così Becchi- 
no, dim. 

Beccola p b. (voce Lnmbatda) cioè pilucca. 

Btccónc p. I. becco giarde: o baloido. 

Bécco ne p. b. re becco ( verbo ) . 

B'cichérao p. 1. rogo, di Batmo istorici). 


Sedila p. I. n. di casale. Cosi ’l t. Battoli. 

Bcdàna p. I. v. Bedlna. 

Bcdàno p. 1. ( toc. Bologn. 1 besso , o ha-* 
lordo . 

Bcdeguàr (voc. Arab.), n. d’erba. 

Bcdina p. 1. v.g. giocare a bedlna bcdàna. 
Gius. Laur. 

BèdtiU p. b. v. Bòtola. 

Beclfegór (voc. cbr.) o p. b. v. Belfegóre. 

Bcemòt (coll’acc. su l’alt, sili.) o Bcemòt- 
to, 11. di demonio. 

'Befana p. I. fantòccio di cenci posto alle 
finestre in giorno d' Epifania. 

Befania p. 1. Epifania, festa celebre. 

Begabàr (coll’ace. sull’alt, sili.) o p. b. 
villaggio di Palestina. 

Begàto p. 1. o Bcgitho n. d’uomo. 

Beghina p. 1. pinzòchera: e cosi Beghino, 
pinzòchera. Sebbene il Francios. dice chia- 
marsi Beghine una sorta di monache in 
Francia e Fiandra. 

Beglióco p. 1. 11. d’ima Strada In Barcellona. 

Bel ( eoli aec. sull’ale.) tit. di dignità fra* 
Turchi . 

Beicrbèi p. 1. tlt. di dignità fra* Turchi . 

Bèirc p. b. cogl), di fatn. 

Bciràma p. 1. festa de' Turchi , nella quale 
l'un coll’altro si riconciliano. 

Beila p. b. eogn. di fam. e d' una parte! 

0 prov. di Foitoeallo. 

Beiróre p. I. bevitore* 

Belcàne p. I. n. d’ un Saracino . 

Bclràri p. 1. eogn. di fam. 

Belchefóne p. 1. n. di Turco. 

Belrolóre p. 1. n. di fcm. 

Belóni) p. 1. n. d'uomo, ce. in lat. p. b. 

Beici bèi p. 1. o Ber bèi, tit. di dignità f:a 

1 Turchi. 

Belfrgóre p. 1. o belfegdr, monte de’ Mo.v> 
blu. Significa pure il simulacro di Pria* 
po. Dicesi ancora Bel fagórre , oBclfagór; 
cd è anche nome di un demonio lascivo. 

Bèlgico p. b. add. v.g. le bé'giche carrette. 

Bdgióco p. I. n. di città In Francia . 

Bclgioino p. I. gomma odorosa, detta pur 
belgivl , o bengivl . 

Belgrado p. I. n. di città . 

Bcliàl (coir aec sull’alt ).• cosi ’1 Braccio!. 
Ma Bel’àl da /' adirate labbia , cioè 11 
demonio , c vai apòstata . 

Belfcc p. 1. fiume in Sicilia, detto da’ Sa* 
ratini Bclich . 

Belicuòcolo p. b. «osi il Frugoli, v. Beti- 
enocòlo. 

Be'ide p. 1. Agenore figli noi di Itelo, poet. 

Bòlide p. b. o Bòlidi, le nipoti di Belo, 
gliuolc di Danao , poet. 

Belino p. 1. o Beléno, n. d'uomo. 

Bellsa p. 1. n. di fem. 

Bellàgini p. b. tit. d'1111 libro. 

Bellài p. 1. rogn. di fam. 

Bellària p. b. n. d’uomo. 

Bèllavfa p. I. eogn. di fam. 

Bellenarc p.b. o f. tu d’un Re. In lat. p.b. 

Bellérici p. b. v. Belline! . 

Béllcro p. b. n. d’uomo. 
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Bellétti p. f- v. Velléfilè' 

Belila p. 1 . cogn. di fan»- « a di contrada 
in Piazza. , ' „ . . 

Bellica p- b. o Bélica , oggi Bella» , città 
di Francia. 

Bellico p. 1. umbilico . Cosi ’I Pulci cali. I 4 . 
Che non aggiugne a ’ giganti al bellica . 
Ma Belllcolo P- b. Duci. 

Bèllico p. b. add. v. g. il bellico furore. 
Béìlide p- b. fior di primavera. 

Bell ièna (coll* acc.su Pule.) Betlèra. 

Bel liémi p. 1. (di 4 sili . ) n. di monte in 
Sicilia / 

Belligero p. b. guerriero, poet. 

BeUiiicini p. I. cogn. dì fam. 

Be/linlte p. I. o dattilo ideo, sorta di pietra . 
Bellino p. 1. din», di bello: e n. proprio 
<T uomo. , . 

Belliriei p. b. specie di mirabolani . 
Belli'dmi p. I. cogn. di fam. 

Belli <éa p. I. n t di fem. 

Bellóna p. 1- dea della guerra, p. 1. Bello- 
ne, assai beltA» 

lellópare p. b. nidi Re degli Assira. 

Bel. fiie p. I. belletta . V. A. 

Belloréso p. 1. n. d’uomo. 

g ellovaci p. I. popoli della Calila Belgica . 
ellovàco p. I. città ivi 1 checché dica in 
contrario il fratto. Altri scrive Belluàco . 
Beflóvero p. b. n. d’ un Re . 

Bellovéso p. i. n. d* nomo , e Re de’ Galli . 
Bellnaco p. I. ( di 4 sili. ). v. Beilovico. 
Befludia p. b. eie. di baronia in Sicilia. 
Belmontino p. 1. tir. di princtp. in Sicil. 
Be'óco p. I, n. d’ un Re . 

Beloéo p. 1- n. di Re degli Assìrii . 
Belomaflzia p. i. (voc. gr. ) indovinamento 
ner via di frecce . 
fiélone p. b. che facilmente beta . 

Beló'o p. 1. n. di Re. degli Assirii. 
Belpóme p. I. v. g. Amadigi di Belpóme . 
Bélsia p. 1>. o Beolse. Provincia piccola di 
Francia . 

Belile p. I. per bcltlte o beltà, poet. 
Bfcltenebro p. b. n. d’ uomo , posticcio . 
Beltràmo p. I. grande, bello « piacevole: o 
cogn. di fam. 

Belva (di ì sili.) fiera. 

Belvedére p. 1. n. di pianta , e di vari luoghi , 
Bclzebdbe p. I. o Belzebùb o Belzebù , prin- 
cipe de’ demoni appo gli Ebrei, Cosi ’l 
Pctr. Vanno trescando e Belzebùb in 
mezzo . E ’l Tasso can. f. Seco entra in 
campo Belzebù , che vero . Il Pulci can. 1 ). 
disse Belzebde p, 1. in rima di sue . 
Belzoino p. 1. v. Beigioino. 

Belzuàr o tìezaàr. V. Bezuàro. 

Bémmina p. b. cogn. di fam. 

Ben4co p. I. lago , oggi detto di Garda . 
Dante can. io. Infer. Sovra Tiralti, ed 
ha nome Beruico. 

Bcnafla p. 1, ( di 4 sili. ) specie di versiera, 
o di furia . 11 Pulci lìb. }. stan. 42 . 
Benamati p. 1. cògli, di fam. e di poeta Ita). 
Benandata p. 1. ( termine vetturircrec ) , c 
vai mancia, ee. ùaa^ u’».. 
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Benavìdes p. 1. cogn. di fam. Spagn. 

Benbè o ben be, in vece di bene l«ne, to 
Stigìiani. 

Benché (coll’acc. sull’ ultima). 

Bendilo p. I. dim. di Beneìo, cogli, di fam, 
Bencisia p. 1. cogn. di fam. 

Benedéi p. 1. o Bcndidéo, cogn. di fam. 
Bendcgire p. I. n. d’uomo. Come Saldata 
sdre. lo lat. p. b. 

Benddne p. 1. striscia, che pende da scuf- 
fie, mitre, ec. 

Benedica p. I. (verbo) invece di benedice». 
Benefica p. b. (verbo) o Beri fica : e eoe) 
benèfico (nome); plur. benèfici e bene- 
fichi p. 1 . 

Beneficia p. b. benèfica : fa beneficio . 
Beneficio p. b. piar, bencfìcii , o Benefici 
p. I. o le beneficia. 

Beneficiuólo p. I. (coll'ilo ditton. * di fi 
sii!. ) un beneficio piccolo. 

Benemèrito p. b. benefattore . 

Benengcll (coll’acc. all’ala) cogn. d’unMorO.' 
Beneplàcito p. b. volontà. - 

Bengala p> I. n. di città, c di regno. Cosi 
pronunziano in Portogallo , come Mar- 
sdla ; e cosf’l P. M affai carte nè. 

Bengioì (col giu, e Paté, sull’ulc.), • 
bangioué. v.Belgiofno. Altri scrive Betigioi. 
Bengódi p. I. n, di contrada . 1 

Beniamino p. 1. (di 4 siti.) o Bcniamln, n. 
d’uomo. Ma l’ Ariosto nella com. Lena, 
atto 1 . usa Béniamin p. b. e (di ) sili.) 
in rima sdrncc. 

Benico p. I. n. d’ uccello . 

Benivolo p. b. benèvolo . 

Udizióne p. I. n. d' uomo . 

Bcnóso p. 1. n, d’uomo. 

Bentivola p. b. cogn. di fam. detta eo Illu- 
nemente Bcntivóglia : t cosi BCntivolo, 
n. d’ uomo . 

Benvolére p. 1. benivoglienza . 

Bencàn o Beocàne p. U isola. 

B-óne p. I. bevitóre. 

Béonsenr (coU’acc. sulla prima siti.) ciò* 
se ne béòno . 

Bióaia p. b. provincia: indi Beòti i popo- 
li . v. Boézia . 

Berbéi p. I. tit. di dignità appo i Tnrrbia 
fierbéna p. I. v. Verbéna . 

Berbenica p. I. o Ber bi naca , o Veibenàca. 
Bèrbero p. b. pianta spinosa, o acuta spi- 
na 1 cosi la Crusca . Bèrberi pur diconsi 
i frutti . 

Bérbice p. b. pecora. Cosi la Crusca; ben- 
ché il Fergam. nel mrmOr. segni p. I. ' 
Bércbmans ( coll* acc. sulla prima ) , cognome 
di famiglia . 

Bererinthia p< b. o Berecintbia (con la I 
duri ) , Gliele. 

Berengàiia p. b. n. di feOU _ ' 

Berengàio p. I. in vece di, Berengario, n. 
d’ uomo : in rima . 

Bererlce p. 1. n. di fcm. e cosi Beierico n. 
d’ nomo . 

Berci tino p. 1. specie di colore. V, Benino, 
Bérgr.mo p. b. città in Lombardia. 4 
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Bergamino p. I. v. Brigantino. 

*crg#0 p. I. di Berga (città). 

Bi 'géro p. I. n d’nomo. 

Eergolioa p. 1. (verbo) selleria sài nome, 
bisticcia . 

Bagolino p. I. dim. d! bèrgolo. La Crusca. 

Bérgolp p. _b. leggiérc , voldbilc, coriibo. 
In Venezia vai come ubbriaco , onde pe- 
cora bérgola, cioè inferma di tal male 
che par matta, e sempre muove il capo. 
Significa pure una specie di cesta . 

J}cricfica p. I. piar, beriefiebe. Il Lancili. 

ficricficcole p. b. o Berieficole. Voc. Rom. 

ReHciifitolo p. b. consonino. 

Berifila p. 1. berriuóla : il Filanro jn rima. 

Berito p. I. città della Fenicia , oggi Bacruti . 

Beritola p. b. n. di fem. 

Berlina p. 1. luogo pubblico ed infame, do- 
ve stan le forche : o collare di ferro pel 
malfattore . 

Bcrliogarcino p. 1. il giovedì innanzi ber- 
lingàccio , cioè prima del giovedì grasso . 

Berlingatile p. i. chiacchieróne . 

Berli ughiére p. 1. ciarlatóre. 

Ber sinodo p. I. n. d’ nomo . 

Bérnaba p. b. n. d’ nomo , in vece di Bà rnaba. 

Bernabò (roll’acc. sull'alt.), n. d’ uomo. 

Berneccéro p. I. cOgn. di fam. 

Bèrma p. b. veste lunga: o cogn. d' nn poe- 
ta Italiano, componitordi poesie burlesche. 

Bcrnice p. I. n. di fiem.jser Berenice. 

llernocoliuo p. I. dim. eBernoceolini diconsi 
quei porretti intorno al cedriufilo. 

Bernòccolo p. b. bitòrzolo. 

Berodàc { coll'acc. sull’nlt.), n. d’un Re. 

Bérne p. b n. di fem. Ann. Caro lìb. j. 
Tra lor si mise, e Biroe si fece. E cosi 
pur r.Anguill. lìb. (. mctam. 

Bcroéa p. I. n. di città (di 4 sillabe). 

Beronico p. 1. n. d’uomo: e cosi Beromce 
n. di fem- 

Berrettino p. dimin. di berretta, ec. 

Berrettóne r- I. berretta grande. Il Capor. 

Berti o Betty (coll’acc. sull’alt.) n. di 

provin. 

Berticuficofo p; b. o bcrriquócolo v. Beri- 
ciócolo . 

Berriuóla p. I. (coll' no dittolt. ) berrettino 
piccolo . 

Berrovifire p. I. nomo di malaffare , am- 
mazzatore, o sbirro. 

gerrua p. 1. cogn. di fam. 

Bersabéa p. 1. n. di fem. 

Berséba p. !. per Bersabéa. città della Giu- 
dea: cosi ’l Bracciol. lib. 11. della Croce 
can. to. Reggati Coro, e Berstba , ed 
Ascolana. 

Bérsela p. b. bévetsela, cioè credere facil- 
mente ogni cosa . 

Bertarido p. I, n. d’nomo. 

Beriina p.I.o Reità , specie di gazza (urtello). 

Bcrtino' p. 1. o berrettino , color lionato 
scuro o bigio : o 11. d’ uomo . 

Bcrtinòro p. 1. citià in Romagna. 

Bertolàgi p. 1. o Bcrtolàgio, n. d’ uomo. 

Béttole p. b. bisacce. L’ autor della Lesina. 
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lleitólo p. !. cogn. di fam. 

Bertóne p. I. drudo di donna : o cognome 
di famiglia . 

Bertramo p. 1. n. d’ uomo . 

Bertróda p. 1. n. di fem. 

Bettuca p. b. (di J sili.), pi. bertùcce, 
cioè scinde. Il Filauro . 

Bcrtncctaria p. 1. tutta la razza delle ber- 
tùcce , o scimie: ovvero azione ria ber. 
tòrcia. Il Filauro. 

Bertucrico p. b. bertuccesro , add. poct. Il 
Filauro . 

Bertuecina p. I. scindetti: e cosi Bertucci- 
no , scimiotto . Il Frane. 

Bervicàro p. I. n. di luogo di Calabria. 

Berzéo p. 1. cogn. di fam. v. Barzéo. 

Besanzòft ( coll’acc. sull’nlt. ), n. di città . 

Bésasa p. b. ruta salvatici . ( Voc. gr. ) 

Bésbico p. b. n. d’isola. 

Béscio ( di 1 sili.) o besso, sciocco. 

Besléro p. 1. cogn. d’uno scrittore. 

Bcssàggine p. b. sciocchezza . 

Bcssérsa p. 1. sciocchezza , o allegrezza , e 
festa con disprezzo dell’avversario. 

Béstia p. b. Indi Bcstiàlc p. 1. 

Bestiuóla cBestiuólop. 1. (coll’ no dite. ) dim. 

Béstrica p. b. par che sia sorta di giuoco. 
Il Pulci can. 18. stan. tsz. 

Bctabàra p. I. castello presso a Betània . 

Betània p. b. castello di Lauro, ec. 

Betèl (coll’acc. all’nlt. ) n. di monte, ec. 
Tasso : Verso Borea e Betèl che aliò 
V altare . 

Bétefa o Béitela p. b. béviti quella . 

Béthia p. b. n. di fem. \ 

Bética p. b. provin. di Spagna, oggi Gra- 
nata , e cosi Sèrico , add. 

Betleèm (coll’acc. sull'ult.) oBetlèm e Bet- 
lèmme, città nota. Il Pulci scrive Bet- 
te lemme . 

Betònica p. b. v. Bettónica. 

BérSage p. I>. villetta alle radici del monte 
Oliveto. Fr. Giussegiu p. I. ma in lat. è 
breve: onde la primiera pronunzia è più 
regolata . 

Botsàida p. b. città di Galilea. 

Béttola p. b. luogo dove si vende il vino ; 
o albero, v. Betula. 

Batrónica p. b. ci ba nota . 

Bcttrico p. I. n. d’ uomo . 

Betruméno p. f. n. d’ un Saracino . 

Bémla p. b. albero detto pur bédiila e bio- 
la . v. Béttola . 

Bctòlia p. h. città della Palestina. 

Betulo o Bethòlo p. 1. di Betòlia (castello). 

Rcvandina p. 1. poca bevanda o delicata. 

Bcòdia p- b. cogn. o agnome d’uomo. 

Bevéo p, 1. per beve, poct. 

Bévete p. b. bere: r cosi Bérsela e Béve!* 
sela ( coll’ acc. sulla prima ) . 

Bcvéri p. I. lago di Lemini , o di Cutrano 
in Sic. Ma è parola corrotta dal francese 
vividr, che vale vivaio. 

Beveria p. i. imbtiacamento . 

Bévero p. b. casière, animale: 0 prima 
petsona del verbo bevente. 
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èro p. 1 . bevérono, o bevettero; poet. 

clune p. 1 . bevanda, ec. 

igiène p. 1 . {di 4 sili.) bevanda. 

l'óra p, 1 . femina clic beve. 

óne p. li ( nome) bevitóre. 

orse p. b. ( verbo) ne bevo., 

no p. 1 . (trisill.) per bevdto , poet. 

vvi (di asili.), bevéi, bevétti , pi. bév- 

vey^ e bévvono p. b. 

ioardito p. b. v. g. qualità bezóardica, 

:ioè di bexoàr. L’usa Castor Durame. 

zuàro p. 1 . pietra di rara virtù : c dicesi 

pur pietra bezoàr, o bezaàr: o belzuiro 

e belznàr. 

•ztìca p. I. specie di farfalla , o parpaglióne, 
’zzica p. b. percuote , e ferisce eoi becco i 
e per metafora percuote , o tocca leggier- 
mente . 

■zzico p. b. becco , rortro ; o ( verbo ) . 
acca (di a sili.), belletto, 
iada o biado (di a sii). ), n. noto, 
adarólo p. I. o biadaiuòlo, che rivende 
biade . 

.rièra p. 1 . sacchetto con biada , attaccato 
al capo, o testiera del cavallo. Il Caracc. 
iadétto ( di ) sili. ), colore azzurro, 
iàdora p. b. biade. V. A. 
iadóme p. 1 . quantità di biade, 
iagino p. 1. Biagiuófo, n. dimin. 
ìiàgio ( di I sili. ì, p. b. nome proprio d’uo- 
mo . Biàsio , dicono i Lombardi . 
ìiagióto p. I. Biagiuólo, dimin. di Biagio, 
bagoli p. b. ( voce Lombar. ) maccheroni . 
liana p. I. (di ; sili.) città di Navarra . 
Biancarólo f. I. il fattore che ha cura del- 
la biancheria o panni-fini . 

Biancheria p.J.e Biancarie, panni-lini bianchi. 
Bianchino p. i. dim. di bianco, e nome di 
fanciullo . 

Biàncica p, b. biancheggia ( verbo ) . 

Biàncoli p. b. cogn. di fam. 

Biancóre p. I. bianchezza. 

Biànore p. b. (di 4 sili.) nome d’ un ami- 
co Toscano, e^fondator di Mantova. Da 
altri è detto Btanóro p. 1. ed è più usar- 
si. Così egl. 9 Virg. volg. Vi Bianóro, 
ove gli 'agricoltori. Si pud anche dir 
Bianórre, o Bianór. 

Biaràva p. 1 . (trisill.) biètola, rosa (erba). 
B'iimi ( di 3 sili. )j popoli . 

Biiscia ( di 2 sili. ) , mastica con difficoltà . 
Biàiimo p. b. ( notn. e ver. ) 

Bulino p. I. ( trisill. ) dim. di Biàsio ; e 
Biasini pur è cogn. di fam. » 

Bunéma p. 1 . bestemmia (verbo). 

•Muoia p. b. (di ) sili. ) specie di tignuóla . 
Bibiculo o Bibàcolo p.I. cogn. di Ducio Furio. 
B'“gi p. b. n. d’isola dell’ Indie. Plin. 

Bibbia (di s sili.), Scrittura Sacra, detta 
'omunemente Biblia . ' 

Binilo p. b. città di Spagna. 

«iblèo p.I. v.g. forte Biblco, ciò? di Bibli . 
Biblicle p. b. 0 Bibli n. di feip. qui falla il 
Tratto. ' , 

Biblim p. 1 . n. di fem. 
ttbliolàea p 1 . n. di ieri apre. 
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Bibliotèca p. 1. ( voc. gr. ) librarla. 

Biccari p. b. oggi Vicari, castello in Sicilia, 
e tit. di contèa in Napoli. 

Bicchieràro p.I. oBiccheràjo, che fa bicchièri . 

Bicchière p. f. ( di 3 sili. ) vaso da bere . 

Bicchierino p. 1. bicchierózzo . 

Bicchieróne p. I. bicchière grande e largo. 

Bicciruccota p. b. pnnta, o cima di monte. 

Bicciù ( coll' acc. sull 1 ult. ) , n. di regno nel 
Giapp. Coll il P. Bartoli . 

Biciafàvola p. b. cantafàvola , ciància ; il 
Lanci!. > 

Biciàncole p. b. altaléna (voc. Sen. ) 

Birillo p. 1. v. g. mangiare a bicino, o a 
miccino. 

Bicipite p. b. (voc. Iat. ) di due teste. 

Bicóccola p. b. e Bicòcca , Terruccola . 

Bicórniap.b- strumento da fabbro. IlGarz. 

Ridàle’p. 1. n. di pop. Il Francios. 

Bidèra p. I. cogn. di fam. 

Bidini p. b. oBfdani, tit. di Baronia in Sicil. 

hi dio p. b. n. di città in Sicilia , oggi dis- 
fatta . 

Bidizólo 1. monte nel Bresciano . \ , 

Bièco (di 2 sili.) e plnr. bièci e bié ce, ó 
bièchi e bièche. 

Biedòne d. 1. ( eli 3 sili. ) erba. 

Biètola p. b. o Biéta , erba da mangiare . 

Bietolónc p. 1. dappoco. 

Biétta (di 1 sili.) conio, o ragno di ferro, 
o di legno da spaceàre i zoerhi . 

Bifara p. b. Terra , e titolo di Baronia in 
Sicil. 

Biféra p. I. v. Bufèra. 

Bifera p. b. dicesi in Sicilia quella ficaia, 
che nella state due volte matura i fichi , 
Bifera pare, o Bifara i ivi titolo di Ba- 
ronia . 

niffoli p. b. eogn. di fam. 

Bifolcheria p. 1. l’arte del bifolco. 

Bigamia p. I. ( voe. gr. ) l’aver avute due 
mogli in diversi tempi. 

Bigamo p. b. ( voc. gr. ) che ha preso dite 
mogli , o una che sia stata prima d’altro 
marito . Cosi lo Srigliani p. 98 . 

Bigiù p. 1. monete d’argento amiche, nel- 
le quali era scolpita la biga , o carretta . 

B igà ttolo p. b. ogni sotta d’ animai uzzo, 
e tra gli altri il verme della seta . 

Big?) , accorciato di bigèllo, eh' ? panno 
grosso di Cosentino . 

Bigèlli p. I. terra di Bigèlli in Sicilia , già 
detta Bacéna . 

Bigetógnojo p. b. un poco bigio: per metal 
vale di mala qualità. Il Davanzali. ■- 

Bighellóne p. 1. scimunito. 

Bigherài p. 1. buffoni , ed uomini di Corre. 

Bighero p. b. sorta di fornitura fatta di fi- 
lo a merluzzi; eBigheràio diresi ehi fa, 
o vende un tal lavoro . 

Bigfni p. 1. fortezza , e ‘fontana irt Sicil. 

Bigio ( di 3 sili. ) p. b. sorta di colore . 

Bigliettino p. I. dimin. di bigliétto. Brign» 

Bigtióno p. ). o Biglidn , n. di città . , 

Bignàmi p. 1. cogn. di fam. 1 4 

Bigolo p. b. cogn. di fam. 



*6 B 1 

Bigóncia ( di ) sili. ) o Bigóncia : piar, bi- 
gónce. 

Bigoncino p. I. o bigonglno . . . 

Bigonci u ólo-p. i. ( di 4 sili.) o Bigonzuó- 
lo, dimin. di bigóncia, o bigónzo. 

Bilbàe p. I. città di Biscàglia. 

Bilbili p. b. o Bilbile, n. di fiume, c di 
città, v. Calataiùd. 

Biléri p. I. cogn. di fam. 

Bilica p. b. mette in bilico ed in perno. 

Bilico p. b. bilancio, o positura a livello t 
o verbo'. 

Bilico p. 1. v. Billico . 

Biliómo p. 1. ». di monte in Sicilia i dice si 
anche Bilicmi , e Belliéme. 

Biligo p. b. v. Bilico p. b. 

Binerà, p. 1- bischenca , ingiuria, o scher- 
zo, che non piace a chi lo ticeve. 

Billico p. 1. v. Bellico. Pcrmetaf. vai mez- 
zo , e centro . 

Billeri p. b- n, rocchetti , sorta di giuoco ■ 
Oint. Laurenx. 

Bimàmmia p. b. sorta d'nva. Plin. 

Bimirrè p. I. cogli, di Bacco, poet. 

Bimbino p. 1. dim. di bimbo, cioè bambolo . 

Binàto p. I. gemello. 

Bindolo p b. ordigno da cavar acqua da’ 
pozzi i ovver nomo imbroglione; o ver- 
bo. e significa imbrogliare . v. Abbindola. 

Binnfcari p. b. v. Vinnlcari . 

Biòccolo p. b. (di 3 sili.) hocco di lana. 

Biondo ( di a sili. ) sorta di colore , 

Bióne p. I- (di } sili.) n. d'uomo. 

Biòrda (di ? sili.), quasi bigoeda , o bagor- 
da, cioè giostra. V. A. 
e Bióto p. 1 n. d’ un poeta . In lat. p. b. 

Bipartito p. 1. diviso in due parti . 

Bipede p. b. di due piedi. 

Bipennifero p. b. che porta la bipenna , o 
scure, poet. 

Biiigo p. I. cogn. di fam. plur. Birigiii . 

Biràma p. 1. cogn. di fam. 

Birbigóni p. 1. specie d'uva. 

Birbóna p. I. va birbonando , t vagabondo . 
Il Franeios. 

Birbóne p. I. baronaccio , vagabondo , fur- 
fante, o gnaitrro. 

Birboneria p. I. furfantata. Il Franeios. 

Birème p. 1. (voce lat.) galea sottile. 

Birgéro p. I. n. d' uomo . 

Barici p. b. o Birci, v. g. occhi birci , cioè 
sdegnosi , cd adirati . * 

Biricocita p. b. v. Albiròccole. 

Birino p. 1, n. d’ uomo . 

Birlimbira p. 1. inviluppo d' anelli di ferro 
per passatempo degli oziosi. 

Biroldàto p. 1. salsicciottaro . 

Birràchio (di J sili.) vitellurcio. 

Bivacchinolo p. I. (coll'uà ditt. ) dimin. 
di birra . 

Birràrio p. b. birresco , add. di birra : onde 
torma, o squadra birrària, fi Filauto . 

Birretlt p. I. birraglia, o sbirraglia, 

Birria p. b. n. d’uomo. 

Birrda p. [. cogn. di fan». 

BisàJtide p. b. n. di ninfa . •' 
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Bisànttci p. b. cogn. di fam. 

Bisanti ito p. t. moneta amica, detta auto 
bilame . 

Bisanzón ( coll’ acc. su l’ tilt. ), città. 

Bisarcàvolo p. b. padre dell' atcàvoio. ir 
Davanzali. 

Bisàvo o Bisàva p, 1. bisnonno , c bisnonna • 

Bisàvolo e Bisàvola p. b. gl’istcsti. 

Bisbetico p. b falotico, stravagante. 

Biscaftio p. 1. di Biscàglia, o Biscàia! 

Biscaiuolo p.l. ( coli no ditt. } v. Biscazzière. 

Bisca! i p.. b. Terra, e titolo di principato 
iti Sicilia. Biscaro in Siena vai tocco, « 
rocchetto, con che i fanciulli teccan le 
lettere, v. Bischero. t 

Biscazzière p. 1, giocatore, èlle frequenta 
le biscazze, cioè luoghi pubblici da giuo- 
Carc . v 

Bischero p. b. o Biscara, Ugnato conge- 
gnato al manico del liuto, o d'altro stru- 
mento simile , per attaccarvi le tùrde . 

Biscia ( di : sili.) , serpe. 

Bisciola p. b. cogn. di fam. 

Bisciuóla p. I. Icotl'uo ditt.) figlinolina 
deila biscia. 

Biscolóre p. I. di più colori . 

Biscottino p. f. dimin, di biscotto . 

Biscròma p. I. nota musicale. 

Biscugino p. I. cugino secondo , 

Bisdiàpason p. b. o coll* acc. su l’nlt. con- 
sonanza perfetta nella musica , ed è la 
decimaquinta . 

Bisdiócciolo p. b. sorta di verso. 

Risenzóna p. 1. città di Francia . 

Bisestile p. t. mese che ha il bisesto. 

Biside p. b. n. di fem. 

Bagnino p. I. terra di Calabria , e tit. di 
Principato . 

Bisillabo p. b. o Bissillabo, di due sillabe. 

Bismàntova p. b. monte in Italia. 

Bimàgà p. I. n. d’ erba . 

Bisnaga ( coll’ atc. su l’uft. ), n. di Regno. 
Cosi ’l P. Barrali. 

Bisnipóte p. 1. figliuolo del nipote. 

Bisognino p. 1. dimin. di bisogno. 

Bisógnino p. b. pf. del verbo ui sognare . 

Bisognò!» p. 1. ( voce Bologn. ) n. di serpe 
piccola; ed innocente, in Nap. detta An- 
ioletta: forse è scorretto da biscia, a 
issa, quasi bissiennola . 

Bissillabo p. b. v. Bisillabo, 

Bissino p. 1. v. g. lino bissino, cioè di bis- 
so: come adamantino. In lat. p. b. 

Bissóne p. 1, n. d’uomo. In verso si trae- 
va p. b. Cosi '1 Bcrling. Torre, città di 
Bissone, ilù giace. Da altri è detto Lt- 
bissons , 

Bisticcia p. b. (verbo) bisticcici, bergolinca, 
scherza so i nomi i e Cosi Bisticciar ( no- 
me ) per bistfetio . 

Bìstònc p. 1. n. d'uomo. II Valdcra epist- 
1 3. Sicuro andò la terra di Bistàne ■ K 
cosi Bilióni, popoli di Tracia; onde dis- 
se il Marini: Cantano i Goti, e gli u iti- 
mi Ristòri! . E fra Ciro di Pers. T ibisco t 
e mentre da i dtstricr Bistóni. In lati' 
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10 p. b. c cosi bricre l’accentua il To- 
sca.iiclU nell’Elurid. poet. 

uni» p. b. provincia dell’ Alia . 
inico p. b. di Bitinia: o n. d’uomo, 
tino p- 1. v. g. genti Bitinc, cioè' di Bi- 
tfiiia , clic pur si dicono Bitintési . 
ivinc p. I. n. d’uomo, 
tòrtolo p. b. v. g. il filo fa bi tòrtoli , 
cioè s’ aggroviglia , o attorciglia . 
torxolino p. 1. Itozxetto, porro, 
i&rxolo p. b. bernòccolo , botzo , bogno- 
ne, causato o per percossa, o per altra 
cagione . 

\torxoldto p., I, pieno bitòrzoli, 
itu/ro p. 1. n. d’uomo, 
itiìme p. I. o Bitumine p. b. minerale, ce. 
it ùrico p. b. v. g. uva bitdrica . Plin. 
itifrige p. b. n. di città, oggi Burges: e 
n. di pop. 

ivcro p. b. o Bivaro, castore tarmale) : 

0 cogn. di fam. ma allora si «ree p. I. 
ivòna p. 1. città di Sicilia . 

Ivio p. b. di due vie. 
iuta (di asili.), impiastro di materie gros- 
se i o liscio . ! . 

1 za tu i no p. I. di Bitànxio , oggi Costan- 
tinopoli . 

iizarria p. 1. capricciosità. 

izéro p. 1. cogn. di fam. e Bizèri , pop. 

11 zi a p. b. n. d’Homo. 
lizlni p. 1. v. Vizfni . 
lizòca p. I. pinzòchera . 

Jizóco p. 1. pinzòcchero. 

Jizocòne p. I. zotico. 
ìizólo p. 1. fonte di Sicilia, 
iliichi p. b. cogn. di fam. 

Slandina p. I. n. di fem. e co») Blandlni , 
cogn. di fam. e Blandino, momrtcrio. 
aiapsigonia p. I. come Thcogonhi, v. g. 
cioè cattivi generazione ; e cosi dicesi, 
quando le pecchie non conducono gli scia- 
mi a perfezione . Plire. 

Blasfemo p. 1. ( voce lat. e gr. ) bestem- 
miatóre. 

Bl&tara p. b. n. d’ uomo . 

Blattiria p. b. erba simile al verbasco. 
Blàctera p. b. fa la voce dei montone. I,. 
Alunno. 

Blechòna p. 1. ( voce gr. ) pnlégio . 

Blèfara p. b. fiore della ninfèa minore. Matth. 
Rléfaro p. b. o Blefaròne, n. d’uomo. 
Blèmmidc p. b. n. d* uomo .. 

Boarina o Bovarlna p. 1. n. d’uccello. 
Boàrio p. b. v. g. foto boario, luogo dell’ 
amica Roma . a 
Boàro p. 1. v. Borito . 

Boiròla p. I. uccello . v. Boarina . 

Boattière p. 1. (con i due il duri) custode, 
o mercatante di buoi. V. A. 

Bubboli p. b. n. di luogo in Firenze, dov’ 
c il giardino del Gran Duca . 

Rocàto p. [. bucato . 

Boccalita p. ). colpo, o percossa data ton 

Boccale p. i. vaso di tetra cotta pet misu- 
ra di «ose liquide. 
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Boecajino p. 1. boccaletto: o cogn. di fam. 

Boccalóne p. ). boreale grande. 

Boccanòro p. I. n. di Terra. 

Borcapiinola p. b. cogn. di fam. 

Bòccara , o Bòcara p. b. n. di fiume, e di 
città . 

Bòecare p. b. n. d’nn Re: come Gdipare. 

Beccatèllo p. I. n. d’uomo. 

Bocca su no p. I. tela bottaoa . v. Buccassino. 

Boccata p. I. colpo dato nella bocca, ec. 

Bocceria p. I. parte della galèra . 

Bocchina p. I. boecdrcia : erosi anche Boc- 
chino: v. g. bocchino di lambicco, o di 
lucerna , o di piva . 

Bocchiri p. I. o Bochfride p. b. n. d’uu 
Re . In lat. p. b. e cosi può dirsi in volgale. 

Bòccia (di siili.) fior non ancora ape/to. ec. 

Boccicàta p. I. 'boccila: non ne saper boc- 
ci cita , o boceàta , o straccio, cioè nien- 
te, o quasi niente. 

Boccino p. I. vaccino , o bacchio , nome ge- 
nerico di armenti . Dictsi pur boccino per 
vitello . Così nell’ egl. } di Virg. volgat. 
Seppi che due boccini nllnlla il giorno . 

Bòcciolo p. bòccio, bottone del baco. 

Bocciuòla p. T. (coll’ uo di». ) piccola boc- 
cia , l’Alunno. . ò. 

Bocciuòla p. I. (coll* ito ditt . ) quella par- 
te del corno, che si pone alla becca, 
quando si suona . Matti:. 

Boccòla p. I. medaglia , o breve da porta- 
re al eolio . 

Bocculica p. b. per buccòlica, equivocando 
ed alludendo alla bocca, cioè troppo man- 
giare . 

Bóccolo p. b. -strumento per fare stufoli. 
lo Scappi . -„ 

Bóccolo p. b. boccia della rosa , o garofolo . 

Bocconcino p. 1. dim. 

Boccóne o Boccóni p. 1. n. e avvetb. 

Bochina p. I. costellazipne nel cireolo set- 
tentrionale, osservata da’ contadini . 

Hoehiridc p. b. n. d’ nomo. v. Bocchiri. 

Bocia ( dì a sili. ), pubblica con alta vere 
tota segreta o in lode , o in biasimo , 
ovvero squittisce , come il braccio dietro 
alla (séra. 

Bòcia p. I. (risili, n. di porto in Sardegna. 
Cosi ’I Berli ngicri . 

fiocina p. 1. dim. di tace, o voce . Il Da- 
vanzali . 

Bottino p. I. v. turino . ’ 

Bodegesilo p. I. n. d’nomo . v. Austregesflo. 

Bodisa p. I. va ad orza . Pomcy volgar. v. 
Baltoa . 

Boémia p. b. Bnèmia e Burmme, provi»- 
eia di Germania : indi Boèmo p. I. il po- 
polo : c Boèmico p. b. v. g. pugna Boè- 
mica : P Ariost. 

Bcèo p. 1. ( di j sili.) capo Boro, o Xiti- 
béo , uno de’ } Promontori! principali del- 
la Sicilia • 

Boèro p. 1. n. d’ tino scultore. 

Boézia p. 1». o Bròzia, n. di pravi r.eia . 

Bollico p. I. eogn. di fam. 

Bofónchi* (di } sili.) borbotta* 
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BogàJos p. I. cogn. di Um. Spag. 

Bngancitola p. b. n. di pesce. 

Bógati p. b. n. d’ uomo • 

Bógliere p. b. bollire. L’usa il Gar ioni 
nella Pia/.zr universale. 

Rognóni p.I. tumori, oenfiagióni. IlCaracc. 

Bogomlle p. 1. n. d’ eretico . 

Bogomfle p. 1. setta di eretici . Così’l Labbè- 

Bógoiis p. b. n. d’ un Re de’ Bulgari. 

BogiSda p. I. n. d’un Re di Marocco. 

Bojàri p. 1. soldati nobili a cavallo in Mo- 
scovia. Il Magi ni . Boiàropur dicesi qui- 
vi ogni cavaliere. 

Bo.-ócalo p. b. n. d’ uomo . 

Bollito p- I. ». di fonte in Sipil, 

Botino p. I. cogn. dì Liti. 

Bolarmenico p. b. o Botarmene p. 1. terra 
medicinale . 

Holbiuna p. 1. città d’Egitto, e foce del 
Nilo . 

Bolcia (di a sili.), percuote con boteione . 

Bolcionita p. 1. colpo dato con bolcióne , 
o freccia . 

Bolcióne p. I. bolzóne, a'iete, strumento 
antico da romper muraglie, o freccia da 
balestra da lieva ■ 

Boldóne p. I. bastone , in cui s’asconde uno 
stocco . 

Boldrónc p. I. coperta da Ictro. 

Boldù (coll’acc. su I’ ult. ) cogn. di fam. 

Boléise p. b.n. d' un Re . Cosi ’l P. Battoli . 

Boléna p. I. o Bolcni , cogn. di fam. 

Bolcslao p. 1. n. d’uomo. 

Bólgaro p. b. cogn. di fam. 

Bolgia (di 2 sili.), valigia. 

Eolici no p. 1. v. g. i bagni del Bulicano 
in Ital. 

Bòlide p. b.n. d’uomo: e specie di cometa. 

Bolimónc p. I. oBulsIno, è un appetito ca- 
nino nel cavallo. Il Carac. 

Bolina p. 1. oBorina, vela da traverso rer 
pigliare il vento da’ lati della nave. 

Botino p. 1. strumento da intagliar metalli, 
o pietre, v. Boi Ino. 

Bollirio p. b. libro, che contiene le bolle 
de’ Sommi Pontefici . 

Boltédro p. I. V. g. funghi boltédri. v.Coc- 
core . 

Bollerò p. T. o Bollar, cogn. di fam. 

Bóllica p. b. sorge bollendo, c dicesi di ve- 
na d' acqua ■ 

Kollicàme p. I.* v. Bulicame . 

Bollicina p. I. bollichila. 

Bollicola p. b. dim. di bolla, bollichila. 

Bollolina p. 1. bollicina . Il Dome». 

Bollóre p. 1. n. noto. 

Bolognino p. 1. moneta Bolognese di 6 
quattrini . 

Bolóma p. I. pesce . detto pur canicola ma- 
rina , o cane marino. 

Boloplici p. b. o Bolopcici ( voce gr. ) tit. 
di libro, che tratta del far dardi , e cose 
da lanciare . 

Boi sèna p. 1. città, e lago di Toscana. V 
anguille di Bclséna , e In vernaccia, . 
Dautre . 
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Bolslna p. 1. oBoIsino, infermità di cavalli l 

Bolzacchini p. 1. v. Borzacchini . 

Bolzonàta p. I. colpo di bolzóne . 

Bolzóne p. 1. bolcióne, sorta di freccia. 

Bomanàco p. I. fi. di luogo in Abruzzo. 

liómaro p. b. o Bóuiarc, vómejn . 

Bombàce p. I. o Bombàgc , bambàgia. 

Bombaci na p. 1. veste tessuta di bombàce. 

Bombagino p. 1. v. Bombicino . 

Bombàgio p. b. ( di 4 sili. ) v. Bambàgia . 
Biiir. bombàgi p. 1. 

Bombdlli p. 1. cogn. d’un moro. 

Bomberàca p. 1. oricbico, resina. 

Bómbero p. b. o Bómbe-re , vómero. 

Bombice p. 1. baco che fa la seia, bigat- 
to, Augello. Il Picinelli . Ma il Braccio- 
lini nella Bulgcr. lib. 17. stanz. jp. par 
che l’ abbrevii : Altra il sospesa bómbice 
dischioma-, 

Bomtéei.io p. I. v. g. veste bombicina, cioè 
trasparente . Plin. 

Bómbila p. b. fa il suono dell’ape , l’Alunno. 

Bombile p. I. o Bomatlio p. b. quel verme, 
che nasce dal bruco; dal bombile si fa il 
recidalo, è da questo il bombice. 

Bómbola p. b. vaso di vetro, o di metallo 
da rinfrescar 1’ acqua , come cantimplora , 
er. Il Francios. < Gius. Laurenz. 

Rómica p. b. vòmica , o vómita (verbo). 

Bomilcarc p. b. n. d uomo. 

Bominóco p. 1. Terra in Abruzzo . 

Borrire p. I. in vece di Bomilcàrc, poer. 

Bommélia p. b. oggi Bombò! , n. di città , 
c d’isola . 

Bomonlei p. I. (voce gr. ) cioè vincitori al- 
l' altare : cosi diceansi que’ giovanetti , 
che sull’altare di Diana gareggiavano nel 
sostenere più sferzate . 

Bonaccinóli p. T. ( coll’ no diti. ) cognome 
di famiglia. 

Bonaclna p. I. cogn. di scrittore. 

Bonadies p. 1. cogn. di fam. 

Bonàga o Bonàr.t p. 1. anonide ( ciba ) . 

Bònagla p. I. ridotto presso a Trapani in 
Sicilia . 

Bonàrio p. b. clic ha bontà: indi bonarietà . 

Bonaróta p. I. cogn. di Michelangelo Fio- 
rentino, pittor celebre. 

Bonàso p. 1. bue salvatico, detto Uro. 

Bonastólo p. 1. cogli, di fam. Cosi nelle ri- 
me piacevoli: boi vi ricorderò che'l Bo- 
nnslclo . 

Bondl (coll’acc. all’ ult. ) cogn. di fam- 
onde Giovanni Bondl , che scrisse il tea- 
tro mercantile . 

Bóndi (coll’acc. sulla prima), cogn. di un 
Comentatore . 

Bondiòle p. 1. soita di salami dilicati in 
Parma . 

Bonóggia (di j sili. ) , dal verbo boneggiar- 
si . cioè attribuirsi una cosa . 

Bonfàdio p. b. cogn. di fam. pi. Ronfàdi p.I. 
per Bonfadii. 

Bonfàta p. 1. tit. di baronia in Siri ria. . 

Rongcibino p. I. n. di moine in Sicilia. 

BongUlo p. I. (coll’u voc. ) cogn. di Ubi. 
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Bollichi p. I. cogn. di fam. 

Boriici p. 1. cogn. di fam. 

Bonifici p. 1. cogn. di fam. Cosi lo S Proni 
cant. il. otr. j8. l'Omgo, o'I Bonifici, 
e chi p ih chiara. 

Bonifica p.b. migliora) fa migliore : il Lancili. 

Bonigolo p. b. ( voc. Lombar. ) c vale om- 
belico . 

Bonisttilri p. I. cogn. di fam. • 

Bollito p. 1. n. d’ uomo, c cogn. di fam. 

Bonizia p. b. bontà. V. A. 

Bollico p- 1. n. d'uomo. 

Bonómi p. 1. cogn. di fam. 

Boi òsa p. 1. n. di firn, e cosi Bonóso n. 
d’ uomo, e d’ uccello. 

Boiipincri p. I. n. di Terra in Sicilia. 

Bontiiro p. 1. p. d' uomo . 

Bonvisi p. 1. cogn. di fam. 

Boòde p. 1. o Boódo , n. d’uomo. 

Boodicéa p. I. n. di fem. 

Boòpe p. 1. o Boòpa, o Bcòga, o Bcòba, 
n. di pesce. 

Boòte p. 1. segno celeste . 

Borace p. 1. colla da saldar oroj ed i spe- 
cie di sale fusibile . 

fioreggine p. b. v. Borràggine. 

Hotbòca p. 1. n. di pesce , detto pur Luca. 

Eòrbora p. b- macchina di tirar pesi, co- 
me àrgano. Il P. TurseHini. a. Birbata. 

Boibouino p. 1. caratano di vetro col collo 
lungo, stretto e i i torto. 

Boibottòna p. 1. donna che borbotta . Il 
Davanzali . 

Bò-caro p. b. o Bòrcharo n. d‘ uomo . 

Bòrchia (di z sili.), n. di più significati. 

fiòrdari p. b. cogn. di firn. 

Botdòos p. I. cicjà in Francia. L’ Ariosto 
scrive Bordéa, dicendo: IJove presso o 
Bordéa mene Carolina . B’1 Pulci cant. zS. 
stan. 7f. Angioli n Ai Bordéa iato era 
morto, oggi meglio Boulò . 

Boi dia p- 1. contrada in Sicilia . 

Bordigòio p. I. n. di contrada in Genova, 
detta già, fontidcllo. 

Bordonale p. 1. colui che porta il bordóne. 

Bordonàro p. 1. n. di villaggio in Sicil. 

Bordorcino p. 1. v. g. bordoncin di cappello. 

Bordóne p. 1. baston da pcttegiino: o la 
voce del tenore, ec. 

Bòica p. b. vento aquilonare, o cognome 
di famiglia . 

Bonàle p. 1. add. di Bòrea. 

Boiélo p. I. cogn. di fam. 

Bordo p. 1. v. g. vento bordo . 

Borgata p. I. quantità di borghi insieme. 

Borgése p. I. o borghése, terrazzano. Il 
secondo pnr è cogn. di fam. celebre. 

Borglicria p. J, tetra in Irai. 

Borghigiàno p. 1. abitator di borgo. 

B tu gora p. b. in vece di borghi. V. A. 

Bòna p. b. albagia , superbia vana , e cosi 
anche ( verbo ) : v. g. io mi bòrio . 

Boi ina p. I. v. Bolina . 

Bornio p. I. specie di scarpelletto . 

Bori Siene p. b. n. di fiume : in rima si può 
allungare nella pcnult. Cosi l’Ariostoncl- 
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le rime : E di lor nomi le contrade pie- 
ne, dal Nilo al Boristéne . 

Bòrmie p. b. v. g. acque bórmie, che sono 
bagni desiccativi presso a Pavia . 

Bornio p. I. paese nell'America abbondan- 
te di veleni, c d’antidoti. 

Bòrnio p.b. losco, di corra vista, o cieco- 
In verso può farsi bisìllabo ■ 

Bórniola p. b. (di j sili.) v. g. dare una 
bóintola ad uno, cioè sentenziare contro 
a chi ha la ragione. Il Varchi. Cosi la 
Crusca alla voce Dare. 

Borracclni p. 1. cogn. di fam. 

Borràggine p. b. borràna (erba nota). 

Borràna p. I. boriàggine. 

Borrico p. I. sorte di veste picciola: cosi 
nel vocabol. del P. Fr. Giuscp. Capuc. 
ma in quello del P. Tursell. sta scritto, 
borrico , cioè saio , casacca . 

Borsaro p. I. clic fa borse . 

Borsellino p. I. piccola borsa, e cosi bor- 
sellino, c borsino - 

Borzacchino p. 1. stivaletto. 

Borzéga p. l.n. d’un saracino, celebre gio- 
catore di scacchi . 

Boscaiuolo p. L ( coll’ uo ditr. di 4 sili.) 
clic pratica ne’ boschi, o ne ha cura. 

Boschidre p. I. boscatorc , che taglia le le- 
gna nel bosco per farne carbone . 

Bo scoli p. b. cogn. di fàm. 

Bósfero p. b. v. Fòsforo. 

Bòsforo p. b. v. 5. boiforo Tracio, e bos- 
foro Cimmerio in Costantinopoli . 

Bòsima p. b. colla da tessitore . Il Garzo- 
ni. v. Bózima o sterco di bue. 

Boslna p. I. v. Bossfna. 

Bosinclo p. I. n. di monte. 

Bòssina p. b. o Bòsnia , n. di regno . 

Bòssolo p. b. c Bussola, vasetto di legno. 
Bòssolo pur dicesi il bosso ( pianta ) . 

Bòstare p. b. n. d’uomo: come GcUparc. 

Postichi p. b. cogn. di fam. Cosl ’l Cittadi- 
ni Sancsc i ma ilChiabrcra cant. 4. sopra 
Firenze carré 58 lo fa lungo : Fulvio 
Bostichi traòoccovvi (inciso. Io in prosa 
mi atterrei al primo - 

Bostoaro p. b. o I. n. d' uomo . In lat. p.b. 

Bostréno p. I. cogn. di scrittole. 

Bòtaco p. b. 11. d’uomo. 

Botagliela p. b. o Boiàgia p. 1. e Boiàrga , 
sorta di salame . 

Botànico p. b. (voc. gr. ) erborano, sem- 
plicista ■ 

Boranologia p. 1. (voc. gr. ) trattato def- 
l’ erbe . 

Botanomanzfa p. I. indovinameuto per via 
d’erbe. 

Bolèro p. I. o Botóro , burro, o cognome 
di famiglia. 

Bòtnica p. b. o Bòddia , n. di due provincic. 

Bòtnico p. b. o Bòthnico, di Bòrnia (isola). 

Bòtola p. b. n. di pesce . 

Bòtolo p. b. cane piccolo c vile. 

Borrite p. I. specie di cadmia . 

Bortaccfno p. 1. o bastoncino, termine Jt 
architettura. Cosimo Bau. 
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Sittòccioli r- b. «tf’ngnelioni , tumori nel- 
le fauci, v. Bonòcctolì . 

Botta crèpa p. 1. coi namusi . Gretscro gr. lat. 

Bottàgr a p. I. uovo di pesce . 

Bo taino p. I. o Bottaini. cogli, di firn. 

Botiàna p. 1. sorta di tela detta piu bucas- 
si no o boccassino. 

Bot'ònico p. b. per Botànico scrive il Rogeri . 

Bottòro p. !. bottàio, colui che fa le botti. 

Boitariigia p. b. ( di y sii!) n. di pesce, 
detto in RomaMarzone, e Capo grosso , 
ed in Lucca Carcobbiso e Chiozzo . 

Botiéga p. I. n. noto. v. Buttiga. 

Bottegi per bottegàio (voce contattili, e poet.) 

Bottegài p. I. plur. di bottegàio. 

Botteghina p. I. o Botteghino , dimin. di 
bottega . 

Boi ricini p. I. dim. di botta o rospo: ov- 
vero botticèlla , cioè piccola botte , detta 
pur Bollici no. 

Bottiglièri p. I. che tien cura del vino, che 
si Jà a mensa. 

Bottiglieria p. I. luogo dove si tien detto 
vino, ed è anche n. d‘ un fiume in Sic. 

Bottino p. I. preda, o luogo dove si ragu- 
na l’acqua della fonte. 

Bottòecioli p. b. stranguglioni. Lar. tonsil- 
la. Gius, de Laur. v. B nòccioli . 

Béttola p. b. dim. di botta, o rospo: o 
botola { pesce ) . 

Rottolo p. b. v. Bòtola . 

Bottoncino p. 1. piccol bottone . 

Bottrice p. t. o Bottatrice , n. di pesce. 

Bottdme p. 1. onantità di botti, o vasi di vino. 

Botuccolo p. b. cogn. di fam. volgarmente 
Turco . 

Botrtro p. I. o Bolèro, v. Bntiro. 

Bovina p. I. n. di luogo in Italia . 

Bovàro p. 1. bifolco. 

Bovina p. 1. srerco di btie . 

Bovino p. I. di bue . 

Eòvio p. b. cogn. di fam. 

Bòvolo p. b. ( voce Venex. ) chiocciola . v. 
Rnévolo . 

Bóxolo p. b. n. d'un castello, e tir. di pro- 
vincia in Irai. 

Boxxàcchio (di } sili. ) . ’bozzaccliiòne . 

Bozzacchiòne p. I. susina ingrossata, e gua- 
sta dentro. 

Bozzàgo p. 1. v. Bitzzàgo . 

Bòzzima p. b. pasta di fembotcllo , ed 
acqua , per rammorbidir la tela . 

Bòzzolo p. b. enfiatura , o guscio del bom- 
bice . 1/ Ariosto scrive Bòzolo. Significa 
pur la misura del mugnaio ; onde col 
bòzzolo ■ 

Brabànzia p. b. regione di Fiandra , oggi 
Brabante . 

Bràeara p. b. città di Portogallo . oggi Braga. 

Bracchiére p. I. colui che guida i bracchi. 

Briceiaiuòto p. 1. ( coll'uo ditt. ) v. Btac- 
eiuòla . 

Bracciaiuòlo p. 1. (coll’uo ditt.) appoggiatoio. 

Bracciale p. 1. strumento da percuotere il 
pallone. Diconsi anche bracciòli di corsar 
letto, le cimidarc delle braccia. ' 
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Bracciale p. I. città in Toscana . 

Bracciòli p. I. ciò che sttingono in una 
volta le braccia. 

Bracciérc p. 1. che porge il braccio alla pa- 
drona per sostenerla. 

Braccìno p I. braecictto. piccol braccio. 

Bracciò i r- I. cogn. di fam 

Bracgiolino p. I. braccio piccolo; o cogn. 
di famiglia. . 

Braccinòla p. !• (coll'uo ditt.) bracciale. 

Bracciuòio p. I. ( di ) sili. I appoggio delle 
braccia, come sono quei legni o navicel- 
li, che aiutano a sostenere nel salir del- 
le scale . ■ 

Brachetta r. I. luogo dove si fan le bra- 
che o i brachieri. 

Brachicataléttico p- b. o Erachicatalerto . 
verso a cni mancano due sili, brevi , cioè 
un pinòcchio . 

Brachière p. 1. fasciatura di ferro o cuoio. 

Bròcia (di z sili.), brace. 

Braciainòlo p. 1. (coll’uo ditt.) colui che 
vende brace, cioè carbone, Carbonaio. 

Braeirro p. I. o Bracéro , focone . 

Braciòla p. I. fetta di carne di porco, ec. 
arrostita su la graticola ■ o fritta . v. 
Bragiò'a. 

Bròcmani p. b. filosofi degl’indiani, v. Brò- 
mani; benché il P. Maffti segni p. 1. so- 
condo I’ uso artico . 

Bradéa p. 1. n. d'uemo. 

Bradòne p. f. aletta di casacca, ec. 

Bròdua p. b. si. d' uomo . 

Bradume p. 1. quantità di vitelli. 

Braémi p. I. n. di fiume in Sicilia. 

Brògada p. b. fiume dell’ Africa. 

Bragadfno p. 1. cogn. di fam. 

Braghiére p. 1. v. Brachière . 

Bràgia (di z siti.) brace. 

Bragiòta p. 1 o meglio Bragiuòla , fetta di 
carne, o pesce fritta, v. Brasuòla . 

Btàgola p. b. n. di luogo v. g. S. Giovan- 
ni in Bragola a Venezia . 

Bràidi p. b. cogn. di fam. ( singol. Bràida ) • 

Bramì (coll’acc. sull’alt.), il. d'iJolo nel- 
le Indie. 

Brani ingiérc p. I. manicaretto appetitoso. 

Bròmini p. b. o Biòmmani. v. Bròcmani 

Bramino p. I. n. d'uomo. Cosi Io Strozzi 
canr. ij. 

Bramirò p. 1. muggito, urlo, snido. Co- 
si 'I Marini ; Ed orrendi bramili ha ne 
In bocca: benché Fr. Gius, nella sna Or- 
togr. segni p. b. ' 

Bramosia p. 1. brama , »>• Il Davanzali . 

Brancadòria p. b. cogli, di fam. 

Bnncòta p. I. manòta, o merita . 

Btònrica p. b. maneggia . palpeggia ( verbo ). 

Rraocòdio p. k. cogn. di fam. 

Bròncola p. b. va brancolando, o al tasto- 

Brarcorsina p. I. n. d’eiba. 

Brandòno p. I. n. d’ nomo . 

B'òndola p. b. n. di luogo. 

Rrandòna p. |. brandello . 

Bransnìc (coll’acc. all* ulr. e frisili.) nome 
di Ducea . 
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'asàvolA p. b. cogn. di fini, 
àsida p. b. n. d’uomo celebre. ’ 
rasile p. 1. o Brasi I, regione nota. F. Bra- 
sili p- I. si dicon anche i por- in lat. p. b. 
rassàco p.l. n. d’uomo. Lat. pur 1. Brassàcus. 
làssica p. b. o Biàssiga, cavolo: cosi ’l 
frugoli . 

trasalita p. t. v. Bragréla . 

Irateéolo p. b. cogn. di fam. e di poct. Ita!, 
travata p. 1. l’atto del bravare. 

Braveria p- I. o Bravarla , bravata . 
Braùìio p. b. ( coll’ ou dite. ) n. d’ uomo . 
Rraz.òlo p. 1. ». di Terra . 

B tcccia ( di 2 sili.) pi. brécce, apertura fat- 
ta nel maro; o rottame di fabbrica. 
Biecciuòta p. ). (coll’uo ditt. ) breccia, o 
ghiaia minuta. 

Brecéra p. 1. casale di Capoa • 

Bi remasi p. b. (voce Indiana) cioè scon- 
ciatura . 

Brécola p. b, cavalletta seni' ali e piccola. 
Brcgantino p. 1. v. Brigantino. 

B tombino p. 1. v. g. Vii Brcmbana in Ital. 
Bténdeo p. b. (voce lat.) velo da ricoprir 
morti, o reliquie di Santi. Il F. Meno- 
chio nelle sue Stnore . 

Bténdola p. b. stiisciòla. Gius. Laureili. 
Significa pure le pavagliotta : ecosìBrèn- 
dolo , n. di città . 

Brentadòie p. I. o Brcntadòro, dicesi in 
qualche luogo d'Italia il facchino che 
porta lyentc , cioè brocche o barili . 
Brescia ( di ? sili. ) p. b. o secondo altri 
( di a sili. ) cittì. 

B rcsciàno p. 1. (di'4 siti. } benché da alni 
si premuniti ( di 3 tilt. ) 

Brattino o Brinino p. I. della Brettagna. 
Bréttine p. b. V. A. rèdine. Cosi la Crusca. 
Brettinóro p. 1. v. Berti néro. 

Brettòne p. I. n. di popolo: onde cane bret- 
tone. Cosi ’l Pulci cant. 28. stan. 87. E 
seguitò la guerra de’ Brettòni . In lat. 
Brit&nes p. b. v. Brailli . Bretoni scrive 
il Lancili. 

Brettònica p. b. v. Eetlònica . 

Bievnòquio p. b. poco parlare. 

Briaco p. j. imbriìco. 

Briàno p. 1. cogn. di fam. 

Biiarco p. I. 11. d’ un gigante: ed arche n. 
dì castello, o rocca d’Italia. Cosi Io 
Strani cant. 7. Alo» molto accampa a 
Briarco discosto . 

Briosi p. I. o Briàssi , n. d’ uomo . In lat. 
• Briàxis. ' 

Bristico p. b. il. di luogo di Calabria . 
Buccole p. b. ripari , ovver ordigni di le- 
gname per combattere . II Davaniati . 
Briccóne p. I. di costumi sporchi . 

Bticonnena p. 1. il vizio, che fa simili co- 
stami . 

Brida (di 2 sii). ) , briciola . 

Briciola p. b. c Briciolo, l'istesso. 

Briciolf no p. I. dim. 

Bricórcola p. b. o Briccócola (frutta), detti 
pnr alliicócoa : e cosi Bticóccolo o Bric- 
cótolo (l’albero), detto pur albicocco. 
Tomo I, 


J] R 

I Brigantino p. J. piceiol navilio . 

Brigata p. I. gente adunata insieme . 

I Biigiaruòla p. 1. (coll’ no ditt.) pane grat- 
tato , intrito con nova. Il Frugnoli . 
Brigida p. b. n. di firn. 

Brignole p. b. cogn. di fam. 

Brinata p. I. acqua della notte che si congela . 
Brinilo p. I. laccalo, n macchiato di tac- 
che bianche. 

Brinrola p. b. castello di Provenm . 

Btincoli p. b. fiorini da comare nel giuoco. 
Biindàccolo p. b. ( voce Seti.) pezzo strac- 
ciato dal vestimento che pende. 

Brindesi p. b. (cosi ìl Lancili.) v. Brindisi . 

' Brìi disi p- b. .ir. di città, o invito, clic si 
fa nel bere . Diccsi par Brindis e Brinsi 
in verso . 

Brirtóne p. I. n. d’un Re. 

R. iòne p. I. sorta d’ esca per Io pesce scaro. 
Briònia p. b. vitalba (erba). 

Brisìvoli p. b. bragiuòle. (Voce Bologn. ) 
Brisciolo p. b. per briciolo . Il Domeniclri . 
Briséidc p. b. Ippodamia , figliuola di Bii- 
sa , poet. 

Briséo p. I. cogn. di Bacco , e d'uno scrittore. 
Biisgàyi p. I. popol delti Germania. 
Brissàco p. I. n. di città d’ Alemagna ., v 
Bustina p. b. n. di città. In Gcrm. Brixcn, 
o Brisndn . 

B titanici p. b. n. d'erba: e cosi Britànlco , 
v. sorto . 

Britànnico P. b. di Britannia , e Brettagna. 
Bidóni p. 1. o Brittóni, popoli. Cosi 1’ A- 
riosto : £ va radendo il gran lito Bri - 
(due. In lat. p. b. 

Brinino p. I. v. Brettàno. 

Brittoli p. b. n. di laogo in Abruzzo- 
Battóna p. I. n. di fem. 

Brittonòro p. f. città sopra Forlì . v. Bet- 
ti tòro. - . 

Brivàte p. l. città, e porto nella Gallia 
Celtica. ' 

Brivido p. b. assiderato dal freddo': O ec- 
cesso ai freddo , cioè freddo acuto , atto 
a penetrar ne’ corpi. 

Brivilègia p. b. (di J sili, verbo) e coi) 
Privilègio (nome), cioè privilegio. 
Bròbbio p. b. obbrobrio; e Brobb òso (di 
4 sili. ) p. I. 

Brr.ccàca p. I. colpo o riscontro . 

Brcccàto p. I. drappo tessuto con oro, o 
steccato, ec. Ed anche nome di Torre in 
Sicilia . 1 

Brocchière p. I. rotella piccola . 

Broccia ( di 2 sili. ) , percuote e pugne , O 
spigne pungendo. 

Bròccolo p. b. cima tenera di cavoli . 
Broccònc p. 1. brocco grosso. 

Btòchia p. b. ( (risili.) cogn. di faro. ■ ’ 
Biòcolo p. b. n. d’uomo. ]»• 

Biccubèlo p. 1. n. d’ uomo . v. Amibélo . 
Brodaiuòlo p. I. ( coll’ uo ditt. 1 vago della 
broda . 

Brodéro p. 1. n. d’ nomo • 

BròfToIa p. b. specie di postema , o hollico- 
Ja, che scorrere per li pelle, e mendica, ec. 
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brogliato p. b. n. d’uomo, tome Dtjilara . 
Btémia p. b. n. di fata. « Biómio , cogn. 
di Barco. 

Bióndolo p. b. Terra in Italia: onde il rot- 
to di Brdndolo prestò a Chiozza . 
Brontco p. 1. ( voc. gr. ) il luogo dei tuono 
ne’ teatri antichi : o add. di Bronte . 
Btdntola p.b. borbotta (verbo). 

Btùtoa p. b. n. d'uomo : come Brfreo . Bru- 
ttino p. 1. disse A tignili. li fc. ti. 
Btózzolc p. b. minori nel torpo : ir Carnee. 
Braciaiuola p. I. ( coll’ uo diticiig. ) padella 
traforata da cuocer le bruciate , cioè ca- 
stagne . 

Biuciatia p. J. cogn. di fam. 

Bruciata p. I. castagna fatta a tosto. 
Bidcio (di a sili.), prima peri, del verbo 
bruciare : e coi) brtìcia , per;, terza . 

Bi ikiolo p. b. striscia di legno, che si leva 
da’legnajnoli con la pialla : cosi il Fraueios. 
Bidcioli pur è cogn. del Volgarizzatore 
di Plinio . Di più è verbo .- onde radice , 
o tavancllo bruciolàto, cioè roso dal ver- 
me ■ v. Ti dcioli . 

Brocidre p. I. ardui a , che cagiona il male 
nel membro offeso. 

Bitfffole p. b. bolle, o vessithe su la carne. 
Broggia (di i sili.), ritti di Fiandta. 
Bulida p. b. cogn. di fam. 

Brulichio p. I. (di 4 sili. ) in vece di bull- 
chio . Vcc. conradin. 

Brumale p. I. di bruma , o verno. 
Brumalogàm (coir ace. su l’ nlt. ) Paradiso 
finto da’Popoli di IVladurè . 

Bramino p. 1. n. d’uomo : cosi Io Sbozzi , 
Brdmbolo p. b. forse gambone di cavolo': 
Manli. 

Btunaccini p. I. cogn. di fam. 

Brnnetu'no p. 1. brunétto . 

Bracóne p. I. n. d’ uomo . 

Brnróro p. I. n. d’ uomo ; e rogn. di fami 
Rruótina p.b. o Bruttino (ciba medicinale). 
Bruscàndula p. b. c Bruscàndolo , n. d'erba- 
Bruschino p. 1. color di fumea; o paglia. 
Bruseiacùlo p. I. cotula fetida (erba). 
Bracciòlo p. I. eicolino, eatboiKello. 
Brustolino p. I. o Brnscolina ; dimin. di 
bi tìscolo . 

Bruscolo p. b. fcsifica , paglidca. 

Brusegàua p. I. n. di Terra . 

Brnsdla p. I. oBrusólo , n. di pesce in Venez. 
.lbùstola p. b. arde leggiermente. 

Tiratile p. I. bestiale. K 

Bi utino p. I. cioè di B tuo , uomo cosi no- 
mato . ' 

Bi titolo p. b. n. d’ nomo. 

B'dtteti p. b. pop. di Germania. 

Ururtrii.< p. 1. brìi udrà . 

Brut tifóne p. I. ». d’ uomo . 

Bruttura p. I. lordura. 

Kitfzia p. b. v. g. pece Bt tizia. 

Stiaccio (di j sili.) bue grande, a grosso. 
Boàrio p. b. pertinente a bue. 

BuLàce p. I. n. d’uomo. ijfoV P 

tubacene p. ). n. di regione.' 

Bubagàno p. I. n. d’uomo. 
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Edbalo p. b. n. d’ un dipintore. 

Bdbare p. b. n. d’ nomo t come G eupnee - 
Bdbaso p. b. n. d’uomo: come Ddmnso . 
Bubdni p. 1. o tincdni, sorta d'infermità.- 
Bubonocelc p. I. ernia ucU’auguinaglia . 
bubbola p. b. Upupa (uccello). 

Bdbula p. b. (vetbo) fa il vetso ilei barba- 
gianni , o del balocco . Lo Spada nel Mni»- 
do strabo!. Banche n. d’uccello. v.Bdb- 
bola . 

Bucacchia (di j sili. > bucaticchia, sforàc- 
chia , fa piccoli buchi . 

Bdcalo fi. b. cogn. di firn. 

Bucànico p. b. tit. di Marchesato. 

Bdcara p. b. fa buca ( verbo ) : o n, dì città . 
Bttcaro p. b. ( voc. Spagn.) v. g. vasetto di 
bucare . cioè di creta gemile , e di color 
rosso , che viene da Portogallo . 

Bucai 6ne p. 1. specie di verme . 

Bttcasdlo p. I. n. di Terra . 

Bucassino p. I. tela bottana, o dell» serpe, 
v. Boccassino. 

Bucatura p. 1. arte del bucatàro. Gius. 

Lamentio nell’ Amali. 

Bacatilo p> I. bucatalo, purgato: di panni . 
Bacilo e Botata p. 1. imbiancatura ai pan- 
nilini cc. 

Bdccari p. b. n. di porto in Francia. 
Buccellato p. 1. pane iu forma di nsota . 
Gius. J.aur. E Buccellatino p. 1. dimin. 
In Roma; pane e cerchiò. 

Buccéri p. I. cogn. di fam. 

Buccheri p. 1. Terra in Sicil. e fi t. di Ptio- 
cipato . 

Bucchiànico p. b. tit. di Marchesato. 

Bdcria e Bùccio (di f sili.) scorza delle 
piante, e de’ frutti, ec. -*r(r 

Buccica p. b. v, Bùccia. il .1 li 

Bucciére p. 1. beccàio . V. A. 

Bucci far, n. di demonio. . 

Bùccina p. b. stromento di fiato militare an- 
tico . v. Bùccine : o specie di porpora 
marina . 

Bùccina (verbo) p. b. suona la bùccina t 
ovver si va dicendo, se ne parla, v. Bù- 
cina . 

Buccino p. I. u. di terra inlratia.v. Bucino. 
Bùccino p.b. conca minoie, situile al buccino 
da sonare , cioè alla cornetta . 

Buccimóro p.l.così loStrozzi. v.Bueentùro. 
Bucciolina p. I. dimin. di bùccia . 

Bucciùlo p. 1. v. Bucciuùlo . - * 

Buccinójo p. 1. cannone . ■ ■ ’ _ ' 

Buccolica e Buccolico p. b. attinenti a oaor. 
pecore et. onde verso buccòlico , poesia 
buccolica, cioè pastorale. 

Buccfàlia p. b. o Bucefali, n. di cittì. 
Bucèfalo p.b. il cavallo di A lena udrò Magno. 
Bucellino p. I. dimin, di bucéllo , cioè bue 
piccolo: cosi Bucèlllna. 

Bucentùro p. I. specie di galeazza in Vene- 
zia . v. Bucintòro. , a » lìSfetWe/.v 

Becco p. f. n. di villaggio in Ita). 

Bùcero p. b. cogn. d’ un eretico : e signifi- 
ca corno di bue : così secondo 1’ acc. gr. 

C lat. come Rivetterò : pur nondimeno ad 
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ilei; ni piace proferirlo p. L « così usino 
in Italia comunemente. 

Buchànico p. b. v. fiuràuico . 

Buchera p. b. (verbo) pertugia . Così nella 
Tancia : Gli occhi suoi mi succhiellano , 
e mi bucherano ( verso sdrucc. di 1 } sili. ) 

Bucherarne p. I. sorta di tela . 

Bucheratolo p. b. perragetto , e così Bu- 
cherinola . 

Buchino p. I. ptrtugetto. Il Francios. 

Buchino p. 1. plur. del verbo bocàre . 

Bucica p. b. muove: v. g. nissun si buci- 
c hi, o azzichi di l'n cioè si muova. 

Bucifàro p. I. eBucifàr, n. di Turco: 1’ 
.Ariose, can. ]?. pag. i <9. e fu Re dell’ 
Algazera .( 

Bucigattolo p. b. v. Bugigàttolo . 

Bucina p. b. v. g. si bdema , cioè si bisbi- 
glia, s: va dicendo: cosi il B. Ba,rt. 

Bucine p. b. oRdcino, sorta di rete da pe- 
scaie, o come altri dice, il frugnuolo. 

Bucino p. 1. ò Borì no e Biiocino-, n. di 
Terra nel Picentino :e tit. di Contea ili Nap. 

Bucléro p. 1. n. d’ uomo . 

Bncolinap.1. piccola buca. Cosimo Battoli . 

Ridare p. b. n. d’ uomo , come Gdspare . 

Rodéo p. 1. n. d’ ano Scrittore . 

Budellame p. 1. quantità di budella insieme. 

Bndellino p. I. piccolo budello. 

Budóa. p. I. n. di rìtrà . 

Bwfli p. 1. cogn. di fatti, ('di } sili.) 

Buemo p. I. nativo di Boemia , ec. 

Brifago p. b. cogn. d’Kicole, cioè mangia 
buoi . v 

Bufala e BufJo p. b. specie di vacca , e di 
bne. 

Bufalaria p. !.. stalla dove stanno i bufili. 

Bufalàio p. I. che guida bufili . 

Biffali p. b. cogn. di fam. o piar, di biffalo . 

Bufili no p. I. di biSfilo: v. glatte bufa lino . 

Bufèra p. I. o Bufferà , aggiramento tfi ven- 
ti gagliardi, e talora con acqua: tosi ’1 
Francios. e ’l Bracriolini nell’Ùibano al J. 
Né lascia mai 1'indoimta bufèra: c '1 
Folci can. *7. stani. 5}. Tonto, ihe tut- 
te r inferita l bufère . Il Ruscelli persi nel 
rimar, pag. 247. mette Bufere p. b. e di- 
ce esser animali) cioè bufale, come egli 
dichiara altrove ; ma in ciò si abbaglia . 

Buffalmàco p. 1. cogn. d’un pittore. 

Briffalo p. b. v. Bufilo • 

Bufiòncino p. I. dimin. di buffóne; ovver 
Basco piccolo di vetro, ma tondo. 

Buffoneria p. 1. arte di buffone . 

Buffonta p.l. per buffoneria . Voc. ant. Rom. 

Bisfiro p. 1, sorta di mOcaiale. 

Biffala e Bufolo p. b. v. Bufala. 

Bufóne p. I. rospo . 

BngàtU P- *■ v - C1 P° <*' Bugàdà.’ cosi ’I P. 
Battoli . _ 

Bqgadàre p. 1. sorta di pere a Bologna. 

Bugàsi p, I. nome d’un Istorico. 

Bngéa p. ,1. per Bugia, citici , disre l’Ariof. 

Bugéo p. I. n. d’ nomo . 

Bugia p. I. (di j sili.) menzogna : o n. di 
città nell’ Africa i cosi il Manto nelle ri- 
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me F.d a voi lascio Tunisi , e Bugia ; 
ovver la palmatiria , cioè ove rj tiene la 
candela, per far lupe a’ Prelati, mentre 
leggono. I! Tasso per figura poet. disse 
Bugia (di » sili.): VitterBàgia, ed Alfie- 
ri, infami nidi, cosi l’ avverte lo Stiglia- 
ti! heila figura Sistole . 

Bugia p. b. (di t sili, o bisHI. ) terza pers. 
del verbo, cioè fora, e pertugia, o panie, 
cioè pertugiata, v. Bdgio. 

Bugiétta Cdi 4 sili.), dimin. di bugiai e co- 
si bugiuzza: ebugione, cioè bugia grossa. 

Bugigàttolo p. b. obngigàito, na'condiglio. 

Bugio p. b. ( tritili, o bissili.) verbo, cioè 
buco , pertugio : così I’ Arios. Bugia altri 
il ferro, ec. o principio, cioè bucato, 
forato • 

Bugio p. I. ( (risili. ) dico bugia : cosi dee 
proferirsi in presa, siccome oblio, edirn- 
mati > , verbi: come ben nota lo Sciglia- 
ni . Ma Dante, per figura 1’ abbreviò , di- 
cendo: Questi che vive (e certo io non 
vi bugio). V. A. 

Bugnola p. b. arnese da tenervi entro bia- 
de , composto di paglia : ed è anche cogn. 

Bugróni p. f. v. Bngnóni , e Brozzólc. 

Bugóni p. 1. lumàclie. Manli. 

Brigala p. b. consolida mezzana (erba). 

Buina e Suino, p. 1. di bue. 

Bnióre p. 1. buio. 

Bnjriro p. 1. fonte in Sicil. 

Brilbaro p. b. pesce squisito in Mantova . 

Buteftgèro p. 1. cogn. di Scrittore. 

Bulgaria p. I. o Bulghcrla , regione : cosi 
I* Ariosi, can. 4S. E che tornasse mBulg/ie- 
rla il pregarci . K ’I Bracciol. nel suo poe- 
ma : Cento T Eroe , che in Bulghcrla la 
fede, c poco appresso: Versa la Bulghe- 
ria ferma il pensiero . Kd il Tassoni can. 
SI. E quindi poscia in Bulgaria levasse } 
onJe si scorge 1’ errar del Tratto . 

Bulgaro p. b. di Bulgaria : cosi lo Scigliani 
car. 129. e dicesi pure Brilghero . 

Brilica p. b. sorjge bollendo . 

Bilicarne p. 1. vene d’acqua, che sorgono 
bollendo. 

Bnlichlo p. 1. (di £ sili.) ribollimento. 

Brilima p. b. moltitudine di gente calcata 
insieme: onde in bdiima , vale insieme , 
in frotta : così il Davanzati . 

Bulino p. I. strumento di ferro usato dagli 
scultori . v. Bólino . 

Bulfesia p. b. v. g. bnllésia del piede , che 
disse Crescenzio parlando del cavallo. 

Bullóttina p. b. chiodo piccoli no . 

Ballettino p. 1. nplizctta. 

Bollino p.’l. v. Bollino e Bollinone. 

Erimane p. b. ( come ipjpómanc ) specie d’ 
erba che fa infuriate 1 buoi.- c si può dir 
p. 1. voc. gr. *^7 

Bumètia p.b. (voc. er.) gran frassino. Fliu. 

Bumélo p. I, n. di fiume. 

Bundafra p. I. n. di fem. 1 

Bmifodóno p. I. n. di Giapponese. 

Bnniàda p. 1. specie di lupo . tu lat. p. b. 

Erinio p. b. navone salvatico . . __ 
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RueràrìO p. b. di buona natura» 

Bttonatóti p. 1. o Buonarroti , e Bnooarró- 
ta , cogn. d’ un Pittore celebre . 

Buondàtn p. I. per assai buona quantità . 

Buonfalldra p. I. tic. di Baronia in Sieri. 

Buonfio p.l.cog.d'onDottore,e vale bonfiglio. 

Buonómi p. ). cogn. di fam. V. Bonómi . 

Bu'ontdro p. L n. proprio d’ uomo . 

Buove (di 2 sili, coll’ no dite.) o Bove, 
di numero plur* e di genere fcm. pacio- 
se da cavallo , o ceppi . 

Buóvolo p. b. ( voce Vinigiana) c vai lu- 
, J" nuca. Alunno, e Matth. 

Bùfalo p. b. n. d’ «no scultore . 

Boppò ( coll’ aec. so i’ult. ), Scritture cano- 
niche ,. componimento di Sciaca nel Giap- 
pone ■ Così il P. Bartoli . 

Burattai e Bttrattéllo, sacchetto di stami- 
gna , da burattar farina . 

Burattino p. I. fantoccio; dicesa pur d’ un 
nomo piccolo , magro e- lesto . Il Gara. 

Burazzina p. I. tela grossa e vile ..Il Gara. 

Bui bara p. b. v. Fdrbora . 

Bur baro p. b. o Burbero, rigido, austèro, 
fiero : o n. di pesce . 

Sdtbera p. b. v. g. guardar con vista bdr- 
beta, cioè a traverso, ed a straccia facto. 
Il Francios. 

Bui bora p. b. strumento da tirar pesi: e 
così c meglio scritto , che .bdrbar* . 

Bttrchiellerla p. 1. stile, o poesia simile a 
quella del Burchiello . II Doni . 

Bmchio (di 2 sili.) e cos) Burchia. 

Burdégala p. b. o Bui digala, r. di città, 
oggi Bordccs . 

Butdig p. b. fa il suono, o sasurro dello 
scarafaggio. Aldrov. 

Burdlgóne p. I. scarafaggio. 

Bordóne p. I. mulo generato da cavallo, 
c d' asina : il CaracC. 

Burgonddfora p. b. n. di fem. 

Bulico p. I. salrambarco, sorta di vesti- 
mento. Il Lancili. 

Bttrléo p. I. cogn. d’nn Filosofo. 

Burlévole p. b. burlóne p. I, 

Bdrmola p. b. n. d’ un borgo in Malra . 

Bnrràgali p. b. n. di villaggio in Sicilia. 

Burràio p . I. n. d’uomo, o burlóne.- 

Burtdne p. I. vallóne, o luogo scosceso, 
dirupato e-ptofordo. 

Bursipelo p. I. cogn. posticcio, cioè che 
pela borse. 

Bucacchino p. 1. castello in Sicil. •» 

Buumbara p. b. o Busàmmara, monte in 
Sicil. vicino a Corleone. 

Bitsbacchcria p. i. inganno ■ 

Busralfàna p. I. alfàna. 

Buscémi p. 1. cogn. di fam. v. Busse mi . 

Biscióne p. 1. borióne. V. A. 

l u'cola p. b. fiscella : v. g. bdscola da 
da oglio. Gius. Laureila. 

EuscoIIno p. I. dimin. di brusco, cioè bru- 
scolo , o busco . 

Buséca p. 1. o Busécca, sorta di vivanda 
lotta , come il cervellate , cd è specie 
migliaccio. Voc. Milanese. 
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Busécchia c K.i sécchio (di ; sili.) budella* 
me d’animali, ventresche. 

Busembào p. 1. cogn. di sciittote. 

Buséo p. 1. cogn. di fam. 

Basini p. [. cogn. di fam. 

Bttsiri p. I. o Busiride p. b. n. d’ un Re 
d’ Egitto . 

Baióni p. T. strumenti di fiato, forse piffa- 
ri . Il Folci . r 

Bussémi o Bit scémi p/ I. terra e contèa in 
Sicil. 

Bns'éto p. I. bossolcto, o n. di castello. 

Bnssifero p. produce busso. 

Bussola e Bussolo p. b. Bussola. 

Bustino p. I. piccolo busto . 

Botata p. I. cittì, c titolo di Principato 
in Sicilia . 

Bdtea^ p. b. cogn. di fam. 

Butitéo p.J. n. d’uno Statuario . Flin. 

Bittiro p. I. burro . v. Boturo . 

Bujomq p. b; n. di frutice ‘palustre . 

Bnnóto p. ]. città: così Ann. Caro I. g. Al- 
ti i scrive Bimóta; così nel Virg. volg. 
1- 1- oggi Btuiutrò. 

Bnttigra p. 1. uovo di pesce cefalo salato, 
v. Borijro . ■ <■ 

Buttéro p. b, -forame o buco fatto dalla 
trottola . Buttéro pur si dice quel pasto- 
re , che tien cura della capanna . 

Rutttga p. 1. bottega (voc. Scn. ). 

Buzago p. I. o Bnzzàgo < uccello). 

Buzàla p. 1. n. di borgo . 

Buzigc p. I. o b. n. d’uomo. In lat. p. b. 

Buiólo p. I. cogn. di ,fara. 

Buzzica p. li. muovesi pianamente, o par- 
lasi con riguardo . 

Bótzico p. b. orcioletto da oglio. fvoc.Sen.)* 

Htrzzicchio p. 1. (di 4 sili.) poco strepito, 
leggier romore : così '1 Francios. e ’l Politi . 

Buzzóne p. I. gran mangiatore, c che ha 
gVan puzzo, cioè ventre. 

. C 

Cabàda p. I. o Cabàde, n, d’ un Re Per- 
siano: così nel Dizion- Istorico. In lat. 
p. b. e può anche dirsi breve involgare. 

Càbala p. 0. ( voc. Ebr. ) arte da sapere in 
brieve più cose: o n. di Inogo. IIFilau- 
ro can. j. ear. 47. l’ accentua nell’ Hit- 
dicendo : Per una viva forza della Ca- 
bali, rima di chiarirà. 

Cabaléip. I. gli scolari de’Cabalicì . Il Garz. 

Cabàlict p. b. Interpreti della S. Scrittura per 
infusione divina . Il Garz. 

Cabalili! p. 1. farfalle . Martiol, 

Cabalino p. 1. fonte Ippocrenc . 

Cabalistico p. b. v. g. art* cabalistica. 

Cabalila p. b. n. d’ uomo . 

(labéra p. 1. n. di fem. e così Cabéri pop. 

Cabéro p. 1. n. di monte ; e così Cabéri per 
cabéri . 

Cabiri p. I. n. di popoli: e di Dei di gentili . 

Cabtéo p. I. cogn. di Scrittore. 

Cabrerà p. I. scoglio dirimpetto a Maiolica . 

Cibila p. b. n. d’uopso. 
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ICab&ca p. I. n. di casale in Sicilia disfatto t 
«?ggi h. dr Lindo. , 

O.i buia p. 1. ti. di tome celebre . 

Oàcabo p. b. ( voce Ut.) caldaia: onde S. 
Steftno de Cicabo 1 in Roma ; ed indi Ca- 
cabiri p. 1 . Calderai • 

Cacacciàno p. 1. pusillammo . 

•CacAcciola p b. timor grande . Il Burchiello . 
Cacaiuólapi I. ( coll’oo ditt.J uscita di col po . 
Cacàiia p. b. o Cacano p. I. erba, detta 
Leontica . 

Cacio p. I. o Cacavate, frutto Indiino . 
( voc. Spag. ) 

Caearóla p. I. v. Cicajuóla. 

Oncartiólo p. I. v. Cagarufilo . 
Cacatiéppola p. b. pianta spinosa , crespa 
e breve , 

Caccabàldole c Cacabildole p. b. carezze 
de’ bambini . 

Cierabo p. b. oggi Ciccano . v. sotto. 
Ciccamo p. b. Terra in Sicilia . 

Càccheri p. b. escrementi aridi. Gius. Laureila. 
Cocchiata p. I. o Cacckiatélle , panetti at- 
taccati insieme . 

Cacehi6ne p. 1 . piccolo vermicello , che di- 
vieti pecchia , cc. 

Caccia ( di :. sili. ) anche quando vuol di- 
re, perseguita, le fiere. 

"Caccialépra , o Cacciatore p. I. erba nota . 
Cacciamele p. 1 . n. di luogo in Terra di 
Otranto. , 

Cacelanimicn p. I. cognome < 

Cacciano p. I. v. Citrino. 

Caccìita p. I. cacciamento . 

Càrcimmì p. b. fili caccino. 

Cocciola p. b. cogn. dì farti. 

Caccinóttolo p. b. o Cacciatolo, cogn. di 
fam. 

Càccola p. b. v. g. caccola negli occhi l in- 
de occhi caccolósi), sorta d’ infermiti. 
Manli. 

Cacearia p. b. itola net Ponto . 

Càcercs p. b» otti di Portogallo. 

Caeétiro p. b. ( voc. gr. ) nomo bolso , bi- 
sensio- quasi come mezzo idropico : plur» 
Cacatici . Matrh. 

Cacherla p. I. lezziosàgginc > costume o- 
dievole. 

Cachesià p» I. o Cachessia ( voc. gr. } , tu-* 
nudezza di tutto il co|po . Il Matrh. e 

10 Stigliani . 

Cachochimi'a p. I. ( voc. gr. ) abbondanza 
d’umor cattivi; cosi secon. Pace. gr. 
come notomia: nè vai la parità d' Al- 
chimia , perche questa è voce arabica. 
Caciaiòlo p. 1. v. Caciaraólo. 

Caciira p. I. luogo dove si fa > o lipdne 

11 cacio. 

Caciarfa p. 1 . I’ I stesso ; Còsi Gin*. Lanrenz. 
Caciaruélo p. 1. formaggiere , o formiggiato. 
Cacichi p. I. Sacerdote de’ Socotoréi . 

Carde p. I. n. di Re : Cosi ’1 P. Kart. 

Cirio (di z. sili.} formaggio: dal Lombar- 
di si dice cascio: a Napoli, taso. 

Cacióla p. 1 . v. Caci nòia. 

Caciparo p. b. fiume in Sitai, oggi CassibiEi . 

. .a , . . ■■ a 
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Cicita p. b. male clic vie» utile poppe del» 
I le donne : cosi ’l Francios. 

Caciuóla p. 1 . (coll’ tio dite. > cacio schiac- 
ciato di forma tonda. 

Cardchimo p. h. ( voc. gr. ) co'po caruchi- 
. mó, cioè pieno di crudeltà: dicesi pur 
Cacocliimicn. 

Cicoctlie p. I. di 4. sili, f vnc. gr. ) v. g. 

ulcere cacoéthe, cioè maligne. IlCiracc. 
C'acografiza p. I. ver. chi scrive scoirctta- 
mentc contro all’ortografia. tJavanz. 
Cicole p. b. palline di sterco. Matrhiol. 
Cacomigliudla p. I. ( coll’ no ditt. ) calci- 
naccio , o rottami di lassi . 

Cacdme p. I. sommiti, poet. 

Cadalo p. b. 11. d' uomo . , 

Cadina p.. 1 . cogn. di farti. • 

Cidasa p. b. o 1 . penisola nel rtnr rosso. 
Plin. 

Cada . ero p. b. corpo morto . 

Cadauno p. I. ( di 4 sili. ) ciascheduno . 
Cadére p. I. cascare: indi cadéo per cadèt 
cadéro pCr cadérono : caddero, e caddo- 
iv) p. b. cadértelo . 

Cadétto p, I. ( voc. Franz. ) il piti giovine 
de' fratelli: il Gualdo l’usa. 

Cadi (coll’acc. sull’ult. }, Officiale de’Turchi . 
Cadla p. I. per radca, poct. 

Cidioe p. b. cittì di Spagna , c porto Celebre. 
Càdicia p. b. (di 4. sili.} n. di fem. 
Cadieno p. 1 . (di 3. sili.) per cadetarto , 
poet. 

Caddi p. I. cogn. di fam» 

Cadillàco p. 1 . o Cadillac , n. di città di 
Guascogna . 

Cadi no p. I» v. Carino : è anche lina par- 
te della sella . 

Cidio p. b. n. d’uomo. 

Cadfta p. I. n» d' erba , detta scorrcttameti- 
tc cassila . 

Cadmia p. b. metallo fatto dall’arte . Manli, 
e ’l Garzoni . • 

Cadómo p. 1. oggi Cadn , ritta di Normandia. 
Cidona p. b. n. della fol tezza di Tebe a 
Lancili. 

Caduto fi. I. Inogo in Italia . 

Cadréga p. I. e plur. Cadréghe, «die per 
le donne, fatte di mazza sorda, dette 
Volgarmente Stianto. lWatth. Cosi ’l Zam- 
barni I. à. delle lime piacevoli: Che l<t 
scranna si possa dir cadréga. 

Cadméo p. I. verga di Mercurio. 
Caducifero p. b. epiteto di Mercurio» > 
Caduco p i. Cadevolfcj plur. caduchi* Ma 
fante disse cadde! , in rima di luci . 
Cadano p. I. cadauno . 

Cifara p. b. ». di città» 

(kfardo p. 1. promontorio r e si pud anche 
dir p. b. Lnngo lo disse l’ Augnili. I. d. 
meta m. E giunge al promontorio Cala- 
rio. Breve però Fibio dalla Negra: Che 
far da’ Greci nel Cajdreo loco . 

Cafarfa p. I. cogn. di farti. 

Cafarnao p. b. castello di Galilea. II Pul- 
ci dice Cafarnai! , in rima di fik t pi#/ 
cosi can. V). . . 
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Càfatop. b. cogn. di fjm. Altri scrìve Càffaro. 

Cafatini p. I. cogn. di firn. 

Caffàno p. 1. tittà in Italia. 1 

(Ména p. 1. n. di fem. celebre . 

Calila p. 1. Compagnia di gente scapigliati, 
o di gente, che va in quà , e ili là; To- 
me Arabico, usato pero dal P. jWaffei . 
pai laudo de’ S racini : cosi 1’ accentua H 
P. Bari. Significa pur tarovana. 

Càfora p. b. togli, di firn. 

Cifrarlo p. 1. parte dell’ Etiopia Orientate, i 
P. Kart. 

Cafiicft (colPace. su l’ tilt. ) togli, di fam. 
Giapponese . 

Cagano p. !• n» d’uomo. 

Cagartióio p. I. (coll’un diti.) n. di pesce. 

CagglAno p. I. n. di luogo del Piacen'ino. 

Cangio (di 1 sili.}, cado o casco; onde 
cagiono p. b. cadono. 

Cagiono p. 1. (verbo tritili. ) produco j e 
cosi -Cagione , n. 

Cariare p. (. quagliire, 0 tacere, cedere. 

Cagliari p. b. o Càgliefi , tini metropoli 
di Sardegna . 

Cagliégo p. I. cogn. di firn. 

C lidia p. I. cogn di fasti. 

Cagni no p. I. n. di una terra. 

Cagncrfna p. 1. ceppita: modo di maravi- 
gliarsi. 

Cagno li p I. cogn. di fam. v. Cagnndlo . 

Cagnolino e eagnolfna p. I. e cosi Cagnfna , 
n. noto. . . 

Cagnuólo ecagnudla p. 1. Cane piccolo, gc. 

Cagu.ria p, b. n di città nella Spagna. 

C a iàdo p. I. a d’uomo. 

Cajino p. f. n. d’ uomo . 

Ca’éta p. I. v. Gaeta . 

Caico p. 1. n. cp uomo, di nume e di barca. 

Càifa e Ciifas p. b. 0 CaifSsso e Caifàs , 
nome pioprio d’uomo. In verso si truo- 
Y» Càifa (di t tifi. > . » 

Caifàsan p. 1. paradiso favoloso de* popoli 
di Madnrè . 

Caimino p. I. n. d’un animale indiano. 

Calmo p. ). o Caino c Caio , IT primogeni, 
to d’Adamo. 

Calna p. I. nome di luogo nell’ inferno, 
dove si puniscono i traditori , come Cai- 
no: cosi Dante. 

Caii’dne p, ), d* a n castello . 

Càiro p. b. città regia d’Egitto . In lat. p. I. 

Camma p. I. n. d’nomo. 

Cakile p. 1. Cogn. di fam. 

Calibri,! p. b. o Caiàvria (coll'v eonson. ) 
provincia in Italia . 

Calibrica p. b. la spina cervina, o salva- 
fica ( pianta ) . 

Càtabro p. b. Calabrese, poèt. o ecgnoitm 
di scrittore greco . 

Ca labro ( coll* aec. su l’uit.) cognome di 
famiglia . 

Calabrone p. 1. animale slmile e maggior 
della vespa. 

C a labi d no p. I. n.dì casale in Sic. disfatto. 

Calici p. 1. titolo di baronia in Sicilia. 

Calàdi io p. b. n. d’uccello. ' 
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Calafata p. 1 . v. Calefàta. 

Cai a fàte p. (. n. d' Imperar. In lat. p. b. 

Càlai p.b. n. d'uomo ; oosl P Ariosto cant. J 4 - 
A la virtù di Citai e di Zete, ma l’ Au- 
gnili. I. S. lo chiama Calafno p. 1. 

Caiàis p. I. città e porto di Piccardia . 

Calatici p. 1. popoli . 

Calalfni p. 1. farfalle. Match. 

Calamài p. !. piur. di calamàio. 

Calamai no p. 1. calamaidccio, picciolo ca- 
lamàio. Il Francios 

Calamandiéa p. I. erba medieinale . 

Calamandiina p. 1. ristessi ; detta pur <juer- 
ciuófa . 

Calamàno p. 1. erba , detta volgarmente 
calamento. 

Calamàio p*#. n. di pesce, detto pur ca- 
lamàio. 

Calamàta p. i. n. di città nella Morda . 

Calamito p. 1. cogn. di fam. 

CalaAibà ( coll’ lec. all’ ult. ) n. di legno 
prezioso nell’ Indie : cosi il P. Bartoli . 

Calambuco p.f.cosi detto il legno aloè. Match. 

Calamito p. I. castelletto già in Sicilia ■ 

Calàmide p. b. n. d'uno statuario; e si può 
anche dir Càlami p. b. o I. 

Calamfna p. 1. n. di città nell' Indie. 

Calamita p. I. (nome e verbo I. pietra, .ec. 
o lo Storace, cosi detto da calamo, per- 
chè si porta in certe canne. Doni. 

Ctlamità, Infelicità. ' . i 

Caiamite p. I. v. g. cadmia calamite , cioè 
a guisa di càlamo. 

Càlamo p. b. pianta simile alla tanna : e 
Càlami diconsi i fusti «Iella spelta , fa- 
laride , ec. 

CaUmobàa p.1. ( voc. gr. ) cognome d’An* 
tiparro. , 

Calamàio p. 1. n. d’un porto . 

Calanidnaci p. b. n. di terra in Sic. ‘ • 

Calandrino p. 1. uccelletto; e n. d’ uomo 
semplice . 

Ca lanfro p. 1. fi. d’ uomo . 

Calàno p. I. n. d’un filosofo ginnosofista . 

Calano p. b. plur. del verbo calarp . 

Càlapi p. b. n. di fiume. 

Calàppio ( di a sili. ) tràppola . 

Calàra p. 1. n. di fiume nell’India. 

Càtari p. b. v» Cagliari. 

Calasfro p. 1. n. di’ uomo . 

Calàta p. 1. città già in Sicil. o scesa , pendio,. 

Calatabiàno p. 1. ( di 6 sili.), castello in 
Sicilia . 

Calatabusàmar p. 1. n. di castello de’ Mori 
in Sicilia. T 

Calataffmi p. 1. terra in Sicilia . 

Calatagliene p. 1. n. di città in Sicilia . 

Calatajdd (coll’acc. all’ ult. ) città di Spa^ 
gna, detta già Bilbile. 

Calatamiuro p. b. n. di monte in Sicilia . 

Calatamèt (eoli* aec. all’ alt. ) n. di casale 
moresco in Sicilia , rovinato . 

Calatavutdro p.'I. terra in Sicilia. 

Calatina p. I. n. dì città antica in Sicilia. 

Càlato p. b. o Càlatho, pallierò, cesto, 
porr, o n. d’uomo. 


Googl 


t 


C A 

TUUtrisi p. 1. gii villaggio in Sicilia . 
Calatràva p. 1. Inogo di Spagna. 

Calano p. b. città di Calabria. 

CaTattù o Calandro p. 1. (it. di baronia in 
Sicilia. /-; 

Calatubo p. b. cartel Saraceno In Sicilia . 
Calavra p. I. ( coll’v conson. ) Calivi ia , poer. 
Calauréa p. I. (coll’ ni* ditton. ) isola vi- 
cino a Candia , così detta da Catauro . 
Calavrése p. 1. ( coH’ v conson. ) in vece 
di Calabrése. 

Caladio p. 1. (coirai* ditt. ), n. d’uomo. 
Calavidne p. 1. (coll’v conson.) calabid- 
ne, animale. 

Calcabrlna p.l. n. di demonio appresso Dante. 
Calcagnalo p.l. parte della scarpa checno- 
pre il calcagno . 

Calcita p. I. fornace di calcina ; o forno 
calcinarono nsato nelle fornaci di vetro . 
E' anche n. d'isola con torte presso Tra- 
pani: ed è pur nome di fonte. 

Càlcasi p. b. tic. di baronia in Sicilia. 
Calcatréppolo p. b. n. d’erba. 

Calceddne p. 1. città dell’ Asia : cosi secon- 
do r accento greco; e cosi ’l Braccini, 
iib. a. della Croce cani 41. Nato su’lCal- 
eedon la cura n’ebbe: benché in lat. sia 
p>. b. Dicesi pur Calcedónia p. b. Calce- 
dòni p. 1. o Calcedòni! diconsi i cittadi- 
ni . Di piti Calcedònio p. b. o Calcidò- 
nico, add. 

•Calcédro p. ]. secchia. ( Voc. Bologn. ) v _ 
Calcese p. 1. la cima dcR' albero della ga- 
lea , dove <ta la gaggia della nave. 
Càlcica p. b. càlcirra . V. A. 

Càlcide p. b. n. d'isola, e città. Si dice 
anche Calcfdia p. b. 11 Tratto qui falla . 
Ca/cfdito p. b. di Càlcide; pi tir. Catodici : 
e fem. Calci dice o Calcldichc: ed è an- 
che n. di monte. 

Calcidònia p. b. o Calcedònio, sorta di pie- 
tra preziosa , di colore di ferro scuro ; 
„ Pl«r- Calèidòni , o Calcidòni . 

Caleifraga p. b. (erba), v. Empétro . 
Calcina p. I. ( nome e verbo). 

Calynàra p. 1. n. di Terra. 

Calcinia p. 1. calcinelli , o telline ( pesci . 

Voc. Padov. ) 

Calcio ( di z sili. , nome ) . 

Calciope p. b. n. di frtn. 

Calcite o Calcfta p. 1. sorta di gemma . 
Calciti p. 1. corpo metallico , da cui si ca- 
va il rame nelle fornaci . Matrhiol. 
Càlcitra p. b. dà, o tira de’ calci. 
Calcofòno p. I. sorta di pietra nera . 
Calcolarla p. 1» l’ arte di calcolare . B. Ja- 
cop- sat. 1. 

Circole p. b. regoli appiccati a’ licci del 
penine per tessere. 

Càlcolo p. b. pietra generata nelle reni. 
CalcÒndìfa p. b. o Calcòndile, o Calcòndi- 
Jo , cogn. di Xeonico isterico , e d’ altri . 
Altri scrive CaleOeòmHlo . - 

Caleòsa p. I. la vi* battuta . 

Calròstene p. b. n. d’ uomo . 

Calcalo p. b. ( nome $ verbo } . 
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Cablatila p. 1. il vasetto dell’acqua bene- 
dej», che si porta per benedir la chiesa» 

Caldana p.l. caldàia : c così Caldàsio, braciere. 

1 Calcinino p. 1. caldandzzo , piccolo caldano . 

Caldàvo p. 1. per cammino , luogo da scal- 
darsi. Il Francios. 

Caldura e Caldana p. 1. n. noto. 

Caldartno p. 1. piccolo caldana . 

Caldaròla p. I. n. di tetra in Italia . 

Caldea p. 1. regione nota : e così Caldeo . 

Caldéria p. b. cogn. di fam. 

Catderino p.l. calderéllo, cardellino (uccello). 

Calderito p. 1. v. Calatolo . 

Calderdgio (di j sili.) p. b. v. Caldcrino. 

Caldcruòfa p.l. (coll’uo ditt.) caldàia piccolina. 

Caldòra p. I. cogn. di fam. 

Caldèra p. 1. caldo . 

Caléca p. I. cogn. di scrittore. 

Calccdt o Calimi (aoll’acc. su i’ult. ) u. 
di città . 

Calefàca p. 1. meglio però scrivisi Calciar- 
la, cioè ristoppa i turili . 

Calefàte p. 1. n. d’uomo. In lat. p. b. 

Calcndiònc p. 1. n. d’ uomo . 

Calendola p. b. calta (erba). 

Calcili p. I. popoli di terra di lavoto : on- 
de il vino Caléno p. 1. 

Calenzuòlo o Calcnzòlo p. 1. n. d’ uccello . 

Calére p. 1. curarsi, o importare; indi ca- 
lda e caldto p. 1. calerà ( fot. ) e carréb- 
be , in vece di calerebbe. Così ’l Bracciol. 
Eù ne vada , e perchè più caler me . 

Calere p. 1. città e porto ai Francia. 

Caléto p. I. n: d’ uomo . In lat. p. b. 

Cali ( coll’ acc. su 1’ uh. ) cognome di fam. 
v. Kalì . 

Calia p. I. mondiglia, raschiatura d’oro; 
o minutissimo avanzo* così la Crusca e’1 

. Zipoli un. 7, Si accorge che non ci i 
da farfalla. 

Càlibe p. b. n. di fem., di fiume e di città. 

Càlibi p. b. n. di popoli, v. Chàlibi. 

Calibi» p.l. cogn. d’un certo S. Giovanni. 

Calibro p. 1. istrumento per misurane la 
portata de’ cannoni* e figurar, per qua- 
lità . Meni. Sat. 6. Son tutte d’ un me- 
desimo calibro . 

Càlice p. b. bicchiere, e n. di città. 

Calice p. 1. n. di. fem. madre d' Endimiont : 
cosl'l Tassoni can. *. Ch’a mia madre 
Calice EU 10 già diede, in lat. p. b. e 
cosi pud dirsi in volgare, come Elice. 

Caliciòne p.l. (di 4 sili.) calice grande, ec. 

Calidòne p. t. e Calidònia p. b città dei— 

1’ Etolia . 

Calidòro p. 1. n. d’ uomo; ed è anche n. 
di Terra in Sicilia. 

Califanc p. b. n. d’uomo. 

Califè, nome d’ alcuni Re e Signori d’ Egit- 
to , e significa successore di Maometto ; 
cosll’Arios. A ritrovare ilCalifi d'Egit- 
to, e'1 Tasso nella Gcrns. liber. can. 17. 
stan. 14. £ tributario al Califè , ma tea- 

• N ne. Benché quivi addietro nella stan. 4. 
avene detto Califfo* c questo nome, ov- 
ver Calilo p Calila p. 1. è il più comune • 
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California p. li. t>. di regione nif Imi. octid. 
Cilifrrf p. 1. tir. di contèa in Napoli . 
Caliga p. 1. s* oscura (serbo)., ' 
Caligari p. I. c»gn. di fatti. / 

Caligine p. b. nebbia folta.' ,, . 
Caligola o Cai ig it la p. b. n. d' Imperat. 
Calimela p. |. n. di paese. 

Calimàr» p. 1. cogn. di fam. 

Caliméra p. 1. n. di luogo di Calavrla . 
Calmiero p. 1. o b. n. d' uomo . In lat. p. k. 
Callmlro p. I. n. d’uomo. Così lo Strozzi. 
Calino p. ). n. d’uomo. 

Caliope p. b. v. Calliope . 

Callri p. 1. cogn. di iam. 

Calislro p..l. n. d'uomo. 

Calispéra p. I. villaggio di Messina . 
Calisséno p. 1. o b. n. d'uomo, in lat. p. b. 
Calisslni p. 1. cosi cbiamavansi coloro , che 
non essendo Sacerdoti si comunicavano 
ancora col calice . 

Caliere p. 1. n. di Inogo degli amichi Irpini . 
Calizzfne p. I. n. di fiume. La Crusca nel- 
la voce Àrgine . 

Callaia p. b. (di r sili.) varco nelle siepi» 
Callàico p. b. d| Gallina. 

Callide p. b. n. di gemma . 

Callaiòla p. I. ( coll" uo dire. ) vUrchetto. 
Calibri p. I. cogn. di fam. o n. di città, 
v. Cagliàri, . 

Cariai óga o Caleròga p. 1. oggi Oalaòrra , 
Cult di Spagna. 

Calila p. 1. n. d’uomo. In lat. p. b. 
Callianira p. 1. n. di fona. 

Callibléfcro p. b. ( voc. gr. ) sorta di medi- 
camento per le palpebre. Plin. c’IDmncn. 
CaHicfri p. 1. sorta di schiavi antichi di 
Siracusa.. In lat. callicyrsi. 

Càllide p. b. n» d’uomo. . 

Callicore a Callicliore p. b. n. di Ninfa. . 
Callirratc p. b. n. d’ un artefice amico . 
Call'damàte p. 1. n. d’uomo. 

Callidàte p. !. n. d' uomo . 

Caltiféa p. 1. n. di Ninfa. 

Calligola p. b. v. Caligola. 

Callimaco p. b. n. d’ un poeta gì eco. 
Callinica p. b. n. di fcm. come Tessalini- 
c<i; ma pur si pud dir p. 1. 

Cai Unico p. I. n. d'uomo» 

Callfno p. I. pietra risolata nel ventre del- 
I* aerile, Tasiusia, Matthiol. E' anche n. 
d'uomo, e cegn. di fam. 

Calliodòro p. 1. n. d’uomo. 

Calliònimo p b. pesce, detto pur Uranòscopo. 
Cahiòpa p. b. n. d'uomo c di fem. 

Calliope p. b. o Calliopéa p. 1 una delle 
Muse: ma il Burchiello parte K, ('allungò , 
dicendo: Tene no Calliope , e dal caueilo . 
Callipigie p. b. n. d’ uomo. 

Cailfpiga p. b. ( voc. gr. 1 cogn. di Venere . 
In lat. p. b. 

Callipoli p. fc. n. di città in Sic. rovinata. 
Callirico p. b. v. Callitrico . 

Calliroc p. b. n. di fonte , e di fcm. 
CaMistenc o Calistenc p. b. n. d' un Filosofo. 
Callfstraro p. b. n. d’ nomo • 

Callitiéfia p. b. n. di fcm. 
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CallftucSrp. b. n. di scimic. Pii rii 

Callitrico p. b. specie di capelvenere . 

Callfrròpa p. b. n. di fem. 

Callònia p. b. tt. di città in Sicilia, rovina* 
ta . v. Cattlónia • 

Canònica p. b. cogn. di fam. 

Calloria p. 1. v. Callida. 

Calmerà p. 1, n. di scrittore italiano. 

Ca loco ina p. 1. bevanda medicinale per ria- 
valli . Il Catac. 

Calòcero o Calogero p. b. n. d’ uoruo . 

1 Calòjeri p. b. Monaci Greci : sing. Caldiero 
( voce greca ) , c vale buon vecchio . Il 
Sansedonco disse Catòiri per Calòieri . , 

Calòma p. 1. v. Colòma . 

Calònaca c Calònica p. b. canònica, abita- 
zione de* canònici , Collegiata e cosi 
Calònaco e Calòniro per Canònico: plur. 
Calònaci . 

Calonta p. 1. ( come diaconia 1 cappella ca- 
nonicale, o coro de* Canonici. Il Duèz. 

Calònnia p. b. calfinnia. 

Calopinàci p.l. n. di contrada presso a Reggi)*. 

Calóre p. I. n. di fiume, cc. 

Calpesdo p. I. strepito che si fa ca> piedi. 
Cosi la Crusca, ed il Braccio). I. il. del- 
la Croce c. 1. Fresia dal calpestio ge- 
me la Terra . 

Càspita p. b. calpesta (verbo). 

Calpòmia p. b. n. di fem. e così Cali urnio 
n. d* uomo . 1 

Caltabu'.imar p. 1. e Ca!ral>ò«amar . 

Calragirònc p. 1. v. Cala taglióne. 

Caltaiimica p. b. titolo di baionia in Sic- 

Cabina p. I. n. di Terrà . 

Calici ito p. I. scaltrito: o scalfirò, gualci- 
to , infranto. 

Càiturilio p. b. n, di fiume in Sicilia . 

Calvanfo p.l. cogn. di CitifTo. Così ’l Pul- 
ci can. 28. stati. 124. 

Calvino p. 1. cogn. di fam. 

Calviria p. b. oscillo : onde Calvirio , monte. 

Calvaruso p.l. tir. di principato in Sicilia, 
e 11. di Terra . . 

Calòbi p. 1. n. Calubl fcoll’acc. ali’ tilt. ) 
n. d’ nomo. 

C.Ivfna p. I. n. d’uoriio. ♦ 

Calvezzerfa p. 1 v. Carvczzaria. 

Calòfe p. 1. n. d’uomo.i 

C.i.ògine o Caluggine p. b. la prima pcltS- 
ria , o lanugine checominciano a mettere 
gli uccelli nel lido , o primo pelo di batba . 

Calviniana p. 1. n. di luogo in Sicilia. 

Calvino p. 1. n. d’ un eresiarca . 

Calvirio p. b. v. g. pomo calvirio, specie 
di mela. 

Calviriàna p, I. n. di luogo ‘in Sicilia. 

Calvfzie p. b. calvezza, pelagione . 

Calòma p. I. v. Colòma e Canonia . 

Calunnia p. b. (nome e verbo). 

Cài voli p. b n. di luogo: v. g. Rinieri da 
Càlvolt dì Romagna . 

Calòra p. 1. caldezza. V. A. 

Caloria p. I. il ristoro che si dà alle terre 
sfruttate da) grano, concimandole cc. ov- 
vcr cogn. di firn. 
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Calzaiuòlo n. 1 . {coll’ no dftt.i talzeftdio, 
mastro di far calze. 

Caliere p. 1 . (nome c verbo). 

Cai zanno p. i. piccolo calzare • . 

Calzino p. ì. calzetta: ma Calzino p, b. 

terza pers. del verbo Calzare. 

Calzolaro p. 1. o calzolàio. 

Calzoleria o Cafzolarèa p. 1. 

Cartoncino p. 1. dim. di calzone. 

Calzuòlo p. I. o Calza , si dice la gorbia . 
Carnài doli p. b. contrada in Firenze : onde 
i Monaci Camaldolesi . 

Camaleóne p. 1 . o Camaleónte, animaluz- 
zo„ o (erba ) . 

Cantili p. I. cogn. di fam. 

Cam ara p. J. cittì di Creta . 

Camatàna p. 1. n. di torre ia Sicilia, e n. 

di fiume. Jfcny, 

Camàrieo p. b. (voe.gr.) appartenente a 
cimala o camera, cioè a volta. 
Caaiarlna p.I. n. di citile di palude in Sicilia . 
Caotaséo p. 1. pietra di stima che si suol 
portare nelle rreere de' capelli. 

Camarèro p. 1. n. d'uomo. 

Camera p. I. baston nodoso di corniòla, v. 
Scamato . 

Canibacudóno p. 1. n. d’ un Giapponese 
Cambalù ( coll’ are. all’ ult. ) città del Ca- 
tàlo. v. Issedone. 

Cambilo p.I. n. d’uomo j cosi l’Amalt. prosod. 
Cambio (di 2 sili. nom. e ver.) 
Cambiojedóno p. I. n. d' un Giapponese .' 
Cambssc p. 1. n. d’ un Kc de’ Persiani •. co- 
sì 1 * Arìos. can. )S. Traversando Carene, 
a cui Cambile. 

Cambilèna p. 1. legione. 

Gambièra p. 1. a’, d’ un Re de’ Lidi . 
Cambogia p.b. (diesili.) regno di Oriente . 
Cambrài p. 1. cittì in Fiandra, detta anco 
Cambrì c Cambi àgio p. b. ( di 4 sili. ) 
ed è pur n. di tela . * 

Cambrico p. b. di Cambra! ; cosi lo Stroz- 
zi can. li. ' , 

Cambila p. 1 . cogn. di fam. 

Cambrica p. 1 . o Cambridge, cittì d'In- 
ghilterra. 

Cambrysccne p. b. v. Cambi óssene . 

Cambi óssene p. b. o Cambróssena o Cam- 
biussina, alcanna, guistrico, , divella, 
ligustro ( albero ) . ' 

Camrecràso p. 1 . cìrieeio nano . In lat. p.b. 
Camedrio p. b, v. Chamèdrio. 

Camelino r. 1 . di camelor v. g. latte ca- 
rne! ino . 

Camèlo p. L camèllo (animai noto). 
Camelopàrdali p. b. animale detto Giraffa. 
Camène p.I. (voc. lat.) le Muie. Il Lancil. 
Camèo o Cammeo p. I. pietra preziosa r 
. cosi ’I Marini: Di lucido carneo l'ha il 
gelsomino. E 1’ Angui)!, lib. 7 . Mentre 
i diamanti , i rubini , e i carnei . 
Cameplàtano p.b. cioè plàtano tcrragnuólo. 
Càmera p. b. stanza da dormirvi, 

Camerita p. 1 . adunanza di persone che 
fanno vita insieme : o una persona sud. 

ed i anche n. di tetra in Sicilia. 

' 
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Camcrico p. I. n. di cittì, oggi Cambra?; 

Camerenina e Camerelllna p. I. dim. 

Camerière p. I. che attende alla camera . 

Camerisep. 1. (voc. gr.) sorta di palma bassa à 

Canterina p. 1. V. Carnai ina. 

Camerino p. 1. cameretta , piccola camera^ 
cameruccia ; o n. di citili o n. d’uomo. 

Camerlengaria*p. 1. tesoreria, ec. 

Camerlengàto p. 1. ufficio del camerlengo 
o tesorière. 

Caméropc p.b. sorta di palma, v. Camèrife. 

Camèros p. b. cogn. di fam. Spagn. 

Gamesèna p. 1. n. di città in Sicil. e Ca- 
mesèno n. di fiume. 

Camesice p. 1. n. di pianta. 

Camezèlo o Chamczelo p. I. 

Càmia p. b. cogn. di fam. c di poeta Irai. 

Càmice o Càmise p. b. veste Sacerdotale di 
panno-lino. 

Camice p. 1. ptar. di camicia . Onde l’Ario- 
sto nel Neuroni. Di camice ha bisogno , 
e non di càmice . 

Cangia p. 1 . (di 1 sili.) da altri si scrive 
camiscia , ma poco bene 

Camiciàro p. 1. che vende camice . 

Carnicina p.I. camicciétta, piccola camicia . / 

Camicia p. b. ( di ) sili.) v. Camice. 

Camicióne p. I. sorta di giubbone, o cami- 
cia grande. 

Camrciuóla p. 1. (coll' ito diti.) farsetto di 
lana , o bombace che si porta sopra la 
camicia . 

Càntico p. b. cittì ‘gii in Sicilia. 

Camidóno p. I. n. 3' un Giapponese. 

Camiguiò (Mjl’acc. su l'ult. ), una delle due 
parti del Maro, cittì del Giappone. P. 
Barrali . 

Caminàta e Camino p. 1. v. Camminila ec. 

Camióla p. I. cogn. di fam. o n. di fem. 

Camiro p. 1. n. d’ nomo , e di cittì. 

Camisa p. 1. v. Camicia. Il Caporali disse 
Camise (piar.) in consonanza di rise. Di 
pili e n. di fem. 

Camizàna p. !. n. d' una Reina . 

Cammaiàta p. 1. n, di terra in Sicilia . v. 
Camerata . 

Cammàri p. 1. n. di torrente pmiso Messi- 
na ; e n. di villaggio . 

Cimmaro p. b. v. Gàtnbcro. 

Cammèo p. I. sorta di pietra faldata, cioè 
bianca sopra, e sotto nera. v. Cantèo.- 

Camminila p. 1. sala, e camera grande. 

Cammino o Camino p. 1. (n. e verbo). 

Cammuca p. 1. v. Caotica. 

Camtnuso p. I. cosi scrive il Domenicali, 
v. Carnóso. * 

Càmola p. b. per figliuola , dicesi in qua- 
lunque luogo d'Italia. Di più è cogn.di fem. 

CamoIIa p. I. una delle porte di Seco* . 

Captò uro p. 1 . n. d’uomo. 

Carnè nico p. b. v. Valcamónica. 

Camunio p. b. n. d’ nomo . 

Campagnino p. 1. uomo delia campagna di 
Roma , cioè del Lazio . 

Campagnnóla p. 1. (coli r uo diti.) campa- 
gna piccola. 
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Campagnnólo p. 1. di campo, o abitator 
della provincia di Campagna . detta Lilio . 

Campài p. L piar, di campàio. Matth. o 
preter del verbo campare. 

Camnaitiòlo p. 1. (coll’uo diti. ) di campo. 

Campaldino p. I. un piano in Cammino. 

Campile p.l. da campo: v. g.gcierra campile. 

Ciinpale p. b. cioè le campa b libera (verbo) . 

Campana p. I. n. noto. 

Camnarellita p.l. colpo dato con campanella. 

Campanellina p. 1. piccola campanella. 

Campanéo p. 1. v. Camp nello 

Campini* p.b.oggi Jcrra di Lavoro. Il Dolce. 

Campanile p. I. n. hoto . 

Campanlno p.l. campanèllo, eampanucclo; 
o specie di marmo che risuona nel batterlo . 

Campégi p. 1. cogn. di fam. 

Camréso p. 1. n. d’ nomo , in lar. p. b. E 
Campisi o Campisi è cogli, di fam. 

Càinphora p. b. cànfora . 

Campieria p. I. moltitudine di campièri , o 
di geme che assiste alle Tonnare in tem- 
po di pesoa . 0 

Campini p. I. cogn. di fam. 

Campio p. 1. ( di j sili.) da Campo, luogo 
piano: v. g. terra campa. Cosi PìerCres. 

Campio p.l. n. di luogo in Terra d’Otranto . 

Campiine p. 1. ( di 4 sili, secon. il Pergam. 1 
cavaliere, difensore, e protettore; o duel- 
larne . In verso ditesi pur trinila 

Campolattiro p. I. tir. di marchesato . 

Cimpolo p. b. cogn. di fam. 

Camponogàra p. 1. n, di Terra. 

Cimpora p. b. campi. V. A. o cogn. di 
fam. o nome di luogo Fiuuuino. 

Camporaiuòlo p. I. ( coll" uoWtton. ) catti - 
paiulio. V. A. 

Campi cipro p. b. catale di Capoa . 

Cimpuli p. b. cogn. di fam. 

Cannicci , sorta di panno . 

Cimala p. b. n. d'uomo. 

Camnrrino p. 1. veste da donne di panno, 
stretta , e senza ornamento, dal portar 
sotto alle altre. 

Carnóso p. 1. nato schiacciato- 

Canabèl (coll* acc. all* ult. 1 o p. b. certa 
terra arenosa, che calca dall’ aria, quan- 
do piove . 

Canacàn ( coll’ tee. su l’alt.) , n. d’un espi- 
rano Torce. 

Cinire p. 1. n. di fem. cosi Sperone Spe- 
roni nella Trae. Canàce, dove dicci Se 
ai nome di Canàce, e Mutar co . K’i 
Rinaldi sonet. O incestuosa Bibti , 0 ria 
Gmdce. E Remig. Fior, epist. tt. Che 
per tc'stessa empir} Canàce fai . E'iVal- 
dera ivi: E questo’ è di Canàce il triste 
aspetto. In lat. p. b. e cosi T accentua 
il Toscanella nell’ Etne. poct. cosi Fabio 
dalla Negra: Che Bibti , e L'ànace ebbe- 
ro a fratelli . 

Canacèo p. I. cogn. di fam. 

Sinico p. b» ( come Mònaco ) n. d’ uno 
Santuario . Flin. 

Canacòpolit p. b. ituestr, de’ nuovi «ri* 
ttiam nell’ India . 
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Canadi , la nuova Francia : o sorta di vite, 

Canadibe p. I. n. di Terra nel Giappone , 
cosi il P. Maffei . 

Canàga p. 1. o Seniga, n. di filine nell’ 
Africa . 

Canagliume p. I. (coll’uo ditt. ) dim. di 
canaglia . 

Canajuèla p. t. ( coll’ no ditt. ) sorta d’uva 
nera , e dolce . 

Canile p. 1. n. noto . 

Canili p. 1. n. di fonte in Sicilia. 

Cananèo p. f. popolo di Canan ; c cosi Ca- 
nanèa regione; o n. gemile femin. 

Cinao p. b. n. d'uomo; come JJanao. 

Cànapa e Cànape p, b. specie di lino; e 
cosi Cànapo, fune di filo di canapa. 

Canapino p. 1. di canape . Matthiol. 

Canari ( coll’ acc. su 1’ ult. ) n. di Prov. v. 
Canadi . 

Canària p. b. Itola , cosi detta dalla mol- 
titudine de' grossi cani; e Canàrie diconsi 
le isole fortunate vicino a quella; indi Ca- 
narino p. 1. chi è ivi nato . 

Canària p. b. 11. di ballo, o d’uccello. 

Canita p. 1. riprensione aspra . 

Cinica, o Cinatha p. b. n. di città . 

Citato , o Cinatho p. b. n. di fonte ce- 
lebre . 

Canitra , o Canithra p. I. n. d' Isola . In 
lat. p. b. 

Canapière p. I. (col r duro) che custodi- 
sce e governa i cani . 

Cincamo p. b. lacca , o tacchetta , ed è la- 
grima d’un legno Arabico; ed è anche 
cognome di fam. 

Cincaro p. b. v. Cànchero. 

Cancelleria , o Cancellarla p. 1. residenza 
del Cancelliere ; o n. di dignità . 

Caneèrbero p. b. v. Cèrbero. 

Cancheri™ p^l. v. g. andare, o eaminar 
cancheri no , cioè come il cancro . 

Cànchero e Cincaro p. b. ulcera incurabile; 
o interiezione . 

Cinchirra p. b. interiezione , come Cappiia . 

Cenciàie p. 1. v. g. Pesco-canciafe , n. di 
luogo. 

Cinciola p. b. sorta d’infermità, come an- 
guinaia, e simili. 

Cancrèna p. I. canchèrella . 

Gandice p. 1. Regina d' Etiopia; così o 
Stigliani pag. 2)9. e lo Strozzi cant. 4. 
stan. 19. Era l'empia Candisce, e bea 
conosce; e can. 9. stan. 78. Che di Sen- 
ne privo la ria Condisce . In lat. p. b. 
e cosi l’ accentua il Toscanella nell’Eluc . 
poetico . v. Canacc . 

Candeggiartele p. b. levriere. 

Càndalo p. b. n. d’ uomo . 

Candirne p. b. n. di monte nell* Schia- 
vetti* . 

Candiria p. b. specie di gemma ; cosi la 
serive il Pulci can. 22. v. Cantarla . 

Canditile i di } sili, c coll’au ditt. > n. 4’ 
uomo . 

Candéla p. 1. n. noto. y 

.Candelabro p, 1. candelière. 11 Ruscelli nel- 
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te rime Sdrucciole lo mette p. b. ma uon 
dee esser seguito • 

Candelétta p. b. v. Candelòra. 

Candelii!» p. I. candeletta. 

Candelòra p. 1. Candelaia, o C.indelària , 
la festa della Purificazione di nostra 
Donna . 

Candélo p. 1. candéla. 

Candelài ( coll’ accen. su 1’ alt. J n. di lao- 
. go nell’ India. 

Càndia p. b. Isola nota: o regno dt Zeilin. 

Candiàno p. 1. ( di 4 sili. ) cogn. di fam. 

Candieattini p, 1. n. di terr3 in Sicil. 

Candidile p. I. candire. V. A. 

Caudino p. 1. bianco. 

Cindio p.b. add come zucchero candio: o 
zucchero candito p. 1. Dttez. 

Candiilo p. 1. cogn. di fam. 

Candiope p. b. n. di fera. 

Candito p. 1. v. Candio . 

Canea p. 1. cittì di Candii . 

Canòra p. I. erba, la cui radice mangiata 
uccide i cani . 

Canédo p. 1. luogo pressi a Cremona; e 
cogn. di fam. • 

Casiepina p. 1. castello sopra ’l monte di 
Viterbo. 

Canepino p. 1. orfanello, n. d’uccello. 

Caneria p. I. quantità di cani; ojuogo do- 
ve stanno i Cani . Il Franrios. 

Canestrfpo p. 1. piccolo canèstro . 

Cànevo p. b. cànape. 

Cànfaso p. b. n. di cavallo , come Pèga- 
so. In verso può dirsi lungo l’uno, e I’ 
altro . 

Cànfora p. b. specie di gomma . 

Cangiiso, o Cangiati p. I. cogn. d’un pit- 
tor Genovese. 

Canguxima, o Cangóssima, Cangiscima p. 
b. < come Ntscuna ) città del Giappone . 
Così ’l P. Bart. < ‘ 

Canlbali p. b. mostri della Sciti a , thè di- 
vorano gli nomini . II Porcacrhi . v. Can- 
nibali . 

Canicidio p. b. uccisione di cani . 

Canteo p. 1. n. d’uomo. Il Tratto qui s’ 
abbaglia . 

Canicola e Canicola p. b. n. di stella ; 
onde Canicolirc , o Cani calare p. I. add. 

Cànida p. b. n. di fem. 

Canidia p. b. n. di fem, 

Cànido p. b. càndido. 

Canile p. 1. di cane; o letto di cane. . 

Caninefàti p. 1. popoli in Olanda . 

Canino p. 1. n. di cane; o cagnuiro. Il 
Francios. 

Cànin p. b. n. d’ uomo . 

Cantila p. I. cogn. *di fam. ' \ 

Canlte p. 1. n. di villaggio in Sicil. 

Canizie p. b. canutezza . 

Cannabino p. 1. add. di cannabc , o cana- 
pe . Il Donzelli . ’ 

Cannamele p. I. canna dolce, onde fasti Io 
zucchero . * 

Canniria p. b. y. g g>a®igna carnièri». 

DÌOfCMkL ' _ t »• ; 
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Cannarutzolo p. b. canna della gola, gozzo ■ 

Cannàsio p. b. d’un Re. 

Cannata p. I. colpo dato con canna. 

Cannavàta p. 1. ». di fante iti Sicilia. 

Cannavéra p. 1. fonte in Sicilia. 

Canneillna , e Cannellino p. 1. piccola can- 
nella, o cannello. 

Cannéo , o Camicia p. 1. n. d’ erba , detta 
sio, e berla. 

Cannéti p. 1. cogn. di fàm. 

Cannéto p. I. luogo dove nascon te canne. 

Cannevarila p. 1. n. d’uccello. 

Cannfbali p. b. popolo nelle Indie occiden- 
tali, che si pascono di carne umana: 
sing. Cannibale. 

Canntcaràs p. 1. n. di villaggio in Sicil. 

Cànntde p. b. luogo vicino a Lisbona. 

Cannigattl, o Cannicatì (coll’acr. all’alt.) 
terra in Sicilia. 

Cannizàri p. 1. cogn. di fam. 

Cannizàro p. 1. n. di fiume in Sicil. 

«Sannizóìi p. 1. n. di fonte in Sicil. 

dannila p. I. la noce del piede . Il Pomcy 
vnlr. 

Cannile p. 1. n. di luogo in terra d’Otranto. 

Cannili p. I. n. di fonte in Sicil. 

Cannilo p. 1. in vece di cannailo . ' 

Cannoncino p. I. dimin. di Cannine : indi 
Cannonièra . 

Canòa p. 1. ( voce Spagli. ) navicella fitti» 
d’un pezzo, o d’un tronco, ad nsanza 
degl’ Indiani , 

Canibo p. 1. v. Caripo. 

Càttpma p. b. verbo, da canomare, cioè 
mollare, o allentare: termine marina- 
resco. 

Canina p. I. n. d’nn nano piccolissimo . 

Cànone p. b. ordine, regola: o legge pon- 
tificia cc. v. g. 

Canònica p. b. ellittica: e cosi Caninico, 
plur. Canònici. 

Canòpo p. 1. città d’Egitto; e n. d’uomo. 
Virg. vola . Geogr. lib. 4. Perocché là , 
dove il Pelleo Canòpo . Indi Canipka 
p. b. add. 

Canòro p. 1. ( voce lat. ) n. noto . 

Canósa p. 1. terra della Paglia. 

Cantra p. b. dispensa, cantina. Cosi Lui- 
gi Groto : Vo murar le finestre de la 
caneva . 

Canovài p. I. plnr. di Canovàio, cioè dis- 
pensierc , caminiere . • 

Canovino p. I. piccola cànova, o cantina. 

Cànovo p. b. cànapo. 

Cantàbrica p. b. erba; ma Castor Durame 
1 accentua , p. 1. i .1 v 

Camàbrìco p. b. n. add. e cosi pur Cft*- 
bro, di Camàbria, o Bi.'caia . 

Cantafàvola p. b. favola detta in canzone; 
o ciancia . Il Lanciti. 

Cantabile p. I. cioè cantafàvole, come II 
ci uf madore : ovvero nome plurale,' e vai 
cianre. 

Cantalfipo r>. 1. n. di luogo. 

Càntara p. b. fiume in Sicilia j e n. di le- 
mma ; Q bitume Babilonico . 
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Cincin p. 1. v. Cantaro,. 

Cantària , o Canthària p. b. n. di gemma 
simile allo scarafaggio. 

Cantaride, o Camarida p. b. vermicello 
verde, e lucente come oro, detto cante- 
rella , o cantareljU • ,, 

Cantirino p. I. pitalérto. v. Canterino. 

Cintato p. b. vaso degli escrementi r o n. 
di pesce; o d’ un parasìto, ctc. 

Cantiro p. 1. cento rnotola , o dugencin- 
qnanta libre : plur. Cantàra . 

Camaroléto p. 1. cogn. di Olinto, città 
della Tracia, e significa motte di scara- 
faggi , perchè ivi non vive questo ani- 
male. In lat. p. b. 

Cantazàro p. 1. n. di citta, v. Caranziro. 

Camépola p. b. cantilena, o schiamazzo. 
Luigi Groto nella com. Tesoro: Le mie 
saltine han fallo unti canti-pala gran- 
de Oc. 

Canterino , e Cantarino p. 1. che canta spes- 
so, volentieri. 

Cantero p. I. cogn. di Scrittore . 

Càntica e Càntico p. b. canzone. 

Cantilèna p. 1. canzone . 

Cantimplora p. 1. vaso per raffreddar 1 a- 
cqua la state . v- Bombola . 

Cantina p. I. detta pur volta . 

Cantiniere p. 1. che ha cura della cantina . 

Cantino p. I. sopranino: o la Corda de! so- 
prano nel violino, cc. 

Cantipràto p. 1. n. di citta . - 

Canripula p. b. canticchia » o Cantacclwa , 
cioè canta con voce scommessa . j 

Cantò ( coll’ acc. all'ult.) tratto di paese 
nel Giappone , che comprende piu Re- 
gni . Così ’I P. Bartolia 

Cantonata p. 1. angolo, o canto interiore 
d' una rasa . 

Cantonc/no p. I. piccolo cantone, o ango- 
lo, cantuccio. 

Cantóne p. I. angolo; o sasso grande ri- 
quadrato: o n, di Regno , detto Cantàl). 

Cantoniera p. !. meretrice vile . 

Cintonu to p. 1. cantnccidto . 

Cantorherì ( coll’ acc. all’ult.) v. Cantnr- 
berì . 

Cantotia p. b. il cantare. 

Cantuàtia , o Conrórbia p. b. citta d In- 
ghilterra . 

Cantucci no p. 1. picco! cantuccio. IlFrancios. 

Cantnrberì (coll* acc. su 1* ult.). v# Can- 
tuària . • . 

Cànulo p. b. cannello; v. g. il cànulo del- 
la Matrice. V. Mil. 

Cantato p. 1. n. d’ uomo: o co’ eapelii , e 
peli bianchi. 

Canzona p. I. canta , o dice rhiacchicre, o 
infinocchia : e dosi Canzóne , il. 

Canzoncina o Canzoncino p. I. canzoni, ta. 

Canzonière p. I. volume delle canzóni. 

Canzuiedóno p. 1. n. d’un Giapponese. 

Caóba p. 1. v. g. caóba d’ Avana , sorta di 
legname rosso . Il Fran. 

doli p. b. in verso, per càvoli-. 

Càonc p. b. n. d’uomo, da cui fu detta la 
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1 Caini*. Cosi Ann. Caro lib. j. Che dal 
nome di ('itone Trojauo . Pur si può dir 
p, 1. cosi lib. ). dell’ Eneid. volg.tr. Cai- 
ni , e ’l luogo dal Trojan Cndng . 

Caordni p. I. n. di popoli iti Francia. 

Capàcc p. 1. atto a capire : o terra in Sic. 

Capacita p. b. fa capace (veibo). 

Capacità, astratto di capace. 

Capando p. 1. n. d’ nomo . Qost T’ Angnill. 
lib. 9. Stirò il ficr Capando da Giove 
estinto. E’1 Tasso cant. s. stanz. ci 
Pulci cant. io. stanza 144 e Cam. ai. 
stanz. 1Ó4. Ma por potria dirsi p. b. 

Caparti p. 1. cogn. di fam. 

Capannuóla p. 1. oapannetta. Sannaz. 

Capcrbieria p. 1. caparbietà . 

Capàrbio p. b. CapàCcio, capone, testardo. 

Caparrine o Capentna p« 1. n. d' un colle 
in Messina . 

Capassóne p. 1. l’istesso che capàrbio. 

Capàtà p. 1. colpo che si dà col capo. 

Capatóssichi p. b. o Capatoselo, cognome 
di famiglia. 

Capèci p. 1. cogn. di fam. 

Capèi p. J. o Ca^è per capelli ; poet. 

! Capellàre p. I. capelvènere. 

Capellièra r- I: n. noto. 

Capellina p. I. cuffia . 

Capellino p. L v. g. color capellino , cioè 
di èapelll . / . 

Capelvènere p. b. v. sotto . 

Capelvènere p. b. ( erba ) . 

Capèna p. I. V. g. porta Capèna in Roma, 
boschi Capélli, cioè di Capita. 

Cardo p. 1. n. di fiume . 

Capércio (di ] sili.), capàrbio, ostinato. 

Capere p. I. capire. Cosi la Crusca , cd il 
Rustici. ed Acharisie , e lo Stigl. onde 
Litigi Groto nella com. Pentimento , at- 
to J. scena tilt, disse: Non potreste ca- 
pervi anco montandovi. È’i Trissmo 
nella Sofonisba; Già non mi può capii 
tieiitr'a la meni e. 

CaperózzolO p. b. dim. di capo. 

Capesiài p. I. cogn. di fam. 

Capcstaria p.l. dissolutezza, o bricconeria. 
Il Garz. 

Capéto p. I» n. d’ un Re . In lat. p. b. t 1. 

Capczz.Ve p. I. guanciale lungo , cc. 

Capezzàna p. 1. n. di luogo nella pianura 
di Campopietro in Sicilia. 

Capézzolo p. b. •zézzolo, capàtello, la 
punta delle' poppe, o mammelle. 

CàpharO p. b. v. Càtaro. 

Ciphura p. b. v. Cànfora . 

Capfa p. I. per capiva: pluf, capi ano p. b. 

(di 4 «>11) P ne <- „ 

Capiccióla p. I. o Opicciuóla (coll’ no 
ditt. ) filaticcio? II Franrios. nel Vocab, 
Spagn. alla voce Cinta de biladillo . Di- 
cesi pur Bavella. 

Capiglfarla p. 1. par c ],e significhi accapi- 
gliamento. Il B. Jacop. Sat. i. 

Capillàre p. I. v ^ (ronde capillici,* cioè 
come capelli . Matrh. 

Capilópo p. I. cogn. di .Ciro. 
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Carinéra 0 Capinéro p. I. (uccelletto). 
Capino p. 1. piccolo capo, capòccio. 

Capi rorida p. i. o Capitóra c Capriulta, 
intingolo di capponi c permei , tagliati 
in pezzi . Il P. Pomci . 

Capi sseni p. I. popoli dell’ lidia . 

Capici tari (coll. acc. all’ tilt.) n. d’abitanti 
nell' Indie Occidentali. 

Cipita p. b. arriva a caso » ec. 

Capita p. 1. panie, fem. 

Capitana p. 1- la capitino, provede, di ca- 
pitino ( verbo 1 : o n. add. V. g- nave 
capitana . * 

Capitane» p. b. capitino . 

Capitaneria p. 1. capitananza , carico di 
capitano. 

Capirama p. I. Il istesso . Il Pfancios. nel 
Voc. Spagn. alla vore Centùria . 

Cipite p. b. cogli, di fatn. 

Capitina p. I. r. di città in,Sic. 

Capitola p. b. fa convenzioni, o capitola- 
zioni ed accordi . 

Capitolino p. 1. v. g. monte, o Giove Ca- 
pitolino. Liv. ' • 

Capitello p. b. oggi Campidoglio. 
Capitolo p. b. rapo piccolo di scritturai o 
adunanza di Religiosi: ’o sorta di poesia 
italiana . 

Capii ómbola p. b. fa if capitómbolo, ca- 
povolge ( verbo ) . 

Capitómbolo p. b. sa fio col capo aH’ingiù. 
Capitóne p. I. seta piti grossa e disuguale; 
o n. di pesce . 

Capitoniina p. 1. n. di. luogo in Sicilia. 
Capi tòrtolo p. b. n. d’uccello. 

Capitódinc p. b. governo di soprantcndenza. 
Cap lóto p. 1. di capo grosso. 

Capnia p. b. sorta di gemma , od’ uva. Plin. 
Cannóbati p. b. (voce gr. ) cogli, de’ Misi, 
popoli . 

Capnomanzia p. I. indovinamento per fu- 
mo . Voc. gr. 

Capo» p. b. v. Cipova. 

Capotiti p. 1. n. db terra nell’India. 

Cap occhio p. b. cogn. d’ un medico. 
Capocróce p.l. crociera. 

Capodichino p. I. casale di Napoli. 
Capodicci p. I. decurióne. 

Capodiiisi p. I. casale appresso Capoa • 
Capogl ( coll'acc. all’ult.), ufficiale appres- 
so i Tinelli . 

Capogiro p. I. o Capogirlo, vertigine. 
Capoléva p. I. dà la volta col capo innan- 
zi , o fa cadere col capo «O* ingiù. 
Capolino p.l. tcsiicciuó/a : onde far capolino . 
Zipolo p. b. manico della spada. Sannazz. 
in rima sdrucciola. 

Capóne p. r. capàrbio: e cosi Capóna , don- 
na caparbia; o verbo, e vale inganna. 
Caponeria p. t. caparbietà, 
laponéro p. 1. si. d’ uccello , che ha nero 
il capo. v. Capinera. 

’apopàssaro p. b. n. di castello , e promon- 
torio in Sicil. 

Zapo pi £ (coll’ale, ali’ult), capovolto sol* 
tosopra . 
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Capota p. b. capi . V. A. 

Capoiàdo p. I. soprannome d’uomo. 

Capolino p. 1. caporale. V. A. 

Caporióne p.l. capo d’ un qnartiere di Roma. 

Caposquàdra p. 1. grado nella milizia . 

Cipova p. b. Cipoa , città . 

Capovaccàio p. I. capo de’ vaccari . Il 
Frane ios. 

Capovòlgere e Capivólgere p. b. voltare ri- 
vcscio , sottosopra . 

CappàJoce p. b. della Cappadocia: o n. di 
fiume. Ma se taluno ligvsse conia p.l. 
non fallirebbe ; anzi è piu conforme alla 
pronunzia italiana . 

Cappadocia p. b. (di 5 sili./ prov. del— 
1’ Asia minore. 

Cappàgo p. 1. città della Spagna . cosi il 
Dizion. Istor. 

Cippari p. b. interiezione di maraviglia. 

Cappaióne p. 1. v. Cipperóme . 

Capparósz p. I. n. d*etba. 

Cappai ózola p. b. o Cappa! óza , n. di pesce . 

Cappato p. I- gentiluomo , cosi detto dal- 
1’ usar cappà. Il Davanzali. 

Cappe Diro p. 1. o Cappellàio , che fa cappelli . 

Cappellina p. 1. dimin. di cappella. 

Cappellino p. I. cappelletto, cappello piccolo. 

Capperi p. b. parola di maraviglia . 

Cappéii p. 1. cogn. di famiglia in vece di 
Cappiéri . 

Càppero o Cappato p. b. pianta e frutto noto. 

Cappeiónc p. 1. cappùccio, o gabbano da 
contadini . 

Cappino *p. I. cappotto, cappa piccola. 
L’ Ariosto nella comed. Lena. 

Càppio ( di a sili. ), nodo scorrente in fune , 
o legame. 

Cappióle p. I. v. Coppiòle . 

Càppita p. b. voce di maravigliarsi c di 
dolersi; c diecsi anche per modo di giu- 
ramento per ischcrzo. 

Capponata p. 1. v. Scappo nàia . 

Capponano p.l. capponccllo, piccol cappona. 

Cappóne p. 1. gallo castrato; indi Cappó- 
ni p. I. cioù fa cappóne; e Capponilo , 
parricip. 

Cappuccino c Capuccino p. 1. n. noto . 

Capraffra p. I. n. di luogo in Italia . 

Capràgine p. b. ruta capiària. 

Capiànica p. b. castello d’Italia, e cogn. 
di fam. ec. pi. Caprànichi . 

Caprària p. b. v. g. isola captarla , ruta 
capiària . 

Capràro p. 1. 0 Capràio . die guida capre . 

Capraióla p. 1. castello de’ Farnesi. 

Càpree p. b. oggi Capri , isoletta presso a 
Napoli. 

Capriolo p. b. cogn. d’uno scrittore. 

Caprettlno p. 1. caprcttuzzo . 

Càpria e Càvria p. b. capra selvaggia . 

Caprificàlc p. 1. v. g. giorno o di caprili- 
càie, ed era il settimo di Luglio consa- 
crare dagli antichi a Vglcano, e si sa- 
crificava un caprifico. 

Cariifico p. I. fico saltatici! : ed è arche 
vetbo . 


94 c A 

Caprile p. 1. cogn. di (am- o stalla da capre . 

Caprina p. I capretta . 

Caprino p. I. di caprai v. g. latte capri- 
no; e cosi Caprini, cogn, di £am. 

Cipri» p. b. /Cipro salvatico. 

Capriòla p. I. (erba ): o sorta di ballo. 

Capriòlo p. 1. v. sotto: ed è anche n. di 
scrittore. 

Capriuòlo p. I. (coll'tio diti, e di 4 sili.) 
capriitto o viticcio. Plnr. Captinoli ; cd 
in verso trovasi Capriuòi ( coll* tso'ditt. ) . 

Capiò i p. I. cogn. di fam. 

Capròna p. I. castello di Pisa. 

Caprosòdo p. 1. n. di luogo . 

Caprotina p. 1. cogn. di Giunone , ec. 

Capròggine p. b. intaccato A delle doghe, 
dentro alle quali si commettono i fondi 
delle botti. 

Cipsito p. b. pepe indiano . 

Capugnino p. 1. luogo su ’I Veronese. > 

Captiti p. I. cogn. di fam. Pesce caputo è 
quello, che ha il capo grandissimo. 

Captato p. 1. n. di monte presso Palermo . 

Carabàttole p. b. massai muoio . 

Caribe p. 1. elettro , o ambra ( voce Arab. ) 
o n. di città c di fiume, c cosi Calibi, 
fiume in Sicilia . 

Carabina p. I. schioppo : e Carabino , il 
moschettiere. Il Porncy volg- 

Càrabo p, b. n. idi pesce. 

Caiiholo o Catabulo p. b. n. del cavallo 
di Setim , e significa nuvola nera. 

Carabtòtie p. 1. v. Calabróne. 

Carica p. I. nome di luogo in Candia . Il 
Gazzotti . 

Caratino p. I. cogn. di fam. 

Carice p. I. n. di città . 

Caticciolo o Caticrioli p. b. cogn. di f<m. 
Il lancili, scrive Caracciòù , e casa Ca- 
ricciola . 

Caraceiuòlo p. I. cogn. d’ nn' altra fam. 

Cararòde p. I. n. di porro in Satdigna. 

Caracóra » Caracòa p. I. n. di nave indiana . 

Caràdo p. I. o Cimo, sorta di briglia, dee- 
ta eavezzone . 

Caradòro p. I. n. d’un Re. 

Caràdro. v. Charidro. 

Carifa p. I. o Caraffa, gnastada : O cogn. 
di famiglia . 

Caraflhio p. I. dim. di caraffa . 

Caragròlo o Caragnuòlo, c Catagòlo oCa- 
ragòla p. I. n. di pesce, v. Cagaiuòio. 
Il Duez. 

Caragnòlo p. I. (voce Venez.) lumaca. 
L'Alunno. 

Carài p. 1. n. di ‘pop. nell’ India. 

Cirali p. b. v. Cagliari . 

Caramania p. I. indi Caramini p. 1. n. di 
pop. v. Calmarla . 

Caraminico p. b. n. di luogo in Abruzzo. 

Caraml ( coll’ acc. all’ ulr. ) cogn. di firn. 

Caramusciili p. I. sorta di legni navigami. 
Il Gazzotti . 

Carino p. 1. n. d’ un Re. In lai. p. b. 

Carasòiu o Caracòtia p. 1. ri:, di maichet. 
in Ispagna . 
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Carasia p. 1. ( voce Tutch. ) regione detta 
già Troade . 

Carilo p. I. peso, che è il vemlqoattresi- 
mo dell’oncia. Alcuni scrivono Caiàtto. 

Carittaco o Cardiaco p. b. n. d’ uomo. 

Caràttere p. b. segno impresso ; o lettera ; 
o stile. In lat. p. t. Il Tratto qui falla . 

Curavi (coll’ acc. all’iilr. ) n. di capo, o 
promonr. in Sicil, 

Caravàci p. I. oCaravicca città di Spagna. 

Caravigio p. b. ( di f silfi ) li. di luogo ; 
e cogn. d’un Pittore illustre. 

Caravòla p. I. o Caravella, sorta di navilio. 

Caravita p. fi cogn. d’un Medico famoso. 

Carinuo (di j sili. coH’ai( ditt ) n. d’uomo. 

Carbasino p. I. di carbaso . In lat. p. b. 

Ciibaso p. b. lino dilicatissimo . poct. 

Carboniro p. fio Carbonàio, che fa, o ven- 
de carboni . 

Catbmita p. I. carne salata di porco, arro- 
stita su i vai boni , o nella padella . 

Caiboncfna p. I. v. g broffola carboncfna . 

Cai bòne p. I. n. di fiume ili Sicilia» e di 
villaggio . 

Carbòngblo, o CarbiSnculo p. b. gioia. 

Ciicaci p. b. titolo di Baronia in Sicil. 

Calcimi p. T. scheletro ; cd ornamento di 
testa delle donne. 

Catcipuli p. li. (voce Indiana) ». d’albore. 

Circare, o Cardiate p. b. n. di terra nel 
Marchesato di Finale. 

Carcassòna p. I. n. di città . 

Càrcerc p. li. prigione. 

Carcino p. I. n. 3’ nn Poeta, cc. 

Carciòfano, e Carciòfolo p. b. carciofo. Si 
trova pnr Carciòfola , fcm. usato da Lui- 
gi Groto. 

Carcioféto, e Carciofolcto p. 1. orto di 
carri ufi . 

Calciòlo p. I. v. Carciòfano. 

CaicòbbisQ p. b. n. di pesce , cosi detto in 
Lucca, v. Bottatrigia. 

Cardici p. 1. cogn. di fam. 

Cardamimica p. b. o iberide ( erba ) . 

Cardàmila p. b. n. di terra in Scio . Altri 
scrive Cardimina . 

Cardam/ne p. I. n. d’riba. II’Rogeri. 

Cardamòmo p. fi frutto d’un arbore aro- 
matico. 

Cardanòro p. 1. v. Cardenòro . 

Cardino p. I. n. d’un Autore. 

Cardalino p. I. caldelino (uccello). 

Cndassino p. 1. battilano. 

Cirdea p. b. o Carna . v. Cardtnea . 

Cardéira p. b. cogli, di fam. 

Cardellino p. I. o Carderino, uccello noto. 

Ciràenas p. b. cogn. di fam Spagn. 

Cardenòro p. I. n. d’un fiumiccl'o. 

Cardia p. I. cogli, di fam. e nome di città. 

Cardiico p. b. (e plnr. Cardfachi ) colui . 
die patisce di dnloie di siomacn, o di 
cnoie. Cresc. E cosi Cardiaca (erba). 

Cardialgia p. 1. (voce gr.) dolore, e passio- 
ne di cuore . 

Cardite.! p. I. n. d’ un Re. 

Catdinalàno p. I. cardinalizio . V. A. 
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Ordinili L o Cardenàle p. I. n. noto; e n. 

di luogo, e di fiume in Sirii. 

Cardinalino p. 1. cardinaléccio. 

Càrdi nas p. b. coc>. di fam. Spago. 

Càrdine p. b. arpione, o ganghero; <■ cogn. 

, di fam. ... * 

Cardinea p. b. Dea degli antichi. 

Cardino p. I. dim. di cardo • _ 

Cardilo p. 1. calale di Napoli . 

Cardòna p. 1. cogn. di fam- 
Cardonàlc p. 1. n. di luogo. 

Cardine p. 1. pianta di cardo.' e coi! Car- 
doncino . "0 j 

Carina p. 1. la parte di lotto del navilio. 
Carestia p. 1. mancamento di cote appar- 
• tenenti al vitto. 

Caritè p. 1. n. d’ uomo . Altri scrive Cha- 
rite . 

Carezzina p. 1. dim. di carezza . Il Lanciti. 
Carfiti p. ». forse l’ antica Cardato . Fra 
Ciro di Peri. S’ andò poscia a Carftlli, 
ed indi n Creta . 

Cariota p. b. cogn. di Scritt. 

Cardatóre p. 1. ove ti carica , ec. 

Cina p. b. provincia nell’Asia minore. 
Calia p. I. n. d'uomo ebreo, come Azaria. 
Caiibàna p. J. n. di pesce. 

Caribi p. 1. n. di popoli nelle Indie occiden- 
tali . 

Caribo p. I. rigoletto, specie di ballo: e 
cosi Caribi, sorta d’indiani fieri. ' 
Càiica, e Càrico p. b. nome, e verbo. 
Piur. carichi . 

Carice p. 1. erba spinosa . Cosi ’1 Francios. 
e la Crusca . In Iat. v p. b. ma Càrice p. 
b. fichi srechi . 

, Càricle p. b. n. d’uomo. 

Carirléa p. I. n. di lem. 

Oriclide p. I. r. d'uomo. 

Caridémo p. I. n. d’uomo, detto por Car- 
tismo . 

Caridòro p. I. n. d’ nomo . 

Carile p. I. n. di luogo degli antichi Irpi ni . 
Carina p. 1. n. di lem. e di monte» e cosi 
Carino n. d' uomo : e Càrini, terra inSicih 
Carinola p. I. città in Italia. 

Carinola p- b. tit. di Contea nel Regno 
di Napoli ; e o. di terra inSIcil. oggi Ca- 
rini. 

Carinthia , o Carimi} (con la t dura) p. 

b. n. di regione . 1 
Catiocossino p. 1. sorte d'clettnario. 

Carisci p. I. panni di Fiandra . Il Gatz. 
Carittie p. b. Je feste de’ gemili , fatte tra’ 
parenti . 

Caritè p. b. (voce gr. ) le tre Grazie. 
Caritéi , o C ir ari tei p. ). cegn. di fam. E 
Caritè diccsi una sorta di vivanda, detta 
da'Spagtiuoli Gigotte. 

Caritévole p. b. caritativo. 

Cantina p. I. n. di lem. 

Caritela p. b. n, di lem. 

Caritòne p. 1. n. d’uomo. . 

Cariata j>. b. carestia. V. A. Così Dante. 
Carientini p. i. n. di città in Sic. 

Carlina p. 1, c croccisi lo , n. dì pianta. 
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Carlino P> I. sotta di moneta in Napoli, 
in Sicìl. ed in Roma, ma differente l'ima 
dall’altra nella valuta. 

Carlomàno p I. n. d’ nn Re , fratello di 
Carlo Magne . 

Carléna p. I. v. g. vivere alla carlina, cioi 
far trascuratamente che che sia . II Frati- 
cios. 

Carmagnòla p. I. terra in fiat, e cogn. di 
fam. 

Cannatila p. I. n. di Prov. Indi Carmàni , 
pop. Cosi ’l Brace, nella Croce 1. 4. c. 10. 
£ le due Carmanie verso Oriente. Ed il 
Ducrhi cane. 1. dagli Sacelli: Fuggiti in 
Cannatila con molli inganni. 

Carmécr p. 1. cogn. di fam. e cori Cannèlli. 

Catmelita p. ). carmelitano t indi Carmelid- 
co p. b. 

Carmelo p. L n. di monte : e d’ ttpno, 

Carmentàfe p. I. porta nell’antica Roma, 
cosi detta da Carmenta fcm. e cosi Car- 
mcntàli, feste a lei dedicate. 

Càrmidc p. b. n. d'uomo di gran memoria . 

Càrmina p. b. pettina lana, ver. 

Càtmine e Carmino p. b. n. di monte ( in 
vece dì Carmélo), tit. di Religione; e cogn. 
di fam. 

Calmiti p. b. i discendenti di Carmi Ebreo. 

Càrmito p. b. n. di contrada, e di podere 
presso a Lemini in Sieri. 

Càrnaba p. b. n. d’uomo, come Ramala. 

Carnajélo p. i. n. di ponte in Irai. 

Carnaiuòlo p. 1. ( coti’ co dite, e di 4 sili. > 
amico di carne» o earnicr piccolo. 

Carniie p. 1. v. g. fratei carnale, uomo 
carnale . 

Catnime p. I. quantità di carne putrefatta. 

Càrnapi p. b. 11. di pop. Cosi il Diaion. 
Istor. '■»..• 

Carnasciile p. t. carnevile , o carnovàle. 

Camèade p. b. n. d’ un Filosofo. 

Carnéfice p. b. boia. ’i 

Carrémomia p. b. la carne deir uomo asciut- 
ta, e senza niuna umidità.*- . 

Càrneo p. b. a, color di rame. Il Rogeri . 
Ma Carnéo p. 1. tit. di Apollo» onde fe- 
ste Carrée . ( Vy. gr. ) 

Carnicina p. 1. carne dilicata, e teneri na . 

Carnière p. I. (di ) sili.) tasca d’ uccella- 
tori, per riporvi la preda » o semplicemen- 
te per borsa, o scarsella, pendente da 
nn Iato. 

Carnierlno p. I. borsetta . ■ 

Carniòla p. I. n. di città . » - 

Carnivoro p. b. che mangia carne volentieri . 

Cari òli p. 1. oCarnòlio p. b. cogn. 'di fam. 
e di scrittore per n. Luigi, erte rompili 
la vita di S. Ignazio sotto nome anagram- 
malico di D. Virgilio Noiarci . 

Cari òto o Carnàio p. I. oggi Ciartres , cit- 
tà e popoli. 

Catòba p. 1. e Caròbola p. b- cari èba , 
frotta : e cosi Caròbo c CaròBoIo (albero). 

Carnfiéndola p. b. ( toc. Rom. 1 altaléna . 

Caròla p. I. ballo, danza ( nem. e verbo ). 

Caroléa p. 1. tit. d’nn libro di poesia. 
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Carilo p. 1. tarlatura, polvere di legname 
putrefatto : indi Carolato, cioè tarate. 
Matth. 

Cirolo p. b. per Carlo, in verso sdrucc. 

Cardo per Caronte. Poetic. 

Caronia p. 1. fiume in Sicil. e monte. 

Càrope p.b. n. d'uomo: cosi 1* Augnili. 1. 13 . 

Campino p. 1. n. d’uomo. 

Caróso p. I. 11 . d’ un eretico . 

Caròta p. I. radice rossa e gialla, che si 
mangiai o fbndónia. 

Carotài p- I. piar, di carotàio, novelliere, 
vi sono. 

Carotière p. 1. ( con la t dura) novelliere. 

Carò tolti p. b. caròta o carotta ( pianta ) . 

Carovana p. 1. condotta di bestie da soma; 
o flotta di navilii . Ma negli Ordini mi- 
litari è l’andare in corso le galee di det- 
ta Religione ec. 

Càrpaso p.b. ( erba velenosa ) . 

Càrpato p. b. isola netl’ Arcipelago, oggi 
Scàrpanto. E cosi Carpate, monte della 
Polonia . 

Càrpene p. b. v. Carpine. 

Carpentiere p. 1. ( con la t dura ) che fa 
le carpite. 

Carpcta p. I. trovarsi in rima per Carpita. 

Carpii p. 1. in vece di carpiva ( verbo) . 

Càrpi na p. b. v. Ciprino. 

Càrpine p. b. albero noto : cosi la Crusca . 
Da Sannazz. si dice Càrpino . 

Carpionano pel. piccolo carpione. Il Frng. 

Carpinéto p. 1. luogo dove sono molti car- 
pini ; o n. di t-.rra . ’ r > 

Càrpio p. b. (di 3 sili.) v» Carpióne. 

Carpióne p. I. ( di 4 sili.) nome di pesce : 
cosi ’l Marini; £n trullo pigro , e't ca'r- 
pión fugace. 

Carpita p. I. tappeto vile di lana di più colori. 

Caipobàlsamo p. b. frutto di balsamo. 

Carpóforo p. b. n. d’ uomo . 

Carpò na p. I. o Carponàte, b. d’un eretico. 

Carpòrate p. b. n. d’uomo. 

Càrpori p. b. popoli antichi, trasferiti a 
Roma : cosi nel Dizion. Istor. . 

Carràbi p.. I. v. Caràbe . 

Catracctiio' p. I. cogli, di fam. 

Carradóre p. 1. maestro di far carri, o che 
guida i carri . 

Carràia p. I. y. Carila ; c cosi Carràfi , co- 
gnome di fam. 

Cattàgo p. 1. n. d’ uomo . 

Carràra p. I. città di Toscana , celebre pel 
marmo bianco o cogn. di fam. 

Garrirò p. l. che fa carri. II Garz. 

Carràia ‘p. 1. ( nome ) . 

Carraiórc p. 1. v. Carradóre . 

Cai léga p. v. Cadrcga . 

Carróno p. 1. n. d’uomo. 

Carrettài p. J. plur. di carrettàio. .. 

Carretàno p. 1. v. Cereiàno . 

Carrettata p. 1. carrata . alt. 

Carrettière p. i. (con i If dnri) n. noto. 

Carrett/na p. i. carretta piccola . 

Carribo p. I. modo, forma. Il Kutrelli 
nei Vocab.- . . ■ • - 
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Carrino p. i. trincea , o riparo di carri . 
Carriòla p. 1. v. sotto. 

Carriuóla p. 1. (coll ’110 ditt. ) o Carriòla , 
Ictticciuolo basso : o girella , o cuccia , 
cioè barella da poitar calcina. 

Carriuólo p. I. (coll’ilo din.) carròccio, o 
carretto da bambini, che imparano a 
camminare . * 

Garrobàzia p. b. v. Carròbbio. * 

Canóbola p. b. v. Caróba . 

Carrozzina e Carrozzino p. I. picctifà car- 
rozza . 

Carrubàra p. I. n. d’ un borgo in Messina . 
Carròbbio (di 3 sili.), v. Carrubo. 

Carròbu e Carruba p. 1. carròbbio , ( arbore 
e frutto noto ) . • 

Carruccola p. b. girella di pozzo: o ver- 
bo, e vale indurre con inganno . 

Carséolo p. b. r>. d’ una colonia Romana . 
Cartashàgo p. 1. o cartilagine (ciba) . ’v. 
Filago . 

Cartagéna p. 1. città di Spagna . 

Cartagine p. b. oCartàgo p. I. ( in ver») 
città già dell* Africa . 

Càrtamo p. b. n. di pianta piccola. 
Cartapècora p. b. pergamena . 

Cartàri p. 1. cogn. <t’ uno Scrittore ec. Co- 
si ri Tassoni : U’ un fiero colpo di Cor- 
ion Cartdri. 

Cartaria p. I. luogo dove si fa carta, det- 
to pur Cartiera . 

Cartàro p. 1. che fa carta - 
Cartate, o Carthàte p. 1. n. d’ uccello. 
Cartellilo p. 1. una foglia di libro in ottavo. 
Carthésa , o Cartésa p. 1. città in Ispagita . 
Carthia p. 1. cogn. di fam. 

Cartiera p. 1. (con la (dura) bottega, do- ( 
ve si fa la carta. 

Cartilàgine p. b. parte del corpo etc. 
Cartilagineo p. b. v. g. pesce cartilagineo . 
Cartina p.l. cartuccia, o facciatina di carta . 
Cartoccino p. 1. carroccio piccolo . 

Cartolino p. 1. pezzo di carta, ec. 

Canòra p. 1. si. di Terra . 

Caròbola p. b. v. Caróbola . 

Carvezzaria p. I. ( voc. Tnrch. 1 albergo, 
ovver osteria vile , da carvczzare , che 
appo i Turchi vale albergare . - ■ 

Càrvi , o Càrvio p. b. pianta detta caro ■ 
Cammino p. 1. n. di luogo. 

Caròocola p. b. v. g. caruncola nella ves- 
cica , sorta di male. Il Donz. voc. lar. 
Casa d’arbóra p. 1. tit. di March. iri;> 
Casacchino p. I. giusta corpo, sorta di ca- 
sacca . 

Casalcàrvore p. b. rt. di luogo deglTrpini . 
Casàle p. 1. n. di città: o appellai. 

Casalino p. ). casa caduta : ovver nomo di 
casale . 

Casalódi p. 1. cogn. di fam. 

Casalóne p. I. casjlàrc. 

Casalòpi p. 1. cogn. di fam. 

Casanàres p. 1. specie di Britnani . 

Casàta , o Casàto p. I. ( sustantivo ) v. g. 
tanti casati nobili . 

Cascabèt ( *oil’ acc. all’ alt. ) cioè serpi di 
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cascabc) , così dette di un suono , che 
fanno nel muoversi, sìmile afl Bn sonaglio . 
Casfiis p. I. qictà di Portogallo. 

Cascano p. IJ Terra vicino a Capoa. 
Cascano p. b. plur.*tlel verbo • . 

Cascasi p. b. eogn. di fam. 

Cascata p. I. caduta ■ ■ , . 

Casciàra p. 1. v. Cacìàra . 'V 

Cascina p. I. pabolo, o liaogo dove si fa 
.il calcio 

Piscina p. b. n. di città in Italia: cosi'!. 
Zipoli cant. 12 . Il soccorso di Cdsina , o 
di Pisa , , 1 

Càscini p. b. cogn. di fam. cosi pur Ca- 
scina. Scrittore della vita di S. Rosalia. 
Bvvi pcs<V altra fam. «letta Cascini p. J.’ 
CAsdoa p. b. n. dì fem. 

Casellina p. I. piccola casetta . 

Casentino p. 1. luogo in Italia. 

Cisco p. bi v. Càcio . 

Casectiua p. I. piccola casetta . Il Francios., 
Càsia p b. càssia . 

Casiamólo . v. Caciaruójo . 

Casibili p. b. fiume in Sicilia, «letto già 
Caci paro p. b. 

Casieciuóla p. T. ( eoll'uoditt. h piccnla casa . 
Casièri p. 1. guardiana dflla casa di villa . 
Casi Idèa p. I. n. di fem. .. ” 

Calili p. h cogn. di fam. 

Casino ri. I. Villaggio in f tacita , . 

Casimiro p. 1. n. di Re. ' , ) . 

asina p.I.n.di fem.etit.di eommed.di Pianto, 
asino p. |. palagio in campagna . 

Càsio p. b. v. Càcio. , „ 

Castóne p. 1. occasione . V. A. 

Casipola p. b. v. Casóppola . 

Casmèna p. I. n. di città disfatta m Sicil. 
Càsmilo p. b. n. d’ uomo . 

Caròla o Carili p. I. luogo di Carfagnà- 
na: e cogn. di fam. cosi ’J Tassoni càn. 4 . 

,, Prospero d' Aliinéa , Feltrili Cos'Uà . Al- 
tri scrive Casitóla. . 

Gasolina p. I. v. g. mela tasolana , sorta 
‘di inda : o pomo rosso e rondo • 

Carolile p. I. cabalóni, casa scoperta e 
rovinata di palchi . 

Casóli p. I. n. di monte, v. Casóla . 
Casone p. I. casiccia, e cosi Casóni , cogn. 
di fam. 

Casópa o, Casiópa p. I. città nell'isola di 
Corfù . 

Casória p. b. casale di Napoli., 

Casóso p., 1, scrupolose. 

Caspèria p. b. n, di città,. 

Càspita p. b. parola di maraviglia,. 

Càspoli p. b.n.di luogo nella Campagna 
felice . 

Cassale p. b. v. g. ferita cassale, cioè non 
penetrante. JMatth. febbre cassale, cioè 
«aorta!», 

Cassalméa p. I. sorta di semplice. La Cru- 
sca alla voce Zettoario. 

Cassandrca p.l. 11 . di città, oggi Cassàndria p.b. 
Cassanéo, oCtnssanèop. I. cogn. di scrittore. 
Cassano p. I. n. di più città, tu. d’uomo. 

Tomo lj ’ : 1 
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Cassària p. b. tit. di cortitn. di Atiosr, 
Càssaro e Córsero p. -b. .ririmo di mur* 
intorno alla toceì , ec. di più n. della 
strada maestra di Palermo: e tit-. di Firn- 
cipato in Sicilia . 

Cassarci p. I. o Cassière, che fa casse. 
Cassèìio p. b. n. d’ nomo . 

Cassettina e Cassettina p. 1. dinvin. di cassetta. 
Càssia p.b. n. d’albero, gd-'erbi, c di fem. 
Caslibili, o Casibili p b. n. di fonte in Sicil. 
Cassière, p. I. banchière, che ha indeposi- 
tò argento di molti . 

CaSsilàgine p.b. erba detta dente cavallino . 
Casslna p.,L v. g. torte fatte in castina > 
Luigi Grotoso una delle parti del frullone . 
Cassino -p. 1. monte d’Italia'. 

Cassiopèa p. 1. o. Cassronc ps b. n. di fem. 

ed uno de’ segni celesti. 

Castità p. I. n. d’etba. 

^Cassóii p. 1. o.CassÓfa CQgil. di fajn. 
Cassóne p. 1., cassa grande. 

Cassóvia p. b. n. di città nell'Ungheria . 
Casso! (col Pace- su l' ult. ) , cogn. di faqi. 
Castagnigò p. I. tit. di Marchesato,. 
Castagnino p. I, venditor di castagne . 
Castagnéro p.,1. cogn. di fam, e.gosl Ca- 
stagnèra , Ut. di Contèa . 

Castagnàio p. 1. bo'sco di castagni . , > 

Càstagniche p. Lo Castagmcche , casta- 
gnette, strumenti da sonarsi nel ballo.' 
Il Filauro. 

Castagnòla p. I. cogn. di fam. 

Castagmióio p. I. ( coll’ 110 ditt. ) legnettt» 
di castagno, cc. . 

Castalderia p. li fattoria . 

Caitilia p. b. ninfa : e cosi Castàiio , add. 
Casiàlide p. b. v. g. ninfe casside. 
Castanèa o Castanfa p. I. Terra in Sicilia , 
e tic. di Pripcip. 

Castanèira p. b. tit. di Contèa . 

Castèi p. 1. castelli, poet. Lo Strozzi . 
Castcllaneria p. I. podesteria , governo <H 
castello. Ditesi par Castellana p. 1. - 
Cast’ellàre p. I. castello rovinato. 

Castellari» p. 1. casrdianerfa . 

Castellino p. 1. t. g. giuocare di cartellfy 
no di noci-, t 

Castellomàti p. I. cogn. di farti. 
Castcltérmine p. b. tit. di Princìp. ,in Sici- 
lia 1 e n. d' una terra . 

Gasteivèrere p. b. tir. di Marchesato nel; 
Regno di Napoli . 

Carici vetrino p. L castello is Sicil. * 
Caitclvètro p. I. n. di Scrittore,. 

Castianlra p. I. n. di fem. • 

Castiga p. I. punisce . 

Cistigliónc p. ). n. d’una terra in Sicilia ,' 
e di città in Irai. ' * j ‘ 

Castilia p.4. in vece djCastigiìa (città), ini 
rima sdrucc. 

Castolo p. b. n. d’ uomo , benché l’Amalt. 

prosod. l’accentni in latino p. I. , 

Castóne p. 1. parte dell’anello, dov’è le- 
gata la gemma . ' , 

Càstore p. b. n. d’ uomo : pur si potria «tir, 
0 , • 
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Cairote* (cerne Elione ) e Cast òr .- ensl 
Kemigio i' i or. epis». 8. Ov. Con Polluce 
e Cnsiòr, bagnati, e malli. Ma il Vai- 
ti era. ivi disse Castòrc p. I. E (ti eolei , 
eh' a l' A mietè» Casière , Ed Alessandro 
Fera lib. i. delle rime piacevoli,: Che 
non ebbe il suo C dioro Castòri . 

Casròreo p. b. castòro. ... . 

Castòrio p. b. spezie di medicamento ; c ir. 

d'nomo. . / . ... 

Castòro p. [. animale ambiguo, detto an- 
che beveto e bivaro , o fibro. Ariosto 
dice pastóre p. 1. in- rima di 'cacciatore : 
È dicco, che imitato avea il casière . 
Castracene p. 1. sona di scorzonera : ecogn. 
di fami 

Càstraga p. b.* (c plur. ras tra glie ) uccello 
dptto da altri Averla . 

Castràngola p. b. n d' erba . 

Camèlia p. I. ir. di città in Sardipta.' 
Càstrieo p. b-. ri. d’ uomo 
Casrriga, o Casti "rea p. b. V. Càstraga . ’ 

Castrilòeo p, 1. n. di monte nella Lorena. 
Castrerai o p. I. n. di castello in J tal. , - 
CastrnUlacà p. b. cogn. di fam. greca l 
Casttòia p. I. n. di fiume in Lombardia 1, 
Castroneria o Gastropatia p. I. sciocchezza. 
Castro: 6vo p. I. città in Sicilia . 

Càsrrnrào p. I. tetta in Siòilia . 

Casrfofcàlc p. I. n. ej’ tini teri 3 in Sicilia* 
Castrovctràno p. I. v. Casrelvcifànn. 
Castrovillari-p. b. città in Calabria. 
Casrruccino p. 1. sorta di moneta amica. 
Càsrulo p. b n. d’ uomo . 

Càsula p b. n. d'erba. s, , . ^_' t 

Cjsnpoliuap I piceola casupola. Il Francms. 
Caioppola ,o .Casupola p. b. catuccia o 
caactra. I! Francios. , 
èararalo p b eCatacolòuo p. I. n. d'uomini . 
CataCcuCamétie p.. I. o. d’ Isola , e di con- 
trada.- cosi ’l Dizlon. Istor. In lat. p. b. 
Catacresi p. I. figura rettorica . / 

Catadupe p. I. le cateratte o precipizi del 
Nilo. 

Catafilómeho p. t cogn. d’ un Pedante. 
Catafrfgi p. 1. setta d’eretici. 

<*tài n I. o Cataro (paese). 

Cataino p: I.- .del Catino. 

Cafalàico p. b. eneo, d'un certo Michele. 
CartalànO p. I, di Caralògna . 

Catatonico p. b. ad d. poet. cioè di Ca- 
talógna, v. Catalètto. 

Catalfàno p. I. monte presso a Palermo , 
detto arche Alfano. 

Crralfna p. 1. neJ Bolognese vai Caterina . 
Catàlogo p. b. (voc. gr.) lista, ruolo, ee. 
Catane p. I. ( voc. Giappon. ) e vale sci- 
mitarra . 

Càrana o Càtina n. b. oggi Catània . 
Catatiéo p. I. add. di Càtana s o n. d’un 
Commentatore di Plinio ii minore : o 
cogn. di fam. Maltese. ■ 

Catànco p.b. cogn. di fam. cosi il Braccioli 
della Croce lib. 7. can. 30. Noi niega 
Augusta, e ’l buon Caldaeo chiamo : e 
«osi )&, 9. canr. 1. v. Cutàneo. 
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Catània, a Catànea p. b. città in Sicij, e 
cogn. di Jafn. 

Catanzaro p. ). città di Calabria. 

Càtari, o Càthari p. b. (voc. gr.) n. di 
popoli , ,e di .Dei . 

Càtaro p.b. v. Cài taro: erosi Càtari , eretici . 
Catàrtico p, b. ( voc. gr. ) purgativo. Plur. 

catàrtici . , , . t . r 

Catàstrofe o Catàstrofa p. b. ( voc. gr. ) 
rivoluzione . 

.Catta- p. I. regione dell’ India .- ecosì Caldi, 
i pop. i . • 

Catechèsi p. 1. Catechismo, instruzione . 
Catte luytco p.b. add.v.g. epistola catechètica. 
Catecumeno p. b. instrutto jiella fede , ma 
non ancor battezzato. • . 

Catedra p. b. v. Cattedra., il' P. Cart. si 
trova sci irto anche cathedra . v. Cattedra . 
Catedtàle p. 1. v. g. Chiela Carcdràle. 
Categmia p. 1. ordine di cose setto unistes- 
so genere. , . 

Categòrico p. b. ordinato .■• . -, . 

Carenino e Catenina p. I. cagnolino, e 
cagnolino; ovvero figliuol piccolo di fie- 
ra,. v. g. i catelli ni della Pantera, v. 
Cari risia. • - ■ 

Catellón Catellfinej. I. quatto quatto". 
Caténa p. I. n. noto ; e n. d’ima terra in Sicil* 
Catcróie p. I. grossa catena. Ducz. 
Cateràttola p. b. gattaiuòla. „• . - 

Caterético p, b. (voc. gr.) rimedio corrosivo. 
Catèto p. I. cosi scrive Io Stigllani. v.Cathéto. 
Catèva p, 1, regno delle Indie Occid. 

Cathéi. p. L n. di monti . .. 

Carlino , ò Catèto p. I. < voc. gr. ) perpen- 
nicoio : indi linea catéta , cioè perpendi- 
colare.' Il Garz. ma Gius. 4' Lorenzo 
nell’ Amalt. scrive Cattetto. In lat. p.b. 
Catifà ( eo!Pacc..su 1’ alt. ), 11. di città, di 
fortezza e di porto. Il P., Bari.. 

Catilina p. I. n. d’tlomo , detto pur Caterina 
Catilinària p. b. (v. g.) orazione Catillinària, 
cioè contro a Catilina: o il' Catilinàrio 
di Sai astio a , 1 ; 1 . . ' (7 

Caiittellina p. 1. dimin, di catinèlla * ■ eè^m 1 
Catino -p. 1. vaso di terra. i 

Catoblépa p. I. fiera d’occhi velenosi: on- 
de disse Luigi Gioco , occhi di catopléba . 
Calòrica p. b. Terra in Sicil.-K cosi Catò- 
, lieo. v. Cattòlico * 

Catóne n. 1. n. d’iiouio celebre. 

Catopléba p. 1 1. V. Catoblépa i . »> -, ... 
Catòprica p. b. una delle parti della Materna!.’ 
Catoptromanzfa p, 1. (voc..gr-) indoviua- 
memo per via di specchio . Lo Stigl. 
Citréo p 1. n. d’uomo. .... •_ .1, 

Càtria p. b. un luogo in forma di gibbo , 
o setigno su i’Apcrmino . Dante Farad, *t. 
Cartahrtga p I. n. d’un gigante: cosi’l 
Pulci can. t-4 . stanz. 129. 

Cattàfi p. I. titolo di Baronia in Sicilia. 
Canària) e Cattàtiei p. b. cogn. di fam. 

GenoV. e Nip. . , . 

Cattàsia p. b. v. Gattàr ia ... . 

Càrfaro p. b. città della Dalmazia « e «osi 
Càttan , eretici . 
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Cattivo p. I. Barone: l’usa' il Malespini: 
e lo dichiara il Sogl. V. A. J 
Càtredra p. b. (che alcun? pronunziano Cà- 
tedra 1 sedia' posta in luogo eminente . 
Cattedrale p. 1. v. g. Chiesa cattedrlle, il 
v duomo. ■./*. 

Cattedràtico p. b. Dottore , che legge in 
gualche Università. '• • 

Clttcra p. b. e Catterina p. 1. specie d’ in- 
i, teriézione ammirativa . •' 

Catthéo p. I. il. d’ uomo. \ 

Cattiva' p., !. •( nome e verbo . ) 

Cattiveria p. cattivezza, tristizia. Il Gin. 
Cattòlico p. b. oCatolico ( v. gr. ) n. noto . 
Canòra p. I. (nome e verbo.) ■<’ 

Ca tuli no P- I. n- d’uòmo. 

Citulo p. b. n. d’ Oritore . 

Catumé.o p, I. n. d'uomo. 

Cattino p. 1. ciascuno. V. A. 

Cava’ ( coll’apostrofe ali’ ult. ) per cavai , o 

, cavalli, poet. ,* usv 

Cavici p. 1. si. di Regnò -pel Giap. 

Cavldo e Cavàbo p . I. fiume di Portogallo . 
Ca vagliano p. 1.. n. di luogo in Ita!. 

Cavài p. I. cavalli s o ptetér. del verbo cavare. 
Cavalcabò (coll’aecen t.sull'nlt.) cogn. di fam. 
Cavalcata p. 1. molti a cavallo insieme. 
Cavalcatura p. 1. bestia da Cavalcarsi. 
Cavalcavia p. I. ponte , o arco da una ca- 
v - » all'altra. 

Cavalcione e Cavale! 6 ni p. I. a cavallo 
v. (avverbio), : . 

Cavalierato n. 1. e Czvalieratico . p. b. ti- 
1 tolo ,, che dà il Papa a persona secolare, ec. 
Cavallaro p. 1.' che guida cavalli j o cogn. 

di fam. „ ... 

Cavalleggiéri p. L, soldati a cavallo , ar- 
mati leggiermente . •’ 

Cavalleria p. 1. quantità di soldati a ca- 
„ vallo , ec. . 

Cavallino r. J. cavai piccino : o apparte- 
nente a cavallo: -v. g. mosca cavallina, 
t 'fonte; cavillino . , 

Cavàna p. li luògo, incavato da riporvisi 
. la gondola in Venezia, cogn. di fam. . 
Cavita p.. L cogn. dì famiglia Giapponese . 
Cavirdono p..b. n. d’un Giapponese. 
Cavarzcrc p. b. borgo in Itti. 

Cavascfno p. I. nome di città nel Giapp. 
Càvaséiici p. b. cogli, di fam. 

Cavità p.d. casamento. . 

Cavatela (coil’accen. «a la prima), cioècà- 
vati quella: ma Cavitela p.b.cavatc quella. 
Cavitiche ,p. b. v. g. chiocciole cavitici», 
cioè sempre ascose nelle cave della ter- 
i- ra . Pltn. , .. .i .« „ , . 

Cavazzfno p. 1. o sqnallo, (pesce piccolo). 
Cavazzòla p. 1. cogli, di fam. 

Caucilidc p. b. o Ciucale (frisili.) p. 6. 

■ n. d* erba . ■ / 

Caticiseo p. b. del Ciucasa: V Arios. - 
Ciucaso ,p. b. (trisill.) monte della Scizia .• 
cosi Ann. Caro lib. 4. Ti produsser di 
Cdueaso , e T Ircane . Pur si . trova in 
verro p. 1. cosi lib. 1. Georg, di Virg. 
voig. Esse del gran Cauedto in Palco 
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cima. K Girolamo Scola: £ del Càui d- 
: so inospitale il fiero . . 1 

Caudatirio p. b. che sostiene Io strascico 
de’ VescOvi , e Prelati . . 

Caudino p. I. v. ; g. forche Caiidlnc , luogo 
prfcsso a Benevento , dove a Romani par- 
larono sotto il giogo. Foci Caudine, dl- 
• ce il Lancil. 

Càvea, p. b. ( voc. lat. ) Io spazzo dell'an- 
■ fiteatro . ‘ . ' 

Cavédano p. b. v. Cavédine. 

.Cavidine oCavédenc p. b. spezie di pesce, 
cosi la Crusca. Ma il Pergam. nel memos. 
scrive Cavedini p. 1. 

Cavèdio p. b. ( voc. lat. ) àtrio , cortile . 
Cavcruzzclap.ti. piccolissima cava, bacolino. 
•Cavezzina p. I. sorta di briglia,, 

Civc7.ii' na p. I. piccola cavezza, v. sotto. 
Cavezzine p. I. redine, o capestri : cosi il 
Bergamini nel memor. e la Crusca. Ma 
il Francios. dice p. b. forse per error di 
stampa. , .• l» 

Caviàlc ft. . t (di 4 sili. ) laluine d’ uova 
di pesci: l’Alunno lo chiama Caviàro: 
e cori il Garz. e’I Raimondi. In verso 
. par si fl trisill. ,’ ■* ■■ ■«-. 

Cavacchiuòlo ( coll’ ut» ditta ) p. 1. dimin. 

di cavicchio • . ' ' • . 

CavictidU-p. I. v. g. la loggia de’cavicc-i fi- 
li ,1 luogo in Fioreriza: il Boccacc. e la 
Crusca alla voce Pezzi . Cosi pur I’ ac- 
' eentua un Poeta nelle rime del Burchiel- 
lo part. 4. dicendo : Tu ugni 'l toviccid* 

< le (e rima con gorgozzule). 

Cavigliònc p. I. caviglia grossa . 

Cayigliuòto p. I, ( coll’ tso ditt. ) piccola ca- 
viglia . Si dice in Firenze attaccar l’ani- 
ma al cavigliuvlo : e vale per uomo 
perduro . .n»; . ~ 

Cav'ite p.l. nome del porto presso a Manila. 
Canio, per càvolo ( bulli. ) disse Luigi Gro- 
. to in verso a j, j. 

Caunobòap.1. regno delle Indie occidentali • 
Cavolino p. I. dimin. di càvolo. / 
Càvolo p. b. nome noto. -, 

Cavretro (coll ' v consonante ) , caprétto. 
Ciurla p. b. (coll’atr ditton. ) città. 
Cavrino p. I-- ( coll* v conson. ) capt(no. 
Càvrio-p. b. (coll’v conson.) ciprio: e co- 
si CSvrio per citSria • ‘ , 

Cavriòlo , e Cavriòla p.- 1. v. sotro 
Cauripe p. I. n. dr luogo. , -, 

Cavriuòli e Cavriuòlo p. 1. '(coir la pri- 
ma v. conson. e coti !’«o ditt.) caprioò- 
la è Capriolilo . Il Pulci scrive Cavri- 
viiòlo, condaeui ed altre volte cavriòlo . 
Cavròsano, oCavtòssano p. b. ( coll’ v coni.) 
; combròsscne , o ligfistro . 

Causidico p. b. (voc. lat.) avvocato: na- 
ve causidici , si dice quella • parte della 
basilica, che fa la croce, dove negozia- 
no i Causidici . . 

Cansòne p. I. n. di serpente , e stimati es- 
ser la dispsade. Mattinoli 
Ciusiico p. b, ( voe. gr. trisill. ) piar. Càu- 
stici, adottivo. Muffii. 
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Cali fornii p, li. n. di r.-gione reli’ Imi occij. 
Callfro’ p. I. tir. di cantèi in Napoli . 
Callgi p. 1. s’ oscura (verbo). 

Caligari p. 1. cogn. di fatti. / 

Caligine p.’ b. nebbia folta.' 

Caligola o Cilignla p. b. n. d’ Imperar. 
Calimela p. I. n. di paese. 

Calimira p. 1. cogn. di fam. 

Calimela p. I. n. di luogo di Calavrla. 
Calmiero p. I. o b. n. d’ uomo . In lat. p. b. 
Calimiro p. 1. n. d'uomo. Così Io Strozzi. 
Calino p. ;. n. d’ uomo . 

Caliope p. b. v. Calliope . 

Caliti p. I. cogn. di fam. 

Calisi' o p. .1. u. d’uomo. 

Calispéra p. 1. villaggio di Messina . 
Calisscno p. 1. o b. n. d'uomo, in lat. p. b. 
Calessini p. 1. cosi chiamavano coloro , che 
non essendo Sacerdoti si comanicavano 
ancora col calice . 

Caline p. I. n. di lnogo degli antichi Irpini . 
Calizzéne p. 1; n. di fiume. La Crusca net- 
la voce Argine . 

Callàia p. b. (di l sili.) varco nelle siepi, 
Calliico p. b. dj Gallizia. 

Callàidc p. b. n. di gemma . 

Callajùóla p. I. (coli’uo ditt. ) vàrchetro. 
Calièri p. I. cogn. di falsi, o n. di cittì, 
v. C.igliirK 

Calla- figa o Caleròga p. i. oggi Calaòrra , 
cuti di Spaglia. 

Calila p. 1. n. d'nomo. In lat. p. b. 
Callianira p. 1. n. di fera. 

Callibléfcro p. b. ( voc. gr. ) sorta di medi- 
camento per le palpebre. Plin. c’IDomcn. 
CaUicfri p. I. sorta di schiavi amichi di 
Siracusa.. In lat. lallicyrii . 

Càllide p. b. n. d’uomo. . 

Calllcore o Callicbote p. b. n. di Ninfa . . 
Callicrate p. b. n. d’ un artefice antico . 
Cill'damate p. 1. n. d’uomo. 

Callidate p. 1. n. d’ nomo . 

Calliféa p. 1. n. di Ninfa,. 

Calligola p. b. v. Caligola ■ 

Callimaco p. b. n. d' un poeta greco. 

Cai Unica p. b. n. di fem. come Tcssnlóni- 
ca ; ma pur si può dir p. I. 

Callinico p. I. n. d’uomo, 

Calllno p. I. pietra rìscrrata nel ventre del- 
l’ aerile, Tasiusia, Mattliiol. K' anche n. 
d’uomo, e regn. di fam. 

Callwdòro p- 1. n. d’uomo. 

Calliònimo p- b. pesce, detto pur Uranòscopo. 
Caliiupa p. b. n. d'uomo c di fem. 

Calliope p. b. o Calliope» p. I una delle 
Bluse: ma il Burchiello parte r>, rallungò , 
dicendo : Tentili Callwpt , e dal cantila . 
Callipide p. b. n, d’uomo. 

Cailfpiga p. b. ( voc. gr. ) cogn. di Venere . 
In lat. p. b. 

Calllpoli p. fc. n. di città in Sic. rovinata. 
Calliricn p. b. v. Callitrico . 

Callfroc p. b. n. di fonte, e di fem. 
CallistencoCalistenc p. b. n. J' un f ilosofo. 
Callistrato p. b. n. d'uomo. 

Callitiéfia p. b. n. di fem. / 2 ; 
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CalntiìcBf p. b. n. di scimic . Plirt, 
Callitrico p. b. specie di capelvenere . 
Calliiropa p. b. n. di fem. 

Callònia p. b. n. di città in Sicilia, rovini» 
ta . v. Cau Ionia. 

Canònica p. b. cogn. di fam. 

Calloria p. 1. v. Calurla. 

Calmela p. I, n. di scrittore italiano . 
Calocerlna p. I. bevanda medicinale per di- 
valli . Il Caiac. 

Calcacelo o Calogero p, b. n. d’ uomo . 
Catòieri p. b. Monaci Greci i sing. Calòjero 
( voce greca ) , c vale buon vecchio . II 
Sanscdoneo disse Calòiri per Calòjeri . , 
Caluma p. I. v. Colonia . 

Calònaca c Cafónica p. b. canònica, abita- 
zione de’ canònici , Collegiata:" e cosi 
Calònaco e Calónico per Canònico: plus. 
Calònaci . 

Calonla p. 1. (còme diaconia) cappella ca- 
nonicale, o coro de' Canonici. Il DuCz. 
Calònnia p. b. ca’unnia . 

Calopinàcr p.l. n. di contrada presso a Reggio. 
Calóre p. 1. li. di fiume, ec. 

Calpesto p. 1. strepito che si fa coè piedi - 
Cosi la Crusca, ed il Braccio). 1. 12. del- 
la Croce c. 1. Pressa dal calpestio ge- 
me la Terra . 

Càlpita p. b. calpesta (veibo). 

Calpurnia p. b. n. di fem. e così Cal[ unno 
n. d' uomo . ' 

Caltabu'àmar p. I. e Caitabutamar. 

Cai rigiróne p. I. v. Calatagliene . 
Caltadmica p. b. titolo di baionfa in Sic. 
Cabina p. (. n. di Terra . 

Caltcrito p. 1. scaltrito: o sralfiro, gualci- 
to f infranto . 

Càlturàlio p. b. n. di fiume in Sicilia . 
Calvanòo p.l. cogn. di Citifio. Cosi T Pul- 
ci can. 28. stati. 114. 

Calvino p. 1. cogn. di fam. 

Calvàri» p. b. teschio : onde Calvàrio , monte. 
Calvaròto p.l, tic. di principato in Sicilia, 
e n. di Terra . : , 

Calòbi p. I. n. Calubl (cotl’acc. all’ li! t.) 
n. d’ nomo. 

C, I véna p. I. n. d’ uomo . • 

Calvczzerfa p. 1 v. Carvezzaria. 

Calòfe p. I. n. d'uotno.t 
C.i.ògine o Calòggine p. b. la prima pclò- 
lia, o lanugine che cominciano a mettere 
gli uccelli nel lido, o primo pelo di barba. 
Calviniana p. 1. n. di luogo in Sicilia. 
Calvino p. 1. n. d’ un eresiarca . 

Calvirio p. b. v. g. pomo calvirio, specie 
di mela . 

Calviriana p. I. n. di luogo in Sicilia. 
Calvizie p. b. calvezza, pelagione . 

Calòma p. L v. Collima e Canóma. 

Calònnia p. b. (nome e verbo). 

Ci! voli p. b n. di luogo: v. g. Rinieti da 
Càlvoli di Peouiagna. 

Calòra p. 1. caldezza. V. A. 

Calurla p. I. ti ristoro che si dà alle terre 
sfruttate dal grano, concimandole cc. ov- 
' ver cogn. di f*m. 
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Calzaiuòlo n. I. (coìr no din.) ealzetldio , 
mastro di far caize. 

Calzare p. 1. (nome c verbo). 

Calzarino p, I. piccolo calzare • 

Calzino p. ì. calzetta •• ma Calzino p. Ir. 

. terza peri, del verbo Calzare. 

Calzoiàro p. I. o calzolàio. 

Calzoleria o Caizoiarèa p. I. 

Calzonci no p. I. dim. di calzone. t 

Calzuòlo p. I. o Calza, si dice la gorbia. 

Camildoli p. b. contrada in Firenze: onde 
i Monaei Camaldolesi . 

Camaleóne p. I. o Camaleonte , animaluz- 
zo „ o ( erba ) . 

Carnali p. I. cogl), di fam. 

Camàra p. 1. città di Creta . 

Camatàna p. J. n. di torre in Sicilia, e n. 
di fiume. 

Cambrico p. b. (voc. gr. ) appartenente a 
cimala o camera, cioè a volta. 

Camarilla p.I. n. di cittàe di palude in Sicilia. 

Caraasào p. I. pietra di. stima che si suol 
portare nelle trecce de' capelli. 

Camatèro p. 1. n. d’uomo. 

Carnàio p. I. baston nodoso di corniòla, v. 
Scamato. 

Cambacudòno p. I. n. d’ un Giapponese . 

Cambaìù (coll’ are. all’alt. ) città del Ca- 
tti io. v. Issedone. 

Cambilo p.I. n. d’uomo irosi l’Atnalt. prosod. 

Cambio (di a sili. nom. e ver.) 

CambiojcJòno p. 1. n. d’ un Giapponese 

Cambtsc p. 1. n. d’ un Re de' Persiani t co- 
ti I’ Arios. can. )S. Traversando l' arene , 
a cui Cambi se . 

Cambiseli* p. I. legione. 

Cambiata p. 1. ni d’ un Re de’ Lidi . 

Cambogia p.b. (di 4 sili. ) legno di Oriente . 

Cambrài p. I. città in Fiandra, detta anco 
Cambtà e Cambi àgio p. b. ( di 4 sili. ) 
èd è pur n. di tela . ■ 

Cambràico p. b. di Cambrai; cosi io Stroz- 
zi can. il. , 

Cambila p. 1, cogn. di fam. 

Cambrica p. I. o Cambridge, città d’ In- 
ghilterra. 

Cambròsccne p. b. V. Cambi fissene. 

Cambi fissene p. b. o Cambròssena o Cam- 
bi òssina, alcanna, guisttico, divella, 
ligustro ( albero ) . 

Cameceraso p. I. citicelo nano . In lat. p.b. 

Camèdrio p. b. v. Chamèdrio. 

Camelino p. 1 . di cameloi v. g. latte cz- 
melino • 

Carnàio p. I. camèllo (animai noto). 

Camelopàrdali p. b. animale detto Girafta. 

Camène p.1. (voc. lat.) le Mute. Il Lanci). 

Camèo o Cammèo p. I. pietra preziosa! 
cosi ’I Marini : Di lucido camèo l' ha il 
gelsomino. E l’Anguitl. lib. 7 . Mentre 
i diamanti, i rubini, e 1 carnè!. 

Cameplàtano p.b. cioè plàtano tcrragnnòlo . 

Càmera p. b. stanza da dormirvi . 

Ci merita p. I. adunanza di persone che 
fanno vita insieme : o una persona sud. 
cd è anche n. di tetra in Sicilia. 

. Cj.v ‘ » " ’• * 
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Cambrico p. 1. n. di città, oggi Cambiar; 

Camerettina e Camerelllna p. I. dim. 

Camerière p. I. che attende alia camera. 

Camerise p. I. (voc. gr.) sorta di palma bassa ì 

Carnei ina p. I. v. Carnai ina . 

Camerino p. I. cameretta , piccola camera, 
cameruccia ; o n. di città ; o n. d’uomo. 

Carrier lengar la *p. ). tesoreria, cc. 

Carnei lengàto p. 1. ufficio del camerlengo 
o tesorière. 

Camerope p.b. sorridi palma, v. Camérife. 

Camèros p. b. cogn. di fam. Spagn. 

Gamesèna p. 1. n. di città in Sieri, e- Ca- 
mesèno n. di fiume. 

Camcsice p. 1. n. di pianta. 

Camezèlo o Chamczelo p. I. 

Càmia p. b. cogn. di fam. e di poeta Irai. 

Càmice o Càmice p. b. veste Sacerdotale di 
panno-lino . 

Camice p.1. piar, di camicia. Onde l’Ario- 
sto nel Negrom. Di camice ha bisogno , 
e non di càmice . 

Carraia p. I. ( di a sili. ) da altri si scrive 
camiscia , ma poco bene . 

Camici àro p. 1. che vende camice. 

Carnicina p.I. camieciètta, piccola camicia. / 

Camicia p. b. ( di J sili.) v. Camice. 

Camiciòne p. 1. sorta di giubbone, o cami- 
cia grandi. 

Cainiciuòla p. I. ( coU’uo dite. ) farsetto di 
lana , o bombice rhc si porta sopra la 

camicia . 

Càntico p. b. città ‘già in Sicilia. 

Caaiidòno p. I. n. d’ un Giapponese. 

Camiguiò ( ^fl’acc. su l’nlt.), una delie due 
parti del ■baco, città del Giappone. P. 
Bartoli. 

Caminàta e Camino p.1. v. Camminala ee. 

Cumula p. I. cogn. di firn, o n. di fan. 

Camiro p. I. n. d’uomo, e di città. 

Camisa p. I. v. Camicia . Il Caporali disse 
Caini se (piar.) in consonanza di rise. Di 
più è n. di fem. 

Camizina p. I. n. d* ima Reina . 

Cammaiàta p. 1. n. di terra in Sicilia . v. 
Camerata . 

Cammàri p. I. n. di torrente presso Messi- 
na ; e n. di villaggio ■ 

Càmmaro p. b. v. Gàmbero. 

Cammèo p. 1. sorta di pietra faldata, cioè 
bianca sopra, e sotto nera . v. Camèo. * 

Camminàta p- I. sala, c camera grande. 

Cammino o Camfno P. I. (n. e verbo). 

Caremóca p- I. v. Cabrici. 

Cammòso p. 1. cosi scrive il Domenictu . 
v. Carnóso . 

Càmola p. b. per tignuola , dicesi in qua- 
lunque luogo d’Italia. Di più è cugn.di fam. 

Camofla p. I. una delie porte di Scena. 

Cafoèmo p. I. n. d’uomo. 

Camònico p. b. v. Valcamfinica . 

Camónio p. b. n. d’ nomo . 

Campagnino p. I. uomo della campagna di 
Roma , cioè del Lazio . 

Campagnnóia p. 1. ( cpil’uo dite. ) campa- 
gna piccola. 
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Campagnòlo p. I. <!i campo, o abitator 
della provincia di Campagna , detta Lazio . 

Campii p. !• plor. di campàio. Matth. o 

. preter del verbo campare. 

Camnajiiólo p. 1. ( coll’ uo ditt.) di campo. 

Campaldino p. I. un piano in Calcinino. 

Campile p. l.da campo: v. g. guerra campile. 

Campale p. b. cioè le campa 6 libera (verbo) . 

Campana p. I. n. noto. 

Campaneilita p.l. colpo dato con campanella. 

Campanellina p. 1. placo la campanella. 

Campania p. 1. v. Campanello . 

Cam pinta p.b.oggi Terra dì Lavoro. Il Dolce. 

Campanile p. I. n. noto , 

Campanlno p.l. campanèllo, campanueelo; 
o specie di marmo che risuona nel batterlo . 

Campégi p. I. cogn. di fam. 

Cam réso p. I. n. d’ uomo , in Ut. p. b. E 
Campisi o Campisi è cogli, di fam. 

Cimpliora p. b. cànfora . 

Campieri» p. 1, moltitudine di campièri, o 
di gente che assiste alle Tonnare in tem- 
po di pesca. 0 

Campini p. I. cogn, di fam. 

Campio p.l. (di ) sili.) da Campo, luogo 
piano: v. g. terra campa. Così Pier Crei. 

Campio p.l. n. di luogo in Terra d’Orranto . 

Campióne p. I. ( di 4 sili, seeon. il fergam. 1 
cavaliere, difensore, e protettore; ndoet- 
, lame. In verso diteli pur (risili. 

Campolattiro p. I. tic. di marchesato. 

Cimpoto p. b. cogn. di fam. 

Camponogàra p- 1. n. di Terra. 

Càmpora p. b. campi. V. A. o cogn. di 
fam. o nome di luogo Piacentino . 

Camporaiuik) p. 1. ( coll* ut^ntton. ) cam- 
paiuòio. V. A. 

Cimpéveipro p. b. casale di Capoa . 

Càmpuli p. b. cogn. di fam. 

Cam ucci , sorta di panno . 

Carnuta p. b. n. d' uomo . 

Camurifno p. I. veste da donne di panno, 
stretta , e senza ornamento, dal portar 
sotto alle altre. 

Carnóso p. 1. naso schiacciato. 

Canabèl (coll’acc. all’ ult. ) o p. b. certa 
ttrra arenosa, che calca dall’ aria, quan- 
do piove . 

Canacàn ( coll’ acc. su l’alt.) , n. d'un Capi- 
tano Turco. 

Camice p. 1. n. di fem. cosi Sperone Spe- 
roni nella Trae. Candce, dove dice: Se 
«1 nome di Camice , e Macario . E ’l 
Rinaldi sonct. O incestuoso B 'ibli , e ria 
Candce. E Remig. Fior, epist. ir. Che 
per tc’steisa empia Candce fai . E’IVal- 
dera ivi: E questo' è di Candce il triste 
aspetto. In lat. p. b. e cosi l' accentua 
il Toscanella nell’ Bine. poet. cosi Fabio 
dalla Negra: Che Siili, e Canoe* ebbe- 
ro a fratelli. 

Canacéo p. 1. cogn. di fam. 

Càrneo p. b« (come Mònaco ) n. d'uno 
Santuario . Plin. 

Canaedpolit p. b. macstr. de’ nuovi «ri* 
itimi nell' India . 


t 
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Canadà , la nuova Francia : o sorta di vite, 

Canadàbc p. I. n. di Terra nel Giappone , 
cosi il P. Malici . 

Canàga p. 1. o Senàga , n. di fiume nell’ 
Africa . 

Canagliumi* p. I. [coll’uà ditt.) dim. di 
canaglia . 

Canajuóla p. 1. ( coll’ uo ditt. ) sorta d’uva 
nera , e dolce . 

Canile p. I. n. noto . 

Canili p. 1. n. di fonte in Sicilia. 

Cananèo p. I. popolo di Canan ; c cosi Ca- 
nanèa regione; o n. gentile femin. 

Cinao p- b. n. d’uomo; come Danno. 

Cànapa e Cànape p. b. specie di lino; e 
cosi Cànapo, fune di filo di canapa. 

Canapino p. 1. di canape . Matthiol. 

Canari ( coll’ acc. su 1' ult. ) n. di Prov. v. 
Canadà . 

Caniria p. b. Isola , cosi detta dalla mol- 
titudine de' grossi cani; e Canirie diconsi 
le isole fortunate vicino a quella ; indi Ca- 
narino p. 1 . chi è ivi nato . 

Caniria p. b. n. di ballo; o d’uccello. ' 

Canita p. I. riprensione aspra. 

Cànàta, o Cànatha p. b. n. di città. 

Citato , o Cànatho p. b. n. di fonte ce- 
lebre . 

Canitra , o Canithra p. I. n. d' Isola . In 
lat. p. b. 

Canattiére p. 1. (col ( duro) che custodi- 
sce e governa i cani . 

Cineamo p. b. lacca , o tacchetta , ed è la- 
grima d’un legno Arabico; ed è anche 
cognome di fam. 

Càncaro p. b. v. Cànchero. 

Cancelleria , o Cancellarla p. 1. residenza 
del Cancelliere ; o n. di dignità . 

Cancérbero p. b. v. Cèrbero. 

Cancherlno p^l. v. g. andare, o eaminar 
cancherlno > cioè come il cancro . 

Cànchero e Càncaro p. b. ulcera incurabile; 
o interiezione . 

Cànchitra p. b. interiezione , come Cappita . 

Cenciàie p. 1. v. g. Pesco-canciale , n. di 
luogo. 

Cànciola p. b. sorta d’informità, come er- 
gili naia , e simili. 

Cancrèna p. 1. canchérella . 

Candite p. 1. Regina d’Etiopia; cosi 'o 
Stigliani pag. 1 ) 9 . e lo Strozzi canr. 4 . 
stan. 39 . Era l'empia Conduce, e ben 
conosce; e can. 9 . stan. 78 . Che di se»-' 
«• privo la ria Caudate . In lat. p. b. 
e cosi l’ accentua il Toscanella neH’Eluc. 
poetico . v. Canace . 

CandaggiiSgnere p. b. levriere. 

Caudato p. b. n. d' uomo . 

Candida p. b. n. di monte nella Schla- 
vonia . 

Candirla p. b. specie di gemma ; cosi U 
scrive il Pulci can. 12 . v. Cantarla . 

Canditile (di 3 sili, e coll ' au ditt. ) n. d* 
uomo . 

Candéla p. 1. n. noto. ’j- 

.Candelabro p. 1. candelière . Il Ruscelli tsct- 
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!t rime sdrucciole Io mette p. b. ma uon 
dee esser seguito . 

Candeléria p. b. v. Candelòra. 

Candente p. I. candeletta . 

Candelòra p. 1. Candelaia, o Cindelària , 
la festa della Purificazione di nostra 
Donna . 

Candélo p. 1. candéla. 

Candelùr ( coll’ accen. sa 1' alt.) n. di luo- 
go nell’India . 

Candii p. b. Isola nota: o regno dt Zeilàn. 

Candiàno p. 1. ( di 4 sili. ) cogn. di fan). 

Candicattlni p. 1. n. di terra in Sicil. 

Candidare p. I. candire. V. A. 

Candino p. 1. bianco. 

Ciudi ) p. b. add. come zucchero candio: o 
zncchero candito p. 1. Dttez. 

Canditilo p. I. cogn. di fam. 

Candiopc p. b. n. di fem. 

Candito p. 1. v. Cardio. 

Canea p. 1. cittì di Candia . 

Canéca p. 1. erba, la cui radice mangiata 
uccide i cani . 

Canédo p. 1. luogo pressò a Cremona; e 
cogn. di fam. » 

Caneplna p. 1. castello sopra ’l monte di 
Viterbo • 

Campino p. I. orfanello, n. d’ eccello. 

Cancria p. I. quantità di cani ; oluogo do- 
ve stanno i Cani. Il Francios. 

Canestripo p. I. piccolo canestro . 

Cànevo p. b. cànape. 

Cànfaso p. b. n. di cavallo , come Pèga- 
so . In verso può dirsi lungo l’ uno , e I' 
altro . 

Cànfora p. b. specie di gomma . 

Cangiàso , o Cangiàsi p, I. cogli, d’un pit- 
tor Genovese,. 

Canguxima, n Cangòssima , Cangóteima p. 
b. ( come Nlscima I città del Giappone . 
Cosi ’l F. Bari. < ’ 

Canibali p. b. mostri della Scitia, che di- 
vorano gli uomini . Il Forcacela . v. Can- 
nibali . 

Canicidio p. b. uccisione di cani . 

Carico p. I. n. d’uomo. Il Tratto qui s’ 
abbaglia. 

Canicola e Canicola p. b. tt. di stella; 
onde Canicolire , O Cmìcalare p. 1 . add. 

Cànida p. b. n. di fem. 

Canidia p. b. n. di fem» 

Cànido p. b. càndido. 

Canile ». 1. di cane; o letto di cane. 

Caninefàti p. 1. popoli in Olanda . 

Canino p. 1. n. di cane; o cagnuòlo. Il 
Francios. 

Cànio p. b. n. d’ nomo . 

Caniòla p. f. cogn. Mi fam. - \ 

Canite p. 1. n. di villaggio in Sicil. 

Canizie p. b. canutezza. 

Cannabino p. 1. add. di cannabc , o cana- 
pe . Il Donzelli . ' 

Cannamèle p, 1. canna dolce, onde favi Io 
zucchero. • 

Cannarla p. b. v. g- gramigna cannària. 
Dioscor. i 
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Canna ruzzolo p. b. canna della gola, gozzo . 

Cannàsio p. b. d’un Re. 

Cannata p. I. colpo dato con canna. 

Cannavàta p. 1 . n. di fante ih Sicilia. 

Cannavéra p. 1. fonte in Sicilia. 

CanneUina , c Cannellino p. 1. piccola. can- 
nella, o cannello. 

Cannéo, o Camicia p. 1. n. d’erba , detta 
sio , e berla . 

Cannési p. 1 . cogn. di fam. 

Cannéto p. I. luogo dove nascon le canne • 

Carnevalila p. I. n. d’ uccello. 

Cannibali p. b. popolo nelle Indie occiden- 
tali , che si pascono di carne umana : 
sing. Cannibale. 

Cannicarào p. 1. n. di villaggio in Sicil. 

Cànnide p. b. luogo vicino a Lisbona . 

Cannigattl, o Cannieatì (coll’acr. all’alt.) 
terra in Sicilia. 

Canniràri p. I. cogn. di fam. 

Cannizàro p. I. n. di fiume in Sicil. 

iSannizòli p. 1. n. di fonte in Sicil. 

Ganzila p. I. la noce del piede . Il Fomcy 
nlg. 

Cannile p. 1. n. di luogo in terra d’Otranto. 

Cannili p. 1. n. di fonte in Sicil. 

Cannilo p. I. in vece di cannaòlo . ' 

Cannoncino p. I. dimin. di Cannine : indi 
Cannonièra . 

Canèa p. I. ( voce Spagli. ) navicella fatta 
d'un pezzo, o d’un tronco, ad usanza 
degl’ Indiani . 

Caribo p. 1. v. Canòpo . 

Canonia p. b. verbo, da canomare, cioè 
mollare, o allentare: termine marina- 
resco . 

Canina p. 1. n. d* un nano piccolissimo . 

Cànone p. b. ordine, regola: o legge pon- 
tificia ec. v. g. 

Canònica p. b. ellènica: e così Canònico; 
piar. Canònici. 

Canòpo p. 1. città d’Egitto; e n. d’uomo. 
Virg. volf . Geogr. lib. 4 . Perocché là , 
dove il Pelleo Canòpo. Indi Caròpie» 
p. b. add. .* 

Canòro p. 1. ( voce lat. ) n. noto . 

Canòra p. I. terra della Puglia . 

Cànoni p. b. dispensa , cantina . Così Lui- 
gi Grato : Vo murar le finestre de ks 
cune va. 

Canovài p. I. plnr. di Canovài», cioè dis- 
pensiere- , cantiniere . 

Canovino p. I. piccola cànova, o cantina. 

Cànovo p. b. canapo . 

Cantàbrica p. b. erba; ma Castor Durante 
1 accentua , ». 1 . 

Camàbrtco p. b. n. add. e cosi pur Càli- 
bro, di CaiHibrii., o Bucala. • 

Cantafàvola p. b. favola detta in canzone; 
o ciancia . Il Lancili. 

Cantatile p. I. cioè cantafàvole, come H 
ciuf madore : ovvero nome plurale,' e vai 
ciante-. 

Camalli po n. 1. n. di Inogo. 

Càntata p. b. fiume in Sicilia ; t d. di fe- 
stina : 0 bitume Babilonico . 
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Cantàra p. I. v. Cantaro. 

Cantina , o CanthAria p. b. n. di gemma 
simile allo scarafaggio^ 

Cantàride, o Caniàrida p. b. vermicello 
verde, e lacerne come oro, detto cante- 
rella, o cantar dU - , 

Cani Arino p. F. pitalérto. v. Camerino. 
Càntaro p. b. vaso degli escrementi : o n. 

di pesce; o d’ un parasito, etc. 

Cantàro p. 1. cento rnotola , o dttgcncin- 
quanta libre : plur. Carnata . 

Cantaroléto p. I. cogn. di Olinto, città 
delia Tracia, e significa motte di scara- 
faggi, perchè ivi non vive questo ani- 
male . In lat. p. b. 

Cantazàro p. 1. n. di città, V. C atanzàro. 
Cantépola p b. cantilena , o schiamazzo . 
inigi Greto nella com. Tesoro; Le mie 
galline han fatto una cantépola gran- 
de Oc. 

Canterino, eCantartno p. I. che canta spes- 
so , volentieri , 

Cantero p- I. cogn. di Scrittole. 

Càntica e Càntico p. b. canzone . 

Cantilèna p. I. canzone . 

Cantimplòra p. !. vaso per raffreddar l’a- 
cqua Fa state . v- Bombola . 

Cantina p. I. detta pur volta . 

Cantiniere p. 1. che ha cura deFla cantina. 
Cantino p. 1. sopranino: o la lorda del so- 
prano nel violino, ee. < 

Cjntipràto p. I. n. di citta. 

Cantipula p. b. canticchia» o cantacchià , 
cioè canta con voce scommessa . 

Cantò l coll’ acc. all’alt.) tratto di paese 
nel Giappone , che comprende più Re- 
gni. Così ’l P. Bartoli» 

Cantonata p. 1. angolo, o canto intcriore 
d’ una rasa . 

CantoiKino p. 1. piccolo cantone, o ango- 
lo, cantuccio. 

Cantóne p. I. angolo.: o sasso grande ri- 
quadrato: o n. di Regno, ùcjto Cantili . 
Cantoniera p. I. meretrice vile . 

Camonuro p. 1. catituceidto . 

Cantorberì ( coll’ acc. aU’uli.) v. Cantnr- 
berì . 

Cantoiia p. b. il cantare. 

Cantnària, o Con’utbia p. b. città d’ In- 
ghilterra . 

Cantucci no p. I. piccol canniccio. Il Trancio*. 
Cantntberl (coli’ acc. su l’uli.). v, Can- 
tuària . 

Cànulo p. b. cannello; ♦. g. il cànulo del- 
la Matrice . V. Mil. 

Cani: to p. I.' n. d' uomo: o co’ capelli, e 
peli bianchi . 

Canzona p. I. canta , o dice chiacchiere , o 
infinocchia : c Cosi Canzóne , n. 
Canzoncina o Canzonano p. I. canzoió-ta. 
Canzoniere p. 1. volume delle canzóni . 
Canziiiedóno p. 1. n. d'un Giapponese» 
Caóbi p. I. v. g. caóba d' Avana, sorta di 
legname rosso . Il Pran. 

Cloli p. b. in verso, per càvoli-. 

Cionc f. b. n. iT uomo, da cui fa detta la 
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Caónia . Cosi Ann. Caro lib. i. Che da’ 
nome Hi filone Trojnno . Pur si può dir. 
p. I. cosi lib. ). dell’ Encid. volgar. Co fi- 
ni , e 7 luogo Hai Trojan Cadnc . 
Caoroini p. I. n. di popoli in Francia. 
Capàcc p. I. atto a capite : o terra in Sic. 
Capacita p. b. fa capace (veibo). 

Capacità, astratto di capace. 

Capando p. 1. n. d’uomo. Qosl T Arrenili, 
lib. $. Stirò il fier Cnpanéo da Giove 
estinto. E’I Tasso cane. i. stanz. 6 j. t’1 
Pulci cane. io. stanza 144 e cam. ai. 
stanz. 1 Ò 4 . Ma pur potria dirsi p. b. 
Caparti p. I. cogn. di fam. 

Capannuóla p. 1. oapannetta. Sannaz» 
Caperbicria p. 1. caparbietà. 

Capàrbio p. b. capaccio , capone, testardo. 
Caparrina o Caperrina p, 1. n. d' un colle 
in Messina. 

Capassóne p. I. 1' (stesso che capà-bio. 
Capàta p» I. colpo che si dà col capo. 
Capatóssichi p. b. o Capatoselo, cognome 
di famiglia . 

Capéci p. I. cogn. di fam. 

Capéi p. I. o Cagè per capelli ; poer. 
Capcllàre p. I. capelvènere. 

Capellièra p. I, n. noto. 

Capellina p. 1. cuòia . 

Capellino p. t v. g. color capellino, cioè 
di Capelli . 

Capeliovèitcre p. b. v. sotto . 

Capelvènere p. b. ( erba ) . 

Carèna p. 1. v. g. porta Capéna in Roma, 
boschi Capélli, cioè di Capila. 

Caréo p. 1. n. di fiume. 

Capércio (di j sili.), capàrbio, ostinato. 
Capere p. 1. capire. Cosi la Crusca, cd il 
Rusdcl. cd Acharisio , c Io Scigi. onde 
Luigi Groto nella com. Pentimento , at- 
to J. scena tilt, disse: Non potreste ca- 
pirvi anca montandovi. E '1 Trissino 
nella Sofonisba .- Già non mi può caper 
dentr’a la mente. 

Caperòzzolo p. b. dim. di capo. 

Capcsiài p. I. cogn. di fam. 

Capcstaria p. 1. dissolutezza , o bricconeria . 

Il Garz. 

Capete p. I» d’un Re. In lat. p. b. t I. 
Capczzà'e p. I. guanciale lungo, cc. 
Capezzàna p. 1. n. di luogo nella pianura 
di Campopietro in Sicilia. 

Capézzolo p. b. -zèzzolo, capitello, la 
punta delle- poppe . o mammelle . 

Càpharo p. b. v. Càtaro. 

Càphura p. b. v. Cànfora . 

Capla p- 1. per capiva: pluc. capialto p. b. 

( di 4 sili . ) poet- ; 

Capiccióla p. I. o C#picciuó!a (coll’ 00 
ditt. ) filaticcio^ II Fraudo s. nel Vocab, 
Spagn. alta voce Cinta de biladillo . Di- 
ecsi pur Bavella. 

Capigllatfa p. I. par c ), e significhi aceapi- 
gliamcmo. Il B< Jucop. Sar. i. 

Capillàrc p. I. v ^ fronde capillici,’ cioè 
come capelli. Matth. 

Capilópo p. I. cogn. di .furo. 
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Carinéra o Capinéro p. 1. (uccelletto}. 
Capino p. 1. piccolo capo, capòccio . 
Capiroràda p. i. o Capitila e Capri otta , 
intingolo di capponi e pernici , tagliati 
in pezzi. Il F. Pomci . 

Capisséni p- I. popoli dell' ladia • 

Capistlarl (ooll.acc. all’ult.J n. d' aiutanti 
nell’ Indie Occidentali. 

Cipita p. b. arriva a caso > te. 

Capita p. 1. partii, fcm. 

Capitana p. I. la capitino, provede, di ca- 
pitano ( verbo J : o 1 ). add. v. g- nave 
capitàna- 

Capitaneo p. b. capitino . , 

Capitaneria p. 1. capìtananza , calicò di 
capitino . 

Capitania p. I. 1’ istcsso . Il Francior. nel 
Voc. Spagn. alla voce Centùria. 

Cipitc p. b. eogn. di fam. 

Capilina p. I. n. di città in ( Sic. . 

Capitola p. b. fa convenzioni, o capitola- 
zioni ed accordi . 

Capitolino p. 1. v. g. monte, o Giove Ca- 
pitolino . Liv. ' • 

Capitólio p. b. oggi Campidoglio. 

Capitolo p. b. capo piccolo di scritturai o 
adunanza di Religiosi: o sorta di poesia 
italiana . 

Capii6:nbofa p. b. fa il capitómbolo, cai 
povolgc ( verbo ì . 

Capitómbolo p. b. salto col capo all’ingiù. 
Capitóne p. 1. seta più grossa e disuguale; 
o n. di pesce . 

Capitoniina p. 1. n. di, luogo in Sicilia. 
Capiiórtolo p. b. n. d'uccello. 

Capitódinc p. b. governo di soprantendenza. 
Cap lóto p. 1. di rapo grosso . 

Capniu p. b. sorta di gemma , o d’ uva . Plin. 
Cannóbati p. b. (voce gr. ) eogn. de’ Alili, 
popoli . 

Capnomanzia p. I. indovinamento per tu- 
rno. Voc. gr. 

Càpoa p. b. v. Càpova . 

Capocàti p, 1. ti. di terra nell’India. 
Capocéfalo p. b. eogn. d’ un medico. 
Capocróce p.l. crocièra. 

Capodichino p. 1. casale di Napoli. 
Capodiéci p. 1. decurióne. 

Capodirisi p. 1. rasale appresso Capo a . 
Capogl ( coll’acc. all’ult. ), ufficiale appres- 
so i Turchi . 

Capogiro p. I. o Capogirlo, vertigine. 
Capoléva p. 1. dà la volta col capo innan- 
zi , o fa cadere col capo all’ingiù. 
Capolino p. 1. tcsticciuóla : onde far capolino . 
Capoio p. b. manico della spada . Sannazz- 
in rima sdrucciola. 

Capóne p. r. capàrbio : e così Capóna , don- 
na capàrbia; o verbo, e vale inganna. 
Caponeria p. I. caparbietà . 

Caponéro p. 1. si. d’uccello, che Ira nero 
il capo. v. Capinéra , 

Capopàssaro p. b. n. di castello , c promon- 
torio in Sicil. 

Capopii (coii'a^c, all’alt }, capovolto sot- 
tosopri . 
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Capota p. b. capi . V. A. 

Capoiàdo p. 1. soprannome d’uomo. 
Capotano p. 1. caporale. V. A. 

Caporióne p.l. capo d' un quartiere di Roma. 
Caposquàdra p. 1. grado nella milizia . 
Càpova p. b. Càpoa , città . 

Capovaccàio p. I. capo de’ vaccari . II 
Francios. 

Capovòlgere e Capivólgere p. b. voltare ri- 
vesto , sottosopra . 

Cappàdoce p. b. della Cappadocia : o n. di 
fiume. Ma se taluno leggesse conia p.l» 
non fallirebbe ; anzi i più conforme alla 
pronunzia italiana ■ 

Cappadócia p. b. (di ? sili . ì prov» dcl- 
1' Asia minore. 

Cappàgo p. 1. città della Spagna: cosi il 
Dizion. Istor. 

Cappati p. b, interiezione di maraviglia. 
Cappaióne p. I. y. Capperóne. 

Capparósa p.' I. n. d* erba . 

Capparózola p. b. o Cappatóza , n. di pesce . 
Cappàto p. 1. gentiluomo , così detto da[- 
T usar cappà. Il Davanzati . 

Cappclliro p. 1. o Cappellàio , che fa cappelli . 
Cappellina p. I. dimin. di cappella. 
Cappellino p. 1. cappelletto, cappello piccolo. 
Capperi p. b. parola di maraviglia . 

Capperi p. 1. cogli, dì famiglia in vece di 
Cappiéri 

Càppero o Càpparo p. b. pianta e fruito noto'. 
Capponile p. 1. cappùccio, o gabbano da 
contadini . 

Cappino ‘p. 1. cappotto, cappa piccola. 

L’ Ariosto nella comed. Lena . 

Càppio ( di 1 sili. ), nodo scorrente in fnne ; 
o legame. 

Cappiólé p. I. v. Coppiòle. 

Céppita p. b. voce di maravigliarsi c di 
dolersi; e dicesi anche per modo di giù, 
rimeoro per ischcrzo. 1 > -, 

Capponata p. I. v. Scapponàta . 

Capponcino p.l. capponccllo, piccol cappone. 
Cappóne p. 1. gallo castrato; indi Cappó- 
na p. I. cioè fa cappóne ; e Capponato , 
particip. 

Cappuccino c Capuccino p. 1. n. noto . 
Caprafiea p. I. n. di luogo in Italia . 
Capragine p. b. ruta capiària . - > 

Caprànica p. b. castello d’Italia, e eogn, 
ni fam. cc. pi. Caprinichi . 

Caprària p. b. v. g. isola caprétta , ruta 
caprària . 

Capràro p. I. o Capràio , che guida capre . 
Capraióla p. I. castello de’ Farnesi. *\ 
Cipree p. b. oggi Capri, isoletta presso a 
Napoli, 

Capréolo p. b. eogn. d’uno scrittore .• 
Caprettino p. I. caprettózzo . 

Cipria e Càvria p. b. capra selvaggia. 
Caprificàie p. 1, v. g. giorno o di caprili- 
càie , ed era il settìmp di Luglio consa- 
crato dagli antichi a Valcano, e sì sa- 
crificava un caprifico. 

Capiifiro p. 1. fico sai vatico : ed è arche 
_ veilto. 
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Caprile p. I. cogn. di fam. o stalla da capre . 

Caprina p. I. capretta . 

Caprino p. I. di caprai v. g. latte capri- 
no» e cosi Caprini, cogn. di tara. 

Ciprio p. li. -Cipro salvifico. 

Capriòla p. I. (ciba ): o torta di ballo. 

Capriòlo p. 1. v. torto: ed è anche n. di 
scrittore . 

Capriqòfo p. I. (coir oo diti, e di 4 sili.) 
caprìàtto o viticcio. Plnr. Caprinòli ; cd 
in verso trovasi Captiaòi (coll’ oo'ditt. ) . 

Capròli p. I. cogn. di fam. 

Caprina p. 1. castello di fisi . 

Caprosòdo p. 1. n. di luogo . 

Caprotina p. 1. cogn. dì Giunone , Cc. 

Capnlggine p/b. intacca: ni 1 » delle doghe, 
dentro alle quali si commettono i tondi 
delle botti . 

Cipsito p. b. pepe indiano . 

Capugnino p. 1. luogo su’! Veronese. 

Capdri p» 1. cogn. di fam. Pesce caputo è 
quello, clic ha il capo grandissimo. 

Caputo p. I. n.. di monte presso Palermo . 

Carabàttole p. b. mandiamole . 

Caribe p. 1. elettro, o ambra ( voce Arab. ) 
o n. di città e di fiume, c cosi Calibi , 
fiume in Sicilia. 

Carabina p. I. schioppo: e Carabino, il 
moschettiere. Il Pomry volg. 

Càrabo p, b. n.rdi pesce . 

Caiibolo o Catibulo p. b. n. del cavallo 
di Setfm , e significa nuvola nera. 

Carabióne p. 1. v. Calabróne. 

Carica p. L nome di luogo in Candia. Il 
Cazzotti . 

Caracino p. 1. togn. di Tara. 

Carice p. 1. n. di città: 

Caticciolo o Cai accinti p. b. cogn. di firn. 
Il Lancili. scrìve Caracciòii , e casa Ca- 
riccioia . 

Caraceinòlo p. 1. cogn. d’ nn‘ altra fam. 

Caracòde p. 1. li. di porto in Sardigna . 

Cantóra « Caratòa p. I. n. di nave indiana . 

Caràdo p. 1. o Camo , sorta di briglia , det- 
ta càvezzone . 

Caradòro p. I. n. d’ un Re. 

Caràdro. v. Chatidro. 

Caiàfa p. I. o Caraffa, gnastada : o cogn. 
di famiglia. 

Carafltno p. I. dim. di caraffa . 

Caraprólo o Caragnuòlo, e Caragóto o Ca- 
ragóla p. ). n. di pesce . v. Cagai nòto . 
Il Duez. 

Caragnòlo p. 1. (voce Venez.) lumaca. 
L'Alunno. 

Carài p. 1. n. di<pop, celi’ India. 

^ Càrali p. b. v. Cagliari . 

Caramanfa p. 1. indi Caraniini p. I. n. di 

„ pop. v. Caimarfa . 

Caraminico p. b. n. di luogo in Abruzzo. 

Caram) (coll’acc. all’ult.) cogn. di fam. 

Caramusciili p. 1. sorta di legni naviganti. 
Il Gazzotti . 

Carino p. 1. n. d' un Re. In lat. p. b. 

Carasòna o Caracòlli p. 1. tic. di inai chef, 
in Ispagna . 
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Carasia p. I. ( voce Turch. ) regione detta 

_ *'. à Troade . 

Carilo p. I. peso, che è il ventiquattresi- 
mo dell’oncia. Alcuni scrivono Carino. 

Cari traco o Caritaco p. b. n. d’ uomo. 

Caràttere p. b. jegno impresso; o lettera; 
o stile. In lat. pi 1. II Tratto qui falla . 

Cara vi ( coll’ tee. all’nlt. ) n. di capo, o 
promont. in Sicil. 

Caravica p. l.oCaravicca città di Spagna. 

Caravigio p. b. ( di J sili. ) n. di luogo ; 
e cogn. d’un Pittore illustre . 

Caravòla p. I. o Caravella, sorta di navilio. 

Caravfta p. I. cogn. d’un Medico famoso. 

Cariuno (di ) sili, coll’an diti ) n. d’uomo. 

Carburino p. I. di carbaso . In lat. p. b. 

Càtbaso p. b. lino dilicatissimo . poct. 

Carboniro p. 1. o Carbonàio, che fa, o ven- 
de carboni . 

Catbsnita p. 1. carne salata di porco, arro- 
stita su i torbosi , o nella padella . 

Caiboncina p. 1. v. g broffola carboncini. 

Cai bòne p. I. n. di fiume in Sicilia i e di 
villaggio. 

Caibòngfalo, o Carbdncnlo p. b. gioia. 

Ciicaci p. b. titolo di Baronia in Sicil. 

Carcimi p. f. scheletro ; cd ornamento di 
testa delle donne. 

Caieàputi p. b. (voce Indiana) a. d’albore. 

Circare, o Carchare p. b. n. df terra nei 
Marchesato di Finale. 

Cascassi» p. 1. n. di città . 

Cifccrc p. b. prigione . 

Carclno p. I, n. 3’ tin Poeta, cc. 

Carciòfano, e Carciófolo p. b. carciofo. Si 
trova pur Carciòfola , lem. usato da Lui- 
gi Groto. 

Catciofòto, e Carciofoléco p. 1. orto di 
carciofi 

Calciòlo p. I. v. Carciòfano. 

Carcòbbiso p. b. li. di pesce , cosi detto in 
Lucca, v. Bottatrigia. 

Cardici p. 1. cogn. di fam 

Cardamintiea p. b. o iberide ( erba). 

Cardimila p. b. n. di terra in Scio. Altri 
scrive Cardimi» . 

Cardami» p. I. n. d’erba. IfRogeri. 

Cardamòmo p. I. frutto d*un arbore aro- 
matico. 

Cardanòro p. 1. v. Cardenéro . 

Cardino p. 1. n. d’ un Autore. 

Cardarino p. I. caldeiino (uccello). 

Cudassino p. 1. battilano. 

Càrdea p, b. o Carna . v. Cardi nea . \ 

Cardini p. b. cogn. di fam. 

Cardellino p. 1. o Carderino, uccello noto. 

Ciraenat p. b. cogn. di firn Spagn. 

Cardenòio p. I. n. d’un fiumicello. 

Cardia p. I. cogli, di fam.e nome di città . 

Cardiico p. b. (e plnr. Cardiachi ) colui , 
che patisce di dotoie di stomaco, o «li 
cuoi e . Cresc. E cosi Cardiaca ( erba ) . 

Cardialgia p. 1. (voce gr.) dolore, e passio- 
na di cdote . 

Cardicòa p. I. n. d' un Re . 

Cai dina lino r. I, cardinalizio , V. A. 
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Ordinile, o Cardenàlc p. 1. n. noto; e n. 

di luogo , e di fiume in Sirii. 

Cardinali!» p. 1. cardinaléccio. 

Cirdinai p. b. eoe», di fam. Spagn. 

Càrdine p. b. arpione, o ganghero; ■ cogn. 

■ di fam. . , . * 

Cardinea p. b. Dea degli antichi. 

Cardino p. i. dim. di cardo •_ 

Cardilo p. 1. casale di Napoli . 

Carderia p. 1. cogn. di fam. 

Cardonilc p. I. n. di luogo. 

Cardine p. 1. pianta di cardo: e cosi Car- 
doncino . ,i 

Carina p. 1. la parte di sotto del navilio. 
Carestia p. 1. mancamento di cose appar- 
• tenenti al vitto . 

Caritè p. 1. n. d’ uomo . Altri salve Cita- 
tile. 

Carezzina p. 1. dim. di carezza . Il Lancili. 
Carfàrl p. I. forse l’ antica Cardato . Fra 
Ciro di Fcrs. S'andò poscia o Carflfti, 
ed indi a Creta . 

Càrfota p- b. cogn. di Scritt. 

Cardatóre p. I. ove li carica , cc. 

Caria p. b. provincia nell'Atta minore. 
Catfa p. t. n. d'uomo ebreo, come Jtaria^. 
Cari bina p. J. n. di pesce. 

Caribi p. 1. n. di popoli nelle Indie occiden- 
tali . . 

Caribo p. f. rigoletto, specie di ballo: e 
così Caribi , sorta d’ Indiani fieri . 

Càrica, e Càrico p. b. nome, e verbo. 
Piar, carichi . 

Carice p. 1. etba spinosa • Cosi ’l Franciot. 
e la Crusca. In Iat. v p. b. ma Càrice p. 
b. fichi secchi . 

# Càricle p. b. n. d’ uomo . 

Cartella p. 1. n. di fem. 

Candide p. 1. r. d’ uomo . 

Caridémo p. I. n. d’uomo, detto pur Car- 
dano . 

Caridiro p. ]. n. d’ nomo . 

Carffe p. I. n. di luogo degli antichi Irpini. 
Carina p. I. n. di fcm. e di monte; e cosi 
Carino n. d'uomo; e Carini, terra inSicil. 
Carinola p. I. città in Italia. 

Carinola p. b. tit. di Contea nel Regno 
di Napoli; e u. di tetra inSfcil. oggi Ca- 
rini. ,>t .. . v .*. s 

Carinthia , o Carintia { con la t dura ) p. 

b. u. df regione. ' * iter* me ■ 

Cariocossino p. I. sorte d’elettnario. 

Carisci p. I. panni di Fiandra. Il Garz. r 
Caristie p. b. le feste de’ gentili, fatte tra’ 
parenti. , V 

Càrite p. b. {voce gr.l le tre Grazie. 
Cariréi , o Charitéì p. 1. cogn. di fam. E 
Caritè diccst una sorta di vivanda, detta 
da’Spagnuoli Gigotte. 

Caritévole p. b. caritativo. 

Cantina p. I. n. di frm. 

Cari tota p. b. n. di Itm. .. . 

Cari tónc p. 1. n. d’uomo. . 

Carizìa p. b. carestia. V. A. Goti Dante. 
Carlctuini p. J. u. di città in Sic. 

Carlina p; 1, o crocciti lo , n. di pianta. 
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Carlino p. I. sorta di moneta in Napoli, 
in Steli, ed in Roma, ma differente l’un» 
dall’altra nella vaiar.! . 

Carlomànn p I. n. d’ un Re , fratello di 
Carlo Magne. 

Carlóna p. I. v. g. vivere alla carlóna, cioè 
far trascuratamente ehe che sia. II Frao- 
cios. 

Carmagnòla p. 1. terra m Ital. e cogn. dà 
fam. < 

Carmania p. I. n. di Prov. Indi Carmàni , 
pop. Cosi ’l Brace, nella Croce 1. 4. c. 20. 
E le due Carmanie verso Oriente . Ed il 
Ducchi cani. 1. degli Sacehi; Fuggiti in 
Carmania con molli inganni. 

Carolai p. 1. cogn. di fam. e coti Carmini. 

Gtrmelita p. ). carmelitano: indi Carmeliti- 
co p. b. 

Calmelo p. L n. di monte: e à’ upmo. 

Carmentàfe p. I. porta nell’antica Roma , 
così detta da Carmcnta fem. e cosi Car- 
memàti, feste a lei dedicate. 

Càrmide p. b. n. d’uomo di gran memoria . 

Càrmina p. b. pettina lana, ver. 

Càrmine e Carmino p. b. n. di monte ( in 
vece di Carmelo) , tit. di Religione ; e cogn. 
di fam. 

Carnuti p. b. i discendenti di Carmi Ebreo. 

Càrmito p. b. n. di contrada, e di podere 
piesso a Dentini in Sicil. 

Càrnaba p. b. n. d'uomo, come Hdrnata . 

Carnaillo p. 1. n. di ponte in Ital. 

Carnaiuòlo p. 1. (coll’ no dite, e di 4 sili.) 
amico di carne; o earnier piccolo - 

Carnale p. 1. v. g. fratei carnale, uomo 
carnale. 

Carnime p. I. quantità di carne pntrefalta. 

Càrnapi p. b. 11. di pop. 'Cosi il Dizion. 
Istor. 'S '4*v 

Carnasciàle p. 1. carnevile , o carnoviie . 

Camèade p. b. n. d’ un Filosofo. 

Carnéfice p. b. boia . 

Carrémcmia p. b. la carne dell’ nomo asciut- 
ta , e senza niuna umidità . 

Càrneo p. b. a , color di carne . Il Rogeri . 
Ma Carneo p. 1. tit. di Apollo; onde fe- 
ste Carr.ée. ( Vy.gr.) 

Carnicina p. 1. carne dilirata, e trnerina . 

Carnière p. I. ( di J sili. ) tasca d’ uccella- 
tori, per riporvi la preda ; o semplicemen- 
te per borsa, o scarsella, pendente da 
nn Iato. 

Carnierfno p. I. borsetta . 

Carriòla p. I. n. di città . 

Carnivoro p. b. che mangia carne volentieri . 

Cari òli p. 1. o Carnllio p. b. cogn. Ji fam. 
e di scrittore per n. Luigi, che rompili 
la vita di S. Ignazio sotto nome anagram- 
matico di D. Virgilio Notarci . 

Carrlto o Carnéto p. I. oggi Ciartres , cit- 
tà e popoli.. 

Cariba p. 1. e Caribo!» p. b. cari uba , 
frotta : e cosi Caribo c Carinolo {albero). 

Carnfiéndota p. b. ( voc. Rem. ) altaléna . 

Carila p. I. ballo, danza ( nom. e verbo). 

Caroléa p. I. tit. d’un libro di poesia. 
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Carilo p. 1. tarlatura , polvere di legname 
putrefatto: indi Carolato , cioè tarata. 
Matth. 

Carolo p. b. per Carlo, in verso sdrttcc. 

Card» per Caronte. Poetic. 

Carolila p. I. fiume in Sicil. e monte . 

Cirope p.b. n. d’uomo: cosi 1' Anguill.l. i|. 

Caropuio p. t. n. d’uomo. 

Cardio p. J. n. d' un eretico . 

Caròta p. I. radice rossa e gialla, che si 
mangia , o fandània . 

Carotài p. I. plur. di carotàio , novelliere , 
v. sotto. 

Carotière p. 1. (con la t dura) novelliere. 

CarÒtola p. b. caròta o caretta ( pianta ) . 

Carovana p. 1. condotta di bestie da soma ; 
o fiotta di navilii»: Ma negli Ordini mi- 
litari è l’andare in corso le galee di det- 
ta Religione cc. 

Carpato p. b. ( erba velenosa ) . 

Carpato p. b, isola nell' Arcipelago , oggi 
Scàrpanto. E cosi Carpate, monte della 
Polonia. 

Càrpene p. b. v. Carpine. 

Carpentiere p. 1. ( con la t dura ) che fa 
le carpite . 

Carpcta p. I. trovarsi in rima per Carpita. 

Carpia p. 1. in vece di carpiva ( verbo! . 

Càrpi na p. b. v. Ciprino. 

Càrpine p. b. albero noto : cosi la Crusca . 
Da Sannazz. si dice Càrpi no . 

Carpionano p. 1. piccolo carpione. II Frug. 

Carpinòto p. i. luogo dove sono molti car- 
pini -, o n. di e rra . 

Càrpio p. b. (di ). sili. ) v. Carpióne. 

Carpióne p. t. ( di 4 sili.) nome di pesce: 
così ’l Marini: La trutta pigro , e’t car- 
piti» fugace . .* 

Carpita p. 1. tappeto vile di lana di più colori. 

C'atpobàlsamo p. b. frutto di balsamo. 

Carpòforo p. 0 * n. d’uomo. 

Carpóna p. I. o Carponàte, n. d’un eretico. 

Carpórate p. b. n. d' uomo . 

Càrpoti p. b. popoli antichi , trasferiti a 
Roma : cosi nel Dizion. Istor. . ; 

Carràba p. I. v. Caràbe . 

Catraccmo’ p. I. cogli, di fam. 

Carradóre p. J. maestro di far carri, b che 
guida i carri . 1 ’ 

Cairàfa p. I. v. Caràfa; c cosi Cartàfi , co- 
gnome di fa pai o 

Cattàgo p. 1. n. d' uomo . 

Carràra p. I. città di Toscana , celebre pef 
marmo bianco : o cogn. di fam. 

Carrara p. I. che fa carri . II Garz. 

Carràia “p. I. ( nome ) . 

Carratòre p. 1. v. Carradóre . 

Carròga p. 1. v. Cadi ega . 

Carrèno p. I. n. d’ uomo . 

Carrettài p. J. plur. di carrettàio. ò 3 

Carretàno p. I. v. Cerctàno . 

Carrettisa p. 1 . carrata . . : . jpV- 

Carrcttiòre p. 1. (con i ir duri ) n. noto. 

Carrettina p. 1. carretta piccola . 

Carribo p. I. modo, forma. Il Rufcelli 
nei Vocab, 
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Carriiio p. ). trincea , o ripara di carri . 

Carriòla p. I. v. sotto. 

Carriuóla p. 1 . (coll'ilo ditt. ) o Carriòla, 
letticciuolo basso : o girella , o cuccia , 
cioè barella da portar calcina . 

Carriuólo p. I. ( coll ' uo ditt.) carròccio, 
carretto da bambini, che imparano 
camminare . > 

Garrobàzia p. b, v. Carròbbio . 

Cartòbola p. b. v. Caròba. 

Carrozzina e Carrozzino p. I. picctrfa car- 
rozza . 

Carrubàra p. I. n. d’ un borgo in Messina . 

Carrubbio (di ; sili.), v. Carrubo. 

Carrubo e Carruba p. 1. carròbbio, (arbore 
e frutto noto ) . • 

Carruccola p. b. girella di pozzo: o ver- 
bo, e vale indurre con inganno . 

Carséolo p. b. n. d’ una colonia Romana . 

Cartasrlàgo p. ). o cartilagine (erba) . * v. 
Filago . 

Cartagòna p. I. città di Spagna. 

Cartagine p. b. oCartàgo p. I. ( in verso) 
città già deli’ Africa. 

Càrtamo p. b. n. di pianta piccola. 

Cartapècora p. b. pergamena . 

Cartàri p. li cogn. d’ uno Scrittore ee. Co- 
si H Tassoni : U' un fiero colpo di Cor- 
ion Cartàri. 

Cartaria p. I. luogo dove ri fa carta, det- 
to pur Cartiera - 

Cartàro p. I. che fa carta • 

Cartate, o Carthàte p. 1. n. d'uccello. 

Cartellilo p. 1. una foglia di libro in ottavo. 

Carthèsa, o Cartèsa p. 1. città in Ispagna . 

Cartina p. I. cogn. di fam. 

Cartièra p. 1. (con la (dura) bottega, do- a 
ve si fa la carta. 

Cartilàgine p. b. parte del corpo etc. 

Cartilagineo p. b. v. g. pesce cartilagineo . 

Cartina p-1. cartuccia, o facciatina di carta . 

Cartonino p. 1. cartoccio piccolo. 

Cartolino, p. 1. pezzo di carta , ec. 

Canòra p. 1. 11 . di Terra . 

Caròbola p. b. v. Caròbola . 

Carvezzaria p. I. ( voc. Turch. ) albergo, 
ov ver osteria vile, da carvczzare, che 
appo i Turchi vale albergare . 

Cèrvi , o Càrvio p. b. pianta detta caro ■ 

Cammino p. I. n. di luogo. 

Caròncola p. b. v. g. caruncola nella ves- 
cica , sorta di male. II Donz. voc. lat. 

Casa d’arbòra p. I. tit. di March. 

Casacchino p. I. giusta corpo, sorta di ca- 
sacca . 

Casalcàrvore p. b. n. di luogo degl'Irpini . 

Casàle p. I. n. di città: o appellar. 

Casalino p. I. casa caduta: ovver nomo di 
casate . 

Casalòdi p. I. cogn. di fam. 

Casalòne p. I. casolare. 

Casalòpi p. I. cogn. di fam. 

Casanàres p. I. specie di Br.imani . 

Casata, o Casato p. I. (sustantivo) v. g. 
tanti casati nobili . 

Cascabèl (*olf acc. all’ult. ) cioè serpi di 
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1 cascabel , cosi dette da un suono , che 
fanno nel muoversi, simile a8 un sonaglio . 
Cascai' p. 1. città di Portogallo . . 

Cascano p. Ir Tèrra vicino a Capoa. 
Cascano p. b. pittrici verbo . 

Cascasi p. b. cogn. di firn. 

Cascàta p. 1 - caduta . { 

Casciéra p, 1 . v. Caciàra . ' , 

Cascina p. l. pabolo, o luogo dove si fa 
-il cateto.' 

Cascina p. b. n. di città in Italia: così ' 1 . 
Zipoli cani. il. Il soccorso di Cdsina, o 
Hi Pisa . 

Càscini p. b. cogn. di fam. così pur Cà' 
teina. Scrittore della vita di S. Rosalia. 
Evvi però altra fam. detta Cascini p. I. 
Càsdna p. b. n. di fem. * 

Catenina p. I. piccola casella . 

Case n tino p. L Inogo in Italia. 

Cisco p. b. v. Cicio . 

Casetìiua p. 1. piccola casetta . Il Francios.. 
Caria p b. cissia . 

Casiarnóio.’ v. Caciaruójo . 

Casibili p. b. fiume in Sicilia*. detto già 
Caciparo p. b. 

Casicciuóla p.l. ( coiruo ditt. )>piccola casa . 
Castra p. 1. guardiana tifila casa di villa. 
Casildéa p. I. n. di fem. ' 

Cast fi p. I. cogn. di fam. 

Casino ri. 1 , villaggio in Italia. . 
Casimfro p. I. n. di 'Re. ' ‘ '/ . 

§ asina, p.r.n.di fem.ctit.di commed.di Pianto. 

asino p. 1. palagio in campagna . 

Cisio p, b. v. Cicio . . „ 

Castóne p. 1 , occasione . V. A. ' 
Casipola p. bi v. Casuppola . 

Casmena p. 1 . n. di citta disfatta- in Sicil. 
Càsmilo p. b. n. d’ uomo . 

Casóla o Casóii p. 1. luogo di Carfagnà- 
na: e cogn. di fam. così ’l Tassoni' càn. 4. 
Prospero d' Albinéa , Feltrili Casdla . Al- 
tri scrive Casitófa . 

Gasolina p. 1. v. g. mela casolanà, sorta 
di mela: o pomo rosso e tondo. 

Casolàte p. 1. casalónè , Casa scoperta e 
rovinata di palchi . 

Calóri p. I. n. di monte, v. Casóla.' 
Casóne p. 1 . rasicela , e cosi Casóni , cogn. 
di fam. r ’ • 1 

Casópa o, Casiópa p. I. città nell’ isola di 
Corfu . \ j ' ■ 

Casória p. b. casale di Napoli . 

Casóso p. y 1 . scrupoloso . 

Caspcria p. b. ij. di città. 

Càspita p. b. parola di maraviglia,. 

Càspoli p. b. n. di luogo nall» Campagna 
felice • 

Gassile p. li. v. g. ferita cassale, cioè non 
penetrante. Matth. febbre cassale, cioè 
«tortai». 

Cassa Iméa p. I. sorta di semplice. I.a Cru- 
sca alla voce Zcttoario. 

Cassandre.! p.l -n. di città, oggi Cassindria p.b. 
Cassando, o Cli issane» p. 1. cogn. di scrittore. 
Cassano p,. I. n. di più città , 0 n. d'uomo . 
Tono l, ’ 
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Cassiria p. b. tif. di comm ih Ariose, 

Cissaro c Cinsero p. b. jicinto di mura- 
iotoruo alla rocci , ec. di più 11 . della 
s'raiài nuesfa di Palermo: e aie. diPtin-. 
cipàto in Sicilia 

Cassiro p. 1. o Cassicro, che £1 casse. 

Cassétto p. b. n. d’ uomo . 

Cassetti na e Cassettinq p. 1. dimin. di cassetta. 

Cissia p.b. n. d’albero, c d’erba,' p di fem-. 

CasSibili, o Casibili p. b. n. di fonte ip Sicil. 

Cassiere, p. I. banchière, che .ha in deposi- 
to argento di molti . 

Cartilàgine p.b. erba detta dente cavallino . 

Castina p. 1. v. g. torte fatte in eassina ' 
Luigi Grotoio una delle parti del frullone! 

Cassino p. 1. monte d'Italia'. 

Cassiopea o. I. o. Cassionc pi b. n. di fem. 
ed uno oc’ segni celesti. 

Cassila p. I. n. d’erba. 

,Ci'sólì p. 1. o Cassila cogri. di fam. 

Cassóne p. i. cassa grande. 

Cassóvia p. b. n. di città nell’ Ungheria . 

Cassai (colFacc. su l’ulr. ), cogn. di f am . 

Casragnigo p. I. rir. di Marchesato,. 

Castagnaio p. I. venditor di castagne. 

Castagnéto p.,1, cogn. di fam. e cosi Ca- 
stagnéra, tir. di Contèa . 

Castagnàio p. 1. bosco di castagni . a- 

Castagniche p. I, o Casragm'crhe, casta- 
gnette, strumenti da sonarsi ne) ballo.' 
Il Fi lauro. 

Castagnòla p. I. cogn. di fam. 

Castagmióio p. I. ( coll’ no ditt. ) legnetto 
di castagno , ce. , 

Castalderia p. 1. fattorìa . 

Caitàlia P . b. ninfa .- c così Castàlio , add. 

Castilide p. b. v. g. ninfe casside. 

Castanèi o Castania p. 1. Terra in Sicitia , 
e tit. di Princip. 

Caitanèira p. b. tit. di Contèa . 

Castèi jp. 1. eastefìi, poet. Lo Strozzi . 

Castella netta p. I, podesteria , governo di 
castello. Dicesi pur Castellan/a p. 1. - 

Castellàre p. 1. castello rovinato . 

Castellana p. 1. easrcìlanerfa . 

Castellino p. 1. t. g. ginocarc di castelli- 
no di noci . 

Castellomàtì p. I. cogn. di farti. 

Castel tèrmine p. b. tir. di Princip. .ìd Sici- 
lia , e n. d’ una terra . 

Gastetvècerc p. b. tir. di Marchesato nel 
Regno di Napoli . 

Castelvetràno p. L castello ia Sicil. 

Castelvétro r. I. h. di Scrittore.. 

Castianfra p. 1. 11 . di fem. 

Càstfga p. I. punisce . 

Castiglióne p. 1. n. d’una terra in Sicilia, 
e di città in Irai. 

Castilia p.J. in vece diCastfglia (dui) , in,' 
rima idrucc. 

Càstolo p. b. n. d’ uomo , benché PAmUt. 
prosod. l’accentui in latino p. I. 

Castóne p. 1. parte dell’ anello , dov* è le- 
gata la gemma. » 

Càstore p. b. n. d’uomo: pur si potria Or, 

k Qj . 
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distolte (cerne Ettorre ) e Casi òr’:, codi 
Hcmigio Fior, epist. 8. Ov. Con Polluce 
<■ Cnstòr, bagnati. e molli. Ma il Vai- 
dei a ivi disse Casiere p. 1. E di idei, 
i h' a P A mietè» Costóro . Kd Alessandro 
Fera lili. 2. delle rime piacevoli: Che 
non ebbe il suo Ctlloro Costóro . 

Cas'óreo p. b. castòro . . 

Castòrio p. i>. spezie di medicamento: co. 
d’uomo. . 

Casióro p. 1 . animale ambiguo, detto an- 
che bévero e bivaro, o fililo. Ariosto 
Jice casière p. 1. in lima di hViccinlore : 
E dicco, che imitato averi il costóro. 

Castratane p. 1. sorta di scorzonera : e copti, 
di fani. ■* 

Càstraga p. b.' (e plur ràstraghc) uccello 
detto da aiti! Averla . 

Casti Angola p. b. n d’erba. 

Casrténa p. I. li di città in Sardtgna.' 

Càstriejj p. b. li. d’uomo.' 

Castriga, o C àurica p. b. v. Càstraga. t 

Casirilóco p. 1 . n. di monte nella Irorena. 

Castroràio p’ 1. n. di castello in Ital. 

Castroffìacà p. b. rogo, di fam. greca . 

Castièla p. I. il. di fiume in Lombàfdia .' 

Castioneiia o Castronarla p. I. siiotchezza. 

Castro: évo p. I. città in Sicilia. 

Castrnrào p. I. terra in Sièilia . 

Casttoreàie p. I. n. d’ una tona in Sicilia. 

Castrovetiàno p. I. v. Casrelvciràn.i. 

Casuovillari-p. b. città in Calabria. 

Casrruccino f. I. sorta di moneta amica. 

Cast ii lo p. b ri. d’uomo. 

Càsula p b. n. d’Crba. 

Casupoli. ap I piccola casupola. Il Fiancips. 

Caidppola ,o Casipola p. b. casórcia o 
casetta. XI Francios. . 

Catàralop b e Caiacotóno p. I. n. d’uomini . 

Cataceucaméne p I. n. d’ Isola , e di con- 
trada.- cosl’I Dizìon. Istor. In lai. p. b. 

Catacresi p. I. figura rcttorica . 

Catasldpe p. I. le cateratte o precipizi del 
Nilo. 

Catafilómcho p. L engn. d’ un Pedante . 

Caufrfgi p. 1. setta d'eretici. 

(Jbtài n 1 . o Calilo (paese). 

Cataino p. |. del Catà'o. 

Catalàico p. b. cogn. d' un certo Michele. 

Catalànrf p. 1. di Catalógna . 

Catalàunico p. b. ad d. poct. cioè di Ca- 
talógna . v. Catàlàno . 

Catalfàno p. I. mente presso a Palermo , 
detto arche Alfano. 

C’iaUna p. 1 . ned Bolognese vai Caterina. 

Catàlogo p. b. ( voc. gr.) lista, ruolo, ec. 

Carina p. 1 . ( voc. Giappon. ) e vale sci- 
mitarra . 

CàtaM o Citina n. b. oggi Catinia . 

Calanco p. 1. add. di Citana : o n. d’un 
Commentatore di Plinio il minore: o 
cogn. di fam. Maltese. 

Catineo r. b. cogli, di fam. così il Braccio!- 
della Croce lib. 7. can. jo. Noi a ioga 
Augusta, e’I buon Catdneo chiama : e 
♦Osi IH»-. 9. canr. 1. v. Cattine©. 
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Catania . o Catànea p. b. città in Sicil. e 
cogn. di fam. 

Catanzàro p. 1 . città di Calabria. 

Càtari, o Citimi p. b. (voc. gr. ) n. di 
popoli , ,e di Dei . 

Càtaro p. b. v. Cittaro : e cosi Càtari , eretici . 
Catàrtico p. b. { voc. gr. ) purgativo. Plur. 
saiàrtici . ( , 

Catàstrofe ò Catàstrofa p. b. ( voc. gr. ) ' 
rivoluzione . 

■ Catéa p. I. regione dell’India: e così Catéi , 
i pop. 

Catechèsi p. I. Catechismo, instruzione . 
Catcch&tfo p.b. add.v.g. epistola catechètica. 
Catecumeno p. b. instrutto nella fede , ma 
non ancor battezzato. 

Catcdra p. b. v. Cattedra., il P. Cari, si 
trova scritto anche c.athedra . v. Càttedra. 
Catedtàle p. 1. v. g. Chieda Catcdiàle. 
Categoria p. 1 . otJinc di cose sotto unistcs- 
so genere. 

Categòrico p. b. ordinato . 
fcareìlfno e Catenina p. 1 . cagnolino , c 
cagnolino; ovvero figliunl piccolo di Pe- 
la, v. g. i catcllini della Pantèra, v. 
Catilina . 

Catellón Catellónc p. I. quatto quatto . 
Caténa p. 1 . 11. noto ; e n. d’nna terra in Sicil. 
Catcrórie p. I. grossa catena. Ducz. ■ 
Cateràttola p- b. gattaiuòla. 

Caterético p. b. (voc. gr.) rimedio corrosivo. 
Catèto p. 1 . cosi scrive loStigliani. v.Cathéto. 
Catéva p. I. regno delle Indie Occid. 

CatliéL p. I. n. di monti . 

Callidio , o Catèto p. I. ( voc. gr. ) perpen- 
nicolo : indi linea calcia , cioè perpendi- 
colare . Il Garz. ma Gius, di Lorenzo 
nell' Amali, scrive Cadetto. In lat. p.b. 
Catifà ( coll’acc. .su l' tilt. ), 11. di città, di 
fortezza e di porto . II P., Bari. 

Catilina p. I. n. d’uomo , detto piu Catenina 
Catilinària p. b. (v. g.l orazione Catiilinària, 
cioè contro a Catilina : o il Catilinàrio 
di Salustio. 1 l . 

Catincllina p. I. dimin. di catinèlla . 

Catino p. 1 . vaso di terra. 

Catoblépa p. I. fiera d’occhi velenosi: on- 
de disse Luigi Groto , occhi di catopléba . 
Catòdica p. b Terra in 'Sicil. K così Caiò- 
, lieo . v. Cattòlico • 

Catóne p. 1 . n. d'iiomo celebre. 

Catopléba p. I. v. Catoblépa . ... ■ 
Catóprica p. b. ima delle parti della Matcmat. 
Catoptromanzfa p. I. (voc..gr.) indovina- 
mcnto per via di specchio . Lo Stigl. 
Catréo p 1. n. d’uomo. , , . 

Càtria p. b. un luogo in forma di gibbo , 
oscrigno su l’Apennino . Dante Parad. 21. 
Canabriga p. 1 . n. d’un gigante così ’I 
Pulci can. 24. stanz. 129. 

Cattàfi p. 1 . titolo di Baronia in Sicilia . 
Ca'iàneo e Cutànei p. b. cogn. di fam. 

.. Genov. e Nap. 

Cattàsia p. b. v. Gattària . 

Citrato p. b. città della Dalmazia ; e così 
Càttan , eretici . 
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Cattivo p. 1. Barone: l’usa il Malespini: 
e lo dichiara il Sogl. V. A. 

Cattedra p. b. (che alcnnf pronunziano Cà- 
tedra ) sedia posta in luogo eminente . 
Cattedrale p. 1. v. g. Chiesa cattedrale, il 
duomo . 

Cattedràtico p. b. Dottore , che legge in 
gualche Università. • 

Càttcra p. b. e Catrcrina p. I. specie d’ in- 
teriezione ammirativa. ' 

Catthéo p. 1. h. d'uomo. 

Cattiva p. (nome e verbo: ) 

Cattiveria p. cattivezza, tristizia. Il Garz. 
Cattòlico p. b. o Capatico ( v. gr. ) n. noto. 
Cattdra p. 1. (nome c verbo.) 

Carulino p. I. n. d’uomo. 

Càtulo p. b. n. d’Oritore., 

Catumé.o p. I. n. d’uomo. 

Catuno p. I. ciascuno. V. A. 

Cava' (coll’apostrofe all* ult. ) per cavai, o 

, cavalli, poet. r v 

Cavici p. I. n. di Regno pel Giap. 

Cavàdo e Cavàbo.p.. I. fiume di Portogallo. 
Cavagliàno p. 1.' n. di luogo in Ital. 

Cavài p. 1. cavali i ■ o pretti . del verbo cavare. 
Cavalcabò (coH’accem.suH'nlt.) cogn. di fam. 
Cavalcar* p. 1. molti a cavallo insieme. 
Cavalcatóri p. 1. bestia da cavalcarsi. 
Cavalcavia p. I. pome, o arco da una ca- 
, sa all'altra. 

Cavalcione e Cavallóni p. 1. a cavallo 
(avverbio). . , 

Cavalicràto p. 1. e Cavalieràtico . p. b. ti- 
i colo , che dà il Papa a persona secolare, ec. 
Cavallaro p. 1. che guida cavalli j o cogn. 

di farli. ... . 

Cavalleggiéri p. 1. soldati a cavallo , ar- 
mati leggiermente . 

Cavalleria p. 1. quantità di soldati a ca- 
. vallo , ec. 

Cavallino p. I. cavai piccino : o apparte- 
nente a cavallo: v. g. mosca cavallina, 

< fonte cavallino . 

Cavàna p. Ir hiógo incavato da riporvisi 
• là gondola in Venezia: cogn. di fam. 
Cavita p. 1. cogn. di famiglia Giapponese. 
Cavàrdono p.b. n. d’un Giapponese. 
Cavàrzere p. b. boigo in Ita). 

Cavascfno p. I. nome di città ocl Giapp. 
Cav.sélici p. b. cogn. di fam. 

Cavita p. J. ravameuto . 

Càvatela ( coll’accen. su la prima), cioè ri- 
vali qnella: ma Cavitela p.b. cavate quella. 
Cavàtichc p. b. v. g. chiocciole ravitiche, 
cioè sempre ascose nelle cave della ter- 
. ra . Pii n. 

Cavazzfno p. 1. o iqnallo, (pesce piccolo). 
Cavazzòla p. I. cogn. di fam. 

Caucàlide p. b. o Ciucate (trisill.) p. b. 
n. «!’ ciba . 

Cancàseo p. b. del Cincass : 7' Arios. 
Càocaso ,p. b. (trisill.) monte della Seizia .• 
cosi Ann. Caro lib. 4. Ti predusser di 
educasi 1, e Virarne. Pur si trovi in 
verso p, I. cosi lib. 1. Georg, di Virg. 
volg. Esse dei gran Caucaso in l'ulta 
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cima. K Giiolamo Scola: £ del Càui ri- 
so inospitale il fiero. ; t 

Caudatàrio p. b. che sostiene lo strascico 
de’ Vescovi , e Prelati . 

Caudino p. 1. v. g. forche Candinc , luogo 
presso a Rencvento , dove -i Romani pas- 
sarono sotto il giogo. Foci Caudine, di- 
ce il Lancil. 

Càvea p. b. ( voc. lat. ) lo spazzo dell’an- 
■ liteatro. 

Cavédano p. b. v. Cavédine. 

.Cavàdine o Cavédene p.b. spezie di pesce : 
cosi la Crusca. Ma il Pergam. nel mernot. 
scrive Cavedani p. 1. 

Cavèdio p. b. (voc. lat.) àtrio, cortile. 

Caveròzzela p.b. piccolissima cava, bacolino. 

Cavezzàna p. I. sorta di briglia . 

Cavezzina p. 1. piccola cavezza, v. sotto. 

Cavezzine p. |. redine, o capestri: cosi il 
bergamini nel memnr. e la Crusca. Ma 
il Francios. dice p. b. forse per error di 
stampa. , . ■ , . 

Caviile p. L (di 4 sili.) salume d’ uova 
di pesci: l’Alunno lo chiama Caviiro : 
e cosi il Garz. e ’l Raimondi. In verso 
par si fi trisill. 

Cavacehiuòlo ( coll’ uo ditta) p. 1. dimin. 
di cavicchio. 

Cavicciòli p. I. V. g. la loggia de'cavicciò- 
li ,1 luogo in Fiorenti: il Boccacc. e la 
Crusca alla voce Pezza. Così pur 1’ ac- 
centua uis Poeta nelle rime del Burchiel- 
lo part. 4. dicendo : Tu ugni ’l cavicciù- 

Cle (e rima con gorgozzule) . 

Cavigliene p. I. caviglia grossa. 

Cavigliuòto p. I. (coll’ uo diti. ) piccoli ca- 
viglia. Si dice in Firenze attaccar Tanè- 
ma ‘al cavigliuòto : e vile per uomo 
perduto . 

Cavito p. 1. nome del porto presso a Manila. 

Calilo, per rivolo ( bisill. ) disse Luigi Gro- 

. to in verso : - 

Caunobóap.J. regno delle Indie occidentali . 

Cavolino p. f. dimin. di càvolo. 

Càvolo p. b. nome noto . 

Cavretto (coll’v consonante), capretto. 

Ciarla p. b. ( coll’ tlu ditton. ) città . 

Cavrfuo p. 1. ( coll’ v conson. ) captino. 

Càvrio p. b. (coll’v conson.) ciprio: eco- 
si CSviio per cirtria . ' , • 

Cavriòlo, e Cavrióla p. 1. v. sotto. 

Cauri pe p. I. n. di Tuogo. . 

Cavriuòli e Cavriuòlo p. I. (con la pri- 
ma v. conson. e coti 1 no diti.) caprioò- 
la e Cipri nòlo . Il Pulci scrive Cavri- 
vuòlo, con due ut ed altre volte cavriòlo . 

Cavròsano, o Cavi èssano p. b. ( coll’ vcons.) 

• combròssc.nc , o ligustro . 

Causidico p. b. ( voc. lat. ) avvocato : na- 
ve causfdica , si dice quella parte della 
basilica, che fa la croce, dove negozia- 
no ! Causidici . 

Cansòne p. I. n. di serpènte, e stimasi es- 
ser la dispsade. Mattino!. 

Càustico p. b. (voc. gr. trisill.) pluf. Càu- 
stici , additivo. Maitft. 
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Cauteli p. I. (nome e verta.) . , ! 

Cazàro p. I. ( voe. Moiesco ) luogo rie) ga- 
leone, iti dove combattono i soldati. 
Cazéroz p. I. cogli, di faro. 

Cazichc p. 1. titolo di Signoria nell' In- 
die oteid. j _ ' . jt. 

Cazzàgo p. h, cogn. di fam. 

Cazzino p. 1. n. di luogo degli antichi, Irpini . 
Cazzavéli p. I. specie d'uccello piccolo, 
detto alighe Vèlia : ♦ 

Càzziea p. b. (i isterica. ) come canchero: 
1’ Ambr.a.- 

Cazzuòla pa 1. mestoja, strumento de’ mu- 
ratori . * t 

Cèado (fi 1- n. d’nomtJ. In lai» p. b. 
Cébilò p. b. n. d'uomo. 

Cébare p. 'b. v. ‘Cibire . 

Qebetina p. ì, n. di. città. 

Cebriéoe p. 1. n. di città. 

CebriòCic p. 1. n. d'uomo. In (at. p. b. 
Cecilia p» b. tit. d' una tragicom. 

Cécccri p. b. cogn. d’ un poeta Irai. 

Cècere p. b. cece : in rime sdrucciole. 
Cécero p. b. cigno (uccello); o n. di monte 
, in Toscana. 

Cècia r- b. ( voc. gr. e Iat. di } sili. ) n. 
di vento . • 

Cerila p. }. terra in Ita!. , 

Cecilia p. b. n. di lem. e di serpe', detta 
pure stilala. • ,, 

Cecina p. b. n. di fiume nella Toscana . 
v. Ciécina. 

Cecina p. 1. n. d’uomo ; cosi l’Amalt. prosod. 
Cèduo p. b. cécero, cigno: cosi la Crusca . 
Ceclamino p. 1. cosi Io Strozzi can. li. stati. 

. il. della sua Venezia, v. Ciclamino. 
Cecolina p. 1. è anguilla piccola. 

Cécolo p. b. n. d’ uomo i cosi Ann. Card. 
Cccfàno p. 1. sorta di terra, onde lassi pa- 
sta, di vetro. Voc. Milan. 

Cccrope p. b. n. d’ un Re d" Atene: indi' 
Cecròpio e Cecròpia, Ateniese. 

Cécubo p. b. castello in I.azio; e specie 
’ di vino. i . , 

Céculo p. b. v. Cécolo . 

Cèdete p. b. (verbo noto. 1 . , 

Cédeéno p. b. cedro ( arbore e sno Trutte ) 
Si pronunzia come màndorlo : cosi Pier 
Cfrescen. -, i 

Cèltico p. b. n. d’nomo; cosi Ann. Caro: 
C nel lib, 9. di Virg. volgar. Il ricchis- 
simo Cédic'n diè in dono . 

Cédola • Cèduta p. b. scrittura privata 
d |l obbligo: o poliza. 

Cedòqia p. b. v. Lacedemònia . 

Cedràngola p. b. n. d’erba: e cosi Cedi àn- 
golo ( albero ) . 

Cedrangolétop..!. luogo pien di cedrangoli . 
Cedrclàte p. I. specie di cedro. In Iat. p. b. 
Cedréno p. 1. n. d’uomo. • 

Cédria p. b. ragia di cèdro . 

Cédtide p. b. frutti del cedro. 

Cedrino p. 1. di cedro . In lat. p. b. 
Cedriòln p. I. v. Cedrioòlo. 

Cedrjuòlo p. 1. ( coll’ no dire. ) o Cedrttò- 
lo: in Lombardfa cocòmero. Oggi vol- 
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gafmente in Toscana si pronunzia eoll’.v 
tomon. v. Ci 1 ri nòlo . 

Ccdiòlo e Ccdriòlo p. 1. ( voc. Ro. ) v. Cev 
diinòlo . 

Cefaglióne o Cerfugliónc p. 1. cervello , o 
midollo della pulma . 

Cefali, tir. di Baronia' in Sicilia e n. d’una 
terra . » \* 

Ccfilagia p. I. ( voc. gr. ) dolor di capo . 
Ccfaléa p. 1. ( v'oc. gr. ) dolor di capo. < 
tìcfalédi p. 1. oggi Cefalù . 

Cefàlica p. b. ( voc. gr. ) vena del braccio, 
che corrisponde alla testa . 

Cefalico p. 1. n. di fonte in Sicilia . 

Cèfalo e Cévaln p. b. pesce . Cèfalo par 
è n: d* uomo . , : 

Ccfalonia p. 1. n. d’isola nel mare Jonio : 
cosi segna il Rusccl. e là Stigli '■«••> 
Cefalù (coll’acc. su Cult. ), città di Sic. 
Ccfàs, cioè Tietro I’ Apostolo. Così '1 Piri- 
ci: Del gran Cefàs , ch’apparecchia le 
chiavi. Ma pnr si può dir Céfas (coll’.' 

’ acccn. su la prima ) . 

Ceféo p. 1. o 0. un Re degli Etiopi . 1/ 
Aneuill. lo léce addiettivo, dicendo il 
Ce(eo lido. • te- - 1 

Ceffata p. 1. percossa nel ceffo . 

Ceffóne p. I. mascellone . 

Cefira p. 1. n. d’nomo. 

Cffiso p. 1. n. d’un dump. I.’AngnilT. nel 
lib j. D una ninfa arse già lo din Cefiso .' 
Cefisòdoto p. b. n. duomo, come Erddoto . 
Cegliérc p. 1. per cellière, o cantina: nel- 
la Descriz. delle Isole Tcrmitane . 

Cégncre p. b. ciguere . ’.i- f \f -* 

Ceke J». I. n. d’uomO, e d’iiccelló. Remi- 
gio Fioreirt. ep. 17. Che chiamando Cel-' 
ce in si bel canto. E l’Anguil. lib. si. 
AT andò in Trachina al regno di Celie. 
Ccico p.l. 11. d’notUoi cosi 1’ Augnili, lib. 9. 

Ch’ eran fuggiti al regno di Ccico. ■' 
Ceìtre r. I. n. di fem. . ; 

Célabro p. b. c érebro , cervello . ’ 

Cclàda p. l.cogn. di fam. 

Célagà p.b. (voc. I.omi>.) (a pàssere (nccelfo). 
Celata p- I. ( di 4 sili.) n. d’uomo, co-' 
me Isaia . % • t 

Celàuo p. f. n. di città e di luogo, e co- 
gnome di fam. 

Celàpe p. 1. erba,. detta pur jalap, 0 briò- 
nia merciocàna . 5,1 

Celària p. b. cogn. d'nn apòstata. 

Celata p. I. elmo: o imboscata. 

Celatòne p. 1. (mascolino ) elmetto grave. 
Celàtone p. b. (partit. ) cioè celato a noi. 
Célebes p. b. n. di Regno nell’ India, detto 
pur MaeazVf così, il P. Bart, . 1 - ’ 

Celéboro p. 0. v. Cillébero . - 

Cèlebri ,p. b. fa festa, e solennità ec. 
Cèlebre p. b. n. noto. 

Célega p- b.' pàssere . v. Célaga. 

Celénà p. 1. n. di città, 

Ccléno p. I. una delle Arpie. 

Celèo p.l. n. d’unP.c, padie di Tritiòlemo. 
Cèlere p. b. per veloce (in rima sdrucc. ), 
o soprannome d’un Romano. Cèleri fu- 
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rònó detti i soldati da guardia di Romo- 
< lo, di' erano 300. 

Celerino e Celerina p. r. n. d’ nomo , e di rem. 
Gclesir: p. I. ror. di Celesiria . . * 

Celétc p. 1 . (toc. gr. ) ‘cavai celétc, cioè 
da saltare. 

Célia p. b. v. g. dire o fare una cosa per 

• célia , cio-è per burla c passatempo : o 

‘ n. di fem. , s ' , 

Celiaco p. b. ( pini, celiaci ) colui, che j 
manda spesso fuori il cibo da basso mez- 

• zo digesto • 1 V. gr. ) Casi, durati. 

Celiàrco p.l. capitano di mille soldati. Il Duci. 
Cèlibe p. b. chi vive in celibà o ■ 

Célico p. b. n. di luogo di Calabria . 
Celidònia n. b. 11. d’erba irata. 

Celio p. o. uno de’ 7 colli di Roma : e n. 

. d' nomo. • J : 

Celfolo p. b. una porzione del monte Celio 
, ‘in Roma . 

Celidòra p. f. n. di fein. ' 

Celila p. I. n. d’uomo. 

Ccllamìré p. 1. n. di luogo in Terra di Bari. 
Celierà p. b. n. di luogo in Abruzzo. 
Cellière p. 1. cantina . ' , 

Céllola p.b. per colletta ; in verro. Il Filauro. 
Celióni p b. cervello, cioè intelletto, det- 
to per ischerzo : così la Crusca . 

Celóce p. I. ( voc. larj specie di barca . 
Celòma p. 1.- (in lat, celeusma ì voce di 
molti insieme . Diez. 

Calonàjop. I. carpentiere, che fa carpire: 
la Crusca alta voce Carpentière. 

■"Gelóne p. 1. panno da ricoprir la mensa. 
Celli no p. I. dimin. di Celso, n. diuomo.' 
Cclsitòdine p. b. altezza . 

Celiibèri p. 1. popoli della Spagna. 

Cèltica p. b. la Gallia , detta gii Cornata : 
e cosi Celtici , pop. v. Spiga . 

Celtogdlati p. b. n. di pop. v. Galatl. 
Cèmbalo p. b. n. noto, re n. d’isola. 
Cémice p. b. cimice ( amma letto noto) ó’ ’ 
Cemitèri p. b: plur. dJccmnci io . v. Ci- 

• mitèrio.- ’ ^ vs 

Ccmméno p. 1. n. di rrionte, detto purCb- 

bènna : indi Cemmctiìo p, b. v. g. grot- 

• re cemmènie. Lo Strozzi. In lat. p. b. 
Cenabro p. 1< V. Cinibro. 

tienicelo p. b. ( voc. lat. f n. nqro . 

Cenami p. I. cogl), di fam. LncChéieV 
Cencio ( di 1 sili.') , n. noto . 

Ceneratoi p. b. n. (Cimo statuario ; Plin. 1 
Cenerèo p. I. n. d’ uomo ; e cógn. di Nettuno . 
Ccncria p. b. serpente, detto anche Ammodi te. 

g mende p. b. o Ceneri',' n. d'uccello. 

Perito p. 1. serpènte . sletto anche Aconzfa . 
Cetlddlc p. 1. v. Zendido . 

Ccndebéo p. I. n. d’ uomo . 

Ccnèda p. I. ni diritti nella Marca Trivisan». 
Cenèo p. J. n. d’uOmo: e si pud anche dir 
p. b. Cosi lib. 9. Kneid. votgar. l'èneo 
ammazza Orligio, e Turno Céneo. Lun- 
go lo disse l’Angntll. lib. 8. Nettuno , 
già donzella , ed or Cenéo . Ma ijtlando 
significa il monte, o promontorio d’ Eu- 
6ca , sempiuiè liargo. 
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Ccncracciolo p. b. quel panno pieno di ce- 
nere, per far il bucato.; 

Cénere p. b. nome noto. 

Ccnctéo p. 1. n. di popolo. 

Ceneiògnola p. b. celidònia (ciba). , 
Cenetògnolo p. b. di color simile alla tènere . 
Ccnigia p. b. ( di 4 sili.), cénere caddi ve 
.che ha qualche favilla a^ncor accesa . Il 
Francios 

Ceiilua o Cenino p. l.cenétta, piccola ceni. 
Cénita p. b. ( veibb), cena molto spesso': 
in rima sdr^cc • 11.' 

Cènnamo p. b. o Cennamómo p. 1. cannella,; 
Cènnere p. b. „v. Cénere. 

Ccròbio p. b. ( voc. gr. ) convento . 
Cenòbfta p. 1. fiate del convento. 

Ccròmani p, b. pop. d'Italia, e della Gal* 
lia Céitka : cori 1’ Amalr. prosod. aiicor 1 - 
chi ii Mantnano per licenza n'avesse al- 
lungato la penula 

Cenòtropt p. b. ( voc. gr. ) cognome di tre 
dtMpRe. * * 

CenSalita p. I. censiòso. Pr. Jacopo sat. 3. 
Censoria p. I. censura , ufficio del censore . 
Censuatio p. b. colili che paga il censo. 
Ornile p.l. luogo nel Piemontese J 
Ceniaaréa p.l. ( coll’ au dìft ; , erba ) . I[ 
Franrios. segna p. b. e può seguirsi, at- 
teso 1’ accento della voce greca . -fn lat: ah 
cuni pronunziano centaureum p.b. altri fui, 
Centduro p. 1. ( coll’ au dia. ) mostre finto 

• da’ poeti . 

Centellino p. I. ciantellino. 

.Centéiia p. b—t>. d'erba. 

Centesimo p. b. numero ordinale di cento. 
Cémjèa p. o. luogo in Calabria . 

CftUimalo p b. cogn. di Gneo Fulvio. 
Cemimano p. B. Briai|èo cemlmano; cosi 
r A tignili . lib. 3. Non quel, eh' arse" il 
Collimano Tifone. ■ 

Centi-nolo p. b. per frullone r si rrova nel- 
la Descrizione dèlleisplèTormitane pig.43. 
Ccniin* p. I. o Ponteecmlno, luogo iti Ita- 
lia! tosi Maitco Piofenr. Giunti al pim- 
■ te -a èenltnà it Pòitemnrtro . 

Còmma p. b. quel legno arcato , col quale 
si armano e sostengono le volte: cosi 11 
Francios. e ’! Davanzali . ' . * 

Centinébria o Centinérbia p. b. piantatine 
(erba). . V 

Centlnìo p. b. n. d’om casale fn Sicilia . 1 
Centinòdia p. b. ò Ccntonòdi, r. d’erba. 
Centlpeda p. b. v. Ccntopiè, 

Centoeijpi p. 1. n. d’erba . 

Céntola o Céntolo p. b. cintola. E' ar-rhe 

• n. di Terra nella Basilicata: e' cogn. di fam.. 
Centomila p.l. e Ccntomllia p.b. numero. 
Centòne p. I. (e plur. ccntòni , marcai.) 

pezzi di panno, o di lino di varicolori» 
o n. d’erba 3. o componimento poetico, 
raccolto da varie parte; ec. > 

CciUonòdi p. l.-'o Cenronòdia . v. Centinòdia.. 
Cemopiè (coll’ are. su l’ujt. ) vermine con 
- molti piedi . 

Centòripe p. b. oggi Centotbi , ci’tl in S- 
* uilia. v. Centòripe. 


\ 

\ 


102 * C Fi 

Ccntovice p. 1. ciba, detta pur pavarina, 
o centove . 

Centràle p. 1. di centro. 

Centri na p. I. n. di pesce. 

Centuplo p. b. cento volte più . 

Centura p. 1. cinta. 

Centuria p. b. compagnia di cento fanti : 
o erba cemaurea . 

Centnriàto p. li tit. di dignità . 

Centuripc p. b. n. di città in Sicilia, oggi 
Centorbi. • .:V, 

Cepàrf p. 1. n. di fam. 

Cepàtc p. 1. specie 'di mele , o poma. 

Cepéa p. 1. n . 1 d’erba. 

Cepiòne p. 1. n. d’uomo. 

Cèpola p. b. cogli, di fem. e J’ tino scrittore . 
Ceppéto p.l. un monte di cepperelli. 
Ceppilo p. li n. di luogo della prov. di 
Capitanata . » 

Cerabottàna’ p. 1. v. Cerbottana . 

Cérabro p. b- P? r cérebro . 

Ceràfisi , n Cerafici p. b. cogli, di fam. 
Ceràgia p.b. (di 4 sili.}, circgia. (V. Lucchese) . 
Ceraiuòlo- p. l. (coll’ no diti.) che lavo- 
ra ceri . • > 

Ceramèo p. !.. cogn. di Teòfane Vescovo di 
Taotmina . In lat. Cerameli: p. b. come 
Orphàus c Nerips . ■ 

Cerimi p. 1. tic. di princip. in Sicilia: e 
n. di terra. ■ 

Ceramico p. 1. n. di luogo in A tene . 
Cerimio p. b. sorta di misura antica. 
Ceraio óno p. I. n. -di carcere in Cipro . 
Cerini ia p. b. v. Gira n rria . 

Cerino, o Ccranòne p. 1. n. d’uomo; ma 
pur si potrebbe dir Cerano p. b. secondo 
Tace. gr. c lat. 

Ceriso e Ceiisa p. 1. 4 voc. Rom. ) Cilie- 
gio o Cirègia (albero e frutto j; ed i 
anche n. dr luogo.-» 

Ceratino p. 1; v. Cerreiino . 

Cerito p, r. incerilo, poct. 

Ceiiunia pi V (di 4 sili, coll ’ au diti.), n. 
di gemma: e cosi chiamano (a carruba 

S ii Ioni'. Ccriuni , o CeraunJ jono monti 
’ Albania . 

Cérbera p. b. n. di città . v. Cenerà . 
Cerbèreo p. b. di cèrbero , poct. 

Cerbero p. b. cane favoloso nell’ inferno. 
Cétbia p. b. città in Romagna . 

Cèrbio ( di i siU. )", e Cerbiotto (di J sili. ), 
o Cèrbio p. b. cervo", o cervio . . 

Cetbonèa p. 1. cetbonéca . 

Cerbonèca p. 1. vino cattivo, pessimo. 
Cerbottana p. 1. strumento a guisa di can- 
na senza nodi , con cui si tirano certe 
palline. 

Ccrcabilghe p. 1. dicesi uno che va cer- 
cando liti e contese . 

Cercato p. b. n. d’un Re di Rodi. 
Cercèdiila p. b. li. d’uccello. 

Cercèti p. I. pop. In lar. p. h. 

Cercèvolo p. b. n. d' uccello . ’ 

Cerchi (con la chi mode, come occhi), 
plur. di cerchio; ma se è verbo, si pro- 
nunzia con la chi alla latina, come chimera. 
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Cerchia ( di i sili.) cigne, circonda; e così 
Cetchio (nome e verbo). 

Cerchiamo p. 1 . ( di ; sili.) plur. del verbo 
cercbiàre. •• 

Cerchiamo p. I. ( di 4 sili, con la chi alla 
latina ) , pi. del verbo cercare . \ 

Cerchiellfiio p. 1. cerchio.'ino : il P. Noceto. 
Cetcìiiolino p. I. piccolo cerchio: cosi Bart. 
Cétcida p. b. 11 . «T liner scrittore. 

Cercina p.l. n. d'isola nell' Africa, oggi 
Charcaiia . Di più 11 . di contrada in Fi- 
renze; cosi il Sogl. nel prologo: Che 'l 
pnpol di Cercina or de , e divora . 1 

Cercine p. b, stracci avvolti , che si pon- 
gono in capo, o in sul cojlo, quei che 
vi portan pesi : cosi accentua il Francios. 
Gerrineo p.b. add. di Cercina: cosi ’1 Sogl. 

yVntator de' miei Cerchici Colli . 

Ccreiòne o Cerriòna p. 1. (di 304 sili.), 

■ n. d’ uomo . In lat. p. b. ? ( di 4 sili. ) 
Ccrcito p. I. n. di luogo di Calabria. 
Cercòbdlo p. I. o Cercòbolo p. b. n. d’uomo . 
Cèrcola p. b. cogn. di fam. 

Cercóne p. I. vino guasto . 

Cercone p. b. in vece di , ne cerco • 
Ccrcon/co p. I. n. d'uomo. 

Cercòpi p. 1. popoli che abitarono già in 
1 Pitecusa . - 

Cercopitèco p. 1. ( voc. gr. ) gatto mammóne . 
Cerano p. 1. (voc. gr. c lau ) sorta di na-, 
ve antica . Plin. volgar. , 

Cenala p. 1. n. di fem. 

Cereàle p.l. n. d’uomo: o add. di Cerere. 
Cèrebro p. b. cervello . Il Pergamini nel - 
. raemor. e 'I Francios. nel Vocab. segna 
Ccrèbro p.l. ma si dee intendere inverso. 
Ceréda p. 1. n. di luogo.., 

Ccrclia p. b. n. di fem. 

Cèreo p. b. torcia : o add. di cera . 

Cèrere p. b. Dea del grano secondo i Gentili. 
Cereria p. 1 . bottega dove si vende cera. 

- ì li Francios. • \ 

Ceretàno p. I. ciu Alidore. v. Cerretano. 
Cerère p. 1. città: c cosi Ccrèto, castcl del- 
IWmbria . 

Cèreri o Cèrctihi p. b. sorta di soldati: 
cosi l’Amalt. prosod. ma in volg. suona 
meglio p. 1 . indi Cerèto p. 1. add. di det- 
ti Córcti . 

Cetètro p. 1. n. di luogo. 

Cerice p. 1. n. d’ uomo . 

Cerito p. 1. ( voc. Turch.l e vai parente dì 
Macomctto. , . . . 

Cetiga p. I. isola, già detta Citèra. 
Cerignóla o Crrignuóla p. I. città della Pu- 
glia . v. Citignóla.-. V ' rj3 > : 

Cesigóne p. 1. animai quadrupede del Brasile. 
Cerimònia e Cirimònia p. b. n. noto". 
Cerimonière p. l. maestro di cerimonie. 
Ceriòle , 0 Ceriuòle ( coll’ uo dite. ) p. 1. an- 
guille piccole: rosi a Roma. 

Ccrisòla p. 1. n. di borgo nel Piemonte . 
Cèriti p. b. popoli di Cere: cosi secondo 
l'acc. lat. ma in Ita!, pur si potrebbe dir 
Ceriti p. I. come Israeliti, ec. 

Cctlòda p. 1. lesola (uccello). __ „ 
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Cergfàno P* l* n * di luogo. 

CtrnAle'p. I. cogn. di fam. 

Ùernéca p. I. cogn. di firn. 

Cérnerc p. b. burattarci ó, esaminare , e 
* discutere . 

Cernicalo p. L. { vrc. spago. ) accertetlo , o 
1 1“ gheppio , uccelli di rapina : 1’ usa il tra- 
duttor del P. Causino. 

Cernire p. 1 . cernere . 

Ceiómati p. b. unzioni . Plin. del Dnmen. 
Geriscati p. b. < voc. eccles. ) candelièri. 
Ccróscroto p. b. ( voce gr. ) opera di tarsia : 
cosi sccou. P acc. gr. Plin. 

Cerilo p. !.. o Ceròtto , impiastro . 
Ceiottino p, I. picciolo impiastro. 
Cerinolo p b. ceròtto . 

Ccrpalo p. b. m. d' un corsaro . 

Cerquito p. I. n. di luogo in Abruzzo. 
Cerracchiine p. I. albero di eptro grande . 
Cerratàna p. 1 . n. di terra in Sicil. 

Cerretano p. I. cantambanco, salcambanco. 
Ccrréro p. I. cèri Ai a , cerbàia , bosco di ccr- 
’ ri : o li- di castello nell* Umbria . 

Ccirosugaro p. b. albero simile al stiverò, 
ed al cerro . Manli. 

Cernirò p. b. pien di certi . 

Cernirne p. 1 . contesa , ducilo, zuffa . 
CcrtAno p. I. certo, o ceitamente. 

Certifica p. b. fa certo, conferma . 

Ccrtòsc p. 1 . d. di luogo ; è Religione di 
S. Bruno. 

Certosino p. 1 . monaco di detta religione. 
Ccrvarila p. 1 . n, di luogo. 

Cerve*, o Cervéi p. 1 . per cervelli, poet. 
Ccrvéira p. b. o Cervèra p. 1. n. di cittì 
nella Spagna . v. Ciberà . 

CervellAta o CervellAto p, !. . sorta di vi- 
vanda fatta di carne di porco ec. 
Cervellina p. I. cappelletto di ferro. 
Cervellinàggine p. b. poco senno, capric- 
cio; l’Ambra nell^ com. dpi Furto. 
Cervellino p. 1 . pazzarello, famAstico. 
Cervéro p. I. per cervièro, poet. 

Cervéteri , o Cervétere p. b. o Ccrvéti p. I. 

città già famosa in Toscana. 

Cervellino p.' I. specie di scarafàggio. 
Cervellóne p. 1. o perla, specie di parpa- 
glióne . \ 

Cerugia p. 1 . cinigia . 

Cerugnóla p. I. v. Cerignòla. 

Ccrilgo p. 1. per Cinlsico, poet. e amico. 
II Burchielli . 

Cèrvia p. b.'v. Cervio. E’ anche n. di cit- 
tà in Italia . 

Ccrviarello (di 4 sili. ), dimin. di cerviàtto. 
CervicAria p. b. n. d’ èrba . 

Cervice p. I. o coppa, parte del collo. 
Cervière e Cervièro p. 1 . ( di ) sili. ) , v. g. 
lupo cervière . 

Cerviétto (di j sili.) , cerbiatto, piccol cervio . 
Ccrvinàra p. I. n. di luogo degli antichi 
’ Irpini’. 

Cervino p. 1 . di cerva, o cervo. 

Cèrvio e Cèrvia p. b. ( odi 1 sili.) il ma- 
' »chio e la femina de’ cervi . 

CcrYijia p. b. cei vosa , 0 birra . 


C E I03 

Cenlleo p. b. eolor del mire, o cilestro. 
Cervògia (di ? sili. ) o Ccivòsa p. I v n 
Ccrvósia p. b. sorta di bevanda , c spcci c 
di vino . 

Cerósa p. I. biacca. Mattino!. e ’1 Garzoni. 
Cerusico p. b. cinlgico, mèdico, cc. 

Cesale p. I. n. di luogo: c Cesali sono i ri- 
tenitói . 

Cèsate p. b, n. d’Imperadorc celebre : e fi 
può intendere per qualunque Imperadore : 
e così Cesare, 11. di Capitano. 

Cesarèa p. I. n, di città . 

Cesàreo p. b. imperiale: v. g. Maestà ce- 
sàrea, esercito cesàreo. Pur in verso lo 
disse p. 1. il Pulci’ can. aj. stanza 101. 
Ch'animo cesareo pel srio cor regna. 
Cesària p. b. per Cesarea, cirri: cosi ’l 
Braccio!, lib. fi. della Croce can. 10. Pas- 
sar Cesària , e penetrar nel Cielo .- ma 
quivi sta impresso Cesarèa , forse per er- 
rore di stampa . Ancora il K Felicio nel- 
l'Onom. mette Ccsiria ; c spesso l’usa il 
Martirol. Romano: ma è meglio proferir 
Cesarèa . 

Cesare p. b. ( voc. Bologn. ) cécero . 01 ci- 
gno. Cesaró’ ( coll’ acc. su Pulì.) è n. di- 
terra in Sicilia . 

Cesèna p. I. città nella Romagna . 

Cesciiàtico p. b. v. g. vino ccsenArico , cioè 
di Cesèna . ’ ' - ■ 

Ccscndélo p ; I. si dice a Venezia la Umpana . 
Ccscre o Céseri p. b. si trova in vece di 
Césare . 

Ceséto p. 1 . o Cesézio p. b. n. d’uomo. 
Cèsia p. b. II. di selva in Germania: e n. 
di serpe . 

Cesila p. b. róndine . 

Cesine p. 1 . n.di luogo in Terra d’Otranto. 
Cesène p. I. n. d’uccello. 

Cesónia p. b. n.di ferri, moglie di Caligala . . 
Cesóie p. I. forficc. Il Como nel Vocab. 

del Capuc. * , ' 

Ccspedes p. b. cogn. di fam. Spago. 

Céspira p. b. incespica. Luigi Greto nella 
comed. Tesoro. 

Céjpite p. b, ( in rima sdruce. ) cerno . 

C. sragióne p. i. (di 4 sili.) cessazióne. 
Cessalégbi p. F. cogn. di un poeta ital. ' 
Cessime p. I. cose, o persone sporche. * ♦ 

Cèssolo p. b. n. di luogo . 

Ccsrarólo, o Ccsrarnólo p. I. che porta ceste . 
Cestina, o Cestino p. I. cestuzza , cesta 
‘ piccola . 

Cestito p. I. che ha cesto. 

Césrreo p. b. o I. (come Nereo ) specie di 
cèfalo. 

Cesidio p. I. si dice del grano. 

CcrAiia p. b. n. di città in Sic. oggi Ton- . 
■rara Scopclio . 

Cetégo p. 1 . n. d’uomo; o così Cctéga, 
famiglia. - 

Cererà p. b. strumento musico: o clausola 
. di Notai.' 

Celerino p. 1 . piccola cererà da sonare. 
Ceróni p. I. tit. di Marchesato. 

Cc tisica oCctràco p. 1 . 0 Cetràc, n. d’ciba. 
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Cetiàgine p. b. il. d'erba. 

'Cenino p. I. color simile al cedro, 
tetri nòlo p. I. v. Cedi ruòlo. 

Centra p. I. n. di-fem. 

Cévalo p. b. v. Cefalo. 

Ccvctióne p. J. v. Cervellóne. 

Cévoli p. b. cogli. «li fam. 

Celila ( bisill. ), città de' Mori. 

Cbalapi ( coll’acc. all’uli. /, n. di Paese ncl- 
l' Indie occid. 

Chàlcide p. b. cChalciiip. 1 . v.Càlcide, ec. 
Chàlibi p. b. popoli di, Conto . 

Chambciy. v., Ciambeiy. 

Cliambióssenc p. b. v. C.tmbróssenc . 
Cluineccràso p. I. v. C.imcceiiso. 
Chamédrio p. b. quei ci nòia (ciba). 
Chamalóa p. (. 11. di pianta . 

Chamelcónc p. I. v. Camclcónc. 

Chamcplii p. I. o Chamcpfzio (erba). 
Chamcplàcano p. b. v. Cameplitano. 
Chameiiphc p. I. (voce gr. ) v. Camerifc. 
Cbamesice p. I. n. di pianta . 

Char.ónei p. 1 . cogn. di fam. 

Charàbe p. I. v. Caribe . 

CliaiàJro p. I. fiume di Cicilia . Così ! Val- 
vasoue Tebaid. 4. Del rapace Charddro 
abita , e teme . 

Cbaridemo p. 1. v. Caridémo. 

Chàrite p. b. v. Citile. 

Charinina p. I. n. di fcm. 

Cliàrope p. b. v. Cirope. 

Chéboli p. b. specie di mirabolini . 

Chechè i clic cosa , o- qualsivoglia. Lai. 
quicquid . 

Chefrcno p. I. n. il’ un Ke . 

Chóiri p. I>. (voce Arab.) specie di viola (fiore). 
Clrélcri p. b. cogli, finto. 

Chclidòne p. ). n. di km. In lat. p. b. 
Chelidònia p. b. n. di fon. d'ciba, e di pietra. 
Chelidre p. I. testuggine marina: o serpen- 
te acquatico velenoso, altramente detto 
da’Greci Drcina;cos! la Crusca, e’I Ktancios. 
Chellcri p. b. o Chéller , cogn. di fam. 
Chelonite p. ). specie di pietra. 

Cbelonòfagi e Chelonófaghi p. b. ( v. gr.) 
mangiatori di testuggini marine. Flin. E 
■pud dirsi p. I. v. Antropofàgi . 
Chenalopòci p, ). (voce gr. ) ochcstcr’nc, 
• ovver oche volpi . In lat. p. b. 

Cbéncherc p. b. o 1 . n. d’un Re. 

CJienfce p. I. sorta di misura- antica , che 
val^dramme 180. Matth. In lat. p. b. 
Cbenópodc p. b. n, d’erba. 

Chòope p. b.' o I. n. d'unKe. In lat. p. b. 
Gberóa p. I. n. d’uomo. In lat. p. b. co- 
rte Andrea . 

Chereàsi p. ). n. d' uomo . 

Cberegdro p. I. cogn. di fam. 

Chercmóite p.I. n. d'uomo, c di carattere. 
Cheròre p. I. domandare: cosi ’l Bembo: 
nel presente si dice chero, e chicro: ma 
Stig. pag. 14X. mette anco Chórerc p. b. 
e Cherlre p. I. 

Cheribólop. l.oGheribolo p. b. n. d'uomo. 
Chórica p. b. corona in sul capo. 

Clieri càie p. I, di cireneo . 
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Chcricàto p. 1. il primo degli ordini : o i) 
Clero , ec. 

Clicricberia p. I. chcricàto. '■ > 

Chericliino p. I. picco! chórico . 

Chericia p 1 . chcricheria . V. A. 

Chetici le p. I. chericAle . V. A. •>" 

Chérico p. b. ( plnr. Chcrici ) 11. noto. ’ 
Chericilto o diciatto p. 1. che ha la chórtca j 
Chcrilo r. b. M. d'uomo, ma cattivo. 

Cheti re p. I. v. Cherérc . 

Chetléro p. I. 11. d'uno Scrittore. 

Chermisi o Chermes! e Cremisi ( coll’ ace. 
all’ tilt.), 0 f Cremisino e Chermisino p.I. 
n. di tinta nobile, che tigne rosso. 
Chcronéa. p. I. iik,di città . 

Cheitonéso p. 1. specie d’ispido. 

Chcrséa p, 1. specie (l'ispido. 

Chcrsidra fc Chcrsldro p. I. serpente , det- 
to anche nutrice . Matti). In lat. p. b. 

Cbei luna p.I. n. di città. Il Trattoqui falla 
Chersonósó p. I. penisola della Grecia . 
Ohettòbalo p. b n. d'uomo. 

CJienSbi p.I. per Cherubini . Dante nel Parad. 
Cheidbico p. b. qualità di cherubino, lf 
Marino . 

Cherubino p. 1. n. noto . 

Clicsàdi p. 1. cogn. di fam. Spagn. 

Chcssfa p. 1. scritto . all'antica , in vece di, 
che sia. 

Chcssòlo p. 1. in vece di , che solo: scrit-^ 
tuta amica . 

Chiàcchiera e Chiàcchiara p. b. ( n. e ver. ) ; 
Chiacchierino, c Chiaccherlno p. I. coliti 
che chiacchiera senza fondamento . 
Chiàcchieri no (coll’aec. sulla prima), sog- 
giuntivo plur. del verbo. 

Cbiaccbictio, o Chiacchiario p. 1. quantità 
di chiàcchiere. 

Chiaccónc, p. I. o Chiaceiìn, roga, di fem. 

Spagli, ma si legge Ciaccóne. 

ChUcheri p. I. cogn. di firn. 

Cbianciólo r. 1 . cogn. di fam. 

Chiappino p. 1 . l’orso picco! Ino : chiappino . 
fa bacchino . dicono in Toscana all’orso. 

E’ pur n. d’uomo: e significa ancora la ■* 
pianella . 

Chiàppola p. b, frasca: Cosi- sgridano il 
fanciullo i Sinesi. 

Chiappoleria > 1 . frascheria : cosi il Zipo- 
li cani. io. Con tal chiappolerie eli va- 
da attorno. 

Chiàppoli p. b. cogn. di fam. 

Ghiappolfno p. I. fraschetta. ‘ • j. 

Chiarabaldina p. I. cosa di niun conto, 
ovver noncovelle . 

Chiaradia p. T. n. di fonte in Sic. 

CHiaràta p. I. impiastratura di chiara d’uovo. 
Chiatta p. I. bevanda medicinale. 

Cliiarentàna p. ). montagna in su l' Alpi 3 
o sorta di suoho e ballo, detto pur 
Cbiarcnzàna . 

Cbiat [fica p. b. fa chiaro (verbo). 
Chjaiigiónc p.I. ( <!i 4 sili.) manifestazione.- 
Cliiat Ino p. I. v. Clarino. 

Chiàrio p.b. Apollo: cosi Jib t.dcH’Eneid. 
volg. In Ut. Ciarliti, va Clàrio* 
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baiarlo p. I. In vece di chiari . 

Chiarita p. k risplendente , bella : o cer- 
tificata. 

.Chiarità, in vece di chiarezza. 

Chiaróre p. I. splendóre. 

Cliiaiògolo p. b. v. g. monte chiarógolo. 

Chiasbitàn ( coll’acc. all’ulc. ), popolazione 
nelle Indie Occid. 

Chiassaiuòla p. I. ( coll’ uo diti.) canale a 
travaso nelle colline per raccor le acque 
piovane. 

Chiassila p. 1. rissa con voci e yida , co- 
me re’ chiassi . 

Chiassolfno p. 1. dim. di chiassuòlo. 

Chiassòlo e Chiassnòlo p. 1. n. noto: e 
significa ancora siradella piccola, vicolino. 

Chiavaccino p. I- chiavistello . 

Chiavaiolo p. 1. ( goil’uo ditt. ) chiavàio. 

Chiàvari p. b. v. Chràveri: o cogn. difam. 

Chiavàro p. li chiavàio, magnino. 

Chiavaiòli p. 1. specie di cunei i 

Chiivega p. b. cogli, di farti. 

Chiàveri p. b. castello nella Riviera di Ge- 
nova : cosi Dante , 

Chiaverina o Chiavai ina p. 1. specie d’ ar- 
me in asta . 

Chiàvica o Chiàviga p» b. fogna, cloàca. 

Chiàvicc p. b. n. di luogo nel Contado di 
Molise. 

Chia vistéi p. I. chiavistèlli, poet. 

Chiaùs o Chiaòsso, n. d’officio appresso 
i Torchi! e si legge come se fosse scritto 
ciùs . Altri scrive Chiadsse . 

Chiazzato p. I. macchiato , tempestato . 

Clu'ccheio p. b. o Gheriglio , - il midollo 
della noce, della nocciuòla, della màn- 
dorla, ec. ovvero gomma, v. OncLicò. 

Chichera p. b. ( voce Spagn. ) vasetto dove 
si versa il chioccolato . Altri scrive Chic- 
chera . 

Chichibio p. 1. I voce Ven. ) balordo e ri- 
dicolo : cosi iIKondinclM lib- f. delle ri- 
me piacevoli: Hoper un chithiblo : (vers. 
di 7 sili.) * rima con mio.. Ed è anche 
n. d’ uomo . 

Chichirzù ( coll' aec. all' tilt. ), n. di luogo 
del Giappone-. 

Chidci p. 1. v. g. dàtteri ehidéi.cioè vili. Plin. 

Chidéra p. 1. Cogli, di fam. 

Chidòro p. li o Echidòro, n. di fiume. 

Oliscala p. b cogn. di fam. 

Chièdere o Chièggere p. b. domandarci 
indi ehiedèo p. I. pef chiedè o chiedale . 

Chièdevi p. b. vi chieder c Chiedevi p. 1. 
imperf. 

ChieppU e pUChieppie f di 2 diti. ) , pesce. 

Chieregàto pi I. cogn. di farti. 

Chieresfa p. I. v. Chicrisia. Chiérica, v. 
C-hctCia . Chiérico , v. Chèrico . 

Chicrisia r I. stato ehieriealc, o adunan- 
za di chèiici: l’usa il Doni . Chiericlaf 
scrive il Causino. 

Chiesieciuòla e Chiesiuòla p. I. ( coll’ uo dift.) 
chiesetta . 

Chietina p. 1. chiesticela - li Frane. 

Chicsòla p. I. pei chiesuòla 0 chiesiuòla i 
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Chitdcrrco p. 1. n. d’ uomd . 

Chiliade p. b. ( voce gr. 1 significa un mi- 
gliaio: e cesi Chilladi, tit. d’alcuni libri- 

Chiliàno p. I. n. d’uomo. 

Chilidio p. I. ( non chilindro ) v. Chelidra. 

Chiò (coll’acc. all’ tilt. 1 all’antica , per, 
ch’i’ 1’ ho: ovver, che io lo ho . 

Chilperlco p. 1. ra d’nn Re di Francia. 

Chimèra p. 1. n. di monte: o fantasticheria. 

Chimèrico p. b. fantastico, ovver impossi- 
bile : pluf, chimerici . 

Chimia p. b. v. Alchimia. 

Chimiatrico p. b. cosa chimica medicinale . 
L’ Armanno . ( v. g. 1 

Chimica p. b. arte da purgar metalli, det- 
ta pur Alchimia: e cosi Chimico, pro- 
fessor di tal arte, detto pur Alchimista. 

Chimòra p. I. cogn. di firn. Giapponese . 

Chinala pf 1. china, scesa, calata. 

Chinchesfa p. I. chiunque sia, o chi che 
sia . ( voce conta:!.) 

Chirèa p. 1. cavallo piccolo ■ 

Chincmia p. 1. (voce gr. ) l’arte delia lot- 
ta . Il Garz. clic va di portante . 

Chimàna p. I. anello . a cui Si corre per 
infilzarlo, detto anche quintana. 

Chinzica p. b. n. di cittì . 

Chid (coll’acc. all’nlt. ) all’antica, inve- 
ce di , ch’i’.ho, o che io ho. 

Chioca (di 2. sili.) fogna. 

Chioccia ( di 2 sili. ) n. c ver. e vai , mon- 
do Juoti voce roca , tome la chioccia: 
c così chiocco n. cioè, ràuco, o roco. 

Chiòcciola p. b. lumaca . 

Chiocciolàro p. 1. luogo da riporvi lechiòe- 
ciole . Gius. Laurcnz. v. Lumacaro. 

Chiocciolina p- 1. dimin. di chiocciola. Il Brac. 

Chioccolino p. I. (v.g. ) fare un chioccolili 
su l’altro lato! cioè una posalina per 
dormire. 

Chiodo (di 2 sili.), cliiovo. 

Chioggia ( di 2 sili. ), ciuà vicino a Venezia.' 

Chiónc p. I. ( di ) sili. ) n. di fcm. ma in 
verso trovasi di z o di } ep. b. come in 
latino i 

Chiòma p. b. ( di 4 sili. ) n. di fem. 

Chiònidc p. b. n. d'uomo. 

Chiosa (di 2 sili, nome c verbo). 

Chiotto (di 2 sili.), cioè cheto. 

Chiovàra p. 1. strumento da stendervi i pan- 
ni-lami gii saldati . Il Garz. 

Chiòvola p. b. mazzo di cérehia t Rondate. 

Chitàgra p. I. infamila di mano. 

Chiiàgrico p. b.add. (v. g 1 dolore chitàgrico . 

Chirehcr (coll'acc su la prima 1 o Cliir- 
cheri p. b. cogn. di Scrittore celebre. 

Chi[ico p. b. cogn. di fcm. c n. di Santo , 
e di luogo . 

Chirògrafo p. b. sfritto di propria mano . 

Chiromanzia p. I. indovinamento per le li- 
nee della mano . 

Chitóne p. I. n. d’un Centauro. 

Chirònia p. b. ( v. g.) òlccra chirònia, chtf 
con gran fatica si cura; e n. di città. 

Chiiònomo pi b. chi fa giuOflhi di mano.' 
Il Garz. 
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Chìrósofa p. b. (voce gr. ) ciac saggio, o 
'•/destro nelle dita > che sa giuocar bene di 
' mano . II Brig,. 

Chiroléca p. 1. (vocegr. e lat.) guanto, poet. 
Chirurgia p. I. l'arte del rerrìsico. 
Clti'drgico p. b. add. v. g strumento chi— 
rdrgiro &c. > 

Chisamo p. b. v. Cisamn . 

Chiseia (di 2 sili.) sarchiella leggiermente. 
Chisóla pi 1. n. di fem.- 
Chitarriid p. U' che' fa e vende chitarre. 
Chitarrtbà p. I. piccola chitarra . 

CMtica p. b. in vece di solletica: si dice 
nell’ Aquila d’ Abruzzo . 

Cltitréo p. 1. eogn. di fam. 

Chittdria p. b. n. di fent. 

Chiù (d’una sili. J , • n. d’uccello. 

Chiedere, p. b. serrare : indi chiù Jono , e 
chiuggono. 

Chiugino p. I. nativo di Chiugi , (città). 
Cliinfnn p. 1. ( di J sili.) n. d’uccello. 
Chiónquc (di ] sili.) qualunque. 

Ch inri i a p. 1. o Chiurli (coll' acc. all’ult.) 
’ cogn. di fata. 

Chiusambdro p. 1. cqgn. di Giapponese . 
Chiusino p. 1. la bocca del sepolcro: o di 
Chiusi, città. 

Chizzdla p. i. cogn. di fam. 

Choréo . p. 1. v. Corto. 

Choriàmoico p. b. v. Coriàmbico. 

Chisàiide p. b. sorta di bruco, o baco. 
Chrisàntemo p; b. fiore : cosi secondo l’.acc. 

gr. elat. ma Cast. Durante l’accenrua p. I. 
Chrisdlda o Cliriscide p. b. v. Criscide . 
Chrisobalano p. I. medicamento. Ili lar p.b. 
Chrisócomc p. b. n. d'erba . ■ * 

Chrisóforo p. b.n. d'uomo. 

ChrisógonO p. b. n. d’ uomo , e pianta . 
Chrisólito p. b. v. Grisòlito. 

Chrisólogó p. b. ( voce gr. ) epiteto di S. 

Pietro Aicivèscovo di Ravenna. 
Chrisóprasò p. b. v. Chrisdpraso. 
Chrisóstomo o Crisòstomo e Crisòstomo 
p. b. ( vóce gr. } soprannome di S. Gio- 
vanni Vescovo di Costantinopoli . 
Chrisóiele p. b. n. d’uomo: come ArislAtele . 
Christifero o Cristifero p. b. tit. di S. I- 
gnazio Martire. 

Ciabatteria o Ciabattaria p. 1. cqsa fatta 
presto , e male . 

Ciabattare p, 1. (con la t dura ) scarpinello. 
Ciabattino p. I. ciabattare. 

Ciabattóne p. 1. strapazzóne , che opera 
terza diligenza . 

Ciachia p. I. ( trisifl. ) n. d’ una contrada 
presso Palermo , così detta dalle ciache . 

( voce Arai». ) 

Ciaccino p. I. pasta in forma di schiaccia- 
ta, cotta sotto alla cenere calda. 

Ciàgnla p. b.n. d’uccello. Altri scrive Ciàgola. 
Cialantòne p. I. sorta di barca nell’India. 
P. Bart. 

Cialdonàro p- 1. che vende cialde, o cialdóni. 
Cialdoncino p. I. dimin. di cialdóne. 
Cialdóne p. I. cialda avvolta a guisa di 
cartoccio • 
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Cialtróne p. I. gaglioffo . 

Ciambaratccóra p. 1. n. d’ un ImJ. 
Ciambellano p. 1. Gian Ciambellano dicesi . 
il cameriere maggiore del Re di Francia ; 
Ciambcilàno scrive il Domen. 

Ciambellàio p. I. clic fa ciambelle . 
Ciambcllilia e Ciàmbellino , p. 1. picco 
1 ciambella: e cosi Ciambellónc. 
Ciambellottino p. I. dimin. di riambellotto, 
sorta di panno. 

Ciamberì (coll’ acc. all’nlt. ). v. Sciambcr). 
Ciatafccrlà-’o p. 1. cameriere. V. A. v, * 
Ciambellano . 

Clamo p. b. (di } sili.) n. d’uomo: cosi 
pur in lat. 

Ciamosóro p. I. (di f sili.) fiume della Sicil, 
Cianica (coll’acc. all’alt. >, n. di Regno nell* 

' Indie: così ’l P. Bart. 

Ciampàna p. 1. n. di barca : così ’l P. Bart, 
Ciàmpoti p.b.. cogn.' di fam. e di Scrittore. 
Ciampolfno p l. specie di pere. 

Ciampotoù ( coti’ acc. all’ uh. ) n. di Paese 
nelle Indie Occid. 

Ciancia (di z sili.) nome e verbo. 

Cianciàfera p. b. n. di fem. formato per burla. 
Cianciano p. 1. (frisili.) n. di borgoin Sicil. 

Ma Cianciano p. b. (verbo). 

Ciàncici p. b. ( verb. ) mastica bene . 
Ciancierà p. 1. ciarlatrice . 

Ciancifróscole p. b. bagattelle. 

Cianciolina p. I. dimin. di ciancia. 

Cianciòlo p. 1. tit. di Baronia in Sicil. 
Ciancióne p. I. cianciatore. 

Cianciumc p. l.eiància. Il Capor. e’1 Bernia. 
Cààne (v i. (di } sili.) n. di ninfa, e di 
fonte presso a Siracusa. In lat. p. b. Al- 
tri scrive Ciané^ p. 1. In verso pur si 
trova Ciani ( di 2 sili, o di ? con la p.b. ) 
cosi l’ Augnili, lib. p Metani. V’ è chi 
dal nome suo Ciane I’ appella . 

Cianóc i». 1, ( c di 4 sili. ) Isole dette pur 
Simplcgadi: così Pclncid. poet, del Brìi, 
soni alla voci Simplcgadi: cosi ’l Mari- 
ni : £ delle Cianée sprezza g li orgogli . 

In laf. p. b. 

Ciànca p. b. n. di pietra, detta turchina. 
Cianghellfno p. 1. di costumi simili a Cian- 
ghella , donna nobile, ma disonesta. 
Ciàugola p.b. ciarla, in vece di ciangotta, 
ciò# cinguetta: cosi Frane, d’ Ambra nel- 
la Cofanar. att. 4. se. J. Q,el che Io di- 
ce , poiché seco ciangola (verso sdrncc.) 
Ciano p. 1. (trisill.) fìorah’so: on. di gemma. “ 
Ciantellino p. I. v. g. bere a ciantelli ni , 
cioè a poco a poro . 

Ciantria p. 1. o Ciantràto (voce Frane.) 
dignità del Ciantro, cioè primicerio , e 
primo cantore . 

Ciàppero p. b. o Capperóne p. 1. velo da 
coprire il capo alle donne , appuntandolo 
sotto alla gola: indi ciàppera ( verbo 1. ' * 
Ciàppola p. b. strumento di ferro usato da- 
gli scultori . Garz. 

Ciarabottàua p. I. v. Ccrbottàna j cosi '1 
Lancili. V* 

Ciarlatano p. 1. ciurmadóre . 
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Ciarleria e Ciarlaria j>. I. ciancia. F. Jacop. 

* el'epist. di S. Giro).' 

Ciarpòne p. 1 . imbroglìóne, 
disiare p. b. { di 4 sili.) 11. d' nomo ( co- 
' me Amilcare ì c su Re de’ Medi. h , 
Ciato o Ciaiho p. b. ( di t sin. )' sorta di 
V misura antica, e costa di dicci dramme . 
Il Mattò. 

Clavària p. b. (verbo) per titubare , va- 
cillale (voce Lombar. ): -egli clavària, 
cioè sproposita. • " -e - 

Ciavattino. il. Ciabattino. 

Ciàxare p. b. (di 4 sili.) v. Ciàssare. 

Cibale p. b. ni di fcm. 

Cibale p. I. che ciba: v. g. umor cibile. 
Cibalitide p. 1 . cibamento. V A. 1 
Cibate p. b. t). d’uomo, die fu Cavalle- 
‘ riaio di Cario. 

Cibai ia p. b. v. g. legge cibària. v. Santuàri». 
Cibavi p. b. n. di monti auriferi. li P. 

Bacr. dice p. I. • ) 

Cibele p. b. ed in verso anche Cibele p. I. 

S o Cibélle, la madre degl’iddìi appo i 
Gentili. Breve si legge nel lib. ). del-, 
I' Eneid volg. Quiriti 1 è la madre Cibe- 
le, ch’il molile. 

Cibira p.l. citià nella Frigia. In lai. p.b. 

' e cosi pud dirsi in volgare , come Antlclrn. 
Cibòrio p. b.’ tabernacolo del Santissimo , 
o la pisside grande: plur. Cibòrii c Ci- 
bòri p. ). '■ ‘ yf"! 

Cibòri) p. I. n. di monte , e di cittì . 

Cibrèo p.l. specie di manicaretto, o intin- 
' goto, fatto di rigaglie di polli. 

Cicàla p. 1 . (nome c verbo) c cogn. di fam* 
Cicalata p. l. cicalamemo. 

Ciealéii p. J. cicaléccio. 

Cicalcsi p. 1 . cogn. di fam. 

Cicalino p. 1 . piccola 'citila . 

Cicalio p. I. esalamento: cosi il Frane, e 
‘ Matteo Francesi Fiorent. £ «ori si incor- 
dante cicalio. ' 

Cicalóne p. I. uomo, che cicala, o ciincia 
' assai . Il Francios. ■> 

Cicàii p. l.,cogn.. di fam. 
icàta p. !.. n. d’ un Giapponese . 
iratrice p. I. segno , che rimane delle ferite . 
Cicatricòso p. I. chi ha delle cicatrici as- 
\ sai . Lancili. 

Ciccia (di a sili.), carne, in lingnaggio di 
- bambine. 

Ciccioli p. b. fórse pezzetti di carne. Cosi ’l 
Zipoli cant. rii Facciata di questi furbi 
un tratto ciccioli (e rima con piccioli ). 
Ciccióne p. I. cicolino. 

Cicctàli p. I. n. di. luogo nel I’icentino. 
Cicérbita p. b. erba detta crespigno. 
Cicerbitina p. 1 . dimin. di cicérbita. 
Cicérchia (di ; sili.), specie di legame. 
Ciceri p. b. cogn. di fam. 

Cichicodòno p. I. cogli, d’ un Giapponese. 
Cicilia p. b. in vece di Sicilia. V. A. 
Ciciméci p. I. popoli nel mondo nuovo. 
Ricino p. I. olio cidno. v. Ricino. 

Crcladi p. b. isole .nell' Arcipelago . Il Vo- 

1 cab. della Crusca alla voce (favino sc- 
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gna Ciciàdi ( coll’ acc. sulla pennlt. ) ma 
si dee praticare in verso, perchè altH-^ 
menti si dov[ia rur dire Pallàdi , Orett- 
di , Fluidi p.l. clic tutii son nomi greci, 
c profferiti 111 greco coll’ istesso ace. Lun- 
go si trova nel lib. ). dell’ Eneid. volgar. 
È le sparse Ciclide in mezzo l' acque : 
ma breve appo Ann. Caro lib. 8. Che 
Clcladi con Ctcladi divelle . ‘ > 

Ciclamino p. b. erba, detta pur pan por- 
cino. In lat. p. !'. e cosi può anche pro- 
nunciarsi in ital. secondo ì’acc. gr. e cosi 
proferiscono gli speziali. r • 

Ciclico p. b. agnome d’ Amimaco e d’ al- 
1 fri . ^Voce gr. ) 

Ciclopcdia p. I. (voce gr. ) ceichjo delle 
scienze . 

Ciclopéo p. 1 . di ciclope: ma in verso pur 
si trova p. b. siccome in lat. cosi ’1 Bal- 
ducci parte 2. Egli ha ( fatica di cicli - 
pea rnanaj. -, 1 

Ciclòpi p. 1 . giganti, abitatori della Sicilia. 
Cicó^nàré p. I. v. g. rendere il contraccam- 
bio a’ padri , '0 benefattori , come fa la 
cicogna. Aldr. < ■ l V: 

Cicagnfno p. I, figliuolo piccolo della cicogna. 
Cic.-.giióia- a Cicognuóla p. 1 . stromento 
da cavar acqua da’ pozzi . ' 

Cicolino p. 1.' nisciuólo, piccola postèma. 
Cicòni p. I. popoli della Tracia . Inlaf. p. b. 
Ciconijji p. b. cogn di fam.’ “. 

Cicoriceo p. b. di cicòrea . Matth. 

Cicória e Cicória p. b. erba da mangiare j 
così nella Georg, di Virgil. volgar. lib. 4. 
Si goda lieta la eie Arca amara : e ’l Capota 
nelle rime : certi fior di cicórea , e di- 
ceau cose. Ma pur si può dir Cicoréi 
( 5 . I. cosi nella Georg, lib. 1. micce la 
c storia, auocoao l' ombre. 

Cicòtra p. I. città ddlr Indie Orientali. 
Cicofrino ’p.vf.- v. g. aloe cicotrino, cioè 
"' portate da Cicòtra. 

Cicòttola p. b.’’ collòttola . 

Càcramo p. b. uccello , detto Ortolano . 
Cicògen p. I. n. di Regno pel Giapp. 
Cicn|ondòno p. 1 . n. d* un Re nel Giapp. 
Cicura p.b. dimestica, rende mansueto (verbo). 
Cicuta p. L frutice velenóso . 

Cicutària p. b. n. di pianta. 

Cidari-.p. b. ( gcn. masc. e voce laf. ) dia- 
dema de’ Re antichi di Persia . Il Gare. 
Kd è anche n. di fiume . ' 

Cidimo p. b. e Cidóne p. I. n. d’ uomini. 
Cidinia p. b. n. di città in Sicilia disfatta. 
Cidonoméle p. I. v. Mcloméle . 

Ciécina o Cecina p. b. n. di fiume di 
• Toscana , ■ • 

Ciegàle p. I. cogn. di fam. 

Ciélabro p. b. ( di ] sili. ) cérrbro . 
Clelicolo p. b. abitato! del cielo. 

Ciémbalo p. b. v. Cèmbalo. 

Ciéra p. I. (di ) sili.) borgo di Messina: 
indi Cierése p. I. ( di 4 sili. ) 

Ciévalo p. b. v. Cefalo. 

Citali p. b. n. di fonte in Sicilia. 

Cificra 0 Cifera p. b. cifra . 
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Cìfolo p. l>. fischio : onde cifotàre , fischia- 
te : e così Cifoli, cogli, di fam. 

Cigàla p. i* clc 2 |j (nome). 

Ciglierà p- J- ( voce Milan. ) e vai nebbia . 

CighignuóU p. I. (voce Venez. ) rèttola. 

Cigliare p. I. ciglióne. 

Ciglióne p. 1 . quel terreno rilevato sopra 
la fossa, o attorno a vigna: ovvtr orlo 
di morite . 

Cigliuto p- I. clic ha le ciglie grosse. 

Genere p. b. onde clgnerla' r- b. o attac- 
carla ad uno: cioè f.,r tuia beffa, o dan- 
no ad mio . 

Cigola p. b. ( vci ho) stride. , 

Cigoli p. b. cogli, di falli, e specie di fi- 
cbii e n. di luògo. 

Cilóbia o Cilàbbra p. I, n. d' un pastore. 

Cilào p. /. n. di luogo: onde le secche 
di Cilao . 

Ci liccio (di f sili.) Altri scrivono Cilicio 
( di 4 sili. ) p. b c plnr. Cilici p. 1 . n. noto . 

Ci ì ìcc p. b. della Cilicia, o n. d’ uomo ^ ma 
l’Arios. l’usò p I- nel cant. 44. Panfi- 
lia , e Caria, c*l regno de' Cilici: ma 
poco più sotto lo disse breve.- Con l’aju- 
ro ile ' Cilici, e de' Traci . 

Cilici p. 1 . plnr. di cilicio. Il Braccio!. 

Cilicia o Cilizfa p. b. (di 4 sili. ) pro- 
vincia nell’ Asia minore. 

Cilicfiio p. I. ( voce lar. ) tome adamanti- 
na : ancorché il Tratto senza altrimenti^ 

Ciliegio e Ciliègia p. b. (di 4 sili.) albc- 
10, c sue frutta, v. Cifiégto. 

Cilimónìe p. b. v. Cirimonie. 

Cilindrico p. b. c)ie ha figura lunga e ton- 
da , come colonna . 

Cil/nia p. b. n. di felli. 

Cillàbaro p. b. n. d’nomo. v. Citlébero . 

Cria o p. b. n. del cavallo di Casrore: o 
n. d’ uomo . 

Cillébero p. b. n. d r upmo, detto da altri 
Cillibaro; e scorrettamente Ccléboro. 

Cilici r- 1 . o Cilléy, città della Germania: 
e cosi Cilléo. cogn. di Apollo. 

Cillcnjo p. b. Mercurio , poet. 

Cinica p. b. n. d' uomo . 

Cilèa p. I. n. d’ isola . 

Cimatile p. 1 . n. d’un pittore, fam.- 

Cimócia p. b. (di j sili. ) v. Cimósa. 

Cimato. o Cimório p. b 11. di promonr. in 
Candia . oggi Capo Chessin. 

Cimósa p. I. gola riversa (termine d’archi- 
tettura). Cosimo Bart. 

Cimasina p. I. pitcola cimósa . Cos. Bart. 

Cimatolége p. !. n. di ninfa matina. 

Cunózio p. b. nùvolo nelle cornici. 

Cimbalória p. b. e così Cimbólio, n. d’erbe. 

Cimbalo p- b. strumento musicale . 

Cimbèttólo p. b. Tascata, cólpo die si dà 
in terra da chi rasca . 

timbrico p, b. v. g. guerra timbrica . cioè 
eontra i Cimbri; ovvero C/mbrica Cher- 
soneso . 

Cimeliarchio p. 1. (di fi sili. voc. gr. ), 
cioè luogo da conservare il tesoro , la guar- 
dàrobba .' 
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Cimélo p. I. n. d’uomo. „■ 

Ciméno p. 1 . monte presso a Vitetbo . v. 
Cimino . 

Ciméo p. 1 . n. di mostre nell’ Asia: o nati- 
vo di Cima . 

Cimerà p. I. v. g. monti della Cimerà, d 

■ Chimèra , già detti Cerami): on. di fiume. 

Cimla p. 1 . tit. di baronia in Sicilia. 

Cimice p. b. animale.™ noto . 

Gminaiuèto p. I. (coll' uo ditti) camino: 
in Siena diecsi Ciminéla ; in h'ap. Ciminéa .•» 

Cimi ni o Gniino p. I. n, di monte, e di 
lago ih tcalia: Ann.' Caro iib. 7. Ha di 
Omini la mónta eh n , e'I lega: benché 
in lat. sia p. b. Lungo pur si nova nel- 
l’Encid. volg. ilei Bi russi : , Coti i campi 
Flavihi, e di Cimino. 

Ciminéa p. I. (voce Lucch. ) ciininajuoio. 
Gius, de Lauren. 

Ciminià p. b. v. g. selva Ciminia in Italia. 

Cimino p. l.cib.i nota: e cogn. di fam. 

Cimitèro p. i. o Cimiterio p. h. 

Cimitfno p. I. casale presso a Nola. 

Cimméti p. I. per Cimmérii. 

Cimmèri™ p. b. v. g. Bèsforo Cimmérìeo. 

Cimmérii p. b: pop. in Poniti, ed in Italia.,’ 
Cosi tenebre, o grotte cimmèrie p. b. cioè 
oscurissime . 

Cimoslèce p. 1 . 11. di ninfa marina : cosi 
nella Georg, di Virg. volg. iib. 4. Talia , 
e Nisea , e Cimodóce, e Spio : c lib. 5. 
dell’ Eneid, Spio, e falla, e Cimodóce 
insieme . In lat. p. b. e cos| Paccentiu 
Ann-, Ciro lib. j. Spio, Niséa , Cimodó- 
cc , c Talia. 

Cimodocéi p. I. l’istessa ninfa. 

Cimèlia p. b. sorta di terra, cosi detta 
dall’isola. 

Cimèlo p. I. n. d’isola. 

Ciqiolo p. b. brocco, o poltézzola. II vol- 
gariz. di Colum. 

Cimóite p. 1 . 11. d’uomo. 

Cimorréa o Cimorla p. I. volgarmente ci- 
mò o , 0 cimurro, male di capo nel cavallo. 

Cimètoc p. b. n. di ninfa, marina . 

Ciróbro p. 1 . materia di color rosso. 

Cinabrésa oCinabrésc p. 1 . specie di terra cc. 

Ci.Valèa p I. provincia della nuova Spagna . 

C/nami p b. cogn. di fam. 

Cinamomcro p. f. n. di città . Il Braccio!. 

Cisaniomi'ri p. 1. pop. dell’ Asia . 

Cinamóino p 1. cannella: o uccello. 

Chiami.-, (coll’acc. all’iilt,), n. dì provincia' 
nelle Indie Occidentali . . 

Cinópa o Cliinópa p. 1 . paese vicino al 
Messico. 

Chiara p.f>. n. di Re; o cardo (erba): co- 
sì^ T Augnili. lib. 6. Le figlie del Re Ci - 
rin-o, e il dive, , 

Circeo p. I. prrro, ed isola della Ciliari ■ 

•cosi il P. Maffci . 

Cincia p. b. ( di } sili.) v. g. legge cincia,, 
che proibiva il pigliar presente, nè paga 
per difender cause. 

Cinek-o p. b. ( voce Oiapp. ) cioè , cosa 've- 
rista irà! Cicfo.' 
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fincinnito o Cincinóto p. 1. soprannome 
' di L. Quinzio. 

Cincinpócofa p. b. n. d’ un uree! lino. 
Cincischio oCincfstio . (di j siib nom. e ter.) 
Cindato p. b. e Ctndéfi p. I. n. d’uomini. 
Cinéa p. 1. (come Anchèn) n. d' uomo . 
In Ut. p. b. 

Ciucilo p. b. uccello, di cui 11 P. Causino 
par. i. v._Ceriiifalo. 

Cin’élo p. li patico; l'usa 1* Arios. o n. 
di pesce . 

Cinefilo r- 1- n. d'iiomo: cosi lo Strozzi . 
Circo p. I.,n. di pop. e logli, di Giove. 
Cinereo p. b. di color di éetierc t onde uvi 
cinèrea . Pii il. • ’ 

Cìnèsia p. b. n. d' uomo» e poeta ditirambico. 
Ciréti p. i. n. di pop. indi Cinètico n. b. add. 
Cingali, o Cingari p. b. popoli dell’ Affi i- 
' ca , detta comunemente zingari: nel pri- 
mo modo Sta neila Grogiaf. del P. Kart., 
e. iij. nel secondo modo è scritto nel 
Lessico geografi di Fr. Filippo Ferrati. 
Cingallègra p. I. n. d’uccelletto. 

Cingati e Cfr.garó p. b. dice il Garz. in 
vece di zingara e zingaro : 

Cingi'aro p. b. o Diogo, dicesi il Sacerdo- 
te degl’idoli di Zeilan. Così ’I P. liart. 
Cingere p. b. Verbo noto, 
inghia e Cinghio ( di 3 sili, nomee verbo), 
inghiàle e Cignale p. 1. porco selvaggio. 
Cinghierò scrive il Garz. Iti verso si rro- 
v*'Cinghi«u p. 1, per Cinghìàli . 
Cinghialè'to p. I. piccolo cinghiale: lar. 

Apcrculus. Gius, de Laur. 

Cinghialino p. 1. di cinghiale : o dim. 
Cingoli, o Cingolo p.b. castello della Marca . 
Cingolo p. b. cintura . 

Cinguettèria p. I. il cinguettare , o balbettare. 
Cinico p. b. v. g. filosofo cinico , cioè mor- 
dace, come cane, qual fu Diogene : pltir. 
Cinici. £ Diogene cinico in suoi fatti. Petr. 
Cinife p. b- n. di fiume . 

Cinifi p. 1. per cinifii: v. g. capri eintfi, 
cioè, suri in Libia presso al fiume Cfnife. 
Cinigia p. b. ( di 4 sili. ) ccnigia . 

Cinira p. b, ri. d’un Re: così I’ Anghill. 
O'nisi p. b. villaggio in Sicilia . 

Cinnàb.ci p. b. cinàbro. fi Domcnichi . 
Cimiamo p.b. n. d’uomo: e cogn. di fam. 
v. ZInnamo . 

Cinnamèmea p. b. v. g. rosa cinnamòmea , 
perchè rende odore di cannella . II Donz. 
Cinnamomo p. I. cannèlla: e così Cinna- 
monu'iio p. (’. unguento di calmeli^. Min. 
Cinnàni p. I. v. g. soldati Cumini , cioè 
diCinna. 

CInnaro p. b. n. d’ uomo . 

Cinocèfalo p. b. fiera nell’Etiopia, 
cinfipe p. I. ir. d' un mago i e di fiume. 
Cinópo p. ]. n. di pesce, 

Cinbrodo p. b. ( voc. gr. ) rosa silvestre : 
.così secondo Tace, greco e Jat. ma in- 
volgare pur si potria dir p. 1. PI In. scri- 
ve Cinarrodo, con doppio r. 

Cjnusbato p. o, (voc. gr. ) rovo canino. 
Cmosttra p. 1. orsa minore, o la stella poiane. 
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Ci non óra p. 1. (yoc. gr. ) v. g. aconiti 
cinottóno , cioè che uccide i cani . Mate. 
Cinque dèa p. 1. v. Cinquedèa . 
Cinquaimàggine p. b. lo spazio di cinqpc 
anni, o il cinquènnio . Il Davanzali. 
Cinquannàle p. 1. v. g. la festa cinquantine. 
Cinquantèsimo p. b. numero otdinalè. 
Cinquanteèsiir.o o Cinqrunraseèsimo p. b. 

cinquamèùmo sesto: il Sogliani. 
Cinquantini p. I. numero note. 
Cinqueécmésimo p. b. numero noto. 
Cinquedèa p. 1. spada Veneziana . Il Garz. 
e’1 Zipoli . 

Cinq tieni àni p. 1. cogn. Ji fam. 

Cinquemila p. I. o Ciiiqnenillia p. L. nu- 
mero noto. 

Cinquènnio p. b. o lustro, spazio di cin- 
que anni . 

Cinqucrémi p. I. nave di p ottiini di remi . 
Cinquina p. i. quantità, o ituni. dì cinque. 
Cinquino p. 1- sì dice quando to’ dadi si 
fanno due cinque. 

Ci mia (con la r durai o Cinthia p. b. co- 
si è detta Diana, o la Luna da' Poctif 
ed è anche n. di foni. 

Cintila p. b. n. d’mi Re. v. Sentila. 
Cintola e Cintolo p. b. chitina. 

Cintolino p. I. dim. di cintolo. 

Cintnrinàro p. 1. che fa cintutini. 
Cjmutinàta p. 1. colpo dato con centurlno." 
Cinturino o Centuri.no p. 1. n. noto . > 
Ciocché , cosi scrive il Davanzali e ’t Pulci 
in vece di ciò che. 

Ciòrpiolé p. b. strumenti da condite acque: 
l’ usa il P. Hlià , corse in vece di chiòcciole , 
Cioccolate p. |. sorta di bevati Ja, fatta dà. 

cacào: cc. * 

Cidcondòno p. 1. cogn. d’un Giapponese. 
Ciófalo e Ciófano p. b. cogn. di fam. 

Ciola (di a sili.), nom. di fem. 

Ciompcria p. 1. arte del ciompo , o battilano. 
Ciondola p. b. dóndola, pende ( verbo ). 
Ciondoline p- >1. pendenti . 

Ciondolóni p. 1. penzolóne. ; 

Cionnino p 1. d m. di cionnO , cioè; inabi- 
le , o dappoco : il Francios» 

Ciomória p. b, centaurèa . 

Ciòtola p. b. tazza . 

Ciottàto p. I. lapidilo . 

Ciottola p.b. lastrica con ciòttoli (verbo). 
Ciòttolo p.b. ciotto , sasso ritpndodi fiume, 
CiJttolòne p. I. ciòttolo grande . 

Ciolulà < colt’arc. all'ult. ), n. di prov. nel- 
le Indie occid. 

Ciòncolo p. b. il porco : così dicesi in 
Cortona . * • ' 

Capàda p.- (, n. di Terra. 

Ciparèssio p. b. n. di luog9 in Sicilia . 
Cipari p. b. v. Cipero. 

Cipero p. b. o Cipari e Cipiro, specie ‘di 
giunco angulare: cosi" il Francios. In lar. 

r rò. p. 1. e cosi il pronunzierei , quanHry 
nome proprio d' uomo . - • 

Cipollata p. 1. vivanda latta con cipolle. 
Cipollina o Cipollino p. 1. dim. di cipol- 
lai o specie di marmo detto cipollino, \ 
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Cippeiina p. T. n. d’uccello, 
espressero p. 1. luogo dove sono molti 
, cipressi . 

Cipressino p. I. v. g. unguento cipressino . 
Cipri ( coll’ acc. sii l’ult. ), cogn. di fam.. 
ciprino p. I. pesce detto in Roma Barbaro : 
ovver add. v. g. unguento ciprino, cioè 
r di Cipri.. • 

Cipsclo p. b. n. d'uomo, 0 d’uccello: ma 
se taluno volesse dirlo lungo, come A in- 
pilo , non andrrebbe errato . 

Cipséo p. I. n. d'uomo. 

Cirimi p. I. v. Ceràmi,' 

Cirasia o Cerasia p. I. cogn. di f.itn. 
Ciramdlo p. I. v. g. vino cirasuólo, o ci- 
rasólo. ’ y 

Circassfa p. I. regno d’Orientc; così l’A- 
riosto canr. i . 

Cilena p.l. n. d’erba } e così Circéi . v. Sotto. 
Circeo p. I. v.-g. monte circéo , oggi Circello . 
Circio p. b. ( di 5 sili, ed in verso anche 
di 1. ), specie di vento. 

Cireiolo p. :b. n. di luogo in Sicilia. - 
Circola p. b- gira intorno. . 

Circolare p. I. v. g. lettera circolile , cioè 
che va girando per varie città, v. Cir- 
i culàie. 

Ciicolo n. b. cerchio (nome). 

Circoncidere p. b. indi circoncide e circon- 
: eiso p. I. 

Circondare p. I. c cosi circondato. In lat. p. b. 
Circonfoiàneo p. b. ( voc. lat. ) ciurmadóre, 
o cenerino. Mattinoli. 

Ciiconffitgere p. b. rispondere intorno. In 
, lat. p. I. • 

Circontcrivcre o Circoscrivere p. b. ver- 
bo noto. 

Circonvicino p. I. nome noto. 

Circuito p. I. (partir, o add.) cirrondato. 
Circuito ( sust. ) p. I. ordinariamente par- 
lando: cosi il Francios. e ’l Zipoli, che 
disse cant. 6. Ch' a Dite inonda tutto il 
circuiti). Ma può anche pronunziarsi p.b. 
V; g. il cirrtriro delle mura : o in circdito 
si volge: cosi il P. Bartoli . 

Ciratla p. b. circola (verbo). 

Circuiate p. 1. in forma di circolo, o tonda. 
CircHnciderc p. b. v. Circoncidere « 
Circnmcfngere o Circuncigncie p. b. ver- 
bo noto . 

Ciregéro p. I. saragèto, luogo dove sono 
molti ciriègi . 

Cirègio oCirègia p. b. (di 4 sili. > v. Ciriègio. 
Circgiuólo p. 1. (coll’un ditt. ) v. g. vino 
Ciregiuólo : e cosi Circginóla, luogo. 
Cirenàica pi b. regione, detta pur Pentapo- 
li;_ e così anche Cirenàici, cioè i filosofi 
Epicurei,. Si dice pur paese Cirenàico. 
Cirene p. I. città nell’Africa: indi Cirenèo. 
Cirènia p. b. n. di fem. 

Ciffèo p. I. n. d’ un mago. 

Ciriaco e Ciriaca p. b. n. d’ uomo e di 
donna.- cosi in Roma: ma in Toscana si 
pronunzia Ciriàco c Ciriàosj p. 1. Còlaci 
p. b. cogn., di fam.- 
Ci.-ico p. b. n. d’uomo. 
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e Ciliegia p. 
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b. (di 4 sili, coir ^ 
fruito: plur. Ciliegi e 


Ciliègio 
ditt. ) albero 
Ciriège p. 1. 

Ciricgiuólo p. I. ( coll’un ditt. ) vi Ciregiuó Io • 
Cirignola p. I. n. di Terra in Italia.. 
Cirino p. 1. e così Ciriónc n. d’ uomo . 
Citinola p. I. ( coll’ uo ditt.) specie d’an- 
guilla. Il Francios. 

Cirmolo p. b. o Cembro, teda , albero. 
Cirola p. I. n. d uomo . In lat. p. b. 
Cirológn , p. 1. cogn. di fam. 

Ciropcdia p. I. cioè JnStrucione fatta a 
Ciro, titolo d’ un Jibto di Senofonte. 
Cirsio p. I. dj Cirra , città ; onde 1’ onda 
cirfèa . . 

Cirrèsticd p, b. n. di paese. 

Cirsilo p, b. n. d’ uomo . In lat. p.l. . 
Cirugia o Cirurgia ( di 4 sili. ) p. |. atte 
di medicar ferite: così il Pulci cant. 1 6. 
Io nnn vd disputar di cinigia . 
Ciidgicop. b.ciitfsico, chirurgo .- pf. Cirdgici . 
Cisàle p. I. ciglione de’ campi. 

Cisalpino p. 1. v. g. Gallia Cisalpina, la 
Lombardia . 

Cisamo p. b. Terra murata inCand/a og- 
gi Chi samo . . 

Cisàno p. 1. cigno ( uccello). 

Cisard, siti di Baronia in Sicilia. 

Cisilà p. 1. 11. di fcm. o d’uccello, detto 
pure Ciscflla . 

Cisnèros p. I. cogn. di firn. Spagn. j 
Cisoine p. 1. piccole cisóie, forbicette: li 
, Flancios. 

Cisóne p. i. óCisòn, torrente della Galilea. 
Cisóra o Cisóia p. I. fòrbice. 

Cispiià, male, che cagiona la cispa negli 
. ocelli . 

Cisseo p. I. o b. n. d’nn Re. Breve si tro- 
va nel lib. 4. Eneid. volg. Anchisc già 
da Cisseo Tracio in dono . 

Cirtèl fcoll’acc.in l’ult.) in vece dicistello. 
Cistellària p. t>- tit.d'una commedia di Plauto. 
Citàra p. 1. casale della Cava . 

Citara p. b.. ( così il Lancili. ) strumento 
musk. v. Cererà. 

Citarèdo p. I. che suona la cetera. 

Citarfno p. I. piccola cererà. 

Citato p. b. v. Cltharo. 

Citatòria p. b. citazione, sermone legale. 
Citea p. 1. città di Cipri: o n. d’isola. 
Citèra p. b. v. Cètcra . 

Citerà o Cichèra p. I. isola dedicata- a Ve. 
nere, oggi Cerfgo p. I.Così l’ Angui», 
lib. 10. e’I Braccio), lib. 2. della croce: 
Su la sponda a Citerà , and’ ella vede . 
Citerèa 0 Citherèa p.»l. Venerei poet. 

Ciièro p. I. monte detto Cireróne: cosi I* 
A ogni II. lib. j. metam. Fin al monte Ci- 
terò , ove adunato . 

Cltharo p. b. n. di pesce. 

Ciihèra p. J. v. Citèra . . 

Citine p. 1. (voc. Sen. ) così diconsi a Sie» 

. na i campi incenerati . 

Citino p. L o. d’uomo.--o fior di melagra- 
no: ma in questo significato pud dirsi 
breve, secondo Pace. lat. 
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Citiso p. b. frutice noto. - cosi la Crusca , e 
Luigi Groto in rima, sdrucc. cosi anche 
nell’egl. a di Virg. tolg. E t ogno ifior 
del fililo l’ aggrada . it Francios. però 
accentua p. 1. c lo conferma it Ferretti 
negli orti del Soler 11 fiorilo citiso , e 
mentre pasce, ec. ma la prima pronun- 
, zia è più da usarsi in prosa . 

Citola p. b. .fanciulla da marito. 

Citonàto p. 1. n. d'uomo. 

Citoitaco p. b. add. v. g- bpsso cuoriaco. 
Citóro p. 1. monte in Paflagùnia .. 
Citràggine p. b. cedronella (erba). 
Citràugolo p. . b. cedràngola: onde la torre 
delle citràngoje in Roman 
Citrinitàde p. J. color di cedro, giallezza. 
Citrino p. I. di citro , o cedro: color citri- 
no, cioè simile al ccdràneolo . In lat. n.b. 
Citriuùlo p. 1. (coll’uo ditt. ) cedriuólo. 
Pur si preferisce srolgarmente coll’v con- 
sonante: cosi il Dolce nelle rime: CKc 
, vernieri l’ insalata , e cirnwti, 
Citrorita p. 1. colpo , o percossa di citró- 
, ne. 11 Caporali . 

Citrine p. I., cedro grande; frutto noto. 
Citta (coll* ace. su la prjma), fanciulla . 
Città (coll’acc, su l’alt.), accorciata di ci- 
. viti . In rima pur si trova Cittàe p. I. 
Cittadino e Cittadina p.,L (nome e verbo). 
Citrino e Cittina p. 1. bambino e bambi- 
na: o fauci allctto C fanciullctta . 

Ciriola p. b. v. Citola . 

Coirla p. b. n. di pesce. 

Ciuco (di i silh), àsino. < 

Ciucùga p. I. cogn. di fam. Giapponese. 
Civetiina o Civettino p. I. dimin. di civetta . 
Civettila p. b. civetta: in rima sdrucc. 
Civettane p. 1. civetta grande : o coiuii, 
che guaida ogni cosa con attenzione: Il 
, Francios. r ... 

(Truffilo p. b. v. Zùfolo. 

CiutTo le p. b. baie, ciance. 

Cinfiblerie p. I. l'istesso. , 

Ciuffolo e Ciùfolo p. b. ( n c ver. ) . • 
Civico p. b. v. g. corona civica, solita dar- 
si a chi scampava nella battaglia uncit- 
, ladino. 

Civile p. I. cittadinesco. 

Civilisti p. 1. voce da scherzo : e nome di 
strada , detta il Chiasso di Civillàri in 
^ Fiorenza . 

Civfre p. 1. ( voce mercantile ) dare, opren- 
derc a -cambio denari . Boccate. Ogni di- 
, cono Ciri vite . , 

Civfsmaro p. b. n. d'uomo. 

Civita p. b v. g. Civita di Benna, Civita 
vecchia, Cfvita castellana. Pud arche 
dosi Civ!<à . 

Cinhagondùito p. 1. n. d’un Giapponese. 
Ovoli p. b. ccgn. di fam. ovvero gobba, 
cioè quell’osso del gamtto d»-r castrata, 
col quale i ragazzi giuocano: il Fra nei OS. 
o cógn. di fam. 

Citiràno p. 1. ^c«U’at* ditt.) cogn. di fam,' 
Ciurciùtio p. b’. n. ffi'nte in Sicil. 
Ciurlila p. b. cogn. di ttm. 
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Ciurmerla p. !. inganno, avvolgimento di 
parole. 

Ciùschcro p. b. imbrizeo , cosi nella Tan- 
cia : Ei si fecer ben ben ciùscheri , calti . 
Cizico p. b. città d'Asia. 

Cizilguaràte p. 1. n. d’uomo. 

Clantatória p. b. n. d’uccello, detto Clivfita. 
Clàmide, p. b. mantello da soldato,. 
Clandestino p. 1. segreto, occulto. 
'Clanfines p. I. cogn. di fam. Altri scrive 
Clanùnico p. b. 

Clarino p. 1. n. d’uomo. > 

Clarxvancéo p. 1. cogn. d’uno Scritt. I , 
Ciarla p. I. ( yoc. Spagn. ) certa bevanda 
fatta disvino bianco c zucchero , e spe- 
zie aromatiche . . 

Clarice p. I. n. di donna, , 

Clarino p. 1. ( vnc. Spagnuola ) trombetta 
di suono acuto. It Francios. l’usa ii\ ge- 
. nere femin. dicendo Clarina. v. Sordina. 
Clàrio p. b. Apollo, poet. 

Clàssico p. b. di prima autorità : o n. d’uomo. 
Ciarlo p. 1. n. d’uomo. 

Clavieembàlo p. i. strumento mùsico. 
Claustràle p. I. di clàustro, o chiostro# 
Cliusul* p. b. ( voc. lat. ) chiusa , termine. 
Clazùmcne p. b. n. di città . 

Giade p.b. ecosl Cleàndride, nomi d’uomini. 
Cleàntico p. b. v. g. lucerna clcàmica, cioè 
, di Cleante . 

Clcémporo p. b. n. d’un Medico antico. 
Cicerata p, f. n. di fem. In lat. p. b. 
Clelia p- b. v. Cloclia. 

Clemàtide p. b, provenca ( erba ) . 
Clementine p. I. un corpo delle leggi ca-* 

. noniche . , ' . 

Cllobe p.b.n. d’uomo. Altri scrive Globi. 
Cleùbolo p. b. o Clcobùlo p. I. n. d’uomo. 
Cllofa.p. b. n. d’uomo: ecosl Clùofe, cogn. 
Clcùhde p. b., n. d’ una Rcina delle Indie. 
Clcù.naco p. b. n. d’uomo. 

Clcùmbroto p. b. n. d’ uomo : ( cosi secon- 
do )’ accent. lat. fitta Fabio dalla Negra 
nel libro i. .delle trime piacevoli lo fa 
lungo : Che Clemabròto si gettò nel ma- 
re ; e’I Berni lib. t. di dette rime: E 
Cleombróto , e giteli' altra brigata. 
Cleomédc p. 1. e Cicumene p. b. nomi d* 
uomini 4 , 

Clcóne p. I. n. &' uomo; e di città: indi 
Clconlo p. I. . 

Cleonico p. I. « cosi Ciconfce, n. d’uomo, 
c Idi fem. , 

Clcói imo p.b. n. d’uomo: come Gerimmo. 
Cllopa p. b. n. d’nomo . 

Clcopàtra p. 1. n. di donna: cosi il Ruscel. 
il Pcrgam. il Frane, e l’Arios. canto 4 $. 
Tanto che Cleopdtra ne fi i erede ; cd il 
Petr. net trionfo della fama : Pii vidi 
Cletpdtra, e Cium n arsa. Ma parsi 
pi ò dir p. b e cosi par che l’accentui 
Dante cinto f. dell’ Infer. L'altra iCleo- 
, pdtra lussuriosa. ■ 

Cleùstrata p. b. n. di fem. c cosi Cle&stra- 
. to , n. d’ nomo . 

Cllpsidia p. U. Vaso di creta con più fori , 
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o bachi ne! fondo, per adacquar giardini : Celiare p. b ; n. d! un Mago, _ < 

10 Spada. Dicesi anche nuvola di creta . Còbbola p. b. componimento lineo. V-, A, 

Clfria p. b. n. di fem. « v. Còppola. V, 

Clerica p. b. cogn. di fam. ' Cobite p. 1. o Cobitidc p. b. specie di mesce , 

derida p. I. ( di 4 sili. } v. Chicrisla . Còcalo p. b. n. d’ tur Re ih Sicilia . ' t 

Voc. ant. ' ■ Cocinico p. b. stagno di sale inSicil. Min. 

Cleromanzla p. I. (voc. gr. ) sortilegio, Coccài p. 1. cogli, di fam. 

indovinamemo per via di sorte . Il Garzóni. Coccéo p. 1. n. d’ nomo . 

Clessidra p. b. oriuólo da acqua, ili rima Còcche» p,b.(intcrjez.)come cdppati. Il Donf. 

‘ pur p. 1. Cosi ?o Siigliani.’ Cocchiata p. 1. quantità di musici in cocchio. 

Clidomanzia p. 1. indovinamemo per via Cocchiere p. I. che guida cocchio. 

di chiave: lo Stigliali! . Cocchina p. I. dimini di cocca: cioè punta 

Cliddco p. I. ( v. gl.) cioè Clavigero, tit. del fuso, O di fazzoletto, o di vela : il 
di Plutone. Pulci lib. a. cant. 34- Ed a mezz’iuta 

Clientela p. 1. protezione. uno cocchina pone. , 

Cliéntolo e Cliéntulo p. U. il cliente. Cecchino p. I. forse piccolo cocchio , ocar- 

Climacc p. b. n. di monte.' retta : l’ Ariosto lib, 1. dell’aggiunta: e 

Climaco p. b. cogn. d'uno Scrittore. , ’l Pulci can. 17. stali. a8, dove dice, eoe- 

Olimaie e Chinato (pi. Clima») p'. b. il chln gagliardo. O forse dim. di Cocca, 

clima, termine' astrologico. eh’ è sorta di. nave. 

Climatèrio e Climatèrico p. b. anno sca- Còcchioli p. b. cogn. di fam, 
lare, c critico. 4 Cocchidme p. 1. buca nel mezzo della hot-. 

Climàtico p. b. appartenente al clima. te, e turàccio di essà.’. 

Climcne p. b. n. di ninfa. Coccia (di asili.), cortéccia, scorza di man- 

Climeno p. b. n. d’ui*Hei,e d’erba. dorle, avellane, e simili: o piccola cn- 

Clfmia p. b. ( voce araba) lo stesso che Satura. 

Cadmia-. • ' Coccige o Cocci.cc p. 1. ( voc. gr. ) n, d’oc, 

* Clinica p.b. una delle specie della medicina. cello, ed è il Cicdlio , ovver Ctculo .. 

Clinico p. b. (pi. ch'ilici) fisso, o incliio- Coccigria p. b. n. d’albero, detto Colino, 
dato in un letto per infermiti incurabile. Cocciuto p. b. color rosso, e di grana. . 

, piin. ' ' Coccio (bisill.) rottame di vasi di terra cotta. 

Clipeo p. b. ( voc. lat. ) scudo. : lungo. Còcciola p. b. piccola enfiatura, cagionata 

Clisòfo p. 1. e così Clisténc, nomi d’uomini. da’ morsi delle pulci , ec. < 

Clistere p. I. *v. Ciistéo. Cocciuòla p. I. ( coll’ uo dite. X dimfn. di. 

Clitellirìap.b.tit, d'una commèdia di Flauto, còccia, e vallo stesso: così ’I Zipoli cant. 

' Clltica p. b. v. Eclittica. fi- Talché pei morsi egli è tutto cocciuà- 

Clitòmacop.b. editine p.l. nomi d’uomini. le (e rima con -tignuile ), 

Clivina p. 1. n. d’uccello. Coccodrillo p. I. sorta di medicamento. 

Clizia p. b. n. di ninfa , mutata in girasole . Coccodrilo p. 1. e Coccodrillo, animale dei, 
Cinica p. I. chiàvica . " , , 

Cloacina p. 1.' Dea de' gentili. Còccola p. b. bacca ( nome ) . , 

Clodovéo'p: U n. d’un Re. Coccolina p. 1. coccolétta; o n. di fem. 

Cloélia o dèlia p. b. n. di fem. Coccolóne p. I. y. g. seder coccolóne. Ib 

Clònico p. by 0. di pastore . ■ ' Francios. , , 

Cloréo p. 1. n, d’ uomo. Còccomo p. b. vaso per isgaldar acqua . Fs» 

dòride p. b. Q dori. Dea de’ fiori appo i Giuseppe Cappuc. 

gentili. - *' Coccónc p. |. cocchiume di botte... 

doride p. b- n. di pastore; e cosi Clòri- Còccore p. b. sorta di funghi, detti pur. 

da, n. di fem. bolledn, i 

dorina p. 1. di rp i n. di dori , fem. Coceovàja p. 1. n. di fonte In Sicil. 

Closséro p. 1. n. d’uomo figl iuolo di Aracne .• Cocentàyna p. b. tit. di Contèa' in Ispagna,. a 
Clotireo p. b. n. d.’ uomo cosi il Tasso Cocerina p. L specie d.’ uva . 

/ canto r. e 1 3. Quei che seguir Clotdrco, Cochino p. 1. città nell’ India . 

4(1 Ademdro. Pur si può dir p. I. Cocincina p. I. paese del Giappone. 

Clutna p. 1. v. Clivina. - Cocfno p. 1. o Coeln , n. di Regno. 

Clònia p. b. cogn. » Cocióre p. 1. («fi 3 sili. ) ardura . 

Cluniàco p. I. città . In lat. p. b. Coclto p. I. stagno d’inferno : poet. 

Cnemòne p. 1. ri. d’ nomo; cosl.il P. Bart. Coeitòro p. I. v. Cottòro. 

11 Francios. segna p. b. ma la prima prò- Còclea p. b. ( ! voc. gr.) la vite da stringere . 

nunzia è migliore. ■ Cocleària p. b- n, d’etba . 

Cncòro p.l. (voc. gr.) n. di pianta, oerba. Coeléo p. I. cogn. di fam. e Hi Scrittore . 
Cnicino p. 1. v. g. olio cnicino, cioè cava- Coelite p. b. cogn, di Orazio, celebre nelle 
to dal seme del càrtamo. Matlh. storie Romane, da altri è appellato Cò- 

CoaJjutoria p. 1. ufficio di Cadjutòre. de. Coditi pure dicomi guei che nasco- 

Coàgnla e Coàgola p. b. ver. latino. no cicehj^d’ un occlji». , 

Coàgulo p. b. quaglio (nome). Cocodrdop. 1. per ^gitcodrlllo disse l’Ariosttk. 
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Còlila p. b. gògola (verbo), v. Gògola. 

Cocnlói.i p. I. sorta d' uva, voJgarm. sabi . 

Cocòni : r o o Cocòmero p. b. anguria dicono 
a Venezia. In Lombardia Cocòmero va! 
ccdruólo . 

Cocdio p. i. (Hi ? sili.) anima letto alato 
con g ì occhi lucenti: pi. CociSt p. 1. 

Cocùzzolo p. b. zòccolo. 

Codacciuòl.t p. I. (coll’uo diti.), coditrè- 
mola, coda squà'sola , codenzltizola , oco- 
dancfnciola . v. Coditrèmola. 

Codacincioia p b. v. Coditremola. 

Cèdano p. b. v. g. mar Cèdano , o balti- 
co, nell’Oceano Olao Magno. 

Codardi t o. I. viltà. ^ 

Codaiqucssola p. b. v. Coditremola . 

Codéa p. 1. o Còdia p. b. va girando fuor 
di casa senza bisogno : c dicesi delle donne . 

Codebà (cell’accen. all’ ult. ) cogli, di fum. 

CodeltSpi p. 1. cogli, di fam. 

Codenzinzola o Codinzinzola p. b. v. Co- 
ditrèmola . 

Codia p. b. va dietro osservando alcuno 
senza che se n’ accorga . v. Codéa . 

Colli p. I. cogli, di fam- 

Codibugnolo p. b. uccellino, come )o scric- 
ciolo: o forse lo stesso. 

CóJica p. b. per coi ica o corèuta . Il Frugoli . 

Codici: i»p. b. specie di nave all’antica. 

Còdice p. b libro di Leggi civili . 

Codina p. I. codurcia, picciola coda. 

Codinzinzola p. b. v. Codenzinzola. 

Codióne p. 1. l’estremità delle reni Jegli 
uccelli , che fa la coda . • 

Coditremola p. b. uccello detto tithfffssa . 
v. Coltréttola. > 

Codizzizola p. b. v. Codinzinzola. 

Codoiia p. I. n. d' uomo . 

Cèdalo p. b. ciòttolo (nome). 

Codomino p. 1. engn. di Dario . 

Codràto p. 1. t). d’ uomo . 

Codtiòne p. I. codióne c codetòne. 

Coetàneo p. b. di pari età : in verso si 
truovaCoeranéop.J. e l'usa l’Atios. can.;<5. 

Cofarcina p. I. per focaccina dice il volgo 
in Fiorenza. 

Cofgni.no p. I. cofanétto. 

Còfano e Còlino p. b. corbello. Luigi Gro- 
to com. Tesoro: Cosi chiuse In mia cop- 
po tu un cófino ; e poco appresso: Che 
quante avete in casa e casse, e còfani. 
Di più Còfano ? n. d’ un promonr. e di 
torre presso a Trapani in Sicilia. 

Còfanto p. b. n. di monte : come Otranto . 

Cògito p. b. pensamento ( V. A. ) ; e per 
breviatura «i dice Coro: oggi cògito, e 
seògito si usa in Puglia perv^rbo e nome. 

Cogitino p. 1. n. di luogo del Picentino. 

Cògliere p. b. o corre ( verbo noto ) . 

Cògliole p. b. specie di susine . 

Coglioneria e Coglionarla p. I. balordàggi- 
ne, o bagattella (Voce bassa). 

Cngliònico P> b. scimunito. 

Cògnito p. b. conosciuto. 

Cognóme p. I. nome comune delia fam. 

Cognòniina p. b. mette sopianomc (verbo). 
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Cognòsccre p. b. v. Conóscere . 

' Cognugàlc p. 1. v. Coniugàlc. 

Cogogliudo p. I. tir. di Marches. 

Cogolària p. b. padiglione, sorta di rete da 
pescare. 

Cògoli p. b. ciòttoli t e Cògolo ditesi la 
materia , di clic si fa il vetro . 

Cogòlo c Coguòlo p. i. vaso tondo c fon- 

| do . Il Garz. 

! Cogusa p. I. v. Cncósa . 

Cohòba p. I. termine de’ chimici, cioè met- 
te di nuovo il distillato sopra il capo 
matto, e lo redistilia . Il Massàri . 

Coiài p. 1. piu: ale di coiàio, o concia cuoia . 

Cosarne p. L cuoio . 

Coiàttolo p. b. ritaglio di cuoio spiccato 
dal suolo della scarpa, quando si raffila. 

Cóira p. b. cinà de* Grisoni : in lat. Curia . 
Il Tratto qui falla. 

'Còita p. b. in vece di cògita, cioè, pensa: 
ovvero usa il còito. 

Còito r- b. congiunzione carnale. 

Còla e Còlo (coll’acc. su la prima, c col- 
l’o chiuso), calza di vino, torclféccia, 
strumento da colar vitto. 

Colà (coll’acc. all’ uh. ) avvetb. locale. 

Coladurn p. 1. cosi dicesi il colo in Fioren- 
za . v. Colàrc nella Crusca . 

Colaggiù o Colà giù, in rima pur Coiag- 
giuc p. I. 

Colascióne p. I. strumento musico, amica- 
mente d’una corda. 

Colassù , ovvero colà sù , avvtrb. 

Colativo p. I. atto a colate. 

Colbatitlàn (coll’acc. all’ ult.), n. di città 
nelle Indie Oecid. 

Còlchico p. b. add. di Còlchi : o li. d’erba. 

Còlchido. p. b. donna di Còltili : o la re- 
gione Hi Còlchica . . 

Colèi p. I. pronome femin.' 

Còlerà p. b. e cosi colerico, v. Còllera. 

Còlete p. b. onorare, osservare, poet. 

Còlia p. b. o lacerto (pesce): o cognome 
di Venere . 

Colia p. I. n. d’uomo. 

Colibcto p. I. disputa de quoiibet . v. Quo- 
libéto . 

Collibre p. I. città nella Spagna Tarrac. 

Còlica e Còlico p. b. v. g. passione , e do- 
tar eòlico , morlio d' intestini : pini, còlici . 

Coligrì (coll'arce, all’ ult. ), cogn. di fam. 

Cotima p. I. n. d'ima terra nelle Indie: cir- 
si ’t P. Harr. 

Collmbrica p. b. Coimbra , città : cosi ’l 
Lancili. 

Colino p. 1. n. d’uomo. 

Coliséo p. I. v. Culiséo . 

Golitéa p. I. arbore . v. Colutéa . 

Còlilo p. b. n. d'uomo: come lppólito. 

Còllabo p. b. n. d’uomo. 

Collacrima p. b. verbo appo il Ruscelli, e 
Sannazz. 

Collido p. I. rogn. di fam. 

Collina p. I. catena d’oro da portarsi al collo. 

Collanina p. I. collanòccia. 

Collà't p. 1. ( nome e verbo). 
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Collarino p. I. collaretto) piccini collare. 

ColUta p. 1. picchiata sul collo . 

Collatina p. I. n. di città in Sicilia già ro- 
vinata . 

Collarino p. I. n. d'uomo. 

Collatióna p.l. riscontra coll’originale la copia. 

Collattàneo p. b. fratello di latte . 

Colle arméte p. 1 . n. di luogo in Abruzzo. 

Collèga p. I. plur. Colleglli ( nome e verbo ) . 

Collegàta p. I. n. di luogo. 

Collégia p. b. (di 4 sili.) fa collègio, o 
consulta con medici. 

Collegiàle p. 1 . ( di f sili.) di Collègio. 

Collegiata p. 1 . (di i sili.) chiesa di ca- 
nonici, detta pur Collegiate. 

Collègio (di 4 sili.) p. b. in verso suol es- 
ser di tre. Plur. collegi p. I. 

Collèppola p. b. gèngola, si commuove per 
allegrezza interna : il Pulci cani. so. 
sranz. 177. Non domandare coro’ io mi 
collépolo ( verso sdrne. ) . 

Cèderà o Còllera p. b. I’ Ariosto cant. 41. 
disse Còlerà . 

Collèrico e Colèrico p. I». colle: òso : plur. 
collèrici c collèrici» . 

Collcsàno p. I. terra in Sicilia. 

Collcttànei p. b. tit. di libro, cioè molte 
cose raccolte. 

Collrttàneo p. b. coglitlccio: v. g. rame 
colfettànco, cioè raccolto e' comprato at- 
torno per la citrà . Domen. in Plinio. 

Collcttino p. I. piccioio colletto di cuoio. 

CoIIevtèa p. I. n. d'ciba. 

Cònica p. b. cogn. di fam. 

Collidere p. b. v. g. collidere due vocali 
per sinalefa : lo S>igt. Indi Collide p. 1. 

Collina p. I. sommità c schiena del colle: 
o 11. di Dea . 

Collirio p. b. medicamento confortativo de- 
gli occhi . 

Colisa p. 1. parola collisa, cioè mozza, o 
apostrofàta . 

Collisimi p. I. v. Col tesano . 

Colloca p. I. mette in luogo , alloga , ac- 
comoda t cosi Dame Parad. c. IX Come 
stella con stella si colata; e ’l Bracciol. 
lib. 4. stanz. ji. Legato all’ onfbra il 
corridoi- collóco : ed Ann. Caro lib. 7. 
Tu cosi la edifichi, e nrn t' increate . 

Collo()tu'ntida p. b. pianta medicinale. 

Colloquio p. b. n. noto: plur. condoni p.l, 

Collora p. b. còllera, uno de’ 4 umori. 

Colloco p.l. in vece di con loro: è. amico. 

Collòttola p. b. cicòttola , cervice. 

Collusa p. 1. cogn. di fam. 

Collóto p. 1. n. d’ un eretico. 

Colmàr ’ (coll’acc. all’ult. ), n. di luogo 

nell’ Alsazia. 

Co) nègo p. 1. cogn. di fam. 

Colnbrina p. 1. v. Colubrina. 

Colòbro p. 1. cogn. d’uno scrittore. « 

Colocàsia p. b. la radice della fava egiziana . 

Coloeor.dà (coll’acc. all’ult. ), n. di legno 

confinante con quello di Bisnagà. 

Colofóne p. I. città della Jònia . 

Colosònia p. b. erba medicinale. 
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Celòma p. 1 . v. g. Conte di S. Colònia t 
ed i pur cogn. di fam. ( voce Spagn. ) 

Co omino e Colombino p, 1. n. d' uomini . 
Colombaia o Colombàia p, I. luogo da te- 
nervi colombe . Gius, l.aurcuz. Ed è an- 
che n. di castello in Sicil. 

Colombina e Colombino p. 1. di colomba, ec. 
Coloneo p. 1. soprao. di Edipo , così detto 
,. U !ì- luo ?° 0 territorio di Atene, dove 
egli dimoio. In lat. pronunzia breve co- 
me Orphéus . 

Colonia p. b. popolo mandato ad abitar al- 
«o» c ‘ 0 l’ittcsso luogo: o 11. di città. 
Colonica p. b. piceiola contrada in Italia : 
ed è pur una defle due specie di pecore . 
Colono p. I. contadino, che lavora il ter- 
reno; poet. 

Colonnino p. I, piccola colonna. 

Co 60 p. I. n. di Jagoi indi Colcèno. 

Colo, jmntida p. b. v. Colloquimela. 

Colora p. I. dà colore (verbo). 

Cororbaso p. b. o 1. n. d’nn eretico. In 
lat. p. b. 

Colóro p. |. quelli, o quelle. 

Colosseo p. |. add. di colosso: ovvero il 
Culisèo . 

Colori p. 1, specie di lucèrtole . 

Colpettino p. 1. dimin. di colpetto. 

Colte , per coltèi o coltèlli ; poet. 

CojtcIIita p.l. ferita di coltello o di spada. 
Coltellino p. 1. dimin. di coltello. 

Coltiva p. I. culti Va ( vcibo ) . 

Colture p.l. coltivatóre; poet. Lo Strozzi. 
Colti ertola n. b. v. Coditrèmola e Currèttola. 
Coltrice p. b. arnese da ietto, o materasso 
pien di piuma; così il F lancios. 

Cojtrina p. J. piccola coltre. Il Duez. 
Coltrone p. I. coltra grande e grossa . 
Collibie p. b- v. Cólubro: indi Colubrina 
( isola ) . 

Colubrina p. 1. strumento bèllico: cosi il 
Franciosa 

Cólubro p. b. serpe : in verso si trova co- 
munemente lungo : e così lo segna il Ru- 
scel. e lo Stigl. 

Colute p. I. n. di terra nel Giapp. 

Colui p. |. quegli, o quello. 

Coluina p. I. verbo marinaresco d’ Arios. 
v. Canonia . 

Columburia p. b. erba , detta pur Dragomèa . 
Coloro p. 1. uno de’ due cerchi massimi 
della sfera celeste: o n. d’iin poeta. 
Colutéa p.l. àrbore salvifico; cosi ’l Frane. 
Comagena p. I. regione della Siria: o spe- 
cie di oca . Comagèui dicotili i pop. 
Comandigia p. b. (di f sili.) raccoman- 
damento . 

Cómara o Cómora p. b. n. di città nell'Un- 
gheria. 

Comète o Commàre p. I. n. noto . 

Cóinaro p. b. specie di corbézzolo . Flin. 
Comaslna p. 1. n. di porta in Milano. 
Comàto p. I. chiomàto 1 indi Gallia comèta . 
Combacia (di j sili.) p. 1. bacia insieme. 
Combattibile p. b. facile a combattersi . II 
Francios. 
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Comica p. T. o Combc, n. di fcni. 
Combina p. I. cònrpira, accoppia le Iettare 
per formar sillabe. 

Combreto p. 1 . pùnta simile alla laccata 
Combuccola p. Li. compagnia di mal affate . 
Combiitmà , n. di villaggio. 

Comédcre p. b. ( voce lat. ) in rima sdrncc, 
Comedia p. b. n. noto; ma Dante ed il Pul- 
ci ,cant. 17. stana. 1. allungò la pcnult. 
secondo l’ace. gr. t'd io pur cnmedla 
pensato avea; e stana, ny. Colai che 
scrive istoria 1 0 comedli , v. Commèdia 
Comèdo p. I. sopran. di Q. Rosero. 

Corneo p. I. cogn. d' Apodo. 

Còmcre p. b. ( voc. lat. e poe !. ) pettinare . 
Cimièro c Comeiino p. I. n. d’uomini. 
Comcstòrc p. I. n. d'uno scrittore. 

Comèta p. I. n. noto: e cosi Comèto, n. 
* di femmina . 

Coni iato p. 1 . (di l sili.) v. Commièto. 
Comichio p. b. (di 4 sili. ) n. di casale 
in Sicilia disfatto a 
Còmico p.b. die compone commèdie, o aJd. 
Comignolo p. b. sommità del tetto, e del 
camino . 

Comincicriti p. 1 . ri eomincerài . 

Cominèo p. I. n. d’uno scrittore. 

Cornino p. I. cimino, erba e suo fratto: o 
n. d’ isola . 

Corniòla p. I. n. di fem. 

Cpmiso p. b. tifoni Contèa in Sicilia, e n 
di terra. 

Corniti p. 1 . cogn. di fam. in Sic. 

Combini p. f. tit. di Princip. in Sicìl. , e 
n. di terra . 

Còmico p. b. per Còmmito.: I’ Ariosto . 
Comitolo p. b. n. d’uno scrittore. 
Comiziàle p. I. v.g. morbo comiziàle , cioè 
il mal caduco, detto per antifrasi, il ber 
nedetco a 

.Comiziàiia p. 1 . ri. di luogo in Sicil. 
Comizio p. b. la frizza o sala dove ài r*r 
gunava il consiglio , ec. 

Commèdia o Comèdia p. b. n. noto a 
Commèmora p. b. riduce a memori! . 
Commendino p. I. cogn. di fam. 
Commcndòne p. I. cogn. di fam. ma Com- 
mèndonc p. b. ne commendo (verbo). 
Commenduno p. I. cogn. chiaro in Tcnczia. 
Commensale p. la colui che mangia a tavo- 
la con un altro. 

Commensura p. I. misura insieme, bilancia. 
Commèrcio e Commérzio p. b. (di 4 sili.) 
n. noto . 

Commessàrio p. b. ufficiale di corte, et. 
Comméttere p. b. verbo noto . 
Commettimale p. I. chi nutrisce o semina 
discordie. 

Commiàto p. f. ( di 3 sili. ) congèdo . v. 
Comiàto. 

Commilitóne p. [.'compagno di milizia. 
Commischia (di 3 sili, verbo). 

Commisura p. I. commenstlira . 

Còminito p. b. ufficiale di galèa. 
Commodlno o Comodino ». I. asscttatuz- 
»o, c dedito a’ propizi cv nmodi . 
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Corninolo p. b. v. Còmodo . 

Commòto p. 1. commòsso. 

Commuòvere p. b. verbo noJ0 . 

Commuta p. 1. ( verbo ). 

Comuèno o Connèno p. I. n. d’iinperatforef 

Comodò e Còmmodo p. b. n. noto . 

Coitioudòno p. 1. h. (l’un Giapponese. 

Comonno p. 1. o Comorìn, promont. deb- 
I India. 

Còmosi o Còmniosi p. b. ( voc. gr. J dicesi 
il prime fondamento de’ fialoni: còsi se- 
condo l’acc. gr. come metamòrfosi, tn 
lat. p. 1. 

Compàgc p. 1. o Compàgine p. j>. com- 
mcititura . 

Compagina p. b. congiunge , unisce le parti. 

Compagnia p. 1. (di 4 sili.) noro. 

Companàtico è Companàtica p. b. caman- 
giàrc . 

Compàra p. 1. paragona. In verso si trova 
p. b. Cosi P Ariosto «arif. 35. Che ’l tuo 
valor si còmpari col mio : e ristesso nel- 
la com. Lena atto 2. se. s. Il mal’ an- 
no, che Dio ti dia, che còmpari e c. ver- 
so sdrucc. • 

Comparàtico p. b. il grado , o titolo di 
compire . 

Corr.pàre p. I. (nome e verbo). 

Ccmparère p. ). per comparire. 

Comparita 0. 1 . compariscenza e comparsa 1 
v. g. fa di sè una bella compórrà . Sego. 

Compartfcipa p. b. verbo noto. 

Compàscuo p. b. (di 4 sili.) v. g. campo 
compàscuo, e dicesi quello che produce 
prato in pastura degli animali . Crcsc. 

Comparriòta p. 1. dell' istcssa patria . li 
DaVanz. dice Compatriòttò . 

Conipéndiò p. b. ( nome e verbo f. 

Compcnsàme p. 1. compensamento. V, À. 

Còmpera p. b. ( nome e verbo ): e cosi Còm- 
pero ( partic. ) . • 

Compètere p. b. verbo noto : indi compete pj. 

Compia (di z fili.), congiuntivo del verbo 
còmpiere . 

Compia p. I. ( di 3 sili. ) in vece di compfva .’ 

Compiacile p. 1. verbo noto: indi com- 
piace p. 1. 

Compiàgncre o Compiangere p. b. vèrbo noto. 

Compièo p. 1 . ( ii 3 sili, coll’ ie diti.) per com- 
piè t e cosi compièa per compiva, 

Còmpiere p. b. compire: cosi lo Sugl, e la’ 
Crusca alla voce Difflnire . In rima si 
trova pur compière p. (. v. Empiere. 

Complèta p-, 1 - (di 3 sili. J n. noto. 

Compili p. I. mette éd aduna più cose in- 
sieme: tosi ’l Pulci cant. 25. Come colui, 
che 1 ' opera compila . 

Còmpita p. b. verbo noto, 6 n. v. g. in- 
segnare a còmpita: cosi Luigi Croio nel- 
la com. Tesolo: Io non insegno à diste- 
sa , nè a tòmpita ( verso sdrucc. ) 

Compita p. J. participio del verbo compire; 

Compitàli p. I. feste degli antichi , fatte nei 
capi delle strade. 

Còmpito p. b. opera e lavoro da falsi 11? 
tempo determinato, v. g- leggere a cCmphtf,’ 
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Compilo p. 1. particip. di compire: o cor- 
tese . 

Compierò p. I. particip. del verbo cónpiere. 

Complrssionàie p.'l. v. g. il caldo eomplcs- 
sionàle . 

Cómg'ica p. b. raddoppia : e si pud dir p. 
I. come implica: l’usa loStigl. pag. Itti. 

Cómplicc p. b. compagno in qualche de- 
litto . 

Compónere p. b. comporre. • 

Comprèndere p. b. (verbo noto) indi com- 
preso p. I. . . . 

Comprimere p. b. ( verbo noto ) indi com- 
prime p. I. 

Comprométtere p. b. timetter le sue diffe- 
renze in altri . 

Cnmptóva o Cotr.pruóva ,p. I. certifica, cc. 

Comprato o Cótmco p. b. n. di fiume . 

- Compilgnere e Compungere p. b. ( verbo 

noto.) 

Cómpra p. b. càlcula : e pud anche dttsi 
compiiti p. h come 1’ afferma il P. Bari. 

Computistetia p. 1. officina del computista. 

Cómputo p- b. il càlcolo , il conto . 

Comdtu p. f. per comùne , o.per comuni- 
tà. VA. 

Comunaltà , comunità . 

Comune p. 1. (nome noto) . 

Comunica p. b. ( verbo noto . ) 

Comunichino p. 1. aztmcllo consacrato. 

ComtSnichino p. b. (coll’acc. su lai sili.) 
congiuntivo plnr. del verbo comunicare. 

Concai ónico p. b. compagno dej canoni- 
cato . 

Concatena p. 1. (verbo noto.) 

Concatttvo p. I. conservo. 

Concavo p. b. cavato, cupo. 

Concèdère p. b. (verbo noto) indi conce- 
de p. I. 

Concèntrico p b. ( plur. concèntrici ) termi- 
ne astronom. 

Concépere e Condpere p. b. e Concepii e 
p. |. cosi il Frane, indi concépè p. I. e 
concepisce. 

CdVicérncrc p. b. appartenere. 

Concertino p. I. concetto piccolo . 

Conchili p. I. conchiglie. Il Mattli. 

Conchiùdere p. b. dedurre : o convincete . 

Concia (di i sili.) nom. e verbo. 

Conciliàbolo p. b. concilio illegittimo. 

Concilino p. b. in vece di conciiiino( con- 
ginntivo ) . 

Concilio p. b. (nom. e ver.) Plur. Concili 

p. 1 . 

Concima p. 1. Icràmina (verbo). 

Concime p. 1. letàme , o acconcime . 

Concino p. I. n. d’ uomo , ma posticcio o 
cogtr. 

Cóncio ( di 2 sili. ) nom. e ver. onde cón- 
cione (frisili. ), ne cèncio . 

Conclóne p. 1. (di 4 sili.) parlamento, di- 
ceria . 

Conctosiachè ( di 4 sili.), facendo il cid 
d’ una sili. 

Conciossiecòta p. 1. (di ? sili.) e s’ accop- 
pia col c he. 
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Conciper e p. b. concepire! indi eoncfpe p. 

I y. Il Tasso. 

Concisi p. I. v. g. membri concisi. 

Concistoriale p I. appartenente a concistóro. 

Concistoro p.l. e Concistòrio p. b. adurran- 
za de Cardinali , per consultare gualcite 
cosa . Di più è un Tribunale in Sic. 

Cóncita p. b. incita: così il Bracriol. Non 
Si conciti qui nuovo bisbiglio . 1 

Conclàye p. 1 . luogo dove si racchiudono i 
Cardinali, per creare il Pontefice. 

Concludere p. !?• serrare , chiùdere : o tirar 
conseguenza: indi conclùde p. |. 

Cùncofa p. 1. piccola conca: in verso sdrtrec. . 

Concolete p. b. a I. n. d’ un Re. In lat. n. b. 

Concolina p. i. dimin. di cóncola . 

Concolo p. b. v. g. fare i cóncoli : termine 
d agricoltura . 

Concolóre p. I. dcll’istesso colore. 

Concórdia p. b. ( noni, e verbo . ) 

Concórrere p. b. ( verbo noto . ) 

Concrea p. I. crea insieme, o genera. 

Concriano p. b. in vece di concréano, pocr. 

.Concubina p. I. n. noto. 

Coticnbinàrio p. b. conrttbinatóte. 

Concubito p. b. il giacer dell’ uomo con 
donna . 

Coucuóreic p. b. digerire. 

.Concùpere p. b. ( voc. far.) desiderare; in- 
di concupisce. 

Cóndalo p. b. n. d'uomo. 

Condè , titolo di Principato in Francia (col- 
I’ace. sn l'ultima). 

Condescénderc p. b. scéndere insieme : o 
acconsentire . 

Condestàbiic p. b. v. Contestàbile. 

Condia p. 1. per condiva ( verbo) . 

Condilo p. b. n. d’uomo appresso Marziale . 

Condilómate p. b. ( voc. gre. ) come filma- 
te: sorta di tumore, o bozza. Plin. 

Condiscépolo p. b. n. noto. 

Condtsi p. I. ( voc. Arab.) radicctta, o er- 
ba lanaria . 

Condirò p, J. add. cioè che ha condimento. 

Condito p. I. ( sust. ) sciròppo medicina-* 
le t o frutti inzuccherati : cosi I’ aggiunta 
al Mcnsor. e TAchilIini : Anzi per farne 
un immortai condilo . L’ usa pur per un- 
tume il Caporali , dicendo : Che per tut- 
to colava di condito la pelliccia. 

Còndilo p. b. creato o fatto : in rima sdrucc. 
Dicesi pur, 06 orbe condito. 

Condiziona p. 1 . abilita, dispone. 

Ccndizionàfe p. 1. cosa con condizione. 

Condolè, per condolse, disse il Pulci. 

Condoléic e Condolérsi p. I. (vetbo noto.) 

Condómo p. I. o Condótti , n. di città in 
Francia . 

Condottiérc p. I. (con i due tt duri) guida. 

Condró (coll’acc. all’ult. ),n. di terra in 
Sieil. 

Condùeerc p. b. condurre . Indi condùce p. I. 

Conditimeli p. 1. cogn. di fatti. 

Conduóle p. terza persona di condolére. 

Conenia p. I. n. d’ uomo . 

Conéo p. 1. cogn. di fam. 
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Concitile e Concstàbole p. b. 

Coiiestabolc.'ia p. I. grado di co nestàboic . 

Concstabolia p- 1. l’ Utesso .grado . 

Confà, cd il) verso Confàcc p J. (veibo.) 

Confabula p. b. ragiona insieme quasi bur- 
lando . 

Confatone p. b. v. Gonfalóne: 1’ Ariost. 

Confaloneria p. I. v. Gonfaloncria . 

Confedera p. b. fa lega. Il Tancillotti. 

Confessóro p. 1* crtnfessóie. V. A. 

Confettière p. (.'(con le due ir dure) colui 
elle vende, o fa confetti , e conserve. 

Con fe rióra p. 1. confezióne. 

Confida p. 1. ( verbo e nóme . ) 

Confiegerc p. b. conficcare : l’osa Ann.Caro . 

Confina p.l.t ilega in 1 nego pai ticoiare( veibo.j 

Confine o Confino p. 1. termine. . 

Confiuta p. I. cónfata.' 

Conflàto p. 1. congiunto insieme. 

Confóndere p. b. (verbo noto.) 

Conformévote p. b. che lu conformità. 

Cónfortagióne { di g sili. ) p. I. conforto . 

Confortinàìo p. i. confortinàjo , colui che 
fa , o vende confortini . 

Confortino p. I. n. noto. 

Confraternità o Confratèrnita p. b. c cosi 
pur Confratèrnite piar» n. noto. 

Conf àti p. 1. fratelli 'd’nna medesima con- 
fratèrnita . 

Confitta p. I. ribatte, rigetta. , , 

Congafidei e p.l. rallegrarsi insieme{verb.'lat.). 

Copp/do p. I. Iicen7.a : o ir. d’ uomo : e di 

, fidine l 

Congéia p. 1. agghiaccia (verbo). 

Congènere o Congénero p. b. dell’ istesso 
genere . Watt, e ’l Rogcri . 

Congèrie p. b. massa , cómulo . 

Conghiettóra e Cognoitói.i p. I. (nom. e v.) 

Congiàdo p. I. per congèdo , in verso . 

Congiàrio p. b. (di f 'sili. ) donativo deh 
i’Impetadorc fatto a soldati , od al po- 
polo. Il Dot. • ì t ' 

Cingilo p. b. n. d’uomo. 

Congio ( di x siti. ), congèdo: cosi la Cfu- 
sCà , e ’I Frane ; ma Fr. Gins. dice esser 
trisill. e p. lV senza però addurre antoiità. 

Cingiti p. b. e trisill. sorta di misura an- 
tica, che dicono teneva dieci libbre, o la 
sesta parte di un’ anfora : Matth. Dicesi 
pure Cogno . 

Congiódice p. b. colui eh - è stato dato ai 
giudice per giudicare insieme. Il Frane. 

Congiugne p. I. v. g. ietto congiugàle. v. 
Coningàle . 

Congiógnerco Congióngerc p.b (verbo noto). 

Congiura p. I. ( nom. e verbo). 

Congloba p. I. fa in forma di globo, ri- 
•Onda . Il Knscelli nel suo Vocab. iat. ed 
il Domentchi ne! Plin. 

Conglótina p. b. incolla , eor.ginnge . Matth. 

Cóngola p. b. per góngola (pesce) . v. Gón- 
, gole • 

Congrega (verbo) p. b. e I. cosi ’! P. Bartoli. 

Congrèga (nome) p 1. ma pure in più luo- 
ghi d’ Italia si pronunzia p. b. 

CÓngrio p. b. cOngro (pesce). 
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Cóngruo p. b. comodo , opportuno . 

Còpia p. b. batte, o stampa le monete. 

Coi iade p. b. 11. d’uno scrittore. 

Cònico p. b. add. cioè a figura di cono: 
onde superficie cònica. 

Coni fero p.b. v. g. cipresso conifero. Ann. 
Caro. t 

Coniglièra p. I. luogo, ocovo, dove stan- 
no i conigli . 

Coniglière p. I. pur si chiamano certe' isole. 

■ Cònio p. b. cogno c cugno. 

Collisalo p. b. n. d’ un dio degli Ateniesi . 
Conióga p. I. declina i verbi . 

Coniugale p. I. v.g. amor coningàle. Ariosto. 
Coniugio p. b. ( voce làt. di 4 sili. ) man 
ttimonio : T usa il Binuccini . 

Connatura p. I. fa d’eguale, e limi! tritura. 
Connèttere n. b. concatcnàre. 

Cónnida p. b. n. del Pedagogo di Teseo . 
Cónoota p. b. denota : l’ usa il P. niammclli. 
Connnbiàie p. I. (di j sili.) marrimomàlc. 
Conndbio p. b. mati imorio. Piar, connubi 
( poet. ) p. I. ' , 

Conuómera p. b. annovera insieme." 
Coróne p. 1. n. d’ 1111 Matematico, ee. 
Conópa p. 1. ». d’un nano celebre. 

Conópe p. 1. n. di città . 

Conopèo p.l. padiglióne, o zanialiéra . Di 
pià è cogn. d’ Ercole , e significa discac- 
ciatòr di zanzare: o n. di. pop. 

Conóscere p. b. verbo noto . 

Cpnoscia p.l. (di 4 sili.) per eonmcèa, poet. 
Conquidere p.b. opprimere, .distruggere , 
vincere , o affliggere , &c. ludi conquide, 
e conquiso p. I. ' 

Conràdo p. I. n. d’uomo, y. Ctirràdo. 
Conrallégra p. I. terza pei s. di epnrallegrarsi. 
Consacra e consagra p. i. fa sacro, dè- 
dica .. 

Cornali p. 1. v. g. giucchi Consàll, cioè 
del dio Conso. Fianc. Scòto, “v. COnsuàli. 
Comandolo p. b. v. g. «aste! Comàndolo 
)n Jtal. ‘v 

Consangnfneo p. b. parente Hi sangue . 
Consappièmc ( di 4 sili.) consapévole. -■ 
Conscio p. b. (di ? sili. ) consapévole . 
Conjécra p. 1. comàgra : non dee usarsi . 
Comégue p. t. e conséguHa p. b. ( verbo . ) 
Conseguita e Conseguito p. I. (particip.) 
Conscniinia p. b. sorte di uva . ^lin. 
Consentàneo p. b. concordante , convenevole. 
Conseniio p. I. (edn la t dura) censenti ; e 
cosi consentia e consemfano , per comentiva 
c consentivano, ec. 

Conféro p. 1. paramento . Vóti Veèez. qua- 
si Confèrico . . ' 

Conservatoi fa p. I. stanza, Od ufficio dei 
conservatoli . 

Conseitajoólo p. I. ( coll’ 00 ditt. ) d’ una 
medesima setta . 

Considera p. b. ( verbo noto. ) 

Comfdio p. b. n. d’aomo. 

Consiglière p. 1. che dà consiglio. 
.Consimile p. b. simile j in verso pur p. I. 
Consistere p. b ( vei bo poto . ) . ' 

Consistóro p. i. v. Ooncistóro . ■ 
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Cónsi io p. b. v. g. campo cònsito, cioè i- 
nar borato d'arbori fruttiferi. Creso. 

Consobrino o Consobrina p. 1. cugino e 
cugina. 

Consòia p. f. ( verbo ) v. Consólo . 

Consolarla p. |. tutto il magistrato de' con- 
soli . Frane. Scoto. 

Consolàtico p b. o Consolato p. I. la di- 
gnità del Cònsole . 

Cònsole p. b. v. Còmoio. 

Consòlida p. b. verbo; o n. d'erba . 

Cònscio e Cònsole o Cònsule p. b. n. di 
magistrato fra gli amichi Romani : e si 
si usa oggi pel Capo degli artefici. 

Consólo p.l. ( *crb. noto). In rima sdrucc. 
si usa pur p. b. come dice il Ruscelli . 
Cosi Frane. A' Ambra nella Cofanar. art. 

se. 8- Voi mi dite una caia, che mi 
Consola . 

Cònsono p. b. consonante; poet. 

Consòno p.l. in vece di consuòno ; poet. 

Consorteria p. I. schiatta, stirpe, famiglia. 

Consòrzio p. b. compagnia, cc. ^ 

Conspicere p. b. (voce lai. ) vedere . 

Conspingere p. b. fot rare. 

Conspira p. I. congiura (verbo). 

Constipa p. 1- calca insieme. 

Consuàli o Consóli p.l. feste in onor di Con- 
so, dio dei consiglio appo i Romani antichi , 

Consubrino p. I. v. Consobrino. 

Consuégra p. I. monte in Ispagna. 

Consuèto p. 1. (di asili.) avvezzo o sòlito. 

Constimi p. I. ( verbo noto.) 

Consuòcero p. b. il padre della sposa, ri- 
spetto al padre dello sposo. Il Francios. 

Consnòna p- 1. fa consonanza . 

Contadinimc p. I. la razza piò vile dei 
contadini . 

Conradinerla p. 1. il mestiere, o la condr- 
xiotfc del contadino. Il Francios. 

Contadino p- I- villano • .... 

Contàdo p. 1. villa, o territorio , o dignità 
del Conte . 

Coniàge p. 1. contagine. Ann. Caro. 

Contàgio p. b. (di 4 *ilU rosi Luigi Gro- 
to nella coni. Tesoro in rima sdrucc. Se 
ne asterrebbe, come dal contàgio. 

Contagiòne p. I. (di j sili.) e così Contagióso . 

Contamina p. b. corrompe, inferra. 

Contini p.l. sorta d’infermità del cavallo. 

Còntati p. b. cogli, di fam. 

Contatola p. 1. stanza del contatore, cioè 
del razionale , o computisti , &c- 

Contéa p. I. contado . 

Conte-crtico p. I. n. di palude in Sicii. 

Contèmpera p. b. contempra (verbo) . 

Contemplitivi p- b. paitieip. plur. cioè con- 
templiti in linei luogo: ma Contemplati- 
vi ( nome ) p- I- 

Contempotàneo p. b. dello stesso tempo . 

Contèndere r. b. contrasiire, ec. 

Contenèrc p. I. tenere , ec. Indi conttène p.l. 

Contenièno p. I. (di 4 sili, eoli’ ie diti.) con- 
tenevano. 

Contèrmina p. b. tèrmina insieme. 

pomeri èneo p- b. della stessa terra , o paese . 

\ . - 
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Contèsa p. I. lite, o disputa. 

Contessere p b. tessere, ed ordinare insieme. 

Contessile p. 1. add. di Contessa : l’Ariosto. 

Contestàbile p. b. Conesiàbile. 

Conti ( coll’ acc. all’ tilt. ), tir. di Ducato. 

Cornicino p. 1. piceo! conto: e cosi Conti- 
cini , cogli, di fam. 

Comigia (di 4 sili.) ornamento, vaghez- 
za; plur. Contigie. Indi contigiàte (di j 
sili.) p. 1 . 

Contiguo p. b. ( di 4 sili.) allato: indi Con- 
tiguità ( di f sili. ). 

Cornile p. I. cogli, di fam. 

Contila p. 1. f birre continua. V. A. 

Contingere p. I. b. accadere. 

Continovo, o Continnop. b. (nome e ver.) 

Contimiva p. b. in vecedi cominova (verbo). 

Còntoli p. b. cogn. di fam. 

Contòne p. 1. Conte grande, detto per iseher- 
zò . Il Francios. 

Contòrcete d. b. ritorcere, rivolgere. 

Comovàlc. p. I. la coperta della galèa, fat- 
ta di tàvole . 

Contrabàic p. ). termino di architettura. 

Contrarila p. I. cifra corrispondente. 

Contrida p. I. n. noto . 

ContVadice p. J. piega. 

Conttàdio p. b. ( nom. e verbo). 

Coni radòte p. I. beni dati dal marito per dote. 

Contriti p. I. terza peri, del ver. 

Contrada o contrafà ( verbo ) . 

Contràhi o Contri)' p. I. 11 . di luogo; e 
sorta di patino finissimo , che si fa quivi. 

Contralécicra p.b.rivogamento d'altra lettera. 

Contramàno p. 1. man rovescio: termine di 
giuoco . 

Contrammina , e Contramina p. I.fn.everb.) 

Contramòro p. ). scarpa , che si fa per as- 
sicurare il muro , che non caschi . 

Coutrapili p. 1. v. g. scudo a comrapili « 
Il Forni jr. 

Contranantòria p. k. vela piò piccola della 
pantòiia. Voce Napolet. 

Contrapòliza p. b. cioè quella , che si dò 
in contrario d’ un’ altra, data per innan- 
zi , a per altro tempo . 

Conrrappèlo p. I. v. g. tadere a contrappelo . 

Contrappéso c Contrapéso p. !.(nom. e verb.) 

Contrappòliza . v. Contrapòliza . 

Contraprémere p. b. prèmere in contrario: 
iridi rontrapréme p. I. 

Contrària p. b. (nome e verbo.) 

Contrasta p. I. o contrasti : siccome contri- 
stano p. b. e contrastanno : cosi ’l P. Bart. 

Contrastieno p. b. ( di ) sili. ) per contra- 
stiano . In verso p |. e di 4 sili. 

Contrattòra p.l. raggricchiamento di nervi. 

Contraversiti c Contravertitidc p. 1. con- 
trarietà . 

Contraviénc p. 1. terza pers. del verb. 

Contrita p. 1. sminuzza: e cosi contrito, 
nome o particip. 

Contribuie p. 1. della stessa tribò. Il Nardi. 

Còntrogli p. b. contro a lui. II Davanz. 

Controvèrsia p. b. n. noto. 

Contubèrnio p b. n. di monte in Sicil, 
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Cónta!! p. b. v. Cintoli. 

Contnmàcia p. b. ( di J sili. ) termine le- 
gistico. ’ 

Contumèlia p.b. ingiuria fatta per dispregio. 

Cornuti) igiène p. t. (di j sili.! n. noto. 

Convàlida p. b. corrobora . P. Scgneri . 

Convèlle p. I. per conviene: in rima. 

Convenia p. 1 . conveniva . 

Convenni p. I. cogn. di famigl. 

Convenrleolo p. b. adunanza di gente bas- 
tia , per mal fare. 

Conventino p. I. convento piccolo . 

Concórrerò p.b. convertire: il Bembo; on- 
de convertè, pret. pref. per converti. 

Convetrivole p. b. convertibile . 

Convia p. 1 . accompagna per via . 

Convie'ne p. I. (di 3 silt. ) ver. noto. 

Convincere p. b. verbo noto . 

Convitigia c Convidfgia p. b. (di J sili.) 
cupidigia . V. A. 

Convito p. 1 . it pasto, o banchetto (nome 
e verbo ). 

Conviva p I. banchetta, fa conviti. Ann.Caio. 

Convivere p. b- vivere insieme. 

Convoca p. b. o I. così ’l P. Bari, il qnal 
dice esser comune . Lunga la fec: il Brac- 
ciolini nel lib. i}. E ’l ttnsiglio convo- 
co ; al Preti: e starla . 

Convòigere p. b. voltolile, travòlgere. 

Convòlvolo p. b. convolvo, fiore, il cui 
gambo si rivolge e cresce attorno i fu- 
sti > o verghe che gli stanno da canto: 
o som di bruco, v. Vòlvolo. 

Conzucbedóno p. I. n. d un Giapponese. 

Coinè p. I. n. d’uomo. 

Coópera p. b. terza pers. del ver. 

Copila p. I. v. Cupeta . 

Copernico p. b. cogn. d’uno scrittore. 

Copertilo p. J. n. di luogo del Picentino . 

Copertina p. 1 . piccola coperta . Gius, di 
Laurenz. 

Copertojuò.'e p. I. (coll’uo dite. ) cosi di- 
comi le frondi dell’ombilice di Venere 
della prima specie , per esser simili alle 
copertole di terra, fatte per coprir le pi- 
gnatte . 

Còpia p. b. (nome c verbo). 

Copiòla p.l. cogn. di Ga!ótia, fon. In lat. 
p. b. 

Còpola p. b. per cèpola . Fran. Scoto . 

Còppari p. b. v. Cdppari . 

Copparòsa p.l. il vctnòlo naturale. Mat- 
tino! . 

Coppéi p. I. àrbore indiano . 

Coppière p. I. clic serve di coppa. 

Coppiòle p. I. (di ) sili.) sorta di laccio 
direttole da prender animali perii piedi. 

Còppola p. b. sorta di poema amico usato 
dagli Spagnnoli. v. Còbbola . 

Còppula p. b. cogn. di fam. v. Còpola . 

Coprati p. I. n. di fiume. 

Coprète p. I. n. d'uomo. 

Copria p.l. cioè spazzatura : e cosi èchia- 
mato il lira Tacrminese: o verbo, in 
vere di copriva • 

Copilo p. I. in vece di «opti; poct. 
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Coprònimo p. b. soprannóme di Costanti* 
no V. 

Còptico p. b. v. g. lingua Còptica , cioè 
Egiziana: perocché Copto, oggiCana, è 
città d' Egitto . 

Còpula p. b. ( n. e verb. ) 

Coràce p. I. n. d’ un Orator Siracus. c di 
pesce : e di monte. In lar. p. b. e cosi 
può dirsi in volg. 

Coi acino p. I. n. di pesce; o d'nomo. v. 
Còrvolo . 

Co rigo p. 1. ( voc. gr. e lat. ) cioè capo 
delti dauza. 

Corii p. 1. n. di Paese nede Indie, che com- 
prende otto Provincie . 

Colile p, 1. cordiàle . V. A. 

Corallino p. 1. dim. di corallo. In lat. p.b. 

Corime p. I. e plur. Colimi, 

Coràno p. l. n. d’uomo. 

Còranto p.b. (come Otranto) Corinto (città). 

Coriri p. |. cogn. di fam. 

Corita p. I. intestini intorno al cuore. 

Corazzina p. I. corazza piccola . 

Corazzòne p. I. corazza grande. 

Corbacchióne p. I. (di 4 sili.) corbo grande. 

Corbàno e Coi bòne p. I. o Corbàn, 11. 
d’uomo. Di piò Corbàno è n. di terra 
nel Kcgno di Nap. 

Corbàra p. I. n. di luogo in Abruzzo. 

Corbellino p. 1 . dimin. di corbello. 

Coibèo p. I. cogn. di fam. 

Corbézzolo c Corbézzola p. b. l’ albero , 
e ’l frutto del ceiàso marino» 

Corbicino p. I. coi b icchiòtto . 

Qorbimàno p. I. n. d’uomo. 

Corb/no p. I. di corbo O corvo. 

Corbita p. I. specie di nave all’ antica . 

Còrbola p. b. borgo presso a Ferrara. 

Còrbote p. b. v. g. la villa delie Còrbole. 

Coibolònc p. |. corbàccio , detto per in- 
giuria. Luigi Grato. 

Corbona p. b. (voce lat.) e vale borsa: ma 
il Pulci I’ usa pel ventre , dicendo : Ei 
mette in ctfróana il toccati migliare. 

Corcira p. I. isola , oggi Coi f& : «osi l’ An* 
gnill. lib. ij. In mezzo fra Butroto , « 
fra Cprclra. 

Corciréi p; I. pop. di Corcira . 

Corciuòlop. 1. (coir un ditt.) congn. di fam. 

Corconiàna p. I. n. di luogo in Sicil. 

Corcoràci p. 1 . 11. di casale in Sicil. 

Còrcoro o Còrchoro p. b. n, d’ erba . 

Corcnòlo p. 1 . (di } sili.) n. d’uomo. 

Cordaiuòla p. l. (coll’ilo ditt.) corda di 
muratori • 

Cordarla p. I. n. di strada in Siracusa , det- 
ta da’ Corditi . 

Cordcllàto p. 1 . specie di panno alquanto 
sottile. 

Cordellina p. 1 . cordèlla . 

Cordiaca p. b. passion del cuore; così *1 
Ftancios. 

Cordiaco p. b. cordiàle , o che vien dal 
c aore ; cosi ’l Frane. 

Cordiàle p. I. affettuoso, odi cuore: ovvero 
confortativo del cuore. 
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PWr<f/.ilglc. p. I. ( voce gr. ) v. Cardialgia . 
Cordici p. b. pietra preziosa i »i forma di 
gestore . i 

Cordicim p. I. dimin. di corda , cordicella. 
Cordiglielo p.l. frate Francescano , clic por- 
ta il cordiglio . % , 

Cordoncino p. 1. cordella .■ , 

Cordonila p. I, colpo dato con cordone . 
Cordóne p, I. si dice quello de’ frati , o del 
cappello, ( 

Còrdova p. b.città della Spagna: o cogn. 

di fam. i > 

Cordovaniére p. 1. clic concia , Ò vende 
cordovani , - J 1 T • • 

Cordovano p. I. cuoio di pelle di capra. 
Cordròipo p. b n. di luogo presso a Udine . 
Còrduba p. b. v. Còrdava. 

Cordddo p-l.n. di pesce, clic ha la gobba. 
Còrduia p. b. n. di fcm. . < , 

Cordhméno p. ]. ( voce Arab.). cardamòmo. 
Corè (coll’acc. a,II* ult. ) n. d’uomo, come 
■ Afosi, Giosuè: ovvero còrr. baritono. 
Corea o C li orda p. 1. danza poet. . . 
Corébo. p. I. n. d’uomo. 

Correggina p. 1. dimin. di coreggia. 
Coreggiòlo o Cnrreggiòlo p. 1. in vefe di 
crogiuòlo dice il volgo . 

Coreggiuòla e Coircgiuòta p. I. (coll’ uo 
ditt. ) erba: o dimin; di co. reggia. 
Corcggiuòlo, c Corregiuólo p. I. ( Coll’ uo 
ditt.) dimin. di coreggia, ed è striscia’ 
di cuoio. Significa pure il crogiuòlo. v. 
Coreggiòto. ", 

Cordo o Chmdo p. 1. rirde d’ una lunga , 
e d’nna breve: n. d’uomo. *■' 

Còreso p. b. n. d’uomo, come Efeso: co- 
si secondo l’acc. gr. e lat. ma se taluno 
lo profferisse- lungo , non fallerebbe. 
Cordta p. I. notte d' un pastore . J 
Corfinfo p. 1. città ne’ Feligni . 

Cortù. isola-, detta anche Gurfo . vi Corcira. 
Corgiólo p. i. v. Crogiuòlo. 

Corgnate o Cnrgniàlc p. I. comio (albe- 
ro) . Anni Caro lib. ). 

Còrgniolo e Córgniota p. b. ( di ) sili. 1 
albero, e frutta: così 'I Frane, nel Vqc. 
Spagn. alla voce Cerezo silvestre . 
Corgniuòla p. 1 . (eoli’ uo ditt. e di esili.) 
sorta di pietra preziosa . v. Còriiiola. 
.Còrgnola p. b. e cosi Córgnolo . v. Còrgnio- 
lo e Còrgniola . ;* 

Córta p. b. a. di fcm. e di città. 

Coriaeósia p. b. n. d’etba. IMattll. 
Coriàmbico p. b. sona di verso. 

Coriàndolo p. b. enriàndro . 

Coriandrino p. 1 . di corui.-dro . Matth. ' 
Cónca p. b. v. g. si corica, o colca il 
Sole . 

Coticéo p. 1. promont. deli’ Ionia. 

Corfceo o Coricio p. b. v. g. croco cotf- 
eeo . cioè di Córiro , monte defla Cilieia . 
Corleide p b. v. g. le Ninfe Corfcide, cioè 
' le Muse.- I* Angufll. 

Concino p. I. cuore picciolo. 

Còlico p. b. mónte della Cilieia: o specie 
di verso t o n. d’uomo. 


Coridila c Coridàii p. I. n. d’erba , e d' uc- 
cello; così in lat. • 

Còrido p. b, per Coridòne pastóre, si -può 
dire in rima sdruc. cosi Sannazz. . . 
Corifèo p. I. capo delia danza; o n. di 
monte: onde Diana Coiiféa. * ' 

Còrilo p. b. (voce lat.) nccciuòio ( arbo- 
re). Sannazz. ' neH'Arcad. Di più n. d’ un 
rs tot jco . 

Corinòo p. 1. n. d’uomo: e di promont. 
Cotfnthio o Corintio p. b. (con la t du- 
ra) e plnr. Coifntii ( coll’ istessa pronun- 
zia), di .Corinto. 

Corintliiaco p b. di Corinto; plur; Co- 
rinthiaci. / • 

Còlio o Còito p. b. cogn. di Scrittore. 
Coriòlo p. b,. città già de’ Volsci : ondeCo- 
riolano. -,v • 

Cónto p. b. n. d'nn Re di Toscana; e d’ un 
castello anticoda lui nominato, oggi det- 
.to Cornetto ; e di'motite: £ tu. (cica di 
Cónto, e ’d’ Ausonia . Ann. Caro lib. ;. 
ed altrove: Ut Cónto venuto a questa 
guerra . F. ’l Minerbeiti lib. io: dell' K- 
neid. 1 dardi: era da Còrife venuto. Ma 
i il Borghesi nel lib. ». lo fece lungo 
Cerca il Caritè , c /' Ausonie terre . Co- 
si anche il Bitnssi iib. 7 . Eneid. Tsrrhena 
, di Gerito fu raccolto ; e lib. 9 . Cittadi 
di Còlilo ha penetrato . E l'Anguill. lib. 
7 . Che diè sepolcro al padre di Cori le. 
Conzòla "p. 1 . (erba), v. Correggiòla. 
Córlcòne p. 1. n. di città in Sieri. o 
Coriitp p. I. tit. di Marchesato in Napoli. 
Cornacenin» p. I. color delia cornàcchia: e 
cogn. di fam. 

Corniechióne p. 1 . il maschio tra le cor- 
nacchie. 

Cornamusa p. 1 piva- • , 

Cornàri p. I. cogn. di fam. onde casa Cor- 

uàra . y . 

Cornata pi 1. colpo , e percossa di corno . 
Còrnea p. b. una delie tonache degli oc- 
elli io' i% „ 

Cornelia p. b. n. di fem. e cosi Cornòlio. 
Cornéola p. 1. v. Corniòla. 

Cornéto p. 1 . o Cornetto, città in Toscana. 

' v. Còrito . - .. -, 

Còrnia p. b. v. g. Fulvio della Comizi 
Corniòle p. 1. (di ). sili.) arboscello, e frut- 
to. v. Córnio c Corgnàlc . 

Cornice p. I. ornamento di fabrica: o la 
Cornàcchia. 

Cornlcini p. b. (voce lat.) sonatori di cor* 
ni. Il Nardi nel Liv. , 

Cornicino p. I. ( p!ur. Coraiclni e Corni- 
cina ) piccol corno. .. 

Cornicino p. 1. piar. Carnicini, per Corri» 
cotta, l’usa Frane. Scoto: v. g- colonne 
colli suoi corniciai dorati, cap. 45 Ò. J 
Cornicióne p. 1. (di 4 sili.) cornice grande. , 
Corricolo p. b. n. di città del Lazio , 
Cornigero p. b. che ha corna: FraRcios. 
Córnio p. b. coigno. v. Corgnàlc, Còr- 
niòlo . , .r 

Còrniola p. b. (di ; sili.) fuma del còr- 
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Cd sio p. I. vino vergine, cioè /niello che j 
cola da sè dalle uve plcmutc . Amili. 
Laurent. 

Corrivo p. I. che corre: esorta di caraitere. 

Corsóide p. b. sorta di pietra . In Jat. p. I. 

Cortina p. I. n. di spada d’ Orlando. - 

Cortccina p. 1. cortecciuóla . Il Fabrini •' 

Cortccciuólo p. I. (coll'ilo dite. ) piccola 
cortéccia . 

Cnrteggianaria p.I. v. Cortigianeria, eCor- 
tigiàno ■ 

Cortèo p. 1. codazzo di donne, che ac- 
compagna la sposa, 

Coriès ( coll’ acc. a l'ult. ), cogl), di fam. 

Costella p. 1- e cosi pur Cortése p. 1 . n. noti . 

Còrticc p. b. scorza degli arbori : in rima 
sdrucc. . ' 

Cortigianeria , o Cortigianaria p. 1 . uffici 
e complimenti da cortigiano. 

Cortigiana fa p. 1. corteggiamento. Il Ca- 
per. nelle rimet.c’i Ruscel. e’IFranciós. 
il quale par che F usi per 1 ’ arte del cor- 
tigiano. ;'• 

s Cortigiano p. I. (non cottegiino) n. noto. 

Cortile p. I«.n. noto. 

Cortina p. 1. tela sottile. 

Cortona p. 1. città in Toscana. 

Cortriy p. I. n. di città nella Fiandra. 

Cortdra p. 1. cortezza . 

Corviro p. 1. rii. di contèa in Napoli . 

Corvéta p. 1. o Corvétta, fatto proprio del 
cavallo. • , 

Corvino p. I. di corvo : o cogn. di fam. ec. 

Córvolo p. b. o gràccolo, n. di pesce, det- 
to pur Coracino . 

Cosiria p. b. corvetta (erba)._ 

Coschina p. I. in vece di Quisquina , n. 
di monte in Sic. 

Cosciàlep.l. (di } sili. } armadura della coscia. 

Coscienza (di 4 sili. ) si -pronunzia distin- 
guendo l’i dall’ e. 

Cosciéri p. I. cosciali, armadurc. I.o Strozzi. 

Coscirio p. 1 . primaccio da tener sotto alle 
coscie . 

Cosci notnanzia p. I. ( voc. gr. ) indovina- 
mente per via di crivello: lo Stigliani . 

/ Cosdroè (coll’ ace. all’ tilt. ) così segna più 
volte il Volgarizzator del Kibadcneira a’ 
14 di Settemb. v. Cósroa. 

Cosellina c Cosellino p. luti. dim. di cosa ■ 

Cosi , coll* accento su l’i . 

Cosine p. I. per così ( voc. contadin.). 

Cósimo p. b. n. d’uomo. Cósime pur si 
dicono una specie di pere . 

Cosio p. 1. Coen, di fam. Spagnola. 

Cosira o Cosstra p. I. d’ Isola, oggi Pan- 
talaréa : indi Cosiréo p. I. 

Cèstro p. b. n. di fiume, e d’isola: cosi 
secondo I’ ace. gr. 

.. Cosmetria p. I. misuramento del Mondo , 
titolo di poesia di Nevio. 

Còsmico p. b. n. di scrittore Italiano: o addiet. 

Cosmografia p. I. desctizione del mondo: 
indi Cosmògrafo p.b. e Cosmogràfico, add. 

Co<mopéa p. I. (voc.gr.) fabbrica del mondo. 

Sctsjffiola p. b. n. di fcm. detto per i scherno. 
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Cospàrgere p. b. (voce poet. ) l’usa il Braccio!.' 
Cospira p. l.-v, Compirà. 

Cósroa è Cósroe p. b. n. d’un Re. 

Cossadóca p. J. cogn, di farri.’ 

Cóssdzia p. b. n. di fcm. 

Costà e Costasti o Costassù, avverbi di moto. 
Costano p. I. cogn. di fam. 

Costato p. 1. patte del petto . 

Costèi p. I. pfonom. fcm. 

Costè p. 1. cognome di scrittore . 

Costéro p. 1. cogn. di fam. 

Costi , avverbio di stato in luogo . 

Costici p. li costì : come quici por qui? 

avverbi antichi . • _ T 

Costièra p. 1. spiàggia, rivièra. 

Còsti nei p. 1. di costà . 

Costinci p. b. di còsti no. . 

Costino p. I. v. g. unguento costino, cioè 1 
di costo ( erba ) . 

Costipa pi I. restringe. 

Costóbaro p. b. n. d’uomo. 

Céstola p. b. costa . 

Costóro p. I. pron. plur. masc. e fcm. 
Costósa p. I. che costa assai . * 

Costringere e CostrignerC p. b. verbo noto. 
Costèi p. I. pron. masc. 

Confimi p. l.(nom. e ver.) e cosi Costume. 
Costdmora p. b. costdmi . Samiaz. in rima 
' . sdrucc. . 

Costura p. I. cucitdra. 

Cotàle pi i. tale: indi Coti (coll’ acc. all’ 
ult. ) , in vece di coiài o cotàli : v. gr. 
cota’ luoghi - , s 

Cotalino p. 1. dim. di cotàle . 1 

Coià'e p. I. Terra presso al capo di Comorino. 
Cotéa e Coténa p. I. 11 . di regione, 

Cotestdi r- 1- costèi . 

Cótica p- b. (voc. Lornbar. usata pur dal 
Marc, c dal Lancili. ) coténna. 

Cotiéo p. 1. città della Frigia . 

Cotignòla 0 Cotignnfirfa p. I. castello d* 
Italia: presso a Ferrara : ma Cotigr òlo è 
.-cogn. di fam. 

Còlila p. b. sorta di misura antica , che 
contiene onde so. e n. di città d'Ital. od 
erba j o n. d’ nomo . 

Cotilédo p. I. o Cotiledóne, n- d’erba. 
Cntiléo p. I. cogn. d’Escnlapio; c n. di monte. 
Còlilo p. b. n. d’ uomo ; c di colle . 

Còtino b. pianta , detta in Lomb. scòtano . 
Como p. 1. n. d’ una Dea de’ gentili. 

Cotòcc p.I.capo net mare della nuova Spagna. 
Cotognàta o Cotognéto p. 1. conserva di 
cotógne . -j 

Cotognino p. J. di color di cotógne . 
Cotognòla p. L v. Cotignòla . 

Cotògnolo eCotògnola p. b, in vece di co- 
tógno e cotógna. 

Cotóne o Cottóne p. I. bambagia . 

Cotornice o Coturnice p. I. quàglia (uccello). 
Cotovia p. I. cogn. di fam. c n. di stra- 
da in Portogallo . 

Cotràno o Cntràno p. 1. n. di terra inSicih 
Cotrémola o Corrèttola p. b. v. Curréccola. 
Cótrani p. b. ( voc. gr. ) fichi piccoli da. 
seccare . Plin. del Domenichi . , 
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Cóttimo p. b. n. d’ uomo . 

Cottignóla p. 1. v. Cotigróìa. ' 

Cottimo p. b. v. g. dare in cóttimo, cioè 
a prezzo fermo . 

Cottóro eCottójo p. 1, codiò o e cocitóre. 
Cottruic p. I. cogli, d’ on Impeiadore. 
Covàcciolo p. b. covile . 

Covarciuólo p. !. ( coll’ no ditt. ) lo stesso: 
ma la prima scrittura è migliore. 
Covacénere g. b. neghittóso . 

Covarruvia pV b. cogn. di fam. 

Covàta p. 1. quantità d’nova, che si cóva- 
no in una volta . 

Cóva vele (col Pace, su la prima), cioè ve 
le cova ( le uova ) .- 

Cóvero p. b. detto da alcuni pietra colom- 
bina di questa si fanno péntole e lavez» 
zi . Àldovr. 

Covcrtina p. I. gualdrappa. 

Covidigia p. b. cupidigia. 

Covile p. I. covo, tana* 

Covino p. 1. (voc.lat.) carro da guerra. Caracc. 
Cóvino p. b. plur. del verbo covàie, 
Cóvoio p. l.cavàcciolo c così Cóvoii, cogn. 
di fam. - ' 

Covóne p. I. fascetto di paglia legato . 
Covrire p. I. coprire . 

Coirmi è 1 (coJI’aec. all’alt. ), o d’isola nel 
mare della nuova Spagna. 

Cozzila p. 1. cornila . colpo dì corno . 
Cózzie p.b.v.g. Alpi Cózzic, parte delle Alpi. 
Cozzóne p. I. quegli che doma i cavalli . 
Craréip. 1. nome d’ una Maga . 
Cracóvia’p. b. cittì principale di Polonia.. 
Crànio p. b. n. di Re, come Vdntio. . 
Ctanéo p. 1. n. della Scuola di Diogene. 
Ciàgine p. b, squille erigine, specie di gam- 
ba rolli ( VOC. gr. ) , Matth. 

Crànio p. b. tèschio : Il Garz. scrive Crinco . 
Crànneo p. b. n. d'erba, detta fio . v. Cantilo. 
Cràntote p. b. n. d’un Filosofo : come e ditore. 
Crapàrica p. b. n. di Inogo in Terra d’Otramo. 
Crapfna 'p. 1. n. di luogo della Prov. di Ca- 
pitanata, v. Càrpini • 

Cràpula t Cràpola p. b. ( nom. c ver. ) 
Crasério p. b. rom. di luogo in Sicilia. 
Crasslpcde p. b. n. d’ uomo ■ 

Craléi o Cratéo p, I. n. d'uomo . In lat. p. b. 
Ctàstfno p. b. (add.) del di vegnente. 
Cratéide p. b. n. di ninfa. 

Crateógono p. b. o Crateógo p. 1. (erba.) 
Cratère p. L coppa, tazza: o n. di fiume. 
Ciatére p. I. cosi chiamasi la bocca di Mon- 
gibello: e’1 golfo di Napoli. 

Cratère p. I. n, d'uomo. In lat. p. b. e 
cosi pure si può dir in volgare . 

Cratèva p, I. n. d' uomo . 

Craiètc p. I. o Crare, n. d’un filosofo. 
Cratilo p. b. n. d'uomo. 

Cratino e Ctatónc p. I. nomi d’ uomini . 
Cravaróde p. 1. fiume in Lombardia . 

Cràzia p. b. sorta di moneta piccola io To- 
scana : vai cinque quattrini. 

Crédei© p. b n. di luogo in Italia. 
Credenzerla p. I. luogo , o mensa ador- 
na di vasi d’ oro e d’ argento . Pi piò of- 


ficina ec. o amministrazione in potere de' 
ministri regi . 

Ciedenziàrep.l-v.g. Ietterà credenziale. Arios. 

Credenziéra e Credenziere p. I. n. noto . > 

Credere p. b. stimare , o dar fede : indi ere- 
deli p. 1. per créderli: e così credènti: 

P' cr credéimi : e credéro per crederono, o 
credettero , o credétcono : e credia p. 1. 
per crèdea ; poet. 

Crederò n , per Crederèm, o crederemo . Il 
F. Bari. 

Credéro p, 1. per crederono , Così lo Stron- 
zi «an. 6. Tannarlo Ajace, altri il cre- 
déro Achille. 

Crediti ( coll' acc. all’alt.), per crediémo • 
Il P. Bare. 

Ctcdiéno p. 1, { di J si]l. ) credévano . 

Credito p. b. e così Crèdulo, n. noti. 

Crefagcnéto p. 1. un Dio de’ Tebéi amichi. 

Cremerà p. b. fiume in Irai, òggi Treja, o 
Valca: ed è anche castello antico, ivi. 

Cremcte 1 , nom. d’ uomo . 

Crémide p. b. n. d’ nomo Egizio’. 

Cremisino p. 1. sorta di colore rosso. 

Crcmóna p. ]. città di Lombardia . 

Crcmonino p, I. di Cremona i ma detto 
per vezzo . , 

Creofagi p. b. o 1. ( voc. gr. ) cioè mangia- 
tori di carne , n. di popoli . 

Creò filo p. b. n. d’uomo. In lat. p. 1. ! 

Creola p. 1. n. di Terra : cori il Tassoni s 
Da lo Creila , e da’ vicini monti . 

Crcpàcciolo p. b. male , che viene nell* 
unghia de’ cavalli: il Francios. 

Crepacórc 6 Crepacuòre p. 1. sterminato 
travaglio: mangiare a crcpacóre, cioè a 
crepapelle. 

Crepalo p. b. nom.. di pianta., 

Crepandina p. I. «orta di pietra preziosa . 

Crcpino p. 1. n. di luogo. 

Crcpatile p. 1. n. di luogo di Calabria, : 

Crepaturlna p. 1. fessura piccola . 

Crepeseiré p. 1. n. di luogo di Calabria. 

Crepida p. b. la pianella ; in rima sdruec. 

Crépita p. b. fa remore bassamente , schiep- . 
pa come le foglie del lauro verde , quan- 
do si bruciano. Sannazz. in lima sdrucc, 
ed Ann. -Caio , 

Crépito p. b. v. g. crépiro di ventri. B 
ogi Gréto: e tosi disi diccsi dal Tradut- 
tor d’Olao il crepito del giaccio, cioè il 
suono che fa nel crcpare . 

Crépola p. b. si fende . v.' Scrépola . 

Crepóre p. l u n. odio, dispetto V. A. 

Crcpuscollho p. I. v. g. linea crepnscOllna 
nell’ astrolabio per osservar t crepuscoli . 

Crepuscolo p.b. l'apparire, e lo sparire del 
dì , quando non è giorno chiàro , nè not- 
te oscura . 

Crescemlne p. 1. schiacciate fritte. 

Créscere p. b. verbo noto . 

Crescévple p. b. atto a crescere. 

Crescióne pj. nasturzio acquatico, erba nota, 

Crestdéo p. 1. n. d’ uomo . 

Crèsima p. b. (n. e verbo). 

Crespi» p. 1. vino secondario in Favla, 
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Crespine o Crespino p. I. erba d' insalata . 

C.estiéro p. 1. v. Cristéo. 

Crostóni p. 1. n. dì popoli. 

Ciclònico p. b. v. g. territorio Crestònico, 
cioè di Crcstòna, cittì. 

Crespilo p. I. cite ha cresta. 

Ciccano p. b. specie d'erba: così la Crusca. 

Cretéo p. I. di Cteta, poet. o n d’uomo. 

Crético p. b. di Creta, o Candia: o piede 
(di a sii!.) lunga, breve e lunga : o n. 
d’ uomo . 

Cretina p. I. crctulza . 

Crcvalcòrc p. 1. n. di castello in Lombardia . 

Cmlsa p. I. n. di fent. 

C> caia . v. Ci Aria . 

Criaso p. b. oT. n. d’uomo. In lar. p. b. 

Cribbia (di : sili.) crivella, vcibo usato 
dal P. Khd: e l’iscesso dice ctiblia p. b. 
se non è crror di stampa . 

Cricchie (di z sili. ) busse. 

Crimina p. b. incolpa, o procede criminal- 
mente . 

Crimine p. b. ( voce iat. ) peccato . 

Crimisa p. b. o Crimissa, n. di ninfa, di 
cittì e di fiume. 

Ctimnfso p. I. fumé. v. Ctioiso. 

Cilmoli p. b. (intcrjezionc) come diliscane . 

Crimolfno p. 1. vale l’istes>o. 

Orinile p. I. ornamento di crine. 

Crim'so p. I. fiume di Sic- Ann. Caro lìb. f. 

Crii. ito p. 1. v. g. stella crinita, cioè. co- 
meta : o n. d’ uomo . 

Crinòto, p. I. capelluto.. 1 

Ciisìfi p. I. cogn. di fam. . 

Crisilidc p. b. verme, madrcdella farfalla. 

Crisaìo p. b. n. d’uomo. 

Crisantemo p. b. v. Chrisàntemo. 

Crisaòro p..l. cosi è meglio dir, che Cri- 
siorc p. b. v. Giisaóro. Indi Crisaoréo 
p. I. cogli, di Giòve . 

Crisirgiro p. b. ( voe. gr. ) gabella dell’oro, 
e dell’ argento . 

Criséide p. b. Astinome , figliuola diCrisc. 

Crina p. b. n. di ninfa . 

Ciisobalàno p. I. sorta di' medicamento. 

Crisóbolo p. li. n. d’ uomo . 

Crisocéra p. b. promontorio di Costantino- 
poli con un sobborgo, oggi Galatà. Pur 
si pud dir p. I. 

Crisolicano p. b. ( voc. gr. ) n. d’erba. PJili. 

C-isfilrto o Grisòlito p. b. pietra preziosa. 
Il Francros. la chiama Crisolita, di gen.fcm. 

CiisoJóra p. I. n. d’uno scrittore. 

Crisòmelq p. b. bacòchc : cosi dette in Na- 
poli : esono specie di bricòccole d’Arien- 
zo, grosse, ed alquanto ovate, v. Grisòmela. 

Celso nie» p. b. li. di fem. come Verònica . 

Crhò prato p. b. detto pur Crisopràsio , a 

' volgarmente Crisopàzio, speziedi gemma. 

Crisòrroa p. b. n. di fiume c di pop. 

Crisòstomo p b. cioè boccadòro : sopran- 
nome . v. Chrisòsromo . 

Ciisòtele p. b. e così Criipolo, nomi d’uomini. 

Crispàui p, I. cogn. di fam. 

Crispino p. I. n. di terra in Sicil. 

Crfspela p. b. o bufiflmo (ciba). Cast.Ouran. 
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Crisséo p. I. v. g. scnoCri'séo, cioè sjuel- 

■ lo che bagna I’ Istmo di Corinto dell’ 
Occidente . v. Sai unico . 

Cristallino p. 1. dì cristallo. 

Cristallòide p. b. umor cristallino degli òcchi. 

Cristéo p. I. v. Cristéro. 

Cristerfno p. I. cristertìzzo . 

Cristéro O Crmiére p. I. ( borsetta dice il 
Lombardo) serviziàlc o scrvigiàlc. 

Cristcta p. I. n. di fcm. 

Cristianésimo p. b. la Religione c Repub- 
blica de' Cristiani . 

Cristi fero p. b. titolo di S. Ignazio Mart. 

Cristófano o Cristòfono , e Ctisiòforo o 
Cnstòfalo p. b. n. d’uomo: e cosi Cri- 
stòfana , n. di fem. 

Cristòtele p. b. n. d’-.iomo. 

Cr/tamo o Crfthamo p. b. n. d' erba . 

Critico p. b. ( n. e verbo.) 

Critòbalo p. b. o Cri tubò lo p. 1. n. di Filosofo. 

Critolào p. I. e così Crjtòoe , n. d'uomini . 

Criumétopo p. b. ( voce gr. ) cioè fronre d’ 
ariete, oggi Capo Ciio, promont.di Can- 
dia: cosi secondo l’ acc gr. In Iat. p. 1. 

Crizia p. b. n. d’nn Filosofo. 

Crciàzia p. b. provili. Indi Cioàti, pop. 

Crobfalo p. b. n. di città. 

Cròbilo p. b. n. d’un nomo scellerato , ec. - 

Cròcala p. b. n. d’ isola . 

Cróci io p. b. n. d'uccello. 

Crocchia e Crocchio (di asili, n. e verbo). 

Croccia (di 2 sili. ), òstrica. V. A. 

Cròcciola p. b. ( come Gócciola ) l’ istesso ; 
ovvero macchia rossa in su la pelici o 
strumento da contadino. Il Garz. 

Crocciuòlo p. I. (di } sili.) cosi 'i Brigo, 
v. Crogiuolo . 

Crocéa p. I. n. di cittì. In Iat. p. b. 

Cròceo p. b. color di zaffar àno. 

Crocci a p. 1. v. Crocièra . 

Crocerfa p. I. moltitudine di crociati , cioè 
contrassegnati con croce . 

Croccttfna p. I. crocetta piccola. 

Crucia p. b. ( di ( sili.) tormenta, o se- 
gna di eioec: o n. di gemma. 

Crociàlc p. I. v.g.croclal di strada, crocìcchio. 

Crocidio c^Crociàta ( di 4 sili. ) p. 1. n. noti . 

Crocicchiéri p. I. o Crociferi p. b. sorta di 
Religiosi già estimi . 

Crocicchio (rrisiH.) via di piti capi ed in croce. 

Cròcida p. b. fa la voce del corvo , o del- 
lo rmergo . 

Crocièra p. I. legno così detto nella galéi : 
e n. di ordine di Dame. 

Crocifero p. b. che porta la croce. 

Crocifiggere p. b. confiécàre in so la croce. 

Crocigert o Crociferi p. b. Religiosi , che 
porran per insegna la croce. 

Crocino p. 1 v. g. unguento crocino , cioè 
di grttogo o croco. Matth. e Plin. 

Cròcita p. b. per cròcida. Sannazz. in rima . 

Croeinòlo p. 1. (colFuo ditr. ) v. Crogiuòlo. 

Crocodilo p. I. v. Corcodiitto. 

Crocodiléo p. 1. v. Coccodrilléo j e cosi 
Crocodiléa , medie. 

Crocodflio p. b. n. d’erba. 
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Ctooòta p. 1. n. d’animate. 

Crodàra p. I. cogn. di fam. ' ) 

Crodèo p. !• n. d’ nomo . • ... • 

Ciógia (bisill. o p. b. e trisill. ), ruòsola. 
Crògioli p. b. scalda , o lidie caldo fon 
ranni addosso , o con fuoco . 

Crògiolo p b. (nome) lo scaldamento sud- 
detto : cosi ’l Zipoli canr. I. Dopo una 
lieto il crògiolo si' prese. 

Crogiuòlo p. 1. ( coll’ un ditr.) carreggi- 
volo , colatóio , vasetto di terra cotta ec- 
Altri men correttamente scrive Crcgiòlo. 
Croguàle p. 1. v. Còrniòlo. 

Cromàtico p. b. termine di musica : ed e 
Hno de’ tre generi , in che si divide la 
musica . 

Croméi o p- I. n. d’uno scrittore. 

Cromia p. 1. n. di fem. 

Crònica e Ciónaca p. b. Istoria de* tempi . 
Crònida p. b* n. d uomo» 

Crònio p. b. n. di castello in SieiL 
Cronografia p. b. descrizione del tempo. 
Cronògrafo p. b. descrittore de’ tempi» 
Cronologia p- k ( voce gr. 1 relazione dei 
tempi: ìndi Cronó'ogo c Cronològico p.b, 
Ctópatii p. b. n. di luogo di Calabria . 
Croscia (di asili. verbo)* 

Cròsia p.b. tit. di Cuce* nel regno diNap. 
Crosòlo p 1 v. Crogiuòlo. Il Garz. 
Crosòne p. 1. sorta di moneta d’argento. 

Il Paccichel . * 

Crostila p. I. torta. 

Crostino p. 1. »• g. crostini di pane; cioè 
croste dilicate: o sorta di vivanda. 
Cròstola p. b. scaglia di pesce. 

Crostami p. I. per Crostumii o Crosmmini 
p. I. sorta di peri o pere» »'' . 

Cròtalo p. b. strumento musicate , detto 
anche Nàcchera: cosi ’i Sannazz. e’I Ma- 
rino; ed è un cerchio di ferro, che si 
percuote con una verghetta pnr di ferro . 
Di più è n. di fiume . 

Crotire p. 1. n. d’uomo. . L 
Crotoniàte p. 1. nato in Crotòua. 

Crotòpo p. 1. n. d' un re: come Canòpo. 
Crovàtì p. i. v. Croàti. ; - 

Crncrio (di 1 sili. nome). ; J 
Crucia p. b. (tristi)-) tormenta, .y 
Cruci fero p. b. v. Crocifero. 

Crncìfia p. I. tit. di Barouia in Slcii. ed c 
anche n. di monte presso Palermo . 
Crndè (coH’acc. all’ tilt. ), in vece di cru- 
deli, disse il Boccaccio inverso» Con le 
tue armi, e co’ crude' roncigli « 
Cruciuòlo o Crucciuòlo p. I. ( coll’noditt. ) 
v. Crogiuòlo. 

Cròceli p. b. n. di luogo di Calabria* 
Crugiòlo p. 1. V. Crogiuòlo. 

Cmpellài p. 1. ( pltir. di erri pel làio ) no- 
mini armati tutti di ferro. Il Davanz. 
Crtiscàta p. I. quantità di craisca : o chiac- 
cbicràta . Il Doni . 

Cròsia p. b. h. di luogo di Calabria. 
Crusisalo p. b. n. d’ un commediante. 
Crusòlo p. 1. v. Crogiuòlb.- . 

Critstàcei p. b. diconsi igàmbari, granchi, cc. 
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Crust.wuèrìo p. b. città di Dazio . Iti verso 
trovasi Crnstuméro p. 1. cosi nel Viri, 
volg. egl. 7. Tivoli, Crustuméro , Ardea 
ed Antenne . 

Crustumini p. 1. pop. antichi d'Italiàse 
cosi anche Crustumino, per Crustumlnio 
(ritti)../ 

Cscàto p. 1. n. d’ uomo . In lat. p. b. 
Ctemeno p.b. n. d’uomo: così ingr. e lat. 
Ctesia p. b. nome d’ un istprico greco. 
Cteslbo p. 1 . o Creslbio p. b» n'. d’uomo» 
Ctesila p. b. 11. d’uno statuario antico. 
Ctonofile p. I. 11. di fem. come Eriftle. 
Cubinolo p. b» strumento da uccellare. 
Cnbàbc p. 1. seme , o frutto aromatico . 
Cubia p. b. catena , che tiene accoppiati 
due cani da naso detti bracchi. Alunno*. 
Cubico p. b. di cebo , cioè di corpo diviso 
in sci Iati eguali. 

Cubiiàle p. I. lettere subitili , cioè letteròni . 
Cubito p. b. gombito. 

Cubò ( voce Giappon.), cioè capitanio 
generale. . 

Cubosama p. 1. tit. di dignità nel Giappone. 
Cubòla p. 1 . n. di luogo nell’India: cositi 
P. Bari. 

Cubtici p. b. n, di contrada in Sicilia ■ 
Cuccaro p. b. 11. di luogo del Piccinino. 
Cucchiaia no p. I. dimin. di eucchiàro • 
Cucchigli P- J. sorta di marroni biscotti , 
detti in Bologna inserì . Il Garz. 

Cuccia (di 2 siti. ) , bare'là da trasportar 
calcina: o lettièra: o sorta d’animale. 
Cuccia p. I. (di } sili.) cogn. di fam. 
Cocciola p. b. piccola lettièra. Il Butchiei. 
Cucciolo p._ b. caguòlo. 

Cuccioli no p. 1 . cane giovane . 

Còccola p. b.,v. g, oliva còccola, specie 
d’ uliva. Còccole! pur diconsi le noci a 
Padova, ec. 

Cdccufo o Còccolo p. b. cucco ( uccello ) . 

v, Còcùlo . . ' 

Còccuma p. b. rancore, sdegno ed odio co- 
perta : o la materia del cibo indigesta . 
Cuyfna p. 1 . (nome e verbo. ) 

Cucinària p. b. arte appartenente a cuci- 
na. JJaez. 

Cucio ( bisfll. ) prima pers. del verbocucire . 
Cleto p. b. (trisill.) o Cuciòfbro p. b. (di 
f sili.) albero simile alla paiòla. , . 
Cucuba p. b. (erba, detta pur tortella.) 
Cucòbaio p. b. li. d’etba. Plin. 

Cucufàte p. 1 . o Cucirla , u. d’ uomo . 
Cùcufe p.b. sacchetti capitali confortativi, 
che cuoprono. tulio il capo . Il Donzelli . 
Cdcula o Cuccala p. b. ( verbo ) fa la vo- 
ce del cdculo o cucco: l’Alunno. . ■ -, - 
Cueòlia p. b- significa l’istesso, e per me- 
taf. burla, o si beffa d’ alcuno: ed è an- 
che n. d’un chiasso in Firenze. '•cyAetO' 
Cucialo p. 1 . e Cuculio p. b. Cucco, uccel- 
lo noto : cosi 'I Francios. ma pur si po- 
trebbe dir Cdculo p. b. siccome in lat. 1 
si trova e lungo e breve: ed è anche li. 
di pesce. iWvitilzìy 

Cflcumo p. b. per cocòmero , poet. 
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Cucumolo p. b. ». di luogo in terra d’C* ante . 

Curòrbita P- b. (vece lat ) vaio di vetro 
a gitila di zucca . Il Donzelli . 

Cucurbitino p. 1. v. g- verme ciicurbitlno, 
che li genera negl' inrettini : pere cucur- 
bitine, ec. 

Cucdta p. I. oggi Cocdia, terra di C.ippa- 
docia: e queir» pronunzia è conforme ad 
altri simili nomi , come Siracilui , fre- 
ttilo , Aogiiio , cc. e cosi a Roma pro- 
nunziano. Non manca però chi sostiene 
il contrario. 

Cucuzzlro p. !■ zuccàie . 

Cutitzzdla p. I. cucuzzètta ( voceHomana). 

Cucòzzolo p. b. v. Cocuzzolo . 

Cullati p. b. cogli, di fam. 

Cuffia e Scuffia (bisill.): ma in rima sdrucc. 
irisill. e n b. 

Cnffiotto (di j siH.J, berrettino. 

Cugino c Cugina p. 1. n. noti. 

Cuginomo p. b.- cugino mio. 

Cugòmaro p. b. ( voce Vcnez. ) ccdriuòlo . 

Cuiocàn ( coll’ acc. all’ tilt. ), n. di paese 
nelle Indie Oceidenr. 

Culàia o Culattata p. I. colpo , che si dà 
con le chiappe > cadendo. 

Culèbra p.l. v.g.palo della culèbra (erba). 

Culebrina p. /. sorta d’artiglieria, v. Co- 
lubrina. 

Cdico p. b. ( voce lat.) sacco di cuoio: n 
sorta di misura antica . Il Domen. sopra 
Plin. dice: ciascun jugero faceva dieci 
citici di vino . 

Cdlia p. b. tit. di Baronia in Sicilia . 

Cdlicc p. b. zanzàra ; in rima sdì uccida; 
ma pure P usa in prosa il Caraccioli i ed 
è anche titolo d’ un’ opera del Bembo . 

Cniiséo p. I. anfiteatro in Roma. 

Ctilldoro p. b. n. d’ nomo . 

Culmine p. b. sommità : in'rima sdrucc. 

Coltiva p. I. e Coltiva (verbo). 

Cultrice p. I. lavoratrice o venera tr ice . 

Curnamfito p.l. h. di luogo nel Giappone. 

Cumellàra p.l- casale della tetra d' Alleino. 

Corneo p I. di Coma: la Clinica d’Apol*- 
lo, cioè la Sibilla, da Cuma (eirrà). 

Cdmcro p- b. Promonidrio: oggi monte 
d’Ancona. 

C'imia p- I. villaggio di Messina , e eogn. 
d’ nno serirrore . , 

Cumino p* 1* cornino, cimino. 

Cdmulo p. b. massa, monte: o Verbo. 

Cdncnma p. b. eogn di fam. 

Cundari p. b. eogn. di fam. 

Cundrgesilo p.l. n. d'uomo, v. Austregesilo . 

Cu odiò, tit. di Priue. in Sic. 

Cimèlio p. I. v. Falàride. 

Cd neo p. b. cònio.' il Beccai, o n. di città 
nel Piemonte . 

Cunfcla p. I. ( voce Tedesca ) cioè stanza 
da re: e così è detta da loro Colleglli- 
no ( città ). 

Cunicolo p. b. mina: o coniglio. 

Cdnila p. b. origino eiacleotico . In lar. p. 1. 

Cunina p. I. Dea de' gentili presidente al- 
le cune . 
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Cuòcere p. b. verbo noto. 

Citócolo p. b. ciòttolo ( nome ) . 

Cuòronia o Cnògoma p. b. caldaia di rame . 
Cuòconne p. b. nc cuocono . 

Cuòio (di 1 sili, coll’ uo dite. ), plur. Cuò- 
ia , e Cuoi . 

Cuorino p. I. cnoruccio, picco! cuore. 
Cdpalo e Cdpato p. b. v. g. S. Agnolo a 
Cdpalo, n. di luogo d-gli antichi Irpi ni . 
Cupàvo p.l, n. di città della Liguria. Cu- 
civo o Cupavòne fu detto Cigno, uomo 
Genovese . 

Cdpere p. b. (voce Lat.) desidtràre, poct. 
Cupcrtojuòlc p. I. v. Copcrtojuòle. 

Cupéta p. I. cibo dolce di mandorle e me- 
le . v. Copila . 

Cupidigia p. b. (di J sili.) cupidità: il 
Ruscell. 

Cupido p. b. bramoso, poet. 

Cupido p. 1. cupidi ne . Cupidi p. I. per 
eupidini, scrisse il Garz. nella Piazza. 
Copile p.l. copigiio : così'l P.Bart. Il Po- 
liti segna p. b. ma per crror di stampa, 
Copilo scrive il Gatzoni per copile: 
Copiti p. I. eogn. di fam. 

Cupola o Clip pula p.b. Còpula scrive T Arios. 
Cnpolliia p. 1. dimin. di ctipola. 

Còppari p. b. cogli, di fam. 

Curatila p. I. tutela. Il Pomey volg. 

Cui altiere p. 1. (con la t dura) sensale. 
Curcòdomo p. b. n. d’ uomo : così in lar. 
Curcuma p. b. così è detto falsamente il 
cipero Indiano. 

Curcuràci p. 1. terra in Sicilia . 

Cméri' p. 1. Sacerdoti di Cibeie. 

Còlia p. b. corte: in rima sdrucc. 
Cnri'àdolo p. b. coriàndra. 

Cótica p. b. ( verbo ) cioè ricuopre la pian' 
ta con terra . Il Frane. 

Curònoto p. b. n. d'uomo: così secondo 
Pace, gr- e lat. siccome Eridoto , furi- 
nolo, ec: ma non sarebbe errore il profe- 
rirlo lungo. 

Curopallra o Curopalite pi li eogn. d’urt 
■storico . 

Cur radino p.l. 11 . d’uomo j e eogn, di fam. 
Cmildo p I. ». d’uomo. 

Cunèga p. li v. Corrcgà- 
Currolo o Còrrulo p. b. eogn. di fam. 
Cutsipèndola p. b. sorta di mela o pomo, 
ed è l’appio. 

Cantimeli p. I. n. di iiiogo in Abruzzo. 
Curvilineo p. b. ( voce Ut- ) ▼. g. angolo 
curvilineo . II Garz. 

Clinica p. 1. tv d’uccello, 

Cuiòle p. 1, sedia di magistrato. 

Curzòii p, 1. casale di Capoa j e coti Cur 
zèlo ( isola )i. 

Ciuài p. 1. n. d'nn soldato, 

Cnllno p. 1, cogli, d’un poeta itali 
Cusarodòra p. 1. n. di fem. 

Cusltro p. I. n. d’ uomo . 

Cincimandòno p, li li. d’ un Giapp, 

Cuscino p. I. v. Cosclno. 

Còscota o Cusctui e Còsrute p. b. pianta , 
I che non ha ferma radice in seria. 
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Cilsenma p. b. cogn. Hi fam. 

Cusóifiofa p. b. battisi' Sìola . 

Cusolico p. I. n. di luogo Hi Calabria. 
Cdspide p. b. puma Hi lancia : il Braccio!. 
Custòdia p. b. c cosi Cusiòdio {nome}. 
Custodia p. I. in vece di custodfva. 
Ottimi p. I. n. di citta ne! Giapp. 

Ciuci p. 1. p. di popoli . 

Cmigròla p. I. tetta in Italia. 

Cucina p. b. n. di città. 

Cùtò, tit. Hi princip. in Sicil.. 
entrino p. I. n. di terra in Sirii. 
Cutréttola o Currcppola ( come scrive .il 
Franrios. ) p. b. uccelletto clic dimena 
spesso la coda. v. Cod mentoli . 

Cutronéi p. I. eie. di baronia. 

Cavito p. I. n. d'nno scrittore. 

CuVoacì i' ( coll’ acc. all’ tilt. ) , n. d’ abita- 
zione nelle Indie Occid. 

Còzia p. b. n. di fem. 

D 

Dabbenàggine p. b. bontà. 

Dabbène p. I. uomo bnono , ec. 

Dabbnddà , strumento musicale , detto pur 
oggi Accordo : lat. iiabha , crum . 
Daltinio p. 1. n. d’uomo. 

Dibula p. b. «prcie di palma arabica . Plin. 
Dichaia p. b. (voce Arab. ) cioè entrata, 
ovvero ricovero d’animali in campagna, 
v. Dàghata . 

Dacia o Dazia p. b. provine, indi Diciro , 
addiett. 

Daddovéro p. I. e da dovéro , da senno . 
Didoe p. b. n. d'uomo: come 0?jr->e. 
Parfòco p. I. Sommo Sacerdote in Atene. 
Difida o Diflìra p. b. n. d’uomo. ^ 
Daf'téo o Da AH te p. I. cogn. d’ Apollo. 
Dàfnide p. b. o Dafni, n. d’utt pastore. 
pafniùrA p. b. v. g. porta Hafnliica. 
Dafnuidc p. b. (voce gr.) laureola . In lat. p. 1. 
D.tfòri p. I. città della Spagna. 

Dafròta p. 1. n. di fem. 

Dapalaffo p. I. n. d'ttn cònsole t rosi P Aina ! t. 
Dagèr (coll’ acc. all’ alt, ), n. di villa. 
Digitala p. b. (voce Arab. ) v. g. la Ma- 
donna della Digitala In Catania di Sic. 
v. Dichela. 

Dagòne p. J. n. d’ttn Molo de' Filistei. . 
Dafa p. I. (di ) stii. ) sorta di dazio. Lui- 
gi Greto nella Zattera: Ne macina, o 
{erratica , o dolo (rimando con fin). 
Da/osidodòno p. I. n. di Re Giapp. 

Daifù (coll' ace. all’nlt.'f, n, di Giarp. 
cosi ’I P. Bart. 

Dai Intima p. 1. n. d'un Giapp. 

Dainnatnài i p. 1. tir. di marche?. in Sig. 
Diino p. b. damma, animai selvatico. 

Diiri p. b. n. di dignità nel Giappone, e 
vale Impera dorè ; o corte: cosl’l P. Bart. 
Dilata p. T. ( di 4 sili.) n. d’uomo. 
Dalecàmpio p. b. cogn. d' uno scrittore . 

Dal fina p. I. n. di fem. 

Da ! A lin p. 1. delfino (pesce). 

Dilida p. b. n. Hi donna : cosi Luigi Gioto , 
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Datila p. b. v. DiliHa . 

DiUami p. b. dimmela, o dalla a me. 
Dallato p. I. da lato (avverbio). 

Dàlmata p. b. Schiavorve, nato in Dalma- 
zia j oSchiavonia: cosi lo Strozzi cant. }. 
stani, f. E de' Traci, e de’ Dàlmati la 
spaglio. 

Da', mitica p. b. la veste del diacono , detta 
pur tonacelia . 

Dalmatfno-p. I. di Dalmàzia. 

Dalmdzia p. b. la Scltiavonla (provine.) 
Damagéro p. I. n. d’uonto: cosi il Chia- 
brera cant. ). Uscirà Damagéto, a lui 
fa preghi : e cant. 6. Aborriscono il son- 
no . e Damagéto. 

Dimali p. b. c Damatila p. 1. n. di fonine. 
Damare p. I. far dama una pedina degli 
'cacchi . ( Voce ita). ) 

Dimari p. b. * di fem. 

Damàri p. I. cogn. di fam. 

Damai meno p. 1. n. d’uomo . In gr. e lat. p.b. 
Damasceno e Damaschino p. 1. v. g. rota 
'■damaschini o damascèna: campo da- 
mascèno. 

Damisia p. b. n. d’ uomo : ma secondo 
l’aec. gr. si potria dir p. I. 

Dinuso p. b. n. d’uomo. Il Pulci l’usa 
in significato di Damascèno, c lo fa lun- 
go: cosi cant. 29. stanz. 198. L’altra 
di Maceria d’ Amen Damàso, 

Damàstore p. b. v. AHimistore. 
Damastòride p. b. n. d’uomo. 

Daméo p. I. cogn. di Nettuno. 

Damerino e Damai ino p. I. vaghiggiatore. 
Damèta p. I. n. di pastore . 

Dimia p. b. n. di Dea de’ gemili. 

Damiita p. I. (di 5 sili.) città d’Egitto. 
Dante però scrisse Dammiita, e la fece 
di ) sili. 

Dimocle o Démodé p.b. n. d’un adulatore. 
Dantòfilo p. b. n. d’uomo, detto pureDe- 
tnòfilo o Diniònio. 

Damònc p. I. e DamÒnida p.b. u. d’uomini . 
Damosséno p. I. n. d’ uomo . In gr. e lat. p.b. 
Damòstrato p. b. n. d'uomo. 

Dinae p. b. n. di fem. cosi Luigi Groto t 
Entrò già cosi Giove a la sua Udnae . 

( verso sdrucc. ) 

Dànao p. b. n. d’un Re degli Argivi. 
Dattarésco p.I. add. di danaro. Arrigh. 
Daniro 0 Danàio p. I. deniro , n. noto. 
Dindalo p. b. cogn di fam. v. Dandolo. 
Pandi* ia p. b. n. di regione. 

Dindolo p.b. n. d’uomo: e cogli, di fam. 
Pandòra p. I. cogn. di fam. 

Daréda p. I. v. Pavèra. 

Danéta p. 1. o Atanisia ( erba ). v. Tanacéto. 
Dangila p. 1. n. di città . 

Cangiò (coll’acc. all* tilt. ), n. di Giappo- 
nese: cosi ’l h Bart. 

Dànla p. b. Daitimarea , penisola dell'Ocea- 
no settentrionale: Indi Pànico p. b. 

Danfsa o Danfsi p. 1. cogn. di fam. 
Dannévole p. b. per notévole , dannoso. 

Lancili. , 

Dani. (fica p. b, nuoce. 
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Damilo p. 1 . luogo dinoto, cioè atto a ri- 
cever danno : fiere damil e, che fa uno danno . 
Danìpate p. b. o I. n. d’ isterico. 

Dantico p. b. n. d’ uomo : cori lo Strozzi . 
Dandbio p. b. o litro, fiume di Gei mania, 
detta anche Danàia. Il Pulci scrive Dan- 
nubbio , e fa trisill. 

Danzatóre p. I. clic danza: il Fnneios. E 
cosi pur Danzatrice, ballerina. Mar. 
Dinzica p. b. città d'Olanda. 

Dapale p. 1. ( voc. lat. ) epiteto di Giove. 
Da Persi (coll’ acc. su l’ult. ). v. Di persi . 
Dàpnnita p. b. v. Dafnltico . 

Dapifero p. b. (voc. lat.) scalco o siniscal- 
co: ed i anche tic. di ufficio nelle corti. 
Il Lingueglia. 

Dappiif bisill. coll’ acc. all’ tilt. ), da basso. 
Dappociifni p. I. donna iciadatra o infin- 
gardóna. Il Francios. D, ‘pochina scrive 
il Lancili. 

Dappòco p. I. da poco, uomo di ni un valore . 
Dappoccdne p. I. poltioncidne . II Francios. 
Dappòi p- I. o da poi (avverbio). 
Dapprima p. I. da prima . 

Dardaneo p. b. di Dardatio: o Troiano; 
così ’l Cusano: Già di Darddnee mem- 
bra awien che impingue. 

Daidania p. I. regione: come Albania: ma 
Porta Dardània p. b. 

Dardànidl p. b. Troiani, poet. An. Caro. 
Dàrdano p. b. n. d’ un Re di Troia: e n. 
d'uccello, detto pur. apiastra : così Ann. 
Caro lib. io. Ormi nipote di VAedano 
e gran cura ; ma nel lib. i dell’ Eneid 
volg. si trova lungo : Richiamati dal 
sangue di JJarddnn . 

Dardlno p. I. n. di un cavallo. 

Ddrgnenc p. b. glie ne daremo : e cosi Dir- 
gnene per dirgliene . 

Datele p. 1. per.darelle, o darei a lei. 
Darla p I. n. di fem- cime Maria : ma 
‘ iti Lombardia, in Napoli, cc. si pronun- 
zia breve, come Ddrio.: nondimeno pin\ 
dii si p. I. e bene, siccome dicesi M ti- 
rso c Maria; Anastasio ed Anastasia; 
Lnao e Lucia. 

Pirico p. b. moneta antica ( pino, dàrichi 
c dàrici): così il Ruscelli net rimario. 
In lat. p L 

Dai idèo p. I. n. d* un Re. 

Dino p. b. n. d’ un Re : siccome Ario od 
Arria . . Cosi il Ruscel. e, I* Arios. ean. ; 
della giunta all' Orlando : Quel vinse l)d 
rii, in terra e in mar possente : c ’l 
Burchie!, pari. 2 . son. t. Cesare, Ddrio , 
Plato e Salomone: e’1 Pulci nel Morgan, 
ean. j. stan. S 8 . Che non avea tanto fC‘ 
sor o Ddrio ( e rima con vdrio e drnme 
ddrio J ■ cosi pure ean. 2 ò. stan. tof. e 
cosi è l’uso di tutta Italia . Ma il Fergam. 
rei memor. segna p.l. secondo i’«cc. lat. c 
msl dicono in Sicilia contro all’uso comune. 
Dii tomi p. b. darmelo. 

P-nóca p. 1 . n- di città d’ Aragona. 
Di-'ena p. b ridotto di mare, o seno fatto 
ad arte . Darsina scrive Frane. Scoto . 
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Darséno o Darsini e Darcinì p. 1. (voe. 
araba e turch. ) cioè legno cinese , e si- 
gnifica la cannella. Il Donzcll. 

Pàtio p. b, n, d’uomo. 

Dà«ipo o Daslpode p. b. animile, detto 
coniglio , o secondo altri Tasso . 

Dassài p. I. assai (avverbio). 

Dàsiilo p. b. n. d’uomo, padre di Gige . 

Datarne o foàumo p. b. n. d’ uomo. 

Dataria o Dataria p. 1. ufficio nella corte 
Romana . v 

Datària p. b. il feminino dLdatàrio: v. g. 
la Vergine Santissima è. la Datària nella 
Corte del Ciclo. 

Datàrio p b.' che' ha detto ufficio. 

Dàtilo p. b. n. d' uomo . 

Dativa c Dativo p. 1. n. di donna c d'uomo. 

Dittalo p. b. cosi a I. ricca . v. Dàttero. 

Dàttero o Dittalo p b. frutto della palma ; 
o n. d* uomo . 

Dattilico p. b. v. g. verso dattilico: e cosi 
Daitilida , sorta d'uva. 

Dàttilo o Dòttolo p. b. ristesse che Dàt- 
tero. Dàttilo pur è piede di verso: o 
specie di conca . pesce , ec. 

D.idilogia p. I. il pallate con moti c gesti 
delle dita, come fanno i mutoli, (Voc. 
gr. ) il Firenzuola. 

Dàrtiro p. b. v. Dàttero. 

Dàttùra p. b. ( voce turch.) v. Tàttula. 

Datdta p. 1. ( voce Imi. ) n. di pianta : co- 
si Castor Duran. 

Dàvalo p. b. n. d’uomo: e cogn. di fam. 
Dàvammi o dàvehmj p. b. mi davano: e 
cosi Dàvansi , cioè si davano . 

Davanzàlc p. I. cornice di pietra , su cui 
posano gli stipiti delle finestre : laCrnsca. 

Davanzàti p.l. cogn. d’uno scritt. celebre • 

Dàvara p. b. n. d’ un colle . 

Dauco (bisill.) o Dàucio p. b. n. d'erba. 

Davéntria p. !>. città nella Fiandra. 

Davéro p. I. da do véro . 

Davide p. h o David (coll’ acc. all’ult. ) 
n. d’un Re celebre: e così il Frane, e 
Dante, e’I Pulci cani. ì- siali. 80 . Pe'l 
tnó David , e pe’l tuo Moisè . E’iOiam- 
poli nella poet. sacra par.. 2 . Certo Da- 
vid sopra il Sion non vide . Ma pud 
anche dirsi Davide p. b. o David; come 
afferma il P. 8 att. ed usano molti erudi- 
ti . In lat. peti, comune. Il Davanzali 
scrive Davide , ed altri Davlt oDavidde. 

Davidico p. b. cd in verso anche Davlt- 
■ico, add. 

Dàvila p. b. salina in Sic. o cogn. di fam. 
v. Avila . 

Davfno p. I. n. d’uomo: 

Davidico p. b. 1’ usa ilCiampoti nella poet. 
sacra, dove dire, le Davidiche coi de. 

Dàulia o Dàulide p. b. (disili.) n. di città. 

Dàulida p. b. di Dàu'ide: v. g. Diulida 
Progne, poet. Il Valdera. 

Dàunia p. b. (trisill.) la Puglia. 

Dàvolc p. b. n. di luogo di Calabria . 

Pini in p. b. (coll’ cu dite. ) v. Auria . 

Davvéro p. 1. da velo. 
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Cavvì , vi di, er. 

Daziéio , o Dazierò p. I. Doganiere . 

Dàzio p. b. gabella ; o n.^ d’ uomo • 

Deano p. b. in vece di diano . 

Déansi p. b. si diano . 

Déati p. b. ti dia, o diati. 

Débbnra p. b. n. di fcm. v. Debora. 

Débile p. b. débole. 

Debilita p. b. fa débole. 

Debilità, astratto di débole. 

Débito p. b. nome noto ■ 

Debr.atà , n. d’ un deserto . In lat. p. b. 
Débole p. b. débile. 

Débora p. b. n. di fcm. moglie di Lapidoth . 
Década p. b. o deca (pi. dècade o deche), 
voc. gr. e vai decina. 

Decada eDicida p. 1. soggiant. del ver. de- 
cadére o dicadère. 

Decadére p. 1. verbo noto : indi decade p. I. 
Decàlogo p. b. i dicci comandamenti . 
Dccamerònc p. 1. lo spazio di dicci di j tit. 

delle novelle di Boccaccio ■ 

Dccauàro-p. 1. ufficio c dignità dclDecàno. 
Decanta p. I. v. Decanàto . 

Decàunico p. b. n. d’uomo. 

Deca É o p. 1. capodieci ; otit. di dignità eccles. 
Dccipitr p. b. (verbo) mozza il capo. 
Dccapolita p. I. cittadino di Decàpoti. 
Decapróli p. 1. (voc c gr. ) decèmviri. 
Decdsuco p. b. poesia di dieci versi . 
Decébilo p. b. Ir. d’un Re. 

Deccléa p. I. n. d'uomo: edi città . In lat. p.b. 
Decemvirato p. I. governo amico di dieci . 
Decèmviri p. b. dicci uomini valorosi, tra’ 
Romani antichi , clic governavano insie- 
me. Il Dolee scrive DcCenviri c Dccenvirato. 
Decéna p. 1. per decina: in rima. 

Decennale o Deccnàle p. I. di dicci anni. 
Decènnio p. b. lo spazio di dicci anni. 
Dècere p. b. esser deecvole : pocq usato . 
Decévalo p. b. n. d’un Re de’Daci. 
Decliino p. I dichino, dichinamento: o vcibo. 
Decidere p. b. verbo noto: indi decide p.l. 
Dccie p. b. v. g. pome, o mclcdécic: Lui- 
gi Groto nella com. Pertim. in rima sdrucc. 
Dècima p. . b. (n. e ver.) 

Decimino p. I. composizione medicinale : 
cosi la Crusca, v. Diacimino. 

Decina p. 1. somma di dicci. 

Decisive p. 1 . diciannòve. 

Declàma p.l- recita declamazioni. I! Krancios. 
Declina p. 1. cala, s'abbassa: v. g. declina 
il Sole, cioè va sotto: o varia la termi- 
nazion de’ nomi per li casi . 

Declivio p. b scesa, pendenza. 

Declivo o Declive p. 1. che declina all in- 
giù , cioè pendio. 

Décore p. b. onore : in rima sdrucc. 

Decòro p. I. convenienza, decenza . 
Decrenità (coll’acc. su l’alt.), l’età decrèpita. 
Decrèpito p. b. vecchissimo . 

Decréscere p. b. v. Disctéscere . Il Bracciol. 
Decretile p. 1. una patte delle leggi cano- 
niche: pi. le decretili. 

Decréto p. I. ( nome e verbo . ) 
pécrio p. b. n. d’ uomo • 

Tomo I. 
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Decumino p. 1. decimo , o grande . 

Dècuplo p.b. v.g, linea dècupla , cioè dieci 
volte tanto . Il Galilei . 

Decuria p. b. compagnia di dicci . 

Decurióne p. I. un Capo dicci . 

Dedale p. f. v. Driile. 

Dedàlèo p. I. di Dèdalo) cosi il Braccioli- 
ni: ma (il Graziani nella Clcopa. 4 . lo 
fè bieve: Ve la dedàlèa Menfi i fabri 
ordire ', c cpsl ’l Chiabrera . 

Dedillio p. b. n. di Castello in Sicil. co- 
strutto di Dèdalo. 

Dèdalo p. b. n. d’ uomo celebre . 

Dèdica p. b. offerisce, consacra (verbo). 
Dedito p. b. inclinilo. Il P. Segnai. 

Dcddce p.l. terza pei sona del verbo dedurre . 
Déesent (coll’ acc.su la prima), se ne de». 
Dcflóra p. I. (voc. lat.) svergina. Il Fiancios. 
Defrinda p. I. ( tt i sili. ) oDefròda ( verbo). 
Défruto p. b. ( voc. lat. ) mosto cotto . Pier 
Creso. 

Degàno p. I. per decano. 

Degènera p. b. traligna (verbo). 

Degènere p. b. tralignante. 

Degnevole p. b. uomo, che onora tutti, e 
massime gl'inferiori. 

Dcgniiòso o Dignitóso p. I. per maestoso, 
ed altiero! v. g. in degnitóso impero . 
Bracciol. Hi». 11 . cant. ( 4 . 

Dcgtàda p. 1. va calando o traligna. Fran. 
Scoto ■ 

Deianira p. I. (col jn ditt. ) n. di fcm. cosi 
F Auguri, lib- 9 ■ Ch'io perderò In lotta, 
e Dejnnira . 

Deicida p.l. l’ucciditor di Cristo, eh ’è Dio. 
Deicidio p. I. l’uccisione suddetta. 

Deicola p. b. n. d' uomo . 

Dcidamta p. l.\ n. di fcm. fosl ilPetr. trlon* 
fo diAmoiet Procri, Artemisia con Uei- 
dnmta . 

Deifcbo p. b. per Deifobo. Il Malespim < 
ma pur sitpotria dir p. 1 . come ancor 
Dcifòbo • 

Deifico p. b. (n.e ver.) ccosl pur Deifero . 
Dcifilc p. b.n. di fcm.ecos! pm Dcifilo.iiomo. 
Dcifobe p. b. n. d’ una Sibilla . 

Deifobo p.b. n. d’uomo 1 cosi Remigio Fior, 
epist. j. e 1 $. d'Ovid. ( secondo l’acc. lat. ) 
ma Ann. Caro lib. 1 Encid. par che l’ 
allunghi : Era di Ueifòbo arso , c di- 
urnisti. E cosi nell’ I stesso libto volga- 
rizzato da Ippol. Medici 1 A terra «par- 
so uvea di Ueifòbo . 

Dciócc p. I. n. d’ uomo. In Ut. p. b. ( • 
qnadrisrll. ) 

Deiòne p. I. n. di fem. In lar. p. b. 
Delinco p. b n. d’uomo. 

Deionéo p. 1. n. d’ nomo < 

Déiopc p. b. e Deiopéa o Deraperà p. I. 
( qnadrisill. ) n. di ninfa: ma il Pulci lo 
fa (di f sili.) Deiopéja , t l’ altre in- 
torno a quello . 

Dciopite p. 1. n. d’ uomo . 

Dciòtaro p. b. n. d’un Re. 

Deipiro p. b. n. d’ uomo . 

Déiti p. b. (0 di t sili. ) t! dei , 0 devi « 
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De lamira p. I. ( voc. Spigo.) cioè d’ innan- 
zi , dei primo ordine: v. g. la misuradc- 
1 antèra ; il Cara cc. 

Delega p. I. verbo noto-. 

Delfinàto p. 1. una Provincia in Francia. 
Delfinio p. b. n. erba. 

Delfino p. I. pesce di mare. In trancia Si- 
gnifica il figlio primogenito del Re, ed 
erede nel Regno . 

Belfito p. 1. cogn. di fam. 

Delia e Dèlio p. b. Diana , ed Apolline ap- 
po i poeti ; o cosa di Deio (isola) . Dèlia 
inoltre è titolo di Marchesato in Sic.: e 
città della Caria , ec. 

Deliaco p. b. add. di Dolo. 

Deliba e Delibo p.l. assaggio (verbo)', poet. 
Delibera p. b. e in verso Delibra p. I. Arios. 
Delic/to p. 1. n. di luogo bella Prov. di Ca- 
pitanata. 

Delinca p. b. verbo noto. 

Delinquere p. b. peccàre . - 

Deliquio p. b mancamento, svenimento. 

Delirio p. b. farnètico. 

.Deliro p. I. ( n. c ver. ) 

Dell ver a p. b. delibera ( verbo). 

Deljvra p. t. delibera ; poct. 

Delizia p. b. nom. c ver. noto . 

Delubro p. I. tempio, poct. si usa anche 
dall Academlco della Crusca in prosa, nell’ 
Dioica del Messico. - 

Deludere p.b.bcffare, schernire: indi delirio p.l; 
Delvio p. |. (coll’v consoli.) cogli, di fam. 
Dcmade p. b. n. d' un Oratore; c cosi Dè- 
maco^, n. d' uomo . 

Dcmagogi p. 1. ( voc. gr. ) Tribuni) oCapi 
della plebe : così il Garzoni . 

Demàgora p. b. n. d* un adulatore . 
Demanfro p. |. n. d’uomo.* . 

Demaràto c Demarita p. I. n. d'uomo e di fem. 
Demca n. 1, n. d’uomo, come Andrea ; e 
si pud anche dir p. h. secondo l'acc. lat. 
Dimena p.b.n.di città in Sicilia,oggi distrutta. 
Demèijeto p. b. n. d’ uomo : cosi . secondo 
I acc. gr. e lat. ma pur sipottia dir p.l. 
all’ Italiana. 

Dcmènzia p. b. pazzfa (voc. lat.). 
Dcmèrgere p. b. ( voc. lat.) tuffar già. II 
Galilei . 6 

Demeritévole p. b. non meritévole. Scgneri. 
Demeriio p. b. (nome e verbo.) 

Dernetria p. b. n. di fem. 

Dèmifo p. b. o Demifonte, n. d’uomo. 
Démino p. b. v. g. vai di Démino. v. Démona. 
Democare p. b. n. di un oratore. 

Democéde p. I. e cosi pur Democide , no- 
mi d uomini. 

Démodé p. b. n. d' uomo . v. Damocle . 
Democltde p. I. n. d’uomo: co me Euclide . 
Dcmocrate p. b. n. d' un Atchitcfto. 
Democràtico p. b. spettante a democrazia . 
Democrazia p.l . dominio di pop.o Repubblica. 
Democrito p. b. nome d'un filosofo. 
Demodèco p. 1. n. d’ uomo : cosi nel Virg. 
volg. Iib. io. Lndon % Pereto e Demodóco 
ticcne . In fai. p. b. e così I’nsd Ann. 
Caio ; E tortene e Dcmódoco e Pereto. 


Demófifo p. b. n. d'uomo. 

Demogérgone p. b. n. d’ un Mago , e d'uB 
dio degli Arcadi: ma T Ariosto Io fa lun- 
go: Quivi Demogorgàn, che frena e regge. 
Dcmonàce p. 1. n. d’ un Capii, cosi scrivo- 
no il Domen. c’i Lancil. in vece dì De- 
mo natte, ch'è il vero nome. 

Deméte 0 p. b. n. d'umno; cosi Ann. Caro 
lib. j. Tolse ni vìnto Demòlco ; era si 
grave • Cosi anche il Folcacelo ivi: Cor- 
se De indico a’ Teucri sparsi dietro ; ma 
pur si potrebbe dire p. 1. Come Pantaleo . 
Demolito p. 1. atterrato, rovinato. 

Démona p. b. città già di Sic. v. VaWémon». 
Demone p. b. (e plur. dèmoni ) diavolo : 
on. il’gomo cosi il Frane, e loStigl. pae. 
ÌOJ. e Traile, d’ Ambra nella Cofanar. 
au t. 4. scen. 9. O non sai tu , che i dè- 
moni non curano ? Mail Bracciol. lo dis- 
se p. I. Chiama a sè Dragomanno , c ’( 
Jrer demóne; e*l Pulci Cali. ig. st^n. 
zft. Che que' demòni ne’ cavalli entra - 
ro : e questa par più coiifòrme'alla pro- 
nunzia Italiana . 

Demòni p. 1. o le deménia p. b. plur. di 
demonio : ma il secondo è antico « 
Demoniaco p. b. indemoniàto . 

Demonica p. b. n. di fem. come Verònica, 
Demonica p. b. Ir. d’nomo : come Andrónicn . 
Dcmonomachia p. 1. tit*. d’un libro, e vai 
combattimento di demoni . 

Demonoo p. b. n. d’uomo: come Antinoo. 
Demostene p. b. n. d’ oratore Greco. 
Demostrato p. b. n. d'uomo: come Nicòstratr , 
Demotele p. b, n. d* uomo 1 come Armitele. 
Dcnarto p. b. n. di moneta de’ Dattili , che . 
vale un giulio . 

Denàro o Danàio p. 1. monera. 

Dendraràte p. |. v. Acàtc . 

Dendroide p. b. (voc.gr ) titimàlo (pianta). 
Dendrologia p. 1. (voc. gr. ) trattato degli 
alberi . •* 

Deni.i p. b. porto cèlebre, cdttà in Ispagna. 
Denicàli p. |. ferie fatte per lì mot ti , nelle 
quali purificavasi la casa del defunto < 
Cicerone . 

Denigra p. 1 f a nero, od oscura. 

Denomina p, b. verbo noto. 

Denota p. b. verbo noto: cosi il Fiandos. 
negli Accenti : ma il Rusccll. nel rimar, 
pag. f 6 . dice derOto p. I. e cosi pur lo 
Sttgl. anzi l’istesso Frane, nel Vorab. 
Spagn. alla voce Desvto , scrisse denòti- 
no, con l’acc. su la zda. 1 

Densciró (coll'acc. all’ult,) n. di Giappo- 
nese 1 cosi ’l P. Bart. 

Dentice p. b. n. d’uomo. 

Dentàre p. I. n. di pesce; o parte dell’ara- 
tro . Damili pure sono specie di condii 
bianchi e lunghi, simili a’ demi, e con- 
cavi. Il Dnnzel. 

Dcntàme p. 1. quantità di demi : o dentatura . 
Deiitàta p. I. segno del morso . 

Dcmàtia p. b. n. d’erba. 

Dcntellària p. b. piombaggine (erba). 
Dentclliére p. 1. stuzzicadenti . 
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Dentice p. I>. n. di pesce, e cogn. di (api. 
Dcnticeiuilo p. I. (coll’uoditt.) ptcciol dente . 
Dentilària p. b. v. Denteilària 
Dentino p. I. specie d’ uva iter» ; 

Dentine p. 1. dente grande: o pesce," che 
ha una pietra pieziosa nel capo, il Francios. 
Déntroci o Déntrovl p. b. ivi dentro. Il 
Dotti , e '1 Neri f 
De milizia p. b. verbo noto. 

Dcono p. 1). per dévono • 

Depana p. b. aggomieciols : cosi a Siena, 
v. Dipana. 

bepéndere p. b. verbo noto. 

Deplora p. I. verbo ftbro . 

Depòncrè p. b. deporto : indi depine p. I. 
Deprimano p. 1. diceasi un vecchio Sessi - 
• genario. v 

Depositàrio p. b. tolai , nelle etti mani si 
v «pósi ta . 

Deposito p. b. (nome e veibo)r 
Depriva p. I. guasta, corrohrpe. Sannaz. 
Depravatore e Diprava(ire p. 1. che guasta 
e corrompe i buoni costumi . Segnerà . 
Depreda p. I. ruba j/fedà’tìdp. Aiitr. Caro. 
Deptedatére p. I. cric depreda. Mattile) • 
Deptósa p. I. n. di luogo in icrra d’Otranfo . 
Deprimere p.b. verbo noto: indi deprime p.h 
Depura p. 1. purga, inonda ( verbo ) . Se- 
gneri : bisogni depirdré P intelletto dal- 
le dottrine false» - 1 1 

Dépftta p.b. assegna: cosi il Frane, de ac- 
tcntib. Ruscelli , e Sannaz. nelrc rime 
‘ sdruec. Ègl. 8 . ■? 

Derbéte p. J. CORR. d’AntipatrO. 

Derbici p. I. n. di pop. così l’ Amai, prosod. 
Ddreere p.b n. di fenr. eojl secondo f’aec. 

la/, ma pur sì.potria dir p. I. come Der- 
IWtò n. di Dea , secondo che accentua il 
Dnion. Istoria) .. ^rjr 

cilida o Dercfllida p. b. n. d’ uomo . y 
ilo ’j)/ b. n* di He degli Assiri . 
retino p. 1. di dietro. Dcretàndo p. b. 

, disse il B/ace. 

Detfira p.- 1. n. di fetti. '.*"1 1 ; 

Derfade p. b. n. d*' domo . . • ' 

Deridere p. b. verbo notò : ìndi deride p. li 
Deriva p. K verbo noto- ' 

Deroga p. ). di miniti ve 1’ autorità . • 

Derrata p. f. prezzo di <JW:! che si Compra i 
o la cosa vcnrfnrar.. ' _ ’ ■’ 

Dcrvfgi p. I. n- dì pdp. così ’l Cusano he' 
Caratt. Caspi, Jrmeni , ' D'erv/gi, indi 
' ’ e Barconi . 

Desàia p. t. v. Disàia. 

Desccndere p. b. verbo noto . 

Descrivo p\ 1. per descrivo ; poet. 

Descrivere p. b: verbo noto. 

Desi per deesr . hi Crusca. 

Desidèrio p- b. (piar, desidèri pi-‘f .f, Hai 
desideri p. b. (verbo). Di più Desiderio 
è n. cT un Re . . 

Desidero' p. b. verbo tio/o . . , , 

Desidèro p. I. n. in vece di desidèrio: J’A- 
rfó'lt. e'i Palesili rima: 

Desfdia p. b. pigifzia in rima sdruec. 
Desina p. b- (verbo) cioè p riusi , cosi 
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l’ Ariosi, nella corti, del Negromante àf* 
to z. in rima sdruec. Non no- Aliti pii: 

Its te li ceni o desini; e Frane, d’ Am- 
bra nella Cofan. atro 4 . sa 8 . Fogliti nu- 
dar al costei, dov’ oggi Aésitia. 

Desiiièa p. Ij (nome) il p/aiiSO. V. A. 
Desio p. I. (nome c verbo. J "S, 

Deslra p. I. desidera; poet. 

Delire p. 1. desidèrio. 

Desistere p. b. cessar di fate. 

Dtslandeo p. 1 . n. di fam. Deslàndes. 
Desola p. I. distrugge. -, 

Dispès (coll’ aec. Su I’ uft. ) , cogn. di fam. 
Dcspina p. ). n. di feri?. Il Bruni : Mira 
deh mira ornai la tua Despinà . 

Despotàto 1 ’. 1. regioh d’Épho, detta gii 
Acarhànw . Voc. gr. e Vale signoria.. 
Despiticmp. b. governo, o dominio dispò- 
tico , Ciò# di Signóre : 

Dess ameno p. b. n. d'uomo. 

Dsssierato È. b. n. d’ domò . 

Distico p. b. n. d’isola. 

Destillajório p. b. v. g. arte déstillltória . 
Destina p, 1. (verbo) dosi ’l Petrarca lo 
. S3#; ce. 

Destino p. 1. ( nome e verbo . ) 

Destino p. b. terza peri. plur. dfel congiunta 
del veibo destare. ' 

Destràfc p. I. orndmehto da destra. 

Desvia p. 1. disvia . 

Dètàie p. 1 . ditàle. . 

Detenuto p. 1. (dal ver. detenere). IIP. Èirt.' 
Deterióri p. ,1. il Pirinetlì e ’l Franciosi!:) ,; 
cioè peggiora (attivo) : v. g. deteriorili 
re lo stalo; Signori : o neutro, v. g. il 
tiepido deteriora sempre; SegllCli. 
Dctiadere p. b. cacciar giù : indi detrdde p. f. 
Dittimi p. 1 . (piar, dettimi ) detti, ir»e- 
'■ ghattièttri .. - , Vi' v; • •» 

Dettami p. b. Cioè detta ‘i me. 

Dettito p J. dettatura , itile . ; . 

Dettagli p. b: detto a lui : o avehdoglr tferto ■' 
Dettigli p. 1. gli dettò. ' 

Dèttono ó. b. dettero , p'reter. piu/. , 
DeirCartdonrCo p. b. v. g. Oceano det/rali-' 
donico. . . , . • 

Devèndiren p. b. 11 . d' idolo nell’ India . 
DèCemei' p. b. cittì d' Olanda: si pronun- 
zia come Otranto, mdudóilà, ec. 

Devèrc p. l. dovére (nome e verbo). 

Devia p. l. esce di Via ; così- a nélre dtsv fa,’ 
yivfa , Ce. Il Ruscelli tìietté Dévio ( Ver- 
' bo) p. B. dia per rittia sdrucciola, 
pèvia p. b. cittì di Spagna , 
Deviènop .1 (trijill.)per dOvéatio, in ridi* 
Ditvilvcre- p. b. fvoé. lat . f volgere giù. 

Ami. Caro . , _ . , ' ' , . 

Devira p. 1. dlvitì f vèrbo ) ;~ 

S cvr/a pi ' 1. deVet fa o doverfa . ‘ . 

èvridèrvo fi. I. (di j sili. ) sicCodie dèVrièù" 
„( di z sili. ) per dovriàno ; poet. 

^èusdèdit p. J. n. d’uOiho. 
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JDiabàta p. I. isola , oggi Asinità : cosi ’l 
Berlinga 

pirbè:e p. 1. ( voc. gr. ) e vai profluvio 
d' urina . 

Diabòlico p. b. add. noto . 

Diàbolo p. b. n. d’ un commediante. 
Diàcano p. b. v. Diàcono . 

Diacàrtamo p. b. sorta di medicarhento , 
Diàccio (di asili.),, ghiàccio: e cosi Diac- 
ciàio P • 1. ( crisi Jl. ) per ghiacciato. 
Diaccinolo p. 1. (col)’ ito ditt. c di ; sili.) 

! acqua congelata ed attaccata- alle rupi , o 
a' tetti; in vece di ghiacciòlo . Pere 
diacciòle dicono in Siena jn vece di 
ghiaccinole . 

Diaccrc p. I. ( frisili ) giacère . 

Diachildn (colt’acc. all’ult. I. sorta d’em- 
piastro mollificante . 

Diacimino p I. ( di % sili.) compnsizion 
medicinale. ’ 

Di Aci nc e Diàscane p. b. suol dirsi udendo, 
si cosa disonesta . 

Diacitróne p. I. (di J sili.) scorza di li- 
mone , o cedro confettato . 

Diacò io p. I. così il PicineUi , in véce di 
Di rdòco . 

Diàbolo p. b. v. Diaqnilèn . 

Diiconàto p. I. uno degli ordini ecclesiastici . 
Diaconia p. 1. chiesa in Roma , destinata a 
sette diaconi per le limosinc. 

Diàcono e Diàcano p. b. chi ha il secondo 
Ordine saero. 

Diàcoro p. b. sorta di medicamento . 
Diadèmi p. I. corona reale ; e si dire il 
diadèma e Ja diadèma . 

Di aduco p. 1. n. d’uomo: o pietra simile 
al berillo, v. Diacódo. 

Diadumcno p. b. n. d'nomo: come Sozò- 
- meno : e significa bendato , o con la bciv 
da intorno al capo. (Voc. gr. ) 
Diafinitàde p. I. o Diafanità, trasparenza. 
Diàfano p. b. (voc. gr. ) trasparente, 
biaflàmmate p. b. ( di y sili.) pannicolo, 
che caoprc le costole: o muscolo, che 
divide le parti naturali dalle spirituali. 
( Voc. gr. ) 

Diaforètico p. b. cioè dissolutivo. 

Piagonàle p. I. v. g. linea diagonale, cioè 
tirata da nn angolo all’altro opposto. 
Diàgora p. b. n. J’ uomo . 

Diagridio p.-b. così dicesi là scamonèa pre- 
parata . 

Diàie p. I. (di t sjìl. ) v. g. flamine dia- 
le, cioè di Giove. Il Nardi. 

Diale p. b. le dia ( verbo). 

Diàlisi p. b. figura , detta pur dièresi : eòi) 
lo Stigl. 

Dialèttica e Diatètica, p. b. lògica , 
Dialèttico e Diatètico p. b. lògico. 

Dialoga p. b. ( verbo ) . chi parla a vicen- 
da . Il Gennari . 

Diàlogo p. b. plnr. diàloghi o diàlogi ( no- 
me e verbo ) . _ ' . 

Dialtèa p. 1. ( di 4 sili.) malvavischio, 
pianala p. b. eog». di fam. 
piamantfno p. 1. ( di 4 sili. ) di diamante. 
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Diamastigdsi p. I. ( voc. gr. ) era nna so* 
lennitì de* Lacedemoni , ec. Così in lat. 
Diamene p. b, (di j sili. ) v. g. che did, 
mine volete voi più ? ovvero come did» 
mine può esser quest»? Ma diamene (di 
4 sili, coll' arr, su la prima), me nc dia) 
Diàmetro p. b. -linea retta, che divide i) 
circolo in due parti eguali : o linea che 
attraversa da un lato all’altro direttamento. 
Diàna p. I. Dea de’ cacciatori , o n, di stei- 
(a .* o n, di un fonte in Sic. - 
Diàngli p. I. per diàmgli , o diàmogh' ; ma 
diangli p. b. gli diano. II P. Bari. 

Diàniso p. b. sorta di medicamento , 

Diandra p. 1. n. di fem. 

Dialisi p. b. ( (risili. ) -si diano (verbo). 
Diànzi p. 1. (Iii'itl.) dinanzi (avverbio), 
Diapapàvero p. b. sorta di latrovàro , 
Diapàsmati p. b. ( voc. gr ) unguenti fatti 
d’odori secchi. Plin. e ’l Domenichi. , 
Diapason p. b. o (coil’acc. all’alt.) tcrmi-r 
ne musicale , cioè consonanza d’ ottava. 
Diapènsia p. b. 11. d’erba, 

Diapiduo p._ I. sorta di làftoviro. 

Diaquildn (coll’acc. all’ult. ), unguento da 
fare impiastri, o cerotto, detto pur diàcolo , 
Diarhddon p. 1. v. g. tròcisci diarhddon, , 
cioè di rose. 

Diàrio p. b. Istoria, che racconta le cosa 
succedute giorno per giorno. 

Diarrèa o Diarriap. 1. (voc. gr. ) flusso di 
ventre . 

Diàrrito p. b. ( voc. gr. ) acquoso , palu- 
stre . Plin, 

Diàsare p. b. 11. d’ un Dio degli Arabi. 
Diàtcanc cDià-chigni o Ducine p. b. (frisili.) 
sorta d’ interiezione . 

Diàscolo p. b. ( voc. contadi. ) per diàvolo. 
Diàstole p. b. figura poet. che allunga.- 
Diatàrtaro p. b sorta di medicamento. . . 
Diatà'saron p. b. termine musicale, cioè 
quarta, eh’ è ulta delle dissonanze. Si 
pud anche dir p. I. secondo l’-aec. gr. 
Diatònico p. b. termine musicale. , a 
Diatria e Diatri’on p. I. sorta di medicamento, 
Diatriton p. 1. termine musicale, cioè la terza, 
Diàulo p. I. (coll’ cu diuon.) n. d* uomo. 
Diavoleria p. 1. e Diavolaria, inttigo gran. 

de: o la moltitudine de’ diavoli. 

Diavoli’ no p, I. diavolétto. 

Diàvolo p. b. ( di 4 tiU. ) demònio ; in vo- 
to pur si fa (risili. . 

Dibafa p. b. ( voc. gr. ) porpora di due tinte , 
Dibàibica p. b. dibàrba , svelle ( verbo ) , 7 
Dibàttere p. b, sbattieàre. 

Dibàtti* p. b. dibatte, 

Dibàttito ’p’. b. dibattimento. , 

Dibonai ieià e Dibonarietàde p. 1. amo- 
revolezza . 

Pibtdca p. 1. leva via i brachi , sorta <fi * 
vermi . 

Dibrdcia ( di ) sili. ) p. I. abbrucia , 

Pibdtade p. b. u. d’ttn vasaio. 

Dicadère p. I. scadere » si dice , dicadére 
del diritte , che si possedeva al Princi- 
pato . flegneri . 
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bicipiti p. b. tronca il capo. 

Dicéa p. 1. n. di città: e coll fw Dicóo , 
n. d’uomo; e cogli. d’ApolIo.e signif. giusto. 

Dicearchfa, o Dicaichéa p.l. cogli. dì PozZnolo. 

Dicci p. I. per dicevi ; poet. 

Diccnèo p. 1. ri. d’ nomo celebre 

Diecnnóve o Dicer.óve p. 1. v. Diciaróve. 

Diceópoli p. b. n. di città in Sic. oggi disfatta. 

Biceie p. b. dire (voc. Napoli!.), in *crso 
sdrucc. 

Diceria p. 1. orazione pubblica . 

Dicci iuóla p. I. ( coll’ilo ditt.) dim. di dicetia. 

Diccsettésimo p. b. decimoséctimo . 

Dicesti, cioè diceiti tu. 

Diehiàmo p. I. ( di 4 sili, con li chi alla 
lat.) erósi dichiite , per diciamo e diciate. 

Dicbiàra p. I- veibo noto. 

Dichina p. I. cala , *’ abbassa : e cosi Di- 
cbino ( nome ) . 

Pichino p. b. per dicano: meli regolato. 

Dichoréo p. ]. v. Dicordo. 

Dicia p. 1. (trisili.) per diedi J poet. 

Diciàgnene p. b. diciamola a lui , o a lei . 

Dicianóve e Diciannòve o Dicinóve p. I. 
11 uni. Indi Dicianovdsimo e Diciannovesi- 
mo p. b. 

Picicilia p. b. terza per», del verbo dicici- 
liàre, cioè tassar dalla Cicilia : l’usa il Doni. 

Dicifera p. b. spiega e cifere. 

Dicima p. 1. leva la fiuia, spunta. 

Dicinóve p. 1. diCianóvc. 

Diciótto (di } sili.) indi Diciottesima p- b. 

Dicólo p. 1. ( voc. gr. ) v. g. Inno dicólo , 
cioè di due specie di verso, a metto. 

Dicolti p. b. tei dico . 

Dicóroano p. b. n. di Terra in Ita!.. 

Dicordo p. 1. piede , che costa di a còrd! . 

Dicrdscere p. b. scemare. 

Dicrdto p- 1. deci dtp. 

Dicuóccte p. b. render vizzo, cd appassito'. 
Politi. 

Didaco p. b. Diego, n. d'uomo. 

Diciia p. b. v. g. legge didia . 

Didia o Diddii p. I. cogn. di fan*. 

Didiacciito p. I. ( di 4 sili. ) dighiacciàto , 
distrutto . 

Didimàone ri. b. n. <T uomo . Cosi Ann. Ca- 
ro lib. {. dal saggio lh.Umtloac costruito ; 
ed il Porcacchi ivi : Scudo, lavor di Di- 
limitene, tolto; ma pur si pud dir p. 1. 
e suona meglio. 

Didimo e Didima p. b. 11. d’uomo: e d'i- 
sola: indi Didiméo p. 1. cogn. d’ Apollo. 

Didio p. b. nome d’ un Imperadoie. 

Diecirdmi p. (.nave di dirci ordini di remi . 

Di (.'dono p. b. diedero o déttero. 

Dicgiudizio p. b. (di 6 sili. ) il di del giu- 
dizio finale . Gio: Villani . 

Diego (di 2 sili. I o Jacopo, n. d' uomo . 

Diéilo p. b. (tritili.) lo dié|ii. 

Diéla e dicfo (bisill.) la diedi e lo diéde, 

Diélisi p. b. (trisili.) se li diede. 

Pietrài, per Dio il si. V. A. 

Pienóne p. I. n. d’un Capitano Spartano. 

Dfeno p. b. (trisili.) per diano: in verso 
iifol farsi di a sili.- 
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Diónoli e Dicnncle p. b. ( trisili. ) ne diede? 
,a lui cd a lei . 

Dièresi p. b. ( di 4 sili.) figura poet. ee. 

Dierfco p. 1. ( di 4 sili. ) u. d‘ uomo . , 

Dicroména p. I. (di 5 sili. ) ri. di ninfa é 
ma in rima sdrncc. si trova p. b. 

Diesis , o Diesi p. b. ( voc. gr. ) segno mu- 
sicale , che alza la voce mezzo tuono più . 
Altri la pronunziano bisill. In Sic. s’ac- 
eentna nell’ ult. sili, per abuso: ma Dié-' 
si o Difési p. I. tic. eli Baronia in Sic. 

Dièta o Divieta p. I. (trisili.) astinenza è 
ovver congrèga d'uomini per definire. . 

Dietamérite (di f tifi. ), speditamente. 

Diètrngli o Dtétrole p. b. dietro a lu! od a lei.' 

Dievi (bisill.), vi die. 

Difèndere p. b. verbo noto : indi difésa p.l. 

Di feeder Aio p. I. per difender Ailo . 

Difcndiéno p. 1. e ( di 4 sili. ) o difcDdièo, 
per difendéano. 

Diffama r. 1. infama (verbo). 

Diffamatorio p. b. infamatòrio. 

Difficile p. b. n. noro . 

Diffida p. f. sconfida (verbo). 1 

Diffóndere p. b. spargere largamente: indi 
diffiSso p. I. 

Difica p. b. edifica. V. A. 

Dificio p. b. (piar, «tifici p. I.) edificio, ed 
edifici. . ! n 

Difila p. I. (verbo) v. g. si difila,, cioè 
sì spicca per filo , o per linea retta , da 
un luogo all’altro. 

Difio p. b. n. d‘ un comico Greco.. 

Di fròlla p. 1. (verbo)' il Ruscel. ne* rimar. 

Difrigep.l. specie di minerate (voc.gr.)Matth. 

Digenera p. b. traligna (verbo). 

Die, liiàccia (trisili.), liquefi il ghiàccio. 

Dighlii ( coll’aecen. su l' ult.) , 11. dicastello.' 

Digiógnere p. b. separare : o levare il gio- 
go, a’ buoi . 

Digiune p. 1. le 4 tempora r e cosi digitino' 
( nome e verbo ) . 

pignàno p. 1. v. g. Piandignàno, n. di luogo . 

Dignenc p. b.per diglielo o diccelo (voc.pleb.): 
e cosi dirgliene, per dirglielo, cc. 

Pignifica p. b. rende dégno. 

Digono p. b. ( voc. gr. ) di due angoli . v. 
Trigono., 

Dìgràda p. I. scende a roco a poco : o di- 
china dolcemente: o priva, della dignità .- 

Digrédere p. b. patirsi ; indi digréde p. I. 
da non usarsi . 

Digrigna p. I. (ver. arrivo) v. g. digri- 
gna i minacciosi denti . Arias. 

Digruma p. 1. rumina (vctbo). 

Dilacera p. b. làcera { verbo ) . 

Di'àga p. 1. incucia; )' Ariosto., 

Dililap. I. (di } sili.) prolunga, differisce. V.À. 

Dilàma p.l. lompe Ulama; il Bracciolini . 

Dilània, p. b. straccia (verbo). 

Dllàpida p. b. dissipa, disperde. II Garz. 

Dilàra p. I. distènde, amp'ffica. 

Dflàva p.l. lavando consuma, c porta vfsr.- 

Diiéfia p. 1. (di J sili. ) vien meno, lan- 
guisce, si strugge. Voc. contadi». 

Dilegiàto p.l, (con una g) senza legge,! co frettò!' 
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Dileggiato p. I. ( con due g) schernito. 
Diléginc p.b.v.g. panno diléginc, cioè débole. 
Dilegua p. I* disfa, distrugge; o sparisce . 
Diléguo (nome) p. 1 . v.g. andate, o man- 
dare in diléguo, cioè iti lontani paesi. 
Diléma p. I dilèmma, sorta d’argomento. 
Dilética r- b. solletica: e cosi Diletico '(no- 
me), cioè -fonètico. 

Dilibera p.b. (verbo) libera; o determina. 
Diliberimi p. }. per dilibcriimi : il Bembo. 
Dillbero p. b- (nome e verbo. ) 

Dillbeiréi p. I. per dclibcreréi . 

Dlllbra p. I. tracolla, esce di bi'teo. 
Dilibro p. 1 . ( c cosi diligi, cc- ) poet. per 
dilibero (veibo). 

Dilicatino p. I. diiicaifizzo. 

Dilicito p. I. dclicàto . 

Dilico p. I. il sollético; c cosi Dilira (ver.), 
solletica, o dilética , a bocca . 

Diligifinc p. I. (di 4 sili.) dileggiamento . V. A. 
Dilima p. I. scende ad imo, o a basso. V. A. 
Dilimir) (coll’acc. all’ tilt. ), Villaggio, e 
Baronia in Sic. 

Dilitpiida p. b. si fa liquido. 

Dilitica p. b v. Dilética. 

Dilfvcra p. b. risolve, Cc. v. -Di Ubera- 
Diltvra p. I, (coll'v conson. ) poet. evale, 
libera di prigione. 

Diìizia p. b. delizia. , 

Dittali p. b- diglielo, dillo a lui . 

Dilogia p. I. (di 4 sili.) figura rcttorica i 
ed ? quando un verbo regge due mcmbii 
diversi . 

Diluvio p. h. plur. dilla vii, o dildvi p. 1 . 

( nome c veibo . ) 

Dlmachi p.b. ( voc. gr. ) eran cosi chiama- 
ti certi soldati d' Alessandro M. ebe coni 
battevano da cavallo e da piede . 

Dimagra p. I. rende mag'o, smarrisce o scema . 
Dimandagtfi ie ( di j sili. ) p, I. domanda . 
Dimindita p. b. domanda (nome). 

Diméne p. 1 . domine e dimini ( avverbio ). 
D'imbólio p. b. furtivamente, v. Imbfi io. 
Diméoa p. I. agita (verbo). 

Dimenio p.I. dimenamento: cosi ilFrancios. 
Diméno p. J. (ver. o avverb.) 

Diméntica p. b. (verbo e nome.) 
Dimemieagiine p. 1 . ( di 6 sili. ) dimenti- 
càggine , djmentirinza , smemoràggine . 
Diméntico p. b. d-mentienévole , scordévo- 
le ( nome e verbo ) . 

Dimé ira p. b. demerita Pv'erbo). 

Dimèstico, p. b. plur. dimèstici e dimési i- 
chi ( nome e verbo ) . 

Dimetro p. b. verso di due piedi. 
Diméttere n. b. perdonare , o tralasciare . 
Dimina p. b. n. di contrada in Sicil. 

Dimino p, I. dominio. 

Dimisrfiia p b lettera dei Prelato per or- 
dinarsi in altra diocesi nn suo suddito. 
Dimjtir^ia p. !. una dejle 4 parti di. Cata- 
nia antica . 

Dim'to p. b. sorta di tela, voigar. limito. 
Dimitri p. 1 . San Dimitri , cioè S. Deméfio. 
Dimftria p. b. o Dimitri, n. di città., det- 
ta già Denis triade . 
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Dimmiri p. I. monte presso a Messina . 

Dunocrazia p. 1. v. Democrazia . ' 

Dimdne p. I. dèmone: onde Dimónia pfur.p.b. 

Dimónia p. b. v. g. le dimónia per li demòni. 

Dimora c Dimoro p. 1 . (nome e veibo,) 

Dimostrimi p. 1. per mi dimostrai. Dante. 

Dinadàno p. 1. o Dinadin , n. d'uomo. 

Dittamene p. b- n. di Ninfa marina. 

Dinisa p. 1. taglia il naso. 

Dinastia p. 1. ( voc. gr. ) principilo. 

Dindàmidc p. b. n. d’uomo. 

Dinderlini p. l.o tremolami , ornamenti de* 
capelli, o delle vesti da fermile. 

Dindimo p. b monte nella Frigia : cosi 
Ann. Caro: onde Djndiménc o Dindi-» 
mena p. 1 . è detta CibéJc . 

Dindóna p. I. fa din, don ( verbo proprio 
della campana ) : il Tgssoni . 

Dinéa p.b. n. di fent. così secondo l’acc. iat. 

Dmigra p. f. denigra (verbo). 

Dinnamàrc p. 1. n. di monte in Sicilia . 

Dinoccola p. b. ( verbo ) piega j| collo or 
in questa, or in quella parte. 

Dinocratc p. b. n. d'uomo. 

Dinfidi p. I. taglia , o leva Via il nodo , o 
nocchio: il Domcnir. 

Dinfifalo p. b. cogli, di fam. 

Dmóloco p. b. n. d’ un poeta comico. • 

Dinfimaco p. b. n. d’ uomo. 

Dirfinmu p. b. dcifimiua (verbo). 

Dinosi p. b ( voc. gr. ) esaggerazione : CO- 
SI secon. Tace, gr In Iat. p. ]. 

Dividere p. b n. di statuàrio. ’ 

Dv fi:a p. I. cosi il Ruscelli, il quale met- 
te Dinotalo, in rima di arrótajo; ed il 
Valdera epist. ao. Poiché con segiu aper- 
ti glie'l dinito. 

DinfiJa p. I. scnopte, svela. 

Di nunzi a c Denunzia p.b. verbo noto. Segneri, 

Dtnunziattva p. I. per diuunziita . Sego. 

Dmunéiatrice p. I. v. g. Stella dinunua- 
trlce del giorno . Segneri . 

Diocare p. b. ( di 4 sili. ) n. d’ uomo. 

Dioccsarea p. I. n. di città . 

Diòcesi p. b. ( di 4 sili. ) il distretto della 
giurisdizione del Vescovotindi IXocCsànop. I • 

Diocle p. b. n. d uomo; indi Dioclé, p. I. città. 

Dioditu e Dicdfito p. I. nomi d" uomini . 

Diodoto p. b n. d’uomo; cosi secondo l* 
accerti, Iat. c greco: come Eróttolo. 

Diògene p. b. n. d’ un filosofo : ma in ver- 
so si trova Diogeni s . Cosi Dame : Dio- 
gene , Anassagóra e Tale 1 Indi Dio- 
geiticn p. b add o Diogenéo p. I. 

Diogcneto o Dioginéio p. 1. ri. d’uomo. 

Diogirida p. b. n, d’ un Re della Tracia . 

Difigo p. 1 . (0 di 1 sili.) v. Cingitaro. 

Dicmede p. J. n. d* uomo . 

Diomcdéu p. I. ucce) notturno: il Francioi. 
o n. d’isola, oggidì Tremiti: o add. 

Difimo p. I. (di j sili.) n. d’uomo: indi 
Diomea p. 1. n. d’nna tribù nell’Attica. 

Difine p. I, n. d’uomo: ola madie di Venere. 

Dionéo p. I. n. d’uomo: o add. diDifinc. 

Dionigi p. I. Dion/gio o Dionisio p. b. n. 
d'uomo: ovvero Sacco* 
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Diònimo p. b. n. d’uomo. 

Dinnòra p I. n. di fcm. 

Diòptrica p. b. una delle parti della Matem. 
Diuro o Dióre p- I. n. d’uomo. 

Diós .1 p. I. dea: cosi ne’ libò di cavalleria. 
Dioscòride p. b. n. d uno scrittore celebre. 
Dtóscnro p. b. n. d’uii eretico. 

Dioscòii p. 1. Càtrorc e Pollfice; c si pud 
anche dire Diòscori p. b. cioè figliuoli 
di Giove . 

Dioscuri.de p. b. n. di cittì. 

Dióspoli p. b. città d'Egitto, cc. 

Diètimo n. b. ir. d’uomo. In lat. p. 1. 
Diótrefe p. b. o 1. n. d’uomo. In lat. p.b. 
Dipana p. I. aggomicciola ( verbo ) . Cosi ’l 
Francins. 

Dipanatóio p. I. per ai coiàio. Acharir. 
Dipanatrice p. I. donna , che aggomitola il 
filo, o fàrcia. Fra Ciro di Fcis. 

Dipartio p. I. {con la c dura) per diparti. 
Dipartita p. 1. pancina. 

Dipégttere p. b. { voc. Sen. ) v. Dipignere . 
Dipela p. i. pelai o leva il pòlo. 

Dipendere p. b. verbo noto. In lat. p.'l. 
Dip-ngévole pj>. cosa aita a dipignersi. Duca. 
Dipéno p. 1. n. d un famoso marmoràrio. 
Dipersè ( coll’ aec. su I’ uh. ) separatamente,. 
Dipingere o Dipignere n. b. verbo noto. 
Diplòma p. 1. paterne del principe col suo 
sigillo. 

Dipodia p. I. ( voc. gr. ) dicesi il misurar 
de’ versi; a due piedi per misura , come 
nel ianibico . 

Dipòi p. I. poscia , o dopo . 

Diportino p.-|. v. Dspomino. 

Dipòpola e Dipòpula p. b. spòpola . 
Dipòsira p.b. consegna percusrodire (verbo). 
Diporitàno p. b. colui , al quale si dipesila. 
Dipòsito p. b. la cosa dipositata: 0 verbo. 
Di Placo p. b. v. Dittico. 

Dinsade p. b. n. di serpente . ' Altri dice 
Dipsa, e alcuno Dipso: ma in poesia. 
Difó'a p. 1. desiina, elegge. 

Dirada p. 1. allarga ( verbo) . 

Diràdica p. b. sbarba (veibo). 

Diradiòre p. 1. cogli, di Apollo. 

Diràlo p. 1. in vece di diiàilo. 

Dirama p. 1. o Diiàmora p. b. tronca i ra- 
mi : ovvero si divide, si compartisce : v.g, 
si dirima in tre tenti: coti il P. Segn. 
Dirceo p. I. n.d’un poeta : oad l.cioè Tcbano. 
Drtòla p, 1. priva deH’eredirà (verbo). 
Dirédira p. b. diicda. Brace. 

Ditelo p. I. in vece di diréilo, o Io direi. 
Direna p. I. (verbo! dilomba , sloinba . Duca. 
Direnàto p. 1. con le reni rotte. Francios. 
Diretàno p. I. di dietro . 

Dircràto p. I. diredàm. 

Diréto p. 1. per diriéco; poet. 

Direttàrio p.b. (voc. lat.) drizzatore . Lancil. 
Dirétro p. I. la parte dimtàna. 

Dirla p. 1- direbbe. 

Diricàpo p. I. di nuovo . V. A. 

Diriccia p. 1. (di J sili.) toglie il guscio 
alle castagne. Ducz. v. Sditicela. 

Dirléto p. L (di ] sili.) per dietro. V. A. 
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Diligere p. b. dirizzare. (Voc. lat. ) 
Dirimbuòno p. I. di rio in buono. 

Chimere p.b. dividere: onde dirlmc p.l. poet. 
Biripàta p. h scoscendimento, precipizio. 

Dira ringoio p. b. angolo retto. 

Dirivo p. I. origine, principio: o verbo. 
'Dirizzacrino p. I. strumento per acconciare 
i capelli, dello pur discriminile. 

Dirómpere p.b.fiaccare, rompere con violenza . 

I)i rondóne p.l, a dirittura, senza (cimarsi. 
Diruba p. 1. ruba (verbo). 

Diruggina p. b. toglie Via la règgine. 

Dilupa p. 1. cade, o fa cadere dall’alto. 
Dirnpina p. I. dirupa, in attivo. V. A. 
Dirrjpo p. 1. dirupilo. 

Disabita p. b. leva gli abitatori. 

Disaccrédita p. b. discrédila (Verbo). 

Disaggi àda p. I 4 dispiàce. 

Disàgio (di 4 sili.) p.b. (nome c veibo.) 
Disàgra p. 1. profana (verbo). 

Disaiòta p. 1. poita sconrmode. 

Disila p.l. cava il sale da una cosa salata. 
Disàma p. 1. lascia d’amare. 

Disàmina p. b. esimina, o esame (n. e verbo) . 
Disaminarle p. 1. disamicizia . 

Dira mòia p. 1. si scioglie dall’amore. 
Disancora p.b. leva l'àncora. Fr. Gius. Capite. 
Disanima p.b. uccide: disanima il metallo, 
l’aròmaro, et. cioè ne cava la parte più 
lottile c spiritale . 

Disappanna p.l. (verbo) per disingannare s 
e rosi Disappànno ( nome) per disingàn- 
no. Lancili. 

Disappàra p. 1. si diméntica. 

Disapprèndere p. b. disapparàre . 

Disappròva p I. ripròva ■ 

Disi bora p. b. disarma d’albero la slave t 
omle nave disarboràta . Il Brace. 

Disàtchida p. b. n. d’nomo. 

Di sài io p. b. n. d’uomo . r 

Disasstdersi p. Is. levarsi di sedere : onde di- 
s.issfde p. I. il Filanro. 

Disatràto p. I. inetto . V. A. 

Disavvenévole p. b. disavvenènte. _ >• 
Disbràma p. 1. adémpie le brame , sì cava 
la voglia. 

Disbriga p. v l. trae di briga, d’ impiccio. 
Disbuc.i p. I. esce fuor di birra . 

Discadéie p.l. andar al basso: indidbeàde p. 1. 
Discàpita p. b. ci mette del capitale , ci perde., > 
Discàrcera p. b. rrircera ( verbo 1 . Sannazt. 
Discàrico p. b. ( nome e verbo . ) 

Discàro p. I. poco a grado . 

Disrédcre p. b. partire : indi diteede p. 1. poet. 
Discéndere p. b. scéndere . 

Diseenduto p. I. cioè disceso . La Crusca . 
Discepolato p. 1. il tempo che alcuno è 
discepolo . 

Discépolo p. b. scolare ; e cosi Discépola , 
feminino . 

Discérnere p. b. distintamente conoscere. 
Discésa p. 1. disccndimcnto : o umore che 
cali dal capo: e cosi discéso , particip. 
Discévera p. b. separa ( verbo ) . 

Dischettino p. I. piccolo dischetto, cioè <*■ 
volino da mangiarvi sopra . 

1 4 
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bischeri p. I. dichiàra o rende chiaro . 
Dischiàva p. 1. apre. 

Dischiéra p. I. scompiglia, o discompagna. 
Dischioda p. I. schiuda ( vcibo ) . 
Dischioma p< I. taglia lei chiome. 
Dischiudere p. b. aprire i indi dischiude c 
disellili so p. I. 

Dischiuma p. I. schiuma ( verbo). 
Discevera, v. Discevera. 

Discifra p. I. o Disci fera p. b. dichiara la cifra . 
Disclgnere o Discingere p. b. levare il cimo. 
Discindere p. b. spaccare, troncare. 
Disciigliere p. 8. sciòrre. 

Discfola p. b. n. di fcm. 

Dissipa p. 1. dissipa : cosi II Ruscelli nel 
rimar, pag. 1 8 1. e I’ Alunno nella FaUr 
brica; ma Luigi Grato nella com. Tesoro 
lo fa breve, dicendo: Come orn ho in 
casalina frasca, che discipa fvcrs.sdrucc. ) . 
Discfpido p. b. spaciévole, discipito. 

Discip linévole p. b. dòcile . 

Discòbolo p. b. ( voc. gr. ) lanciatorcdi disco a 
Discolo p. I. uomo di costumi poco lode- 
voli e incomportabile: e così Discola, fcm. 
Discolo p. b. e Ditròia , prima c terza voce 
del verbo discolàre , ciò# scolàre. IlGarz. 
Disco'òra p. I. toglie il colóre. 

Discòmmodo o Discòmodo p. b. ( n. e verbo. ) 
Disrom pàgina p. b. «compagina (verbo). 
Disccmpòne p. I. disòrdina (verbo). 
Disconfiggere p. b. sconfiggere. 

Discon sòia p. I. affligge. 

Discontinuo p. b. (nome) non continuo. Il 
Lancili. 

Discòra p. 1 . v. Discuòra . 

Discòrdia o Discòrdio p. b. ( V. A. ) n. noto. 
Discóriere p b. correre intorno j o considerare. 
Discorrévolc p. b. atto a scorrere, o lubrico. 
Discòrrire p. b. (voc. Scn. ) v. Discórrere. 
Discortése p. 1 . scortese. 

Discorres/a p. i. scortesia : l’ Arios. t ’1 Dolce . 
Discoscéndere p. b. scoscéndere . 

Discoscéso p. 1. scoscéso. 

Discrédere p.b. non credere : indi discréde p. I. 
Discicdito p.b. (nomee verbo) tolgo iteredito. 
Discrepa p. b. ( voc. lai. ) discòrda . 
Discrésccrc p. b. dicréstcre , scemare . 
Discriminile p. I. dirizzatòjo . 

Discrfvere p. b descilvcre. 

Discycio p. 1. (di } sili. ) Sfócio, disfò il cucito . 
Disculmina p. b. leva il colmo della casa , 
o capanna . Sannazz. 

Discnòra p. I. ( di » sili, verbo.) 

Discuta p. I. scésa ( verbo ) . 

Discùtere p. b. esaminare : indi discòte p. 1. 
Disdiaccia (di {sili.), disgela, distrngge jj 
ghiaccio » 

Disdiàpason p. b. cioè quintadècima , con- 
sonanza -musicale ( voc. gr. e di j sili ) 
Altri }’ accentua ncll’ulr. sili. 

Disdlcere p. b. esser disdicevole! onde dis- 
dice p. r. 

Disébbria p. b. esée d’ebbrezza. 

Diseguàlc p. 1. disuguàle. 

Disémbricia p. b. ( di 4 sili. ) leva via le 
tegole , o gii émbrici ; cosi Mattqo Fio- 
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r<nt. nelle rime piacevoli lib. 1. È sé 
bene e* disémbricia , e smattona. 
Disénfia (di } sili.), sgónfia (vcibo). 
Disenterla p. I. v. Dissenteila. 

Discntérico p. b. v. g. flusso disemérico. 

Marthiol. v. Dissentéiico . 

Discréda p. I. diréda ( verbo ) , 

Disertagiòne (di j sili.) |>. I. disertamenro . 
Discrvlgio p. b. ( di 5 sili.) disfavóre. 
Dislà , cd in verso Disfare p. I. verbo noto . 
Disfama p. I. satolla, o infama. 

Disfcrénzia p. b. (verbo) vi è differenza. 
Disféro p. I. disfecero ; poct. 

Disfida p. I. (nome e verbo.) 

Disfiéna p. I. (vetbo) taglia il fieno: il 
Bracciol. 

Disfigòra p. 1 . guasta la figura. 

Disfila p. I. v. Difilla . 

Disfingere p. b. dissimulàrc. 

Disfiòra p. I. toglie il fiore. 

Disfòga p. 1 . sfoga ( verbo). 

Disfiéna p. I. sfrena (verbo). 

Disfròda p. 1 . defrauda, inganna. 
Disgànghera p. b. sgàngher». Ann. Caro. 
DisgéU p. I. disellicela ( verbo). 

Disgiòga p. 1 . scioglie dii giógo. 
Disgiògnere p. b. disgiògnere . 

Disgiugnere p. b. separale cose congiunte. 
Bhgòcciola p.b. sgocciola: o manca, si 
consòma « 

Disgràda p. I. non ne ha grado, o grazia, 
non gradisce: toglie il grado e’I vanto: 
eccede , avanza : c cosi Disgtàdo (avverb.) ; 
V. g. avere a di: grido . 

Disgrava p. 1 . sgrava ( verbo). 

Disgiàvida p. b. disperde, o manda fuori 
la creatura . 

Disgràzia p. b. (nome e verbo.) 

Disgrega p. b. dissipa: l'usa Alessandro 
Tassoni, e Cosimo Battoli : si può anche 
proferir p. I. come congrèga . 

Disguernlto p. 1. disadorno o guasto: il 
Bracciol. 

Disgulzzola p.b. rovista, rimescola, rifiu- 
ta ( verbo ) . Angelo Pandolfini . 

Disia p. 1 . desidera ( verbo ) . 

Disidero p. b. ( verbo ) de-fdcro . 

Disidéro p. 1 . ( nome ) per desidèrio . 
Disiderréi p. 1 . in vece di desideicréi. 
Disìécora p.b. t coll’ Jc ditt. ) cava fuori 
la corata o il fegato: e cosi Disjécore, 
ciò) la corata. Sannazz. 

Disimpània p.b. stacca la pània, leva il vischio. 
Disimpàra p. I. dispàra (verbo). 
Disimprlmerc p. b. levar l’impressione del- 
la mente: indi disimporne p. I. 

Disinflngese p. b. dissimulàrc . 

Disinnamòra p. I. v. Disnamòra . 

Disintlma p. I. rivoea l’Intima. 

Disintrfca p. I. strica , sviluppa . 

DisinvòlRere p b. spiegare, o disfar l'invòglio. 
Ditinvoliòra p. I. cioè portamento sincero, 
disinvolto, schietto . Pacieh. 

Disfdio p. 1. (nome c vcibo.) 

Di si poi a p. b. enfiagióne , che suol venir* 
nel viso. Il Frane. 

* 
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t)ìsffO p. 1. desidèrio» o verbo; poet. 

Di slàga p. b. si dilata a guisa di lago . 
Disleale p. I. infedéle . 

Disléga c Disllga p. I. sciòglie. 
Dislogagiòne p. I. ( di f sili.) slogamento. 
Dislòggia p. L. ( frisili. ) parte dagli allog- 
giamenti. Lancili. > -'* 

Disi uòga e Disloca p. I. Cava dal suo luogo. 
Dismaga p. f. trae dal dritto sentiero , travia . 
Dismàgra p« 1. v. Dimàgra . 1 
Dismà a p. 1. sana, trae di male. 
Di'itiàscbera p. b. leva U màschera. 
Disméntica p. b. diméntica . 

Disména p. 1. Il Ruscelli nel rimar, p. ili. 
Dismerita p. b v dimérit4. 

Dismettere p. b. tralascile. 

Dismisdra p. I. ( nome e verbo . ) 

Dismuòvere p. b. commuòvere , o rimuòvere. 
Disnamòra p. 1. toglie dall’ amore . 

Disnàre p. I. desinare. 

Disnatdra p. 1. trac dalla propria narura . 
Disnébbia ( di ; sili. ) sgombra la nebbia . 
Disnicéto p- 1* n. d'uomo. 

Disnóda p. 1. moda ( verbo ). 

Disnòre p. I. per disonòre; è poetico. 
Disòbbliga p. V cava d* obbligo . 

Disòde p. 1. ( verbo J da disudire , cioè noni 
udire , o udir male . La Crusca . 

Disòrcupa p. b. trae d'occupazione, lascia 
libero . 

Disòia p. 1. desòia, distrugge: ovvero ta- 
glia, o leva il suolo, cioè la pianta del 
piede del cavallo, cc. 

Disonòra p. 1. toglie l’onore. 

Disoppilap. 1. toglie l’ oppi lazionc . Matth. 
Disoppi lat ivo p.l.chc disoppila. Castor Durati. 
Disópra p. 1. avvèrbio noto . 

Disò bita p. b. (verbo) eccede, oltrepassa. 
Duez. 

Disór di na p. b. perturba: e cosi Disòrdine 
( nome). 

Disorrévole p. b. abbietto. 

Disosedra p. I. toglie l'oscurità: il Braccio!. '■ 
Disottàno p. 1, di sotto. Il Davanti. 

Dispà : a p. 1. ( tritili. ) scompagna . 

Dispània p. fc. (verbo) spània, stacca la 
pània. Il Domai, v. Disimpània. 

Dispàra p. 1. rerde ■’ imparato. Io dimentica . ! 
Disparére p. I. disparire, o nome noto. 
Disparcvole p. b. disegni 'e , 1 

Dispàrgere n. b. spàrgere . v. Dispèrgere .. 1 

Dispàri o Dispàro p. I. caffo, disuguale; 

così l’Arios. can. 16. e lo Stigl. p. 124. 
Dipèndere p. b. spèndere . 1 

Dispèndio p.b. spesa , o provision di spendere. 
DispensagiÒne p. 1. (di f si 11.) dispensazione. I 
Disper.slna p. I. dispensa piccola. 

Dispera p. 1. perde la speranza . 

Dispèrdere p. b. mandar male: indi disper- 
déo p. 1. per disperdè , o dispérse; poet. t 
Dispergere p. b. spàrgere . 

Disperrè { avverb. ), separatamente. 

Dispiacére p. I. ( nome e verbo . ) 

Dispiàrra p. !.. spiana ( verbo ) . r 

Dispicibile p. b. per dispiacévole» Aiutino < E 
Dispiega p. 1. spiega ( verbo ) ■ E 
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Dispfgnere p. b. scancellile. 

Dispodesta p. I. f come arrèsti ) ptiva di 
podestà, toglie I) podestà. 

Dispondéo p. 1. piede costante di 4 sillabe 
3. lunghe. 

g- Dispotica p. I. o Dispnèa ( voc. gr. ) e ii- 
• gnifica difficoltà di respirare. Plin. o ìnv 

0 . perf. del vetbo disporre. 

a . Dispòsa p. I. sposa ( verbo ) . 

Dispòto p. 1. (voc. gr.) Signore, o Prin- 
cipe; dosi T Ariosi, nelle rime: In l’Ar- 
to , in la Marea fargli disputi . 
Dispòtico p. b. signorile: o governo as- 

1. soluto. 

Disprègio p. b. ( di 4 sili, nome c verbo.) 
Disprigiòna p. 1. Cava di prigione . 
Disprdna p. 1. toglie le spine: il Braccini, 
t. Disputa p. 1. o p. b. (nome e verbo) 
cosi il P. Bari. Breve lo segna il Frane. 
de aecent. lungo il Rusecl. nel rimario 
ag. jH|. In Tóse, si usa p. 1. in Lom- 
ard. p. b. anzi l'istetso Francios. nel 
Vocabol. Spagn. alla voce Disputa, e 
Disputacion , faccettila nella penultima a 
cosi pure il Burchiello son. 7. Deh va, 
e disputo con li sdogatesi. S il Pulci 
ma can. 18. stan. 17. Ed io meco medesimo 
disputo. E Matteo Finrent. nelle rime 
à piacev. lib 2. Ond’ è dispiita tra gusti 
eifuisiti . E Bronzino Pittore ivi: Dopo 
1- lunga dispiha, e parlamento . ET Ron» 

:! (lineili ivi lib. ). £ par con Giustininn 
farci disputa . Cosi lo Strozzi eant. 17» 
ottava 54. Suscitar pàr la figlia altra 
I. dìsputa . 

1. Disréda p. t. dirèda, priva dell’eredità. 

Disrèna p. i. v. Sdirena. 

. Dirómpere p. b. romper con impeto. 

Dista co p. b. ( pianta spinosa . ) 
e Dissàgr» p. i, v. Disàgra. 

Dissémina p. b. sémina , o sparge in vario. 

pahi. il P. Rhd, e T Lancili. 
Disseminazióne p. I. spargimento : o diceria 
d' alcuna cosa . Lancili. 

Dissenteria p. 1. ( voc. gr. ) soluzione di 
ì ventre aen sanfcue. Cosi comunemente s 
ma in Firenze pur si pronunzia breve . 

. Dissentèrico p. b. ( piar, dissentèrici ) chi 
patisce di tal male . 

Disséta p. 1. cava la sete. 

Dissimile p. b. in verso anche p. 1. cosi il 
Rtiscel. c'1 Tasso nella Oerns. 20. Simi- 
le , e dissimll, che leghi e sciogli. 
Dissimula p. b. finge o nasconde il suo 
pensiero. 

Dissipa p. b. f verbo) cosi Io Stigl. p. lo*. 

Ma in rima pud dirsi p. I. rosi ’1 Ru- 
| seel. nel rimar, pag. 244. e Dante infer. 

Come quando la n eòlia si dissipa. 
Dissipfto p- !• scipito, o sciocco; cosi it 
P. Barjoli, e la Crusca contra il Francios. 
il duale per altro segna Scipito coll’ aee. 
su la pennlt. pag 124. 

Dissòcia p. b accompagna: in rima sdritce. 
Dissòda p. 1. rompe il terreno non lavorato. 
Dissòia p. 1. c Disòia. 
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Dissòlvere p. b. disfare . 

Dissono p. b. ( verbo ) pei dinero (pretcr.) 
Dissuadere p. I. ( di J sili. ) e cosi pur dis- 
suà le ( di 4 sili. ) 

Dis uria p. b. ( voc. gr. ) specie d‘ infermi- 
tà. nella vescica: cosi la Crusca alla voce 
l’cjtcedano . 

Dista ( coH’aec. su l’ult. ) jza. pers. del verbo 
distlre; il Porcacchi : ma pud anche dir- 
si Dista (coll 1 acr. su la prima): come so- 
p rista . 

Distempera p. b. «tt'mpera. 

Distendere p. b- allargare: indi distéso > 
partic. p. I. 

Distendio p. 1. st'-ndimento ( voc. contadin. ) 
nella Tancia: Che faccia il distendio del 
perentorio 

Distenebra p. b. sgombra le tenebre, illu- 
mina. Sannazz. e'1 Braccio!, lib. ». della 
Croce . 

Distenérc p. 1. ritenere con violenza. 
Distérreina p. b. leva via : o manda in per- 
dizione . 

Distfsscre p. b. stessere . 

Distico p. b. ( piar, distici e dfstichi ) poe- 
sia di 2 versi . 

Disticònne p. 1. per distico : il Lanci!. 
Distilleria p. 1. luogo dove si distillano, o 
lambiccano varie cose . 

Distinguere p. b. separare, cc. 

Distira p. I. tira a lungo, assottiglia ■ Il Garz. 
Distògliere p. b. distorre, rimuòvere.! 
Distòlta p. I. in vere di distnòna ; poet. 
Distóreere p. b. stórcere . 

Distràere p. b. distrarre: indi distrie p. I. 
Discrafòro p. I. alla coperta, di nascosto. 
Distrilcia p. 1. (di } sili.) sviluppa. 
Distrino p. I. strino. 

Distribdto p. I. distribuito. 

Districa p. I. per distriga , in rima : l’Arios. 
Distriga p. I. dichiara, sviluppa (verbo). 
Distrfgnere p. b. stranamente attignere. 
Distròfe p. b. ( voc. gr. ) ode , clic di due 
versi per ogni strofa , o stanza . 
Distidggere p. b. disfar*. 

Disviria p. b. sviria . 

Disvela p. 1. svela ( verbo). 

Disvéllere p. b. divellere (verbo). 
Disvérgina p. b. svòtgina, stupra (verbo). 
Disuguale o Disegnile p. 1. jt. noto. 

Disvia p. I. trae dalla diritta. 

Disvigòra p 1. disvigorisce . Brace. 

Disvizia p. b. leva il vizio, purga. 
Di'dma p. 1. disottcrra : poet. 

Disumino p. I. ( nome e verbo . ) 

Di'dma p. 1. divide, disunisce; poet. 
Disnnico p. I. particip. 

Disuòla p. 1. (coll’uo ditt. ) leva il suo- 
lo , o la suola . 

Disvolete p. I. ricotto* . 

Dissòlvere p. b. svòlgere . 

Disusa p. I. divezza: o lascia 1’ uso : e co- 
si Disuso (nome). 

Disdille p. b. inutile. 

Di' viòle p. 1. (col primo vconson. e l’uo 
din.) terza pers. del verbo disvolére. 
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Dilàle p. I. nome noto. 

Ditclmi p. b. per ditemelo, 0 ditelo a me. 

Ditenére p. 1. trattenére . 

Dttérmina p. b. determina. 

Diiéssere p. b. v. Distésscre. 

Ditino p I. dituzzo , dito piccolo. 

Ditiiàmbico t>. b. add. di ditirambo. 

Ditmaro p. b. n. d’uomo. 

Ditole p. b. sorta di mustàcrioletti congiun- 
ti insieme, coinè le dita unite. Gius. 
Laurent. Dippiù specie, di fonghi. 

Ditono p.b. term. musicale, cioè seconda, 
o di 2 tuoni . 

Ditrochèo p. I. o Dichoréo, piede metrico. 

Dittàino p. b. n. di duine in Sir. 

Dittàme p. I. ammaestramento . Il Fiancios. 

Ditiame p.b. frassinella (erba nota): così ’l 
Francios. e lo Stigl. pag j*. c Pier Cre- 
scenzi. K nell’ Encid. volg. 1. n. Colto 
un cesto di dittamo nel monte. Ma n*l- 
1’ argomento del lib. 12 . dell’ Eneide Ann. 
Caro è fatto lungo: Ferito col dittdmo , 
e risanato. E'I Tasso Gerus. libri, c. ss. 
Messo di lui colse dittdmo in Ida: ma 
la prima pronunzia e più usata . 

Dittato p. 1. dettato (nome) . 

Dittinnéo p. I. promont. di Candia . 

Dittéo p. 1. v. g. Giove Dittéo , cosi detto 
dal monte Ditte; spelonca Dittéa, cioè 
di Candia . 

Dittici p. b. ( voc. gr. ) libro dove si seri* 
vcano i nomi de màrtiri defonti . 

Divino p. 1. parlamento ( Voc. turch. ) 

Divàrio p. b. (nome e verbo.) 

Divedére p. t. ». g. dare a divedére. 

Divéglierc o Divèllere p. b. sverre , sbar- 
bare, o scassare, cioè 'lavorar piofonJa- 
meute la terra. 

Divénnono p. b. divennero, stentarono • 

Divéro p. I. da dovero (avverbio ). 

Diversifica p. b. diflerénzia (verbo). 

Divert’fcoli p.b. nascondigli, o parole olea- 
te. Sannazz. 

Diverticolo p. b. per sotterfugio : indi si 
dice, cercar diverticoli. Segneri . 

Divéco p. 1. v. g. torre di divéto in Sicil. 

Divertino p. I. colai che leva le vide, e 
scamata la lana . 

Divii p. 1. per devia ( verbo). 

Diviataménte p. 1. ( di 6 sili. ) con prestezza . 

Dividere p. b. separare, disunire. 

Dividerla p.l. per di videraila , o la dividerò! . 

Divido p. 1. cosi in prosa : in rima si tro- 
va breve, siccome in lat. cosi T Arici», 
nella coui. Negrom. alt. 5 . x. ). e ’l 
Sannazz. egl. 12 . 

Dividuo p. b. separàbile . Dnez. 

Divièto p. I. (di l sili, nome e verbo - ) 

Diviina p. I. sciòglie - da non usarsi. 

Divina p. 1. (nome e verbo.) 

Divftiita p. b. per divinizia: sta nella Vita 
divina del P. Nierembcrgh .- ma crederi 
crror di stampa . 

Divinità (coll* acr. all’alt.) astratto di divino. 

Divincola p. b. torce a guisa di vinco. < 

Divla p. 1. ( nome e verbo . ) 
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Divizia p. b. dovizia, abbondanza. 
Diuoviri p. b. magistrato di due uomini . 
Distòlgere p. b. aggiràre , avvolgere . j- 
Divoràgme p. b. il di votat e . 

Divoragióne p. 1. (di y sili.) voràgine, o 
divoramento . 

Diedra p. I. mangia ingordamente, ec. 
Divòrzio p. b. separazione tra marito e 
moglie t quindi Divórzia (verbo), fa di- 
vòrzio . li Dnez. 

Di vóto p. I. che ha divozione. 

Diurètico p. b. (di f sili, coll' t* voe. ) ctoe, 
che ha virtù di provocar l’orina : voe.gr. 
Doàgio p. b. ( di 4 fili. ) città di Fiandra i 
6 specie di panno venuto di là . 

Doàna p. 1. n. di fiume, ec. v. Dogina, < 
Doblòni P. 1. doppióni . 

Dóccia < di z «11. ) * Doccióne p. 1. ( di ) 
sili. 1 il Doni : qnindi Dóccio. 

Docciolino p. 1. dim- di dóccia ; onde bere 
a docciolino. 

Docéntola p. b. v. DucéntoTa . 

Dóchimo p. b. torta di piede metrico. 
Dòcile p. b. atto ad imparare . 

Dócinio p. b. n. d’ uomo . 
podecàthco p. b. n. d’erba di grandissima 
virtù: si poiria pure dire Dodecarheóne 
p. I. flc. come pdnthcn e pantheóne . 
Dodécimo p. b. dodicèsimo , d uodécimo . 
Dódici p. b. num. noto . 

Dodicina p. I. dozzina: ma in Fir, perde- 
cfna. v. la Crusca alla voce Quarantina, 
Dodóna p. I. n. di città : indi Dodonéo p. 
I. v. g. Giove danèo , metallo dodonèo , 
selva dodonè * indi Dodónide p. b. ninfe . 
Doègo p. I. o Doig , n. d’ uomo . 

Dogalo o Dogato p. l.-la dignità di Doge. 
Dogàna p. I. luogo dove «i scaricano le 
mercanzie per pagare il dazio i indi Do- 
ganière p. I. (di 4 sili. ) •" 

Dógico P- b. così nell’ Indiato il Catechista. 
Dogmàtico p. b. dottrinile , precettivo . 
Dóice o Dóico p. b. per dolce, vóce co»t. 
Doicéstria p. b. città d’Inghilterra. 

Dóira p. b. n. di fiume nel Piemonte. 
Doglióla p. 1. n. di luogo in Abruzzo . 

Do libro p. 1. ( voce lat. ) pialla , strumen- 
to da pulire. Il Duca. 

Dólcia ( di z sili. ), il sangue del posto rac- 
colto per fare i migliacci . 

Dolcichini p. I v. Dolzollni . 

Dolcifica p. b. rende, o fa dolce. Il Donz. 
Dolcióre p. I. (di » sili. ) e cosi Dolciàto. 
Dolcitudine p. b. dolcezza. 

Dolóre p. 1. aver dolore, ec. 

Dólfero p. b. in vece di dólsero (pret. piar.) 

è antico : siccome Do! fi per 
Dolfìnop. ). v. Delfino: è anche cogn. di fam. 
Dólgomene (coll’acr. su la prima ), me ne 
4q||B. 

Doliti», oBolicaóne p.l. n. d’uomo. Ann. Caro. 
Dóliche p. b. n. d'isola, 
pólico p. b. (pi or. dólici C dólichi) misu- 
ra di IZ stadiì . Voc. gr. Dólichi pure 
rticonst i fagiuoli turcheschi . 

Dolièna p. 1. (di 4 sili.) n. di città. 
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Dolièno p. 1. ( (risili. ) per dolèano; pòet. 

Dòlio p. b dòglio, botte; iti rima sdroe. 

Dolloli oDoliolo p. b. (voce lat.) luogo 
nell’ amica Roma presso alla fogna mag- 
giore , oggi Monte lestàerio . Co». Bar». 

Dolmèdo p. I. cogn. di firn. 

Dolóna p. I. città: ecoslDolóne, n. d'nomt». 

Dótopi p. b. popoli Greci: cosi Ann. Caro. 

Dolóra p.l. dà dolore: o senza dolore (ver.) 

Dólsono p. b. v. g. si dólson meco, si dólsero 

Dolzolna p. 1. strumento musico. 

Dolzolini p. 1. trasi , specie di frutta» 

Dolzóre p. 1. dolcezza, gioia, contento. 

Domàndita p. b. domanda (nome). 

Domine o Domini p. 1. (avverb i 

Domandassèra o Domandacèra p. 1. do- 
mane a sera . 

Domànico p. b. n. di luogo in Calabria . 

Doreria p. b. decreta, dogmariza . V. A. 

Domatrici p. 1. cogn. di fam. 

Domattina p. 1. domai! mattina . 

Donseneddio o Domcnedfo p. 1. Iddio N. S. 

Dementili p. 1. cogn. di fam. 

Doménica p. b. il primo di defta settima- 
na : o n. di in. o cosi Doménìco, n. 
d' uomo : indi Domenicale p. 1. add. 

Doraénichi p. b, oDomrnich , cogn. di fam. 

Domcnichino p. 1. domenicino. 11 Firen- 
z uola : o add. 

Doméntica p. b. diméntica (ver.) buca {.inda . 

Domemichévole p. b. facile a dimefitkarsi . 
Dnez. 

Doméntico p. b. lat. obliviòsut . Dnez. 

Domenziolo p. b. n. d’ nomo . 

Dimestichévole p. b. clic si addiméstica . 

Domèstico p. b. plur. doméstichi e domè- 
stici ( nome e verbo). 

Dométe p. i. n. d’ Uomo . 

Domévole p. b. domàbile. 

Domicilio p. b. ( voc. lat. ) stanza, alberga . 

Domiddca p. 1. 11. di Dea appo i gentili . 

Domili p. 1. pet duemila. * » > 

Dòmine p. b. v. g. dòmine Dio ; e dòmino 
dicono i contadini il lor prete: Che dò- 
miti, o thè dòmine fini tu? o dimii », 
che tu voglia far questa ? modi di dire 
bassi , per vfa d' interìcz. 

Domlnico p. b. per Domenico, scrive il 
Porcaechi . 

Dominio p. b. signoria , giurisdizióne . . 

Domino p, 1. per dominio: ma in verso, e 
per necessità di rima . 

Dòmino p. b. (ver.) signoréggfc». 

Domit'à (coU’acc.all’nlt.) dimenzione. Dnez, 

Dòmito p. b. domito, o domo, poèt. 

Dòmmcne p. b. me ne dò. 

Domóni p. I. per 'emòni . V. A. 

Donice p. ). ( voce gr. ) canna sottile da 
pescare . Mitili. In lat. p. b. e cosi la 
segna il Tratto : ma la prima pronunzia 
è migliore. 

Douàta e Donito p. f. n. df lem. e d’ uo- 
mo . Donito in olite si dice , ovver obli- 
lo, chi serve in qualche Religione eon l* 
abito . ma senza voti . 

Donazióne p. 1. il donàre, 
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bindola p. b. v. Dóndolo . 
bindolo p. b. cosa che dóndoli : o verbo. 
Dondoline p. I. chi se la dondila: o ba- 
lórdo- . ,. f 

Dinia p. b. copn. di fam. 

pnnicàli p. I. fichi donicàti , specie di fichi . 

Dioica p. b. v. g. monte dinico . 

Donfsap. 1. isola: cosi Ann. Caro : c’IVitg. 
volg. lib. ] En. Devote a Bacco, e la 
verde Donlsn . 

Donna inilo oDonnaiilo p. U nomo , che 
sempre sta fra le donne. 

Donna Ducila p. 1. ir. di predio , e di fonte 
in Sicilia. 

Donniria p. b. azione donnesca . Il Duez. 
Domila p. I. fa l' amore c conversa con 
donne . 

Donnici p. 1. n. di luogo in Calabria . 
DonnidJa p. I. ncciior di donne. Lojaroz- 
zi cant. 17 stani. 70 . Vocab. nuoto, c 
poet. 

Donnicfna o Donnina p. 1. dim. di donna, 
bonniciuila , con ona c scrive il Lancili, 
f v. Donnicciuila . 

Donnicciuila p. I. ( coll’no ditt. ) donna vile . 
Donnicciuilo p. I. ( coll’ uo ditt. ) colui 
che fa le cose delle donne, come filare , 
aspare , ce. 

* Donnino p. 1. n. d’uomo: c così Donnina, 
n. di fcm. 

Dònnola p. b. (ed amicara. Dónola ) ani- 
maletto simile al sardo. Di più è n. di 
pesce 1 

Donnoléno p. 1. n. d' uomo. 

Dònnolo p. b. n. d'uomo: ed il figlinolo 
della donnola. Il P. Felice. 

Donndcciuola p. b. o pupaFior. bambola. 
Dònora p. h. ( piar. ) donamenta , ciò è que- 
gli arnesi , che si danno alla sposa, quali- 
do se ne va a casa del marito: dicesi pur 
il corredo • 

boppia e Doppio ( di i sili. n. e verbo). 
Doppiàto p. I. per raddoppiato . 

Doppiatura p. I. raddoppiatila . 

Doppiere p. 1. ( di 3 sili. ) torcia di cera. 
Dóppio p. b. astuto, di due facce. 
Doppióne p. 1. (di 3 sili.) doblóne, 

Doràda p. I. 'fi. di Costellazione . 

1 IVralfce p. 1. 11. di fem. cosi il Rnscell. il 
Marino , l’ Ariosto e lo Zipoli, che disse: 
Ebbe unn figlia , detta Doralice . 
D.nrada p. b. capra salvatici (voce gr. ). 
Il nomea. 

pórdalo p. b. n. d'uomo. 

Dordtàco p. I. n. di città. 

Dorè, di color d’oro, 
bòria p. b. cogn. di fam. Gonov. Altri scri- 
vono d’ Qria . Di più 11. di fem. pur det- 
ta Doriàde p. b. 

Dórido p. b. n. d’uomo: cosi lib. $. dell’ 
Eneid. volg. La vecchia Beroe « Diri- 
tto di Tracia, Ma Ann. Caro lo fa lun- 
go : Che del Tracio Dorlclo era già 
moglie . 

Oorfcnio p. b. 11. d’erba. 

Dòrico p. b. della Dótia o Dòrica , prov. ; 
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bórida e Dòride p. b. ninfa marina , puf 
detta Dori : o n. d' uomo . 

Doriflbo p. I. n. d’uomo. 

Doriforo p. b. (voc. gr. ) e vale, che tiene 
l’asta in mano. 

Oòrila p. b. n. di Centauro . 

Dorilào p. I. n. d'uomo, e di fiume. 
Doiillo p. I. n. di città nella Frigia . 
Dòripa p. b.e cosi pur Dòrito, nomi d’uomini. 
Dorlàco p. 1. n. di città del Palatinato. 
Dormentòro p. 1. o Dormentòrio p. b. v. 
Dormitòrio. 

Dormicchiòue p. I. che dormferhia. 
Doimilno p. 1. ( trisili. ) dormivano. 
Dormiglióne p. 1. per dormitòre , che dor- 
me assai . Crusca . 

Dormiglióso p. I sonnacchioso. Crusca . 
Dormitòrio p. b. luogo ne’ Conventi , dove 
i Frati dormono. 

Dòrmiviti (coll' ace. su la prima ), dormì 
ivi sopra . 

Dorònico p. b. pianta Velenosa: e specie d* 
accóniro pardalianche, pi. dorònici.- 
Doròsroro p. b. città nella Misia . 

Dorntéa o Dorothla p. 1. n. di fem. 
Dotòiheo p. b. n. d’uomo. 11 Francios. di- 
ce p. I. e l’una c l’altra si può usare. 
Dorrò, in vece di dolctò. 

Doselino p. I. pelame di cavallo. v.Rossellino. 
Dosfteo o Dositheo p. b. n. d’uomo: e 
può anche dirsi p. 1. Mi - 

Dossiere p. 1. coperta da letto . 

Dòtain p. b. (o coll’ acc. su 1’ ult. ) n. di 
luogo . 

Dotile p. 1. cosa appartenente a dote. 

Dotale p. b. (verbo) cioè le dota. 

Dottiti p. 1. specie di fichi . 

Dóttoli p. b. cogn. di fam. 

Dòttnlo p. b. n. di pesce . 

Dottóra p. I. ammette nel num. de'dotrorf . 
Dottoràggine p. b. dottoramemo, o gradai 
di dottore. 

Dottotitico p. b. 

Dottorato p. 1. 

Dottorlsimo p. b. stato di dottore . 

Dot tóso p. 1. dubbióso. 

Dovày p. 1. 11. di città nella Fiandra a 
Dovè (coll’ acc. su l’ulr. ) per dovette. 

Dóve (coll’ acc. su la prima), avverbio. 
Doviti perdovèm , odovlmo. Il P. Barroli. 
Dovére p. I. o de vére (nome e verbo). 
Dovidere p. 1. dividere. 

Dovizia p. li. divizia, abbondanza. 

Dovili (coll’ v conson. c casi dovrò cc. ) p. f. 
Dozzina p. I. per donzfna (nome): lanche’ 
(verbo); cioè dii mette a dozzina. 
Dozzenàle p. I. dozzinale . di poca stima . 
Dozzina p. I. la somma di dodici: ó luogo! 

dove sì tien dozzina . 

Pozzino p. I. moneta Francese. Il Duez. 
Dratonària p b. v. g. grotta draconica . 

o dragonària in Pozznolo . 

Dracfjrcnlo p. li. n. d'erba. 

Digita p. .1. dicesi da alcuni la farràgine. 
Dragomàno p. 1. voce ttfrchesra , cioè in- 
tèrprete « 
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Dragonéri p. 1. isola net mare di Genova. 

Dragosn'te p. t. pietra contri i veleni . 

Dragoméa p. 1. erba medicinale i o n. 
feui. 

Diagl'it e Drngutte , o Dragótto > tit. di di- 
gnità fra’ Turchi • 

Dràica p. b. n. d’uccello. Dtiàca, p. 1. dis- 
se il Pulci . 

Diamàtico o Drammàtico p. b. eccitamen- 
to diammàtico. Voc. gr. 

Drappellóne p. I. pezzo di drappo pendente 
intorno al cieto del baldacchino. 

Drapperia p. !.. gran quantità di drappii 
o fondaco e liottcga , dove si vendono . 
II Fran. 

Drappière p. I. facitor di drapjii. 

Drea (di a sili.) dim. di Andrea. 

Drcino p. I. per Andrcino. 

Dréntovi p. b v. Déntroci . 

Drépana e Diépanc p. b. v. sotto. 

Drépano p. b- oggi Tràpani , città in Sic. 
cosi anche fu detta un tempo Corfù . Dré- 
pani pur è n. d’ uccello, siccome pur 
Dressàno . • ~ r ■ 

Drésiino p. b. cogn. di fam. Arios. e cosi 
Val da diéssina > luogo . 

Dria ( di a sili. ) per dietro Archaris , alla 
vore Nallcheo . 

Driàca p. I. v. Dtàica. 

Drude e Driadi p. b. ninfe delle selve . 

Dtiédo p, 1. cogli, di Scrittore . 

Dticto (di 2 sili.) iu vece di dietro. 

Driino p. 1. serpente nato presso alle radi- 
ci delle querce, detto pur Idro e Chell- 
dro . Match. 

Drimaco p. b. n. d’uomo. m 

Drlope p. b. n. d’ uomo , di fem. e di città . 

Driopi p- b. popoli. Cosi Ann. Caro; In- 
fra gli altari i Driopi , ■ Cretesi ; ma 
nell’ Eneide volg. lib. 4 riallungai Quei 
di Creta, e 1 Driopi; e gli rigatini . 

Driópteri o Drió’teri p. b. ( voc. gr. ) cioè 
felce di quercia . 

Drittomancino p. 1. ambidèstro: de Laur. 

Drizzascrimiro p. b. dirizzacrfno . Gius. 
Laur. 

Drizzi pira o Drnsipara p. b. n. di città. 

Diogheiia o Drogaria p. 1. bottega di dro- 
ghe . cc. 

Droghiate p. I. colui che vende droghe , 
detto anche Drogherò p. 1. 

Drogane p, |. n. d’uomo. 

Droiina p. 1. chelidro. v. Driino. 

Drèmada o Diémade p. b. (voc. gr. ) v. 
Dromóne . 

Dromedàrio p. b. ( pi. dromedàri p. 1. ) spe- 
cie di cammello da correr la posta . 

Dromichéte p. I. n. d’ un Re de’ Goti . 

Dromoolida p. I. n. d’ uomo . 

Dromóne p. I. (voc. gr. ) specie di nave da 
combattere . v. Triéva : o n. d’ uomo . 

Dronéro p. I. n. di luogo nel Fiemonte. 

Drottovéo p. I. n. d'uomo. 

Piócciola p. b. (verbo) sguizza, proprio 
de’ pesci . Dicz. 

Pruderla p. 1. scherzo amoroso. 
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Drugéri p. 1. pop. della Tracia ; cosi ’1 
Dizion. Istor. 

Di laidi p. b. Sacerdoti dc'Gentili nella Gallia , 

Drungàrjo p. b. cioè prefetto delle sentinelle. 

Drusàco p. I. n. d’ uomo . 

Drusóne p. 1. n. d’ nomo . 

Dtuzzola p. b. o ruzzola , sorta di giuoco 
con una rotella : ( o verbo ) e vale , aggi- 
ra ; v. gr. si druzzola per terra . 

Duàco p. I. 11. di città, oggi Dovai. 

Duàgio p. b. v. Doàgio . ■ 

Duàra p. 1. 1 tritili. ) cogn. di fam. 

Dubbio (di 2 sili, nome e vcibo). In. lima 
sdrucc. può esser (di 3 sili.) e p. b. Ma 
dubbióso (insili. ) p. 1. 

Dubitàpe p. I. ob. n. d un Vasaio insigne. 

Dubito p. b. (nome e verbo.) 

Dublino p. .1. o Olitali n , città d’Irlanda. 

Ducale p. I. da Duca, o del Duca. 

Ducàto p. 1. lo stato del Duca: o moneta 
d' mio scudo in Sic. 

Ducatóne p. I. 11. di moneta Vene*. 

Ducéa c Duchèa p. 1. ducato, stato del Dura . 

Ducéntola p. b. n. di villa, e tit. di Mar- 
chesato . 

Ducéo p. 1. cogn. di scrittore. 

Dnchlno p. 1. dim. di Dura. 

Ducipo p. I. n. d uomo; cosi il Doni can. 
1. della Diane.- Ara Ducipo il più gen- 
iti d’aspetto. 

Dndfa p. I. n. d’uomo. 

Duéro (di 2 sili.), fiume di Spagna: ma 
(di 3 sili.) p. 1. è cogn. di fam. 

Dugéndola p. b. v. Ducéntola . 

Dugentomlla p. I. dne volte centomila . 

Duino p. I. o ambassò, due assi ne’ dadi. 

Dulcamara p. I. 11. d’ erba . 

Dulcinea p. I. n. di fem. 

Dulia p. 1. (vocegr. ) culto dovuto a’Santi . 

Du'ipàno p. 1. tulipano (fiore). 

Dóltibc p. b. n. di fem. 

Dumila e Duemila p. 1. o Dumilia e Duo- 
mitia p. b. rum noto. 

Dumosa p. b. dumi, spine: in rima sdrucc. 

Dunaàn (coll'acc. su l’ult. ), n. d'uomo. 

Dilagalo p. b. n. d'uomo. 

Dunnnrigc p. 1. o Dunnorlch, n. d’uomo. 

Dunstàno p. I. n. d’uomo. 

Duodècimo o Dodécimo c Dodicèsimo p. b. 
e non si dee mai dire, decimosecondo. 

Duolo (di 2 sili.) e cosi Duomo. 

Ddpplica e Duplica p. b. addoppia: in ri- 
ma sdrucc. 

Dóppi ice, o Dóplice p. b. dóppia: in rima 
sdrucc. 

Diiquerdù (coll’acc. all’alt.), borgo dellaPersia. 

Duràcine p. b. v. g. uva duràcine , o du- 
ràcina, finite duràcini : così il Francios. 
Dicesi rur eiriege duràcine , 0 duràei p. I. 

Dntàta p. I. il durfre. 

Duria p. b. fiume del Fiemonte : pi. Dòri! . 

Durino p. 1. n. d’ un Re . 

Dòride p. b. n. d’ uomo . 

Durlimlàna o Durindàna p. I. lancia cor- 
ta: o nome delia spada d’ Orlando arpo 
l’Ariost. « ’l Fulci . 
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Duerni e Bufare p. b. n. d’ un Dio demen- 
tili ; e d’ uno scoglio, v. Diàsarc . 
Duttile p. b. v. g. metallo duttile, ciocche 
ti distende col fuoco e martello . 

£ 

Eacle p. b. o la n. d’uomo. In lat. p.b. 
fcaco p. b. n. d’ uomo : cosi secoli. 1’ acc. 
lat. ma Seneca nell’ Krcolo Eteo rlior. 4. 
laf? lungo: Là fra' l rigido ideo, e fra 
i severi. E Gabriel Simeoni lib. 7. ti- Ile 
Rime piacev. Le Luci , e detto Kdco , 

. ed in Ègina . 

Eadgita p. 1. n. di fem. 

Eagro p. 1. n. d’uomo, e di 6nme . 

Bàie p. I. n. d'un animale in Etiopia. ^ 
Eine p.l. n. d'uomo : indi Ednide p.b. fonte. 
Bandella p. 1 . n. di fem. 

Earino p. 1 . n. d’uomo. In lat. p. 1 . 
Eautomimoròincno p. b. titolo d* una eom 
di Terenzio, e significa colui che si crucia . 
Ebato p. b. n. d’ uomo. 

Ebano ed Ebeno p. b. albero di legno nero 
e lustro: cosi lo Stigl. pag. ito. ma il 
Pergam. nel memoi. segna p. 1 . forse per 
erro: di stampa . 

Ebaie p. U. n. d' uomo : come Gdspare . 
Ebbatàna p. I. città de'Meiflcomj Taprobd- 
r.a ): cosi Fr. Gius. In lai. p. b. ainendue . 
Ebbio (bisill. ) frutice. In rima sdrucc. è 
trissil. p. b. 

Ebbiònc o Ebiòne r. I. ( di 4 sili.) n. d’ 
nu eretico: indi Ebionita p. I. seguace 
del detto. 

Ebbòne p. f. n. d’nn coitale, ec. 

Ebdorno p.b. (voce gr.) settimo: ed èn. di 
luogo in Costantinopoli : 

Ebano p. b. èbano . Il Peccar. in un sonet- 
to de ridatati disse cbèno p. 1. da non 
. imitarsi . 

■Ebèro p. 1. n. d’ uomo . 

Étiélo p. 1. n. d’uomo: cosi Ann. Caro. 
Ebiba p. I. n. d’ uomo 
Ebolo p. b. v. Ebbio . 

Ebora p. b. v. Evora . 

Eboràro p. I. città d’ Inghilterra, oggijorch. 
Eborlco p. 1 . n. d'un Re . 

Eh mòdano p. b. n. dì città in Lombardia . 
Ebèsia p. b. n. d'isola. Canna ebòsia è la 
. cannamele: il Porcacchi «> 

Ebràico p. b. pi. Ebràici ed Bbràichi , ad J. 
Ebrèo p. 1. n< di pop. notissimo . 

Ebriàco p. ). o Ebrio p. b. inibì ideo. 

Ebridi p. b. isole 4; nell’ Oceano Boreale . 
Ebrimfro p. 1 . 11. d’ uomo . 

Ebtótca p.b. oggi Evreux, citiàdi Normandia. 
Ebmlno p.l. diEbtòe, città: on. d’uomo. 
Kbcóoe p. 1 . n. di città: indi Ebronico p. b. 
Ebudj p.l. oBuda, 11. d’isola: cosi l’Arios. 

Ebdde sono p isole nel mar tTlngliilterra . 
Ebulo o Ebbio p- b. erba , o frutice che 
produce le pomelc , come il sambuco . 
Eburico p. 1. v. Kbotico . 

Eburneo p. b. d’ avòrio; poet. 

Ebèso p. 1 . n. d’ uomo : cosi Ann. Caro . In 
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lar. p. b. È anche n. d* isola : ed allora, 
è meglio proferirlo bicve. v. Ivica. 

Kcale p. b. 11. di fem. 

fccàlia p. b. città nell' isola Eubèa . 

Ecaméda p.- 1 . n. di fem 

ficaie p. b. Prosérpin» : cosi Luigi Groto in 
rima sdrucc. Pui in verso si trova p. 1 . 
così 1 1 b. 4 Kneid volgar. Triforme tcdte ‘ 
e 1 tre visi divcni . Ed è anche 11. di fem. 

Ecatèsia p. b. n. di città . 

Ecatèo p. 1 . n. d’ un istot ico. 

Ec.aombt-o p, I. epit. di Giove e d' Apol- 
lo t e n. di luogo . 

Ecatèmpedo p. b. un tempio di Minerva 
in Atene , largo per ogni verso remo piedi . 

Ecatompila p. b. ( voce gr. ) cioè di cento 
porte, n. d’ una città; e cogn. di Tebe 
d’ Egitto . 

Erba ièna p.l.v.Ebbatànajecos) Erbatàni pop. 

Eccèdere p. b. avanzare : indi eccède p. 1 . 

Eccèllere p, b. «ol.evaisì. Sannazz. 

Ectène pa b. ce n’ è . 

Eecènnice p. b. che non è copia il mede- 
simo centro : pi. eccèntrici . 

Eccètera p. b. per fi. celerà : tosi Doni.- 

Eccèitna p. b. eceetta, cava del numero, . 

Eccidio p. b. strage, rovina. 

Eccita p. b. Incita , instiga . 

Eccomi p.b. e così èccoti , èccoci, eccolo, ré. 

Eecotclo ed èccovelo ( coll’ acc. sti la prima ). 

Echedóro p. 1 . n. di fiume, v. Chidórn. 

Echèlia p. 1 . 11. d’uomo, padre di Nehèmia . 

Echelo p. b. v. Kghetp. 

Kchemòne p. I. n. d’ uomo . In lat. p. b. 

Echenèide p. b. il pesce rèmora; in verso 
pur si trova Kduièide , per sincopa . 

Echcrèo p. I. n. d’ uomo . 

Echète p. f. ( voce gr . } cosi dieonsi i ma- 
schi delle ciràle, e ioti quelle die canta- 
no , onde presero il nome . Plin. le chia- 
ma Acliète. 

Edièt-imo p. b. ». d’ oomo. In lat. p. I. 

Kcheto r>. b. ol. n.J’1111 Tiranno. Inlat. p.b. , 

Echfnadi o Edifnade p. b. n. di tre sco- 
gli nell'Àtcipèlago , oggi detti Corzolàri .1* 

Echino p; I. (voce lat.) riccio marino: à 
11. d’uni città c d’isola detta pur Echfminte . 

Kdtinométro p. 1. specie di ricci marini. 

Echio p. b. (di 1 sili.] n. d'ciba. 

Echìòide p. b. ( di f sili. ) speèie d’ echio 
(ciba ) . fu lat.. p. I. 

Echiónc p. I. ( di 4 sili. ) n. d’ uomo ; così 
I’ Augnili, lib. 1j. In rat. p. b. 

Kcir» p. b. (voce gr. ) titolo d’urti com. 
di ■f’eren.zio , e significa suòcere. 

Eclittica o Ecclinica p. b. linea che sta 
uri mezzo dello zodiaco . 

Kcloga p. b. v. Egloga : ed è anche n. di 
femina . 

Ernefia p. f. (voce gr.) ventò procelloso ; 
cosi secondo Tace. gr. ma secondo il lat. 
p. b. P usa il Domenichi nel Plin. 

Eenomo p. b. n. d’una fortezza già in Sicil. 

Econocamidòno p. I. titolo nel Giappone. (. 

Economia p. 1 . indi Ecònomo p. b. v. Ico- 
nomfa , ce. 
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fecoiidmico p. b. che appai tiene all 'economia. 
Kcuba p. b. n. d’ una regina , moglie di Pii i- 
mo . (n verso trovasi p. I. cosi T Arie», 
sar. (. Ma allora non curai saper d' E- 
cùba : c’I Pulci can. rf. stati, ipy. Af- 
flitta vecchia , e sventurata Ecìiba : ed 
ivi itan. 74. Tanto eh’ Eciiba forsennata 
Sembra . 

Kculeo p. b. sorta di tormento. 

Ecumenico p. b. Concilio Ecumènico, cioè 
generale. (Voc- gr. ) 

Edino p. I. n. d’uomo. 

Eddana p. b. c cosi Eddara, nomi di città. 
Eddomadirio p. b. che ha tura per una 
settimana . Lettera Eddomadiria , cioè 
che si scrive ogni settimana. 

KdelfléJa o Elfiéda p. I. n. di fem. 
Kdelfrido p. I. n. d’uomo. 

Edema p. I. sorta di tumore nel corpo . 

( Voe. gr. e lat. ) <edema , atis . 

Edeménc p. 1 . 11. d’ uomo . 

Edéne p. I. o Edèn , region d’ Oriente . 
Edera p. b. (pianta) : e cosi Edoro, cogli, 
di fam. v. Edera . 

E lei. àteo p. b. simile all’édera. Il Ruggcri. 
Bdgaro p. b. n. d’nu Re di Scozia . 

Edia p. I. n. d’nomoi e di ninfa . v. Idia. 
Edicola p. b. calettai « chiesetta. Sannazz, 
Kdicroo p- b. ( voc. gr. ) cioè di soave odore . 
Ec’ihca t>.’ b. fabbrica; o dà buon esempio, 
ed induce buona opinione. 

Edile p. I. magistrato sopra ”jgli edifici , tem- 
• pi e vettovaglia . 

Edilo p. b. nome d’ uomo: cosi Marz. 
Ediltruie p. i. n. di fem. 

Edititele p. b. o I. n. d’uomo . In lat. p. b. 
Kdinero p. 1. <1; d’uomo. 

Edipnéide p. b n. d’erba. In lat. p. 1 . 
Edipo p. b. n. d’uomo: ma il Vafvasono 
Tebai. 1. Io fece lungo, dicendo: Misero 
Edipo si vivea piangendo: e rosi pure 
dice lo Stigliani , potersi in bisogno ac- 
centuare in rima . 

Edisaro p. b. ( voc. gr. ) n. d’erba, detta 
da profumieri Pejeclno. 

Edismati p. b. animati , die recan odore 
agli unguenti . PI in. 
disséno p. I. di Edéssa ( città ) . 

Edita p. 1. n. di fem. come Margherita . 

Qui il Tratto falla. 

Edonidi p. b. le Baccanti ; poet. 

Kdrài p. 1. n. di città . 

Educa p. I. (Verbo) allieva; cosi in Fio- 
renza ; ma pur si può dir p. b. cosi il P.Bart. 
Edui p. b. pop. di Francia . 

Edoige (coli’u vocale) o EJuvlge p. I. n. 
di fem. 

Edtilio p. b. companàtico. Sannazz. 

Eddsa p. I. dea delle vivande appo i Sentili . 
Eéta p. I. n. d’un Re di Coleo. 

Efèbo p. I. n. d’uomo: ovver giovanetto. 
Efeméride p. b. giornate o storia delle con- 
d’ogni di . 

E fémero p. b. n. d’erba velenosa. 

Efèsi p. 1. popoli, in vece di Etèsii. Sé 
altrimenti dee proferirsi : siccome principi 
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p. I. per principi , auguri per augdri , 
auspici per auspici . Così lo disse Silvio ’ 
Fontcvico nel Tempio da) Ruscell. car. }<t. . 

Taccian gli Efèsi il don pregiato e ra- 
ro: nel qual verso benché salva la legge 
del. metro , la voce Efesi potrebbesi pro- 
ferir breve; non si dee però fare per non 
tacciar di goffo il Poeta, mentre facendo 
la posata sopra Ja voce don , scompagne- 
rebbe il lustantivo dal suo adjcttivo. 

Efeso p. b città della Jonia; indi Efesino » 
p. I. Pur in rima si trova p. I. cosi Ln- 
dov. Dome 11. Fioren. in un sonetto stamp. 
nel Tempio del RuscelL car. 37;. Onde 
si gloriò T Asia, ed Efiso (rima d’ in- *" 
téso e di accéso). , 

EfcStiadi p. b. così son dette da’ Greci l’ ito- 
le Vulcanica • 

Elidili ina o Efftmmina p. b. inferni ni sre . 

EfTeso p. b. per Efeso disse lo Stroz. can. sta 
stan. 4. Sorgeva un Tempio in Efftsa. 
palustre , 

Effettua p. b. eseguisce, reca ad «fletto. 

Efficàcia p. b. (di 3 silf. ) n. noto. 

Effige p. 1 . per effìgie, in rima . Dante. 

Effigia p. b. ( verbo di 4 sili. ) cioè dipin- 
ge, o forma, ec. e cosi Effìgie (nome) . 
Effraìm (colTacc. su T tilt. ) o Kffraìmmc, 
monte della Giudea; e n. d’ uomo. 

Effréme p. I. o Effiémmc per Effrèm , o 
Effretn , n. d’uomo: il Lancili. 

Efigenia p. I. o b. n. di fem. v. Ifigenia. 

F. limerò p. b. (voc. gr.) cioè d’ un sol giorno .• 

Efira p. b. (città J detta poscia Corinto; e 
cosi Efire p. b. n. di Ninfa, o della cit- 
tà suddetta. Ma pur si trova fungo ; eos) 
nell’epitafio di Lamia anpol’Astolfl lib.s. 
a car. ZÌI. Nacque jn F.f/re , e fu figlia 
d’amore. Indi Éfiréo p. 1. cioè Corimhic. 

Efito p. b. v. Uno • 

Efori p. b. n. di officiali appo i Laeede- 
!, moni, e vale riviiùti o tribuni della ple- 
be. (Voc. gr. ) Indi Eforéo p. /. Il luogo 
dova slavati gli Efori. 

Kforo ed Ephoro p. b. v. torta. 

Efraìm (colTaec. all’ tilt. > o Efralmo p. 1 . 
v. Effraìm. 

Sfrata p. ItVo I. castello della Giudea. 

Egano p. b. n. d’uomo: cosi l’Arios. nel- 
* la com. Lena : Far piacer , comandate- 
mi : a dio Egano (yeti, sdrute. ). 

Egèa n. f. n. d”nomo, e di città. 

Egemone p.l. n. d’ttn roeta Frigio. In lat. p.b. - 
Egèo p. I. n. del padre di Tcsèo; O di qnel 
mare , oggi detto Arcipèlago : ma noi pri- 
mo significato può dirsi breve. 

Egcéne p. 1. n. del gigante Briaréo. 

Egèria p. b. n. di ninfa . 

Egésia p. b. n. d’uomo. 

Kgtsiloco p. b. n. d’ nomo . 

Kgesfmhroto p. b. n. d’unmo. v. Cleimbtoto. 
Kgcslstrato p. b. n. d’uomo. 

Egbelo p. b. laburno f arbore ). 

Eghla p. 1 . cogli, di fam. v. Eguia . 

Egia p. b. t tritili.) sorta di uva. PI in. 

Egia pur è nome di Statuario antico . 
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Egida o Egizie p. I. ( di 4 sili- ) "• èi f ?” 
mina: così secondo l’acc. gr. In lat. p. b. 
e così può anche dirsi in volgare: sicco- 
me Egialo, cogn. di Vetuleno. 

Egica p. 1 . n. d’ un Re . 

Kgicàne p. I- n. d’uomo* 

Egide o Egida p. b. lo scudo di Pallide. 
Egidro p. I. n. d’un Re. In lat. p. b. 

Egila p. b. n. di ninfa; e d'isola. 

Kgilópa p. I. n. d’erba : cdsì secondo l’acc. lat. 
Kgina p. I. città: indi Eginéta , pi. Eginéti . 
Kgiòne p. 1 . ( di 4 sili.) n. d’uomo. 

Kgipàni p. I. satiri , così detti per li piedi 
di capra ■ Il Tratto qui falla . 

Egira p. b. ( voc. Arali.) il tempo, o an- 
no , da chi diede Maometto la sna legge 
maledetta . 

Egira p. I. n. di città in Acaia . 

Egiziaco ed Egiziaca p. b. siccome Siriaco 
e Siriaca : così ir Francios. Ad alcuni 
però piace la p. 1 . siccome Anne attico : 
ma la prima è migliore. 

Egléto p. 1 . cogn. di Apollo. 

Eglino p. b. o Egli , pron. pi. 

Egloga p. b. sorta di versi pastorali: o 
scelta di varie cose: o ragionamento. 
Egocéfalo p. b. n. d’ uccello . Plin. 

Egòne p. I. n. d’un Pastore. 

Egregio p. b. (di 4 sili. ) plur. Egrègi p. 1 . 

ed Egregiamente ( di 6 sili.). 

Egròto p. I. (voc. lat.) infermo. 

Kgthéro p. I. n. d’uomo. 

Eguale p. I. (nome): c cosi Eguàla (verbo). 
Eguia p. b. (con la seconda sili, gui) cogli, 
di fam. Altri scrive de Gaia, o de Ghia . 
Il P. Bare, nella vita di San Francesco 
Borgia scrive 1 * Eghia e d’ Egida . In 
Ispagna si proferisce con la p. 1 . 

Egilsa p. 1 . v. Egate . 

Ehimò per ohimè finterie!,). 

Eìettfzia p. b. v. g. sommità o vulva eict- 
tizia, cioè clic ha giitato il parto ucciso 
dentro . P/in. 

Eióne p. 1 . (tritili.) n. di ninfa. In lat. 

p. b. ( e quadrisi]!. ) 

Eirò, cogn. di fam. 

Kistàt ( coll’ acc. sa J’uft. ), n. di città. 
Eitàle p. 1 . n. d’un eretico. In lat. p. b. 
Eiulàro p. I. lamento i poet. 

Elacatéo p. 1 . 11. di monte ; c cogn. di Giove . 
Elafcbólia p. b. cogn. di Diana • e n. della 
sna festa . 

Elafo o Elapho p. b. n. di monte . 

Eia fallóso p. I. n. d'isola. 

Elafra p. 1 . n. di fem. v. Ilaira. 

Elamiti p.l. i principi de’ Persiani ;en. di pop. 
Elàno p. I. n. d’ uomo . 

Elara p. b. o I. n. di fem.. madre di Tizio 
gigante . 

Elàstico p. b. ( voc. gr. ) v. g. forza o virtù 
clàstica, cioè espulsiva; c diccsi di cosa 
addensata o compressa , che con forza si 
riduce al suo stato c li dilata. Il P. Bart. 
Elàra o Elite p. I. guscio del frutta della 
palma , cioè del dàttero : Matth. 0 n. di 
albero > secondo Plin, Iti lat. p. b. 
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Elatère p. I. (voo. gr.) colui che sospf- 
gne c caccia via: siccome Elatéra, colei 
die sforza, e sospigne. Il P. Bartol. 

Klatétio p. b. 11. d’erba. 

Eiatino p. 1 . v. g. olio datino, cioè de’ gusci 
de' dàtteri ; e cosi Elatinc (erba). Matth. 
piatite p. I. specie d’ematite (pietra). 

Eiàto p.l. n. d’uomo. Cosi l’ Augnili. 1 . 1*. 
iVncf ue d' Elàto nominata Cena . Ed è 
anche n. di monte , c di fiume . In lat. p.b. 
Klbuccóto p. I. pioppctto . 

Elcana p. b. 11. d’ uomo : cosi l' Amalt. 

prosod. benché il F. Riccioli dica p. I. 
Elceséo p. I, 11. d’ uu villaggio. 

Elcéto p.l. luogo piantato d'clci : cosi l'Onom< 

Elcia p. I. ( (risili. ) n. d’uomo. 

Eldna p. 1 . n. di fem. 

Eiciónc p. I. (di 4 sili. ) 11. d’un Eretico. 
Elcónidc p. b. n. di fem. 

Eldèmaro p. b. 11. d’ uomo . 

Elea p. I. città della Grecia: indi Eleàta p. 1 . 
Elcàzaio p. b. n. d’uomo celebre. 

Ricce p. b. (con tutte l’e strette) arbore, 
in rima sdrnec. siccome fólcce, sélcce, 
per felce e selce . v. Elice . 

Elcfàntico p. b. add. v. g. proboscipe «le- 
tàmica . Brigo. 

Elefantina p.l. città: e cosi Elefantino , add. 
Elefa nzia p.l. specie di lebbra, ce. Cosi'l Duez. 
Elèggere p. b. scégliere. 

Elegia p. I. ( voc. gr. di 4 sili. ) specie di 
poesia: sicconfc Elegìetta (di f sili. J . In- 
di Elegiaco p. b. ed Elegiògrafo p. b. 

, componi tor d elodie. 4 

Elego p. b. ( plur. éle^i) v. g. versi èiegi , 
cioè elegiaci . poeta elego, cioè elegiògrafo. 

Elèi p.l. popoli della Morea ; e cosi Elèo: 
v. g. campo elèo; cioè di Elide. 

Etcléo p. I. cogn. di Bacco; poet. 

Elementare p. 1 . v. g. sostanze elementari. 
Elémi p. 1 . v. g. gomma elémi, specie di 
ràgia . 

Elemòsina p. b. (nome e verbo noto). 

Elcna p. b. 11. di fem. celebre : così il Ru- 
scell. nel rimar, e Luigi Groto nella com. 
Tesoro arto ;. se. 1. àia se a ferro, se 
a foco andò per Eletta . Ma il Pergam. 
nel memor. accentua p. I. cosi l’Anguill. I 
Metam. 6. Che non cedeano a la famosa 
F.léna ; e lib. 1 }. Il suo deslrier dal ru- 
bntor d' Elètta-, cosi anche pronunziano 
in Siena . 

Elènio p. b. o énola , n. d’erba. 

Klcno p. b. n. d’uomo, fidinolo di Pria- 
mo ; cosi più volte nel lib. j. dcll’Encide 
volgar. Tolch' io mi volgo al buon Sa- 
cerdote Eletto ( yers. sdrucc. ) _: cosi pur 
Ann. Caro fìb. j. Ue la Caonia ad Èie- 
no ricadde. Ma l’Angnill. Metam. sy. 
lo fa lun^o: Questa mi ricord' io del 
saggio Eletto. 

Elenofòrie p. b. feste appo gli Ateniesi . 
Elénore p. b. n. d’ nomo : cosi Ann. Caro 
lib. 9. Uscir nel campo , Elenorc fu l'uno . 
IIMinerlicrti quivi scrisse Elénoro, pur bre- 
ve, ma nondimeno pud Tun c l’altro aini p.l. 
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Eleo p. I. fOgn. di Bacco . v. Elei . 

Eleomèle p. 1 . oHo d’un albero, dolce co- 
me mele. ^ . 

Elconòra o Leonora p. 1. n. di lem. 

Kleosiccaro p. b. di cedro : sono le scorze 
di esso sciroppare. 

Eleoselino o K'ioselino p. 1. n. d’eiba. 

Elesbàan o Elesbaàno p. 1 n. d'uomo* 

Eietrlvo p. I. ». g. Re elettivo, fatto per 
elezione. Sego. 

Elettoria o Elettorato p i. dignità di Elettole . 

Elettuàrio p b Klettuito p i. lattovàro. Ducz. 

Eleva p. I. alza (veiboj. Cosi il Ruscelli. 

Elevazióne p. 1. 

Eieusi p. 1. (tritili. ) n. di città: indi Eleu- 
sino p. I. ed Eleusina è detta Ccicre dai 
poeti . 

Elcutére p. I. n. di fem. 

Eléutero p. b. nome di fiume. Plin. 

Flfeeo p. b o I. n. d^uomo . In lat. p. b. 

Klfida o Efdida p. I. nome di fem. 

Elfrido p. I. n. d’ un Re. 

Elgnéta p. I. n. di castello della Biscaia. 

t igóne p. I. n. d’iin Re. 

EU o Kliòs (voc. ebr. eoll’acc. all’ ult. ) 
cioè ldd:o Dante. 

Elia p.b. o Lòlla. : v. g. la legge èlia, co- 
si detta da Elio l'Autore. Cic. 

Elia p. 1. n. d'un Profeta cclcbe. timo. 

Eliàbo p. I. o Eliàb, n. d'uomo. 

Eliade p. b. v. g. diade cavalle, ciò} di 
Elide. 

Eliànthemo p. b. ( voce gr. ) cioè fior del 
sole , n. d’ erba . 

Eliberi p. b. v. Kilt beri , ed Illiberi. 

Elice p. I. cava fuori: cosi 'I Bracciol. Ma 
fin che ’l mostro il cavo fianco elice . 

Elice p. b. elee ( albero ) . Sannazz. egl. fi 
in tima sdrnec. o l’Orsa maggiore , segno 
celeste: cosi Dante Purg. ap. e Sannazz. 
eg. io. Vivon color sotto Beote , ed Hé- 
lice . Ma Fr. Gius. dice p. I. e cosi l'usò 
Seneca nell’Èrcole Eteo , coro 4 . Sogge' 
lo al del de la nevosa Elice. E anche 
n. di città , e di fent. Significa pur Elice 
i vermi, o pani, o giii «Iella vite, stru- 
mento da stringere . In lat. p. b. 

Elicete p. b. (voc. lat.) estrarre, cavar 
fuori . Sannazz. 

Elicóna ed Elicóne p. I. monte noto. 

Elicriso ed Elincriso p 1. fiore , detto pur 
amaranto cròceo e Crisantemo. 

Elicóra p. I. Valle del regno del Chile . 

Elide p. b. città della Morea : ma H Ghel- 
fucci Rotar. 9 . l’usò con la p. I. Ile’ gio- 
chi il prezzo a la famosa Elide ( e fa 
rima con divide ) : cosi pur I' Augnili, 
lib. t. metam. e’I Bracciol. lib. S. della 
Croce, can. pS. ove si adopera in signi- 
ficato di n. d'uomo: Va dietro Elide , 
e ’l cigne al fianco , e tenta . 

Elidico p. b. e cosi pure Klifio, nomi di 
uomini, 

Elidro p. I. l' Icneumone . Il Picinelli : ma 
pur ti può dire p. b. 

Elico p. I. il foro del criminale in Acca? • 
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Elifa p. b. o Elifàs ed Klifàsso, n. d’ ufla 
mo: come Cdifa , Caifài c Caìfdsso. 

Eligfbile p. b. che si può eleggere. 

Ellgio p. b. fdi 4 sili. ) n. d' uomo . 

Elima p. b. città già in Sic. c n. d'uomo: 
ma secondo l’ gcc. gr. si potria dir p. I. 
quando è n. d' uomo . 

Elimii p. I. regime dell'Asia. 

Klimèi p. I. n. di popoli. 

Eliména p. I. n. d' uomo . In lat. p. b. 

Elmo p. b. n. d'uomo: cosi Ann. Caro * 
lib. p. secondo 1 acc. lat. MiJ’Anguill. • 
lib. tz. allungò la penule, c così trovali 
nel Virg. volg. lib. p. Le tempie vela, 
il siimi fece Eltmn . 

Eliocrlso . v. Elicriso. , •* 

Klodóro p. 1 . 11 . d’ uomo . 

Kliogàbalo p. b. n. d'Imperadore. 

Eliotrópia ed Eliotròpio p. b. ( indi Elio- 
tròpi piar. p. I.) girasole, v. Elitrópia. 

Elipèiico p. b. cogn. di Optato Capitano. 

Kliptieo p. b (voce grecai Specchi eliptici , 
cioè tninchevrli. 

Elisa p. I n. d’un gigante; e di Didone . 

Kltiabèr ! coll’ acc. all' ult.), Elisabètra , e 
Lisabèlti o Isabétta, nome di lenti c 
può anche dirsi Elisàbet p. I. 

Elisatene p. I. n. d’ nonio : come Titdne . '• 

Bliséo p. I. n. d’ un Profeta . 

Elisi p..l. v. g. i campi elfsi , o cllsii . 

Klislrc p. I. medicamento principale, e di 
gran virtù , che si dice elisirvlte p. I. 6 
i li ir vitét . 

Eliió r o p. 1. i\ d’uomo. - 

Elitrópia p. b. giràsóle ( erba ) , o pieci* 
preziosa . 

Eliù ( roli’acc. su l'alt. ) o p.b. n. d’nnEbreo. 

(il Dico p. b. cioè di Eliade, o Grecia. 

Ellàuico p. b. ( c me Germànico ) 11 . di uno 
scrittore : cosi l'Amalt. prosod. benché 11 
Riccio), segni p. I. E cosi Ellànica n. di fem. 

Klleborfna p. I. n. d’eiba. 

Ellèboro p. b. (in vcrto Kllébro ) erba nota. 

Eliòne p I. n. d'uomo. 

Ellèniche p.b narrazieni delle cnse greche; 
tic d'un librò di Senoft me , e di TVopompo. 

Elleno p. b. pi. di ella~(caso retto). 

EMcra p b. n. di pianta nota ; e cosi El- 
lero , nome d'uomo; onde il Castel Sant’EU 
lero in Italia. 

Kllespontfaeo ed Ellespontico p. b. add. 

EUibeti p. b. n. di città, v. flit beri . / 

Elmfge p. I. n. d'uomo. In lat. p. b. 

Elmonup. b. per elmi: la Crusca alla VO- . 
ce Catafratta . 

Elògi p. I. per élogii ; cosi lo Strozzi: Vien - 
cogli elògi suoi l’ altro Venterò . 

Elogiàto p. I. lodato con elogi : Il Gcnn. 

Elògio p. b. (di 4 sili») plnr. elògi p. I. o 
elògii p. b. raceonto in lede d’ alcuno. 

Elope p. b. n. d’ uomo ; e di pesce . 

Elòquio p. b. ragionamento. 

Elòro p. I. n. di fiume o stagno in Sicilia 
oggi Tetterò : o n. d' uomo . 

Elpènore p. b. n d’uomo, come Cdslore, - 

Elpidiforo O Elpidéforo p. b. n. d’uomo. 
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Èlptdio p. b. o Elpldo p. 1. n. d’uomo. 
Elsèo o Elxèo p. I. n. d uomo. 

Elsimo p. b. n. d’uomo. 

Elsine p. li ipecic di convòlvolo. 

Eluàco p. 1. n. d’ uomo ( di 4 sili. ) • 
Elveiiica p. 1. sorti di uvi. Phn. 

ElvèoJa oEtvola p.b. sorta di uviVerdea. 
Elvetico o F.lvico p. b. di Elvella. 

Elvezia p. b. oggi Svizzera ( provincia ) . 
Elvii p. b. n. di fem. madre di Seneca. 
Elvico p. 1. n. d‘ uomo . 

Eividio p^b. n. d’uomo. 

Elulna p.T ( di 4 sili. 1 n. di fem. 

Elvira o Elvlre p. I. villaggio presso a Gra- 
nada: cosi il Chiabr. Oc V alto albergo 
si presenta Elvira . Ed i anche n. pro- 
' prio di fem. 

Emacite p. 1. v. Acàtc. 

Emagògo p. 1. ( voc. gr. ) Sorta d’antidoto. 
Emanazióne p. 1. < voc. lat. ) termine reo- 
lògico ; v. g.7e divine emanazioni . P.Bart. 
Emancipa p.b. mSncipa o mancèppa (verbo) • 
Emaro p. b. n. d’ uomo . 

Emaiite p. 1. piena sanguigna, detta co- 
munemente Lapis. 

Emaùs. v. Emmaus. 

Embaro p. b* n. d’uno scimunito* 
Emblema p. 1. ed in rima sdrnlcc. F.mblè- 
mate p. b. lavoro detto tarsia ; o compo- 
nimento poetico. 

Èmblici p. b. specie di mirabolani . 
Embolàrio ed Kmbolària p. b. scenico e 
scenica . Plih. 

Embolo p. b. (voc. gr. ) chiodo, clic trat- 
tiene la ruota che non cica del fuso. 
Embrice p.b. tegolo de) tetto :■ Coppo , di- 
ce il. Lombardo . 

Embrióne p. I. il parto non ben organiz- 
. zato nel ventre. 

Èmbroche p. b. (voc. gr.) impiastri liqui- 
. di rer maturar le posteme. 

Embroco ( pi. Embrochi ) p. b. Sotti di me- 
dicamento per via di distillo sopra il ca- 
. po, ec. (Voc. gr. ) s 

Empiamo p. 1. e rosi Emcrépe , n. d’nomini . 
Emèrgere p. b. sórgere , Venire a galla , poet. 
Enterico p. 1. 11. d’ uomo celebre . 

Emerita ed Emerita p.b. n. di fem- e d’uo- 
mo. Soldato emèrito, cioè che ha fatto 
l’ufficio suo, e compito il suo tempo. 
Emerita por è n. di città. 

Èmetóbio p.b. animale che vive un sol giorno. 
Emesa p- b. città nella Fenicia: indi Eme- 
séno p. I. 

Emètico p.b. (voc.gr.) vomitivo, o votìiitótio. 
Emctologia p.I.( voc.gr.) trattato de’vomitórj. 
Emiciclo p. b. (voc. gr. ) semicltcolo. 
Emfcini p. b. ( voe. gr.) cioè mezzi cani, 
n. di popoli: cosi secondo l'acc. lat. e gr. 
Eniicràneo p. b. micrànico, chi patisce di 
emicrània . 

Emicrània ed Emicrànea p. b. riagrana (in- 
fermità). 

Emicrànico p. b. add. d’emicrània. 

Emi la p. b. n. d’uomo. 

Esilia p- b. n. di fcm.> di paese c 4* via. 
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Emina p. 1. mezzo sestiere romano, cioè 
misura antica di sessanta dramme. Mat- 
tinoli: o n, d’uno sctittore. 

Einiólia p. b. (voc.gr.) proporzion ses- 
qniiltera . 

Emionire p. I. (voc. gr. ) splcndio (erba). 

Karitèno p. 1. n. d' uomo . 

Emiro p. I. n. d’uomo: cosi lo Strozzi. 

Emisfèro p. I. ( ver. gr.) mezza sfera . v. sotto. 

Emispèro p. I. cd Emispèrio p. b. la metà 
della macchina mondiàlc. 

Emissàiio p. b. lungo destinato, ove dal- 
l’ incile dovrà arrivare l’acqua pei con- 
dotti : rosi il P. Bari. 

Emmanuèlc p. I. o Emanuèllo o Mannel- 
lo, nome di Dio; e d'uomo. 

Emmaùs (coH’acc. su l’nlt.), n. d’un castello . 

Èmmélia p. b. n. di fem. 

F.mmetàmo p. 1. n. d’ uomo . 

Emmisi p. b. v. g. emmisi smarrita, cioè 
mi si è smarrita . 

Emódo p. I. n, di monte, oggi Móghali. 
Cosi Kmódc , n. d’isole. 

EmoLzióne p. 1. per cmotarióne. Lancili. 

Emolo p. b. v. Emulo . 

Emóne p. 1. n. d’uomo. 

Emònia p. b. cosi fu detta la Tessaglia. 

Emónidc p. b. n. d' uomo . 

Emorragia p. 1. (lusso di sangue: cosi se- 
condo Pace. gr. In lat. p. b. L’usa il 
Donzelli, ma scrive Emorrogia, forse 
per etror di stampa. 

Eupnèa p. 1. protusion di sangue: il Cantre. 

Emónoi p. b. specie di serpenti : nel singoli 
Emurroo edEmórroa, maschio efrmina. 

Enron óuie p. b. marovcllc , molici. Manli, 
indi Emorroidale p.l. v.g. vene cmorroidàli. 

Kmpèdoelep. b. n. d’un filosofo Agrigentino . 

Kmpctigginep. b. volàtica , specie di scabbia. 

Emrètro p. I. n. d’erba, detta pur calci- 
fraga e facoide. In gr. c lat. p. b. e co- 
si pud anche proferirsi in volg. 

Empia ^ di due sili.), congiuntivo di èm- 
pletet plur. èmpia no p. 0. (di ) sili.) 

Empia (di r sili, nome), p. b. senza pici! . 
v. Empio ■ 

Empia p. I. (di | sili.) per empiva: plur. 
empiano ( di 4 sili.), p. b. pocr. 

Empièa p. j. ( di j sili. ) per empieva . 

Empièmaghi o Empìmaghi p. b. rosi di* 
consi coloro , che patiscono posteme nel 
petto di dentro . Manli. 

Empièno p. 1. (di 3 sili. ) in vece di em- 
pièvano. 

Ethpfcrc p. b. ( di I sili. ) empire : cosi il 
P. Felice nell’ Onomast. Rolli, il Pergam. 
nel memor. il Francios. nel vocab. e nel 
lib. de accen. e nel lib. fax Ungine llal. 
il Kusceli. nel rimar, negl’infiniti della 
terza; lo Stigf. ed il vocab. della Crusca 
alla voce diffinire , ove mene compiere 
p. b. posto pur dal Bembo ne’ verbi del- 
ia terza maniera par. I. delle sue prose 
Car. irfi. cosi pure il Minerberti lib. 9. 
dell’Eneid. Spingano innanzi, e d' em- 
pierle fan forza ; ed il Laica lib. 1. del* 
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le rime piacevoli: lo li voglio empier 
fino a l'orlo il vaso-, cosi finalmente 
l’uso comune di Firenze. In rima però 
trovasi p. 1. cosi nel Tesoretto del mae- 
stro di Dante; e nel Barberino fol. 51 e 
<4 citati dal P. Bari, che dice doversi 
cosi proferire anche in prosa a cagion del 
dittongo; ma se ciò valesse dovrebbe al- 
tresì dirsi cogliere , scegliere , togliere , 
per amor del dittongo; e pur son brevi . 

Empierò p. 1. per empierono (prcter. ). 

Empio (di asili.), prima pers. di Empiere. 

Empio p. b. (tritili.) senza rietà, ma piu 
comunemente bisill. come nota il P. Bare. 

Empio p. 1. per empi (preter.); poet. 

Empireo p. b. ciclo de’ beati : o add. v. g. 
empirca magione: empirei titoli, disse il 
Eavanz. per titoli assai sublimi c gloriosi. 

Empirico p. b. medico, tire cura per Via 
di sperienza . 

Empito p. b. impeto. 

Empito p. 1. empidro, pieno. 

Empoli p. b. castello nella Toscana : indi 
Empnlése p. I. cittadino d’ Empoli. 

Emporética p. b. v. g. carta emporòtica , 
cioè carta straccia ( voc. gr. ) . 

Empòrio p. b. mercato! e cosi Empdrias 
( città ) . 

Emrdsa p. 1. n, di fcm. incantatrice; o di 
fantasima. 

Emulo p. b. (nome e verbo.) 

Enàllage p. b. figura poetica. 

Enalo p. b. n. d’ uomo . 

Enantino o Enanthino p. I. V. g. vino 
cnanttno, fatto del fiore di lambrusca: 
unguento cnamino , ec. Plin. 

fcnircs o Henàrcs p. 1. v. g. Alcali d'he- 
nàres , città di Spagna; c n. di fiume, 

Enària p. b. n. d’ isola . 

Enarmònico p. b. tino de’ tre generi della 
musica . 

Knaro p. b. n. d’uomo: come librare, 

Encirdia p. b. n. di gemma . 

Kncdlado p. b. n» di un gigante. 

Encdnia p. b. la festa della dediCazion del 
Tempio appo gli Ebrei , 

Enciclopedia p. I. (voc. gr. ) scienza uni- 
versale. Fr. Gius, dapucc. dice p. b. sic- 
come anche lo Stigl. ma si dee intendere 
in rima sdrucc. v. Tedia. 

Enciclopedico p-b. che possiede l'enciclopedia. 

Enclitica p. b. voce che rigetta ' l’ accento 
nella sili, precedente . 

Encufer p. I. cogn. di fam. v. Iucófer. 

Encòmi p. I. plnr. di encòmio. 

Éncòmia p. b. ( Verbo ) e cosi par Encò- 
mio ( nome ) . 

Encomiàstico p. b. add. di encòmio. 

Encritide p. b. n. di fent. 

Enei inòmeno p. b. ( voc. gr. 1 cioi che ap- 
prova gli atleti . Plin. 

Endccasfllabo p. b. verso di undici sillabe. 

Entelechia p. 1. (voc. gr. ) forma o ani- 
ma: cosi detta da Aristotele per esser el- 
la perfezione di corpo naturale organico • 

Endiadi p. b. ( voce gr. ) figura poet. 
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Endica p. b. incetta , ciò? compra per fi* 
vendere a suo tempo con guadagno . 

Endicaiòlo o EndicaJuòto p. 1. competitori) 
per rivendere. Duci. 

Endice p. b. cosa che si serba per segno , 
e rimembranza: e così Suol chiamarsi 
l’uovo «he resta nel nido. 

Endimiòne p. 1. n. d’ uomo celebre : indi Ru- 
dimionéo p. I. add. 

Endivia p. b. indivia (erba). 

Enòi p. !. n. di un capitanò de’ Troiani. 

Enéedi p. b. i discendenti d’ Enea; poet. 

Eneco p. b. nome d’ un conte. 

Encdina p. 1. n. di ferii. 

Enéida o Krcidc p. b. il poema di Virgilio. 

Enétno f. 1. sórta di medicamento , giove- 
vole a ristagnare il sangue. Plin. 

Enòo p. I. o b. n. d’uonlo: lungo lo disse 
l’ Angui!!, lib. t). Poi volto al vecchio 
Endo l’affetto, e'I zelo : ma lib. t. lo 
fi breve: Sdegnata ella contr’ Eneo i 
lumi fisse . t 

Energia p. 1. (voc: gr. ) efficàcia. 

Energumeno p. b. in visito, spiri lato. 

Enòsimo p. b. ( vnc. gr. ) cogn. di Giove. 

Enestno p. 1. n d’uomo. In lit- p.rb. 

Eneso p. b. n. di città . 

Enel! p. b. pop. autichi d’Italia. 

Eneumangero p-1. n. tf uomo: Cosi ’lDoni; 

Enfasi p. b. figura di parlare: indi Enfàti- 
co p. b. v. g. parlar enfàtico. Segn. 

Enfia (di a sili, verbo). 

Enfiàro p.l. (particip )e così Enfiòrc (trisill.), 
enfiagióne . 

Knfitéosi p. b. termine de’ legisti : ed infitto 
che uno paga del terreno sodo, ch’egli si 
obblighi a seminarlo o piantarlo. (Voc.gr.) 

Enfircòtico r- b. termine legale. 

Enfiteuta p.1. (diesili.) colui che toglie ad 
affitto con obbligo di beneficare, o migliora- 
re il podere : Livellato lo chiama Gius.Laura 

Enlòrdia p. b. n. di città . 

Engastriniiti p.,I. n, d’eròtici . 

Engelgràve p. I. cogn. d’uno scrittore. 

Engeltrùda p. 1. n. di fcm. 

Kngerlàno p. I. n. d’uomo. 

Enghcràmo p. 1. n. d’nofno. 

Enghisrira p. I. per anguistàra. Achjr sto. 

Engiscòpio p. b. ( voc. gr. ) occhiale , chò 
fa vedi! da vicino le cose, e le ingran- 
disce. In gr. p. 1. 

Kngònasi p. b. qn Segno celeste. 

Enldro o Enchfdro p. I, (come chcltdrol 
sorta di pietra, che contiòn acqua den- 
tro: o animale anfibio. 

Enigmàtico o Enìmmatico p. b. oscuro e 
difficile ad intendersi a prima vista. 

Enfo p. I. Bellóna; poet. 

Enioco p-b. segno celeste: e cosi Enfoclii, pop. 

Énipòo p.l. n. di fiume: cosi nel Virg. vol-' 
gar. fìb. ). Georg. V olir' Enipéo , ond’ il 
gran Padre Tebro : e 'I Bruni Epist. eroid, 
Campagna del Tessalico Enipéo : e l’An- 
guill. lib. ò. E di lei ne la forma d' Eni- 
péo ; ma egli stesso quivi puri’ abbreviai 
Ucl fiume Enlpeo poi lo forma pigiati 
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finitila p. I. n. di fcm. 

£nnéa p. 1- n. di Cerere, da Ernia , cittì 
in Sicilia. 

Ennèadi p. k- ( voc. gr. ) cioè novèna s o 

9 libri. 

Enneàstico p. b. poesia di 9 versi, 

Enni j p. b. n. di poeta celebre. 

Ennòdio p. b. n. d’ nomo • 

Knnomo p. b. n. d'uomo. 

Etimi igeo p. I. cogli, di Nettano. 

Enoa p. b. v. Enola . 

Endctcoiracc.su l’ulr.K n.d’nomo. edi cittì . 
Enòdin p. b. cogli, di Ecate. 

Enola p. b. H. d’ erba . 

Enó iuo p. b. n. d’ uomo ; figliuolo di Marte . 
Enfine p. 1. n. di ninfa. 

Etiope p. b. n. di ninfa e di cittì : cosi sccon- 
do l’acc. lai. ma secondo il gr. può dilli p. I. 
Enosigéo p. 1. v._ Ennosigco . 

Enotera o Enothéra p. 1. n. d'erba. Matth. 
Enotoeéti p. 1. n. di popoli. 

Enfi'.ro p. I. Re de’ Sabini. 

Enrichino p. I. dimin. di Enrico; e cosi 
Enrichina, fem. » 

Enrico 0 Enrigo p.' 1. v. Arrigo . 

Entelechia p. f. v. Endelechia . 

Enteròcele p. I. ( voc. gr. ) specie d’ èrnia . 

Il Caracc. " . . 

Eutieno p. b. n. d’ uomo . - ■ , 

Entimèma p. I. sorta d'argomento. 
Entinopo p. b. cogn. d’ un architetto 1 cosi 

10 Strozzi cari. ult. L'Ingoli, morto tu- 
li uopo architetto . 

Emfimata p. b. ( voc. gr. ) bacheròzzoli , 
vcrmicciuòii : cosi il Francios. Diccsi pur 
Emfimati . 

Entrimi p. I. mi entrai: ma entrami p. b. 
mi entra . 

Entrappcria p. 1. v. Attrapperia . 

Entràta p. 1. entramemo: ovvero rèndita. 
Entrarficcia p. I- piccola entrila o rèndita . 

11 Francios. 

Entratura p. 1. lat. adttus , apertura. 
Enttovi p. b. ivi dentro: 0 io entro ivi . 
Kntrfivvi P. 1. vi entrò, 

Ennla p. b. v. Enola . 

Enfimcra p. b. numera: il Garzoni. 
Kobàno p. 1. n. d'nomo : Cosi l'Amalt. prosod. 
Eòlia p. b regióne: indi Eòlico p. b. 

Eolo p. b. n. del Re de’ venti , e cosi Eo- 
li , popoli . 

Eòo p.l. oriente, od orientile; o n. di un 
cavallo del Sole; poet. E cosi Eòe (cittì). 
Eordàico p. b. n. di fiume. 

Fordèa p. I. n. di pii regioni. 

Epafo p. b. n. d' uomo : cosi in lat. ma lo 
Stigliani segna p.l. e può usarsi in rima. 
Epifra p. I. n. d' uomo : ma pur si può dir 
p. b. secondo Pace. lat. 

Epafrodito p.l. n. d’un grammatico: e 
cogn. di Siila . 

Epìgato p. b. n. d’uomo. 

Epanadi piòsi p.l. n. di figura rettorica. ( V.gr.) 
Epanartòsi p. 1. ( voc. gr. ) figura poet. 
Epinodo p. b. ( come Bsodo ) figura gram- 
mat. (Voc. sr.) 
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Epàtica p. b. erba nota , detta pur fega- 
tèlla e lichène . _ Dicesi ancora vena epà- 
tica , cioè del fégato . 

Epàtico p. b. v. flusso epàtico , cioè di ventre. 

Epenéto p. I. n. d' uomo . In lat. p. b. 

Epèntesi p. b. figura poètica . 

fcpéo p. 1. n. d’ uomo e di popoli . E cosi 
E rèa (città). 

Epéria p. b. n. di ninfa . 

Eperlàno p. I. n. di pesce , detto pur viòla • 

Ephémoro p. b. v. Efétnoro. 

Ephoro p, b. v. E fòro. 

Eplitisia o Efrisia p. I. v. Etisia . 

Kpiala p. b. v. g. febbre spiala, specie di 
febbre . 

,Ep icari o Epieàride p. b. n. di fem. 

Enicédio p. b. ( voc. gr. ) sorta di poesia 
funebre . 

Epieèridc p b. n. d' uomo . 

Epichia o Epicliéia. p. f. ( voe. gr. ) inter- 
pretazione della mente altròi. Il Pallavic. 

Epichiréma o Epielieréma p. 1. (voe. gr. ) 
sillogismo rettòrico . 

Epiciclo p. b. in verso anche p. I. cosi il 
P. Bau. cantra il Francios. il quale sem- 
pre vuole p. 1. IVI a la pronunzia breve 
si confortiti con la gioca e lat. v. Emiciclo . 

Epieide p. 1. n. d’nomo: come Ferec/de . 
Cosi l'Amalt. pros. 

Epicle p. b. n. d' un Cicaredo . 

Epicloe p. h. ( di 4 sili. ) sorta di bevanda 
da cavalli ( voc. gr. ) . Il Caracc. 

Erico p. b. v. g. poema èpico , cioè Eròico . 

Epicurèo p. 1. seguace J'Epiciito. 

Epicòiia p. b. v. g. vita epiedria ; poet. 

lìpicdio p. T. n.'d’un filòsofo Ateniese. 

Kpidàittico p. b. add. cioè d'Epidàuro» 

Epidemia p. I. ( voc. gr. ) infermità comu- 
ne: e si può anche proferir p. b. come 
accadèmia . v. sotto . 

Epidèmico o Epidémio p. b. v. g morbo 
epidèmico, e vai universale , cioè di tut- 
ta la ciità, o provincia. 

Epidico p. b. n. d'uomo: e tit. di comcd. 
di Flauto . 

Epifàna p I. n. di fem. come Befdna : cosi 
secondo l’acc. gr. In lat. p. b. e cosi pur si 
potrebbe dire in italiano , come Cristòfana . 

Epifane p. b. cogn. d’ Antioco, c vale il- 
lustre : si pronunzia come Tcófane ed 
Aristófane : ed è anche n. d' uomo : ma 
piace ad altri proferirlo lungo, come Ti- 
gnine ■■ e si può comportare , se l' uso 
I' ammette . 

E pi falli p. 1. per Epifànij , plur. d'Epifànio . 

Epifania p. 1. ( voc. gr. ) vale apparizióne . 

Epifània p. b. n. di fem. e di cittì. 

Epilonèma p. 1. figura retòrica. 

Kpigene p.b. n. d'nn filosofo: come Diògene- 

Epiglòttide p. b. (voc. gr. ) v. Egola. .. 

Epignòmo p. I. n. d'uomo. 

Epigoni p.b.gli autori delta 1 . guerra Tebana. 

Kpigranéa p. I. n. di fonte. 

Epilensia o Epilessia p. I. ( voc. gr. ) mal 
caduco. 

Epiléntico p. b. v. Epilèttico. 
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Epilettico p. b. ( plnr. epilettici ) che pati- 
sce di tal male; o add. 

Epilogo p. b- ( voc. gr. nome e verbo . I 
Epimacho p. b. n. d’ nomo . 

Epimélide p. b. azatòlc. 

Epimcnide p. b. n. d’ un poeta : e cosi 
Epiménc. 

Ephnéteo p. b. n. d'nomo: cosi l’ Arios. 
De l' incauto Epiméteo a fuggir tenia : 
ma può anco dirsi p. 1. 

Epinitide p. b. màcole rosse rilevate su ’1 
corpo con ardore e prurito, dette in To- 
scana la porcellana . 

Epizoico p- b. specie di metro. 

Epipàttide p. b. cllcborina (erba). 
Kptploce p. b. ( voc. gr. ) figura rettorica . 
Epiploeéle p. I. ( voc. gr. ) ernia omcntile. 
Epiro p. 1. oggi Albania , regione: cosi il 
Gltclfucci botar. f. Albergo de la notte > 
indi l' Epiro: e ’l Hraccìol. Là su l'estre- 
mo Occidental Ep/ro : e Ann. Caro lib. ). 
Costcgiammo l’ Epico , e di Caonia . Il 
Francios. segna p. b. forse per ctror di 
stampa. V 

Epiróta p. I. ( plur. Epitèli) d' Epiro. 
Epiròtico p. b. add. d’ Epiro. 

Episcopia p. I. cogli, di fam.e d’isola nell' 
Arcipelago; e luogo delia Lucania. 
Episcopo p. b. v. Véscovo. Ed anche 
co|n. di fam. 

EpisTnaléfa p. I. figura detta pur sinércsi. 
Episòdio p. b. digressióne . Voc. gr. plur. 
Epitèli p. I. 

Episrébe p. 1. n. d’ erba , e di fiore . 
Epistéine p. 1. n. di fem. 

Epistili p. I. per epistili;; cioè capitelli: 
cosi ’l Marino nel Tempio stan. ) 4 . -Fac- 
ciati puntello a gli epistili immensi . 
Epistola p, b. lettera missiva , voc. gr. 
Epistrofe p. b. ( voc. gr. ) rovesciamento 
dell’intestino : il Caracc. 

Epistropn p. b. n. d’ un Ke . 

Epitalàmio p. b. canzone nuziàle. Piar. 
Epitalàmi p. I. 

Epitàffio oEpitàfio p. b. intuizione di pro : 
sa, o di versi su la sepoltura, toc. gr. 
Epftarc p. b. n di fem. e cosi Epitr[r, uomo. 
Bpitéticn o Epilèttico p. b. addetta ▼. g. 
mortalità epilèttica . 

Epiteto p. b. I voc. gr. ) attributo , o ag- 
giunto : cosi ’l P- Bart. c l’uso d’ Italia: 
ma l’Angnissòla Gittd. ?. lo fè lungo: 
Con epiteti inonorati indegni. E Matteo 
Fioren. nelle rime piacev. lib. t.Cha si 
bello epitéto , e si bel suono . 

Epitèto p. I. per Epitèlio, n. d’nn filosofo . 
Epitimo p. b. fior di timo : cosi ’l Francios. 
Epitide p. b. e così Epito > nomi d’uomini : 
e n. di monte. 

Epitome p. b. ( Voc. gr. ) compèndio , ri- 
stretto. Il Girzoni usi Epitomi, plur. e 
di gen. mascol. 

Kpittàigia p. b. (di ? sili. ) cogn. di tenere . 
Epfttitop. b. sorta di piede mètrico . Voc. gr. 
Epl tropo p. b. cogn. di Antigono. 

Spittèio p. 1. n. 4’ un filosofo Stoico. 
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Epitteto p. b. addiettivo. v. Epiteto. 

Epittima p. b. fa pittime ( verbo o nome )i 
in vece di pittima. 

Epoca p. b. termine astrològico e cronològico. 

Epòdo p. 1. poesia litica d’ Orazio e d’al- 
tri: quello però, che usò Pindaro, oggi 
dagl’ Italiani vieti detto Stanza , termine 
e pausa del Giro e Rigiro, che i Greci 
dicono Stròfe ed Antistròfe. 

Epòlo p. b. n. d’ un Pastore . 

Epòna p. I. la dea de* cavalli appo i Gen- 
tili: cosi conforme all’ are. gr. In lat. p. 
b. v. Ippóua . 

Eporèo p. J.V di «omo. 

Epst-ma p. 1. (voc. gr.) sapa . Matth. 

Eptàbolo p. b. n. d’uPinto. 

Eptafòtio p. I. v. Ella fòlio. 

Ertàgono p. b. di j angoli . tn lat. p. 1. 

Epitàpila p. b. cosi chiamossi Tebe di Boe- 
zia , cioè città di 1 porte. 

Eptaplo p. b. ( voc. gr. ) tit. d’ un libro di 
Pico ÌMirandoIano , e significa scttuplo , 
o settupliee . In lat. p. b. ma può anche 
dirsi p. 1 . 

Epnlo p. b. n. d’ un Re amico degl’ Istri . 

Equatóre p. I. equinoziale : termine astro- 
logico. 

Equlcoli p. b. popoli antichi d’ Italia : e 
cosi pur Equila : nel singol. 

Equilibra p. 1. conrrapèsa (verbo). 

Eqnilibràto p. 1. egualmente libràio . F. Bart. 

Equilibrio p. b. egualità di peso. 

Equina p. 1. cavallino; poet. Arios. 

Equinòzio p. b. equinòzzo. 

Equipàggio ( di 4 sili.) , carriàggio, che va 
avanti per servizio del Principe, e nume- 
ro della servitù . Zuccher. 

Equipara cd Kquipera p. b. pareggia , ih 
rima sdì uc. Cosi lo Srigliani pag. 121 . 

Equisèti p. I. equisèto , o asprejla ( erba ) . 
Plin, 

Equisèto pi I. cauda equina (erba). 

Eqnito p.b.cavàlco (verbo), in rimasdrucc. 

Equivalére p. 1. pareggiar nel peso , o va- 
lore. Il Galilei , e ]’ Arios. Indi equiva- 
le p 1 . 

Equivochéggia (di I sili.) p. 1. scherzarsi] 
l’equivoco: la Crusca. 

EqHfvoco p. b. plur. equivoci ( nome e 
verbo) . 

Etàcc p. I. n. d’uomo. 

Eraclpe p. I. n. di fem. forse in vece d’E- 
raeppe . 

Eràch o Eràcle p. 1. o b. n. d’ uomo . 

Eracléa p. I. n. di fem. e di città .- indi E- 
racleòto . v. Etàclia . Cosi vieti detta an- 
cora la pietra Calamita. ’ 

Eraelèo p. I. n. d’ un protnont. 

Kracleòne p. I. n. d’ uomo . 

Eraclcòtieo 0 . b.adJ. v. g. mele craclcòtico. 

Eràclia p. b città : e n. di fem. 

Eradfde p. I. n. d’nomo: o discendente d’ 
Ercole . 

Eràclio p. b. n. d’Imperadore. In lat. p. I. 

Eraclito p. I. n. d’ un filosofo, che qas^i 

sempre piange» al contrario di Dcm4-' 


fi ft . 

Ki i filrt p. b. n. d’ mi* specie di falconi . 

Erigdópo p. 1 . v. Eridupo . 

Erigere p. b. ergere. Il Lancili. Voc. lat. 

Erigerò p. b. senecifiiie (erba). 

Krigone p. b. n. di fcm. c di stella, detta 
Vergine. 

ErigOno p. 1 . n. di fiume: e d un pittore. 

Erilo p. b. il. d'uomo: così Ann. Caro. 

Erimànzia p. b. v. g. selva erimànzia r co- 
si scrive il Bracciolini ; ma sarebbe me- 
glio pronunziarla (con la t dura), ser- 
vendosi in lat. Erymanlhla . 

Eiiméro p. I. n. d’ un Re. 

Krimino p. b. n. d' uomo . 

Eriricca p. b. n. di pianta ■ Cast. Durati. 

Ernie p. 1 . o Erlnne , furie infernali . 

Eringio p. b. (di 4 sili.) pianta, detta 
Iringo . 

Brino p. 1 . basilico aquatico. 

Erio p. b. n. di fiume . 

Erisimo p. b. pianta, detta pur Mone. 

Erisipela o Erisipila p. b. infiammazione 
di membro con caldo, ed ardore intensis- 
simo . In Napoli la pronunziano p. I.ma 
tanto in greco, come in latino ha l’acc. 
ncU'antepenult. v. Kisipola . 

ErisitOne o Elisitene p. I. n. d'uomo : 
cosi 'I Marino nella Strage: E l'inumano 
Erisittòn di questa: e cosi lo Stiglimi . 
In lar. p. b. e cosi Io disse in volg. 1 ’ 
Angui - . I. lib. 8. Metam. 

Erfstalo p. b. specie di gemma . 

Elilàcc od Erithàce p. 1 . n. d’erba, detta 
Cerinta , ogarbina: cosi ( secon. l’acc. gr.) 
In lat. p. b. 

Eiito p. b. o I. n. d'uomo, v. Eurito . 

Eritra p. b. o I. n. d’ un Re, onde trasse 
il nome il mar Eritreo: ed è anche n. di 
cirri: e cosi Etitro (nomo). 

Eritreo p. 1 . il mar tosso : e cosi Eritrei, 
pop. 

Erìtrócome p. b. (voc.gr.) di chiome rosse. 

Kritródano p. b. rubbia, n. d’erba, flin. 

Eritiotaóne p. I. n. d'uccello. 

Eritrèo p. 1 . n. d’ un Re : cosi 'I Valdcta 
Epist. ij. La figlia d’ Erittéo da i Tra- 
ci presa: el’Anguill. lib. 6. Fu dato ad 
Erittéo lo scettro , e ’l loco: e lib. 7. Di 
Procri il nome, figlia d' Erittéo. _ 

Eiittóne p. I. nom. di fent. Il Ciampoli 1 ’ 
usa per Eritrdnio, nome d’uomo . 

Ermaco p. b. n. d' uomo . 

Ermafrodito p. I. che ha l’uno e '1 altro sesso 

Ermigora p. b. n. d’ uomo . 

Erma nari co p. I. n. d’un Re . 

Ermindica o Ermàntica p. b. città della 
Spagna . 

Ermanduri p. I, Ermundurl . 

Ermàro p. I. n. d’ uomo. 

Ermatèna p. I. tit. di libro del Becano 
Cosi pure Ermatlièna, come altri scrive 
statua di Mercurio c di Minerva . 

Erme* p. I. n. d'isola; e d’un Capitano; 
e cosi Ermèo , promont. oggi Ncoeastro . 

Ermée p. 1 . feste di Mercurio s 

Ermellino p. 1 . armeliino, animai noto. 
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Ermenfrido p. I. nome d'uoma. 

Krmenta o Erminia p. L Vot. gr. cioè 
interpretazione . 

Eiméo p. 1. v. Erméa. 

F.rmcrico p. I. n. d' un Re . 

Ermcsino p. 1. o Sintesi, sorta di drappo: 
il CaDorali . 


esimei ino p. 1. o rsimcsr , sorta ai arappo: 
il Caporali. 

Krméte p. 1 . n. d’ Uomo : e cosi dicesi Mer- 
curio . 

Ermetico p. b. v. g. arte ermetica, cioè di 
Mercuiio; medicamento ermètico, cioè 
dove c’entra l’argento vivo, cd il mer- 
curio. 

Ermi a p. I. n. d'un fanciullo; e di ua 
Eunuco . 

Ermico p. b. n. di promontorio. 

Ermi lo p. b. n. d'uomo. 

Erminerico p. I. n. d’ hu Console. 

Eimini p. I. plur. di Erminio. 

Erminia p. b. provincia: o n. di fem._ 
Ermiónc p. 1 . n. di fem.cosl il Ruscelli nel 
Rimar, pag. j}o. e ’I ferrar. Trionfo del- 
la fama : T)' Elcna ed Ennión chiamare 
Oreste . e Rtmig. Fior, epist. 8. d’Ovid. 

£ fedel Ermià n, l'audace Pitro . Ma 
può anche dirsi p. b. secondo 1’ acc. lat. 
Cosi Ann. Caro lib. «. Questi poi con 
Erm Ione congiunto : cd il Valdera Epist. 

8. d’Ovid. Parlo misera Ermlnnc a quel 
• che sposo- Lungo però dee dirsi , quan- 
do è n. d’uomo, di cittì, c di pop. In- 
di Ermiónico p. b. add. ed Ermiónida, 
n. di nave . 

Ermocidc p. i. n. d’uomo: come Fercclde • 
Ermòcrate p. b. 11. d’ uomo . 

Ermodàitilo p. b. n. di pianta . 

Ki mèdica p. b. n. di fem. 

KrmóJoto p. b. n. d’uomo: come Eróioti . 
Ermógene' p. b. n. d’uomo: come Diògene. 
Krnài c p. I. n. d’ uomo : cosi lo Strozzi . 
Ernia p. b. infermità detta comunemente 
crepatura, enfiagione ne - testicoli . 

Krniaiia p. b. cosi dicesi l’erba turca. 
Ernici p. b. pop. e monti d’Italia: cosi 
Ann. Caro lib. ,7. Frenesie de' sassosi Et- 
nici monti; ma il Bitussi nel libro stes- 
so dell’ Kneid. lo fa lungo: Ed si fred- 
do Arsitile , e i sassi Ernici . 

Erniólap. I.eibi, detta pur Piligono minore. 
Ernióne o Arnióne p. I. rognone . 

Erède p. I. n. Boro di piò uomini . 
Erodfade o Eiódia p. b. n. di fcm. mo- 
glie di Filippo fratello d’Erodc Antiopa, 
e sorella d’ Erode Agrippa. Ma il Ghel- 
fueei nel suo Kosar. 15. disse Elodia p. I. 
Del grand’ava di lei, detta E rodio ; 
Vaga fu tei, ma scelerata e ria. 
Eródico p. b. e cosi E16 loto, nomi d’nommi . 
Eióe p. I. semidèo. cd nomo eminente. 
Eiófiloed Elòfita p. b. n. d’uomo e di Sibilla. 
Erofilomachla p. I. ;( di 7 sili.) tit. d’una 
eomed. e vale combattimento degli ami- 
dori o amanti. Voc. gr. 

Eróge p. I. n. di luogopresso a Gerusalemme. 
Eròico p. b. plur. eroici j add. 

Eroina p. !. cioè donna insigne ; o n. di cittì. 
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Eremo p. b. per Rimo, n. d’uomo: onde 
S. Kromo, tic. di Marchesato, ce. 

Erope p. b. v. Aèropo. 

Eròstrato p. b. n. d’uomo, che abbrucio 
il tempio di Diana Efesina . 

Eròte p. I. n. d’ un comediante, ec. 
Erotèide p. b. e così Eròtide , nomi di fein. 
Erotèma p. I. sorta d’argomento. Voe. gr. 
Kròtimo p. b. n. d'uomo. In lat. p. I. 
Etòto p. I. n d’ uomo. 

Erpète p. 1. Voc. gr. cioè fuoco sacro, che 
serpe. 

Erpica p. b. spiana , e trita coll’ erpice la 
terra de’ campi lavorati. s 
Erpice p, b. strumento di legname usato da’ 
bifolchi : In Lombardia dicesi Rrpega . 
Errila p. I. rata : o pai ticip. 

Erritico p. b. errante, vagabondo. 

Erièra p. 1. cogn. di fam Spaglinola . 
Enfiti p: T. (voc. gr ) nasi 1 ) , medicamenti 
da porsi -dentro al raso Dona 
Erròneo ed ErVònic'tt p b. pien d'errore. 
Ersilia p. b. n. di firn, moglie di Romolo. 
Krsipela p. b. v. Erisipela. 

Erti lòdo p. I. li. d'uomo. 

Eròca p. I. (ciba) deità ruchetta; o specie 
di verme. 

Ervèo p. I. n. d’uno Sci attore . 

Ervitia p. b. n. d’ erba . Matt. 

Eruli p. b. popoli: cosi lo Strozzi can..7- 
Kan. fij. ' , 

Erfl ridine p. b. n. di fcm. 

Ervo ( di : sili. ) sorra di legume . 

Esaco p- b. li. d’uomo: cosi l'Angnill. lib. 
si. N’ hebbe quel mergn, eh' Esaco hcb- 
be nome . 

Elèggerà p. b. ingrandisce . 

Esàgio p. b. (di 4 sili.) la sesta parte dell* 
oncia . 

Esigila p. b. dibatte: 1’ usa il Cavalcanti. 
Esàgono p. b. n. d’ uomo : cosi ’l Domcn. 
Significa ancora una figura di fi angoli. 
In lat. p. 1. v. Essigonc cd Essàgnno. 
Esala p. I. (di 4 sili ) n. d' un Profeta. 
Esila p. 1. svapora (cebo). 

Esalatóre p. 1. ehi esalta . Braccio!. 

Esime p. I. o Esimine ed Esimina p. b. 

n. noto . , 

Esamcrune p. I. n. dell’opera de’ sei giorni, 
ne’ quali creò Iddio tutte le cose . 
Esamerrico p. b. ( plur. esa metrici ) add. d' 
esàmetro. i 

Esàmetro p. b. verso di 6 piedi. 

Esimilo p. b. cosi dicesi l’Istmo, ovvero 
stretto di terra nel Peloponneso, ed in 
Tracia. 

Elimina ed Esimine p. b. (nome evetbo.) 
Esami nazióne p I. l’esaminate. Card. Pallav. 
Esampèo p. I. n. di fonte amaro . 

Esinima p. b di-ànima , uccide. Sannazz. 
Esipilo p. b n di luogo eminente in Sita-, 
cosa, oggi Morgibcllisi. v. I.ibdalo ed 
Evito pi lo . 

F.sipo p. I. n. d’uomo, v. Esèpo . 

Esarcitop. |. dominio d'Esarco, opiincipato. 
Euro p.b. fiume di Calabria: così i’Auguili. J 
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Esaspera p. b. inaspriste. 

Eiisfico p. b. poesia di sei versi : 

Esali (colt'acc. all’itlr ), fratello di Giacòbbe. 
Escimo p. I. n. di fiume. 

Escala p. b. ( vcc. gr. ) crosta so fc ulcere. 
Eseiria p. b. sorta d' uva . Min. 

Escilo p I. lo spazio, nel quale è posta 1’ 
esca per allettar gli uccelli, 

Escenc p. b. ne esce (vetbo). 

Esrliile p. b. n. d’un incantatore. 

Eschilo p. b. n. d’un poeta tragico. 
Elchine p. b. n di un Citatore gr. In ver- 
so par si potrebbe dir lungo ; cosi loStigl. 
|>. io} 

Eschiròmenc o Eschiròmera p. b. (voc. gr.) 
cioè vergognosa, r. d’erba: cosi secon- 
do I’ acc. lat. come Melpòmene . Pur si 
putì dir p 1. (secondo Tare. gr. ) 
Eschiddere p. b. escludere: itali richiuso 
p 1. Il Lancili, ed il Cittadini . 

Esciàmc p. I. sciimc ( nome ) , 

Esciea oEssira p. I. n. d’un Re. In lat. p. b. 
Esche o I. uscite: t rosi Escila per uscita. 
E«e : ima p. I. sclima , rrida forte . 
Esclamazióne p. I. vcc. noto. Fra ncios. 
Escludere p. b. verbo noto: indi esclude p. I. 
Escr bar o Escovir (coli' acc. all’ult.), cogn. 
di fam. 

Kscolo.p ; b. àrbore .- o verbo col pronome; 
v. g. éscolo a vedete, cioè esco a ve- 
derlo . 

Escrementizio p. b. v. g. umore escremen- 
tizio . Sego. 

Bscrticia p. b. (di 4 sili.) tormenta. 

Ercdbic p. b. sentinelle Sannazz. 

Escubitò-e p. I. che veglia: v. g. gallo e- 
scubitóie. Boecac appo Alani). 

Escnlipio p. b. Dio della medicina appo i 
Gentili . 

Escuto p. b. v. Escolo . 

Estrusa p. !, «usa ( vcbi). 

Ksdrclòne p. 1. o Esdtelòn, rampo nella 
Pa'esrjna . 

Piscióne p 1. o Esebdn, n. di fiume. 

Ese'cia p. b. detesta', maledice: ma non si 
usa in questa voce del presente. 

Ese'ia p. I. p'. d’uomo. 

Esemplifica p. b. adduce esempli . 

Ksenziòna p. J. ia esente . 

Kèpo p. I. n. di fi :me : e d’itom". v. Esipo . 
Esequie p. b. plut , ed Eèquio, singot. mor- 
, òrio. 

Ksè cito p. b. ( nome e veibo.) 

Eie-èdita p. b direda ( verbo ) . 

Rièro p. b. luogo nella Tessaglia. 

E- fila p. I. n. d’nomo. 

Eitbfre p. 1. offerire, esporre. Lancili. 

Esibito p. I. per offerto: v. g. culto a Dio 
esibito. Segncri. 

Esigete p. b riscuòtere, ec. 

Esilara p b. rallegra . Sannazz. 

Eidcp.l. delirilo, sottile. Sannazz.cgl.it. 
Esilio p. b. ( nomee verbo) Plur. esili p. Lee. 
Esimèo p. I. nativo d’ Esima p. b. cuti . 
Esimere p. b. cavar fuori , o eccettuare t 
indi esime p. 1. cd Esimio p. b. eccellente. 
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Esilio p. T. v. Fiiimcsino. . 

Esiodo p. b. n. d’ un poeta greco : indi 
Esiodèo p. 1. . 

Esiòna o Esiòne p. 1. n. di fem. cosi Remig. 
Fioren. Ep. sy. La Trrjaaa Hcsiàn col 
ferro pure. In lat. p. b. e cosi pn A dirsi 
involgare, come l'usa l’Anguiliara lib II. 
Esipo p. b. (vor. gr. ) cioè lana succida, 
detta scmVettamente isópo umido. 
Esistere p. b. aver l’ esistenza ; l’usa il P. Barr. 
Estimazióne p. I. concetto : v. g. tenere uno 
in buona o mala csistimaziòne . P. Bari 
Esitare p. I. per smartire, spaccare, smer- 
ciare : v. g. esitile i libri, robba , ec. co- 
si in Roma .- o per esser sollecito . 

Esito p. b. (nome) uscita , riuscita: o (verbo), 
cioè sto dubbioso ( in rima sdrnec. ) : ov- 
vero smercio, <ma!lisco, e fdèsito: v.g. 
esitile i lib'i stampati . 

Escrèto p I. n. di pesce. 

Esodo p. b. un libro della Sacra Scrittura . 
Esofigo p. 1. (voc. gr. ) la gola: cosi se- 
coli. l’acc. gr. In Ut. p. b. e cosi può 
dirsi in volgale, v. Isofigo. Il Redi Io 
disse p. b. Allorché per le fauci e per 
V esòfago . v ‘ s. 

Esot.a p. b. n. d’erba, v. Esula. 

Esoleto ed Essoléto p. 1. (Voc. lat.) v. g. 

giovane esolèto , cioè che ha messo barba . 
Esonc p. T n, del padre di Giasòne : cosi 
Remig. Fioren. Kpis. v d’ Ovid Questa 
credenza nel tu* padre Esóne . In lar. p. b. 
Esóno p. 1. n, di filosofo celebre, ec. 

Esdra p. I. n. di luogo nella Palestina . 
Esorbita p b. esce di riga, e di regola. 
II Lancili. 

Esoreistico p. b. idd. v. g. arte esoreistica . 
Esòrdio p. b. principio delle dieci ie. 

Esó<o p. I. ( voc. Ut. ) odiato . 

Esòtico p. b. (voc. gr. ) v. g. unguenti o 
vini esòtici , cioè forestièri . Il Domeni- 
ehi sopra Plin. 

Espandere p. b. spàndere. 

Espedfto p. I. spedito. 

Espèri p. I. n. d'isola. In lat. p. b. 

Ksr-e l P- b. plnr. di èspcro. 

Espèri p. i. per espèrii . 

Espèria p. b, l’Italia e la Spagna . 

Espèridi p b. le tre figlinole d'Kspero; o 
isole. In verso dicesi purEspèrido , add. 
v g- gli espèridi liti, gli orti espèridi. 
Esperiti p. 1. popoli dell'Asia . 

Espeio p. b. n. d’ un Re, e di stella. 
Esperòa p. 1. n. d’un Re. 

Espètrora p. b. (voc. Ut.) cava fuori: il 
Ruscell. 

Espia p. b. (voc. lat. ) pnrfja: il Garzoni. 
Espinìr (coll’are. all’ult. ), città di Navarca. 
Espira p. i. spira (verbo). 

Esplica p. b. cosi lo Stigl. pagina Jet. ma 
in rima trovasi p. I. cosi 'I Ruscelli fon 
dato sn quel d’Ariost. can. J4. Celato fin 
allor, chiaro gli esplicai c l' Augii ili. 
nelle rime: Per nen far figli, senza 
eh’ altre esplichi . 
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Esplicito p. b. v. g. atto esplicito , Cioè 
espresso. Segn. 

Esplòsa p. 1. sria (verbo). 

Espóne p. 1. dichiara , ec. 

Espoiàto p. 1. i). d’uomo. 

Esprimere p. b. verbo noto : indi esprime p. 1. 
Esquflie p. b. o Esqui'e p I. o monte Fsqui- 
lino p. 1. colle in Roma presso aL Celio. 
Esquisfto p. I. squisito. 

Essagóne p. I. n. d' uomo : cosi scrive ’l Lan- 
cili. ma il Oomcn. scrive E'àgono, cd al- 
lora pud dirti p b. In lat. Hcxagon , onit . 
Epigono p Ir. ( voc. gr ) di sei angoli : in- 
di Essagonàle p 1. add. Il Garz. 

Essila p. 1. v. Esita . 
r.ssametóne p. 1. v. Esameróne . 

Essimetro f. b. cosi ’l Capos. v. Esimetro. 
Kssaicito p. I. v. Esarrito. 

EssècOle p. b. per esèquie*! Voc. contad. ) 
Esscdo p. b. (voc. Ut. ) carro usato già dai 
Galli c Britanni: il Caracc. 

Essedóni p. I. popoli dell’Asia. In Ut. p. b. 
Essegòni p. 1. v. Essedóni. 

KssèioEsséni p. I setta di Giudei piò religiosi. 
Essene p. b. se 11’ è v. g. èssenc andata di 
fumo la gloria , ec. 

Essenèto p. I. o b. n. d’ uomo. In Ut. p. b. 
Kssèni p. I. v. Essèt . 

Essera p. b. (e plur. èssere, nome) sorta 
di btoffola . 

Essere p.b (vetbo) : onde èsiertici, èssersene , 
ès’crglisene ( tutti con Tace, su la prima ) . 
Etiica p. lev. Escica. 

Essoccto p. 1. n. di pesce, v. Adónis. 
Essodo p. b. v. Esodo. 

Essóni p. I. pop. nell'Attica mordacissimi. 
Essóso p. I. esòso : I’ usa il Garz. 

Essótico p. b. venuto di paese strànio, v. 
Esòtico . 

Essnpètia p. b. n. di fem. 

Estàdc p. I. v. E'tàte. 

Estasi p. b. astrazione di niente: e si può 
usare con l’aitirolo mascolino e femin. 
Estate p. I. o Fs à , sràte. 

Estàtico p. b. add. d’èstasi) o astratto. 
Estèndere p. b. stèndere. 

Kstènua p b. sminuisce. 

Estèr o Esthèr f coll'acc. all’ult.). Così it 
Cebi nell* sua Ester fi. La generosa E - 
stèr , benché davanti. Altri la pronun- 
ziano con I’ acc. su la penalt. Estèrre , 
dice il Lancili- 
Estèrtnina p. b. distrugge . 

Estei minio p. b. estetminaziòne. 

Estero p. b. stranièro , forestièro ( Voc. lat.. ). 
Estièa p. I. parie della Tessàglia . 

Estièo p. 1. n. d'uomo (di 4 sili.). 
Estilbòne p. 1 n. d’uomo. 

Es' (ma p. I. stima (nome). L’Atios. c’I Petr. 
Estimo (verbo), p I. stimo. 

Estinto (nome), p. b. gravezza, che si 
suoi mettere conforme alla stima de’ beni 
subili . 

Estinguere p. b. spègnere. 

Estiomènate p. b. (come stimate) ulcere , eh* 
correndo putrefanno le membra. Mitt,(V.g.) 
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Sstroméno p. I. lignifica Io stesso: ed è 
fuoco sagro. Ingc. cd io lac. p. b. e co- 
si può diisi in volg. 

Estivale o Estivo p. 1. add. di està . 
Estògliere p. b. per estòllere) l’usa il Gara. 
Estòllere p. b. innalzare, poct. l’Arios. 
Estònie» p. b. paese nel Settenttione . 
Estorcere p. b. cavare a forza- Lancili. 

Estrae i e p. b. estrarre : indi estràe p. 1. 
Estràneo ed Estranio p. b. o Estràuo p. 1. 
in verso 

Estremadtfra p. I. provine, di Spagna . * 

Estremo p. 1. ultimo. 

Estremds ( coll’ ace. all’ ult. ) , città di Por- 
togallo . 

Estrice p. b. v. Istrice . 

Estrinseco p b. plur. estrinsechi, n. noto. 
Esubera p. b. succia, orava, o estrae: v.g. 
esuberar la tintura da un’erba, termi* 
ne chimico, usato dal Neri. 

Esubrtànzia p. b. abbondanza . P. Eart. 
Esnbópc p. 1. n. d’ un Re di Coleo . 

Esula p. b. n. d’ erba . 

Esule p. b. fot uscito , sbandito» 

Etalà , ( coll’ acc. su 1* ult. ) , borgo nella 
Persia. 

Etite o Etàde p. 1. età i in verso. 

F.rbino p. 1. n. d’uomo. 

Etelrédo ed Etelréda p. L n. d’uomo e di fcm. 
Etéo p. I. v. g- rogo etéo . Dio Etéo fu 
detto Ercole da’ poeti , perchè nel monte 
Rto si abbruciò . É anche n. d’ uomo , e 
di popoli . 

Ktéocle p. b. n. d’uomo. 

Eteocréti p. 1. pop. antichiss. di Creta, o 
Candia . 

Eteonfro p. I. n. d’ uomo . 

Etera ed Etere p. U. cielo , globo celeste . 

. Etere purdiecsi l’aria più sottile; indi E- 
tereo, celeste. 

Etèra p. 1. ( voc. gr. ) cioè Amica, cd è tit. 

d’una Comedia di Turpilio. 

Etère p. f. specie di sirene : cosi il Brace, 
della Croce lib. It. can. za. Albergali, 
t' empie e frodolenti Etère : e ean. 30. 
L'infame Etèra, e i amutor distrugge. 
Eternàle p. 1. eterno . 

Eteròclito p. b. (voc. gr. ) nome, che si 
declina fuor dell’uso comune. 

Eterogèneo p. b. cosa di diversa specie , o 
qualità . 

Efèsie p. b. ( voce lat. e gr. ) sorta di ven- 
to piacevole. Gius. Lauren. 

Eresiaci p. b. sorta di uva : e si può dir p. 1. 
Ethbino. v. Etbino. 

Ethera . v. Etera . 

Ethfope. v. Etiope. 

Etica p. b. febbre abitnata : e cosi Etico 
ed Kttiro, pi. Ettiei, cioè infermo di tal 
male. Etica dicesi anche la filosofia mo- 
rale : ed Etico il filosofo morale . 

Eticia p. I. per Etisia. 

Etimologia p. I. tisiologia : indi Etimolò- 
gico p. b. ( add. ) 

Etimòlogo p. b. perito d : etimologia. 
Etiope o Etiopo p. b. (con la ( dura) di 
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Etiòpia : cosi lo Stigt. pag. 194. Tu verié 
si usa pur p. 1. Cosi Dante e l’ Ariosto 
cant. 34. stanza 3. e’1 Ruscelli nel limar, 
pag. J57- e’1 Marino nel Tempio: D’ in- 
dico avorio e d' ebano etiipo . E l’ Ario- 
sto: ltal bianco Scita all' elitpe adusti ■. 
e cosi accentua il Franeio». nel Vocab. 
Etiopéno p. 1. nato nell' Etiòpia . 

Etiòpia p. b. regione dell’ Africa. 

Etiòpide p. b. n. d’ cib i . 

Elite p. I. pietra d'aquila, v. Adita.. 

Etnèo p. I. di Etna, monte noto; poet. 
Etnico p. b. gentile, pagano. Mnr. Etnici. 
Jltòlia p b regione a. ila Giecia. 
ht&Io p. 1. n. d' Uomo , figliuolo di Marte s 
onde fu detta l’Etòiia, c gli Etòii, pop. 
Etònc p. 1. uno de' cavalli del Sole: e di- 
cesi pur Kto . 

Erosiro p. I. cogn. di Apollo appo eli Sciti. 
EtràciJc p. b. patromm. v. Atràcide: ma 
Fabio della Negra lo disse lungo alla Gre- 
ca : La morte d’ Etraclde o possi fare . 
Etrèa p. 1. n. d’isola, ed Etrèi , popoli . 
Euu'ia p. b. la Toscana: indi Etrutièno p. 1. 
Ettafòno o Bptafóno p. I. ( voce gr. ) n. di 
lungo con 7 echi: cosi secondo Tace. lat. 
ma secondo il gr. si può dire p. b. 
Ettàmetio o Eptàmetro p. b. verso di 7 piedi . 
Etràporo o Eptàporo p. b. u. di finme. ‘ 
Etrarehia o Eptbarcbia p. 1. ( voce gr. ) prin- 
cipato di sette. 

Ettasi p. b. figura poetica , che allunga . 
Kttàstico p. b. poesia di 7 versi . 

Elicmi mai o Eptcmfmen p. b. (voce gr. ) 
cesura dopo il terzo piede. 

Elicsi p. b. ( voc. gr. ) c vale esposizione . 
Ettfno p. 1. n. di luogo: onde la Vergine 
d’ Kttino . Arios. 

Ettore p. b. o Ettorre ed Ettor, n. d’uo- 
mo cclcbte, figlinolo di Priamo. 

Ettòreo p. b. ( add. ) Cosi nel Virg. volg. 
lib. s. Encid. Qui regnerà sotto l' etto- 
rea gente . 

Evàcc p. I. n. d’un Re degli Arabi. 

Evàcui p. b. vota (vetbo). 

Evàdere p. b. (voce lat. ) sfuggire, scapo- 
lare . Satmaz. che disse , evàsimi) , cioè 
scappammo. 

Evagóne p. I. n. d’ uomo , e di ninfa . 
Evigrio p. b. n. d’ uomo . 

Evàgro p. 1. 11. d'uomo. In lat. p. b. 
Evangélio p. b. e cosi Evangèlico , add. 
Evangelo p. 1. evangélio; e più usato, 
vangèlo . 

Evàngelo p. b. n. d’uomo, composto 4! 
Angelo . 

Evapora p. I. svapòra ( verbo ) . 

Evarieo p. 1. n. d’ uomo . 

Evatlo p. b. n. d'uomo: cosi secondo l’acc. 

gr. ma secondo il lat. può dirsi p. L 
Eiibéa p. I. isola dell' Arcipèlago . 

Enbòico p. b. di Kubea*, detta da altri Eu- 
bòjae onde éitbòici scogli. Ann. Caro. 
Eubolia p. 1. ( voc. gr. ) cioè buon consi- 
glio , prudenza . Lancili. 

Eubolo p. b. o Bubdlo p, I. n. d' uomo . 
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Éucaiti r- !• se»» d’ creiici - 

Eucaristia p. I. meglio che p. b. perche an- 
che in lar. si pronunzia allagr. con la p. I. 
se pur alcuno non seguitasse l’uso diFrancll. 

Eucaristico p. b. add. di Encaiistia. ^ 

Euccro p. b. n. d’uomo: cosi secondo l’acc. 
greco e lat. 

Kuchids p. b- n. d’ nomo . 

Enduro p. I. n. d’ uomo : e vai buona mano . 
Da altri è detto Euchira ovvero Euchéro . 

Elucida p. 1 . o Kuclia p. b. n. di ninfa. 

Eucléro p. I. n. d’uomo. 

Euclide p. I. n. d’un matematico insigne: 
cosi il Capor. La sottil invenzion p rima 
d’ Euclide. 

Eucratc p. b. n. d’ucmo, come Sacrate, 
o n. di ninfa : e piu si potrebbe dir p. 1. 

Eudàmida p- b. n. d’uno Spartano. 

Eudémo , Eudémon o KudcmÒne p. I. n. d’uo- 
mo , e vai felice . In lat. p. b. negli obliqui . 

Eudemònico p. b. cogn. d’un certo Anas- 
sarco, forse perche figliuolo d’Eudcmòne. 

Eudico p. b. n. d’ storno. 

Eudócia o EudSsia p. b. rr. di fem. 

Enduro p. I. e cosi Eudòra , n. d’uomo, 
c di ninfa . 

Kvelfdo p. 1 - o Evelìd, n. d’un Re Arabo. 

Evéineno p- b. c cosi Evémero , n- d’uomini . 

Evéneto p. b. o I. n. d’uomo. In lat. p. b. 

Evéno p. I. n. di fiume ; e cosi Eveniti , pop. 

Kvénore p. b. o I. n. d’ nomo . In lat. p. b. 

Evéo p. 1 . n. d’uomo; e cosi Kvéi , pop. 

Evergète p. I. soprannome di Tolomeo Re 
d’Egitto: e fu pur cogn. di Bacco. Voce 
greca, e significa benefattore j cosi se- 
condo Tace. gr. In Ut. p. b. 

Kvermòdo p. I. n. d’uomo. 

Eufemia p. b. n. di fem. Cosi il Ruscelli : 
ma pur si può- dir p. I. onde si dice in 
Sic. S. Fimia p. 1 . in vece di S. Eufemia . 

Eufémo p. I. n. d’uomo. 

Eufonia p. 1 . buon suono ( voce gr. ) come 
armonia . 

Eufòrbia ovvero Eufòrbio p. b. n. d’erba. 

Knfràgia p. b. ( di 4 sili.) v. Eufràlia . 

Kufiànore p. b n. d’uno Statuario. 

Eufràlia p. b. n. d’erba, e di fem. 

Eufràrc p I. fiume dell’ Armenia. 

Euf-arésiap b. Augusta Eafratésia (provine.). 

Eufròne p. 1 . n. d’uomo. In lar. p. b. 

Enfrosina p. I. nna delle tt,e Grazie : o n. 
d’ erba . In lat. p. U. 

Eugànci p. b. pop. antichi d’Italia: e cosi 
là valle cutànea , colli eugànci . Engànea 
città c detta Padova : cosi loStrozzi cant. 9. 
stanz. 1 1. Disposta al passo dell’ Eu giaco 
Monte : e eanr. sd. stanz. *8. Furori le 
prime dell’ Engineo stuolo : e cam. 17. »t. 
80. Sul lito Eugdneo i due Legati espone . 

Eugenia p. b. n. di fem. e sorta di vite. 

Eugènico p. b. add. di Eugenio r e cogn. 
di famiglia . 

Eugrafo p.b. n.d’uomo: come cosmografo . 

Eugilbio p. b. Augubio (città): indi Eu- 
gubino p. 1. 

Svio p. b. cogn. di Bacco. 
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Evita p. b. o Evilàt , n. d’ucmo; e di 
fiume: e di regione. 

Evhémtto p. b. v. Evémero. 

Evilmcrodàco p. 1 . n. d’ un Re degli Assiri . 

Evita p. 1 . schifa ( verbo). Sannazz. 

Rviza p. b. (come póliza) ». d’isola, v. 
Ivisa . 

Eulàbia p. b. n. di fem. 

Euiàlia p.b n. di ftm.eosl l’Arios. nella Cas- 
saria att. e. Da farti gualche tempo con 
Euldlsa . 

F.uléo p. 1 . n. di fiume. 

Eulimcne p. b. n. di ninfa marina: e si può 
anche dir p. 1. 

Eulogio p. b. (di 4 sili.) n. d’uomo, 

Eumaro p. b. n. d’ un pittore antico. 

Euméda p. I. n. di (emina, e cosiEuméde, 
uomo. 

Enmélo p. 1 . n. d’ uomo . 

Eumene p. b. n. d’ uomo ; come Arisi Amene . 
Mi non sarebbe errore il proferirlo lungo, 

Etiménia p. b. n. di citi! . In lat. p. L. 

Enménidc p. b. le furie infernali . 

Eumenidéo p. I. dell’ eumeuidi , cioè furia- 
le. P. Noceto. 

Kuméop. I. n. d’ uomo, e fa porcaio d’Ulisse. 

Kunàpio p. b. 11. d’uomo. 

Eunéco p. I. n. J’uomo. 

Eunice o Eunica p. I. n. di ninfa marina: 
0 di fem. 

Euno ( di a siti. ) , n. d’ uomo. 

Euròmia p. b. n. di fem. 

Eduomo p.b. o Eunomòne p. I. n. d’uomo. 

Eundco p.l. castrato affatto: e dicesi dell'uomo. 

Kvòdia p. b. 11. di fem. 

Kvòdo p. I. n. d'uomo. .In lat. p. b. 

Evòe p I. voce delle baccanti : cosi Ann. 
Caro lib. 7. Gridando evie, et. e poco 
appresso ; Evie a questo sacrificio subito . 
Ma dal Marino e dal Davanzali si dice 
Evoè (coll’acc. all’ulr. ), e questa pro- 
nunzia è più da usare. 

Evoli p. b. cita di Ducéa : c cogli, di fam. 

Evònimo p. b. n. di pianta , detta pur si- 
lio : c n. d’isola . 

Evonfti p. I. ». di popoli. 

Evora p. b. città di Portogallo : c cosi E- 
vore , n. d’ nomo . 

F.voréa p. I. città d’ Albania. 

Kupalàmo o Kupalamòne p. I. n. d’ nomo . 

Enpàle p. I. n. d'un Re. In lat. p. b. 

Eupatia p. 1 . (con la S dura, come simpa- 
tia.) Voc.gr. e vale affetto buono, pas- 
sione non cattiva . 

Knpàtore p. b. cogn. di Tolommeo. 

Eupétalo p. b. sorta di gemma. 

Enplé» p. I. n. d'isola . oggi Gajòfa: ed 
è anche n. d’erba. Plinio. 

Knrlòcamo p. b. n. d’uomo. 

Eupòlemo p. b. e cosi Eupòlide , nomi di 
uomini . 

E 1 1 poli o Eupòlide p. b. nome d’un Poeta 
Comico . 

Enpòlo p. I. ma Eupero p. b. nomi d’uo- 
mini : cosi l’ Amale, prosod. 

Eupragia p. 1. ( di 4 sili. ) Voc. gr. e vai 
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felice riuscita delle co*c , ovver operatio- 
ne buona e virtuosa : il Lancili. 

Euprcpia p. b. n. di fem. 

Euptépide p. b. il. di fem. 

Enpreplte p. 1 . n. d’ uomo : cosi 1 ’ Amalt. 
prosod. benché la Bilancia in ciò scarseggi . 

Burlato p. b. n. d’uomo; e cori Burlale, 
n, di fem. 

Euribate p. b- n. d'uomo: cosi il Valdcra 
epist. 3. d’Ovid. Fosti a darmi ad bu- 
rliate cortese . Ma Remig. Fiorent. ivi 
l’ allunga : Onde Taltibio ed Eurihdle 
umili: benché egli quivi scriva Uribaruc 
per Euribate. f 

Enrica p. b. vocab. del tutto gr. c si do 
vrebbe legger con 1* v conson. e signific 
io l'ho tiovato , ovver inventato t il P.Bart. 

Buricfde p. 1 . n. d',uomor come Ferccide . 

Buticle p. b. ed Euricléa p. 1 . n. d' nomo , 
e di fem. 

Buricllde p. 1 . e cosi Enrico, n. d'uomini . 

Emiliano p. I. n. d'uomo, 

Euridice p. b. n. di fem. moglie d’ Orfeo 
cosi nel Vitg. yolgar. lib 4. Georg. Ve 
la rapita Eur/dicc , e de' doni . Ma pur 
si fova lungo; così nel lib. citato: Lin- 
gua chiamme: tilt misero Bandite ; e ’1 
Marino S.xmp. La vezzosa Euridice ti- 
ntura moglie; e’I Pulci xan. z. stati. 3(1. 
E non so chi v* andò per Euridice ; e 
1 ’ Augnili, lib. io. Vel più possente ti- 
mer, detta Euridice; e cosi pur il Ciam* 
poli nelle rime. S 

EorHoco«p. b. e cosi Eurlmaco, nomi 'di 
uomini . 

Euriméde p. 1 . n. d’uomo . Qui falla il Tratto . 

Eurlmide p. b. pàtronim cioè Te remo fi- 

f Ruolo d'Kutfmo: ma Fabio della Negra 
1 allungò secondo I* accento gr. dicendo : 
Qual Poliremo , a cui quell' Eurimlde . 
Eni imo p. b. n. d’uomo. 

Eurinome ed Kurinomo p. b. u. di ninfa, 
e d* uomo . 

Euripide p. b. n. d’ un poeta: indi Euri- 
pideo p. I. 

Kurlpito p.b.n. d'uomo : cosi l' A ugnili. lib. 1 3. 
Eurlpò p. 1 . strettura, o ritrosia di marci 
cosi' dicesi il canale di Ncgroponto . 
Eurfstene p. b. n. d'nomo: come Demó- 
stene . Ma Fabio della Negra lo disse 
lungo alla greca: Ch’ebbe Euristcne da 
la sua proterva. 

Enristéo p. 1. n. d’uomo; toji 1' Augnili. 9. 

« Metani. Nascesse ; che fu poi l’ empio 
Euristio : ed il Valdcra epist. 9. d'Ovid. 
fi questo d’ Eusisth saria il desire. Ma 
por si duò dir p. b. cosi .l’ Ariosto can. 
14 e 'l Virg. volgar. lib. 8. Sofferse sal- 
to Euri Sten, e cosi volle. 

Buritmla o Eurithmla p. I. ( voc. gr. ) una 
deUe sci parti dcll’architetrura . In lat. p.b. 
Enrito p. b. n. d’nn Re, e di fonte; ma 
l’ Angnill. lib. 9. Io fa lungo: Finta f Bu- 
colici , e la città d'Eurlto ; e lib. sa. Me- 
ni la sposa il più feroce Earlto . In Ut. p.b. 
Euro ( dì a sili. ) , n. di vento . 
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Euroboréo p. 1. cosi dicesi 1' Oceano Scitico 
Eutfime ed Ettrdmo p. 1. n. di città . 
Knrònoto p. b. o 1. n. di vento. 

Eurdpa p. 1 . n. di fem. ed una dclle'4 parti 
del mondo. Il Pulci disse in rima, Eurò- 
. pia perEurópa. Indi Europèo p.l. e co- 
si pur Eurépo ( città 1 . 

Eu tóu p. 1 fiume di Licadnia . > 

E u sébi a p. b. e cosi pur Eurébiò', n. di 
fem. e d’uomo. 

Eusènida p. b. n. d’ uomo . presso Plinio . 
Eusfnoo Bussino p. 1. oggi il Mar maggiore. 
Ensràchia p. b. n. di fem. (di 4 sili. J: c 
cosi Eustdchia , ed Enstdlia pur femine. 
Eustàto n. !.. n. d’uomo: 'come Tostdto. 
Ma piu tosto dee dirsi Eustàthio , ovver 
Kustàzio p. b. come scrive il Soglìani . 
Eustdchia p. 1. (voc. gr. ) n. appellativo, 
e yale destrezza nel saettare , o buona 
mira, o buona congettura . Il Lancili. 
Eutalla o Euthalia p. I. n. di fera, come 
Tolta: ma potrebbe anche dirsi p.b. co- 
me Euldlia . 

Kutallu o Hutbalfti p. I. n. di pop. 
Eutam'co p.l. c cosi Eutarlco, n. d’uomini . 
Kuthia o Enti» < di 3 sili, con la t dura ) , 
p. b. n d’ un oratore, che accusò Frinc 
in giudici», dilesa da Ipètide: ed è an- 
che n. di villaggio . - 
Eutiehe (di 3 sili. ) p. b. o Eutichére p. I. 
n. d 1 un eretico . 

Bulico (di 3 sili.) p. b. ed Eutidcmo p.l. 
nomi d’uomini. 

Eutidico p. b. e cosi Etitimo (di 3 sili.), 
nomi d’uomini. 

Eutifiène p. 1 . n. d’uomo. In lat. p. b. 
Kutlnico p. b. n. d’uomo : lat. Euthynlcus . 
Eutrapelia p. (. ( voc. gr. ) facèzia . 
Kutrapclo p.l. faceto, gioioso: o 11. d’uo- 
mo . In lat. p. b. e cosi potrebbe dòsi 
in volg. come Ampelo . 

Entrcplte p. I. n. d’ uomo . 

Kuttèta p. I. n. di fiume. 

Rutrèpia p. b. n. di fem. 

Eutrcmène p. I. n. d’uomo. In lat. p. b. 
Kvvene p.b. ve n’è: e cosi év vi per vi è. 
Ktirino p. I. v. Eusino. 

Euzengèro p. I. n. d’uomo. 

Kttzomo (tritili.) p. b. racchétta: cosi se- 
condo I’ aec. gc. In lat. p. ). 

Examlli p. I, n. di due Istmi, o Stretti di 
Terra . 

Exàmpilo o Esèmpi lo p. b. (voc. gr.) un 
Inogo di sei porte nell’antica Siracusa . Ma 
è meglio scriver Esàpilo od Exàpi lo. 
Fxéresi p. b. 1 voc. gr. ) estrazione : ed è 
una delle 4 operazioni della chirurgia. 
Ezati o Ezzari p< b. tic di governatori in 
Varsavia . 

Ezechia p. I. e cosi Ezecia, n. d’uomini. 
Ezechiel o Eieehiéjlo , n di Profeta . 
Ezeehlno p. 1 . e còsi Ezèco, tc d’uomini. 
Fzelàide p. b. n. di fem. 

Ezetlno p. I, n. d’nn tiranno di Padova. 
Eziandio p. I, ancora (avverb. ). 
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Fibari p. b. n. di fiume: così Ann. Caro 

lib. 7. Quei che bevéan del Fdbari , e del 
Tebro. Ma il Bitussi nel libro stesso l’al- 
lunga: Col fiume Umetta, Tevero, e Fa- 
bbro. In lat. p. b. v. Fatfaro . 

Fabiiia p. b. o telesio, n. d’erba; ed è 
anche n. d’ isola . ■ 

Fabàtio p. J. cogn. di Rubrio , di Calpnr- 
nio.ee. , 

Fàbbrica p. b. ( nome e verbo . ) 

Fabbrile, oFabrite p. 1. di fabbro, ofabro. 

Fabiuóla o Fabiuóto p. 1. (coll’ no diti.) 11. 
dì fem. c d’ nomo . Altri scrive Fabióla . 

Fàbula p. b. e Fabulóso p. 1. poer. 

Facàta p. 1. città Metropoli nel Giappone . 

Facceli! ria P- 1- fiàccola , o face piccola . 

Faccendiere p. 1. che fa negózii. Cosi Bart. 

Faccenduóla p. I. pìcciola faccenda . 

Facchinàccio ( di 4 »'ll.) peggiorativo di 
facchino. 

Facchineria p. I. fatiti , o arte da facchino. 

Facchino p. I. bàstàgio . , 

Fàccia (di * sili. 1 » i). noto. 

Facciànlo p. I. per faceiàmlo, o facciàmo- 
lo : ma fàccianto p. b. lo facciano. Il F.Bart. 

Facciàta p. 1. frontispizio, ovvero pagella, 

Facciatlna p. 1. cartina, pagella. 

Facciòla p. I. facciuófa . 

Faccialo p. 1. pei fazzoletto disse il Garz. 

Facciuóla p. 1. ( coll’uo din.) fogliétta. 

Face’ (coll’ aec. all’ ult.) per facéa; poet. 

Facéa e Facée p. 1. n. di Re d’ Israele . 

Facée n. d’ uomo:- come Giosui . 

Paeéi p. I. pél - facevi ; poct.' 

Faccia p. I. ( di 4 sili.) n. d’uomo: come 
Unta. 

Facelina p. I. cognome di Diana : e cosi 
Facellno { fiomc ) . 

Facclllnap. I.dim. di facèti» . v. Faccellfna. 

Facéno o Faciàno p. !.. o fàcèn per facéa- 
no; poet.- * V..S 

Facèzia p. b. detto grazioso : indi facèto 
p. 1. Lancili, v- 

Facia p. 1. ( tritili. ) per facéa; poet. 

Facialmente (di 4 sili.) affaccia a faccia. 

Faciéno p- I- ( traili.) facéano . 

Fàcile p. b. n. nato: indi Facilità. 

Facflita P- b. rende facile (Verbo). 

Facimà o Facimàn (coll’ acc. su l’alt.), il 
Dia delle armi nel Giapp. P. Bart . 

Facimile p. I. nabisso, fistolo, cioè fan- 
ciullo che mai non si ferma , ed ogni co- 
sa rompe e fracassa ; cosi lo Zi poli : Un 
fistol di quei veri , un facinuUe . 

Facimola p. h. v. Faclmolo . 

Facfmolo p. b. malia, fattacchierla . 

Facinoróso p. I. scelieràto. 

Far irandóno p. 1. n. di Re nel Giappone . 

Facirodóno p. 1. n. di Giapp. 

Facitlcrio p. 1. ( di 4 sili. 1 Opera , fattura : 
ma dinota disprezzo. 

Facitóio p. 1. (voce bassa) fattévole. 

Facitóre p. 1. che fa . 

jf autrice p. 1. ( veibal. fcm. ) ohe fa . 
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Facoltàdi p. 1. le facoltà, o robe. 

Facoltóso p. I. che ha facoltà. 

Facóndia p. b. facondità , eloquenza. 

Facondióso p. 1. eloquènte. r , 

Facondità (coll’ acc. su 1’ ult. ) o Facondi- 
tàde c Faconditàte p. 1. v. Facóndia. 

Faconda (coll’ acc. su l’ ult. ) , n. di Terra 
nel Giapp. Il P. Bart. 

Fadafa p. 1. (di 4 sili. ) 11. d’ uomo. 

Padana p. I. n. di luogo. 

FàjJachi p. b. v. Filtarhi. 

Fadiga p. I. per fatica (nome c verbo) , del 
volgo Senes. 

Faentino p. 1. di Faenza, città di Romagna. 

Fagedénico p. b. add. v. g. piaghe fagedé- 
niche ; cioè di fagedéna , eh’ è specie di 
cànchero in su la pelle : ovver oolui che 
patisce tal male . Il Donaci. 

Pàggio (di 2 sili.), albero alpestre. 

Fa ggi uóla p. I. (coll’ilo diti.) (tutto del fàggio. 

Fagiar-fno p. 1. picciol fagiano . 

Fagiano p. 1. ( trisill. ) n. d’ uccello : altro- 
ve Fasàno, o Fagiana. 

Fagiòlo p. 1. v. Fagiuólo . 

Faginolàta p. 1. pappolata. 

Fagiuólo, p I. (coll* un ditt. ) legume. E 
cosi Kiginóla ( terra ) « , 

Fagnàni p. 1. cogn. di fam-' 

Fàgoto p. b. o fagto . n. di pesce. 

Fagottino p. 1. picckl fagòtto. 

Fagutile p. I. cogn. di Giove, c di un bo- 
sco di faggi . 

Fila p. I. (trisill.) v. Faya. 

Faiàna p. 1. n. d’ uccello . 

Faiémon p. 1. cogn. di Giapp. 

Fàilò p. b. fi. d’ uomo . 

Faina p. I. animale simile alla dònnola ; o 
n. ‘di fcm. 

Fatilo p. 1. n. d’ un astrologo. In lat. p. b. 

Faióla p. r. n. di contrada presso a Telletri . 

Faita p. 1. cogn. di fam. 

Faitd < coll’ acc. nell’ult. ), cogn. di Giapp. 
Il P. Bart. - 

Falto p. I. n. di luogo nella ptovincia di 
Capitanata . - 

Fallerà p. I. la sommità del monte Ida: e 
n. di città. 

Falacrocoràce p. 1. n. d’uccello . In lat. p. h. 

Fàlago p.b. falbo, sorta di mantello di cavallo. 

Filala p. I. (di usili.) n. d’uomo. 

Falàngio p. b. (di 4 sili.) n. d’erba. 

Falàngoli p. b. cogn. di fam. 

Falaìinói p. 1. città : e cosi Falannéo , pop. 

Falantéo p. 1. add. diFàlanto, fondator di 
Tiranto . - - ' 

Fàlare o, Fàlere p. b. città già in Toscani, 
oggi Borghetto . v. Faléria . 

Fàlari o Falàride p. b. n. d’ nn tiranno io 
Sicilia . Falàride pur è n. d’ erba . 

Fai èrica p. b. arme in asta : rArios.cant.40. 

Fai àrso p.b. n.di fortezza oggi disfatta inSicil. 

Falcàre p. I. piegare, forse da falce s e an- 
dar velocemente, forse da falco. 

Falcàto p. 1. add. da falcàre. 

Falcia (verbo di a sili,), sega con falce » ' 

Falciòla p. 1. tirata di falce. 
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Falciatóre p. !. che tega colla falce. 
Falcidia p. b. sorta di legge intorno a te- 
sta memi . 

Falcino p. 1. falce piccola . 

Falcióne p. 1. 1 di 3 sili.) ronca. 

Falciuóla ( coll’ uo ditt. ) p. I. dim. di falce . 
Filicela p. b. candela: a n. d’uomo. 
Falcóna p. l.va acaccia col falcóne (verbo). 
Falconata p. I. n. di fiume in Sicilia . 
Falconare p. I. andar a caccia col falcóne. 
Falcóne p. I. uccel di tapina noto, indi 
Falconière > colui che governa i falconi . 
Falcóne è anche n. di un monte in Sicil. 
Falconeria p. I. arte di governare i falconi . 
Falconière p. I. v. Falcóne . E cosi Falco- 
nièri , cogn. di fam. 

Faldata p. I. quantità di falde. 

Faldellàto p. I. pien di falde. 

Faldiglia p. 1. ( di 3 sili. ) sottana di tela 
cerchiata da funicelle , che la tengano 
intirazzata . 

Faldiglfno p. 1. sorta di veste di donna. 
Faldistòrio p. b. o Faldistóro p. 1. sede ed 
inginocchiatoio del Vescovo , e d’ altri 
Prelati . 

Falèa o Falèha p. 1. n. d’uomo. 

Falèco p. 1. n. d’ uomo. Qui falla il Tratto . 
Falegnàme p. 1. legnaiuolo. 

Falèria p. b. città de’ Falisci . v. Filare . 
Falèrico p.b. n. di luogo, o porto d’Atene . 
Falèro p. 1. n. d’ »n porto dell’ Attica i in- 
di Fai creo , pop. e cogn. di Demetrio 
( scrittore ) . 

Filetta p. b. «ogn. di fam. 

Falèuco p. 1. (tnsill.) n. d’un poeta. 
Fallibile p. b. fallire. 

Fallico p. 1 . falso , manchévole . 

Filtachi p. b. casale in Sicilia . 

Fallàcia p. b. (di 4 sili.) inganno. 
Falligglo p. 1. (di ) sili. ) fallacia. V. A. 
Fallire p. 1 . erróre . 

Fillari p. b. v. Filari . 

Fallaticelo ( di 4 sili. ) p. ?. v. g. vie falla- 
tr'cce, cioè rotte e fallici. 

Fallito p. 1. add. da fallire . 

Fallaróre p. !. che falla . 

Falla visi oFallevisi (coll’acc. su la prima), 
vi si falla, o falle 

Fallègo o Falégo e Falègi p. T. n. d’uomo. 
Fallénzia p. b. per fallénza, o fallinza . 
Fallibile p. b. fallace. 

Fàllici o Fàlliche p. b. add. giuochi , o fe- 
ste in onor di Bacco appo gli Ateniesi. 
Falligìóne p. 1 . (di 3 sili. ) errore. 

Fallire p. I. (verbo) fallirei c(nome) erróre. 
Fallito p. 1 . v. g. mercante fallito. 
Fallitóre p. 1 . che fallisce. 

Fallóre p. I. fallo. V. A. 

Fallisca p. I. n. di luogo detto Rocca fallirci . 
Falltfra p. 1. fallóre , o fallo . V. A. 

Falò, fuoco di stipa ec. fatto per segno d’ 
allegrezza . 

Falóra p. 1 . n. di città della Tessaglia. 
Falótico p. b. fantastico : e dicesi dell'uomo. 
Falsàre p. 1 . contraffate, corrompetela sin- 
ceriti di che che sia . 
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Fatsiria p. b- falsàtricc, add. femin. e cosi 
Falsàrio > mascol. 

Falsariga p. I. n. noto: l’usa il Garzoni . 

Falsàrio p. b. che fa falsità. 

Faisia p. I, falsità . V. A. 

Fah (fica p. b. falsa, dal verbo falsificare . 

Falsóra p. 1. falsità. V. A. 

Falvatcna p. b. n. di città. 

Falzla p. 1. n. d’uomo. 

Famire p. I. dar fama , divolgare 1' altrui 
buone opere. V. A. 

Famèa p. 1. n. d' uomo: come Andrétt. 

Famèlico p. b. grandemente affamato. 

Famiglinóla p. 1. (coll’ uo ditt.) piccola fam. 

Fanile p. 1. lanterna de’navilii, o delle torri a 

Fanàtico p. b. pazzo, pien di ffirorc.Sannazz. 

Fanazàva p. ). n. di terra nel Giappone. 

Fanciói p- 1. (di 3 sili. coll* in ditt.) fan- 
ciulli; poet. 

Fanciullàggine p. b. bambocceiu. 

Fanciullàja p. I. moltitudine di fanciulli . 

Far.ciullcrla p. 1. bambocccria . 

Fanciullfno p. 1. dim. di fanciullo. 

Fandaidóno p. 1. n. di Giappon. 

Fóndila p. b. n. d'uomo; Cosi 1’ Amalt. 
prosod. 

Fandónia p- b. pastòcchia, carota, ciincia . 

Fanéo p. I. n. d’un Re; c di monte: e co- 
si Fanèa , n. d’ un Cartaginese . 

Faiifila p. 1. farfàlla . v. Fanfina . 

Fanfaluca p. I. frasca secca , che abbruciata 
si leva in aria: o cosa vaglia, e fondata 
in aria . Dicesi pur fanfaltlga; e pi. fan- 
fa tòghe. 

Fanfalucherla p. I. vanla . 

Fanfalòcola p. b. l’istesso. Il Doni. 

Fanfàta p. I. farfalla, fanfila. 

Fanfaróne r* I. millantatóre. 

Finfera p. b cogn. di fam. 

Fanferina p. I. far la fanferina , e mettere 
in fanferina, si dice, chi persuo interes- 
se mette ogni cosa in baia. 

Fanghiglia p. 1. 1 di } sili.) fango. 

Finta p b. n. d' uomo 1 e cosi Fànnia < n. 
di legge . 

Fanò (coll'acc. all’ulr. ), fanile. 

Fànccle p. b. nome d’un poeta. 

Fanodémo p. 1. n. d’ uomo . 

Fanóne p. 1. confatóne, o ammitto o tovà- 
glia . Menochio . 

Fanóo p. 1. n. di moneta Indiana di vaia- 
ta un carlino in Nap. 

Fanóstrara p. b. n. di fem. 

Fantaccino p. 1. fante gregario e vile. 

Fantiio p. I. (di (sili. ) lat. ancillariolui . 

Ramarla p. 1. Fanteria . 

Fanta'fa p. I. ( voc. gr. ) potenza immagi- 
nativa . 

Famasiiccia p. 1. (di y sili.) peggiorativo 
di fantasia . 

Fama siate p. t. fantastieire. V. A. 

Fantàsima p. b. fantisma , apparenza d’ 
ombra . 

Fintato p. b. n. d’ un ministro del sonno , 

Fantasia p. I. v. Fantasia. 

Fantàstica p. b. Va vagando coll* immagi- 
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nazione (verbo): eros) fantàstico (nome): 
plnr. fantàstichi c fantàstici. 
Fantasticàggine p. b. fantasticheria. 
Fantasticheria p. I. fantasticàggine. 
Fantàstico p. b. da fantàsina , fimo , non 
vero . 

Fanteria p. I. soldatesca a piedi. 

Fantilità fcoll'acc.-su l'alt.) , infànzia . V. A. 
Fantiliràde p. I. infànzia. 

Fantincria p. 1. arte, o astuzia da fante, 
o fantaccino. II Davanzali. 

Fantino c Fantina p. I. bambino o bam- 
boli no , ec. 

Fantocceria p. 1 . bambocccria . 

Fantoccino p. I. picciol fantòccio. 

Fantolino p. I. fantino . 

Faune p. 1. n. d’uomo. In lat. p. b. 

Faràce p. I. n. d’ uomo ; o fertile . 
Faraglioni p. I. tre scogli nella marina di 
Jaci in Sicilia. 

Faràmi p. I. faràimi , o mi farii i e cosi 
farine , ne farài . 

Farào p. I. cogn. di fam. v. Ferào. 

Faràs, n. d'uomo: come Catfàs . 
Farasmàne p. I. n. d 'nonio. 

Farchltola p. b. uccello d’acqua. 

Fardàggio p. I. (ili ; sili.) bagàglio. 
Fardellfno p. I. dim. di fardello» 

Faréa p. I. specie di serpente. 

Fatilo p. I. o farli, cioè lo farli. 

Fatina p. I. turcasso , catcasso; eos) i) 
Fergam. .nel Memor. Fr. Gius, dice p. b. 
ma I' uso è contrario . 

Farei' ito p I. che ha fatltra. 

Fatfàgio p. b. v. Farfógio. 

Farfailina p. I. dim. di farfalla • 

Farfallfno p. 1 . dim. di farfalla; ovver uo- 
mo <li poco giudizio. 

Farfallonarfa p. I. assurdità, pastòcchia: il 
Lancili. 

Fai falline p. I. farfalla grande : o cosa as- 
surda einverisimile ; o sputacchio schifo. 
Farfallóni™ p. b. v. g. le farfallóniche idee 
di Platone. 

Farfallonilro p. 1 . ehi scrive, o dice far- 
fallóni : il Lancili. 

Farfallonffilo p. b. amatore di farfallóni : 
il Lancili. 

FarfallOnissimo p. b. grandissimo Farfallo- 
ne : fi Lancili. 

Farfàn (coll’acr. sn 1 ’ nit. ) , Coen, di fam. 
Fàrfara o Fàrfara e Fàrfero p. b. farfarèl- 
la o firfanàccio, od unghia di cavallo 
o piè d’asino (erba), v. Tossilàggine . 
Fàrfara e fatfaillla ditesi pur la fórfora 
del rapo. 

Forfarlllo p. I. n. di Demonio appo l'Ariosto. 
Fàrfara p. b. v. Fàrfara. 

Fàrfara p. b. fiume della Siria, o Sabira , 
detto Fabari ; «osi pur da Pianto è chia- 
mato il Pioppo bianco . 

Farfdgio p. b. eameleuce , cioè popolo bian- 
co minore. 

Fària p. b. isola di Srbiavonf a detta vòlgarm. 

Lésina : o sorta di uva. PI in. 

Farla p. 1. farebbe : e n. Ji serpente . v. Farla. 
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Faifbo p. 1 . n. d’un Giapponese. 

Firìco p. b. sorta di veleno ; così J’Amalt. 
Farigc p. 1 . n. di città; onde Giunone Farigla. 
Fai ima p. b. n. di Regno nel Giappone ; 
co‘ 1’1 P. Bari. 

Fatimadóno p. i. n. di Giapponese. 

Farina p. I. grano macinato : e n. di fonte 
in Sicil. e cogn. di fam. . 

Fatina cciolo p. b. poco tegnente, e che si 
disfa agevolmente . 

Farinàceo p. b. che ha della farina : il Donzel. 
Farinàro p- 1. chi fa la farina : de Laurei). 
Farinlta p. I. panicela . 

Fatinola p. b. n. di luogo in Abruzzo : t 
così Farinoli , cogn. di fam. 

Farisli p. 1. setta d' Ebrei. 

Fàrloti p. b. (irtelo: e co<l fàrloci , ec. 
Farmaceutica p. b. una delle specie della 
medicina . 

Farmachfa o Farmacia p. I. l’arte di far 
medicamenti potabili. 

Farmacia p. I. ( di 4 sili. Vor. gr. ) specie 
di magia. 

Fàrmaco p. b. ( e plur. fàrmachi ) medici- 
na , o veleno ; poet. 

Farmacopèa p. I. speziarla: l’ usa il P. Bari. 
Farmacótrofi p. b. popoli, che si nutriva- 
no di veleno . 

Farnabàlo p. b. n. d’ nomo . 

Farnàce p. 1. 11. d’uomo; e di pop. In 
lai. p. b. 

Farnàstene p. b. n. d’ uomo: tome Vernò- 
itene. 

Famèd i p. I. n. di Inogo . 

Farri i p. 1. cogn. di fam. 

Farultica p. b. dice cose fuor di proposito. 
Farrliico p. b. vacillamento, delfico : o 
adii, cioè infermo di farnetico, plur. far- 
nltichi. 

Fàrnia p. b. cerro (albero). 

Farndbe p. I. n. d’ uomo . 

FaióKeii p. b. te la fard. 

Farólo p. I. piccolo fandle. Il Franciot. 
Farine p. 1 . n. d’uomo.. 

Farràgine p. b. fettina . 

Firraina p. b. v. Ferràna. Il Caraccio!!. 
Farràna p. I. v. Faifdgio. 

Farsàlieo p. b. v. g. pugna, o guerra far- 
si! ira . 

Falsilo p. 1 . cirtà nella Tessaglia. 

Farsàra p. I. zanràta . , 

Farsettàio p. I. (di 4 sili.) facitor di for- 
tini . 

Farscmno p. I. pierai farsltto . 

Farsettóne p. I. farsltto grande . 

Fanàso p. I. n. di contrada in Sicil. 

Faróda p. I. n. d’ uomo: 0 castagna lessa . 
Voc. Lcmb. 

Fasallo o Fasalle p. I. n. d’nomo. 

Fasàno p. I. fogiàno. 

Fascegandóno p. I. n. di Re nel Giapp. 
Fascengàva p. I. cogn. di Giapponese. 

Fàscia (di 1 sili, nome e verbo). 

Fasdba p. I. n. d’Imperadore, o Re del Giapp. 
Fascina p. I. fàscio di sarmenti. 

Fasciràta p. 1 . quajUTità di fascine. 
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Fascinazióne p. 1. malia , che si fa cogli 
• occhi'. 

Fascino p. b. dio degli amichi gentili : ov- 
vero incanto, e mai d’occhio: o ( veibo), 
cioè ammalio , usato da Luigi Greto e 
dal Garzoni . 

Fascio ( di 2 sili. ) , qualunque cosa accolta 
insieme e legata , di peso che uomo pos- 
sa portarla . ' 

Fasciola p. 1. v. Fasci uóla- 
Fascilo p. 1, n. di Giapponese. 

Fasciuóla p. 1. ( coll* no ditt. ) piccola fà- 
scia: e cosi Fasciuólo, piccol fàscio. 
Fasóla p. 1. o Fasólidt p- b. n. di città : e 
così Rasóio, n. d’ uomo . ‘ 

Fàsfasa p. b. 1’ erba medica , specie di tri- 
fòglio . 

Fasólo p. 1. cogn. di fam. 

Fassacìte p . I. v. Acite . 

Fàssari p. b. cogn. d’uno scrittore. 
Fattellàccio p. I. (di 4 sili. ) fastello gran- 
de c nul fatto . 

Fastcllfno p. I. dimin. di fastóllo. 

Fa(tellóne p. 1. accrcsc. di fastóllo. 

Fastidio p. b. ( n. e ver.) plur. fastidi p. I. 
Fastidiosàggine p. b. astratto di fastidióso . 
Fastidióso p. 1. noióso. 

Fastidire p. I. avere in fastidio. / 

Fastidito p. 1 J pie» di noia . 

Fastidiente p. I. quantità di fastidii . 
Fastigio p. b. (di 4 sili.) sommità;- e fa- 
stigtóso ( di j sili. ) p. 1. 

Fasngiòso p. 1. pien di fasto , fastóso . 
FastÓ'O p. 1. pien di fasto . * 

Fasuólo p. 1. v. Faginóto . 

Fatagióne p. I. astratto di fatàto . 

Fatala p. I. ( di 4 sili. ) n. d’ uomo come 
lsnia. 

Fatà’e p 1. cosa che vien dal fato . 
Fatalità ( coll’ tee. su V alt ) o Fatalitàde 
p. 1. ri. noto . 

Fatàppio ( di g sili. ) specie d'uccelletto. 
Fatàre p. 1. destinare, dare in fato. 

Fa'àto p. ]. destinàto. I Poeti lo pigliami 
ne' loro poemi per invulneràbile. 

Fatatóa p. I. malia. 

Fàcegncne ( coll’acc. su la prima), per fà- 
tegliele . 

Fatica p. 1. ( nome e ver. ) In rima sì tro- 
va F àliga s cosi il Capor. 

Fancibile p b. che dura fatica . 

Fatidico p. b. indovino, o esposi tot degli 
orac fi . 

Fatigàbile p. b. v. Faticàbile. 

Fitora p. b. per fati . Sannazz. intima sdrucc. 
Fattóvnle p. b. agévole a farsi . 

Fattibile p. b. facile, o possibile a. farci. 
P. Segn. 

Fattizio p. b. artinciàto , contrario al na- 
turale ; lat. faSitlui . Il Domcn. 

Fattóio p. 1. (di ) sili.) per inframóio; 
luogo ove si tiene lo strumento per am- 
maccar le olive . U Francios. e’1 P. Kart. 
-Fattorino p. I. dimin. di fattóre . . 

Fatto stà (coll’acc. nell’ ult. ) , e tigni òca , 
)' importami si è. 
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Fattucchièra e F inocchierà p. 1. strega. 
Fattucchieifa c Fattucchieria p. 1. malfa. 
Fattdia p. I. ficiménto. 

Fatttnóa p i. per fattucchièra. Aldrov. 
Fattóio p. 1. paKteipio futuro del verbo 
fare . 

Fàtuo p. b. sciòcco. P. Segn. 

Favàie p. I. n. di luogo della Lucània. 
Favàia p. I. fonte c castello in Sicilia, e 
cogn. di fam. 

Favàiia p. b. v. 'Fabària. t 
Favàro p. 1. v. g. colombo favàro. 

Fàuci p. I. Idi z sili, in numero del più) 
sboccatura della canna della gola in bocca . 
Faucignl (coll’acc.'su 1’ ult. ) , Baronia dì 
Savoia . 

Fàucola p. b. ( di ) sili. ) jj. d! meretrice. 
Favellio p. 1. esalaménto . Cosi il Francios. 
Favignàna p. 1. nome d’isola. 

Favila p. b. n. d'un Re Goto. 

Favilla p. 1. v. g. ulceie favino ; e son quel- 
le , da cui per divessi meati (a guisa di 
favi ) esce un liquore simile al mele. Matth. 
Faumóle p. I. favo, fiale. V. A. 

Faunàli p. 1. feste celebrate inrnordi Fauno. 
Fanno (di 2 sili, coll' au ditt. ), Dio de’ 
Gemili . v 

Favogtiàna p. 1. isola presso a Tràpani . 
Fàvola p. b. ( nome e verbo ) : indi favóli- 
co p. b. favolóso, c tavolóne p. 1. favo- 
latóre . • . ~ 

Favoraóle p. 1. favo, fiale. 

Favó e p. I .favo, fiale. V. A. 

Fovónio p. b. vento zefiro, o ponente. 
Favóra n I. favorisce : c così favorito p. 

1 . da favórare . 

Favóre p. I. gràzia • < 

Favorfno p. I. n. d’uno scrittore. 

Favto (di 2 sili.) in vece di fabro ; poet. 
L’ Alunno ir 1 

Paulina p. I. città in Sardigna . 

Faustina c Faustino p. ). nomi proprj. 
Fàustolo p. b. n. d' un Pastore. 

Fàvvela p. b. ve la fa. 

Favvi { di 2 sili. ), vi fà . 

Faville p. I. o Favùl , campo dove «Uno 
state seminate fave. 

Faóa p. I. (trisill.) cogn. di fam. ’ 
FazaiÓmon p. { n. di Giapp. 

Fàzali o Fàzari p. b. cogn. di fam. 
Fazambóro p. I. n. di Giapp. 

Faziuólo p. t. ( col Tuo diti.) dim. di Fizio. 
Fazzuòlo p. I. fazzoletto, moccichino, 
pezzuòla. 

jTeàce p. I. n. d’uomo: e così Feici, pop. 
di Feàcia i - 

Fóanlo p. b. lo facóvano; poet. 

Febbraio p. I. ( di ? sili. ) n. di mese . 
Fàbbrica p. b. Ita febbre. V. A. 
Febbricciuòla oFebricciuòia (coll’un diu.Jp.l. 
Febbriciittola p. b. dintin. di febbre . 
Febbricipa p. 1. dimin. di febbre. 

Febbricita p. b. ha febbre . 

Febbri còtte p. I. fcbbte grande. 

Febbricóso p. I. fcbbricitànte , 0 che inda- 
ce febbre . 
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Febbrifógo p. 1. medicamento rer caetiar 
via la febbre . 

Febbrile p. I. di febbre. 

Febbróso p. I- febbricitante . 

Febeo p. 1. v. g. carro febeo; e Febea dt- 
cesi la luna da’ poeti . 

Febtónia p. b. nome di femina , e cosi pur 
Fébrua , Dea . 

Febbre p. I. cogn. di scrittore . 

Feccia (dii sili.), superfluità di cose viscose . 
Fcccià'a p. I. buco nel fondo del menule , 
dova si mette la cannella alla botte. 
Feccina p. 1. feccia piccola: uva lecci na , 
che fa gran feccia . 

Feccióso p. I. pieno di feccia. 

Fécegi iene ( coll’acc. su la prima), glie ne fece. 
Fece'nia p. b. v. g. uva , o vite Fccenia . rlin. 
Feciàle p. 1. ( di 4 sili. ) l’araldo degli antichi . 
Fécciono p. b. f di J sili») fecero. 

Fecola p. b. feccia. Il Dona. 

Fecóndi! p/ b- fecondità , rigoglio . 
Fedccomméttere p. b. commettere all al- 
trui fede. 

Fedecommissàrio p. 1. pi- Fedccommissaii 
p. I. term. legale. 

Fcdéi p. T. rer fedéli ; poct. Il Pulci . 

Fedéle p. I. ( n. sust. 1 e termine feudale ) 
suddito, vassallo. 

Fedéle p. I. add. che osserva fede. 

Fèdera p. b. fodaretta, fòdera di guanciali, ee 
Federici p 1. cogn. di fam. o plur. di Fe- 
derico. 

Federigo o Federfco p. 1. n. d’Imperadorc . 
Fèdi ma p. b. e Fcdimitia p. 1. n. di fcm. 
Fédimo p. b. n. d’ uomo : cosi secondo 
Pace. gr. e lat. ma P Augnili, lib. fi. lo 
fece p. 1. Ma non può già Fedimo alia 
re il grido . 

Pedino p. 1. dim. di fede; e cogn. eh fam. 
Fedire p. I. ferire. V. A. 

Fedita eFeditop. I. per fei ita e ferito . V.A 
Fedóne p. ). n. d’ nomo . 

Fédria p. b. e cosi Fédromo , n. d’uomini . 
Fegatéi p. I. per fegatelli . 

Fégato p. b. n. noto. Alcuni scrivon foga 
do; ni vi i mancato chi l’allungasse nel- 
la penult. Cosi Ercole Giovannini lib. 5. 
delle rime piacev. Anzi è conservatrice 
del fegato ( forse per ischcrzo ) : cosi pu- 
re il Manfredi I. 1. del Poiché : Il t'n- 
melino è utile al fegdto : e cosi l’istes 
so autore in più versi. 

Fegatóso p. I. eròtico , che patisce di fé 
gato. Matih. 

Fegéo p. 1. o b. n. d’un Re. 

Féggcre p. b. v. Fiédere . 

Féggia (di 1 sili.) per ferisca. Dati te . 
Fegline p. I. n. di luogo in Calabtia. 
Fegóre p. f. o Fcgdr, monte de’ Moabiti; 

o Priàpo: cosi detto appo gli Ebrei. 
Feióle p. T. n. di Giapponese. 

Feizò ( coll’aec. su I’ uit. ) , cogn. di Giap. 

ponete. Cosl’l P. Bart. 

Felcequercina p. I.‘n. d’erba. Poli pòdio . 
Felcéto p. I. luogo pieno di felce . 

Fclciàta p. 1. giuncàia. 

Turno 1. 


F E 161 

Fclcia p. I. ( di 4 sili. ) n. d’ uomo. 

Fclelia p. I. n. d’ uomo . 

Félcti p. b. sorta di soldati] cosi 1’ Amalta 
proso,!. Ma in volgare suona meglio p. U 
v. Ccreti . 

Félicc p. b. per felce . Sannazz. in rima sdr. 
Felice p. I. fortunato , o beato . 

Felicità, astratto di felice; o n. di Dea de* 
gentili. 

Felicita p. b. n. di fornii»; o (verbo), cioè 
fà felice. 

Felicula p. b. n. di fcm. 

Felino p. I. n. d uomo. 

Felléno p. 1. n. d’un Dio de’ gentili. 

Fellódii p. I. ( voc. gr. ) stiverò (albero). 
Fellóne p. 1. malvagio, émpi* o rubello. 
Fellonia p. I. scelleratezza, o tradimento. 
Félsina p. b. città, oggi Bologna: così’) 
Capponi cgl. 4. indi Felsineo p. b. cioè 
Bolognese: cosi il Gapp. cgl. t. cd altro- 
ve in un sonetto: Mentre nel vostro sen 
Felsinee mura. 

Echino p. 1. n. d’ un Re de’ Toscani. In 
latino p. b. 

Féltria p. b. cogn. di fam. • 

Feliróne p. ). abito n mantello di feltro. 
FcliSca o Félldca p. I. baica nota. 

Fclzia r* J. n. d’uomo. 

Femcmfto p. I. mane iter di fede . Il Francios. 
Feminócciola p. b. femina di poco conto. 
Fémmina o Femina p. b. n. noto. 
Fcmminàccia p. I. (di 4 sillabe) peggior. 
di fémmina. 

Femminuccia p. 1. ( di 4 sillabe) fémmina 
vile . Lancili. 

Fémmisi p. b. mi si fè, o foce. 

Femónoe p. b. 0 Femóne p. 1. n. di una 
Sibilla . 

Fenaiólo o Fenarnólo p. I. cogn. di fam. 

Altri scrive Fenarió.'o . 

Fèndere p. b. dividere per lo lungo. 

Fendési p- I. cogn. anagrammatico. 

Fenéop. 1. città dell’Arcadia: cosi Ann. Caro. 
Fenestriéra p. I. donna che si trattiene spes- 
so alta fenestra. 

Fenestrino r- I. finestrèlla. Il Capor. 

Fenice pi- della Fenicia; o nome d’ uccel- 
lo , e d’ ciba. 

Feniceo p. b. v. g. color fcnfceo , cioè rosso . 
Fcnicéo' p. I. n. di monte in Corinto. 
Fenicia p. b. f di 4 sili. ) regione nella Siria - 
Fenico p. I. ». di moine. 

Fenicobolàrii p.l. o tamarindi, datreii Indiani. 
Fenicóptero p. b. uccello detto fiamfngo, o 
come dice il Dnmenichi, il fagiàno. Al- 
tri scrive Fenicótero. 

Fcniculàceo p. b. sorta di buftalmo, erba 
detta pur occhio di bove . 11 Rugeri . 
Fenile p. I. luogo dove si ripone il fieno. 
Féniop. b. ecosl pur Fcócoine , n. d’uomini'. 
Fénuele o Fénncli p. b. nc le foce, o ne 
li foce . 

F enocchi to p. I. n. di luogo del Picentino. 
Fenòmeno p. b. impressione meteorologica 
nell’aria, o sia cometa, o altro, o co- 
stellazione . ( Voc. gr. ) . 

Il 
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Fèolo o Fèelo p. b. per fècelo. 

Feràle p. I. mortile o funèsto . Sego. 

Feràli p. I. feste in onor de’ defonti, cc. 
Feria p. 1 . cogli, di firn. 

Ferbita p. J. n. d’uomo. 

Fercctde p. 1 . n. d’ un Filosofo ; cosi se- 
condo Tace. lat. 

Fe reeleo p. I. add. v. g. la nave feredéa , 
cioè di Paride, fatta da Fercclo. 

Feréclo p. 1. o b. n. d'uomo insigne. 
Feiécratc p. b. n. d’ un poeta . 

Feròdo p. I. o b. n. d’ un He . 

Ferèira o Ferrèira p. b. cogli, di fam- 
Fercnicc p. I. n. di fem. e rosi Ferenfco, 
n. d'uomo; e del cavallo di Jerone. 
Ferentino p. I. luogo in Campagna di Ro- 
ma ; o di Fercnto . 

Fèremo p b. ( come Tdranto ) città antica 
in Toscana : e cogn. di fam. 

Fcrèo p, I. c cosi Ferérc o Ferèto n. d’uo- 
I mini. v. Demodóco . 

Fèrcre p. b. ferire i V. A. ). 

Feiètimo e Fcrètima p. b. n. d’uomo, e di 
fem. In lat. p. I. t 

Fèretro p. b. baia, cataletto. In verso si 
trova p. f. cosi Ann. Caro : Fatte un fe- 
retro , di virgulti intesto ; e Benolzo Do 
ri nella Ci ane; Ha in p oc' ora nel del 
cuna, e feretro. E cosi può anche dirsi 
in prosa , come si usa in piu parti d’Italia . 
Fcrezèi p. I. n. di popoli . 

Fergéolo p. b. n. d'uomo. 

Fcrglisi p. b. gli si fecero. 

Féria p. b. giorno da non tener corte ; o 
ciascun di della settimana: o Ducèa di 
Spagna . 

Feria p.l. feriva! eFerfano r. b. fei ivano . 
Feriàle p. I. di di lavoro : feriàle vestimen- 
to , cioè triviale: salmi fcriàli, cioè spar- 
titi in ferie. 

Feifile p. b. cioè le fériva . 

Ferièr, cogn. di fam. 

Feiigno p. I. per ferino. Lancili. 

Ferino p. 1 . di fiera (add.). 

Ferire p. 1 . ( verbo noto . ) 

Feiita p. I. n. noto, o particip. 

Fciità ( coll’acc. su i’ult. ), astiano di fiero. 
Feritóia p. I. (di 4 sili.) balestriera. 

Feritóre p. t. clic ferisce ; e cosi pur Feri- 
trice coler clic ferisce ; lo Strozzi .• 
Ferluzzólo p. 1. cogn. di fam. 

Fermàglio p. I. (di? sili.) bòrchia, che af- 
fibbia i vestimenti . 

Fermàno p. 1 . di Fermo (città d’Italia). 
Fermila p. I. il fermarsi. 

Fermicola p. b. Casale nel regno di Napo- 
li . v- Formicola . 

Feróce p. I. fiero, bravo. 

Feròcia p. b. ( di 4 sili.) ferociià, astratto 
di feroce: cosi il Ruseell. nelle rime sdrnec. 
ed Ann. Caro lib. it. A la feròcia tua, 
che tanto eccede. E Brignolc giorn. 7. 
Entra a’ tamburi una feròcia bella . Ma 
pur si dice p. I. cosi la Crusca , e ’) Fran- 
cios. e lo Stigliani, c ’1 Braccio!, lib. 6. 
«Iella Crccc can. 2. Rinvigorì la ferocia 
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perduta. E ceni usano in Firenze: onde 

10 Strozzi Fior. c. 19. 01 1. go. disse: 
L' usate ferocie , la vecchia pena . 

Fcwjla p. b. feria ( pianta). 

Ferofàgine p. b. ferola piccola. 

Ferollto p. I. n. di Terra in Calabria. 
Feronia p. I. n. di città in Sardegna ; cosi 

11 Berling. 

Fcrónia p. b. n. di fonte, e d’ una Dea 
de’ Gentili, o come altri vuole, cogno- 
me di Giunone. 

Feróra p. I. n. d’uomo. • 

Ferràccia p. I. (di j sili.) sorta di pesce 
di mare . 

Ferracciuó/o p. I. (coll’uo ditt. ) ferrétto, 
piccolo ferro . 

Ferrài na o Feri àgi'na p.b. farràgine : il Pomcy . 
Ferràio p. 1 . ( di } sili.) n. noto. 

Ferraiuóio p. 1. ( coll’ no ditt. ) fabbro, che 
maneggia ferro , ovver mantello semplice. 
Ferrami p.l. ogni sorta di ferro in comuni. 
Ferràna p. I. mcscuglio d’erbe, te. 
Feirandina p. T. n. di luogo delia Luca- 
nia; e di Dnréa nella Spagna. 

Ferràra p. I. città di Lombardia. 

Ferrària p. b. n. d’isola , o d'erba. 

Ferrarla p. 1. ferriera, bottega dove si fa, 
o si tjvora il ferro. 

Fcrràta p. I. grata di ferro, detta pur infcrriàta. 
Ferratóre p. I. che ferra, maniscalco. 
Ferrartira p I. il ferràie. 

Feruti (coll’acc. su l’ulr. ), n. d’uomo; 

e si dice anche Ferratilo p. 1 . ( di 4 sili. ) 
Ferravècchio p. 1. . ( di 4 s ili.) che compe- 
ra c rivtnJc cose vecchi# ^e sferre. 

Fci èira p. b. v. Ferèira. 

Ferreo p. b. di ferro (add.). 

Fenéolo p. b. n. d'uomo. 

Fenéii p. I. cogn. di fam. 

Ferrièra p. I. (di 4 sili.) inferriàta . 

Ferrièra p. ). ferrarla; ovvero la cava del 
ferro, cioè il luogo dove si cava il ferro . 
Ferrièra p. I. bisàccia di pelle, o simile, 
nella quale si tengono strumenti di ri- 
ferrare i cavalli . 

Fcriilgginc p. b. lèggine: in rima sdrncc. 
Ferrugineo p.b. ditolordi ferióggjue. Matth, 
Férselia p. b. corrente sui Ticntino . 

Fèrtile p. b. Iruttuosn, fecondo. 

Fertilità (coil'acc. sii l'iilt.h astratto di fèrtile. 
Fctdcola p. b. bestiuóla (V. A,). 

Férvere p.b. bollire: così Io Stigliani, t’f 
Ruscelli. 

Fèrvido p. b. fervènte. 

Ferula p. b. v. Fèrola. 

Ferulàceo p. b. simile alla ferula. Match. 
Fmlleo p. b. simile alla fèrola . Matth. 
Fervóre p. I, calóre veemente. 

Fervoióso p. I. che ha fervóre. 

Fcrósa p. I. 11. di ninfa marina. 

Fcidu p. I. ferirà, piaga: e cosi Ferótcr 
per ferito (V. A. ) . 

Feruzégi' o Fcrazègi p. 1 . la pietra turthi- 
ria o turchesca (voce Araba). 

Fcscennfno p. 1 . n. d'uomo, e speme di 
verso lascivo , mSk v 
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Fèscera p. b. brionia , specie d’ erba . 
Féicina p. b. corba da vendemmiare . 
Fesina p. I. { voc; Loinb. ) vaso di cucina . 
Il Ranno, 

Fésola o Fésula p b. n. d’.una Fata ■ 
Fesso II no p. 1. dim. di fesso o fessura. 
Fessura p. I. fesso. 

Fessurina p. 1. piccola fessura. 

Feitàfe p. I. far festa. 

Fcsieggcvolc p. b. fesiintc. 

Fesrcvlvolc p. b. festàme . . 

Festicciuóla p. 1. (di 4 sili. ) piccola festa . 
Festicliino p. 1. v. Festiìcbino. 

Festino p. I. (addicttivol sollecita, presto; 
ovvero (sostantivo) , e vai balio: o (verbo) 
lat. cioè m’affretto. 

Festino p. 1. add. di festa , festeréccio. 
Festóne p. I. ornamento divetsura, ec. per 
parar porte, archi ,-sendj , ec. 

Festóso p. 1. allegro, letizióso . 

Festuca o Festuco p. I. fuscèllo. 

Festucliino p. I. color paglino. 

Fésula p. b. v, Fé'ola . 

Feteia p. I. (di 4 siti.) n. d’uomo: 

F.étcre p. b. puzzare . L’ Ariost. 

Fètido p. b. puzzolente: indi Fetitàde (V. 

, A. ) p. 1. fetóre. 

Fetdn (coir accento In I* ultima ) , per Fe- 
, rójite; poct. 

Fetóre p. I. puzzo , puzzdra. 
bettolino p. I. dimin. di fetta . 

Fettuccia p. I: (di | sillabe) diminutivo 
di fetta. 

Fettucina p. I. piccola fetidccia. 

Feudale p. I. di feudo . 

Feudatàrio p. b. clic ha in feudo . 

Fetido (di 2 sili.), indi Feudale p. I. v.g. 

beni feudili : c cosi pur Fcudóso , che 
. paga feudo . Duez. 

Fia (di a sili.), siccome Fié, cioè sarà: 
cosi ’l Pulci : Perch’io fatò, che pel con- 
trario fia; e l’Arios. Ma già per l' av- 
venir coll non fin. fu verso trovasi pur 
d’ una sili, cosi 'ì Braccio'. Nè dal corso 
. d’ onor fia , che m’ arresti . 

Fiacca ( di z sili. ) add. c sustant. 

-fiàccola p. b. (di 3 sili.) facélla accesa . 
Fìadónc p. I- .(frisili.) favo gtanJe» v. 

, Fialóne . 

Fiala p. b'. (voce greca c lat. di ; silf. ) 
guastàda, caràffa : cosi ’l Ruscel. nel Vo- 
cab. Ma Dante I’usd di i sili, spingendo 
avanti Tace, su la pcnult. dicendo : Qual 
si negosse il vili de la suo fiata . 

Fjàle p. I. ( insili. ) n. di fem. In lat. p. b‘. 
Fiale (di i sili 1 t e cosi Fiàla cFiàre , favo. 
Fialó te p. I. ( frisili. I v. Fiadóne. 

Fiancale p. I. il costeréccio de’ buoi , de* 
mansi , éc. 

Biancàta p. I. colpo di sproni nel fianco 
del cavallo . 

Fiandrése p. 1. . fiamingo. Mart. 

Fiandria p b. ( trisill. ) Fiànjri (provincia). 
Flano p.b. (trisill,) faranno: cosi toStigl. 
Fianrima p. I. n. d’Universiti : cosi il P. Batt. 
f lappo Mi 1 sili.) , vano, senza lodetza.Macth. 
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Fiare ( di 1 sili.), v. Fiale. 

Fiaschettlno p. 1. piceol fiasebetto. 

Fiita p. I. ( di j sili. ) cioè volta , o tetti 
poi v. g. una fiàta , cc. cosi la Crusca: 
c Dante: -Si che pe' due fidtc gli di- 
spersi; ed altrove :. Sentiste primo e poi 
lungo fiata : ma in verso pud dirsi bisill. 

Fiata (di 2 silf.) vers. e così fiato (nome). 

Fiàtola p. b. (di 4 sili.) n. di pesce. 

Fiàtolo p. b. ( di 4 sili.) feudatàrio. 

Fiatórc p. I. (di I sili.) fetóre. 

Fiavo ( di i sili. ) , favo . 

Fibbia (di 2 sili.), eFibbiétra (di 3 sili.), 
nómi noti . 

Fibiéno p. 1. fiume nel Ducato di Benev. 

Fibula p. b. fibbia , poct. 

Ficàna p. I. città; e cosi Ficàno, eogn. di 
famiglia; . 

Ficàia p. I. n. di fonte ili Sicilia . 

Ficària p. b. n. d’isola, oggi Serpentàri». 

Ficaro p.b. n. di gemmi (voc.gr.). Plin. 

Ficarólo p. I. v. Figatóio . 

Ficito r. i. v. g. pan ficàro , cioè pepàto > 
e mescolatovi dentro fichi secchi . 

Ficco p. 1: n. di monte della Beozia. 

Ficcherà» p. I. vi ficcherai. 

Fichetéto p. 1. posticcio di fichi . . 

Fichéto p- I. luogo dove son molti fichi 

. piantati . 

Fichini p. I. v. Fighi ni . 

Ficino p. I. eogn. d’uno scrittore. 

Ficóla p. !.. villàggio della Palestina. In 
latino p. b. 

Ficora p. b. per fichi; poct. lo Stiglianì 
pag. 1 97. 

Flcoic p. b. per ficora, o fichi, dicono i 
Frascati. / . 

Ficnsamburo p. I. n. di Giapp. 

Ficósc p. 1. crescenze. Mat. 

Fìdagiónc p. 1. (di 4 sili. ) sicurtà. 

Fidàlia p. b. n.' di fem. 

Fidasica p. I: eogn. di Giappon. 

Fidila p. I. giuram. di fedeltà; o pattic. 

Fidéi p. I. v. Fedéi . 

Fidéna p. 1. castello già nel Tazio : indi 
Fidenitc . 

Fidia p. b. n. d’uno scultore famosissimo. 

Fidicola p.b. segno celeste: e n. di luogo. 

Fidolo o Fidulo p. b. 11. d' uomo . 

Fiddcia p. b..(di 4 sili.) confidenza. 

Fle (di 2 sili. ), sarà: in verso pnd esser 
inonositl. fiè . 

Fiébole p. b. fiévole , débole . 

Fiédere p. b. ferite: onde fiede (bisill.). 

Fièle ( di 2 sili. ) , fole . , 

Fienaiuòlo p. I. ( coll’ uo. ditr. ) colui che 
và per èrba, o fieno. Il Franciosi 

Fienàio c Fienàie p. 1. v. g. falce fienàie, 
o fienàia . 

Fienile p. 1. luogo da ripórvi il fièno. 

Fièno p. I. ( di a sili.) n. noto- 

Fieno p. b. (di 3 sili. ver. plur. ) cioè fa- 
ranno : cosi lo Stigl. pag. ss f. e l’AHos. 
nella com. Lena atto 1. Ma stà sopra di 
me , dotnon finn fieno (verso sdriicc.) . Ma 
pur si truova bisill- nel Verso eosi’l buie? 
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tu. 2j. E domattina in Roncisvalle fii- 
no ( e rima con sièno). E nel Viig. vol- 
par. cgl. 3. Le lodi nulla fièli di Quelle 
tazze . 

Fjenojàma p. I. monte nel Giapp. quasi ia 
Tebaidc de’ Bonzi, e significa montagna 
del fuoco. 

Fiera (di a sillabe), animai selvaggio ; o 
mercato . 

Ficrà'oio p. b. diminutivo di fidai o sat- 
vatichetto. 

Fiero (di a sili.), e Fierità (di 3 sili.). 

Fierticola p. b. v. Fcidcola. 

Fiesole o Fièsoli p. b. città già in Toscana: 
indi Fiesoiàno p. 1. cittadino ili Fiètoli , ec. 

Fiévole p. b. ( di 3 sili.) indi fievolità. 

Ficzza (di a sili.), ciocca; v. g. fiezza, o 
ciocca della barba , o de’ cappelli . 

Figalél p. I. n. di cittì dell’Arcadia. 

Figaio p. b. v. g. Capo figaio, già detto 
Azio, ptomont. 

Figamo p. b. n di fiume. 

Ftgaiòlo p. I. aro d'Egitto (erba); o n. 
di villaggio. 

Figìti p. 1. n. di città in Corsici. 

Figgcndòne p. I. n. di Giappon. 

fi£g cre P- b. ficcare; e così figersi. 

Figherédo p. I. cogn. di fam. 

Fighcréito j». b. cogn. di fam. 

Fighino o Figlunc p. 1. castello del conta- 
do di Fiorenza. Altri scrive Figline, e 
si pronunzia come figli . 

Figlilo p. 1 cogn. d' un pittore. 

Figliino p. I. figliòccio: ma Figliano p. b. 

( verbo plrtr. ) 

Figliata p. b. tua figlia ( voc. Rom. ant. ) . 

Figliatfira p. I. per prole: v. g. rinovansi 
per la figliatura , lat. renovan'.ur sobolc . 
Domen. 

Figline p. I. v. Fighino. 

Fielioccino p. I. dim. di figliòccio . 

Figliolino e Figliollna p. 1. figliolérto e fi- 
gliolétta . 

Figtiuo’ (coli’acc. all’ tilt, di a sili.) per fi- 
linoli disse il Boccac. in verso: Ne' pa- 
ri, e ne' figlimi' : ma il Davanz. io disse 
in prosa: Dicesi pur figlfuoi , anche bisiil. 

Figliuòlata p. b. ( non figliuòlta) tua fi* 
gtiuòia (coirti) diti.). 

Figliuòlo p. I. (coll’un ditt. ) figlio, ec. 

Figliuòlto p. I. (coll’ uo ditt. e di 3 sili.) 
tuo figliuòlo . 

Fignerc p. b. v. Fingere. 

Figliolo p. b. piccola postema nella parte 
dove si genera: onde Fignola (vcioo), 
cioè si duole per passione. Cosi il Frane, 
e ’l Zipoli cam. 6. Hicnmati di f/gnoli, 
e di slianze. 

Figolo p. b. cogn. d’ uno scrittore. 

Figovéso p. 1. n. d’uomo. 

Figueno p. I. n. di regno . 

Figueréiro o Figheréiro p. b. n. di luogo 
in Portóg. 

Figncròa p. 1. n. di Tcria; e cogn. di fam. 

Pigueròno p. I. cogn. di fam. 

Ftgalo p. b. ( voc. lat. ) vasàio . 
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Figtlra p. I. ( nome e verbo . ) 

Figurilo p. 1. plur. figurii; chi fa figure, 
o immagini, o figuic astrologichc e giu- 
diziarie. Frarcios. 

Figurile p. I. di figura , misterióso . 

Figurale p. b. le figura, o dipinge. 

Figurina p. 1. piccola figura. 

Filacciàni p. I. sorta di fichi. P. Tutti. 

Filàccica p. b. (nome piar.) fila, che si 
spicciano d’ un panno rotto . 

Filàce p. 1 citià di Tessaglia , c n. di fem. 
Così Retu.g. Fior, episi. 13. Le donne di 
Fitdce umili e pie. In lat. p. b. 

Filaco p. b. o 1. n. d’ uomo . In lat. p. b. 

Fiiadélna p. b. città nella IWisia . In lat. p I. 

Filadélfia p. I. (voc. gr. ) tit. d’ nn libro 
di Plutatco, e vale amor fraterno: cosi 
secondo Tace. gr. 

Filàgia p. b. ( di 4 sili, voce gr. ) e vale 
amica deila perfezione c santità. 

Fiiàgo p. I. ciba, detta gnafàlio. 

Fiiàgro p. 1. n. di un sofista. In lat. p. b. 

Filatère p. I. n. fittizio , c vale amico del 
vero ( Voc. gr. ). 

Filamónc p. 1. n. d’ uomo. In lat. p. b. 

Filàntropo p. b. ( voc. gr. ) amico aell’uo- 
mo, o degli uomini . 

Filaòro p. I. filatóre da oro . Il Garzoni . 

Filapòco p. 1. v.g. madonna filapòco, det- 
to per disprezzo. 

Filardéo p. I. n. d’ un pastore . 

Filaròto p. I. n. d’uomo. In lat. p. b. 

Filargli ia p. !.. ( voc. gr.) cupidità di da- 
nari . Segn. 

Filàrgiro p. b. n. d’uomo: così secondo 
I’ acc. gr. e lat. 

Filastiòrcola p b. filastròcca : cosi il Pulci 
can. 94. stan. 94. e Luigi Groto nella 
com. Tesoro att. 4. Lasciale andar co- 
leste filastrdccole . 

Filatèra p. 1. lunghezza di ragionamento 
noiosa . 

Filatéria p. b. pergamèna con la legge scrit- 
ta, po' rata da Faiisèi: ovvero fimbria, ed 
orlo. Il Francios. segna p. I. ma non dee 
seguirsi per ester contro all' acc. greco e 
lat. Puossi anche dir Filatèri p. 1, Di più 
Filatèri) o Filatèri chiamasi la croce pen- 
dente a) collo con reliquie dentro. 

Filatói p. I. plur. di filatóio, luogo da fi- 
lar seta , o lana . 

Filatóre p. I. colui che fila: il Mario. 

Filèa p. I. 11. d'uomo; come Andréa . 

Filebo p. 1. n. d’ un filosofo. 

Filcmòne p. I. n. d' nomo: cosi 1’ Augnili. 
Iib. 8. V antico Filemàn cortese e sag- 
gio. In lat. p. b. 

Filèmporo p. b. n. di luogo presso a Bi- 
zanzio, e titolo di poesia diNerio, eva- 
le vago di mercato. 

Filèno p. 1. n. d' uomo , e vale amico di 
lode , c cosi Filèni , due fratelli Cartaginesi. 

Filèo p.l. n. d’uomo.- pud anche dirsi p. b. 
cosi l’ Augnili. Iib. 8. 

Filèremo p. b. cogn. di scrittore , e vale 
amico di solitudine . 
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Fileròte p. 1. o Filèro p. I. o b. n. d’uomo , 

e vale amico d’amore. In lat. PkiUros p.b. 
Filata e Ficto p. 1. n. d’un poeta elegiògrafo . 
File:èrio p. b. basilico salvatico ( erba ) . 
Filetéro p. 1. n. d’ uomo! in lat. Philetaeru s . 
Filèttolc p. b. n. di villa in Italia. 

Filbóli r- 1. V. Filiópi . 

Pilla p. 1. n. d'norao. 

Filiate p. 1. di figlio, o del figlio. 

Filiitro p. I. ( voe. gr. ) l’amico del medi- 
co, soprano, di Basii. Bcslcro Semplicista. 

Fflice p. b. felce ( erba ). 

Fi liceo p. b. di Jfflice e felce, o simile 
ad essa. 

Fllico p. b. n. d’ nn poeta. 

Filicola p. b. polipòlio (erba). 

Filicuri p.l. n. d’isola, detta già Fentcfisa . 
Filide p. b. n. d’ nomo . 

Filigina p. b. (con una g, e immillata in 
a) per fillgginc. Virg. volgar. eglog. 7. 
Filiggine p. b. fuliggine. 

Filiméro p. I. n. d uomo: cosi 1 Copp. 
Fiiingicro p. 1. cogu. di fam. 

Filiópi P> !• cogn. di fim - 
Filipèndola p. b. enante (ciba). 

Filippéo p. 1. sorta di moneta d argento 
de’ Greci ; e n. di fonte . 

Filippica p. b. orazione di Demostene con- 
tro a Filippo, e diCic. contro a M.Ant. 
Filippico p. b. e cosi Filippide, n. d’uo- 
mo , ec. 1. 

Filippine p. 1. isole delle Indie occidentali . 
Filippino p. I. dim. di Filippo. 

Filira o Filire a. k n. di fein. cosi 1 An- 
gnitl. metani. Saturno amò gid Filira, 
che nacque. K cosi Filiti, pop. Filire 
pur sono sorti di ghirlande . 

Filispide p. b. n. d’uomo. 

Filistèi p. I. pop. di Palestina. 

Filistcne p. b. n. d'nomo. 

Filistini p. I. per Filistèi, popoli. Il Beato 

fìllio p. h eogn. d'Apólliiie. 

Ffllide c Fillida p.b.o Filli, n.di ninfa, ec. 
Finirà p. b. tiglia (a'belo): o n.di ninfa. 
Fillirèa p. I. n. d’albero. 

Fili f t irle p. b. o Finite p.l. lingua cervina . 
Fillodòcc p. I. v. Filodècc. 

Filobeòto p. U monte della Beòzia. 
Filòeamo p. b. n. d’uomo, e cogn. di fam. 
Filficarc p- b. n. d’un pittore. 

Filocle p. b. n. d’ un poeta . 

Filóco p. I. eogn. di fam. 

Filòcnlo p. b. tit. d’una novella del Boccacc. 
Filoconiisia p. b. 11. di fcm. 

Filòcoro p. b. n. d’uno scrittore. 

Filècrate p. b. n. d’ uomo . 

Pilòdamo p. b. n. d’nomo. In lat. p. ). 
Filodèmo p. I. n. d’ uomo : lo stesso di sopra . 
Filodòce p. 1. n. di ninfa: cosi nel’ Virgil. 
volgar, lib. 4. Geor. IJrimo , Ligia, Fì- 
lodòce , e Xanto . In lat. PhviloHócc p.b. 
Filogàsa p. I. n. di luogo di Calavria. 
Fjlógene p.b. n. d’ uomo, come Diògene. 
Frlèlaehe p. b. o Filolachè:c p. I. nome 
di’ uomo. 
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Filolio p. I. 11. d’uomo. , 

Filologia p. 1. (come teologia) studio Ji 
eloquenza : onde Filòlogo . cioè umanista . 

Filòlogo p. b. e cosi Filòmbroto, nomi di 
uomini. 

Filòmati p. b. soprannome di Accademici , 
e significa amici di studio, vaghi di sa- 
pere, curiosi (voc.gr.); sing. Filòmato. 

Filomàtore p. b. v. Filométore. P. Causino. 

Filomèla e Filomelo p. J. nome di femina 
e d'uomo. 

Filomèna p. I- in vece di Filomèla , n. di 
fontina c d'uccello, cioè del 1 usignuòlo: 
ma in poesia. 

Filòmene p. b. n. d’ uomo . 

Fi’òmeno p. b. n. d’uomo: cosi l’ Amale, 
prosod. ( come Scxòmcno) : ma pud an- 
che dirsi [lungo; cosi il Pulci can. 19. 
Peri che molto amato è Filomèna . 

Filòmètore p. b. soprannome di un Tolom- 
meo: cosi ’l P. Bart. e vale amante del- 
la'madre. v. Filopàtore. 

Filomuso p. I. ( roc. gr. ) cioè amico delle 
Muse . 

Filóne p. 1. n. d’ uomo : ower ordine, filire. 

Filonfro p. 1. n. d’uomo: cosi l’ Amali, 
prosod. ma se fosse add. di Filóne, si 
dico p. b. come Platònico . 

Filònio p. b. confezione medicinale , cosi 
detta dal suo inventore Filóne. 

Filonòmia p. b. o 1. n. di fem. appo Plutarco . 

Filòpato p. b. cogn. d’ nno scritt. cosi se- 
condo Pace. gr. e lat. come perlpato : 
ma pur si potria dir p. I. 

Filopàtore p. b. soprannome di nn Tolo- 
meo: cosi il P. Bart. e vale amator del 
padre. Questa pronuncia è conforme al- 
1’ acc. greco e lat. ma pnr potrebbe dirsi 
p. I. ali’ Italiana del volgo . 

Filfipatro p. b. (come AnUpntro ) l’istcsso 
che Fiilopàtore. Il Lancili. Ma pur si 
potria dir p. 1. come Clcopàtra, almeno 
in verso. 

Filopémene p. b. n. d’ nn Capitano Greco. 

Filópito p. b. u. d’un pastore (Voc.gr.). 

Filopòlcmo p. b. n. d’uomo, come Neo t- 
tòlemo . 

Filèpono p. b. n. d’ nn filosofo : e cosi Fi- 
lòpponi , titolo d’ Accademici di Pistola 1 
(voc. gr.) e vate amici di stadio c di fatica . 

Kilòramo p. b. cogn. di fam. 

Filóromo p. b. 11. d’uomo: cosi secondo 
1’ acc. gr. In lar. p. L e così pud dirji 
anche in volgare. 

Fitòscno p. b. v. Filósseno. 

Filósico p. b. fu detto Platone ( voe. gr. )', 
e vai vago di fichi . 

Filòsofa p.b. filosofèggia , spècola (verbo) : 
o n. femin. 

Filosofale p. I. v. g. pietra filosofile . 

Filosofìa p. 1. scienza di Cose naturai). 

Filosofiàna p. 1. n. di luogo antico di Si- 
cilia . Lo Strozzi . 

Filòsofo p. b. professor di filosofia :■ c Cosi 
filosòfico (11. add. o verbo). 

Filósseno p. b. n. d’ un poeta : cosi iccondv 
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1 * jcc. gr. e lat. ma pnr potrebbe dirsi 
p. 1. come Polisséna ; e così accentua il 
jj'iancios. nel nome Filescéno. 

Filtrato p. b. n. d'uomo. 

pilòta p. 1. n. d’uomo, seguace d’Ales- 
sandro M- 

Filóteo p. b. n. d’ uomo . In Toscana però 
si pronunzia p. 1. v. Timòteo . 

Filotéia p. I. n. di cittì : ma Fiiotéria p. b. 

Filòtcrop.b. n. d’uomo: così secondò Tace, 
lat. ma il dirlo p. 1 . non sarebbe fallo. 

Filòtide o Filózia p.b- o Filòti p. I. n.,di 

femina , 

Filóùmo p. b. n. d’uomo. In lat. p. 1. 

Filottéte p. 1. n. d' uomo celebre . 

Filovénia p. b. n. di fcm. Luigi Groto in 
rima sdr. s 

JJilòxeno p. b. v. Filòsseno . 

Filtéia p. I. n. di fcm. In lat. p. b. 

Filòca per fellòca : 1’ usa if Braccio!. 

Filumeno p. b. o I. n. d’ un Re . 

Fimia p. 1- cogn. di fam. o n. di Terra in 
Calab'. detta Santa Fimia, o S. Eufemia. 

Fimòsi p. I. sorte d’infermità . v. Parafimòsi. 

Finaduro p. 1. n. d’ uomo . 

Finàle p. 1. di timo, estremo! o n. di città 
H' I tal. indi Finalino p. I. cioè nato quivi? 

Finàto p. I. finito. 

Finché ( coll’ acc. su F’uIt.J. 

Finéa p. 1. o Finée , n. d’uomo. In lat. p. b. 

Finees p. b. n. d’ uomo : così il P. Scgn. 
v. Finéa . 

Fineo p. I. n. d’ uomo : così Ann. Caro lib. 3 , 
Lasciar le prime mense, e di Finéo : e’I 
Pulci ean.’iò. E {atto un sasso divenir 
Fméo. Ma può a ' che dirsi p. b. così 
1' Arios. 34 . Com‘ essi già quelle di Fi- 
neo, e dopo: e’I Valvasoni Tcbai. 8 . Co- 
sì anco prima ni cieco Fineo avvenne . 
Ma quando è ir. d: luogo , sempre dicesi p.I. 

Finestrini p. I- finestrella . 

Fingere p. b. fignere . 

Fingerò p. I. cogn. di fam. 

Finita p. I- per fine: v. g. fino alia finita 
del mondo. Fr. Jacop. 

Finio p. 1 . per fini , poet. 

Finitimo p. b. confinànte, vicino. 

Finnico p. b. v. g. mare Finnico, v. Fin- 
nònico . 

Finnóni p. ho Finninghi , pop. sectenrriopali. 

Finnònico p. b. v. g. mare Finnònico , cioè 
presso a’ Filini. 

Finoccbino p. 1. diminut. di finòcchio . 

Finóra p. I. per fin ora . Il Segneri . 

Finosomia p. 1. v. Fisonomia . 

Fintino p. 1. n. d’ uomo . 

Ffnzia p. b. n. di città amica di Sicil. 

Fio (di a sili.) debito di feudatario al suo 
Signore . In Firenze pur significa la let- 
tera greca ypsilon . lu Venezia vuoi dire 
figlio. In Siena vai pena. 

Fiocàggine p. b, raucèdine . 

Fiòcina p. b. petti nella , ofòscina, strumen- 
to da pescare ; così la Crusca . Fr. Gius, 
segna p. |. per errore forse di stampa. 

fiòcine e Fiòcine p. b. ( plur. Fiòcini s c di 


F I 

enpre maschile m ambedue i numeri ) la 
accia dell’acino dell’uva. 

Fioco (di 1 sili.), roco. 

Fioraliso p. I. fior campestre, o battiséco- 
la, o battisuòcete. 

Fiorancino p. I. o Fioràncio ( frisili. ), n. di 
uccello . 

Fjordaìigi p. I. n. di fiore. 

Fiordaliso p. I. sorta di giglio. 

Fiordiligi p. 1 . n. di fcm. appo l’ Ariosto. 

Fiorellino p. I. picciol fiore. 

Fiorentinaria p. I. voce nevata dal Muzio 
per significar le proprietà dell’ Idioma Fio- 
rentino ; ma riprovata dal Davanzali il 
quale vuol che si dica Fiorentinità e Fio- 
rentinismo. 

Fiorenzòla p. I. Firenzuòla. 

Fiorino p. I. ducato d’oro, in cui sta im- 
presso il giglio ni Firenze. 

Fiorio p. I. pei- fiori ; poei. 

Fiorita p. I. f senz’altro aggiunto) s’ inten- 
de ricotta fiorita , o capi di latte , o fio- 
re di latte . Segneri . 

Fiorilà ( coll’acc. all'alt. ), tic. d’ tfii libro, 
cioè Fiorità d’ Italia . Armand. Bologni . 

Fiorvelldro p. I. amaranto (sorta di fiote) . 

Fiotto (di 2 sili, nome e verbo). 

Fiozaiérnon p. I. cogn. di Giapp. 

Firagadàclie p. 1. n. d’ un Bonzo Giapp. 

Firama p.b. (voe. g.)e vai massa: e così dicesj 
F ammoniaco grasso e ragioso . flin. 

Firenzuòla p.I. Terra inTosc. ; e cogli, di fam. 

Firléi p. I. cogn. di fam. 

Firmàto p. 1. n. d’uomo. 

Finnico p. b. cogn. d' un astrologo . 

Firmino e Filmina p. I. 11 . d’ uomo e di fem. 

Ficàie p. I. v. Fisérere . 

Fisazumi p. I. cogn. di Giapp. 

Fiscale p. I. del fisco j v. g. Avvocato» o 
Procurami fiscale: e sustant. v. g. lo con- 
segno al piscile . 

Fiscàra p. I. cogn. di fam. 

FiscJiério p. b. cogn. di fam. 

Fischiàta p. I. (di 3 sili.) il fischiàre. 

Fischio ( di 2 sili, nome e verbo ) . 

Fiséma p. 1. ( voe. gr. ) sconciatura di per- 
le: plur. fìscmate p. b. come stimate. 
Plin. e’I Dome». 

Fisére p. 1. n. di città . 

Fisetére o Fisetéra p. I. n. di pesce , detto 
pur Fisàie. 

Fisica e Fisico p. b. voci note . 

Fisicàle p. I. attenente a fisica. 

Fisiciàno (di a sili.), p. 1. v. g. medico 
fisiciàno, cioè fisico. 

Fisignàto p. I. n. fittizio d’ un rannòcchio. 

Fisima p. b. fantasia, capriccio, bizarria, 
entusiasmo . 

Fisionomia p. 1. V. Fisonomia. 

Fisionòmico p. b. v. Fisònomo . 

Fisitéro p. 1. v. Fisetére. 

Fisòfolo p.b. filòsofo, detto scorrettamente. 

Fisogirò ( coll’ acc. all’alt.), n. di Giapp. 
così ’l P. Bari. 

Fisòne p.I. uno de ’ 4 fiumi che usriiva dai 
Paradiso terrestre , e si stima esser il Gange , 
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Fisonomia r- >• «•* lM«« r u nlturl 

deeli uomini per via di fattene. . 
Fisonòmico p. b. add v. g- arte fisonómi- 
ca. Il Lanci», v. Fisónomo. 

Fisónomo p. b. che s'intende di tal atte. 
Cosi suol proferirsi , come astrònomo ed 
«duo-no , benché in lat. sia con la p. 1. 
Fissile p. b. v. g. cipolle Ossi». Match. 

Fistia c Fistio (di 1 sili. ) , in vece di fischia 
e fischio, come Fistiire (di ; sili.) p- !• 
per fisehUre . 

Fistici p. b. chiamano alcuni moderni me- 
dici i pistàcchi , perchè phistaci chiamo 
questi frutti Nicandro, autor Greco. 

Fistolo p. b. demònio, tentennino. 

Fistuco p. I. la cima del fusto; 1 usa il 
Matth. il quale cosi scrive: Il Muco 
di queste piante , levandosi iti alto , fn 
cinque p'.cciolc spiche ; ed altrove: i fi- 
stùchi della visnaga servo»» per netta- 
re i denti . _ 

Fistiiliria p. b. n» di pianta . Cast. Duran. 
Fitàlia p. b. contrada in Sicil- presso a Vicari . 
Fitéo p. 1. n. di città, e di pop. 

Filóne p. 1. v. g. indovinamenio perticóne. 
Fifone p. b. che ha dell’indovino, e ne- 
gromante. 

Fieraiuòlo p. I. ( coll’ no ditt.) colm che 
tiene a fitto le altrui possessioni . 

Fittizio p. b. finto. 

Filettarlo p. b. fattore da villa. 

Fiumàle p. I. fluviale. 

Fiumana e Fiumàra p. I. fiume grosso. 
Fiumà ico p. b. di fiume. 

Fiumcnràna p. I. n. di porta in Roma, og 
gi Porta djjl popolo- Frane. Scoto. 
Finmesino p i. o l’ Issino, fiume in Italia. 
Fiumora p. b. fiumi: in rima sdrucc. 
Fiumicino p. 1. dicesi in Roma quella parte 
del Tevere , dove approdano i legni pice. 
Fiuta (di 2 sili.), annasa. 

Flaccino p. 1. n. d’uomo. 

Flamiuàto p. I. la dignità, od ufficio di Flà- 
mine. Il Davanz. 

Flàmine prb. sacerdote di Giove; cosi det- 
to da un filo di lana portato in capo . 
Flamini p. 1. per Flamfnii, pi. di Flami- 
nio, n. d’ uomo . 

Flaminia p.b. regione d’Italia; e cosi Fla- 
minica , n. di fem. 

Flàmini feto p. b. che porta fiamme: in ri 
ma sdrnec. 

Fiàmmola e FMmula p. b. p. d ciba. 
Flavia p. b. n. di fem. ; e cosi Flàvio, n. 
d’ uomo . 

Flavi» p. I. n. d’ un Goto. 

Plauto (di ì sili.), strum. mnsicale . 
Flcbàce p. I. n. d’ uomo . 

Flebotomia p. I. (voc. gr. ) salasso: cosi 
Pulci cant. if. stan. ;oo. Che da quel 
tratta ì la flebotomia. 

Flegòo p. I. n. d'uomo : cosi TAnguill. lib. 9- 
Flegefontéo p. I. di Flegetònte. 

Flegia o Flcgias p. b. n.a' uomo : ma l'An- 
guilt. lib. %. lo fi lungo: Clito e Flegia 
il cavalier esterno. 
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Ficgréi p. I. v. g. campi flegtéi , .cioè dì 
Fiegra. Flcgréo pur e n. di Cerna Uro. 
Fiemonia p. I. infiammazione di qualche 
parte del corpo . v. Flèmmóni . 

Flemmaticità e Flemmaticiiàde p. I. natnra 
di flemma. 

Flemmàtico p. b. che abbonda dell’ timor 
della flemma ; pi. Flemmàtici • 

Flèmmóni o Fiemòni p. I. posteme calde. 

Matth. In lat. p. b. 

FIélida p. b. 11 . di fem. 

Flessibile p. b. pieghévole. 

Flécomo p. b. strumento da scarificàre. v. 

la Crusca alla voce Scarificare. 

Flèttere p. b. piegare : in rima sdsucc. 
Flimélia p. b. discesa nelle ginocchia. II 
Caracc. 

Flobotomia p. ). v. Flebotomia. 

Flodiòla p. i cogn. di fam. 

Flòmidc p. b. n. d'erba. 

Florali p. I. feste di Flora appo i Rom. ant. 
Flòramo p. b. cogn. di fam. 

Florfa p. I. n. di città; come Arpia. r 
Flória p. b. n. e cogn. di fem. e cosi Flò- 
rio , n. d'uomo. 

Floriile p. I. così è detto il Duce della sta- 
te , cioè un uomo, che rappt esenta nel- 
l'abito la state appo i popoli scftemrio- 
itali . 

Flotfda p. I. regione dell’America setten- 
etionale, così deità dagli Spaglinoli in 
vece di fiorita . In lat. p. b. e cosi co- 
munemente in Italia. 

Floridàno p. I. n. d'uomo: cosi Io Strozzi. 
Fioridia p. b. tit. di Ducéa in Sic. 

Flòrido p. b. fiorito » Flòridi pur è tir. di 
tic libri d' Apuleio. 

Flòrlmi p. b. cogn. di fam. 

F òsculo p. b n. d'uomo. 

F òido p. b. liquido, o che vlPìcorrendo . 

F. umil i p. b. oggi Flumini , n. di luogo 
degl’ Ir pi ■ ù . 

Fldmiui p.b. titolo di Ducato, v. FJdmari. 
Fluònia p. b. cogn. di Giunone. 

Fluttua p. b. ondeggia. 

Fluviale p. I. di fiume . 

FlnviàtiCo p.b. lo stesso: l'usa l' Alunno. 
Fobétore p. b. n. d' uomo , come ft éslotc . 
v. ledo . 

Focaccina o Focacciuòla p. 1. foracchiti . 
Focàce p. I. ardènte. 

Focària p. b. n. d’ isola nell’ Arcipèlago ; 

e promont. della Flaminia. 

Focea p. I. n. di città della Jònia ; c cosi 
Focéo , pop. 

Focéna p. I. n. di pesce. 

Fochéttolo p. b. foco-are . 

Fòcidc p. b. piccola regione della Grecia . 
Fociladà' ( co»’ acc. sul’ ult. ) , n. d' un Re 
d' Etiòpia . 

Focile p. I. fucile, accialino. 

Fòcile p. b. dòcile, detto per ischerzo da 
un Idiota . 

Focilide p. b. n. d’un filosofo. 

Focilirre c Fucilière p. I. soldato che poe- 
ta schioppo, clic si scarica eoi focile. 

L 4 


-" r V “* 


iH& F 0 

borióne p, 1 . (di 4 /ili- ) n - < 1 ’ nomo. 
FoeOneln o p. 1. focóne piccolo , o sealda- 
vivand e. Il P. Segoen. 

Fòchi» p . b. V. Fòdera.. 

FÓdaio p. b. V. Fòdero ■ 

Fòdera p. b. soppanna ( verbo); ovvero ( no- 
me ) , cioè soppanno da vestito. 

Fòdero p. b. soppanno} o guaina; O tro- 
vata su 1’ acqua . ; 

Forbirà p. I, ( voce Venez. ) scaldino , 
braciere . ■ • 

Fogliàmc p. 1. quantità di fogliar Onde 
Fogliimi diconSi certi ornamenti nelle pit- 
ture e sculture a guisa di foglie. 

Fogli ettlna p. 1. piccola: foglia . 

Fogli orina p. 1. dimisi, di foglia. 

Follia p. 1. faina. 

Fòlaca p. b. v. Fòlaga. 

Fòlaga e Fòlega o Fòliga p. b. n. d’ uc- 
cello palustre, detto pur Germino. 
Fòlccre p. b. Sostenere: cosi’) Ruscelli e Io 
Stigliani ; poct. e ri dice anche Folcire p.l. 
Fòlega p. b. v. Fòlaga. •' 

Fò!|*ete p. b. rispondete i. cosi ’l Ruscelli e 
io Stigliani; poct. ed in rima sdrurc. 
Fòlgola p. b. strumento d’ oréfice. II Gara. 
Fòlgora p. J>. lampeggia • 

Fòlgore p. b. (di gen. fem. ) la saetta del 
ciclo: ma (di gen. mascol.) significa il lam-. 
po ; e talvolta pur la saetta, o fulmine: 
e così l'Anguill. lib. i. Metam. Il tre- 
mendo dal del fólgore avvento : ma è 
parlar figurato. 

Folgòre p. 1. ( di gen. mascol. ) splendóre . 
Fòltca e Fòliga p. b. v. Fòlaga. 

Fètide p.b. o bavósa ebavònc, n. di pesce . 
Fòllano p. b. ( verbo } cioè purgano 1 pan- 
ni . Frane. Scoto . ' • - 

Follila p. 1. incalzamento; o n, d’ uccello . 
Fòllcga p. b. va Fòlega. 

Follia p. 1. pazzia, ovvero un suono Por- 
toghese, che si suona con chitarra. 
Folllcoia p. b. loppa , o lolla. 

Follicolo p.b. piccolo guscio, borsetta. Matth. 
Folliero p. 1. cogn. di fam. 

Follóne p. T. purgatore di panhi . V. A. 
Follòre jS. I. follia . V. A. 

Fòloe p. b. n. di ninfa , e di monte . « 

Fòmite p. b. esca, o incitamento, stimolo. 
Fòmtr.ene pi b. me ne fo. . 

Fóndaco p. b. (plur. fóndachi) bottega di 
drappi , o di panni . 

Fondamentale p. I. ( add. ) v. g. pietra fon- 
damemilc. Il P. Sesn. 

Fondino p. !. di Fondi (città): v. campo 
Fondino . 

Fóndano p.b, indie. plur. del verbo fondire. 
Fóndere p. b. liqneftre i metalli. 

Fonderla p.l. luogo dove si fondono i metalli. 
Fondléno p. 1. (di j sili. ) per fondéano . 
Fondigli nòlo p. I. itoli’ uo ditt. ) fondàc- 
cio, feccia. 

Fondino p. I. o tondino, il fendo della 
colonna. Vi 

Fonditóre p. I.che fonde metalli . I) P. Sego. 
Fonditorfà p. I. fonderia. Gius. La ^rgn, 
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Fóndoia p. b. n. di pesce. 

Fondtili o Fondólo p. I. cogn. di fam. 
Fondira p. I. fondo . 

Fonégo p. 1. n. di luogo . 

Fongira p. I. cosi è detta la pietra linee, 
o Jincório . 

Fonghlno p. I. di fongo. 

Fonoléno p. 1. n. d'uomo: cosi l’Anguill. 
Ih lat. p. b. 

Fonsallda p. I. tit. di Contèa'. 

Fonséca p. 1. cogn. di scrittore. 

Fon'iàle p. I. originile. 

Fontina p. I. fonte; c così Fontanili, feste 
degli antichi fatte a’ fonti . 

Fontanabléo p.l. borgo di Francia, comu- 
nemente detto Fentanabld. 

Fomanaróta p. I. cogn. rjii fam. e n. di luo- 
go deglianticbi Irpini . Flur. Fontanarósi . 
Fontinco p. b. di fonte . 

Fontanile p.l. fonte, dove bevon Je bestie. 
Fontinola p. b. cogn. di fam. Plur. Fonrànoli. 
Fontégo p. I. n. di luogo, e cogit. di fam. 
Fomerabla p. I. città di Spagna , e piazza 
i fortissima , detta scorrettamente Fonteru- 
bla . v. Fnemerabla . 

Fominale p. 1. una delle porte di Roma an- 
tica; o n. d’ erba. 

Foraféle p. 1. o Foratili, n. d’un Re. 
Forèste p. I. picco) buco. 

Forasièpe p. I. sorte d' uccello . 

Forbétore p. b. n. d’un ministro del so», 
no: cosi l'Anguill. lib. ti. Alo già fra 
noi Forkitore s’ appella. v. Icelo. 
Fòrbice p. b. v. Férfice . 

Fòrbici» p. b. ( di ; sili. ) tanàglia . 
Forbicina p.l. piccola fòrbice; o sorte di verme. 
Forbicióne p. I. fòrbice grande; o sorte di 
veline. Il Capor. 

Forbito p. I. netto, pulito. 

Fórbolo p» b. n. d’uomo. 

Forcàta pi 1. parte del corpo umano, et. 
Forcatolo p. b. n. di celebre scrittore. 
Forcelllna p. 1. dim. di forcèlla ; cioè for- 
cellòtta. 

Forcellóto p. I. forcóto. 

Forchettièra p.-l. guaina da forchette. ' 
Forchettlna. p. I. piccola forchétta. 

Fórcidi p. b. le figliuole di Forco; poef. 
Fonierólo p. 1. n. d’uomo. 

Forcina p. I. ( voc. Hom. ) forchétta : pi- 
rone dice il Lombardo. 

Forcine o Fonino p. 1. n. d’uomo, e di porto . 
Fòrcipe p. b. tanàglia; poet. 

Fòrcipi porsi dicono le branche del granchio. 
Fórcola p.b. scanno, dove si posa il remo 
per vogare. Il Garzi l’usa in vece di forcèlla. 
Fèrcolo o Fèrculo p. b. Dio degli antichi. 
Forcóne p. I. strumento di ferro , ec. 
Forellloo p. I. piccolo foro, o pertugio. 
Foréro p. 1. cogn. di fam. 

Forése p. I. contadino. Il Pergam. nelMe- 
mor. mette p. b. per error «fi stampa . 
Foresóre p. 1. n. d’isola d’Ambóino. 
Forèstieo p. b. salvitico. 

Forestieria o Foresteria p.l. moltitudine di fo- 
rese. o stanza dove si mettono ad alloggiare. ' 
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Forfè ( còli’ acc. sa l’ ult.), misfi , erra , fa 
male . t 

Fòrfice p. b. fòrbice. 

Fórfora , p. b. forforaggine , farfarella, pa- 
gliuòla . 

Forra p. 1. n. di Irioga del Picentino. 
Foricolo o Forfcnlo p. b. Dìo degli anti- 
chi Gemili . 

Forière c Forièro p. i. (di g sili.) o. noto. 
Forisèna p. I. n. di fetn. 

Forlì ( coll’ acc. all'alt.), cittì dellaRoma- 
gna , detta già Forlivio oForolivio: 
indi Forlèse p. 1. 

Forlimpòpoli p. b. castello in Romagna, 
oggi volgarmente Forlimpó . 
Formagcia'ia p- I. luogo dove si ripone i| 
. formàggio. Gius. Lanrcnz. v. Carrièra . 
Formile p. 1. termine filosofico: cd è an- 
\ che nome di luogo in Napoli r onde 1’ 
acqua del Formile, assai celebre. 
Fermate p. b. le forma, le figura, o com- 
pone ( verbo )'. 

Formatrice p. I. ( add. ) v. g. Virtù forma- 
trice. P. Barr. 

Formentóne p. 1. formento Saracino , o Sa- 
racètsico . 

Fòrmià p. b. città già in camp, di Napoli • 
Formica p. 1 . animaletto noto; o sorte di 
postema . 

Formiche p. I. due scogli fuori il porto di 
Ttàpani. 

Formicliino p. I. v. g. ponto a formichino, 
sorte Hi lavoro di refe . Luigi Greto . 
Formifino p. I. di formica: il popol for- 
mirfno, disse 1 ‘ Anguill. lib. 7 .. 

Formicola p. b. formica , in rima sdrucc. 
il Ruscelli*. Ed è anche term. di ricanta-' 
tore: v. g. punti informicola; (o Verbo): 
v. g. il piede mi formicola . Le Formico 
Je pur è n. di luogo neHa Camp, felice . 
Formicolio p. 1. ribollimento di sangue ; 
cosi nella Tancia : Mi sento aidatso un 
grnn formicolio . 

Formicene p. 1. formica grande. 

Formfcula p. b. n. d’ uccello : e di luogo . 
Formigine p. b. luogo presso a Modena.; 

CO'! ’l Tassoni : Quelli poi di Formigine 
' e Fiorano. 

Fèrmigo p. b n. di fiume, detto pur Lavino . 
Formióre p. 1. (di 4 sili.) o. d'uomo- V 
Fòrmóla o Fòrmula p. b. maniera , rtilp . 
Fornacàli p. 1. feste della dea Fornice, ó 
Fornaci'e, appo i Gemili. ' 

Fòrnice p. I. n. noto . 

Fornaciài e Fornaciàri p. I. plnr. di forna- 
ciàio e fornariiro , cioè quegli che la- 
vora alla fornice . 

Fornacino p. 1 . piccola fornice. 

Fornii e Forniti p. I. plur. di forni : o . 
Fornaio e Fornita p. I. uomo, o donna, 
che fa il pane . 

Fòrnari p. b. castello in Gioii, v. Ffirnaii 
Ed è arche cogn. di fam. Ma quando è 
eogn. di fam. Veneziana, ec. si pronun- 
zia colla p. 1 . 

jrorturfa p. L panatterft . li Foaey velg. 
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Fornaròlo p. 1 . n. di luogo in Abruzzo. 
Fornasiri p. I. cogn. di fam. 

Fornire p. I. (plur.) n. d'una Terra d'ItaL 
Fonici p. 1. fornèlli. 

Fornellino p. 1. piccolo fornèllo. 

Forneria p. 1. l’arte, o'I carico di far il 
fornijo. Il Franeior. 

Fornèta p. 1. n. di luogo di Calabria. 
Forala p. 1. forniva; poet. 

Fòrnica p. b. commette fornicazione; indi' 
'fornicirio p. b. che fòrnica . 

Fornita p. 1. ( sost. ) muta d'arnesi : oadd. 
Fornòvo p. 1. castello in Irai. 

Fornuòlo p. ). strumento, come lanterna 
per pigliar uccelli di notte, v. Frognòlo. 
Forolito p. 1. titolo di Ducato. 

Fòrolo p. b. n. di villaggio in Irai. 
Foiòncolo p. b. bugnoncello, visciuòlo. 
Foronèo p. 1. o b. n. d’ un Re . Lungo si 
trova nello Stazio volgare lib. a. Danno 
e Iati , e ’l vecchio Poronéo . 

Forsenneria, o F 01 scrinarla p. I. pazzia.. 
Fortifica. p. b. tende forte. 

Fortino p. I. piccol 'fotte : o cogn. di fam. 
Fortóre o Forièro p. I. fiume , che divide 
i Pugliesi da’ Freniini. 

Fondilo p. b. casuale, ih verso. Trnovasi 
pur p. 1 . cosi l’Ano», canto stan. 7 . 
Non fortuita , o d’ avventuro casca . E 
cosi pur in prosa lo segna il Frane, nel 
Voc. Spagn. alla Fortuito, caso. 

Fontina p. I. ( n. e ver. ) indi fortu nàie p.l. 
Forvia p.l. (coll’v comon ) travia (verbo). 
Fòrvici p. b. per fòrbici : la Crusca alla vo- 
ce Ago . 

Eòtnli p. b. n. di città: ma nel lib . 7 dell* 
Kncid. volgar. si triiova p. 1 . pcc figura poer. 
Fordncolo p. b. sorte di postèma, v. Fo- 
' òncok) . - • ' m •' 

F’orzière p. 1. (di J sili.) n. noto. 
Forzicrino c Forzieruòlo p. 1. forzierètto. 
Fòrearo o Fòscari p. b. cogn. d’ un amico 
Doge di Venezia, onde scala fòscara, fat- 
ta da Ini . - a ’ 

Foschie'ra p. I. cogn. ci fam. 

Fòscioa p. b. fiòcina . Il Manli, e Firn per. 

Rust. E dn V acuta ftscina tagliente. 

F òrcolo p. b. n, d’ nomo : e cosi Fòstoii , 
cogn. 

Fòsforo p. b. stella diana (v. g. ). 

Fosino p. 1. n. di petee , detto pur morella . 
Fossipabi òno p. 1. n. di città . 

Fosràno p. I. città, del Piemonte. 

Fossà'o p. J. pirciol tenente. , 

Fojsicina p. I. fossatèlla o fosterèlla. 

Fòssida o Fòxida p. b. n. d’nomo.; 
Fosiombròne p. I. cittì nell’ Umbria. 

Fòstivi p. b. cioè vi fosti . 

Fornì (Coll’ acc. sn 1’ ult. ) , cioè fosti tu. 
Fotino p. 1 . n. d’nn eretico; ed’nnMartire. 
Foròcher p. I. idoli del Giapp. 

Fotrerfgia o Fertctfsia p. b. (di jsill.) V. 
Torpedine . 

Friate p. 1. n. d'un Re de’ Parti. 

Fràbicbi p b. cogn. di fam. 

Fracassi? p i. fracasso , Cosi *) Frane, e’1 Dar. 
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Fracastóre o Fraeastóro p. I. per Fraeea- 
stório (poeta), 1’ ArioJ. Il Lancili, scrive 
Francastóro . . 

Fràcido p. b. guasto . 

Fracidumc p. I. più cose fracidc insieme , ec. 
Fra date p. I. n. d’uomo. 

Fràdicio p. b. ( di ) sili. ) fràcido . 

Fugala (coll’acc. all’ult.), n. di casale in 
Sicil. 

Fragili p. I. cogn. di fam. 

Fragànzia p. b. v. Frajrinzia . 

Fragària o Fragolàia p. b. n. d' erba . 
Fragassóta p. 1. cogn. di fam. 

Fragàta p. 1. barca da carico con vele c 
remi . v. Fregata . _ 

Fraglia p. I. casale di Napoli. 

Fràgile p. b. fàcile a rómpersi . 

Fragmite p. I. specie di canna . Matth. 
Fragmóuc p. I. n. d’ un Pittore. In lat. p. b. 
Fragnito p. 1. tit. di Dur’’o. 

Fràgola p. b. (frutto noto) detto anche Fraga. 
Fragolàio p. 1. Irrogo, dove sono molte fra- 
gole: plnr. Fragolài. Frane. 

Fragolàia p. b. v. Fragària. 

Fragolaio p. I. (pesce) detto pur entrino. 
Fragóre p. 1. strèpito; o pienézza d’odore. 
Fsag'ànzia p. b. odor buono e soave. 
Fraiapini p. 1. cogn. di f.im. 

Fraine p. 1. nome di luogo in Abruzzo . 
Altri dice Traina . 

Framóscola p. b. tramischia ( veibo). 
Framméttere o Framéttere p. b. méttete 
fra una cosa e l’altra. 

Francastóro p. 1. cosi ’l Lancili, v. Fran- 
cature . 

Francfórdia p. b. n. di provincia . 
Franchigia p. b. ( di 4 sili ) franchiti, luo- 
go esente ec. Cosi ’l Ruscel. pag. iti. 
Fràncica p. b. cogn. di fam. e indi luogo. 
Francolino p. I. uccello noto ed esquisito ■ 
Francolise p. f. p. di luogo in Ital. 

Francóni p. 1. n. di popoli . 

Francónico p. b. di Francónia (regno). 
Francopólo p. ). n. d’ uomo . 

Fràngere p. b. rómpcre . 

Frangia (di z sili. ) .- plur. frange, n. noto. 
Frangipàne p. 1. cogn. di fam. 

Fràngola p. b. n. d'albero, o pianta. 
Francolino p. 1. v. FragoKno . 

Franicàte p. I. n. d' un Impéradore . 

Franto p. I. fracasso c rumor grande . Il 
Potici nelle istorie di Tacito . 

Franténdere p. b. intèndere al contrario del 
detto . 

Frantoiàno p. 1. che màcina l’ullve col fran- 
tóio , e cava la morca . Lat. amurcartus . 
Franzia p. I. cogn. di fam. 

Franzfno p. I. cogn. di fam. 

Fràole p. b. fràgole. 

Frascàti p. 1. città nel Lazio: o plnr. di 
frascàto , cioè coperto di rami colle fra- 
sche: l’osa l’Aiios. 

Frascherie p. I. ragazzeria. 

Fraschettino p. ). dimin. di fraschétta. 
Fràscino p. b. v. Frassino . 

Frascolàri p. I. fiume in Sicil. dettogli Oano . 
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Frascóne p. 1. vettoni di quercióli ec. pif 
abbruciare . 

Frasiére p. I. che raccoglie molte frasi : sic- 
come canzonière. 

Frassigmiulo p. 1. albero simigliarne al fràs- 
sino . 

Frassttieo p. b. di fiàssino; poet. 

Frassinéto p. 1, luogo dove son molti fràssini. 

Fràssino p. b. nome d’albero noto. 

Frastaglierie p. I. frascherie, leggerezze. 

Frasterére p. 1. tener a bada. 

Fristuó o p. 1. borboglio, rnmorc confuso . 

Frastuòno p. I. fracasso di diversi strepili 
insieme . 

Fratéi p. 1. oFtate, per fratèlli; in verso. 

Fratélmo c Fratèllo p. I. cioè mio , e tuo 
fratèllo . 

Fratellino p. 1. ditti- di fratello. 

Frateria pi. I. la congregazione de’ Frati: 
o costumanza di Frati . 

Fratéria p. b. n. di città di Dacia . 

Frànto p. b. fratello, cioè tuo fratello. 

Fraticlda p. I. uccisor de! fratello . 

Freticfdio p. b. ttecision di fratello. Cosi 
scrive la Crusca . 

Fiaticlno'p. I. fraticèllo, v. Fratino. 

Fiatile p. I. di frate, fratésco. 

Fratino p. I. dim di frate, fraticèllo reli- 
gioso : o n. d’ uccello . 

Frattarólo o Frattartiólo p. I. che tesse 
fratte, o siepi. 

Fratteria p. I. rumore e tumulto . Il Fraucios. 

Frattia p. 1. n. di fiume in Sicil. 

Frattfna p. I. n. di fiume in Sicil. 

FratttSra p. 1. n. di luogo in Abruzzo. 

Pravità o Fravi'to p. I. 11. d’un Groto. 

Fràvole p. b. fràole . v. Fràgola . 

Fravolino p. 1. n. di pesce ; e d’ uccello . 

.Frazanò, villaggio in Sic. (coll’ace. nell’alt.) 

Freccia (di z sili, nome e veibo) . 

Frecciàta p. I. tiro, o colpo di freccia. 

Frecciéro p. 1. colui che freccia , o fa le 
frecce . 

Freddàno p. I. n. di fiume. 

Ficddóre e Fredddia p. I. freddo. 

Fregagióne p. I. (di 4 sili.) fregaménto . 

Kicgarólo o Fregaruólo p. I. n. di pesce . 

Fregata p. I. oFregàtta, picciot navilio da 
remo. II Giiisoni. 

Fiegatfna p. 1. dimin. di fregàta . 

Freghi (di z sili.) , per macchie! v. g. sco- 
prir freghi nel Sole . Lo Strozzi . 

Frégio p. b. (di } sili, nome e verbo.) 

Fregola e Frégolo p. b. voglia intensa : o 
quantità di pesci mossi a libidine. Il Bri- 
gnoli -1’ usa per briciolo : e cosi pure il 
libro della Lesina, dicendo: raccogli le 
frégole della tavola, dapoi che si è 
pranzato. Ed è anche verbo. 

Fregoltno p. ). quel segno chcdivide la pa- 
rola su ’l fin del versoi 

K t ei ras p. b. cogn di fam. Portnghese . 

Frèmere p. b. o Fremire p. I. far romore, 
proprio del mare . Il Pergam. nel Mcmor. 
segna fremére p. 1. pererror forse di stampa. 

Fremita p. b. freme, proprio de’ cavalli» 
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Fremito p. b. romor di voce, canitritode’ 
cavalli . 

Fremóna p. I. borgo dell’Etiopia. 

Fienàio p. I. che fa freni . II Politi . 

Frenaióma p. I nome di luogo nel Giapp. 

Fré itesi p. b. l’ istesso : ma in rima sdrucc. 
In lat. p. 1. 

Frenesia p. I. alteraiion di mente e princi- 
pio di pazzia . 

Frenetico p. b. (nome e verbo noto.) 

Fresia p. b. cogn. di f.*m 

Frettóso p. 1. per frettolóso. Aiios. 

Frezsimélica p. b. cogn. di fam..v. Friggi- 
mèlica . 

Fricassèa p. 1. vivanda di cosa cotta, e poi 
fritta . 

Frircioli p. b. v. Frittole . 

FiiJdini p. b. Inogo in Sicil. presso a Naro . 

Fiiderico p. I. n. d’Imperadore. 

Fridiàno o Frediàno p. 1. e cosi pur Fri- 
dlevo, nomi d’uomini. 

Friére p. I. (di ; sii) ) provedirore, sopra- 
stante d'albergo, spedaliérc . 

Frignano p. 1. tir. di Marches. 

Friggere p. b. cuòcere arrosto nella padella . 

Friggimèlica p. b. cogn. di fam. 

Frigia p. b. (di ) sili.) regione ; e cosi 
Frigio. 

Frigidi p. b. freddo. 

Frigiónc p. I. ( frisili. ) v. g. cavallo fri— 
gióne; cd è quello che ha i piedi lar- 
ghi c assai pelosi: o n. d’uccello. 

Frignóccola p. b. { nome e verbo ) buffetto, 
colpo dato con la punta del dito, ec. o 
dare un colpo colla punta del dito . 

Frigolàni p. J. pop. del Friuli. 

' Frigula p. b. fa la voce della cornàcchia; 
o ciàgula: I’ Alunno . 

Frinfiino p. I. chiacchierino . 

FringHclIino p. I. o fringuèllo montano 
( uccello ) . 

Frinico p. b. n. d’ un poeta c d’un sofista. 

Frinsóne p. 1. n. d’uccello. 

Frioli p. b. paese d’Italia . v. Friuli. 

Frisèo o Frissco p. I. di Friso, o Frisso 
( nomo ). 

Frisia p. b. n. di paese. 

Frisóne p. I. cosi ’l Marino nel- Tempio 
sran. 4 f. Prema le terga a un corri dor 
Frisine . 

Frisóni p. I. popoli : cosi ’l Ruscelli Rimi 
pag. jj° e lo Stiglia»! nell’Arte del ver- 
so pag. 708. el’Ariost. cani. 9. Di que- 
llo avuto avviso il He Frisóne: e cosi 
suol pronunziarsi in Toscana ; benché sie- 
no alcuni , che gustano profferirlo p. b. 
Frisóne pur è n. d’ uccello . In lat. la 
pen. è comune t il che non esaminò la 
Bilancia . 

Frissóra o Frisóra p. !. (voc. Venez. ) pa- 
della . 

Fritillària p. b. n. d’erba e di fiore. 

Frittàta p. 1. n. noto. 

Frittatfna p. 1. piccola frittàta. 

Frittatóna p- 1. grande frittàta. 

Frjrtcllina p. 1. Trittellétra . 
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Frittola p. b. n. di lago presso a Baia . 

Frittole p. b. fette di cotenna di porco bol- 
lite . II Garz. E significa pur le frittèlle, 
v. Frfccioli. 

Fritlume p. 1. cose di pasta fritte nella pa- 
della . 

Frittóra p. 1. pesce minuto da friggere. 

Friuli p. b. provincia d’ Italia. I.’ Arios. 
nelle rime par che allunghi la pen. Il 
Bavero in Friùl , che poi l'incende . 

Frivolàiia p. b. tit. di Com. di Plauto. 

Ftivolo p. b. di niun valore. 

Fiizzóli e Frizóli p. 1. o Frizzólio p. b. 
cogli, di fam. 

Frogie (di z sili.) o Froge: v. g. le fro- 
gie del naso, cioè le parti esteiiori delle 
narici . 

Fróila p. b. n. d’nomo. 

Fidilo p. b. cogn. di fam. 

Frullóne p. 1. v. Frullóne. 

Frombadórcp. 1. tiiatordi fromba: lo Strozzi. 

Frómbola p. b. fromba, fionda, scàglia, 
(nome e verbo). E significa pure il ciòt- 
tolo, che si sraglia con la fionda. 

Frombolière p. I. frombatórc, tiratóre , o 
professóre deila fromba . 

Frondifero p. b. che poduce fiondi . 

Fto' dito p. 1. pien di fiondi . 

Pi ó- dola p. b. per frómbola . II Pomey volg. 

-Frondóne p. 1. si. di fiume in Sic. 

Frondósa p. 1. moirirudine di foglie. 

Frónimn p. b. n. di pasrore. Sannazz. e 
così Fiónima, n. di fem 

Frontàle p. 1. ornamento di gioie che por- 
tano le donne , in particolare sopra la 
fronte: o paliotto d’altare, ec. Frontàli 
pnr si dicono i sacchetti confortativi, che 
coopto» la fronte. 

Frontièra p. 1. luogo ne’ confini , ec. 

Fromignàno p. 1. oFrontignàn, n. di città . 

Frontina p. 1. fronte piccola . 

Frontino p. 1. v. g. far il frontino , cioè 
sfrontato . 

Fromispfci p. 1. per fromispfeii (piar, di 
Kromispirio o Frontispizio p. b. ): cosi 
’l Marino nel Tempio stan. ji. Scopra 
le prospettive , e i frontispici, rima con 
cornici . 

Frontóne p. I. frontispizio : v. g. frontóne 
del tempio. II Dome». Ed è anche n. d’ 
uomo . 

Frosóne p. I. u. d’ uccello. 

Fróttola p. b. canzonetta di versetti tutti 
piccoli : o proverbio , o ciància . 

Frdcola p. b. v. Fidgola. 

Frueolino p. 1. v. Frugolino . 

Frngnóla o Frngnuóla p. 1. ( verbo ) ri- 
conosce, o ravvisa con la lanterna alcu- 
no : ovver va a cftcia d’ uccelli col Fru- 
gnolo. 

Frugnólo p. 1. cosi il Francie», ma è piò 
corretta scrittura Frugnuòlo» ed è lan- 
terna da pigliare uccelli di notte, v. For- 
nuólo . 

Frdgola p. b. frugacchia, dot letalmente 
fruga e stimola. 
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Fregoli p. b. cogn. di fam. . „ 

Frugolino p. 1. fanciullo inquieto , e che 
non isti mai fermo, v. Fistolo. 

Fregolo p. b. l’ istcsso che frugolino . 
Frngónc p. 1. colpo di pugno dato di punta . 
Fruire p. I. godrire . 

Frullóne p. 1. n. noto. 

Fruscolo p. b. frmeo, fuscellino secco. 
Frusióne c Frusinóne p. I. Terra vicina a 
Roma. » 

Frusóne p. 1. v. Frosóne e Frinsóne . 
Frustatóri p. b. ( add ) v. g. fatica fru- 
statóri . Il Tanara 
Frriricc p. b. pianta, arbuscello. 

Fruttimi r. I. vari frutti. 

Frrittatni p. b. (verbo) mr frntta . 
Fruttarólo e Friniamolo p. I. che vende 
'frutte: siccome Frortatóia e Fruttarnóla, 
, la trecca: l'Alunno alla voce Trecca. 
Fruttévoje e Fruttifero p. b. fruttuóso. 
Fruttifico" p. b. ( nome e verbo . ) 

Fróttulo o Frittolo p. b. n. d’ uomo. 
Flirtasi p. b. ( voc. gr. ) mal de* pidocchi : 
e cosi Ftitfaco, chi patisce tal male: o 
add. il Lancili. 

Ftirófagi p. b. o I. n. di pop. ( voc. gr.) 
Ftirófoto p. b. ( voc. gr. ) che genera pi- 
nocchie: e cosi è detta da’ Greci la Pi- 
cea, sorte d’arbore. Plin. 

Ftisia p. ). tisichezza . 

Fucile p. 1. rogo, di Giapponese ; e n. di 
luogo nei Giapp. 

Fncarandóno p. I. n. d’ nn Bonzo . 

Fficcari o Friccheri p. b. cogn. di fam. 
Fucrioli p. b. cogn. di fam. 

Fucciù (coH’acc. su Pule.) n. di luogo nel 
Giappone . 

Fucile p. 1. focile, acciaiuólo, accialino. 
Fucina p. 1. luogo dove i fabbri bollono, il 
ferro . 

Fucino p. b. n. di lago: cosi Ann. Caro 
lib. J. Dal cristallino Fucino, e dagli 
altri : oggi Lago di Celano. La Bilancia 
qui trabocca . 

Fnconofóchi p. 1. una delle tre parti di 
'Giatznsciro, città del Giappone. 
Fuengiróla p. 1. n. di città nella Spagna . 
Fuenterabia p. I. v. Fonterabia . 

Fuggévole p. b. furice 
Foggia -p. 1. (di j sili ) fuggiva. 

Fuggia (di 2 sili.) disse Dante in rima d' 
nduegia , in vece di fngga. 

Fuggiéno p. 1. (frisili.) ciò? fuggivano; poct. 
Foggimi p. 1. in vece di fuggii , o me ne 
fuggii. Dante. 

Friggimi p. b. eie? fuggi m: (imperativo). 
Foggio p. 1. I frisili. ) fuggi . 

Fuggita p. 1. fuga . 

Friggiti p. b. fuggi vii fimper )} tna fuggi- 
ti p. T. partic. 

Fnggitio p. 1. (colla t dura) fuggitivo; poct. 
Friggitivi (colf ace. su la prima ) , friggiti 
colà . 

Fuggitivi p. b. fuggiti quivi . 

Fuggitivi p. I. plur, di fuggitivo. 

Fòglie p. b. (toc. gr.) sorta di tumore tot- 
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to le ascelle. Giov. di Vico. Lat. /agi- 
le, is, vel fugila , arum . . 

Foia ( di z siU.), bruttura, o lussuria: e 
cosi Fuio, ciò? oscuro, marchiato e ne- 
ro di vizi. 

Fulino p. 1. n. d’uomo generico, e vale 11 
tale.'o un cotale. Voc. Spagn. ed ? pur 
n. proprio. 

Fulassire p. 1. h. d’un Re: eome Baldas - 
. idre. 

Fii'cridc p. 1. n. di fem. 

1 Fólcio p. b. (di } sili. ) n. d’uomo. 
Fòlgore p. b splendore- In tot. p. 1. 
Fulgido p. b. lucido; indi Fuigidità, ftSl- 
• gidezza . 

Fulgóra p. 1. n. di Dea de’ Gemili. 

Fulgóre p. (. splendóre. 

Fólgore o Fulgore p. b. lampo o saetta . 
v. Fólgore. Indi frirgura (verbo), cioè 
lampeggia . 

Fòlgora p. b. per fòlgora (ver.) Ann. Caro. 
Frilica p. b. v. Fólega . 

Fuliggine p. b. quella materia, che il fumo 

genera ne’ camini . 

Fnligo p. I. cogn. di fam. 

FullÓnico p. b. v. g. arte fullónica, ciò? 

di tintore. Marceli, appo il Lancili. 
Fulmina p. b. (ver.): e cosi Fulmine (nome), 
j Fulminatório p. b. (add.) v. g. lettera ful- 
1 minatòria . 

Fulminatrice p. 1. v. g. mano fulminatrice 
i che frilmina . II Venturi . 

Fulmineo p. b. v. g. strale fulmineo . Arine. 
1 Fulminóso p.l.v.g. nuvole fulminóse. Ciamp. 

Kulvldo p. b. frilgido . 

Fulzirón o Fulzirónq p. I. n. di Turco. 
Fiinràgio p. b. (di 4 sili. ) n. d’uomo. 
Fumàno p. I. cogn. di fam. 

Fumària p. b. erba detta anche fumostern» 
•e fumisterra , 

Fumaròle p. I. caminaiuoli di Puzzole. 
Fumaiuòlo o Fummaiiiòlo p. 1. (coll'Ut» 
diti.) legnnzzo , o carbone che fa fumo 
tra le brace; o c.rminaiuólo. 

Fumàta p. 1. (sustant.) il fnmàre . II P. Bari. 
Fumèa p. I. <v. Fummèa. 

Fumica eFrimmica p. b. fa fumo in quan- 
tità : n affumica . 

Frimido p. b. che manda fumo . SannaZZ. 
egl 12. 

Fnmifero p. b. che porta , o gCilcra fumo. 
Frimiea p b. fumica (verbo) : il Braeciol. 
Fumigio p. b. (di 4 sili. ) fumicazióne . 
Fummèo p. I. fumo: odi vapori, che man- 
da lo stomaco al crrebvo . 

Funài p 1. n. di città nel Giapp. 
Funaiuólrì (colf un ditt. ) o Funaiòlo p. I. 

coiai che fa le funi, o i canapi . 
Funàmbnlo e Funàmbolo p. b. Colui che 
Cambra Su la Corda. Frignoli. 

Fùnàro p I. fnnaiuólo: onde strada de’funarli 
Funàra fi. 1- molti legati ad mia fune . 
Fune (coir ace. su l’ulta) Corte di barchet- 
ta nel Giappone. Il P. Bart. 

Ftfnebrc p. b. cosi ’l P. Barr. In Fioiema 
si pronunzia lungo, e cosi segna Fr. Gius. 
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e ’l Frane, ma costui nei Vocab. Spagr. 
alla voce Endechojo , segna Alncbrc nell’ 
antepcn. 

Funere p. b. per funerale: l’uso il Capor. 
c’I Volgarizzator d’ Olao M. 

Funèreo p. b. funèsto, funerale; poet. 

Fungcdóno p. I. n. di Giappon. 

Fungerò p. I. eogn. d’ uno' scrittore. 

Funglrino p. I. dimin. di fungo. 

Fuócota p. b. per fuocbi . V. A. 

Fuora, Fuori e Fuote { di a sili.), avverb. 

Fuorché (coli’acc. all’ ult. ). 

Fuorusciti p. I* sbanditi, esali. 

Furag'izie p- b. emulazioni e calunnie di 

* corte. Voc. Fcrug. fi Lancili. 

Furberia p. I. baratteria. 

Furcina p. I. forehirra : l’Arios. 

Furerò! , per fureróllo ,\ o il furerò : il 
Bracciol- 

Furfanteria e Furfantarla p. 1. n. noto. 

Furfantino p. I. diin. di furfante. 

Fórfora p b. fórfora. Il Donzelli. 

Furfuiàceo p. b dr fórfora: onde panefur- 
ftuàcco, usato da’ contadini . Mat. 

Fèria p. b. ( nome e verbo noto .) 

Furia p. I. ( pliir. furie ) diconsi dal volgo 
i villaggi intorno a Messina , forse in ve- 
ce di Forée n Forie p. 1. d’ onde par 
che nasca Forése. i 

Furcrfcro p. b. (voc. lat.) nome degno del- 
le forche: il Pulci, poet. 

Furiino p. 1. n. di finme in Sic. 

Furière p. 1. antirorrière. 

Fucinali p. I. feste della dea Farina, dea 
de’Ladri.appo i Gentili: o i Sacerdoti di essa. 

Far] ino p. 1. merli furlitti , sorte di lavo- 
ro di relè. 

Furi) (coll’acc. all’ ult. ). v. Forlì . 

Fnrlóne p. I. frullóne . 

Fèrnari p. b. eogn. di fam. e castello in 
Sic. e tit. di Ducato . v. Fórnari .■ 

Furóncoio p. b v. Foróncolo . Cast. Durmi. 

Furséo p. 1. n d'uomo. 9 

Fusiggine p. b. o frisino, e silio (arbore). 

Fusajnólo e Fusarnólo p. I. ( coll’uo dite. ) 
verricello , in Ferrara . 

Fusancii p. I. porro di Terra ferma nel Corai . 

Furino p. 1. v. Fusiggine. 

Frisino p. I. v. Fusiggine. 

Fèsari r. b. eogn. di fam. 

Fusiria p. b. v. Fusiggine. 

Fasico p. 1. n. di luogo ; e d'arbore, che 
pur si dice fusiuo. 

Fuscellfiro p. t. dimin. di fuscello. 

Fascimi p. b. n. di regno nella Cina: come 
Trùscima . 

Fascina p. b. (voc. lat.) v. Fiòcina. 

Fusclna eFusrlno p. 1. n. di fem. e d’uomo. 

Fèrcolo p. b. monte fdscolo, n. di Castello. 

Fuscòni p. 1. eogn. di fam. 

Fuser ignoto p. b. fnsiiolo. Il Burchiello. 

Fusile p- b. v. g. metallo lèsile , cioè fldi- 
doj r usa il P. Bart. ed altri. 

Fusina p. 1. n. di Castello. 

Fusolina p. 1. specie di uva . 

Fósolo p. b. l’osso delia gamba, lo stinco. 
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Fosóne p. I. afusóne , cioè Jn abbondanza. 

Fustino p. I. fustàgno, sorte di tela. 

Fòsùga p. b. percuote col bastóne. 

Fusione p. I. plur. fusioni : v, g. fiutóni di 
fave, cioè i fusti. Il Filoppio. ' 

Futifére p.l.o Futifir, n.di uomo. v. Putilare. 

Fdtilc p. b. (voc. lat. j frivolo. Il Gan. 

p G 

VjTibala p. b. n. di città nella Soria:'« 
così Gibali , pop. 

Gaballico p.b.in vece di Baltico, villagg. Plio. 

Gàbaio p. b. v. Gabbalo . 

Gàbano p. b per gàlbans; stà nella Crusca 
alla voce Polmcntario , per crror forse di 
stampa. 

Gabaoniti p. ). n. di popoli r 

.Gabaraganéi p. 1. popoli della Palestina. 

Gabatc p. b. (voc. lat. ) scudclle. 

Gibbaléo p. I. eogn. di fam. 

Gabbalo p. b. per Eliogàba.’o : l’usa il Bald. 

Gabbano p. 1. palandiàno. 

Gàbbano p. b. plur. del verbo gabbàre '. 

Gibbuta p. b. n. di luogo in Gcrus. e di città. 

Gabbia ( di i sili.) ; ma in rima sdrucc. ( di 
? sili. ) p. b( 

Gabbiàno p. I. ( trisin. ) v. g. villan gab- 
biàno , cioè salvitico e zòtico; cd è pur 
lì. d’uccello. 

Gabbiétta f frisili’. ) : e così Gabbióne p. 1 . 
n. noti . 

Gabbionàtu p. 1. ordini di gabbióni per difesa. 

Gabbinóla p. J. (col l'un ditt. ) gabbiétta. 

Gabdéia p. 1. n. d’uomo ( come Ahcin ) j 
cosi T A mais. prosod. contea il Tratto. 

Gabellière p. I. ( di 4 Sili. ) gabellóto . 

Gabé'o p. i. 11. d’ oomo. 

. Gabérnico p. b. monte d’Italia. 

Gabiéno p. l.( di 4 sili.): e cosi Gabino , 
n d’ uomini . . 

Gabbi p. 1. nome di Dei.de’ Gemili, v. 

’ Cabfri. I . 

GiboTe p. b. eogn. di Licinio. 

Gabriéle p. 1. nom. di ^rigelo: di uomo; 
e di fonte in Sic. 

Gadalàifo p. b. n. d’u» Console Rom. v 

Gàiara o Gàddsra 1 p. b. n. di città : indi 
Gadareo, n. di pop. e d’uomo. 

Gcdirico p. b. parte dell’isola Atlantita. 

Gièta p. 1. n. di città: indi Gaetàno, ch’è 
pur n. d’ uomo . 

Gàffole p. 8. ( voce Ted. ) e vai congreghe , 
o luoghi da far combriccole, c bagordi. 

Gagàte p. 1. pietra preziosa, detta ambra, 
nera . 

Gàggia (di j siti.), gabbia di nave: e cosi 
Gàggio , cioè ostaggio . 

Gagia p. 1. ( trisill. ) acacia , (albero,* 
fiore ). 

Gagfni p. 1. eogn. d’nn insigne scultore. 

Gagliino p. I. tir. di Contèa in Sic. 

Gagliardia p. t. gagliardezza . 

Gagliàro p. I. eogn. d’uno scrittore. 

Gagliito p. I. n. di luogo in Calavria. 

Gagliofferia p. I. buffoneria, bricconeria. 
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figliuolo p.l. (coll'Ilo diir,) baccello, che 
produce il fagiuòlo, il pisello, ec. 

Gagnola, o Guàjola p. b. si lamenta gri- 
dando, proprio del cane, quando si duole, 

Gaiàco p. I. v. Guaiàco. 

Gaifero p. b. n. d’uomo. 

Gafna p. I. n. d’ un Kc Goto . 

Gàino p. b. n. d’uomo; cosi nelle lime 
piacev. lib. }• Sarà di Gdino facilmente 
il p ondo : ed è anche cogli, di fam. 

Ga'róla p. 1. nome d’isoletta presso a Napofi . 

Gaiòne p. I. n. di pesce . 

Galàad o Galàadde , monte della Galilea 
iddi Galaaditi p. 1- pop. e così Galaditi; 
regione , e pop. 

Galidro p. I. n. d'oomo, e di monte. 

Galàfro o Galaftòne p. 1. n. d’ uomo. 

Galamini p. I. cogli, di fam. 

Galàna p. I. 'tesrddine: l'AIun. e’1 Gara. 

Galamiri p. I. cogn. di fam. 

Galamco p. I fare all'amore. Gli Accad. 
della Crusca: v. g. a conto del cui ga- 
Itintéo ebbe malti imbarazzi . 

Galanteria e Galantaria p. 1. gentilézza , 
gaiézza . 

Galantfgia p. b. (di f sili. ) galanteria . 

Galaniino p. 1. garbatino, dim. ili gl lànce . 

Galàppio (di } sili.), tràppola, o làccio in- 
sidioso. 

Galaisera p. 1. n. di ninfa marina. 

Galàssia p. b. ( voc. gr. ) la via lattea nel 
cielo , o n. d’ erba . In rima può dirsi 
p. 1. secondo Pace. gr. così ’l Ruscelli nel 
Rimar, v. Galàxia. 

Gàlata p. b, v. Galàzia : o n. d’uomo. 

Galdta p. I. monte diFòcide, c n. d'isola; 
ed è aliche nj dì un’amica città di Sicil. 

Galani (cotl’acc. aU’nlt.), sobborgo di Cost. 

Galatfa p. I. ri. di ninfa; ed 4 anche noni 
di città antica in Sic. 

galatèo p. I. soprannome di Mons. Giov. 
della Casa. Altri scrive Galathéo . _ 

Galàti p. I. Tetra : c tic. di Frincip. in Sic. 

Galatina,p- I. v. g. S Pietro in Galatina : 
ma a Napoli dices! il Principe di Galàti- 
sia p- b. 

Galdtola p. b. tit. di Marchesato in Nap. 

Gala tri te p. 1. pietra che risuda un liquore 
simile al latte . Marthiol. . 

Galattofagi e Galattofagi»! p. b. ol.fvnc.gr.) 
pop. che si pascono di latte . v» Antro- 
pofdghi . Diconsi pur Galattop dii p. 1. 

..ma in lat. p. b. 

Galavrónc p. I. v. Calabróne! l’ Ariosi. 

Galàxia p. n. pietra detta da’Greci moroflho 
e leitcogràphida . Matt- v. Galàssia . 

Gafàzra p. b. provine. dell’Asta minore: 
indi Gàlata p. h. (come Ddlmaia): pi. 
Gài a ti : c così Gilà'ico, add. 

Gàlbano p. b. liquore, o gomma d’una 
pianta di specie di scruta'. Il Francios. 
scrive Galbàneo p. b'. adJ. 

Gàlbata p. b. luogo nei monti di Btiauza. 

Gàlbcdro p. b. n. d’ neeelfo . v. Rigògolo . 

G.1’ boia p. b. n. d’uccello, v. Rigògolo. 

Galdcrlsi p'. I. cogli, di fam. 
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Galditio p.l. e cosi Galdtico, nomi d’uomini . 
Galèa o Galèra p. I. legno sottile; c cogn. 
di fam. 

Galeàgra p. I. Torre nell’ antica Siracusa, 
Galèdrago p. b. n. d'erba, v. Gallidràga. 
Gàlega p. b. ruta capràrii. v. Capeggine! 

o soprannome di nave . 

Galègo p. I. n. d'uomo: così l’Arios. 
Galélc p. 1. n. di Terra. 

Gaiétto p. I. n. di medico celebre : indi Ga- 
lènico p. b. add. 

Galenzuolo p. I. (nccello) oggi rapainólo. 
Gàlco p. b. n. di pesce ; e cogn. di fam. 
Galf óne p. 1. vascello grande . 

Galcòtc e Galeòto p, I. nomi d' uomini . 
Galena o Galeria p. 1. luogo dove sorf 
gale e suppellettili preziose; oquel ripa- 
ro, come tettoia , clic si affigge alla for- 
tezza nemica per poterla sottominafe sen- 
za danno dal di sopra . 

Galero p. I. n. cR unlmpcradore ; o cappel- 
lo Cardinalizio : l’usa lo Strozzi in poesia . 
Ga'cso p. 1. n. d’uomo; e di fiume inCa- 
labria : così nel lib. 4 - della Georg, di 
Virg. Ungati il nero Golóso i bio'ndt campi. 
Galère p. I. n. d’ un giovane bellissimo . 
Galétra p'. I. n. d’ uccello. 

Gàlgala p. b. n. di città in Palestina . • 
Galgano p. 1- n. d’uomo: 

Gàlgnlo p- b. n. di uccello • v. Rigògolo . 
Galire p. I. regione, detta pur Galizia. 

Gal ili p. 1. cogn. di fam. 

Galiga p. 1- annebbia , caliga (verbo). 
Galiléa p. I. n. di due provineic : indi Gi- 
ri léo . 

Gal imi T- h cogn. di fam. 

Galizia e Galicia r- b. region dellà Spa- 
gna . V. Galfce . 

Gallatàto p. I. cogn. d’tfno scrittore; 
Gallastròne p. I. gallo mal cappellàio; 
Galfàto p. 1. novo di gallina calcata da gallo . 
ajjilèco o Gallègo ( pi; gallèghi ) p. I. di 
^Galizia . ,. 

Gallègo p. I. fiume d’ Aragona : c cogn. di 
fam.; e cosi Gallèga I nave). 

Gallcrita p. 1. (voc. lat.) la lòdola cap- 
pellata . 

Galléro p.l. (voc. lat. ) cappello. V. Galèro. 
Gàtlià p- b. la Francia, ec. 

Galliàinbico p. b. specie di verso . 

Gallicano p, 1. Terra nel paese di Zagarò- 
la : o acid. 

Gallicfnio p. b. il canto del gallo. Sannazz. 

Al gallicinio, cioè all’alba. Il Captar. 
Gallicino p. 1. n. d’nqmo. In lat. p. b. 
Gàllico p. b. add. v. g. morbo gàllico. 
Gallicnla p. b'. v- CalfguU . 

Gallidòro p. 1. Terra; e tit. di Marchesato' 
M in Sicil. 

Galridiàga p. 1. ri. d'erba, detta da Flln. 
Ga'edràgo. 

Galliéno p. 1. ( di 4 sili.) n. d’ nomo . 
Gilligài p. 1. cogn. di fam 
GalUgono p. b. tt. d’ uomo . 

Gallina p. I. animai noto: indi Gallinària- 
p. b. ilota del mar Toscano. 
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Gallinaceo p. b. v. e. cresta gallinàcea (erba). 
Galtinico p. 1. n. d* un Ksarco d’ Italia . 
GaMiòne p. ). gallo malamente castrato . 
Vi Gallastròne. 

Gallitritìo p. b. n. d'erba, v. Callitrici: . 
Gillolo e Gallili» p. b. carrdbo e carròba . 
Ga Ili nini» p/b. sorte di gioco. Gii». I.aur. 
Gallopiè, soprannome di Tiberio Impcr.- 
Gallon'a p. I. allegrezza eccessiva con ge- 
sti ; écsf il Pergam. la Crusca e’I Francios. 
Gallòria p. b. ( verbo ) v. g. ci si gallòria . 
cioè fa festa ; così nella Tancia : Or ss 
che di dolcezza io mi gallòria ( rima di 
perentòrio ) > 

Gallòzzola p. b. bollicola , sonagliuzzo, 
ovvero gallòzza . ' ' ■ 

Galldra p. I. n. dì judicato in Satdlgna; 0 
cosi Gallòro , nome d’ uomo . 

Calne gra p. b. sta nella Crqsca alla voce 
’ • Serbabile i t cita Pier Cresc. lib. 4 . cip. 
4 . ma è scorrezione di stampa in vece di 
‘ Gargànega . 

Galófarc p. b. così oggi è detta Cariddi ; 

ed è anche n. di fohte in Sic. 

Galònc p. 1 . < voc. gr. ) anca dell’uomo . 

Acharis. . • r ‘ 

Gallerò p. I. n, d* uomo . 

Galvàgnio p. I. (di J sili.) n. di fonte in Sic. 
Galvano p. 1 . n. d’uomo; e cbgrtt dì foni. 
Galvéi p. I. cogn. di fam. 

Gémala p. b. città di Palestina . 

Oamaria p. 1 . n. durino. 

Gamadio p. I. (di 4 sili.) per gammaòto, 
dice il Ferrata . ! v. Giinlmrili, 

Ganibél* p. I. Calza di feno de’ Soldati. 
Gambàlo pe I. v. Gantbòio . 

Gémbara o Gàmbera p. b. cogn. di fam. J 
Gambaràle p. I. n. di luogo in Abruzzo - 
Gémbaro o Gambero p. b. animale acqua- 
tica noto ; e Gémbaro In Ferrara li appel- 
la il prosi! boto'. - 

Gambaróla p. 1 . v. jj. metter la gantbaròla, 
cioè fare il gambetto. Il Gari. 

Gamba' òca p. I. n. di fera. 

Gambata p. I. colpo dato eoli la gamba . 
©amba'ésa p. I. nome di Terra nel Contan- 
do di Molise . 

Gambi-mòlo p. F. (coll ’ ho dittvf gambàle. 
©ambietno p. I. pieeoi gambo dell’erba 1 
far. cal'tuluS. Dornen. in Win. 

Oamb ér* p. I. armadura di gambe. 

Gambi na p. 1 . gahtbòceia: e cosi Gambfno , 
cogn. di fam. 

Gamb/si p. 1. v. Cambite : cosi*! Sogilani. 
Gambòa p. 1. engn di fam. 

Gatnbònc p. I. gamba grande . 

Gambòfo o Gambàlo p. 1. eitià di Lomb. 
Oambògi-.s n. b ( di 4 sili. ) pi. Gambògi 
P- I. Cavòlo' cappuccio . 

Gambòìe p. |. fòdera' ehe cala delle calze . 
Gambuto p. 1 . di grosse gambe . 

Gamèlla p. b. engn, di Giunone. 

Garrì man r 0 G.miùt , e Gitr-aòro o Gam- 
ma d : r o , strumento da barbiere * o cirte*. 
siCo; e terra, musicale. Il Garz. 
«éwahraring p. 1 . dì rèste dooàew* . 
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Gàndara p. b. città : onde Gandàrici p. b. pop. 
Gandivo p. 1. cogn. di scrittore. 

Gaitderlco p. I. tf un Re -de’ Vandali . 
Gandfa p. 1. città e tit. di Dutéa nella 
Spelta . .1 

GandiÒni p. 1; schiranzta. 

Gandivi p. Ì. n. di luogo presso a Damétt. 
Gaitellino p. I. sorte di giuoco di cario. 
Gangéridi p. b. n, di popoli . 

Gàngaro p. b. v. Gànghero. 

Gangétieo p. b. v. g. perla gangétiea , cioè 
del Gange t e Indiana; poco 
Gangheratala p. 1. il gangheràré; o luogd 
dove son gangheràte le tavole; o bandel- 
. ia s Ign. Dante . 

Gànghero o Gàngaro p. b. voc. noto . Gàn- 
gheri pur è cogn. di fam. 

Gangia o Gancia ( di 1 sili. ), cosi ih Sic. 

ed è voc. Franz, v. Grangia ■ 

Gàngola p..b. infermità sotto H mento; ó 
parte del tonno lodata. 

Oangréna p. in detta pur fuoco di S. An- 
tonio. 

Ganimédo p. 1. n. di un giovanetto celebre . 
Ganzàti p. 1. ( voc. Indian. ) i nobili def 
paese.; 1 - 

Garabatésà p. I. titolo di Contèa . 

Garài p. f. cogn. di fam. 

Gàrama pi b. indi città; orafe i Giuntanti. 
Garamàmico p. b. add. e fu soprannome di 
G. Dutinio, che domò i Garamanti. 
Garamàntide p. b. n. di ninfa; poèt. 
Gaiamaptite p. I. n. di pietra; e di luogo. 
Garaméi p. 1. n. di popoli. 

Garbatine p. 1. bellino.' 

Gai bit óra. p. 1. per garbo.- il Garzoni. 
Garbino p. 1. vento libéccio, v. GftCrbino . 
Garfeòto o Garfeòto p. I. ( voc. gr. ) sorte 
d’ incenso leggiero com; festòca, o brut- 

seoi<f . mv. r 

Gargàsia pi b. n. d’una valle; e di fonte. 
Gàrgana p. b. n. di, contrada in, Sic. 
Gargànega o G*r gènica p. b. spècie d’ uva' 

. dolce. , .. -, * " 

Garganéi p. 1. garganélli ( ardelli ) ; . 
Gargàned p. b. add. v. g. vite gàrgànea 
cioè del Gargàno . v. Gargànega . 

Gargàno p. 1. monte dell* Puglia ; e. cogn. 
di furi. 

Gàrgaro p. b. sommiti del monto Ida iti' 
Frigia: così Ann.Caro lib. 6. E nelGdr- 
gam giogo un bosco in cima : e. *1 Vald. 
epist. ry. d’Ovid. Quel che. m’I dorso 


epi: . , „ 

in Gargara sostenne 
nomo, di città e di 
Gargaròne o Gargattòne 
Zflle . Grets. gl. lai. 


ine . Di piti <è non 
di Iago. a^jl- 
ittòne p. I. W gor 


dorso 
nome d’ 

T 

god* 

Zfilc . Grets. gl. lat, m 

Garg-t óne p. 1. v. Gorgoglióne . ' 
Gargazzòle p. I. cnd’l Dolce . v. GorgOztòlèl 
Gargéa p. !• garzétta ( uccello ) .' 

Girgfa p. f. v. Gitrzfa. 

Gàrgoli p. b. Inrigmtòfo, oftapetehi di laò* 
o lino. 

Oarfbo p. I. v. Caribo . . . 

Garlgliàntì p. I. ti unte delrltiovd tilio.- 
Garingàl, n. di radico nell* Peisfa. 
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Garipolo p. b. cogn. di fam. 

Garisci p. I. p. di poroli . 

Gariténda p. 1. n. di. Torre in Bologna, 
alquanto pendente. - 

Garofalo p. b. cogli, di fam. e cosi Garó- 
fala , fossa . 

Garofanàia e Garofanato p. 1. specie d'er- 
ba , detta pur gariofillàta • 

Garòfano o Grufano p. b. arómato » e fio- 
re noto . 

Garofillàta o Gariofillàta p. I. v. Garofanata. 

Garófolo o Garóffolo f. b. per garofàro 
(fiore]: l’usa ilGatz. e ['Imperiale. Vo- 
ce plebea : e cosi Garófoli , cogn. di fam. 

Garóna p. 1. o Garonna, fiume della Fr. 

Garóne p. I. v. Ghcróne . 

Garontólo p. I. pugno, cioè colpo dato con 
la man serrata. 

Carrajuólo p. 1. ( coll' uo dite.] ciarlóne. 

Garrévole p. b. che garrisce, cioè minaccia 
gridando. 

Girrico p. b. n. d’uomo: cosi appo Marz. 

Garrito p. I. il canto degli uccelli . 

Gàrrulo p. b. garritóre, che cicala assai. 

Garsia p. 1. v. Garzia . 

Gartiéra p. I. (con la t dura ) cosi è detta 
la banda, o divisa de’ Cavalieri Inglesi . 
P. Bart. . 

Garzàra o Garzàia p. 1. luogo dove s’ al- 
licvano garze , o aironi . 

Garzària p. I. luogo dove si garzano, cioè 
si cardano i pannilani. 

Garzèlla p. 1. cogli, di fam. 

Garzia p- 1. li. <P un Re, e cogli, di fam. 
v. Garsia. 

Garziagnólc p. 1. sorte di pere, dette pur 
Padovane . Aldrov. 

Garzóne p. 1. giovanetto, o servente. 

Garzonile p. I. da garzone. 

Garzuòlo p. I. le foglie di dentro del cesto 
dell’ erbe strette insieme, come di lattu- 
ga, cavolo, ec. sorte di canape fina. 

Gasparo cGàspare p. b. oGuaspàrro e Gua- 
stile , n. d’ nomo . 

Gàsio p. b. terni, di ricamatore: onde ori 
a filo ingasiàti, contrario di schietti. Il 
Garz. 

Gastaldia p. I. podére , villa . Il Pomey volg. 

Gastigatòna p. b.castigo (nome). IlBrign. 

Gastlgo p. 1. ( nome e verbo . ) 

Gasrònc p. I. n. d’ uomo . 

Gàstrice p. b. specie di pioppo. 

Gàstrigo p. b. v. gr, vena gàstrica , cioè del 
ventre . 

Gastrimargia p. 1. (voce gr.) golosità ed in- 
temperanza nel pascersi . 

Gattafòra p. I. sorta di torta. Il Frugoli. 

Gattafno p.'I. n. di Terra in Sic. 

Gattaiuòla p. 1. (coll’ uo diti. ) buca da pas- 
sar da gatti. 

Gattamclàta p. 1. cogn. di fam. Lo Strozzi . 

Gattària p. b- o erba gatta, specie d’erba. 

Garticino p. I. gattino . Il Brignole. 

Gatiigolo p. b. il solletico (nome). Voc. It. 

Gattina e Gattino p. I. gallòccia e gattuccio > 

Gatti nàta p. 1. cogn. di fam. 
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Gàttola p. b. cogn. di fam. v. LagàttdU. 
Gattomammóne p. I. animai noto. 

Gattóni p. 1. male nella molatura delle ma- 
scelle , o nella gola. v. Stranguglióni. 

Gàvali p. b. città c pop. dcll’Aquitania. 
Gavàno p. 1. Cogn. di fam. 

Gavardina p. I. vesta da contadina. Il Garz. 
Gàudio p. b. (voc. lat.) allegrezza interna. 
Gaveggino p. I. per vagheggino. Voc.com. 
Gaugerico p. 1. n. d’uomo. 

Gavine p. 1. piaghe nelle gavigne . 

Gavòcciolo p. b. quell’ enfiato , che fa la 
peste: cosi la Crusca. Il Politi scrive Ga- 
vocciolo , per error forse di stampa . 

Gàurico p. b. add. derivato da Gauro (mon- 
te]; o cogn. di scrittore. 

Gàusape p. b. ( voc. lar. ) schiavina . 

Gazàco c Gazzàco r. I. città della Persia ; 
cosi ’l Bracciol. lib. 7. della Croce, can. 

$o. Saprò un colle è Gazdco , a cui a’ 
intorno . Il medesimo nel lib. 8. appella 
Gazacòte : Su su Signor, che Gnzncóte 
è preso . . m 

Gàiara p. b. (uccello) v. Gazerà: o n. di 
città . 

Gazira o Cazzata p. I. sttepito, e suono 
di strumenti bellici . Gazàra pur è cogn. 
di fam. 

Gazarla p. 1. regione, detta pur Tauri 1 
Clicrsoneso. -> <iji .. I 

Gazili p. I. pop. Chersonesi : cosi ’I Bra e. 
lib. z. della Croce can. 44. Trenlain, . 
Gazar i egli ove in freno : e lib. II. c* 1 
ilt. Che il ribelle Gaxdro ha il figl . 
ucciso : ed ivi can. sol. Ho per man de 
Gazdri ucciso il figlio. IndiGazàrico p. 
b. add. cosi l’istesso lib. 9. can. 78. Del 
Gazdrico stani lascio la cura. - , 
Gazèla p. I. oGazélla, animale quadrupe- 
de d’ Africa, grande quanto un capretto, 
con due corna ; alto di gambe e velocis- 
simo: specie di capriòlo. 

Gazéle p. I. n. d’ uomo . 

Gazéo p. I. n. d’ uno scrittore . 

Gazerà p. 1. tir. di Baronia in Sic. 

Gàzera p. b. uccello simile alla gaza: cosi j 
’l Frane. 

Gazerla p. 1. gazzàra. v. Gazàra. atti 
Gazino p. I. figliuolo della gaza , o add.*- 
v. g. occhio gazino , cioè simile a quello 
della gaza, ed è azzurriccio coslilP. Bart. 
Gazofilàcio p. b. ( di 6 sili. ) rassa da con- 
servar danari, plur. gazofilàci p. I. (v.g.) 
Gazóla p. 1. piccola gaza : o nom. di cit-^ 
tà, detta pnr Gizuólo: ma il Filauro 1’ 
nsa p. b. nel suo poema can. z. care. ;S.i | 
/ colombi , le gdzole e te bertele . Jh 
Gazuóla p. I. piccola gaza, o pica (uccellohf 
Gébala p.b. n. d’una porzione della Palest. ec. 
Gébcre p. b. n. appo il Rutcelli • 

Gébia o Gébbia p. b. cogli, di fam. inf 
Sicil. significa vivaio, opescina (voc.Ar.);» 
ed è anche 11. di un fonte in Sic. > 

Gabuséo p. I. n. d’uomo; c di pop. ; 

Gecchito p. 1. umiliato, abbassàto. , *, 
Gcconra p. 1. 0. d' un Re ; 0 cogn. di fam.} 
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Gedelia p. I. n. d'uomo. 

Gedeònc p. I. n, di capitano * e l«>r* • 

Gedeònico p. b. v. g. vello Gedeònico, cioè 
di Gedeòne. 

Gedrósi p. I. popoli di Cediòsia» regione. 

Godi a o Gehelia p. 1. n. di uomo . 

Goffra p. b. n. di città ì indi Gefiréo p. I. 

Géila p. b. n. di fcm. e di fiume. 

Geilòlo p. J. isola delle Molucche. 

Gelsa p. b. o 1. n. d’ un Re d’Ungiieria. 

Generico p. I. n. d’uomo. 

Geladia p. i. gelatina. Il Pomey vplg. 

Gcianore p.b. o I. n. d'uomo. Inlat. p. b. 

Gdàsimo p. b. n. d’ uomo . v. Gciàsimo . 

Gelasino p. 1. cogn. di Demucrito, cioè ri- 
derne ( voce gr. ). 

Gelata p. 1. freddura grande con gie[o . 

Gelatina p. I. n. noto . 

Gclboè (coll' acc. su l'ult. ), monte: cosi 
Dante Pure. cant. n. ma pud anco di'si 
Géiboe p. b. 

Geldérico p. b. n. d’ uomo . Casi forse per 
error di stampa il P. Spadafora . 

Géldria p.b. n. di cittì: indi Géldrico p.b. 
( add. ) 

Gélduba p. b. n. di città, oggi Geldub . 

Gelenore r. b. o I. n. d’ un Re degli Argivi . 

Gélia p- b. n. d' uomo . 

Geliboli p. b. gallipoli , città di Tracia . 

Gelicidio p. b. gielo e freddura, sragion 
zelata : piar, gelicidi p. I. c gelieidii . 

Gelido p. b. gelato, aggelilo. 

Gelomia p, 1. cogn. di Tarn, cosi 'I Tassoni: 
E Fulvio Gelomia cadde di sella. 

GelÒi p. 1. popoli di Sic. e n. di stagno r 
Ann. Caro - Geiòi campi, disse Virg. 

Gelóne p. I. n. d'uomo: e cosi Gelóno. 

Gelosia p. I. passione d’ animo ; o ingrati- 
colato di legno alle finestre, v. Zclosia t 
o specie di fiore . 

Gelsomino p. I. pianta nota, e fiore. 

Gcméa p. 1. un* ala di mille cavalli ( voc. gr.). 

Gémere p. b. stillare , sottilmente versare , 
o sudare, o pianamente lagrimare. 

Gemica p.b. (verbo) diresi del vaso quan- 
do versa o trasfonde il liquore che tien 
dentro. Il Francios. 

Gèmini p. b. uno de' dodici segni dello Zo- 
diaco . 

Gèmino p. b. doppio. 

Gemino p. 1. n. d’un Matematico: così 
I’ Amale, prosod. 

Gemitio p. I. (con la t dura) quel suda- 
mento che fanno talora le grotte; eo<) 
nella Tancia: Per me l' ortaccio là ’n 
quel gemitio. 

Gemito p.b. pianto, o voce della tórtora, 
e del colombo. 

Gemmàro p. I. geminiére , gioiellière. 

Gemmifero p. b. ciré produce gemme . 

Gemónie p.b. v. g. scale gemènie , supplì- 
ciò de' malfattori, dove si gettavano i 
corpi de’ dannati . 

Genàro p. 1. in vece di Gennàio; poet. o 
cogn. di fam. 

Genealogia p. I, v. Gcnclogia. 

Toma 1. 
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Genealògico p. b. add. v. g. albero genea- 
lògico. Plur. genealògici. 

Gencalogo p. b. (plur. geneàloghi ) quegli 
che scrive dell’ origine c prosàpia. 

Geneatiro p. b., astrologo, che fa giudicio 
sopra il di della nascita . 

Gepébro p. 1. v. Ginépro. 

Genelogia e Genealogia o Gcneologia p. I. 
(voce greca) schiatta, prosàpia. 

Génera p. b. produce , ec. 

Genere p. b. termine filosofico e grammati- 
cale : indi Genèrico p. b. 

Genero p. b. marito della* figliuola. 

Gencsarèt o Genésaret p. b. lago della Ga- 
liléa . v. Genézara • 

Genesàreo p. b. add. di Genésaret : cosi 'I 
Ghelfucci Rosar. 17. A le piagge ei del 
Genesdreo seno . 

Gènesi p. b. (di gen. mascof. e fcm.) libro 
di Moiré nella Bibbia sacra. 

Genesi p. 1. per Geucsii, plur. di Gcnésio. 
n. d' uomo . 

Genéte p. 1. n. di porto, e di fiume: onde 
Gcncteo . , 

Genetliaco p. b. (plur. genetliaci) poema, 
o canzone in lode del bambino di fresco 
nato ( voc. gr. ) . 

Genévero p.b. ginépro; e così Genévera, fcm. 

Genévra p. 1. 11, di città negli Svizzeri; o 
n. dì fcm. Altri scrivono Genéva p. 1. 

Genézara p. b. genésaret; lago o mare di 
Tiberiade . v. Genésaret . 

Gengcbro n. I. gengévero: così *! Francios. 
nel Vocab. Sp. alla voce Magni , o Caladi . 

Gengévero e Gérgcvo p. b. v. Gcngiòvo . 

Gengla p. I. ( di ; sili. ) gengiva . 

Géngiovo p. b. aromato di sapore acuro, 
simile alla cannella ; così M. Sansovino 
nella sua Ortografia: ma il Francios. se- 
gna p. 1. II Lombardo dice Zénzero. 

Gengiva p. I. la carne che ricuopre le bar- 
be, o radiche de' denti . 

Genia p. I. generazion vile : così ’1 Pulci 
can. lo. stan. 114. Noe son coslor guer - 
rier , ma so» genia . 

Geniale p. 1. (di 4 sili. ) v.g. letto gcniàle . 

Gènio p.b. Dio de’ Gentili; o inchinano!! 
naturale . 

Geniiliaco p. b. v. Genetliaco. 

Gènito p. fc. generato ( in rima sdrucc.) ; o 
cogn. di fàm. 

Genuéo p. I. n. d' uomo . 

etnologia p. I. v. Genelogia . 

Génoo p. b. n. d’ uomo : indi Genoéi p. I. pop. , 

Genova oGénua p.b.città, capo della Liguria. 

Genovéfa p. I. n. di fcm. 

Gensdno p.l. specie di vino buono. IIBrign. 

Cernire p. 1. n. d’ uomo , come Haldassi- 
re : così il Brace. In lat. p. V 

Genserico p. I. n. d’ uomo . 

Génsolo p, b. (pianta) ; e Gènsola (frntto). 
v. G uggiola . Altri scrivono génzolo e 
génzola . Duez. 

Gentàme p. 1, gentàglia. 

Gentéa p. I. gentàglia, popolazzo. 

Genti, 'cón p. |. cogn. di famiglia. 
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Gentile p. I. n. noto: iodi Gentilità e Gen- 
tilezza . 

Gentilia p. 1. gentilezza. V. A. 

Genuino p. 1. (di 4 sìli. > naturale. 

Gemi flettere p. b. ginocchiare. Il Hrign. e 
cosi genuflèttersi , usato dall' istesso . 

Genziana p. b. n. d’ erba . 

Gènzola p. b. giuggiola. 

Geòde p. I. sorte di pietra , che cornicile 
dentro terra. 

Geofr) ( coll’acc. su l’ult. ), n. d’un medico. 

Geografia p. 1. descrizione della Terra. 

Geògrafo p. b. descrittor della Terra . 

Gcornàmico p. b. add. di geomanzia. 

Geouiinzia p. 1. indovinamente per via di 
ferra . 

Geòmetra p. b. ( di 4 sili. ) misurator del- 
la Terra; cosi il Francios. in verso pnò 
dirsi geomètra p. 1. e (di 3 sili. ) : cosi 
Dante ; ma il Fetr. lo fa di 4 e p. I. 

Geometria p. I. arte del misurar le Terre : 
indi Geomètrico p. b. add. 

Geopònica p. b. agricoltura; tit, d’un li- 
bro ( Voc. gr. ) . 

Geòrgia p. b. e cosi Geòrgio n. di femina 
e d’uomo. 

Georgia p. 1. (di 4 sili.) n. di paese; indi 
Georgiàni . 

Geórgica p b. ( voc. gr. ) poesia, o discor- 
so intorno all’ agricoltura . 

Gèpidi p. b. nome di popoli : cosi lo Stroz- 
zi cant. 7. 

Gepfti p. 1. invece di Gèpidi disse il Brac- 
ciol. lib. 3. della Croce ; Movrà gli Un- 
ni, e i Geplti, e se le mura : e lib. 7. 
can. 35. A lei l’Unno, e'I tìeplto asse- 
dio pone . 

Gericc p. I. nome di luogo di Calabria . 
v. Gcràci . 

Geràci p. I. tit. di Marchesato in Sicilia, e 
cogn. di fam. 

Geràda p. 1. n. d’ nomo . 

Gerània p. b. n. di città . In lat. p. 1. 

Gèrara p. b. città di Palestina , e n. di fem. 

Gerarchia p. I. principato e dominio sacro: 
indi geràrchico p. b. add. (Voc. gì.). 

Gèrari p. b. v. Gèrara . 

Gèrasa p. b. 11. di città: onde Gerasèni p. 1. 

Getàsimo p. b. n. d' nomo . 

Gerbino p. ). monte presso a Palermo ; e 
cogn. di fam. 

Gerèi p. I. n. di pop. dell* Arabia felice . 

Gerelàno p. 1. e Gcrèmaro p. b. nomi di 
uomini . 

Geremèi p. I. cogn. di fam. e di fazione. 

Geremia p. 1. n. d' un Profeta celebre. 

Gcrgesèi p. I. popoli di Palestina. 

Geifno p. 1. n. d’uomo; e cosi Gerini, 
cogn. di fam. 

Gerione p. I. n. d’ un Re antico delle Spa- 
gne: così Dante Irtfer. can. 18. Cosi ne 
pose al /ondo Gerirne ; e Ann. Caro : Eri- 
Io , e Gerirne con Medusa-, e’I Guaite- 
rotti: Dal tartareo prodotto Geriine . 
In lat. p. b. e cosi l’ accentua il Tosca- 
nelU ncll'EIucid. poet. 
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Gèrmalo p. b. n. di luogo nel Falatinato. 

Germandrèa p. I. n. d’erba. Il Francios. 

Germania p. b. n. di Provincia , oggi Ale- 
magna . 

Gcrmanicèa p. I. n. di città. 

Germànico p. b. nome o cognome d’impe- 
ratore: o add. 

Genuino p. 1. naturai di Germània : fratei 
germano , cioè carnàle : o n. d' uccello . 

Germina p. b. germòglia ( verbo). 

Germinàgo p. 1. villaggio in Italia. 

Gcimine p. b. (e poet. germe) germògli r 
giuocarc a germini è sorte di giuoco di 
carte . 

Gemico o Ccrntco p. 1. castello nella Scozia. 

Geroecsarèa p. I. n. di città; c così Gcro- 
cesarèi, i cittadini di essa. Il Davam. 

Gèroclc p. b. n, d’ un filosofo . 

Geroglifico p. b. pi. geroglifici . corpi figu- 
rati e significativi appo gli Kgizi . La 
sillaba gli si pronunzia alla latina, come 
gliseo : siccome pure Gittone, e elico- 
nia , Glicerio , gltctrizza , triglifi , oc. 

Geròlimo p. b. per Gciònimo , n. d’uomo. 

Geròne p. I. n. d’uccello, o n. d’on Re. 

Gcrònimo p. b. n. d’uomo, v. Giròlamo. 

Gerrèi p. 1. n. di popoli . 

Gcrettiera p. l.cosl il Davanz. v. Gartièra. 

Gertrude p. 1. n. di fem. 

Gervàso p. I. perGervàsio; e cosi Gervisi, 
cognome. 

Gerundio e Gerundio p. b. tetm. grammat. 

Gerdsalem, o Gemsàlemme, o Gctosólima 
p. b. n. di città celebre . 

Gcsala: ico p. 1. 11. d’un Re. 

Gesàti p. I. n. di pop. e di soldati. 

Gesclico o Gcsilico p. 1. n. d’ uomo ; ood 
1' Amali. 

Gesèma p. 1. parte dell' Arabia . 

Gesllo p. 1. n. d’ uomo ( come Oslregefllo) : 
ma pur potria dirsi p. b. Lungo pur è 
Gesino t cogn. 

Gesiòla p. 1. ( di 4 sili.) armarietto nella 
galèa , dove si tiene la bossola e la lumièra . 

Gesitoo p. b. n. d’ uomo . 

Germino p. 1. per gelsimino. L’ Ariosto in 
rima . 

Gcsnéfo p. I. cogn. d’ uno scrittore. 

Gessèmani o Getsemani p. b. villa alle ra- 
dici del Monte Oliveto. 

Gètaro o Gètharo p. b. n. d’un Re. 

Getèo o Gethéo p. I. n. di pop. Il vanta- 
tor Getèo , cioè il gigante Golfa : cosi ’i 
Marino . 

Gettarla p. 1. luogo , dove si fan le mm- 
pe di getto. 

Gettito r-l>. getto: v.g. far gèttito; l’usa 
il P. Ficcolom. in una sua lettera . 

Getòlia p. b. provincia d’ Africa ; indi Ge- 
ttili p. 1. pop. cosi Ann. Caro: Cem’Tm 
gl’ insuperabili Gettili; ed altrove: Pre- 
senta a Salici d" un leon gettilo. 

Gettilico p. b. add. e soprani), di Tentalo . 

Gcvse p. I. n. d'uomo: come Cnmb/se . 

Gèzia p. b. regione de’ Geti: indi Gòtico 
p. b. add. 
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Ghedino p. I. n. d'uomo. 

Ghéldcri p. b. paese presso ad Olanda . 
Ghéllcro p. b. sorte di giubbóne , camlctfine . 
Ghéppio p. b. (o bini!. ) accrrtcllo , acce! 
di rapina. 

Gherbino p. 1. vento, v. Garbino. 

Ghermito p. I. pigliato con la branca . 
Ghetófano p. b. per garòfano . Il Domenichi . 
Gherónc p. I. falda, o lembo della Veste, ec. 
Ghéttola o Ghittola p. b. ( voc. Bologn. ) 
sollético: onde far ghettole, solleticare. 
Ghcvàri p. 1- cogn. di fam. v. Guevàra. 
Ghiàccia e Ghiàccio ( di J sili. n. e ver. I • 
Ghiacciàia p. 1. (sustant. e add.) v. g. an- 
dar per le lubriche ghiacciate , cioè per 
Campi nevosi . . . . 

Ghiaccierà p. 1- (insili.) pila dove st con- 
gela l’ acqua , e s - agghiàcci». 

GhiacCiuólo p. 1. ( coll’ no diti. ) sorte di 
pero. In Roma ghiacciòlo pai. vai acqua 
congelata nel cadere da’ tetti , o fonti , o 
Cupi . Il Politi lo mette per giglio pao- 
nazzo: ma In questo senso scuvcsi cOn 
due gg • 

Ghiado ( di i sin. ) i v. g. ucciso > o morto 
a ghiado, cioè a man salva, o a tradi- 
iricmo.. ..... , 

Giaggiuòlo p i. ( còU uo dite. ) pianta col 
fiore azzurro . detto giglio paonazzo : co- 
si scrive la Crusca, e Pier Crcsccnzi . 
Ghiaia (di i sillabe), rena grossa con pit- 
truzze. , , .. 

Ghiaiata p. I. (tritili.) àrgine, 0 suolo di 
ghiàia. Il Oavanz. 

Ghialina p. I. n di via in Firenze. 
Ghiandàra o Ghiandàia p. 1. gaza , uccel 
lo che vive di ghiande. ... 
Ghiandifero p. b. che produce ghiande. 
Ghiàndole p. b. v. g. Ghiàndo'c dell’orec 
chio, dette pur ceppi: ghiàndole intorno 
alla gola, Sorte di male. 

Ghiandol/ne p. 1. piccole ghiàndole : 
Ghianznola p. I. ( coll’ uo diti. ) sorte di 
malóre, v. Gottaneiaòla . .. 

fehiaradàda p. 1. o Ghiàra d’Adda. n. di 
contrada , n piccola regione d’ (cltia . 
Ghiattire p. I. il gridar de* bracchi nello 
scoprir della fiera. 

Gbiaverina p. 1. sorte d'aimc offensiva 
Ann. Caro. . 

Ghiazzcrino p. i. arme di dosso, come pia' 
strino, giacco, cc. onde maglia ghiazze- 
rfna, cioè. maglia de’ giacchi schiacciàta 
Ghiazzcrnòla p. 1. n. di navilio. 
Ghibellino p. I di fazione ghibellina. 
Ghiera (di a sili.) cerchiello di fefro, cc 
GhierCmla p. 1. v. Geremia. 

Ghicva (di ì sili.), zolla. 

Ghinàta p. 1 ghigno. 

Ghilperico p. 1. n. d’un Re. 

Ghimàr (colTacc. all* ulr. ) , n. di fam. 
Ghii'daròlo r- I. o salvadanàio . Il Frane 
Ghinda p. I. ,-rovincia nel Però, o la 
Terra de’ Negri, v. Guinéa. 

Ghiómbero p. b. gomitolo.' 

Ghiòttola p. b. c GIhòim , o cióppa > strtf' 
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memo di rame, da cucina 

lo Scappi. . • 

Ghiottóne p. 1. gran ghiótto, o golóso. 
Ghiottoneria e Ghiottonaria p. I. golosità, 
o furberia . ' , 

Ghimtonia p. 1. cosi scrive il Ruscelli e Io 
Stigliani . v. Ghiottornfa. 

Ghiotrorm'a p. I. golosità , o vivanda esqm- 
sita : cosi lo Zipoli cint. 10 . Spinto dal 
genio a quella ghiottorn/a . 

Ghipuscoa p. b. v. ttuipòscoa . 

Ghirigòro p. 1. certi lavori e delineamenti 
clic si fanno con la penna : o voce popo- 
lare in vece di Gregòrio . 

Ghisài p. 1. cogn. di fam. Giapponese . 
Ghisilàstimi p. b. v. g. ghisilàstimi di Ber- 
la Ciffo, specie di proverbio: 1’ Ariosto 
nella Cassaria. 

Ghisóla p. 1. n. di fem. 

Ghittola p. b. v. Ghéttola. . 

Ghizzòlo p. I. cogn. di fam. v. GIizzcHo . 
Già (di i sili.), piva, o n. d’uomo, detto 
pur Giante ( frisili. ) . 

Già (monosill.J, lai. jam. 

Giacalóne p. I. cogli, ai fam. e n. di fonte 
in Sicilia. 

Giacàta p. là tir. di dignità nel Giappone . 
Giacà'i p. 1. ( voce Giappon. ) cioè gover- 
naci i. , 

Giacchio (di» sili.), ni di rete da pescare. 
Giaciéno p. 1. per giacévano. 

Giacere p. 1. star col cprpo disteso, ec. co- 
si il Francios. Nel Mcmor. del Pcrgam. 
è segnato p. b. per error forse di stam- 
pa. Indi giaciuto (panie.). 

Giacintie (con la t dura). o. Giacinthie 
p. b. feste in memoria di Giacinto, di- 
letto ad Apollo. . • ■ . 

Giacob o Giacóbbe , n. del fratello d’ Esau • 
Giàcobo p. b. per Giacomo o Giacomo; 
1’ Arios. Ma pur sipotria dir p. I. md» 
Giacobino p. I. dimin. , 

Giàcomo e Giàcopo p. b. n. d uomo . Gla- 
cobo disse 1* Arios. cant. »ó. m_a^ il F 10 - 
renrino dice Jàcopo K cosi Giàcoma e 
Giàcopa n. di fem. Ìndi Giacopino p. I. 
dimin, e Giacopini, specie di Religiosi, 
c cosi Giacomino e Giacomfna, dimm. 
Giacoma p. 1. eogn. di fam. 

Giaculatòria p. b. plur. giaculatótte , pre- 
ghière. o preci. Lincili. 

Giacundóiio p. 1. n. di Re nel Giapp. 

Giaèl , n. di fem. v. Jael . . 

Giafanapatàn ( coll’ ace. su I’ alt. ) , n. di 
Regnò nell’isola ZeHàn. 

Giagupasàne p. I. n. d’uomo. 

Giàiro p. b. o Jàiro, n. d’uomo. 

Gialfso p. I. n. di città, c d’uomo illustre. 

v. Jaltso. . 

Giallamina p. i. pietra con cut si fa 

tonc • ■ .. 

Giallògnolo p. b. alquanto giallo : 
pur gialh'gno e giilliguolo p. b- 
Giallolino. p. I. specie di colore , 0 
gioì ino. . 

I Giàmblico p. is. n. d’ un filosofo > 
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Ginnasi e Gfnnaro p. b. cogò. < 1 * ^ am- 
Ginnàstico p. b- e cosi Ginnico : v. g. lot- 
ta gf unica > giunchi ginnici » cioède nudi. 
Ginófiln o Ginnófi.'o p. b. n. d uomo « 
Ginópoli p b. v Quinóli • 

Giróri p. f. togli, di fam. 

Gio (di 1 sili.), per gi , o andò. 

Gioii) o Gioàbbo , n. d’ uomo , 

Gioachino p. I. n. d nomo . v. Giovacchlno. 
Giot- (raonosill») oweroGiobbc, n. d’nomo. 
Ginbà'e p. I. ii d’uomo. 

Giobbi. ( a sili. ), per giovedì . Acher. alla 
voce Giorno i 

Gióbia p. b. n. di fem. (di ? sin.) 

Gióccoli p. b. parti della briglia . 

Giócola p. b. per stare in bilico : e Inno- 
versi or verso l’una. or verso l'altra par- 
te. Bartdli . V. Giuócola . 

Giocolare p. I per cosa da giuoco , v. g. 
strumento giocolare . AtMi'. alla voce 
Scodello . * 

Giocolcrfa p. I. burla da giocoliere. 
Giocondino p. I. n. d'uomo. 

Gioel 0 Ciòcie p. I- n. d’ uomo . 

Gioéli o. I. engn. di fam. 

Gioellièrc o Gtoilliére p. 1 . colai che la- 
vora r vende gioie, o gioielli a 
Giogàia p. I. ( di j sili. ) peUc pendente dal 
collo de’ buoi . 

Giogàie p. I. v. g. gingai nodo , cioè vin- 
colo maritale. Arios. 

Gioia ( di 2 siri. ) , pietra preziosa : o alle- 
grezza . 

Giòia p. 1 . Idi 2 sili. J in vece di gioiva < 
Gióiade p. b. ( di ) sili.) n. d’uomo. 
Gioiórc p. 1 . gioia, dilerro. 

Gin'ào p. 1 . n. d’ uomo . v. Jolào . 

Giòlito p. b riposo delle navi in porto, 
termine marinaresco: così ’l Krancios. Di 
più è cogli, di fam. e d' uno Stampatore 
celebre . 

Giollaria p. I. gioia e giubilo: lo son tut- 
to in giollaria, Fr. Jacop. can. |8 lib. 4. 
Giorno (di i sili.) diminuì, sii Girólamo; 
il Fabtini. 

Ginnico p b. perjónico: cosi Frane. Scoto. 
Giuntoli p. b. cogn. di firn. 

Giófnplo p. b. n. di luogo in Calabria a 
Giordàno p. I. fiume nella Giudea; e mon- 
te nella Sicilia, 

Giorgcrla p. I bravarla, bravura (ondedr- 
cesi a Ugnano far il Gàdrgio, cioè Ut 
del bravo): Fr. Jacop. 

Giorgio e Giorgia p. b. (di J sili.) n. d’ 
uomo, c di fem. 

Ginrgfno p 1 . dimin. di Giorgio . 

Giornali p. I, irracciafóglio , libro di ricordi -• 
Gininàra p. 1 . giorno cc. 

Giornèa p. I. zimarra, sopra verrà da solda- 
ti: o terza pei sona del verbo giorneàrc , 
cioè eicalàrc lungameilte , c perder tempo . 
Gio'afài e Giosafàtte, o Giosafà «Giosaftà, 
.11'. d’uomo. 

Giosèfo p. I. e Giosèf, o G ; oseppe e Giu- 
seppe n. d’ uomo . 

(ficaia p. I, n. d’ un Re di Giuda. 
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Ginsoè (coll’acc. su l’nlt. ), n. d’unCapi^ 
tano assai celebre. 

Giottonia p. 1 . v. Ghiottornla . 

Giovacchlno o Gioachino e Gioachfmo p.]. 
n d’uomr . 

Gióvane o Gióvene e Giovine p. b. n. noto. 

Giovanlna p. I. giovanòtta . 

Giovannino p. I. dim. di Giovànni . 

Giovannitzcro p. b. per giannizzero . Vot. 

contasi. 

Giovedì (coll’acc. all’ nlt. ), feria quinta. 

Gióvene o Giovine p. b. v. Gióvane; indi 
Giovenile o Giovanile p. 1 . add. 

Giovcntddine p. b. e Gioventóte 0 Gioven- 
iitde p. I. gioventù. 

Giovéro p. I, n. d’ nomo . 

Gioviale p, 1 . (di 4 sili.) add. di Giove: 
o piacevole, benigno, ec. 

Giovino p. I. e cosi pur Gioviti , nomi d’ 
uomini , 

Giiàci p. I. castello in Sic. v. Geràei . 

Giràco p. I. cogn. fittizio d’ tino scrittore. 

Giràeola p. b. strumento da faneialli, che 
fa strepito . Gius. Lafirenz. 

Giràndola p. b. (nome c verbo.) 

Girarijina p. I. rt. d’uccello. 

Girasóle p. I. tornasóle, elitrópia, oclitró- 
pio ( ciba solare ). 

Giiellài p.. I. olnr. digirellàio , cioè bizzar- 
ro . capriccióso . 

Girelllna p. I. dimin. di girella. 

Gi rèo p. 1 . n. d’11110 scoglio appresso Omero.' 

Girla p. 1. e pi. giràno, per anderla , eci 

Giiitha o Girfta p. I. n. di fem. 

Gi'ólamo p. b. n. d’nomO. v. Gerónimo. 

Guóli p. T. n. di pesci minuti a VencziiC 
e così par Girólo, n. di luogo in Roma. 

Giiorimi p. I. cogn. di fam. 

Giióna p. 1 . città nella Spagna. 

Giióne p. la giro; o n. d’uccello.. 

Gisgóne p. I. n. d’tìnmo. 

Gisia p. h caste! rovinato in Sicilia. 

Gisino oGestno e Geslni p. ). cogn. di fam. 

Gisira p. I. tic. di Baronia in Sicilia;’ cd è 
anche n. di fiume. 

Gisléno p. I.' n. d’uomo. 

Gisnóro p. I. cogn. iT uno scrittore. 

Gisóla p. I. villaggio nella valle diLanzo.' 

Giti, 11. d’un falso Profeta nelle Indie. P.Batt. 

Gitèo p. I. nome di città ; e del poeto de-' 
gli Spartani. 

Gitosene (eoli’ ace. tu la prima), andatose- 
ne . I.ancill. 

Gittàmi p. I. per gi traimi : ma gfttami p. b. 
imrerat* 

Gittajóne o Gittone p, ). (erba medicinale).' 

Gittatdra p. I. gittamènro . P. Bari. 

Ginerifnop 1 . (di 4 sili.) in vece di getreriano. 

Gittcróne p. I. gir, ortelanthio (ciba e seme). 

Gitróne p. I. rampollo ; o nome di pianta . 

Giù (d’una sili.) p,i use . v. Giuc . 

Ginbbilóo p. 1 . anno santo , e piena rimif- 
s'one di tstt' i peccati ee. Altri scrivono' 
Giubilèo. 

Giubbóne p. I. nome noto: ìndi Giubbe n-' 
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G.dbilo o Giubbilo p. b. (nome e verbo.) 
Gìudaésimo p. b. la setta de' Giudei. 
Giudea e Giudeo p. 1. a. 1 . noci; indi Giu- 
daico p. b. 

Giudearia p. I. giudaismo. 

Giudéca p. 1. luogo dove abitano Giudei. 
Giudice p. b n. noto : pi. giudici » 

Giudici p. 1. plur. di giadicio. 

Giudici 0 o Giudizio p. b. n. noto. 

Giudico p. b. ( verbo noto ) . 

Giudìt (coir acc. su l’ult.) o Giuditta, n. 
di felli, celebre . 

Giudiziàiio p. b. onde astrologia giud.zià- 
ria, cioè clic forma giudizi delle cose fu- 
ture libere: il Lancili. 

Giuc (di 1 sili, coll’ iu ditton. ) in vece di 
giù . Dante , e ’l Pulci in rima . 

Giuffrédi o Giuffrédo p. f. n. d’uomo. 
Giuffrida p. I. ccgn. di fam. 

Giuggia (di z sili.), giddica. V. A. 
Giuggiola p. b. génzola . 

Giuggiolèna p. I. slsamo . 

Giuggiolino p. I. colore simile alla giug- 
giola , die è tra giallo e rosso : o la giug- 
giola stessa. 

Giuggiolo p b. arbore, che fa le giuggiole . 
Giuglia p. 1. (frisili.) per giollaila , a gal- 
leria. Fr. Jacop. in rima, lib. 4. caiu. jg. 
Giugnere p. b. arrivare, ec. 

Giulè, sorte di giuoco di carta bassa . 
Giulia p. b. n. di fcm. 

Giulia p. 1, invece di giuliva) disse il Pul- 
ci canto 1 stanza 14. rimanendo con ca- 
gliar ÌUa . 

Giulino p. 1. dim. di Gidlio, n. d’uomo. 
Ginllta p. 1. Coen, di fam. cosi ’l Tassoni 
can. 7. £ o Meugo Feschi , c al caaccl- 
tier Giuli la. 

Giulivo p. I. lieto, gioióso • 

Giullare o Giullaro p. I. giocolatole, buffóne. 
Giullerià p. I. buffoneria. 

Giumentilc p. l.add. di giumento. Il Frane. 
Giummàre p. I. monte delle Giummàrc , o 
Gfuminàirc in Sicil. 

Giuncata p. 1. felci ita. 

Giunchéto p. I. luogo pieno di giuochi. 
Giugnia p. 1. (di Itili.) pergiugnea; poet. 
Giugnolo p. b. v. g. pere gidgnolc, cioè 
che si maturano di Giugno . 

Gidngcre p. b- v. Gidgnere . 

Giuniberoe Giunipcro p. b. ginépro. Sannazz. 
in rima sdrucc.Gianipero ancora è nome 
d’ uomo . 

Giunsono p. b. giunsero, pret. pLnr. 
Giunteria p. 1. inganno , franile, baratteria . 
Giuntdra p. I. commettitura . 

Ginoco ( di 1 sili, coll’ uo ditt. ) . 

Giuócola p. b. fa ginochi di mano ebagat- 
» ielle. Si dice ancora de’ fanciulli chescher- 
l'jzano tra di loro. 

Gtuppiter p. b. Giove . V. A. 

Giurati! p. I. (con la t dura) ufficio > o 
L .dignità di giurato . 

Giuratòrio p. I. di giuramento . 

Giuridico p. b. legittimo . 

Giurisperito p. 1. dottor di legge. 
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Giuriti p. 1. n. di feto. 

Giusguiàmo p. 1. pianta medicinale : così *1 
Franti os. lib. de accentibus. 

Giustacuòre o Giustacóre p. 1. sorte di ca- 
sacca grande. 

Gi usbèca p. b. mostra con ragioni il vero • 

Giustizia p. b. ( nome e verbo .) 

Gì a zu mond di no p. I, n. di Giapp. 

Guctico p. I. n. d’uomo. 

Gizido p. 1. n. d’uomo; come Godcfrldo. 

Gladidla o Gladiòlo p. 1. nome di pianta, 
o erba . 

Glàfira p. b. 11. di fcm. s di città: come 
sdtira . li cosi pur Glàdio, n. d’ uomo r 
ancorché il Tiatto s’opponga. 

Gràndule p. b. ghiàndole c gàngola. 

G, .inule p. b. 11. di pesce. 

G àrca o Glària p. b. cogli di fam. 

Glaabero p. 1. n. d" uno scrittore . 

Gliucanici p. I. 11. di popoli. 

Glàucio p. ir. ( frisili.) succo d’nn’ erba . 

Glaucòni p. I. infermità di orchi. Voc. gr. 

Giaftcònome p. b. n. di ninfa . 

Glaucòpc p. I. cogli, di Fillade, d’occhi 
azzurri . 

GIcuciho p. I. sorte d'unguento. Mari. 

Giicera p. b> c così Glicéria, n. di fem. e 
si pronunzia (il gli alla latina); siccome 
pur Glicirizza . 

Gticinéro p. I. 11. fiume . 

Gticislda p. I. peònia (erba); col gli lat. 
come glisco . 

Glicòise p. 1. n. d* nomo : indi Glicónico o 
Giicònio p. b. e Gliconèo p. I. sorte dì 
verso (col gli lat. ) . 

Gliéo p. 1. (di z sili.) vergogna pubblica. 
T Fiorentini dicono gàie u ghieu. 

Glierèna p. 1. città di Portogallo. 

Glidin-ro p. b. gomitolo (nome e verbo): 
V. Torsell. 

Glisomiro p. 1. n. d’uomo. 

Glizzòlo p. 1. cogn. di fam. 

Globnlària p. b. 11. d’erba , specie di scabiosa. 

Giòcida p. b. fa la voce delle ranòcchie. 

Glócita p. b. fa la voce dell’onagro: 1’ 
Alunno . 

Glò.nero pu b. gomitolo . 

Glòria p. b. ( nome e verbo ) • Indi gldriast 
o gloriano (coll’ acc. su la prima ). 

Gloricia p. b. f di 4 sii). ) 11, di fem. 

Glorifica p. b. ( veibo) loda, dà gloria. 

Glossèma p. I. (voc. gr. ) chiosa, o giunta . 

Glossòcomo p. b. ( voc. gr. ) cassetta da ri- 
porvi la linguetta della piva : ovvero 
rassettino senza coperchio, usato da'sarti.ec. 

Glòttide p. b. n. d’ uccello , detto Ugola , 
o linguetta ( voc. gr. ): i[ Firenz. 

Gldtino p. b. ( voc. lat.) colla. 

Gnàrcarà o Gnàccare p. b. cose da nulla e 
bagattelle . 

Gnalilio p. b. n. d’erba, v. Filàgo. 

Gnaféo p. 1. n. d’ un eretico. 

Gnatòne p. 1. n. d’nn parasito: indi Gna- 
tònico p. b. 

Guidino p. 1. olio gnidino, cioè del grano 
gnidio. 
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Gnifóli p. I. cogn. di fam. 

Gnóccolo p. b. pezzo di ferro o di bronzo 
a forma di gnocco di parta. 

Gnominia p. b. ignominia. 

Gnomóne p. 1. Io stilo dell’ oriuólo , detto 
pur indice, o stilo da mira. Dicesi an- 
che gnomóne nautico, quello che addi- 
ca il vento che spira a’ marinai . Gno- 
móne dell’ ombre è il quadratile geome- 
trico, detto pure scala altimetra. In lac. p.b. 

Gnomònico p.b. v. g. edificazione gnomò- 
nica, termine d’aichitcctura. Flur. gno- 
mònici. 

Gnostico e Gnossiaco o Gnòstico p. b. di 
Gnoso, cittì di Candia. 

Gnnsidico p. b. n. d'uomo. 

Gnòstici p. b. setta d’ eretici . . 

Goàno p. I. cittadino di Goa . 

Goare p.b. o I. n. d’uomo, come Gd tpn- 
Ve, o come Kahiasidrc . In lat. p. b. 

Gòbio p. b. o Gobióne p. I. sorte di pesce . 

Gòbola p. b. proverbio, ribòbolo. 

Gòbolo p. b. v. Higògolo. 

Gòbria p. b. n. d’uomo. 

Gócciola e Gócciolo p. b. { nome e verbo .) 

Gocciolina p. I. dimin. di gócciola . 

Gocciolóne p. I. scimunito . 

Goccióne p. 1. (di J sili.) n. di fonte in 
Sicilia . 

Gochinìi p. I. n. di j regioni nel Giappone. 

Godagiso p. I. n. d’ un Vàndalo. 

Gódano p. b- cogn. di firn. 

Goldàmo p. 1. cogn. di scrittore . 

Godefrido p. 1. n. d’uomo. 

Godcgifelo p. b. n. d’ uomo .. v. Godagiso . 

Godclcvéo p. I. cogn. di scrittore. 

Godere p. 1. ( verbo noto). • 

Godines p. 1. cogn. di fam. 

Codino p. I. cogn; di Giórgio il Cnropalata . 

Góditeglt (con l’ acc. su la prima), cioè 
goditi cotesti denari, o altro che sia . 

Godoléva p. 1. n. di fem. 

Godolia p. I. n. d’ nomo , àvolo di Sofonfa . 

Godici p. 1. per goderói; poet. Il Braccio!. 

GofTanino p- I. o Goffa nò ito ( voc. Scn.), 
cofanino e cofanétto . 

Góffano p. b. ( voc. Scn. ) cofano . 

Golfo ti.» o Goffarfa p. I. i netti t fidi ne , tem- 
plicità , balordàggine . 

Goffità (coll’ acc. su l’ tilt. ) , gofferia, roz- 
zézza c goffézza. Alunn. 

Goffi édo e Gcffrido p. I. cioè Gotti frédi , 
n. d’ uomo . 

Gógio p. b. tumore nella strozza , o fauci : 
lat. bronchocele, il. 

Gogióso (di 4 sili.), lat. bronchocelus . 

Goelionfsi p. I. tit. di marches. 

Gógola p. b. góngola ( verbo ) . 

Gsjàmo p. I. n.'di regno. 

Goifù ( coll’ acc. so T ult. ) , cittì nel Giapp. 
cosi il P. Bart. 

Góito p. b. Terra nel Mantovano. 

Goizla p. I. ( voc. gr. ) incanto o specie di 
magia . 

Golàto p. 1. agognàto . V. A. 

Golbodéo p. I. n. d’uomo. 
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Gol fóto p. r. ( add. ) v. g. golfóso oceano , 
pieno di golfi. Frane. Scoto. 

Gó'gota p. b. calvària, o monte Calvàrio» 
Golia p. I. ( verbo ) appetisce ; o n. di gi- 
gante celebre, detto pur Gofiàttc. 

Goilo p. I. (voc. Napol. ) c vai voglia, 
cioè segno di gola o di altra passion del- 
le madri su' corpi de’ bambini. 

Golisàno o Goflisàno p. I. v. Collis, ino. 
Goiónc p. 1. animate terrestre ghiottissimo. 
Golpóne p. 1. astuto j e dicesi dell’uomo. 
Golponerfa p. I. as’.dzia di golpóne : così 
tu Koma. 

Gomàra p. !. cogn, di fam. e d* uno scritta 
Gombina p. I. cinta di cuoio , con cui si 
legano i bastoni da battere il grano. 
Gómbito p. b. gómito, patte del braccio, 
n misura; o angolo . -Plur. le gómbita. 
6ómena p. b. v. Gómona . 

Goméra p. I. mia delle isole Canarie . 
Gcméro p.l.n.d’ucmo: indi Gomeriti p.l. pop. 
Gomtccioio p. b. gomitolo . , 

Gomita p.l. frate Gomita, un cèrto nemt* 
co di Nino Pisano. 

Gomitata p. I. colpo col gómito. 

Gómito p.b. (plur. gómiti e gómita ) cubi* 
to;ovvetoCómito, che comanda alla ciurma. 
Gomitolo p. b. gomicriolo (nomee vetbo) . 
Gotnmaràbica p. b. specie di gomma . 
Gómmena p. b. v. Góinona . 

Gómrnola p. b. n. di luogo. 

Gomorréa p. I. sfililo , cioè scolazion di reni . 
Gomorréo p. I. di Gomórra, cittì infame. 
Gómona p. b. il cànapo attaccato all’àncora . 
Gomóne p. I. n. d’uomo. 

Gonigra p. I. gotta che viene alle ginòcchia . 
Gonàgrico p. b. gonagroso. 

Gonàta p. I. cogn. d’ Antioco. 

Gnndamiro p. I. n. d’ un Re. 

Góndola p. o. barchetta Viniziana. 
Gondolina p. 1. piccola góndola . 
Gonfalonàra p. I. quella gente , che siegue 
il gonfalóne. 

Gonfalóne p. I. bandièra , insegna . 
Gonfaloneria p. I. dignità di gonfalonière 
in Bologna . 

Gonfalonière p. I. atfiéro ; o tit. di digititi , ec. 
Gonfia (di z sili, nome e verbo). 

Gónfosi p.b. (voc.gr.) congittgnimento , o 
de’ demi con le macche , o <P altre cose . 
Gòngilo p. b. n. d’.un capitano. 

Góngola p. b. giubila e si commuove por 
allegrezza . 

Góngolep.b.cos) diconsi lecappe marine e suoi 
gusci . Matt. Di prò è n.di postèma al collo. 
Góngora p. b. cogn. d’ un poeta Spagn. 
Oóngoro p. b. góngro (pesce): lo Scappi. 
Góngrio p. b. góngro (pesce). 

Goniade p. b n. dì ninfe . 

Gonnelltna e Gonnellino p.l. piccola gonnella. 
Gonóno p. I. cogn. d’uno scrittore. 
Gonorrèa p. I. v. Gomorréa . 

Gonzaga p. I. cogn. di fam. plur. Gonzàghi. 
Gonzilo p.l. n. d’nomor e così Gonzàìcz, 
cogn. di fam. 

Gópolo p. b. n. d’ uccello . v. Còbo Io . 
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Gorima p. f. n. di regione: indi Gora* 
móni p. 1. , . . . , 

Górbia p. b. cafzuólo , cioè un picco! fer- 
ro, che fa puntale al bastóne, o all’asta. 

Gordimo p. I. n. di an Re appo l'Ariosto . 

Gnrdiéo p. 1. n. di monte e d'noino. 

Góidto p. b. n. d’ un Re della Frigia: in- 
di nodo Gordiano . 

Gócgaso p. b. n. d’ uomo: come Ddmasp . 

Gofgcrlna p- 1. collare da cane consonigli, 
o senza: o armadura di soldato a cavallo. 

Gorglicggiàta p. I. tirata di canto con gorga . 

Gorghiéra n. 1. v. Gorgiera . Franco Saubet. 

Gó eia p- b. (dì a sili. ) n. d’ un oratolo 
f.e.uinCse . 

Gorgia ( di Z sili. ) , gorga . 

Gorgiarino p. I. ai madóri della gola. V. 
Gorzerf no . 

Gorgiera p.l. collaretto, o armadura della gola. 

Gorgólonc p. b. n. di fcm. zia d’ Eieole . 

Gorgoglióne p. 1. baco che vota i legumi. 

,GórgoIi p. b. gorgoglióni. Coi. Battoli. 

Gor eóna p. 1. n. d’un isoletta presso alla 
foce d’Arno: così Dante* ’l Tassomaan. 2. 
Si fi da le Nereids a la Gorgóna. 

Gó rgone p. b. Medusa e le due sorelle sue: 
cosi P Udine Eneid. 6. La Chimera e lf 
Gòrgóni feroci . Ma VAnguilI. J. Metani, 
allungò la penult. feeder de la sanifica 
Gorgone. Kd il Ghelfueci Rosai. Li- 
bera sei con la fatai Gòrgóne . E ’l Ri- 
chiede! nell* rime: E'I latte sangue fu 
de le Gòrgóni. E cost’l Talso can. 4. 
pur si truova di gcn. maschile, e signi- 

' fica Io scudo di Pàllide: cosi ’I Braccio!, 
nella Bnlgar. Di serpentato orribile Gor- 
gótte; ed altrove; Scolorato Gòrgóne, 
onde s'arresta} e’1 Marino: O incan- 
tato Gergdn, scudo fatale. 

Corgónco p. b. di gorgóne: cosi l' Augnili, 
lib. 4. Metam. A caso li su le gorgónee 
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Gorgónia e Gorgónio p.b. n« di fcm. e d'nomo. 

Gorgonzòla p. 1. piccol castello d'Italia. 

Gorgópa p. I. n. d* uomo. 

Gorgóri p. 1. li. d’ un Re . 

Gorgozzàle p. 1. «rive Cast. Dntan. in ve- 
ce di gotgozaule . 

Gorgózzoto p. b. e Gorgozznólo p. I. scri- 
ve il Pergam. nel Memor. in vece di gor- 
gozzule.- 

Gorgozzule p. I. canna della gola : Cosi 
Ann. Caro lib. io. Glie V. appunti) nel 
gargnzziile, e spinse. 

Goriónide p. b. n. d’ Uno fprittoit. 

Gormóne p. 1, n. d' un He. 

Go'néa p. 1. n. d’un Castello. 

Gorróo p. 1. n. d’uno scrittore. 

Gortina p. L ritti di Candia. 

Gor rióne p. I. una specie di ragia. 

©orzino p. (- n. di Tetra. 

Gorzarlno p. I. collire che *i mette al col- 
lo del cane: e cosi Gorxerfno per gor- 
giarino . 

Gosclrno p. 1. n. d’un poeta.) Il 

Gos [ridirò p. 1. vai Srgrior* 0 Padron*. » 
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Gossampino p. Ir 1’ albero che fa il Còtti* 
ne. Filli. 

Gnstivo p. I. n. d’ un Re Svczzese . 

Gósteno p. b. cogn. di fam. Cosi '1 Chi»* 
brera r Chioma , che d’ or la GósterUÈ 
risplende ( parla di donna ) . 

Gotara p. 1. gnanciita. 

Góthia p. b. v. Górtia . Indi Góto o Gò- 
tico 1 cosi lo Strozzi can. 6. sun. 49. Na- 
viga in Góthia al periglioso mare . 

Gotò, cogn. di fam. Giapponese; e nome 
d’ isola nel Giapp. 

Gnatico p. I.n. d’uomo: cosi l’Amalt. prosod. 
Gustalo p. b. n. di fiume , oggi Odera . Pii ri. 
Gottanciuóla p. 1. ( coll’ no ditta ) ga voeciólo . 
Góttia o Gótia ( con la t dura , come ScL» 
tia'J e Góthia p. b. regione d ' Europa i 
cosi l’Arios. tan. }i. Poi corse il He di 
Góthia, e ritrovasse. Ma l’istcsto nelle 
rime stanz. 12. l’allungò ne! mezzo; 
Che nome de li Gothi abbia Gothla l ri- 
ma di destri ) . 

Góttico o Gòtico p. b. add. plur. gótichi 
e gòtici . 

Gotticic p. I. ( con i t dori ) canali o tao^ 
iatoi . Giuseppe Laureti. 

Gottifrédo p. 1. nome d’uomo, ditto pu» 
Gottifri . , 

Gotrorósola p. b. n. d’ uccello. 

Góvaio p. b. n. d’nn Re. . . -r 

Govea p. 1. cogn. di fam. 

Governarorlle p. I. v. g. Vestire alla governi* 
torile , cioè come i governatori . Francioti 
Governólo p. 1. n. di luogo presso Mantova - 
Governdccio (di 4 sili.) , p. I. governo di 
cosa piccola. Francips. c Lancili: 
Gozadini p. I. cogn. di fam. 

G 07 ri no p. I, n. di Terra in Italia. c 
Gozola p. I. n. d’nn Giudeo. - i- -• 
Gracchi f con la chi molle), seconda peri, 
di gracchio ( verbo ) : c plur. di gracchiò 
( nome) : lat. graculus . Franeios. 

Gracchi (Con la chi molle), plur. di Grac- 
co , n. d’ uomo. 

GrieChinla p. b. Gricchia ( verbo). 
Gracchióne p. I. ciarlóne, dealóne. . 
Gràccolo p. b. o córvoto ( n. di pesee ) a 
Oraci, 6va p. I. n. di Cittì . 

Gricida p. b. grida come l’oca, o eoBie 
la raha. 

Gt itile p. b. (voc. lat.) sottile; owereogn- 
di fama 

Gracimoio p, b. v. Racimolo. 

Griculo e Grieolo p. b. gràcchio, OvVgr 
cornàcchia (voc. lat.). Sannazz. in rima idr. 
Gradehieo o Giade n/gó e Gradinico p. la 
cogn. di £am. - .1 

Gradinfehi p. I. cogn. v. Gradenico . 
G'adfnn p.I. scaUr»:eeosì Gradfnafn.c ver.) 
Gradivo p. .1. Marie; poet. 

Gtàdoli p. b. n. di luogo in Italia. 

Gì Adora p. h. gradi 0 scalini. V. A. 
Gridi» p. b. v. g. Io gràdna Dottore .- 
Graduile p. 1. il verso che si dice , o ca Ur- 
ta tra l’ Epistola e l’ Evangelia nella fece* 
sa . Salmi graduali» et. W- 
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Grafctgnàna o Grafignàna p. 1. regione 

d’ Italia . 

Gradii o Grtfffo p. I. cogn. di fam. 

Graffi acànc p. I. n. di demòriio. 

Graffio t di z sili, nortie e verbo ) . | 

Gtafignàno p. J. n. di demònio. 

Grafino p 1* n. d'acino. 

Gragifita p. I. v. Bugifila . 

Graguàno p. 1. n. di cittì in Italia. 

Giagnuóla p. 1. gràndine; o {verbo}) cioè 
giàndina . 

Grìlima p. b. per làgrima ( nome e verbo ) . 
Voc. contadin. \ 

Gtamàglia p. I. (trisill.) veste da lutto. 
P. Segneri . 

Gramanzia p. I. negromanzia. V. A. 

Gì amara p. 1. per gramàtica. Voc. conta- 
din. c poet. 

Gramàtica c Grammàtica p. b. arte di leg- 
gere e scrivere correttamente ( voc. gr. ) . 

Gràminc p. b. gramigna: in rima sdrnec. 

Giàmola p. b. porga , o concia il lino con 
la gràmola , cioè con la maciulla; grà- 
mola il pane. Gràmola por è nome, 
cioè la mandila. 

Granadiglinop.l-fiorcdelIaPassionc.il Lanci! 

Granaiòlo o G lanaiuòlo p. I. custode del 
grano. Gius. Laureti, e ’1 Dcmenichi . 

G:ànao p. b- (come Vinao I n. d’ uomo . 

Granata p. I. scopa: o provincia di Spa- 
gna : o eirtà . 

Granatière p. 1. {con la t dura) ehi tira in 
guerra granàri . 

Granatina e Granatino p. 1. piccola grani- 
ta , o scopa. Il Francios. 

Granatino, nativo di Granàta> o sorte di 
pietra preziosa . ... \ 

Granito p. 1. pomo: o gioia : o granito , add. 

Grancévola o Grancéola p. b. sorte di gran- 
chio in Venezia, detto in Bologna grancclla. 

Granchio (di a sili.), detto cL altri mcn 
correttamente aràncio. Ili Vinegia si chia- 
mano mollecehe (quando han mutato il 
guscio ) : e della stessa specie soa quelli 
che chiatnan macinctte. 

Granchiolino p. 1 . grànchio piccolo. 

Grancla p. I. infermiti nella bocca con al- 
dine nlccrette : cosi Fr. Jacop. lib. 4 

( . can. )*. carte 47 *. 

Grancipóro p. 1. o Granciporro , o Grànchio 
porro , o pigino . sorte di grànchio . 

Grandia p. 1. grandezza . V. A. 

Grandigia p. b. { di 4 sili. ) alterigia . 

Gramiilòqnio p. b. (add. ) v. g. istoria gran- 
diloqna, stile grandiloquo. Francios. 

Grandinària p. b. n. di luogo in Abruzzo, 
detto Frisa Grandinària. 

Gràndine ( nome), eGràndina (verbo) p.b. 

Giàndola p. b. cogn. di fam. o gianduia. 

Grandétto p. I. n. d’ nn gigante . 

Uranddca p. 1. tit di Signoria grande . 

Granellino p. I. piccol granello . 

Grangia p. 1 . (di } sili.) ospizio di reli- 
giosi; o villa: cosi pronunziano in Roma 
ed in Napoli: ma in Lombardia ed in To- 
rio* la fanno di a sillabe, siccom pur in 
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Sic!!, dove dicono scorrettamente, gàneia. 
Vocab. Franz. - . 

Granlco p. 1. n. di fiume, oggi Lazàra. 

Granifero e Graneilifero p. b. che prodace 
granelli . 

Granite p. I. granito: o specie di maino» 
e cosi Graniti , piccol Castello in Sicil. 

Granitola p. b. n. di Torre in Sicil. 

Gran mercè ( coll' acc. all’ ult. ) , modo di 
ringraziare . 

G anoble p. I. n. di cittì nel Delfinato» > 

Grànora p. b. grani. V. A. 

Granvéla p. I cittì in Borgogna, e cognv 
di fam. Indi Granvelàno p. I. 

Gràppolo p.b. indi Grappolfna p. i« dimin. 

Grascia (di l sili.), vettovàglia, o gras- 
so.- v. g. grascia di porco, d’orso, ec. 

Grasciérc p. 1. officiale di grascia. 

Grascfno p. 1. l’i stesso, , 

Graspia p. J. (dì ; sili.) specie di vino. Il Garz, 

Graspio p. 1. ( di ; sili.) add. v. g. vm 
graspio: lat. patio ex acmis vinnccii ma- 
cerOtii . De Lauren. 

Grasse! Ini p. 1. sorte di fichi grati a’beccafichi. 

Grasscrdnc p. ), n. d’erba. 

Giassia p. 1 . n. d’uomo, corrotto da Gar» 
zia , F. Jacopo disse porco di graniti r 
cioè che si tiene ad ingrassare. 

Gtàssoia p. b. porcellàna , pi ocàcchia ( er- 
ba ) . Watt. 

Grassume p. J. quantità di grasso. 

Graticcinola p. 1 . (coll' uo dite. ) piccola grata > 

Graticola p. b. strumento di cucina. 

Gratifica p. b. rende grato. 

Gratino p. I. gratuito . V. A. 

Grattacàcio p. I. { di 4 sili.) grattugia. 

Grattacàpo p. I. avversiti: dare nn gratta-* 
càpo è dar da pensare. 

Graitamàdia p. b. v. Radimàdia. 

Grattèri p. I. o G^at tòrio p. b. Castello in 
Sicilia, e titolo di Baronia. 

Granfisi p. 1. zda. peri. dd verbo grattogiìre. 

Grattfigia p. b. (di 4 silf. nome e verbo. > 

Gratdito p. b. dato per grazia 1 cosi il 
Francie*. Ma por in rima pud dirsi p. ]. 
cosi il Sign. Pompeo Colonna. 

Gràtula p. b. ;za. peri, del verbo gratulire . 

Gravacriuólo p. I. (coll' uo dite.) gravicelo. 

Gravàme p. I. dizio. II Garzoni.. 

Griucaso p. b. cosi dagli Sciti fu dettoli 
monte Càucaso. 

Gravicémbalo o Gravicimbalo p. b. stru- 
mento musicale. 

Gravità (coH'ace. all'ult.), astratto di grave. 

Gravita p. i. cogn. di fam. 

Gràvita p. b. pesa, è pesame (verbo) . Il Galil. 

Gràzia p. b. n. noto. 

Grazi. idèi p. 1. v. Graziola. 

Graziola o Graziadèi p 1 . n. d’ erba , det- 
ta altrove stanca cavallo. ■ - 

Graziosino p. I. bellino . 

Grazzanlse p. I. casale di Capoa . 

Grébano p. b. ghiaia . li Dnez , o farse grep. 
pa: indi Grebanfiso , cioè ghiaióso. 

Grecale p. 1. o greco , n. ai vento . Il Francios. 

Grècia p. b. (di ) «ili.) regione nota. --- 
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Greci no p. I. n. di scrittore r o dim. di greco. 

Grécola p. b. o ciano minore (erba e fiore) . 

Grecatasi p. b. n. di luogo nell' amica Ho 
ma , dove si posavano gli Ambasciadori 
delle genti . , 

Crécula p. b. sorte di vite. PI in. 

Gregàrio p. b. soldato dotti nàie . 

Greggia (di a sili. 1, gregge, raandra. 

Greggiufila p. 1. ( coll' un dite. ) piccola 
greggia. 

G'égora p. b. cogn. di Niceibrd, scrittore 
greco . 

Gregfistasi p. b. v. Greefistasi . 

Grembiale p. I. senale < in Venezia traver- 
sa , o mezza traversa . 

Grembiàra p. b. cioè qfianto pud capire nel 
gremMdle. 

Grembio (di ì sili. )» grembo. 

Grembiule, p. I. grembUle . 

Grembiulfno p. 1. piccolo grembiale. Il 
Franeios. 

Gremito p. 1. greto, spesso, denso; cosi 
accentua il Franeios. il Politi, il Davan- 
zali e Io Zipoli Can. ?. Aggiunto , che 
di soldi erari gremiti ( rima di requisiti) . 
Il Tratto qui falla. 

Grenfeo p. I. n. di nume. 

Greppia (di 1 sili.), rastrellièra, prosépio, 
o cesta da fieno . > 

Gréppola p. b. tartaro di botte , detto pur 
gromma, o gruma. 

Grespia p. 1. ( di J sili.) V. Crespi! . 

Grétola o Grétole p. b. vimini, di che 
son composte le gabbie! o gli spazi tra 
l'nno e l’altro vimine. 

Greto!! no p. 1. dimin. di greti, che vai 
terréno magro . 

Gretséro p. 1. cogn. d’uno scrittore . 

Grcvalcore p. I. Terra presso a Modena . 

Gridivi o Grjrilva p. I. cogn, di famiglia 
Spagnnola . 

Gricci a (di z sili.), guardatala torta! ridi- 
ce far la griecia , o il grugno. 

Grfcciolo p. b. ( voce Venez. ) ribrezzo! in 
Toscana vài ghiribizzo : v. g. le grotte- 
sche si fanno per grcieiolo de' pittori a 

Gruccióne p. 1. n. d’ uccello. 

Gridila p. 1. grido . 

Gridìi p. I. schiamazzo di più persone. 

Grifiini p. I. cogn. di fam. 

Griffóne o Grifóne p. 1. animai biforme, 

. ec< e n. di monte in Sic. 

Grlffna p. I. n. di fem. 

Grifolo p. b. cogn. d’nno scrittori. 

Griglie p. 1. ( Voce Rom. ) 

• Grigio p. b. ( tristi I, ) sorte di colore . 

Grignàppola p. b. pipistrèllo., 

Grigóro p. I. in Vece di Gregàrio . V. A. 

Grillino p. I. piccolo drillo. 

Gtìmini p. 1. cogn. di fam. onde Piazza 
Grimana . 

Grinéo p. 1. n.. di Centauro! e cogn. d'A- 

g *llo.; o add. v. g. bosco grinéo .. r 
rinéa» città. ‘ - 

Grlniap. b. n. d’uomo, inventore de 'tegoli a 
Grfpola • Grippoia p. ba gomma dì bone . 
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G risico p. 1. n. d’ uomo . j, v n 

Grisaóto p. I. n. d' uomo . 

Grisiria p. b. infermità nel piè del cavai» 
lo . Il Caracc. 

Grisciàvola o Griiavola p. b. n. di luogo 
in Italia. 

Griséida p. b. o Criséidc « n. di fem. poet. 
Grisficomo p. b. cioè chioma d’ oro , cogn* 
d' Apollo. 

Grlsfigono p. b. n. d’ uomo , .1 

Grufila p. 1. n. d’uccello. 

Grisotla p. 1. n. di luogo di Calaverna 
Gtisélito p. b- torte di pietra preziosa * 
Gtisfilo p. 1. n, di personaggio comico • 
Grisólogo p. b. cogn. di S. Pietro Vesc. di 
Ravenna. 

Grisolóra p. 1. Cogn. di fam. 

Grufimela e Grufimelo p. b. frutta, ed ar- 
bore, detto armeniieo . Così Io Stigliami 
pag. So e Hi , secondo l’ace. gr. In lat. 
p. hr A Napoli dieon Crisfimele . 

Grufine p. I. n. d’ uccello: e cosi Grisoni , 
popoli . 

Grisopàzio p. b. sorre di pietra preziosa < 
Grisostomo p. b. cioè boccadoro , sopranno- 
me di S. Giov. Ve»c. di Costantinop. 
Gii’fiteme p. b. n. di fem, 

GrisuoJo p. 1. per crogiuolo! il Fallopia. 
Grizzolo p. b. ( voc. Ven. ) ribrezzo . 
GrrcciOre p. I, ribrezzo . P< Felice neH’Otlòife. 
G’fifano p. b. V. Garòfano . „ 1 

Grófibla p. b. gorgfiglia . Il Caracc. disse! 

quando la canna della gola grdffola, ec< 
Grogtàno o Grogàno p. b. specie di no* 
eaiàre . 

Grfilìa e Grfilio p. b. per glòria è glorio 
( nom. e ver.) Voc. eonradin. 

Grommato p. I. f nero»: ito. gl 

Grfimolo p. hi v. Grumolo . 

Granàio p. I. stillicidio. 

Grapperò p. 1. cogn. di fam. 

Groppièra p. 1; ( tritili. ) posolfno. 

Groppi na p. }. grappétta, groppa piccola a 
Grappoli p. b. n. di città in Irai. 

Groppóne p. 1, groppa, proprio degli accolli. 
Grosseria p. 1. grossezza. Il Gattoni e’1 
Vasari . 

Grassétti pu 1. n. di città nella Toscana . 
Grossicciufilo p. 1. ( coll’ilo ditt. ) alqoamd 
grosso. 

Grossolàggine p. b. grassolanàgginc: il Zane. 
Grossolauerfa o Grotsolanarla p. I- azione 
da grossolàno. II Gar*. 

Grossulària p.b. una spina, pianìa spinosa. 
Grottanciafila p.- I. ( coll* uo ditton. ) covàc- 
ciolo. *r ; 

Grotterla oGrottaiia p.l. tir. di Maicheiatd! 
Grfittola i>. b. piccola grotta . Sannita, in 
rima sdrucc. Ed è anche n. di Tetra , t 
, ijt. di MarehesàtO, 

G: fittolo p. b. così dicesi iti Roma I* utèeH 
lo Apiasrr» . 

Grfittola p. b. v. Grfittola . 

Grovfglióla n. b. intrigo ó viluppo di filo, 
o cose simili ! o specie di pisello . Il Frane. 
Grolle p. i. torte di vaso da lanibfeco ,* 
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Guiiria p. b. o Grulna p. I. n. di erba. 

Gruccia (di i sili.), croccia. 

Grufola r- b. limola, o cava la terra col 
glifo , proprio de’ porci . 

Grugnito p. J. il grugnir del porco . 

Gruina p. f. v. Grnària. 

Grumolo d. b. grómolo, garzuòlo. lo stret- 
to che fanno 1‘ erbe nel mezzo del resto : 
onde grómolo di lattuga , di cavoli , cc. 

Gruogo (di 2 sili.), cariamo: da altri è det- 
to raffilino saracinesco. 

Gruttéro o Grutéro p. 1. cogn. di fam. 

Grilatoio p. b. grumo , rannamemo di de- 
nari . 

Guacaccidla p. 1. n. di citià nelle Indie oc- 
cidentali. 1 

Guacozingo p. 1. provine, della nuova Spag. 

Guadagnelia p. !• guadagno. 

Guadagnila p. I. casale in Italia! e tit. di 
Ducéa . 

Guadagnilo p. I. cogn. d uno scrittore. 

Guadalaira p. 1. città di Spagna . 

Guadalaxira p. 1. città di Spagna , o pro- 
vincia , ec. 

Guadalquivir (coll’acc. all alt.), fiume di 
Spagna , e leggeri Guadalchivlr . 

Guadaldpe p. 1. n. di luogo in Ispagna . 

Guadarrima p. I. n. di fiume, e monte di 
Spagna . 

Guagncle p. i. cioè uomo grosso, che fa il 
samiccio , e giura per il gnanélo, cioè 
vangelo . Alun. 

Guagrélo p. I. vangèlo : e cosi Gnagnélc 
(pkit. e di gen. fcm. ): voc. gr. alle gua- 
gnéle , sorte di giuramento . V. A. 

Gnaiacàn oGuajacàne p. I- sorte di legno 
Indiano . 

Guajàco p. Meglio d’india, detto pur gua- 
Jaeàne, o legno santo. 

Guaime p. 1. rerba tenera che rinasce ne’ 
campi dopo la prima segatura- 

Guaina p. 1. fòdero di coltello , spada , ec. 

Gnàiola p. b. gàgnola , pianamente guaisce. 

Gualcheria p. I. luogo dove si gualcano i 
panni-lari . 

GuafthierDo p. I- pnrgator di panni-Ianj. 
Il Franeios. 

Gualchiere p. I. ( di q «H.) edificio da so- 
dare i panni-lani per forza d’acqua. 

Gualcito p. I. brancicàto, pieno di pieghe, 
o grinze: o infranto. 

Guàlcito p. b. prima pers. del verbo gual- 
citàrc , cioè gualcire , che vale infragne- 
re: l'usa il Volga/izzator dell’epist. di 
S. Geron. 

Gualdàna p- 1. schiera d’uomini armati. 

Gualdialfénes p. 1. n. di luogo nel contado 
di Molise. 

Gnaldràda p. 1. n. di fem. 

Gitaldràno p. I. ralatidràno. In Pavia. 

Giulércio (di } sili.), lèrcio, sporco. V. A. 

Gualfèrop. 1. e cosi Gualfiédo; n. d’uomini. 

Gualipàr (coll’ acc. su l’alt.}* nome di cit- 
tà nelle Indie occid. 

Gualtèro p. I. n. d’uomo. 

Gualtièrap. 1. (colla (dura) v. Gualchière. 
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Guanina p. I. isola del mondo nuovo. 

Guanciale p. 1. piccolo pkimaccetto pei po- 
sarvi la guancia, e ’l ginocchio: indi 
Guancialino p. 1. dim. di guancialétto . 

Guanciata o Gnanciónc p. I. 

Guandibaro p. b. n. d’un Capitano. 

Guangnàra p. I. region della Libia . 

Guantàio p. I. che fa guanti . 

Guardànatre p. b. chi cura le ànatre . 

Guardanidio p. b. oGuardanido p. I. l'uo- 
vo éndice , che sta per segno alle galline 
nel nido . 

Guardaròba p. I. o Guardaròbba , colui 
che ha cura particolarmente delle robbe ; 
o il luogo dove si conservano . II plnr. 
del primo è i guardaròhi. 

Guardatole p. 1. specie d’ape anfibia. 

Guarderiéno p. I. (di 4 sili.) in vece di 
gtiardctiano . 

Guài dia p. b. l'atto del custodire ; ed il cu- 
stode . 

Guardia! féria p. b. n. di città. 

Guardia irta p. I. ufficio , o grado del Guar- 
diino di certi Keligiosi. Il Bracciot. 

Guaidiàno p. I. ( di 4 sili.) n. noto. 

Gaardicciòla p. I. luogo presso al Pò. 

Guardina p. 1. veste lunga. 

Guardiòla p. I. velétta ; o cogn. di fam. 11 

Guardolino p.l. dini. Hi guardo, o sguardo. 

Guarentiéno p. I. ( di 4 sili, e con ia (du- 
ra ) guarentivano . 

Guarentigia p. b. (di } sili.) salvezza, 
franchigia . 

Guàri (coll’ acc. su la prima), avverb. Non 
guari , vai non punto , o non mica . 

Guari ( coll’ acc. su l’ale. ), prcter. del ver- 
bo guarire. 

Guaifbn p. 1. n. d'uomo. 

Guarigióne p. 1. ( di 4 sili. ) sanità . 

Guarniccino p. I. o Vcrnacc/nn , dicesi il 
giacinto, pietra preziosa, per esser del 
color del vino gtiamàceia, o vernàccia. 

Guatnè (coll' acc. all’ult. ), in vece diguar- 
néi , o guarnélli ; roct. 

Guarnigióne p. I. (di 4 sili.) v. Guernigióne. 

Guarraclni p. I. cogn. di fam. 

Guarràsi p. I. cogli, di fam. 

Gnarrò , per guarirò ; poet. E cosi gnarrà . 

Guascóni p.l. di Guascogna, cosi l’A riosto: 
Venne n incontrare un cavaiicr Guascó- 
ne . E’I Palei cali. 2*. stan. g7. Cosi fu- 
ron gl'inganni de' Guascóni. In lat. Va- 
scónes p. b. 

Guàsparo c Gaspara o Gasparo p. b. e 
Guaspàrre o Guaspàrro. n. d’uomo. 

Guasparriuo o Guasparruólo p. I. ditti, di 
Guaspàrro. 

Guasparróne p. I. lo stessonome, detto co- 
sì per disprczio- 

Guastàda p. 1. o Guastàrda , vaso . 

Guastarti] na p. I. guastardétia, o gnastadétta. 

Guastepéche p. I. n di città nelle Ind. occid. 

Gnatimàla o Guattimàla p. I. n. di città 
< di provincia . 

Guatici Ino r. I. dim. di Cuittero. 

Guàttero e Guàciaro p. b. servente del cuoco • 
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Guazzeróne p. 1. gheróne. T. A. 

Guazzetti no p. 1* dim. di guazzetto» 

Gubino p. 1. cittadino di Gubio, o Angu- 
rie, cittì nell’ Umbri». 

Gndélia p. b. n. di fem. ( come Aurelio ) . 

Gtidenfridi p. I- cogn. di fam. 

Gódila o Gódula p. b. n. di fem. 

Gacmbadóno p. I. n. di Giapponese. 

Guercino p. b. alquanto guercio. 

Guerrio (di z sili.), n. noto. 

Guerigióne p. 1. (di 4 sili. ) v. Guarigióne . 

Guernélo p. I. n. di castello rressoaJVUntova. 

Guerr.igióne p. I. (di 4 sili.) loogo dove i 
soldati stanno in riposo di state, e d’ in- 
veì no; o il presidio stesso, ec. 

Gucrreggévole , p. b. fiero, da guerra. 

Gucrréto p. I. cogn. di fam. 

Goerria p. t. guerrdggia con badalucchi; 
cosi i I Padre Ba 1 1. v. Cola de’Rienzi car. 1 94. 

Guerricciuóla p. 1. ( coll’uo diti. ) piccola 
guerra . 

Guerrico p. 1. n. d’ uomo . 

Guerriere e Guerriero p.l. atto a guerra, ec. 

Guevìra o Gueviri p. I. cogli, di fam. 

GufFoio p. b. v. Zuccàra. 

Gugliìta p. I. quella quantità di filo, che 
s’infila nell’ago per cucire. 

Guglielmino cGuglielmlna p. I. n. dim. di 
Guglielmo e Guglielma : e cosi Guglict- 
mfti , religiosi . 

Giiicciardino p. 1. cogn. d'istorico celebre. 

Guidainóla p. 1. (eoli ' no ditt. ) quella be- 
stia di branco, che guida le altre. 

Guidardóna £ Guiderdona p. I. rimerita , 
premia (verbo): e cosi Guidatdónc o 
Guiderdóne ( nome ) . 

Guidìcico p. b. salvoeondótto . 

Guidatrlce p.l. femina che guida. Il Braco. 

Guidóna p. I. va guidonando, obaronanda. 

Guidóne p. I. furfamóue , colui che. vive 
baronando 5 o guida, condottiére. 

Guiólmo (di; sili.) Guigliélmo o Gugliel- 
mo , n. d’ uomo . 

Guifù (coll’acc. su l’ult. ) , n. di cittì nel 
Giappone . 

Guiggia ( di z sili. ) , bitta , la parte di sopra 
della pianella , o del zòccolo . 

Guindolo p. b. specie d'aspro, onaspatójo. 
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Guinea p. I. v. Ghinda . 

Gninlgi p. J. cogn. di fam. 

Guinzàglio (frisili. ) p.l. striscia per lo piti 
di sovittolo, la quale s’infila nel collar 
del cane per uso d’ andar a caccia . 

Guiomàr ( colla prima sili. giti), v. Ghimìr . 

Guiputcosa p. b. cittì di Spaglia ; cosi il 
Francios. e ’l P. Bart. nella vita di S. I- 
gnazio . • 

Guisìcu p. I. cogn. di fam. Giapponese., 

Guisciole p. b. v. Viscide. 

Guismdro p. I. n. d'uomo. 

Guistrieo p. b. ruvfttico (pianta salvatira), 
o ligustro. • 

Gujósa o Giuiu'a p. I. Terra in Sicilia, in 
vece di Gioiósa . 

Gnidio p. I. n. di cittì . 

Gulfila o Gulpila p. b. n. di scrittore . 

Gumire p. I. Tetra di Spagna : o Isola ec. 

Gumddra p. I. n. fìnto per burla , a signi- 
ficare Imperatrice. 

Gómma p. b. gómena . 

Gómmaro p. b. nome d’nomo. 

Gundcbìdo p. 1. ma Gnnddbalo p. b. (forni 
d' nomini . 

Gundemlno p. I. nome d’un Re. 

Gunddne p. I. n. di fem. 

Gundfearo p. b. nome d’un Re. 

Gundimido p. 1. n. d’ uomo : coi) i’Amalt. 

Guntdro p. I. n. di scrittore. 

Gutgire p. b. cogn. di Q. Fabio Mass. Par 
si trnova usato per gorgo. 

Gória p. b. n. d’ uomo : ma si potri» pur 
dire p. 1. secondo l’acc. gr. 

Gurréa p. i. ri. di cittì; e cogn. di fam. 

Guróli p. I. n. d’isola; cosi il Berling. 

Guscióta p. 1. n. di castello in Italia. 

Gussóni p. 1. cogn. di fam. 

Gustapdne p. 1. cogn. di fam. 

Gustivo p. I. v. Gostivo . 

Gutmara p. b. n. di fem. cosi secon. raccesi, 
lat. , ma in Italiano sonerebbe meglio p. I. 

Guttorósula p. b. o Gucturósnla (voe. Venez.) 
n. di pesce. 

Gutóra p. I. n. di fem. 

Guzarate p. I. nome d’ un regno . 

Guzmìn, cogn. di fam. Spagnuola. 

Guzzollno p. 1. cogn. di fam. 
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